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IL VERTICE BAKER-AZIZ 


Sei ore di colloquio in un clima di attesa positiva, poi la doccia fredda: nessun accordo 
Bush: «Spero ancora». Saddam: «Nuoterete nel sangue». De Cuellar parte oggi per l’Irak 




Cinque giorni alla catastrofe 

Gelo a Ginevra. Ma si riapre una porta: l’Onu 


piale y 

NO 5 

m m 


fé .j. “'i* 


Per cogliete 
la speranza che resta 


GIAN GIACOMO MICONE 


L a rotta di collisione Ira gli Stati Uniti e Saddam 
Hussein non è stata Interrotta dal colloquio tra 
Baker e Aziz. anche se II riferimento del segreta¬ 
rio di Stato americano ad un ruolo del segreta- 
rio generale dell'Onu. Perez de Cuellar. da qui 
allo scadere dell'ultimatum fissato dal Consi¬ 
glio di sicurezza, lascia aperto un Ilio di comunicazione, vi¬ 
tale per una soluzione pacifica In extremis del conflitto. £ 
anche importante II fallo che Mitterrand, nella sua conte- 
■ .rema stampa, abbia ribadito la volontà francese di convo¬ 
care nell’anno in corso una conferenza per la sicurezza del 
Medio Oriente. Certo la lunghezza delle discussioni ginevri- 
ne fanno contrasto con la durezza delle conclusioni, che al¬ 
meno puhbficamente ne ha tratto Baker. È come se II mon¬ 
do fosse prigioniero di una prova di forza di cui non con¬ 
trolla l'esito. E se di tatticismi si tratta, oggi più che mai i 
protagonisti giocano col fuoco. 

Ha ragione Igor Man quando alterna che la crisi del 
Golfo richiama alla memoria la prima guerra mondiale, in 
cui i protagonisti, pur non cercando la guerra, finirono per 
'scatenarla, prigionieri com’erano delle loro paure e degli 
aotpmattsml delle mobilitazioni militari. Quando I comandi 
americani ipotizzano una prima fase di soli bombardamen¬ 
ti aeronavali, nutrono la doppia illusione di una guerra sen¬ 
za vittime americane e che sia ancora arrestatile. L'espe¬ 
rienza insegna che piani simili In ogni tempo, una volta 
messi in moto, fanno scattane automatismi che, In questo 


Le sei interminabili ore di colloquio tra Baker e Aziz 
sembrano aver esaurito ogni residua possibilità di 
dialogo tra Usa e Irak. E dopo Ginevra la speranza 
lascia il posto al gelo. «Non ho visto nessun segno di 
flessibilità» ha detto Baker. «Siamo pronti alia guerra 
e se saremo attaccati, colpiremo Israele» gli ha ri¬ 
sposto Aziz. De Cuellar vola oggi a Baghdad. Mitter¬ 
rand: «Tenterò una mediazione fino all'ultimo». 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI SILVIO TREVISANI 


M GINEVRA. .Dopo oltre sei 
oie di colloquio purtroppo 
non abbiamo sentilo nulla che 
suggerisca una qualsiasi flessi¬ 
bilità da parte Irachena» ha 
detto un Baker cupo nella con¬ 
ferenza stampa conclusiva. 
Cosa succederà adesso? -Il 
tempo per parlare sta finendo» 
- ha aggiunto il segretario di 
Stato Usa -. Noi chiediamo al- 
l'Onu di usare I suoi buoni uffi¬ 
ci per proseguire la trattativa». 
Toma in campo, dunque, il se¬ 
gretario delle Nazioni Unite 
che. secondo tenti dell'Onu, 
parte oggi per Baghdad per 
tentare una mediazione in ex¬ 
tremis. AJ termine degli incon¬ 
tri ginevrini Tarik Aziz ha ripe- 


SIEGMUNO GINZBERG 


luto che l'Irak «è pronto alla 
guerra» e che. se sarà attaccalo 
dalle forze multinazionali 
schierate nel Golfo, colpirà im¬ 
mediatamente Israele. Mentre 
Saddam da Baghdad ha pro¬ 
messo agli americani che 
«nuoteranno nel loro sangue». 

•La conclusione del vertice 
di Ginevra - ha dello il presi¬ 
dente americano - è chiara: 
Saddam continua a rifiutare 
una soluzione diplomatica». 
Ma ha aggiunto che »non é an¬ 
cora troppo tardi» e che lui 
•non abbandona allatto la spe¬ 
ranza di pace». Mitterrand. 
•Tenterò fino all'ultimo di tro¬ 
vare una strada per la soluzio¬ 
ne pacifica». 


Occhetto 
a Parigi 
da Mauroy: 

«Si muovano 
i partiti 
socialisti» 

RONDOLINO A PAOINA 4 

Poche ore 
di ottimismo 
poi 

il prezzo 
del petrolio 
s’impenna 

STEFANELLI A PAGINA S La stretta di mano all'incontro di Ginevra ira Baker e Aziz. In alto, la dimostrazione davanti all'Hotel «Intercontmental» 



I a recitare la parte del convitato di pietra.Ma l'analogia non 
si arietta qui. Percepiamo la stessa sorda ottusità di troppe 
persone Investile dj autorità pubblica, per nulla ispirate dal- 
Upreocc u pa r tane per popc-lazkmi inermi, ma dalla oraes- 
riva utilizzazione di una situazione di emergenza per rattor- 
Sàie posizioni claudicanti che risentono degli effetti profon¬ 
di del erotta di un sistema di potere mondiale. La prima 
guerra mondiale non tu ia conseguenza esclusiva dell'ag¬ 
gressività della tecnolagiamlUtare prussiana. 

L a crisi dell'Impero ottomano e. soprattutto, di 
quello austroungarico, spinse le cancellerie a 
ricercare nella guerra la stabilizzazione di as- 
. setti di potere interni e di equilibri intemaziona- 
_____ li che sentivano minacciati da rapide trastoima- 

mmm ^ aloni in atto. Il tentativo di ieri a Ginevra dimo¬ 
stra che il presidente Bush pud ancora scegliere tra una ca¬ 
tastrofica ricerca di un nuovo bipolarismo che contrappon¬ 
ga Nord a Sud e l'accettazione di un nuovo assetto pluri- 
centrico. Pud ancora scegliere a condizione di non 
accanirsi nella ricerca di un divenivo periferico che lo sot¬ 
tragga alla necessità di rideDnire il proprio ruolo nel mon- 
dolora perché dopo l'Incontro di Ginevra, mentre il tempo 
stringe, si possa correggere questa rotta di collisione e si 
possa far nascere, dall'aggressione di Saddam Hussein e 
dal pericolo di una tragedia collettiva, un assetto più giusto 
• piu pacifico del Medio Oriente e del mondo intero, è ne¬ 
cessario che ogni risorsa umana e politica - di popoli e di 
governi - sia spesa a questo fine, senza perdere un'ora di 
‘ tèmpo. Il presidente Mitterrand ha compreso che nulla di 
buono può nascere da un solitario dialogo tra il dittatore di 
Baghdad e colui che. con incosciente distacco, alcuni me¬ 
dia occidentali hanno chiamato l'Amleto della Casa Bian¬ 
ca. £ questo anche il senso del viaggio di Achille Occhetto a 
■ Parigi e del suo appello aUTntemaziopale socialista. Occor¬ 
re spezzare quello che assomiglia ad uno stato di ipnosi 
con cui altri potenziali protagonisti - a cominciare dalla 
Cee e dallo stesso governo italiano - hanno seguilo impo¬ 
tenti il delinearsi di una primitiva prova attraverso cui gli an¬ 
tagonisti diretti hanno esorcizzato le loro incertezze con un 
crescendo di minacce, fino a restarne quasi prigionieri. Gli 
sviluppi di ieri consentono alle nostre speranze ai sopravvi¬ 
vere anche se devono esprimersi in un'autonoma iniziativa 
di tutti! costruttori di pace. 


Tortorella denuncia le connessioni col piano Solo. Si riapre l’inchiesta Ciglieri 

Il PsI chi ede le dimissioni di S^ni 
e va all’attacco sulla legittimità di «Gladio» 


Il Psi chiede le dimissioni dell'on. Mario Segni da pre¬ 
sidente del Comitato di controllo sui servizi segreti, 
che sta indagando su Gladio e il piano Solo. E avvisa 
che «le informazioni Finora disponibili non sono suffi¬ 
cienti a chiarire la legittimità della costituzione» della 
struttura armata clandestina. Alla vigilia del dibattito 
alla Camera. Tortorella illustra le connessioni tra Gla¬ 
dio e piano Solo che emergono dagli omissis. 


VITTORIO RAOON E 


Un punto positivo in più 


ENZOROOOI 


D unque, il Psi ha deciso di preseti (arai 
al dibattilo parlamentare sulla que¬ 
stione Gladio su una linea che ac¬ 
centua la ■riserva» a suo tempo 
espressa dai suoi ministri: per esso 
non sono allatto dimostrate la legit¬ 
timità della costituzione della struttura clande¬ 
stina e la certezza del suo non coinvolgimento 
nel plano Solo e in altre trame. La sequenza di 
domande che l'Esecutivo socialista avanza si¬ 
gnifica che per la seconda forza di governo la 
questione è del tutto aperta sia sul plano del¬ 
l'accertamento storico che su quello delle con¬ 
seguenze politiche. £ da notare che il docu¬ 
mento di via del Corso chiama in causa Cosslga 
due volte: una prima volta, appunto, mettendo 
in forse le sue reiterate e polemiche affermazio¬ 
ni sulla sicura legittimità di Gladio, e una secon¬ 
da volta ponendo un preciso interrogativo sugli 
atti di reclutamento dei gladiatori che, come è 
nolo, recarono la firma dell'attuale presidente. 

Inoltre II Psi, reduce da una recente riflessio¬ 
ne sulle vicende del 1964 di cui si ritiene la vitti- 


■I ROMA. Alla vigilia del di¬ 
battito a Montecitorio su Gla¬ 
dio e il piano Solo, il Psi parte 
all'attacco. Su due fronti. L'e¬ 
secutivo di via del Corso an¬ 
nuncia una interrogazione che 
contesta la legittimità della 
struttura clandestina, data in¬ 
vece per acquisita da Cossiga e 
And reciti. E chiede le dimis¬ 
sioni. dalla presidenza del co¬ 
mitato di controllo sui servizi di 
sicurezza, dell'on. Mario Segni, 
tiglio del capo dello Stato all’e¬ 


poca del tentato Golpe '64.11 vi¬ 
cepresidente del Comitato, Al¬ 
do Toriorella, illustra le con¬ 
nessioni tra Gladio e U plano 
Solo. Resistenze del Quirinale 
all'audizione di Cosslga da¬ 
vanti al Comitato. A Padova la 
Procura riapre l'inchiesta sul¬ 
l'incidente d'auto nel quale, 21 
anni fa, pene la vita l'ex Co¬ 
mandante dei carabinieri Car¬ 
lo Ciglieri. A Venezia imputato 
per falso il generale Serravate, 
capo di Gladio. 


GIORGIO FRASCA POLARA MICHELE SARTORI A PAGINA » 


. ma principale, solleva la questione della perma¬ 
nenza dell’on. Mario Segni alla testa della Com¬ 
missione sul servizi die deve indagare su latti 
che potrebbero coinvolgere l'opera di suo pa- 
' dre. allora presidente della Repubblica legalo al 
gen. De Lorenzo. Se non si tratta di una nlorsio- 
ne per ravvicinate ragioni referendarie, miche 
questa richiesta dovrebbe essere intesa come 
una preoccupazione socialista per il massimo 
di trasparenza e rigore in una questione che. 
piaccia o no a Foriani. scuote l'opinione pubbli¬ 
ca e imbarazza molto gli alleati passau e pre¬ 
senti della De. 

Il quadro, dunque, appare assai mutato ri¬ 
spetto alle prime dichiarazioni di Andreotti in 
Parlamento e alle polemiche suscitate sia dal 
comportamento governativo che dalle -esterna¬ 
zioni» del capo dello Stato: polemiche nelle 
quali il Psi s'era mostrato ondivago e piuttosto 
portalo a chiudere rapidamente la partila. Bene, 
ora c'à un punto positivo in più nel bilancio 
provvisorio di questa battaglia che vede in pri¬ 
ma linea il Pei. Forse non senza conseguenze. 


La mafia a Taranto 
Bimba di sei mesi 
uccisa con il padre 

Una bimba di sei mesi è stata uccisa, insieme con il 
padre, in un agguato mafioso a Taranto. I killer han¬ 
no crivellato di colpi la macchina in cui viaggiavano 
Cosimo Guarino, 38 anni, e la piccola Valentina. È il 
quarto omicidio in provincia di Taranto dall'inizio 
dell’anno nella guerra tra clan mafiosi. Un altro bim¬ 
bo è stato gravemente ferito, assieme al padre ieri 
sera a Locri: ora è in coma. 


■■TARANTO I proiettili dei 
killer l'hanno colpita al viso. 
Valentina Guarino di sei mesi 
è morta immediatamente, ac¬ 
canto al padre Cosimo, crivel¬ 
lato dal colpi dei sican mafio¬ 
si. L'agguato è scattato ieri se¬ 
ra nel none Tamburi, alla pe¬ 
riferia di Taranto: l'auto di 
Guarino è stata affiancata e 
sommersa da una pioggia di 
proiettili. L’uomo sarebbe sta¬ 
to legato al clan dei fratelli 
Modeo. Il duplice delitto, se¬ 


condo gli inquirenti, si inqua¬ 
dra nella guerra tra clan rivali 
che sta insanguinando da due 
anni la zona ionica per il con¬ 
trollo sul racket delle estorsio¬ 
ni e sul traffico di stupefacenti. 
Si fronteggiano i fratelli Mo¬ 
deo e gli eredi del «messica¬ 
no». il potente boss Antonio 
Modeo. ucciso a Biscegiie il 17 
agosto del 1990. Nella Locri- 
de. in serata, in un agguato è 
rimasto ferito un altro bimba 
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«Celebrata» tra forti polemiche l’apertura dell’anno giudiziario 

Cossigacensura i giudici in lotta 
«Quei magistrati sono pittoreschi» 

S ERCOLEDI DE mnìtà M ROMA La protesta del giu- termine della cerimonia che si 

_ . , . dici e degli avvocati? La deci- è svolta a Roma, nell’aula ma¬ 

ndi IIDn di SlOfld e letteratura slone 111 wn partecipare alle gna della corte di Cassazione. 

rarinvsnla i4ì intiirtnnviona rTananfl al oU«nall*»t rtnaalrta 


D «caso Somalia»? Esiste eccome 


Antonio 

Gramsci 


MERCOLEDÌ 
16 GENNAIO 

I H PRIMO DEI 
DUE VOLUMI 

giornale ♦ libre • lire 3.000 


M ROMA La protesta del giu¬ 
dici e degli avvocati? La deci¬ 
sione di non partecipare alle 
cerimonie di inaugurazione 
dell'anno giudiziario? Il presi¬ 
dente della Repubblica suscita 
nuove polemiche e parla, sen¬ 
za mezzi termini, di »intere$si 
di bottega». Ma quello che dice 
gli sembra addirittura poco. Se 
non ricoprisse l'alta carica che 
ricopre, per rendere chiaro ciò 
che pensa di «questi signori» c 
delle loro associazioni (so¬ 
prattutto di quelle dei magi¬ 
strati). il cittadino Francesco 
Cossiga userebbe termini an¬ 
cora più »pittoreschi». Quello 
reso pubblico ieri, deve consi¬ 
derarsi, quindi, un giudizio di¬ 
mezzalo solo per opportunità. 
Il presidente lo ha espresso al 


termine della cerimonia che si 
è svolta a Roma, nell'aula ma¬ 
gna della corte di Cassazione. 
Davanti al giornalisti, Cosslga 
ha lanciato un duro attacco 
contro le diverse organizzazio¬ 
ni (Alga, Anm. Assoawocati, 
Camere civili, Camere penali) 
che hanno promosso le asten¬ 
sioni dalle cerimonie di inau¬ 
gurazione dell'anno giudlzia- 
no. La loro protesta per la ina¬ 
deguatezza delle misure del 
governo per l'emergenza giu¬ 
stizia, al capo dello Stato non è 
piaciuta affatto. E cosi. Cossi- 
' ga, non usa cautele o diploma- 
1 tismi di sorta. Bolla le organiz¬ 
zazioni dei giudici e le definite 
•associazioni private» non me- 
' ritevoli di interesse. Molto viva- 
' ci le reazioni polemiche. 


rUhi&à 
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■■ La Somalia £ la più grave 
sconfitta, la prima vera disfatta 
della politica estera italiana 
nel dopoguerra. Il governo ne¬ 
ga che esista un -caso Soma¬ 
lia». Esiste invece, eccome. 
Certo, vi è anche un problema 
più generale che riguarda tutta 
la politica italiana di coopera¬ 
zione allo sviluppo. Da mesi il 
Senato chiede invano di dibat¬ 
terne col governo. Ma in So¬ 
malia c'è qualcosa di più. La 
questione non può nemmeno 
essere annegata nel problema 
generale dell'Africa nera o 
sub-sahariana, come pretende 
De Michel». Diremo subito 
perché. 

Fatte le debite proporzioni 
la Somalia è stata al primo po¬ 
sto per l'entità degli aiuti italia¬ 
ni. L'economia somala viveva 
di sussidi esteri, in maggioran¬ 
za italiani: un terzo del suo 
prodotto tordo veniva di qui. 
Non ci mancavano dunque gli 
strumenti di influenza. Il risul¬ 
tato è sotto i nostri occhi: un 
•interno», un «regime fallimen¬ 
tare», i massacri di questi gior¬ 
ni, la fuga disperata dei nostri 
connazionali. Nel luglio '88 
Andreottl aveva detto ai Sena¬ 


to che nel Como d'Africa l'Ita¬ 
lia «perseguiva gli obiettivi indi¬ 
visibili della pace, della demo¬ 
crazia, dello sviluppo». Se non 
è un fallimento questo, che co¬ 
sa lo è? Le reponsabitità dei 
governi Italiani sono almeno 
pari all'influenza che poteva¬ 
no avere e che hanno avuto. 

Noi non cntichiamo gli aiuti 
in quanto tali. Denunciamo 
l'uso che se ne è fatto: aiuti al 
regime, non al paese, al gover¬ 
no. non alla popolazione. Tra 
l'81 e l'87, mentre i contributi 
diretti e bilaterali dell'Italia 
raddoppiavano ogni anno, li 
prodotto lordo pnxapite in 
Somalia diminuiva. Non c'è 
mal stato per la Somalia un 
•programma-paese», come la 
legge prescrive. Non c’è mai 
stato un programma agricolo, 
sebbene qui tosse la principale 
attività e la principale esigenza 
del paese: cosi l'agricoltura 
andava al degrado. Non criti¬ 
chiamo l'università di Mogadi¬ 
scio, pagata da noi: critichia¬ 
mo che non si sia fatto nulla 
per l'istruzione elementare, 
che tocca solo un quinto della 
popolazione di età scolastica. 


QIUSNPM GOFFA 

La strada che abbiamo costrui¬ 
to aveva solo fini strategici. Sia¬ 
mo l'unico paese che abbia 
avuto un accordo di coopera- 
ztone militare con la Somalia, 
sospeso appena nel luglio 
scorso. 

Noi non deploriamo la poli¬ 
tica di aiuti alla Somalia. Criti¬ 
chiamo la politica generale dei 
nostri verso quel paese. Si dice 
che se badassimo ai «dintti 
umani», non potremmo più 
avere rapporti con nessuno nel 
Terzo mondo. Non è vero o lo 
è solo in parte. C'è caso e caso, 
non tutti sono Ceausescu. Non 
tutti sono Siad Barre. Direi che 
non è nemmeno vero che lo 
stesso Siad Barre sia sempre 
stato lo stesso. Certo, in Soma¬ 
lia di democrazia c'era ben 
poco anche prima. Ma la vera 
degenerazione si è avuta so¬ 
prattutto negli anni 80, dopo 
l'esito fallimentare della guerra 
con l’Etiopia, in particolare a 
partire daU'87-'88, epoca in cui 
il nostro Parlamento comincia 
a chiedere conti al governo, 
che si rifiuta di fornirli. Sono 
due anni e mezzo che doman¬ 


diamo la visita di una Commis¬ 
sione parlamentare in Soma¬ 
lia: sempre promessa, mai ot¬ 
tenuta. 

Al governo rimproveriamo 
la sua cecità. Non avere voluto 
vedere che la guerriglia del 
Nord si estendeva a tutto il 
paese, che gli stessi vertici del¬ 
io Stato erano in crai, nelle for¬ 
ze armate, nella diplomazia, 
che il potere si restnngeva 
sempre più al solo clan (alla 
sola famiglia) di Siad Barre. 
Sono soprattutto di quesU ulti¬ 
mi anni t 50.000 morti nel 
Nord, i 400.000 profughi in 
Etiopia, i massacri di civili, te 
crescenti fucilazioni senza 
processo, la tortura diventava 
routine (Amnesty Internatio¬ 
na!). Basta percorrere i dibatti¬ 
ti parlamentari per vedere 
quante volte queste cose sono 
state segnalate: al governo n- 
manevano sordi. 

La nostra accusa al governo 
non è neppure di non avere 
fatto niente, ma di avere fatto 
sempre troppo poco e troppo 
tardi. Di avere creduto a Siad 
Barre e alle sue promesse In¬ 
consistenti; di avere accettato 


per buono che si sarebbe ac¬ 
cordato con gli autori del -Ma¬ 
nifesto» democratico, quando 
ne aveva già tatti arrestare 70 
su 114: di avere creduto che 
sarebbe stata mai applicata la 
Costituzione scntta dall'on. La 
Pergola, di avere escluso trop¬ 
po a lungo tutti i movimenti di 
resistenza armata dai negozia¬ 
ti, finché questi sono diventati 
Impossibili perché nessuno si 
fidava più di noi. 

Non ci limitiamo. deiresta,a 
criticare. Facciamo le nostre 
proposte. Eccole: 1) rompere 
in modo definitivo con Siad 
Barre e la sua cricca* ricono¬ 
scendo in modo onesto gfi er¬ 
rori sin qui commessi: 2) coin¬ 
volgere nella crai l'Onu e TOr- 
gamzzazione dell'unità africa¬ 
na perché il nostro capitale di 
fiducia è logorato; 3) promuo¬ 
vere col loro aiuto una tavola 
rotonda di tutti i movimenti di 
opposizione per risolvere gra¬ 
dualmente gli enormi proble¬ 
mi della transizione ed evitare 
una guerra civile permanente: 
4) elaborare, sotto il controllo 
del Parlamento, un piano di 
aiuti di emergenza, di cui vi-sa¬ 
rà ora più che mai bisogno. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lo stress Cossiga 


Q 


M 


PIERLUIGI ONORATO 

uella che si chiama facolta di esternazione In* 
formale del presidente della Repubblica e or¬ 
mai acquisita alla nostra prassi costituzionale. 
Sarebbe assurdo che la civiltà delle comuni¬ 
cazioni di massa negasse al capo dello Stato II 
diritto alla parola e lo vincolane al silenzio 
fuori delle sedi formali. Ma la parola diventa 
un mestiere difficile quando pretende di rap¬ 
presentare tutti e aspira a suonare come vox 
popuii o come viva vox costitutionis. Se non 
riesce ad attingere a questa soglia difficile, la 
parola presidenziale resta una voce di parte 
come tante altre; ma a differenza di queste al¬ 
tre diventa fattore di crisi politica, sociale o 
istituzionale proprio perche aspirava ad esse¬ 
re strumento di unificazione e propulsione 
costituzionale. 

E augurio di funi che il presidente Cossiga 
si mantenga al di sopra di questa soglia, ma è 
una constatazione sempre più generale che 
troppe volte egli ne rimane molto al di sotto. 
E. purtroppo, non é solo una questione di sti¬ 
le. Anche ieri il linguaggio usato da Cossiga 
verso l'Associazione nazionale magistrati a 
margine dell’inaugurazione dell’anno giudi¬ 
ziario, seppure temperato da artifici retorici, 
ha un tono sprezzante che 0 indegno della 
carica presidenziale. Ma forse lo stile e spia di 
una più profonda animosità verso la magi¬ 
stratura che sembra caratterizzare tutto il set¬ 
tennato di Cossiga. Ai giornalisti che gli chie¬ 
devano una valutazione sulla diserzione delle 
cerimonie Inaugurali da parte dei comitati 
unitari di magistrati e avvocati, Cossiga ha ri¬ 
sposto ignorando gli owo-atf e lasciandosi 
andare a una denigrazione del ruolo rappre¬ 
sentativo dell'Associazione nazionale magi¬ 
strati, che, com'è noto, secondo il metodo 
della partecipazione democratica, raccoglie 
la stragrande maggioranza dei magistrati Ita¬ 
liani. Altre volte [[presidente aveva negato II 
ruolo «politico» dei Consiglio superiore della 
magistratura con l'argomento la rappresenta¬ 
tività politica deU'ordine giudiziario spettava 
all’Anm. Questa volta nega il ruolo politico 
deU'Anm con l'argomento sostanziale che es¬ 
so compete al Csm. 


I a al di là di queste contraddizioni, ù la conce¬ 
zione generale della politica della giustizia 
che fa degradare la «esternazione» di Cossiga 
sotto la soglia della rappresentatività costitu- 
mm rionale e nazionale. La crisi della giustizia è 
divenuta cronica nella società Industriale di 
massa, sla nel settore penale che in quello ci¬ 
vile. Per scongiurare il fallimento 6 necessaria 
una mobilitazione generale delle Istituzioni e 
della società civile al fine di ottenere una ri¬ 
conversione funzionate e strutturale che ade¬ 
gui II sistema giudiziario ai bisogni qualftatlva- 
‘ mente e quantitativamente Inediti della fase 
storila presente. Questa mobilitazione gene¬ 
rale richiede dunque non solo l'Impegno di 
' ll ' ' tutto ll sfstetha pótltfc6'(gòvemo è Parlamen¬ 
to) ma anche il contributo del sottosistema 
giudiziario nelle sue sedi Istituzionali (Csm) e 
. nelle sue associazioni di categoria (magistra¬ 
ti, avvocati, ausiliari giudiziari, etc.) e infine il 
contributo di tutta la società civile (si pensi al 
' ruolo della stampa e dell'opinione pubblica 
nell'elaborare lo stereotipo del criminale e 
nell'additare la strategia anticrimine). La di¬ 
serzione delle cerimonie inaugurali da parte 
di magistrati e avvocati rappresenta un'In¬ 
quietante testimonianza della impossibilità di 
questa mobilitazione generale, una prova di 
scoramento pubblico, la spia di un fallimento 
strategico non facilmente esorcizzabile. Un 
capo dello Stato che volesse esercitare la sua 
facoltà di esternazione in rappresentanza del¬ 
lo Stato-comunità e delle sue stringenti esi¬ 
genze dovrebbe sollecitare una politica della 
giustizia «forte», che coinvolga l circuiti politici 
e quelli professionali, mobilitando nella sfera 
sociale le associazioni di categoria e nelle isti¬ 
tuzioni il ruolo consultivo e di indirizzo del 
Csm. quello decisionale del Parlamento e 
quello di implementazione del governo. Cos- 
stga Invece mortifica ora il Csm ora l'Anm, mi¬ 
sconoscendo la funzione di questi soggetti 
nell'elaborazione allargata della politica della 
giustizia 01 fatto egli ha assuntoli ruolo di in¬ 
terprete sommo del risentimenti partitocratici 
contro il mondo giudiziario e delia volontà 
normalizzatrice dei magistrati che si respira 
ad ogni passo nel palazzi della politica. Ma In 
tal modo la sua voce diventa di parte, diso¬ 
rienta la gente, attizza conflitti istituzionali. II 
sistema anziché essere aiutato a progredire 
subisce uno stress ulteriore, e i problemi della 
giustizia si allontanano ancora di più dalla lo¬ 
ro soluzione. 



Scissione o no? Due esponenti della minoranza del Pei illustrano diversi punti di vista 
Si discute se l’autonomia comunista è più garantita da una corrente o dalla separazione 

Federazione? Ammettetelo 
è una scelta ragionevole 


Intervento 

Attenti, il pacifismo 
a «oltranza» può coprire 
grandi ingiustizie 


Mi Le proposte politiche 
devono essere valutate in 
base alle ragioni reali che le 
hanno determinate, e vi so¬ 
no ragioni sicuramente reali 
che propongono l'esigenza 
di un'autonomia politica di 
chi si batte per la Rifonda- 
zlone comunista, e di una 
lederazione fra queste forze 
e i compagni che intendono 
costituire Ti Pds, un partito 
non comunista. 

Fra queste componenti 
del PCI sì è registrato un diva¬ 
rio al XIX Congresso, che 
poi, invece di ridursi in una 
mediazione dialettica, è ul¬ 
teriormente cresciuto. 

Mi riferisco esemplarmen¬ 
te alle conseguenze da trar¬ 
re dalla crisi dei «socialismo 
reale», al modo come reagi¬ 
re alla minaccia di una guer¬ 
ra che proviene dal «Golfo», 
all'impostazione dei proble¬ 
mi Istituzionali, alla valuta¬ 
zione della situazione sinda¬ 
cale e contrattuale. 

Le differenze e le contrap¬ 
posizioni riguardano in pro¬ 
posito tanto punti di princi¬ 
pio quanto immediate sca¬ 
denze politiche. Ci dividono 
scelte che hanno un'Impor¬ 
tanza fondamentale: fra un 
rinnovato discorso socialista 
c il ripiegamento In un qua¬ 
dro riformista; fra l’opzione 
di principio contro la guerra, 
e l'accettazione di uno spe¬ 
cifico impegno militare dove 
la guerra è minacciata; fra 
una scelta istituzionale per 
la Costituzione e la più este¬ 
sa partecipazione democra¬ 
tica, ed un'altra rivolta al raf¬ 
forzamento dell'esecutivo; 
fra una democrazia sindaca¬ 
le che corrisponda a un sin¬ 
dacato quale diretta rappre¬ 
sentanza di classe e delta 
soggettività dei lavoratori, e 
un sindacato inteso come 
istanza economica e Istitu¬ 
zionale che tutela i lavorato¬ 
ri nell'ambito delle compati¬ 
bilità del sistema. 

Sono punti sui quali chi 
propone il Pds avrebbe po- 
tuterqualincàrsl con unà’bO- 
ziaflva che segnasse forte¬ 


mente la sua autonomia, 
l'impegno per una opposi¬ 
zione alternativa. Ma £ avve¬ 
nuto proprio l'opposto. 

Basta questo indice, pure 
parziale, a dimostrare che il 
divario nel partito non può 
essere ricondotto alla diffe¬ 
renza fra la nostalgia di un 
grande (Tassato e dei suoi 
simboli, e l'ansia di un rin¬ 
novamento radicale. L'ansia 
di rinnovarsi riguarda tutte le 
forze decisive del Pei, ma ciò 
che maggiormente divide è 
proprio la direzione, le scel¬ 
te di campo in cui questo 
rinnovamento deve realiz¬ 
zarsi. 


Un partito 
di leader 
sta prevalendo 


E se Occhetto sente il biso¬ 
gno di marcare l'autonomia 
di scelte nuove, ne! termini 
di una rottura anche simbo¬ 
lica, questa esigenza di au¬ 
tonomia deve essere pure ri¬ 
conosciuta a chi nel partito 
vuole rinnovami lungo scelte 
diverse e contrapposte a 
quella dell'attuale maggio¬ 
ranza. E una questione tanto 
più attuale quando, fra il XIX 
e XX Congresso, queste di¬ 
versità e contrapposizioni si 
sono appunto accresciute e 
radicauzzate. 

Né ritengo che le esigenze 
di autonomia di chi si batte 
per la Rifondazione comuni¬ 
sta siano risolvibili nel ruolo 
di una corrente in un partito 
non comunista. Certo, se ne 
doveva discutere prima e 
apertamente, ma ora siamo 
ai dunque, al momento del¬ 
le decisioni. E credo si poeta 
essere d 1 accordo belvedere 
la conente come la sede di 


SERGIO OARAVINI 

una dialettica interna, in un 
partito nelle cui scelte e ini¬ 
ziative tutti si riconoscano, e 
non logicamente la sede di 
autonomia di iniziativa poli¬ 
tica, la quale per i comunisti 
deve realizzarsi In un vasto 
processo di partecipazione 
e non essere mortificata in 
una dimensione frazionari- 
stica e minoritaria. 

Non solo, ma problema 
impellente del Pel £ oggi il 
superamento del processo 
di burocratizzazione della 
sinistra, che si realizza sia 
nel suo identificami nelle 
istituzioni, chiusi nel limiti 
della compatibilità del siste¬ 
ma, sla nel modello che £ 
venuto prevalendo di un 
partito fatto di leaders e di 
«ceto politico». Questa buro¬ 
cratizzazione può addirittu¬ 
ra aggravami proprio in un 
sistema di correnti, e poi le 
contrapposizioni in termini 
di correnti possono anche 
nel tempo spingere verso 
una rinnovata centralizza¬ 
zione. Di qui l'esigenza di 
una autonomia che sia di 
più e altro che una corrente. 

D'altra parte, la diffusa 
consapevolezza di questa si¬ 
tuazione sta determinando, 
e a maggiore ragione deter¬ 
minerà dopo il XX Congres¬ 
so, il rischio che, senza II ri¬ 
ferimento di un'autonomia 
politica piena della forza 
che si batte per la Rifonda¬ 
zione comunista, le compa¬ 
gne e I compagni che In tale 
esigenza si riconoscono ri¬ 
solvano la loro critica al pro¬ 
getto del Pds nell'abbando¬ 
no dell'Impegno politico. 

Dunque ci vuole una solu¬ 
zione originale del proble¬ 
ma aperto nel Pei. 

Da un lato, vi è la necessi¬ 
tà che nel contesto del Con¬ 
gresso si definisca e si orga¬ 
nizzi l'autonomia politica e 
cultura ledetià' forz*che>sl 
batte per la Rifondaztone 
comunista. E bisogna orien¬ 
tami a utwrstìateàltatetone 
in forme originali e rinnova¬ 


te, superando uno schemati¬ 
smo tradizionale di partito, 
come si £ cominciato a lare 
con i comitati e i cento a tal 
fine costituiti. Ma, anche in 
queste forme, la iniziativa 
per ia Rifondazione non può 
risolversi in istanze locali e 
settoriali, deve avere ovvia¬ 
mente un carattere naziona¬ 
le e una proiezione intema¬ 
zionale. e rispondere su 
quella scala ai problemi di 
ricerca e di azione. 


C’è il modo 
per salvare 
un rapporto 


Dall'altro lato, £ necessario 
proporre la propria autono¬ 
mia, in alternativa alla solu¬ 
zione della corrente, in quel 
quadro unitario che la situa¬ 
zione politicamente consen¬ 
ta. Questa la ragione della 
proposta della Federazione. 

La quale naturalmente si 
presta a valutazioni critiche, 
anche di segno opposto: di 
chi ne contesta ilearatteredi 
rapporto tra forze autono¬ 
me, e dunque il riconosci¬ 
mento di una divisione; e di 
chi non l'accetta in quanto 
sarebbe un limite al pieno 
esprimersi dell'autonomia 
politica di chi si batte per la 
Rifondazione comunista. E 
poi vi £ chi propone, eviden¬ 
temente al di là di uno sche¬ 
ma tradizionale di correnti, 
■adesioni collettive» ai Pds, 
di centri che associano 
iscritti e no ai partito, e un 
•governo confederale» del 
partito. È un ragionamento 
da apprezzare iiKfUarito w 
pera una impostazione di 
correnti, ma effe raLatm, 
■piarti*»,'latito pfiUntJn<nBSj 
mento come fattuale di 


grandi decisioni, per cui cre¬ 
do debba essere portato ver¬ 
so la soluzione vera, cioè la 
Federazione. 

Il problema £ oggi che l'e¬ 
sigenza detl'autonomia poli¬ 
tica, culturale e organizzati¬ 
va della Rifondazione comu¬ 
nista, e la proposta della Fe¬ 
derazione, entrino come ter¬ 
mini di dibattito nel Con¬ 
gresso. E vi entri, la proposta 
federativa, come il tentativo 
serio, onesto, di stabilire un 
rapporto nel divario politico 
che si £ aperto nei Pei, di ri¬ 
conoscere che da colloca¬ 
zioni politiche, culturali e or¬ 
ganizzative diverse si può e 
si deve prevedere come que¬ 
sto rapporto possa essere 
producente. 

A me parrebbe del tutto ir¬ 
ragionevole che vi fosse in 
proposito un atteggiamento 
censorio, da ogni parte e an¬ 
che nell'attuale maggioran¬ 
za del partito. Se non altro, 
chi propone il Pds deve pure 
tenere presente non solo l’e¬ 
saurirsi senza successo della 
cosiddetta fase costituente e 
l'indebolimento del partito 
nell’ultimo anno, ma parti¬ 
colarmente il carattere rela¬ 
tivo di una maggioranza 
che. rispetto all'insieme de¬ 
gli iscritti al Pei, ha raccolto 
soltanto un voto su sette, da¬ 
to il limite della partecipa¬ 
zione alle assemblee con¬ 
gressuali. 

Contano I voti espressi in 
queste assemblee, e va rin¬ 
novato l'appello a parteci¬ 
pare alle assemblee e a vo¬ 
tare, per mia parte a votare 
per la mozione della Rifon¬ 
dazione comunista. Ma con¬ 
ta anche la capacità di porsi, 
in questa fase conclusiva del 
Congresso, tutti i problemi 
reali che motivano le propo¬ 
ste di tutti. E io sento il biso¬ 
gno di sottolineare lo spes¬ 
sore dei problemi che moti¬ 
vano le proposte che qui ho 
> sostenuto, e Che costituisco- -- 
i no4a. ragione della determl- 
nazlom a battersi per ia loro 
gSBillzzazIonel net Congresso 
e oltre il Congresso. 


Ma così si rischia solo lisciamento 
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Mi Per ragioni di salute 
non mi £ stato possibile par¬ 
tecipare attivamente a que- 
sfultima fase della battaglia 
congressuale: questo fatto mi 
ha procurato molta amarez¬ 
za, ma mi ha fatto guadagna¬ 
le anche una certa distanza 
emotiva dagli avvenimenti. E 
perciò che mi sento di poter 
parlare a titolo personale sul¬ 
le questioni che stanno lace¬ 
rando l'animo di molti com¬ 
pagni. 

Confesso che anch'io ho 
sentito molto acutamente 
operare dentro di me lo spiri¬ 
to di scissione. 1 modi e i con¬ 
tenuti con cui molti fautori 
della nuova formazione poli¬ 
tica hanno esposto e pubbli¬ 
cizzato le proprie tesi sono 
stati assai spesso quelli arro¬ 
ganti e aggressivi del vincitori 
che $1 apprestano a cancella¬ 
re! vinti. 

Si £ di fatto consentito che 
nel corso di quest'anno aves¬ 
sero spazio e risonanza giu¬ 
dizi e propositi che in passa¬ 
to erano propri dell'antico¬ 
munismo viscerale: un clima 
da caccia ai superstiti. 

Se si considera che essere 
comunisti, al di là di ogni va¬ 
lutazione di linee e strategie 
politiche, ha significalo per 
molti di noi non un atto di fe¬ 
de o una qualifica aggiunti¬ 
va, ma un modo di pensare, 
di vivere, di entrare In rap¬ 
porto con gli altri, una lettura 
del processo sociale in cui 
capitalismo, sfruttamento e 
alienazione erano strutture 
corpose della realtà, si capi¬ 
sce che la questione del no¬ 
me e del simbolo non rap¬ 
presentavano e non rappre¬ 
sentano un arroccamento 
Ideologico, ma la spina di un 
problema di fondo. Quale 


spazio e quale legittimazione 
reale avrà la ricerca per veri¬ 
ficare attraverso l'analisi di 
questa fase, del processo di 
lavoro, della forma di vita, 
delie Istituzioni democrati¬ 
che. la possibilità di una pra¬ 
tica e di una teoria che consi¬ 
deri ancora aperta e attuale • 
la costruzione di nuovi rap¬ 
porti sociali, dtawsl e alterna¬ 
tivi rispetto a quelli capitali¬ 
stici nei quali siamo immersi 
e dei quali percepiamo l'ina¬ 
deguatezza? La risposta della 
maggioranza a questa in¬ 
quietudine profonda £ stata 
su ogni fronte negativa: non 
c'è stata opposizione sociale 
alla ripresa del potere della 
Confindustria, né si £ soste¬ 
nuta con la determinazione 
necessaria la linea della pa¬ 
ce ad ogni costo rispetto alle 
vicende del Golfo. 

in certi momenti si £ pro¬ 
clamata la superiorità delle 
forme capitalistiche e del- 


■LLSKAPPA 


PIETRO BARCELLONA 

l'Impresa con più ardore di 
quanto non abbiano mal fat¬ 
to gli stessi sostenitori del li¬ 
berismo e dell'individuali¬ 
smo proprietario. 

Allora perché e come stare 
insieme, quale senso dare a 
un atto di adesione a una for¬ 
mazione politica che sembra 
collocarsi addirittura su posi¬ 
zioni antitetiche? 

In verità sono forti e legitti¬ 
me te spinte a cercare un al¬ 
tro luogo dove poter conti¬ 
nuare II lavoro e la pratica di 
una ricerca comunista. 

Eppure, nonostante tutto, 
sono convinto che si tratte¬ 
rebbe di uno sbaglio assai 
grave e proverò a indicarne 
le ragioni. 

La prima riguarda il tracol¬ 
lo dell'Est e lo scenario inter¬ 
nazionale. CIO che la fine del 
campo del socialismo reale 
rappresenta non £. infatti, un 
accidente di percorso, un 
esperimento fallito, ma la de- 


legittimazione storica di tutte 
le strategie rivoluzionarie o 
riforniste che hanno posto 
l'obiettivo del superamento 
dei capitalismo. 

Come ho più volte cercato 
di dimostrare i'89 apre una 
crisi per tutta la sinistra e non 
solo per il Pei. Si tratta di ride¬ 
finire le forme e I contenuti di 
un nuovo movimento inter¬ 
nazionale. In questo quadro, 
la scissione rischierebbe di 
produrre un isolamento pro¬ 
vinciale e ridurrebbe l'inizia¬ 
tiva sul terreno europeo dove 
probabilmente si giocheran¬ 
no le partite decisive dei nuo¬ 
vi equilibri di potere fra Ovest 
e Est, fra Nord e Sud. 

In secondo luogo, la scis¬ 
sione se può rispondere alla 
passione del momento, 
manca delie condizioni teo¬ 
riche e pratiche perché si 
strutturi una nuova soggetti¬ 
vità politica comunista. Da 
troppo tempo le nostre anali¬ 



si delle trasformazioni soda¬ 
li. economiche e culturali del 
capitalismo e delle sue ten¬ 
denze sono ferme o comun¬ 
que frammentarie e scarsa¬ 
mente comunicative verso la 
società che d circonda. Solo 
una prassi collettiva e una 
elaborazione adeguata ad 
esprimere una veduta diver¬ 
sa possono dar vita a una 
soggettività capace di espri¬ 
mere anche le enormi novità 
che si sono prodotte in questi 
decenni. 

In queste condizioni, il fat¬ 
to organizzativo rischia di di¬ 
ventare preminente su quello 
più significativo e decisivo 
della costituzione di un'area 
culturale e politica sufficien¬ 
temente unificata sugli obiet¬ 
tivi strategici e sull’analisi 
della fase. 

Per queste ragioni credo 
che il luogo dove ancora vale 
la pena di lavorare da comu¬ 
nisti resti la nuova formazio¬ 
ne politica, costruendo le 
condizioni per un vero parti¬ 
to di sinistra e ndn già per 
un’estemporanea associa¬ 
zione di «fadtori di opinio¬ 
ne». 

Sono però convinto che la 
maggioranza abbia la re¬ 
sponsabilità di sperimentare 
tutte le forme e di prospettare 
tutte le condizioni di garan¬ 
zia perché dopo il congresso 
non si verifichi quello che 
francamente temo: il ritorno 
a casa di molti di quei com¬ 
pagni giovani e vecchi, uomi¬ 
ni e donne che hanno rap¬ 
presentato in questi anni l'o¬ 
stinata passione di una diver¬ 
sità irriducibile a questa si¬ 
mulazione delta politica che 
ci ripropone da oltre quaran- 
t'annl la stessa salsa affaristi- 
co-clìen telare. 


FURIO CEROTTI 


D a giorni il Mani¬ 
festo pubblica il 
programma del¬ 
la manifestazlo- 
_____ ne sul Golfo del 
12 gennaio in¬ 
sieme con la lista delle ade¬ 
sioni. fra cui quella del PcL 
Sull't/mM invece si trova so¬ 
lo un annuncio che indica i 
promotori, ma non il pro¬ 
gramma né gli aderenti. Mi 
si dice che la prima adesio¬ 
ne del Pei è stata resa nota 
da uno scarno comunicato 
del 20 dicembre. Non si ca¬ 
pisce dunque se il Pei aderi¬ 
sce in incognito o di tutto 
cuore, e tanto meno su qua¬ 
le piattaforma. 

Non è solo dalla prassi 
consociativa che il nascen¬ 
te Pds deve liberarsi: anche 
ia prassi movimentistica 
rappresenta un equivoco 
retaggio con cui fare i conti. 

I movimenti segnalino pro¬ 
blemi, malesseri, speranze: 
da un partito ci si aspetta 
che dica quello che si può o 
non si può raggiungere, a 
quali condizioni e con quali 
tempi e modi. Che un parti¬ 
to delia sinistra aderisca ad 
una manifestazione in cui si 
invochi la pace contro la 
guerra £ segno di una bella, 
ma del tutto scontata di¬ 
squisizione d'animo. Con la 
produttività politica richie¬ 
sta ad un partito non ha an¬ 
cora molto a che fare. 

Ma questa manifestazio¬ 
ne del 12 vuol solo segnala¬ 
re in modo corale e generi¬ 
co U desiderio di una solu¬ 
zione non bellica nel Golfo? 
Niente affatto, essa ha un 
programma e questo parta 
chiaro: alia richiesta di ritiro 
irakeno dal Kuwait si ac¬ 
coppia quella di ritirare dal 
Golfo tutte le truppe stranie¬ 
re. Non si dice nemmeno: 
prima il ritiro irakeno, poi 
quello degli altri. Facciamo 
l'ipotesi che Saddam alla fi¬ 
ne si ritiri: conserverebbe 
perù inlatto li suo potenzia¬ 
le militare e proseguirebbe 
negli anni futuri gli sforzi 
per dotarsi di armi nucelari. ' 
E chiaro che senza mante-' 
nere nel Golfo una consi¬ 
stente forza militare, fos- 
s'anche costituita soltanto 
dagli Stati arabi, non si può 
garantire nessuno stabile 
accordo di pace. Ritirare 
tutte le truppe straniere fa¬ 
vorirebbe solo responsioni- 
smodi Saddam. 

Si chiede poi in quel ma¬ 
nifesto l'autodeterminazio¬ 
ne «per tutti I popoli del Me¬ 
dio Oriente: dal Kuwait al 
Ubano alla Palestina». Be¬ 
nissimo: ma se il diritto cui 
ci si richiama pretende di¬ 
gnità universale, perché 
non k> si estende esplicita¬ 
mente al curdi, repressi da 
Iran e Turchia e più recen¬ 
temente gassati dall'lrak? 
Un'assenza sospetta, o al¬ 
meno incomprenslbile. 

S I chiede, anco¬ 
ra. che l'Italia si 
dichiari indispo- 
nibile «a parteci- 
____ pare in ogni 
modo alla guer¬ 
ra» non concedendo basi e 
ritirando le sue forze dal 
Golfo. Ora. l'Italia nella sua 
Costituzione «ripudia la 
guerra come strumento di 
olfesa alla libertà di altri po¬ 
poli e come mezzo di riso¬ 
luzione delle controversie 
intemazionali»: infatti non 
ha mosso guerra a Jugosla¬ 
via per Trieste, né all'Au¬ 
stria per il Sud Tirolo. Ma 
l'articolo 11 non significa 
affatto che l'Italia si impe¬ 
gna a non partecipare mai 
«In ogni modo» ad opera¬ 
zioni belliche volte a ristabi¬ 
lire il diritto intemazionale e 
la libertà di altri popoli 
quando ne siano occorse 
violazioni. Tanto £ vero che 
quel medesimo articolo 
promuove l'adesione italia¬ 
na ad organizzazioni inter¬ 
nazionali che lavorino per 
assicurare la pace e la giu¬ 
stizia fra le nazioni. Guarda 
caso, la principale fra que¬ 
ste organizzazioni. l'Onu, 
prevede nel suo statuto la 
possibilità di usare la forza 
per ristabilire il diritto. 

Non si può quindi am¬ 
mantare di una qualche di¬ 
gnità costituzionale e per¬ 
ciò morale (la manifesta¬ 
zione si intitola «L'Italia ri¬ 
pudia la guerra») una ri¬ 
chiesta che deriva da una 
scelta contingente e di par¬ 
te, già manifestatasi mesi fa 
nell'opposizione contro la 
partecipazione italiana al¬ 


l'embargo. È la scelta di co¬ 
loro che. proteste e invoca¬ 
zioni a parte, sono contrari 
a pnon a qualsiasi uso de¬ 
terrente o bellico della forza 
da parte della comunità in¬ 
temazionale e soprattutto 
dell'Occidente, e - poiché 
non sono tanto ciechi da 
non vederne le conseguen¬ 
ze - sono disposti a lasciare 
che il regime Irakeno taccia 
quello che vuole. Esso è in¬ 
tatti sordo ad ogni protesta 
diplomatica e ha preventi¬ 
vamente annegato nel san¬ 
gue ogni dissenso interno. 
Una scelta - vale ricordarlo 
- che se tosse malaugurata¬ 
mente prevalsa nella comu¬ 
nità intemazionale avrebbe 
lasciato nelle mani di Sad¬ 
dam gli ostaggi, liberati solo 
sotto la crescente pressione 
militare ed economica. E 
che torcerebbe domani ca¬ 
dere in quelle stesse mani 
non solo i popoli, ma pure 
il petrolio della regione, 
sconvolgendo in modo an¬ 
cora peggiore il già ingiusto 
ordine economico intema¬ 
zionale: e negli sconvolgi¬ 
menti sono sempre gli 
stracci - i paesi più poveri e 
dipendenti - che volano. E 
pensare che £ stata la sini¬ 
stra ad insistere sul nesso di 
pace e giustizia. Ed oggi il 
compito più urgente di giu¬ 
stizia intemazionale in vista 
di una pace più stabile con¬ 
siste nel metter fuori gli ira¬ 
keni dal Kuwait e nel neu¬ 
tralizzarne l’espansionismo 
guerrafondaio. 

I l diffuso orrore 
per quello che 
potrebbe succe¬ 
dere nel Golfo 
__ (ma la guerra, 
ricordiamolo. 

l'ha iniziata Saddam il 2 
agosto) spinge molti a 
scendere in piazza per ma¬ 
nifestare il proprio auspicio 
di pace. Ma questi uomini e 
donne di buona volontà si 
ritroveranno il 12 genuaioa 
Roma sotto un progxanxna 
che dirò eufemisticamente 
.equivoco e che, segkwmae 
per improbabile ipotesiim- 
potre il miro delle forze ita¬ 
liane. non cambierebbe 
quasi niente nella situazio¬ 
ne strategica, isolando pe¬ 
raltro l'Italia neli'Onu e to¬ 
gliendoci ogni credibilità. 
Temo di essere buon profe¬ 
ta prevedendo che slogan e 
striscioni antioccidentali 
prevarranno di molto «su 
quelli di condanna dell'l- 
rak. 

Insomma la testimonian¬ 
za autenticamente pacifista 
rischia di mescolarsi con la 
manifestazione degli amici 
italiani di Saddam Hussein, 
dei quali i più numerosi so¬ 
no quelli che non sanno di 
esserlo. Benso a quelli che, 
invocando la pace o i diritti 
dei palestinesi, ad altro non 
sono interessati che a de¬ 
monizzare George Bush, 
scrivendo da sinistra un 
- nuovo capitolo di quell’an- 
tiamericanismo preconcet¬ 
to che In Italia era un tempo 
patrimonio della destra 
estrema (che sla questa 
una forma di «antagoni¬ 
smo»?) . Penso a chi in que¬ 
sti mesi se la prendeva, an¬ 
ziché con Saddam, con Bu¬ 
sh e con Andreotti, ma in 
realtà ce l'aveva con Achille 
Occhetto (intorno alla poli¬ 
tica estera l'attacco al tenta¬ 
tivo di rinnovamento del Pei 
ha raggiunto i livelli più bas¬ 
si di inconsistenza e stru¬ 
mentami!). 

Peccato. Peccato che 
quella che poteva essere 
una mobilitazione convin¬ 
cente e generale per la li¬ 
bertà dei popoli e la giusti¬ 
zia fra i popoli come condi¬ 
zioni di pace finisca in una 
manifestazione di parte. 
Tenuta in tempo, un mese 
o due fa. e su di una piatta¬ 
forma giusta, poteva spin¬ 
gere le forze politiche e il 
governo ad un ruolo più at¬ 
tivo e più costruttivo duran¬ 
te ia presidenza italiana 
della Cee (ruolo che é stato 
invece delegato al dottor 
Pasquatelli). Ora non tutto 
£ perduto: l'iniziativa fran¬ 
cese è in coreo e trova l'ap¬ 
poggio tedesco, a dimostra¬ 
zione che si può essere fer¬ 
mi con gli aggressori senza 
appiattirsi sulle mosse dei 
nostro principale alleato e 
senza comportarci come 
fossimo suoi soldati - una 
regola che all'onorevole De 
Micheli! non sono bastati 
sei mesi per dimostrare di 
conoscerla-. 
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NEL MONDO 


; La crisi 
! nel Golfo 


Infruttuoso rincontro, durato pure oltre ogni aspettativa 

I due protagonisti hanno ribadito le posizioni di sempre 

II segretario di Stato passa la mano alle Nazioni Unite 
Aziz rifiuta la lettera di Bush per Saddam 


Sei ore di speranza, poi l’angoscia 

Il vertice di Ginevra tra Usa e Irak finisce senza accordo 


I colloqui di Ginevra tra Irak e Usa sono falliti. E dopo 
una giornata che aveva anche alimentato speranze, 
dopo un faccia a faccia durato oltre sei ore Baker e 
. Aziz si sono lasciati ribadendo le proprie posizioni. « 
Non ho visto nessun segno di flessibilità» ha detto il 
'segretario di Stato americano. « Siamo pronti alla 
'guerra e se saremo attaccati attaccheremo Israele» 
Ha affermato il ministro degli èsteri di Bagdad. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TMVISANI 


. ■■ GINEVRA. La speranza la¬ 
scia il posto al gelo. E sui colio- 

t ui di Ginevra scende il buio. 

I. rincontro tra James Baker e 
Tarik Aziz è fallito e il resocon-. 

' lo Che ne danno i due protago- 
: nisti a) termine di un colloquio 
1 durato, oltre ogni aspettativa, - 
• più di sei ore e mezzo, è la rap- r 
presentazione di un dialogo 
fra sordi. Erano entrati nel Sa¬ 
lone delle Nazioni dell'Hotcl 
Intercontinenta! di Ginevra su - 
posizioni diametralmente op¬ 
poste. con gli Stati Uniti a chie¬ 
dere l'applicazione integrale 
della risoluzioni dcll'Onu e 
con l'Irak a rispondere che oc- 
corre una soluzione globale in : 


Medio Oriente. Sono usciti di¬ 
cendo le stesse cose. 

. Il primo a parlare davanti ai 
giornalisti e James Baker, arri- 
. va con mezz'ora di ritardo, ed 
è teso in volto: «Dopo oltre sei 
ore di colloquio purtroppo 
non abbiamo sentito nulla che 
suggerisca una qualsiasi flessi- 
■ bililà da parte dell’Irak». Bagh¬ 
dad si basa su valutazioni erra¬ 
te > ha proseguito - «soprattut- 
- to si sbaglia sulla coesione del¬ 
la coalizione formatasi dopo la 
brutale invasione del Kuwait, 
lo spero che non continui a 
sbagliare calcoli e valutazioni. 
Perchè non rispettando le riso¬ 
luzioni dell'Onu, rischia un’a¬ 


zione militare dalle conse¬ 
guenze devastanti» Noi, ha ag¬ 
giunto, non abbiamo minac¬ 
ciato nessuno, ma abbiamo il¬ 
lustrato al nostro interlocutore 
le nostre posizioni, -si è trattato 
di una seria ed estesa conver¬ 
sazione diplomatica nel tenta¬ 
tivo di trovare una soluzione, 
non eravamo venuti per nego¬ 
ziare e non si è trattato di un 
negoziato. Per noi il collega¬ 
mento tra la crisi del Gollo e i 
problemi del Medio Oriente è 
solo una cattiva idea». 

•Se mi chiedete quale sarà il 
prossimo passo - ha sottoli¬ 
neato Baker - vi dico che non 
lo so: Il tempo corre, il tempo 
per ulteriori colloqui corre 
molto in fretta. Ora è tempo di 
atti concreti e precisi. Forse il 
segretario generale dell'Onu 
potrà usare i suoi buoni uffici 
ma per quanto mi riguarda 
non ci saranno altri contatti nè 
tantomeno un mio viaggio a 
Bagdad». 

James Baker si è riferito a 
Perez de Cuellar tre volte du¬ 
rante la sua conferenza slam- 

P a. quasi a sottolineare che 
unica strada che si può anco¬ 
ra battere è quella di un inter¬ 


vento del Segretario generale 
della Nazioni Unite. Quasi a 
voler dire che la porta non è 
ancora definitivamente chiusa: 
•rimangono solo sei giorni, ma 
' noi manterremo aperti tutti i 
' canali diplomatici. Nessuna 
decisione è stata presa sulla 
guerra, ma l'ultimatum è reale. 
Abbiamo assicurato Aziz che 
se si ritirerà da Kuwait non ver¬ 
rà attaccato. Oggi ci siamo det¬ 
ti tutto quello che potevamo 
dirci. Adesso il ministro Aziz 
dovrà riferire a Saddam Hus¬ 
sein. può anche darsi che 
qualcosa cambi». 

E forse cambierà, ma certo il 
discorso di Tarik Aziz non ha 
alimentato la speranza: »Baker 
ci ha detto che facciamo cal¬ 
coli sbagliati e questo è scor¬ 
retto. Noi slamo coscienti di 
cosa significhi questa situazio¬ 
ne. E siamo pronti a tutto: se 
saremmo aggrediti non sarà 
una sorpresa. Ci difenderemo 
con coraggio, in questioni mili¬ 
tari abbiamo una grande espe¬ 
rienza. E se verremo attaccati, 
attaccheremo Israele». Per Aziz 
il problema centrale non è l'in¬ 
vasione del Kuwait che abbia¬ 
mo Invaso per difenderci», ma 


la questione palestinense. »l 
problemi - ha detto - nascono 
prima del 2 agosto. Ma gli Usa 
pensano solo al Kuwait. Invece 
nella nostra regione esistono . 
enormi problemi. Se si vuole la 
pace occorre cercarla in tutta 
la regione. Qui per decenni 1 
diritti intemazionali non sono ' 
stati rispettati per colpa di 
Israele. Se la questione palesti¬ 
nese non verrà risolta per l'Irak 
non ci sarà sicurezza. Israele ci 
ha attaccati più volte», lo, ha 
quindi proseguito, ho propo¬ 
sto a Baker un collegamento 
tra la crisi del Golfo e t proble¬ 
mi del Medio Oriente, ma lui 
ha risposto no. »Le risoluzioni 
dell'Onu le conosciamo. E le 
vogliamo rispettare. Ma biso¬ 
gna rispettarle tutte: anche 
quelle contro Israele. Tel Aviv 
non le ha mai accettate e gli 
Usa l'hannp sempre appoggia¬ 
ta. Si paria di disarmo in Medio 
Oriente, benissimo, ma il disar¬ 
mo deve essere per tutti, anche 
per Israele». 

Quindi il ministro degli Este¬ 
ri di Saddam si è dichiarato 
soddisfatto del colloquio di ie¬ 
ri: «Ci siamo sentiti seriamente 


e di questo aspetto sono con¬ 
tento. Siamo divisi sulle solu¬ 
zioni. Abbiamo usato un. lin- 
guagio diplomatico ma nella 
sostanza gli Usa ci hanno mi¬ 
nacciato e noi abbiamo detto 
mille volte che l'Irak non cede¬ 
rà mai alla pressione e alle mi- ' 
nacce. Siamo stati boicottati c 
non ci hanno rispettato. Ieri ho 
respinto la lettera del presiden¬ 
te Bush indirizzata al presiden¬ 
te Saddam, consegnatami da 
Baker perchè il linguaggio del 
messaggio non era conforme 
alle tradizioni di cortesia che 
occorre usare quando si parla 
da capo di Stato a capo di Sta¬ 
to». Su ciò da Washington, lo , 
stesso Bush ha ribattuto: »La 
lettera non era irriguardosa. 
Era franca», e ha parlato di 
•ostruzionismo» irakeno. Infine 
Il ministro iracheno si è rivolto 
all'Europa: «Avevamo chiesto 
di poter venire a Roma e ci è 
stato detto no. Poi siamo stati 
invitati al Lussemburgo, ma 
abbiamo considerato questo 
proposta umiliante». 

E con questa frase sembra 
svanire anche l'ultima possibi¬ 
lità che ta Cce parli con Tirale 
Ieri infatti, uno del motivi che 


Gli americani insistono: il tempo 
stringe e la guerra si avvicina 

Baker:«Non ho visto 
alcun segno 
di flessibilità...» 


;yr-‘—'"Hfr '. f . fir ri r I 


< GINEVRA. «Disgraziatamente, si-. 
-Sfiora e «ignori, nonho Sentito nulla, 
oggl. vmHa ln più di sei ore. chapos- 
•sa lar-pensare a una-qualche flessi- 
T&RWPÙellTrak...» È stStàfbrte questa, 
- ta fttStf più drammatica pronunciala 
-dall’Inviato del presidente Bush a Gl- 
' nevra, James Baker, introducendo la 
conferenza stampa successiva ai 
colloqui. Baker ha poi ricordato i 
«alcoli sbagliati» del governo ira¬ 
cheno (Baghdad non si aspettava la 
reazione che c’è stata da parie delia 
comunità intemazionale nè sulTiri- 
i vasione del Kuwait nè sulla vicenda 
degli ostaggi, e prevedeva che II 
fronte avverso si sarebbe sfrangiato, 
prima o poi), per concludere lette¬ 
ralmente: «Speriamo che l'Irak non 
..continui a calcolare male. La leader¬ 
ship di Baghdad deve intatti sapere 
che le 28 nazioni, che hanno invialo 
forze nel Golfo in appoggio alle Na¬ 
zioni Unite, dispongono dei mezzi e 
della volontà per cacciare l'Irak dal 
KuwaiL Se dovesse scegliere di con¬ 
tinuare questa brutale occupazione, 
sceglierebbe un confronto militare 
che non può vincere e che avrebbe 
conseguenze devastanti per l'Irak». 
Ma, aggiunge subito dopo Baker, il 
chiarimento di questi punti col mini¬ 
stro Aziz é avvenuto «sènza alcuna 
soddisfazione». Tirando le somme. 


.Baker ha cosi sottolineato la posizio- . 
ne degli Stati Uniti: la possibilità del, j,- 
•patto di pace» resta aperta, me «la , 
scelta spettar realmente a loro». .AITI» - 

1 '''pino 'dalle prime rispoSie'aìfe' ìèi !,n 
mande della stampa, Baker insiste 
. su un punto: la controversia non op- 
. pone l'Irak agli Stati Uniti, bensì alla 
comunità intemazionale. È un ri¬ 
chiamo degli alleati alle loro respon¬ 
sabilità. ma sembra anche la solleci¬ 
tazione di altre Iniziative sul terreno sì 
diplomatico: «È capitato che il primo d 
tentativo di trovare un accordo sia s< 
" stato in un Incontro Usa-lrak», mini- !< 
mizza Baker. Per poi aggiungere su- t« 
bito dopo, però: «E alquanto eviden- p 
te che il tempo per discutere si sta a 
consumando. Per l'Irak è tempo di d 
agire, e di agire in fretta uscendo dal g 

Kuwait». Quindi, lancia la palla a Pe- ri 
rez De Cuellar «Forse, il segretario n 
generale delle Nazioni Unite potreb- p 
be trovare il modo di usare i suol s! 
buoni uffici nei sei giorni che ci re- c 
stano...» ■ tl 

Nel corso della conferenza stam- c 
pa, l'unico segnale positivo da parte h 
irachena sottolineato da Baker (che c 
ha ulteriormente smentitola possibi- d 
lltà di un faccia a faccia con Saddam q 

Husieln a 88|tidad nel prossimi li 
giorni) è stato il «tono» della conver- d 



sazione con Aziz. definito «buono, 
date le circostanze». »E' stata una di¬ 
scussione ragionevole e responsabi¬ 
le di due diplomatici veramente in¬ 
tenzionati a trovare una soluzione 
politica pacifica del problema», ha 
anche aggiunto Baker, che alla fati¬ 
dica domanda, ci sono ancora ra¬ 
gioni per credere che si possa evita¬ 
re la-guerra?, ha risposto: «SI. lo spe¬ 
ro. Nessuna decisione è stata presa 
per questa eventualità*. Piuttosto 
sfuggente la risposta a chi gli ha suc¬ 
cessivamente chiesto se gli Stati Uni¬ 
ti possono garantire che non attac¬ 
cheranno in Irak. scaduto l'ultima¬ 
tum. Baker si è limitato ad assicurare 
che «non ci saranno azioni militari 
da parte degli Stati Uniti e di qualun¬ 
que altro membro della coalizione 
Intemazionale*. Sempre che Bagh¬ 
dad accetti la risoluzione dell’Onu. 


Per gli irakeni soluzione possibile 
«ma per tutto il Medio oriente» 

Aziz: Kuwait 
e Palestina 


«una 


- M GINEVRA Tarik Aziz ha panico- 
: {annerite -insistito» nelle conferenza 
stampa dopo l'incontro con Baker, 
sul «nesso* tra crisi del Golfo e que- 
«ftiqnwwlestìnesa, d*lu) 

P roblema di sicurezza nazionale per ; 
Irak». «Se la questione palestinese 
non verrà risolta noi non cl sentire¬ 
mo sicuri nel nostro paese -ha detto 
Tarik-, Israele attaccò l'Irak nel 1981. 
e l'anno scorso nei mesi di marzo e 
aprile noi ci aspettavamo un nuovo 
attacco da parte israeliana». Secon¬ 
do il ministro degli Esteri di Baghdad 
la sicurezza irakena e araba dipen¬ 
dono da una soluzione della que¬ 
stione palestinese che sia «giusta,. 
conforme alla legalità intemaziona¬ 
le ed ai principi di giustizia ed equi¬ 
tà». Dopo avere sottolineato la pro¬ 
pria «apertura mentale e buona fe- 
I de», Tarik ha lamentato che I collo¬ 
qui con Baker si siano svolti dopo 
I ben cinque mesi dall'inizio della cri¬ 
si. «Ho detto al segretario di Stato 
americano che se avessimo avuto 
un'altra occasione analoga vari mesi 
fa, avremmo potuto rimuovere mol¬ 
te delle incomprensioni tra di noi. 
Poiché il mio Interlocutore Insisteva 
molto sui presunti errori di calcolo 
da parte Irakena, gli ho fatto presen¬ 
te che noi al contrario siamo ben 
consapevoli della situazione, e lo 


siamo stali Hn dall'Inizio». ó 

1 colloqui, hanno: avuto, tur: «spetto'. > 
positivo secondo Tarile »É stato un 
incontro, serio. Abbiamo ascoltato 
molto atjgntaaqqit LrisperiMpunfc 
di vista. Abbiamo avuto tempo di 
spiegare le rispettive posizioni e 
scambiarci Informazioni. Sotto que¬ 
sto trafilo sono soddisfatto dei col- 
• toqài». Ma II ministro di Saddam ha 
subito aggiunto che erano sul tappe¬ 
to «gravi, grosse differenze sugli ar¬ 
gomenti da affrontare». Dalle parole 
di Tarik si desume che la differenza 
principale sarebbe consistita nel lat¬ 
to che «Baker era interessato ad un 
solo punto, cioè la situazione nel 
Golfo e le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu al riguardo», 
mentre «io gli ho detto e ripetuto che 
in gioco sano la pace, la sicurezza e 
la stabilità della regione. In gioco è il 
destino di un'Intera regione che da 
decenni patisce guerre:, instabilità, 
difficoltà. A Baker ho detto che se lo¬ 
ro (gli americani) sono pronti a por¬ 
tare nell'Intero Medio oriente una 
pace globale, durevole e giusta, noi 
siamo pronti a cooperare. I principi 
della legalità intemazionale rientra¬ 
no negli interessi degli irakeni e del¬ 
le nazioni arabe. Per anni abbiamo 
cercalo difartl rispettare e mettere In - 
atto, ma dò non è avvenuto perché 





avevano fatto pensare che il 
lungo colloquio volgesse al 
meglio era stata soprattutto la 
notizia che la Comunità euro¬ 
pea aveva proposto un incon¬ 
tro ad Aziz nei prossimi giorni 
ad Algeri. Nella sua conferen¬ 
za stampa dpi pomeriggio il 
presidente francese Mitterrand 
aveva sostenuto che c'era l'ac¬ 
cordo di Bagdad per questo 
colloquio. Ed era anche circo¬ 
lata la notizia che tosse giunto 
a Ginevra il ministro degli Este¬ 
ri algerino Ahmed Ghozali. Se 
a ciò si aggiunge la conferma 
che all'Hotel Intercontinental 
era alloggiato anche Farouk 
Kaddoumi. il numero due del- 
l'Olp, ed era circolata la voce 
che stesse arrivando anche II 
presidente di turno della Cee 
Jacques Poos, con il passare 
delle ore cresceva la speranza 
che dai colloqui dell'lntercon- 
tlnental stesse nascendo un 
nuovo scenario, stesse pren¬ 
dendo forma un negoziato ve¬ 
ro e proprio, capace di trovare 
una soluzione diplomatica e 
pacifica per la crisi del Golfo. 
Ma poi ha preso la parola Ta¬ 
rik Aziz e ogni speranza è dive¬ 
nuta vana. 


Israele non li ha rispettati e messi in 
atto, con il sostegno degli Usa. Se 
l'amministrazione americana cam¬ 
bierà posizione e vorrà lavorare con 
noi e le altre parti coinvolte per por¬ 
tare nell'area una pace globale, du¬ 
revole e giusta, saremo lieti ed entu¬ 
siasti di partecipare allo sforzo». 

Tra le risposte più interessanti alle 
domande dei giornalisti, il lapidario 
•si. assolutamente st» con cui Tarik 
ha ribadito che se la guerTa scop¬ 
piasse, Baghdad attaccherebbe sen¬ 
za esitazioni Israele. Ci sono circo¬ 
stanze verificandosi le quali l'Irak si 
ritirerebbe dal Kuwait? «Non posso 
rispondere a domande ipotetiche. 
Ho chiarito a Baker che se gli Usa so¬ 
no pronti ad affrontare tutte le varie 
questioni della regione, l'Irak darà il 
suo contributo in modo serio e sin¬ 
cero». 



~ «-E »'Saw* s? 


Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar 

Ritenta l’Onu 
De Cuellar oggi 
vola a Baghdad 


■S ROMA L'Onu dunque ri¬ 
torna in campo: il segretario 
generale dell'Onu Javier Perez 
De Cuellar parte oggi per Ba¬ 
ghdad. cosi riferiscono fonti 
delle Nazioni Unite precisando 
che a De Cuellar è stato chie¬ 
sto di fare un ulteriore sforzo 
dopo il fallimento del collo¬ 
quio ginevrino. I suoi «buoni 
ulfici» erano stati auspicati dal¬ 
lo stesso Baker. »II tempo per 
parlare - ha detto il segretario 
di Stato americano - sta finen¬ 
do. Noi chiediamo all'Onu di 
usare i suoi buoni uffici per 
proseguire la trattativa», men¬ 
tre «salutiamo qualunque ini¬ 
ziativa diplomatica volta a ri¬ 
solvere la crisi nel quadro delle 
risoluzioni già adottate». Ana¬ 
logamente si è espresso più 
tardi Bush. 

Sostanzialmente fallito il 
vertice fra i capi delle due di¬ 
plomazie, l'iniziativa delle Na¬ 
zioni Unite si profila ora come 
il possibile, estremo tentativo 
di evitare la guerra. Da tutto il 
mondo gli sguardi tornano ad 
appuntarsi su quel Palazzo di 
Vetro da cui già nel pomerig¬ 
gio''dlleri erano trapelate voci 
di un ultimo tentativo di me¬ 
diazione ad opera del segreta¬ 
rio generale Perez de Cuellar. 
Le tonti newyorkesi cui si attri¬ 
buisce la diffusione della noti¬ 
zia (ambienti del Palazzo di 
Vetro e circoli diplomatici, ma 
c’è chi fa più preciso riferimen¬ 
to alla stessa segreteria genera¬ 
le dell'Onu) (anno sapere che 
l'ipotesi era stata discussa du¬ 
rante il colloquio che ii segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite aveva avuto sabato scor¬ 
so a Camp David, nell'incontro 
col presidente Bush. Qualcuno 
ipotizza perfino l'esistenza di 
un vero e proprio «piano» di 
Perez De Cuellar che tra i suoi 
punti prevederebbe 11 «monito¬ 
raggio» sul ritiro delle truppe 
irakene dal Kuwait e la crea¬ 
zione di una »zona cuscinetto» 
tra le truppe irakene e il con¬ 
tingente multinazionale am¬ 
massato nell'area del Golfo. 

La conferma della partenza 
di De Cuellar per l'Iraq è arriva¬ 
ta a tarda notte. Proprio Ieri 


notte il segretario generale ha 
convocato d'urgenza gli am¬ 
basciatori all'Onu di Iraq e Ku¬ 
wait. 

Avvicinato dai giornalisti, de 
Cuellar non aveva tuttavia con¬ 
fermato né l'ipotesi di una mis¬ 
sione a Baghdad né tanto me¬ 
no le modalità del suo svolgi¬ 
mento. 

È comunque ragionevole ri¬ 
tenere che Perez De Cuellar 
abbia seguito con allarme cre¬ 
scente l'awitarsi della situazio¬ 
ne politico-diplomatica delle 
ultime settimane, specie quan¬ 
do la scena intemazionale si è 
fatta deserta di protagonisti 
che non fossero soltanto il pre¬ 
sidente americano e il dittatore 
irakeno o comunque i capi 
delle diplomazie dei due pae¬ 
si. Crescente in questi ultimi 
tempi nell'opinione pubblica 
mondiale è stata pure la sensa¬ 
zione di una sostanziale dimis¬ 
sione dell'Onu dai suoi compi¬ 
ti. a ragione evidentemente dei 
' risultati sostanzialmente ' in¬ 
consistenti raccolti dalla Inizia¬ 
tiva delle Nazioni Unite e per¬ 
sonalmente,; dallo stesso De 
‘ Cuellar in fasi precedenti dèlia 
crisi. Il precipitare della situa¬ 
zione ha indotto alla buon'ora 
t'Onu a riprendere in mano il 
bandolo di una matassa certa¬ 
mente più aggrovigliata ed 
esplosiva. Ed evidentemente 
anche per ristabilire il senso 
vero delle risoluzioni e degli ul¬ 
timatum. su cui gli Usa anzitut¬ 
to hanno operato non poche 
forzature. È stato to stesso De 
Cuellar, in una intervista rila¬ 
sciata qualche giorno fa alla 
Assodateci Press, ad affermare 
che ci sono «tremendi malinte¬ 
si» sul significato della scaden¬ 
za del 15 gennaio. E ha preci¬ 
sato: »Si pensa che il 15 gen¬ 
naio si debba cominciare a 
sparare, ma non è affatto que¬ 
sto quel che dice la risoluzione 
deU'Onu...». E perché non ci 
fossero equivoci ha aggiunto: 
«Ci sono altre opzioni... altre 
misure. 11 consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu potrebbe ad esem¬ 
plo decidere di impone altre 
sanzioni o decidere altre misu¬ 
rediverse dall'azione militare». 


pace aborrono nuovi 


■ rè i ' 


Le sei interminabili ore di colloquio tra James Baker 
e Tarik Aziz sembrano avere esaurito ogni residua 
possibilità di dialogo tra statunitensi e iracheni. La 
guerra, dopo Ginevra, appare più vicina che mai. 
Ora solo la più volte annunciata «mossa a sorpresa» 
di Saddam o Una nuova iniziativa delle Nazioni uni¬ 
te sembrano in grado di fermare la corsa verso il di¬ 
sastro.. j--..':'-- 7 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MJàMIMO CAVALLINI 


■1 GINEVRA Sei lunghe ore 
di àttesa. Sei ore riempite da 
una speranza crescente, di¬ 
ventata via via quasi una cer- 
. tana. Baker e Aziz. ci si dice¬ 
va nei corridoi deU'Intercon- 
tSnental, stanno parlandosi. E 
'se si partano, si concludeva 
con un eccesso di rigore logi¬ 
co, qualcosa avranno pure 
da dini, qualcosa staranno in 
qualche misura trattando. Lo 
•tallo, si pensava, si è rotto: 
una porta va Analmente soc¬ 
chiudendosi oltre l'ultima¬ 
tum del tS gennaio. E II tem¬ 
po, In questa prospettiva, pa¬ 
tena gradualmente sciogliere 
le dure parole che avevano 
scandito I giorni della vigilia; 
ogni minuto sembrava con- 
•egnare alla pace una picco¬ 


la possibilità in più. quasi 
che una immaginarla clessi¬ 
dra andasse lentamente ma 
regolarmente incrementan- 
. do il mucchietto di sabbia 
della volontà diplomatica, 
sottraendo ■ consistenza a 
quello della soluzione milita¬ 
re. 

Poi, Inatteso, il grande gelo 
calato fin dalle primissime 
parole pronunciate da James 
Baker nessun segnale nuovo 
dalTIrak, nessun progresso 
rispetto alla vigilia, il tempo 
scorre non verso una possibi¬ 
le pace, ma verso una proba¬ 
bile guerra. Considerazioni, 
queste, ta cui cupezza appa¬ 
riva appena attenuata da una 
flebile speranza: quella che 
l’Irak potesse, dopo questo 


infruttuoso Incontro, «coglie¬ 
re il messaggio» e «recedere 
dalle sue posizioni». O, per 
meglio dire, quella - non 
esplicitamente dichiarata - 
che Aziz si fosse in verità pre¬ 
sentato a Ginevra in veste di v 
semplice ascoltatore non au¬ 
torizzato a fare concessioni. 

E che queste concessioni po¬ 
tessero concretizzarsi in se¬ 
guito, una volta riferiti a Ba¬ 
ghdad i contenuti dei collo¬ 
qui. 

Pura illusione. Le parole di 
Aziz si sono presto premura¬ 
te, quasi leggendo nel pen¬ 
siero degli astanti, di spezza¬ 
re anche quest'ultimo esilis¬ 
simo filo. Noi, ha detto il mi¬ 
nistro degli Esteri rifacendo il 
verso a Baker, non abbiamo 
sbagliato alcun calcolo. Non 
quando abbiamo invaso il 
Kuwait, non quando abbia¬ 
mo risposto alle risoluzioni 
dell'Onu. Nè lo sbaglieremo- 
in futuro. Siamo perfetta¬ 
mente coscienti della situa¬ 
zione e, se siamo venuti qui, 
non è per discutere il nostro 
ritiro dal Kuwait, ma per por¬ 
re sul tappeto II vero e unico 
problema trattabile: quello 
delia pace, della sicurezza e 


della stabilità della regione. 
Un punto, questo, che, ha 
aggiunto, non può prescin¬ 
dere da un'equa soluzione 
della questione palestinese. 
Se saremo attaccati ci difen¬ 
deremo. Ecl: difenderemo, 
innanzitutto, attaccando 
Israele. 


I destini sono 
affidati all’Onu 


Pareva il risultato di un tra¬ 
gico gioco dell'oca, quasi 
che, dopo un lungo giro, per 
un errore di casella, tutte le 
pedine fossero all'Improvviso 
ritornare alla posizione di 
partenza. 

•Nessun negoziato, nessun 
tentativo di salvare la faccia, 
nessun compromesso» aveva 
ribadito Bush alla vigilia della 
partenza di Baker. E da Bagh¬ 
dad Saddam gli aveva fatto 
pronta eco: «Nessun ritiro, 
nessun cedimento, nessuna 
trattativa sotto la pressione di 
un ultimatum». Espressioni 
dure che sembravano desti¬ 


nate a non portare niente sul 
tavolo dell'Incontro di Gine¬ 
vra. Ma che lasciavano tutta¬ 
via, nelle previsioni dei più, 
aperto almeno uno spiraglio: 
quello, si diceva, che da sem- ■ 
' pre separa 11 significato lette¬ 
rale delle parole dalle leggi 
della diplomazia. Se si In- 
. contrano, facevano notare in 
molti, non è certo per scam¬ 
biarsi invettive. 

Profezia sbagliata. E ora 
. non resta che chiedersi che 
cosa, ancora, ci separi da 
una guerra; che cosa, di fat¬ 
to, possa ancora essere ten¬ 
tato per evitare di imboccare 
la «via senza ritorno» di un 
conflitto armato. 

Due fatti. Intanto, appaio¬ 
no ormai certi. Imprimo: se 
ancora non ha sbarrato tutte 
le possibili strade verso la pa¬ 
ce, il fallimento dell'incontro 
di Ginevra ha certamente 
ostruito quella che è stata fi¬ 
no a oggi più intensamente 
battuta: il dialogo diretto tra 
Usa e Irak. Baker, ribadendo 
quanto già aveva detto alla 
vigilia, è stato su questo assai 
chiaro: non cl saranno nuovi 
incontri, nè a Baghdad, nè al- . 


trave. Il terreno di un possibi¬ 
le dialogo si è bruciato senza 
rimedio durante le sue vane 
ore di confronto In terra sviz¬ 
zera. Occorre dunque aprire 
- e aprire subito - nuove vie 
di comunicazione. - - 
..... I destini di una crisi che 
può sconvolgere II mondo 
appaiono adesso legati a 
due prospettive complemen¬ 
tari: il concretizzarsi di quella 
«mossa a sorpresa di Sad¬ 
dam» - su cui si è insistente¬ 
mente speculato nei giorni 
scorsi - e una nuova iniziati¬ 
va diplomatica da parte del- 
l'Onu o di altre forza. Un'ipo¬ 
tesi, questa, sulla quale lo 
stesso Bush, ieri, tra molte 
parole di guerra, è parso ri¬ 
porre qualche speranza. 


Hanno sbagliato 
le loro mosse 


La seconda certezza: l’a¬ 
maro risultato dei colloqui di 
Ginevra appare come l'ulti¬ 
mo atto di un lungo gioco di 
bluff, nel qualche uno dei 


giocatori - Saddam - ha cer¬ 
tamente sbagliato la prima 
mossa, mentre il secondo - 
Bush - ha probabilmente 
sbagliato l'ultima. Il leader 
iracheno - per tornare alle 
parale di Baker - ha sicura¬ 
mente «mal calcolato» le 
conseguenze delia sua ag¬ 
gressione al Kuwait e della 
sua politica espansionistica, 
li presidente americano - 
nella convinzione che la mi¬ 
naccia delta forza potesse 
, accelerare i tempi di soluzio¬ 
ne della crisi - ha spinto oltre 
un limite pericoloso l'azzar¬ 
do degii ultimatum. Nè l'uno 
nè l'altro, è facile ipotizzare, 
desiderano davvero la guerra 
che è ormai alle porte. Eppu¬ 
re essa sembra essersi tra¬ 
sformata in una logica con¬ 
seguenza del loro gioco, il 
frutto di una partita misurata 
su un paradossale balletto di 
parole e di date. ' 

Anche per questo occorro¬ 
no oggi nuovi giocatori. Sa¬ 
rebbe tragico, domani, dover 
raccontare alle nuove gene¬ 
razioni la storia di una cata¬ 
strofe come fosse la cronaca 
di una partita di poker mal 
giocata. 



Soldati americani in Arabia Saudita 
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NEL MONDO 


La crisi 
nel Golfo 


Il presidente francese resta nel vago sul suo piano di pace 
condizionato dagli incontri ancora in corso a Ginevra , 

Ma ribadisce che sta tessendo un’ampia tela diplomatica 
insieme ad Algeria, Germania, Jugoslavia e Unione Sovietica 


Mitterrand: «Tenterò fino all’ultimo» 


Tank Aziz 
rifiuta rincontro 
con gli europei 

La Comunità europea chiede un incontro con Aziz 
prima del 15 gennaio, ad Algeri. Il ministro degli 
Esteri iracheno risponde che non incontrerà nessu¬ 
no, neanche europei, prima dello scadere dell’ulti¬ 
matum dell'Onu. Si chiude cosi anche un altro degli 
ultimi spiragli per evitare la guerra del Golfo. Gli eu¬ 
ropei avevano posto come precondizione per avvia¬ 
re trattative il completo ritiro iracheno dal Kuwait 


Era stato lo stesso James Baker ad assicurare Fran¬ 
cois Mitterrand che a metà pomeriggio avrebbe già 
lasciato Ginevra. E invece, all’ora in cui il capo dello 
Stato francese aveva convocato la conferenza stam¬ 
pa, rincontro con Tank Aziz era ancora in corso. A 
Mitterrand non è rimasto che restare nel vago. Fino 
al 15 la Francia dispiegherà ogni mezzo diplomati¬ 
co possibile, poi scenderà in guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


M BRUXELLES. Durante la 
conferenza stampa di ieri se¬ 
ra a Ginevra, il ministro degli 
Esteri iracheno Aziz ha sbat¬ 
tuto la porta in (accia agli 
europei e ha chiuso forse 
uno degli ultimi spiragli an¬ 
cora aperti per evitare la 
guerra del Golfo. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri gli europei avevano 
chiesto un incontro con 
Aziz. prima del 15 gennaio, 
ad Algeri. 

L’annuncio lo aveva dato 
Jacques Poos, ministro degli 

fidente di tumo*della &», 
dopo un colloquio con re 
Hussein di Giordania e men¬ 
tre Baker e Aziz erano anco- 
i rachiusi in una stanza di Gi¬ 
nevra. 

La notizia della nuova ri- 
. chiesta europea di incontro 
con gli iracheni era stata Ini¬ 
zialmente vista eriche come 
un tentativo di assorbimento 
dell’Iniziativa separata della 
Randa. 

, Ma poi, dopo 11 nulla di 
fatto del lungo colloquio tra 
0 segretario di Stato'statuni- 
< tdhneell miniano degli Este¬ 
ri di Saddam, la possibilità di 
un-tornano/dt «no spazio' 
dda^itrè nel difficile dialogo 
con gli Iracheni, era apparsa 
come una delle ultime carte 
da giocare per una soluzio- 
, ne pacifica della crisi 

Il lussemburghese Poos 
era sembrato fiducioso («Gli 
iracheni hanno ancora inte¬ 
resse a incontrarci», aveva 
detto) ma anche netto e 
chiaro nel pone le condizio¬ 
ni; lo posizione degli euro¬ 
pei suga crisi non è cambia¬ 
ta e l'incontro sarà una 
•spiegazione faccia a faccia 
delia posizione della Comu¬ 
nità». Di più: Poos aveva ag¬ 
giunto che per una soluzio¬ 
ne non militare «serve tem¬ 
po» ma che precondizione a 
qualsiasi tipo di trattativa re¬ 


sta il completo ritiro irache¬ 
no dal Kuwait entro il 15 
gennaio. E Infine, in caso di 
rifiuto iracheno a incontrare 
gli europei, Poos aveva 
escluso una sua missione a 
Baghdad. 

Nel tardo pomeriggio le 
agenzie davano notizia di 
un primo ma ambiguo se¬ 
gnale di risposta iracheno. A 
farsene portavoce era stato il 
ministro degli Esteri svizze¬ 
ro: Aziz A pronto a incontra¬ 
re I colleglli della Cee, ma 
solo a Baghdad. Sembrava 
dunque un Indiretto rifiuto 
di incontro, ma II ministro 
svizzero non aveva saputo, o 
voluto, precisare se Aziz 
avesse mostrato la sua par¬ 
ziale disponibilità prima o 
dopo la nuova offerta venuta 
da Lussemburgo e se quindi 
le condizioni di Poos veniva¬ 
no rifiutate o semplicemente 
non erano ancora conosciu¬ 
te e valutate al momento 
della dichiarazione. 

Nella serata. Infine, la ri¬ 
sposta definitiva: Aziz non 
Incontrerà altri rappresen¬ 
tanti stranieri, compresi rap¬ 
presentanti europei, prima 
della scadenza del 15 gen- 

, IMU9,. ,, -/mojì 

La settimana scorsa Disk 
non aveva accettato un in¬ 
contro con gli europei, che 
avrebbe dovuto seguire 
quello di ieri a Ginevra tra 
AzizeBaker. 

Gli iracheni avevano moti¬ 
vato il rifiuto sostenendo che 
la Comunità europea non 
ha una posizione differen¬ 
ziata da quella degli Stati 
UnltL 

I dodici paesi europei 
avrebbero dovuto essere 
rappresentati ad Algeri da 
Jacques Poos, da) ministro 
degli Esteri italiano Gianni 
De Micheli» e per l'Olanda 
(che dal primo luglio assu¬ 
merà per sei mesi la presi¬ 
denza della Comunità) da 
Hans Van Den Broek. 


■i PARIGI. L’iniziativa auto¬ 
noma francese, se c'é, non si 
vede ancora. L'attesa montava 
fin da martedì, da quando Ba¬ 
ker aveva ribadito nei. saloni 
dell'Eliseo che si recava a Gi¬ 
nevra non per negoziare, ma 
semplicemente per notìficare 
a Tarik Aziz l'ordine di evacua¬ 
re il KuwaiL Francois Mitter¬ 
rand non aveva peno tempo: 
aveva Inviato i) suo segretario 
generale, l'influente Jean 
Louis Bianco, ad Algeri per 
postare un misterioso messàg¬ 
gio al presidente Chadli; Mi¬ 
chel VauzeUe, presidente della 
commissione esteri dell'As¬ 
semblea nazionale reduce da 
un lungo incontro a Baghdad 
con Saddam Hussein, aveva 
parlato esplicitamente di un'I¬ 
niziativa franco-araba; al Quai 


d'Onay era corsa voce di un 
viaggio di Roland Dumas nella 
capitale irakena. I risoni ma la 
Frància aveva fatto capire di 
esser pronta a rilevare il testi¬ 
mone che Baker avrebbe sicu¬ 
ramente lasciato cadere a Gi¬ 
nevra. Del resto era stato lo 
stesso segretario dì Stato ame¬ 
ricano a rassicurare Mitter¬ 
rand: stia tranquillo, gli aveva 
detto, la conferenza stampa al¬ 
le 18 va benissimo, poiché lo 
sarò già in volo per gli Stati 
Uniti. E accaduto invece che a 
quell'ora Baker fosse ancora 
seduto davanti a Tarik Aziz. E a 
Mitterrand è toccato sostenere 
una buona ora di dialogo con i 
giornalisti senza avere un qua¬ 
dro preciso di quanto accade¬ 
va a Ginevra. Ha detto subito 
che era reduce da un collo¬ 


quio telefonico con Bush, che 
I aveva informato su quanto st 
sviluppava In riva al lago. Ma 
non ha aggiunto altro, se non 
una valutazione genericamen¬ 
te positiva della durata dei col¬ 
loqui. »Non posso che ralle- 
gratmene - ha detto - suppon¬ 
go che la pazienza di James 
Baker debba spiegarsi con il 
fatto che il suo interlocutore ha 
portato In tavola qualcosa di 
nuovo». 

Francois Mitterrand è appar¬ 
so preso in contropiede dal 
prolungarsi della discussione a 
Ginevra, tanto da sentirsi in do¬ 
vere di augurarsi più volte che 
li confronto americano-irake¬ 
no vada a buon tuie. In questo 
caso «perché aggiungere qual¬ 
cosa?». Ma se invece cl si tro¬ 
vasse di fronte a un fallimento 
•bisognerà esplorare ancora, 
avere risposte chiare, avviare 
iniziative diplomatiche». Nulla 
sari tralasciato da parte fran¬ 
cese fino al 1 lì gennaio, o me¬ 
glio «alla mezzanotte del 15 
ora americana. 6 del mattino 
del 16 ora parigina». E il presi¬ 
dente ha concesso che la Fran¬ 
cia non agisce da sola. La tela 
che sta tessendo coinvolge I 
seguenti paesi: Algeria, fin dal¬ 
l'incontro con Chadli all'Eliseo 
alla vigilia di Natale, Marocco 
(forse già oggi sarà a Parigi U 


ministro degli esteri di re Has- 
san), Unione Sovietica, Jugo¬ 
slavia, Germania. Ma quale for¬ 
ma e colore questa tela sia de¬ 
stinata ad assumere Mitterrand 
non l'hà detto. Andrà Roland 
Dumas a Baghdad? «Ho sem¬ 
pre detto: non escludo nulla, 
non mi proibisco nulla». Se fos¬ 
se Invitato, andrebbe egli stes¬ 
so a Baghdad? «Ripeto, non mi 
proibisco nulla. Ma alto stato 
degli atti non mi pare che sa¬ 
rebbe utile. Dall'lrak non sono 
venuti segnali tal! da far pensa¬ 
re ad un radicale mutamento 
della situazione». 

Il presidente francese è stato 
più esplicito per quel che ri- 

B randa i rapporti con gli Stati 
nib, e la diversità dì approc¬ 
cio alla crisi che universalmen¬ 
te gli si attribuisce. Ha confer¬ 
mato che esiste un punto es¬ 
senziale di divergenza, la que¬ 
stione cioè di una conferenza 
intemazionale per trattare del 
conflitto israelo-palestinese. 
«lo la propongo dal 1983 - ha 
detto - e non sarà certo ades¬ 
so, nel momento In cui sareb¬ 
be veramente utile, che ritirerò 
la proposta. Gli americani 
l'hanno sempre rifiutata, e for¬ 
se accettarla adesso sembra 
loro una forma di arrendevo¬ 
lezza». La necessità di una 
conferenza t'ha ripetuta marte¬ 


dì a James Baker, sentendosi 
opporre l'ennesimo nfiuto. È 
una divergenza, masi inserisce 
in una armonia complessiva di 
rapporti. Francia e Usa si sono 
allora divisi i compiti, i secondi 
i «duri», ia prima più malleabile 
davanti a Saddam? «La Francia 
pratica la fermezza, ma nel 
contempo cerca l'apertura». 
Ma Mitterrand, ieri sera tra le 
18 e le 19.30, non era in grado 
di illustrare i termini concreti 
della «via francese» alla pace. 

Nell'impossibilità di occu¬ 
pare il campo, Mitterrand ha ri¬ 
badito la sua fiducia nel ruolo 
dell'Onu, in particolare nel 
controllo di un’eventuale eva¬ 
cuazione del KuwaiL Per allon¬ 
tanare lo spettro della guerra 
Mitterrand non chiede U ritiro 
immediato e totale delle trop¬ 
pe irakene. Vuole un gesto, 
per poter poi far intervenire 
l'autorità delle Nazioni Unite, 
•con l'appoggio dei paesi ara¬ 
bi». Se questo gesto non verrà 
compiuto entro il 15, la Fran¬ 
cia farà fronte ai suol doveri. 
Dal 16 sarà pronto U decreto 
con il quale il giorno dopo il 
Parlamento sarà convocato in 
seduta straordinaria per votare 
sull’entrata in guerra. «Per libe¬ 
rare il KuwaiL non per distrug¬ 
gere ITrak». Per la Francia «é 
una questione di rango». 


Occhetto coire a Parigi da Mauroy 
e scrive a Craxi: «L’Intemazionale si muova» 


Un viaggio-lampo a Parigi, un lungo e cordiale col¬ 
loquio con il segretario del PS Pierre Mauroy: Oc¬ 
chetto ha voluto cosi sostenere l'iniziativa della 
Francia. Con lut c'è Napolitano. «La mia convinzio¬ 
ne profonda - dice Occhetto - è che sia comunque 
necessaria un'iniziativa autonoma dell’Europa o dei 
suoi singoli Stati». Una lettera a Craxi e Cariglia sol¬ 
lecita l’impegno deU'Intemazionaie socialista. 

DAL NOSTRO INVIATO •_„ 


mentre fiU occhi del mondo 
sono puntati su Ginevra, dove 
Baker e Aziz discutono la pace 
e la guerra. Achille Occhetto 
vola a Parigi per un Incontro- 
lampo con il segretario sociali¬ 
sta Pierre Mauroy e per ascol¬ 
tare direttamente la conferen¬ 
za stampa di Francois Mitte- 
rand. Sono ore drammatiche, 
e l'Improvvisa Iniziativa di Oc- ' 
chetto. che fa seguito ad una 
lunga serie di contatti mante¬ 
nuti in questi mesi con 11 Ps 
francese, s'inquadra nel tenta¬ 
tivi estremi di attivare la «risor¬ 
sa negoziale», sulla quale il Pel 
da tempo insiste con tenacia e 
coerenza, e di predisporre una 
sorta di «rete di sicurezza», nel 
caso In cui I colloqui di Gine¬ 
vra si risolvano con un nulla di 
fatto. 

Prima di partire per Parigi, 


Psi, Benino Craxi, e del Psal, 
Antonio CarigUo/peraollecita- 
re un'iniziativa comune della 
sinistra Italiana presso timer- 
nazionale socialista «nelle for¬ 
me più opportune e nei tempi 
più rapidi» per «contribuire al 
rilancio del dlalogoe del nego¬ 
ziato in vista di uo». soluzione 
pacifica della crisi». «Le posi¬ 
zioni dei nostri JiBrtftffton sono 
del tutto coincidenti», scrive 
Occhetto ai socialisti e al so- 
daldemocralid Italiani. E tut¬ 
tavia. aggiunge» dichiaro tutta 
la mia disponibilità per passi o 
atti comuni che sembrino utili 
e opportuni, cosicché tutta la 
sinistra Italiana possa In questa 
circostanza agire concorde ed 
esercitare tutta la propria In¬ 
fluenza». 

£ un lavorio diplomatico In¬ 


tenso, quello messo In campo 
dal Pel: fra orni e domani due 
delegazioni del governo-om¬ 
bra si recheranno a Belgrado 
(la Yugostavìa é attualmente 
presidente di turno dei non-al- 
lineati) e in Arabia Saudita. £ 
un lavorio che non lascia In¬ 
tentata nessuna strada, e che 
punta a favorire Iniziative auto¬ 
nome, della Comunità euro¬ 
pea e di singoli stati E che se¬ 
gue la lettera scritta da Occhet¬ 
to a Giovanni Paolo II, cui la ' 
segreteria di Stato vaticana ha 
risposto, con una lettera di 
monsignor Sodano, con inte¬ 
resse e calore nei stomi scorsi 
Nella sede del Ps, a me Sol¬ 
ferino, Occhetto (che in que¬ 
sto viaggio-lampo é accompa¬ 
gnato da Giorgio Napolitano) 
ha parlalo a lungo con Mau¬ 
roy. Ha espresso il «rande in¬ 
teresse» con cui 11 Pel guarda 
alla proposta francese di solu¬ 
zione negoziata della crisi, sot¬ 
tolineandone l'ispirazione di 
fondo: non mettere Saddam 
con le spalle al muro, definire 
una serie di proposte che 
prendano le mosse dal sempli¬ 
ce annuncio della volontà di ri¬ 
tirarsi dal KuwaiL sanciscano 
l'impegno degli Stali Uniti a 
non attaccare l'Irak, aprano 
contestualmente una discus¬ 
sione su tutte le questioni aper¬ 
te In Medio Oriente, a comin¬ 
ciare da) problema palestine¬ 
se. La conferenza stampa di 


Mitterrand, che Occhetto ha 
seguito in diretta televisiva, é 
per il segretario del Pti emble¬ 
matica di una •convinzione 
profonda»: che sla •comunque 
necessaria un’iniziativa auto¬ 
noma dell'Europa, sia colletti¬ 
vamente, sla da parte dei sin¬ 
goli Stati». Naturalmente, ag¬ 
giunge Occhetto. un'imposta¬ 
zione di questo tipo presuppo¬ 
ne che la data del 15 gennaio 
noo sia considerata ultimativa, 
die insamma, dome Ira detto ‘ 
il segretario genetalodelte Na- - 
zloni Unitei «il 1$ non sla il 
'giorno dopo il qfihle si cornisi- 
eia a SD&rar». 

A Mauroy, Occhetto ha Illu¬ 
strato la posizione sostenuta 
dal Pti In questi mesi sottoU- 
neonoo il pieno appoggio al¬ 
l'embargo. come strumento 
per una soluzione pacifica dei- 


di senso della nostra missio¬ 
ne - spiega Napolitano - è 
molto semplice: riteniamo di 
dover fare tutto quanto sta in 
noi per sollecitare e sostenere 
ogni iniziativa capace di con¬ 
tribuire ad una soluzione paci¬ 
fica della crisi». Il ministro-om¬ 
bra degli Esteri ricorda i con¬ 
trasti» fra Gran Bretagna da un 
lato, e Francia, Germanio. Ita¬ 
lia e Spagna dall'altro: contra¬ 
sti, sottolinea, che hanno con¬ 
dizionato e finito col «paraliz¬ 
zare» l'Iniziativa autonoma dei 
Dodici. «Ma se dai Dodici-ag¬ 


giunge - non dovesse venire 
un'iniziativa comune, la Fran¬ 
cia può muoversi. E ha già mo¬ 
strato di volerlo fare. Mi auguro 
che abbia l'appoggio di altri 
paesi, e anche dell'Italia: é 
questo U mio invito esplicito ad 
Andreotti e De Micheli». 

La sintonia fra il Rei e il pre¬ 
sidente francese non è di oggi: 
risale almeno al 24 settembre 
scorso, quando Mitterrand in¬ 
tervenne all'Onu per ribadire 
-Ih fermezza nel sostegno «Da 
rfsDlutionl del Consiglio di si¬ 
curezza, e Insieme per espri¬ 
mere la massima apertura pos¬ 
sibile per una soluzione politi¬ 
ca dei conflitto. «Purtroppo - 
osserva Napolitano - Saddam 
Hussein non colse quell’occa¬ 
sione. che pure avrebbe potu¬ 
to amile finalmente la strada 
ad una trattativa e ad una con¬ 
ferenza intemazionale per la 
soluzione della questione pa¬ 
lestinese. e quindi per la co¬ 
struzione di un sistema di sicu¬ 
rezza, di disarmo e di coopera¬ 
zione In tutta la regione. Ora - 
aggiunge -. in un momento 
drammatico e decisivo, la 
Francia ha rilanciato il discor¬ 
so. Il nostro viaggio ». Parigi 
serve innanzitutto per esprime¬ 
re il nostro interesse e il nostro 
accordo per questo estremo 
sforzo volto ad evitare un con¬ 
flitto disastroso, rilanciando 
l'offensiva politica e diplomati¬ 
ca». 



Achille Occhetto 


Il Psi concorda: 


le risoluzioni Onu» 


■■ROMA La lettera inviata 
dal segretario del Pei, Achille 
Occhetto, ai segretari socialista 
e socialdemocratico ha otte¬ 
nuto immediata eco. Il segreta¬ 
rio comunista era ancora a Pa¬ 
rigi per rincontro con il segre¬ 
tario socialista Mauroy e per 
assistere in diretta alla confe¬ 
renza stampa di Mitterrand, 
che si potevano registrare le 
prime reazioni. Direttamente 
del segretario, per quanto ri¬ 
guarda i socialisti Della sola 
segreteria, sul fronte socialde¬ 
mocratico. «Dichiaro tutta la 
mia disponibilità per passi o 
atti comuni che sembrino utili 
e opportuni cosicché tutta la 
sinistra italiana possa in questa 
circostanza agire concorde ed 
esercitare tutta la propria in¬ 
fluenza» aveva scritto Ira l'altro 
Achille Occhetto. 

I socialisti hanno discusso 
l'iniziativa comunista nel corso 
di una riunione dell'esecutivo 
nel corso della quale l'onore¬ 
vole De Michelis ha tenuto una 
relazione sulla situazione in¬ 
temazionale e sulla crisi del 
Golfo. A proposito della lettera 
di Occhetto i socialisti in una 
not» sottolineano «a valore del 
costante impegno dei partili 
socialisti raffi» comunità Inter¬ 
nazionale per-«ma soluzione 
della crisi del Golfo che eviti il 
ricorso a mezzi militari e sulla 
base del pieno rispetto delle ri¬ 
soluzioni dell'Onu». £ stato, 
inoltre sottolineato «il rilievo 
che potrebbe assumere una 
rinnovata iniziativa dell'Onu. e 
tutta l'importanza che le mag¬ 
giori forze politiche italiane 
sorreggano, in questa delicata 
e difficile congiuntura intema¬ 
zionale. l’azione del governo 
della repubblica che ha segui¬ 
to una linea coerente con le in¬ 
dicazioni del Parlamento, volte 
a non lasciare nulla di intenta¬ 
to per applicare le risoluzioni 
dell'Onu ed evitare il ricorso 
allearmi». 

II segretario del Psi, Craxi 
era stalo informato, nella mat¬ 


tinata, dalla segreteria del par¬ 
tilo socialista francese della ri¬ 
chiesta avanzata dalla segrete¬ 
ria del partito comunista italia¬ 
no di un incontro con fi segre¬ 
tario Mauroy per un esame 
della situazione del Golfo. La 
segreteria socialista, a questo 
proposito, ha sottolinealo l'uti¬ 
lità di tutte le iniziative dalle 
quali possano scaturire ele¬ 
menti positivi per una soluzio¬ 
ne pacifica della crisi. Sempre 
ieri Bettmo Craxi ha avuto una 
conversazione telefonica con 
il segretario generale dell'Onu, 
Perez De Cuefiar nel corso del¬ 
la quale é stata valutata la pos¬ 
sibilità di nuove iniziative oltre 
ad una eventuale riproposlzio- 
ne dell'Onu. Nel pomeriggio di 
ieri si è anche riunita la segre¬ 
teria socialdemocratica. La ri¬ 
sposta ufficiale di Cariglia alla 
lettera di Occhetto è attesa per 
oggi. Intanto la segreteria si é 
dichiarata concorde con il se¬ 
gretario del Pei sul punto che 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite dovranno essere rispet¬ 
tate. I socialdemocratici -nella 
toro nota- ricordano che il se¬ 
gretario Cariglia. anche nell'ul¬ 
tima riunione defilo temazio- 
nalesociafista a New York, ha 
Invitato .con forra nntérriazio- 
nale a farsi promotrice di ogni 
azione tesa al supetfiminto 
della situazione dì stallo venu¬ 
tasi a determinare nel Golfo. 
L'Intemazionale socialista, a 
più riprese ha operato a diversi 
livelli per non lasciare niente di 
intentato al fine di evitare la 
guerra. 

«Allo stato attuale delle cose 
•concludono i socialdemocra¬ 
tici avanzando delle riserve- 
ogni ricorso ad iniziative di as¬ 
sociazioni sia pure fomite di 
grande autorità morale e di 
forte prestigio politico, può di¬ 
strane dall’azione che i gover¬ 
ni ed il consiglio di sicurezza 
dell'Onu stanno portando 
avanti per vedere rispettalo fi 
diritto Intemazionale senza 
per questo dover ricorrere ad 
azioni di forza». 


Emergenza rossa nello Stato ebraico 
«Se Saddam d tocca, entriamo in guerra» 


La Giordania teme Tel Aviv 
Sos alla Siria «Difendeted» 


Risponderemo a qualsiasi attacco anche se il nostro 
ingresso in guerra dovesse nuocere all'alleanza anti 
irachena formatasi nel mondo arabo dopo l’invasio¬ 
ne del KuwaiL Lo ha detto il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy. I militari hanno elevato il li¬ 
vello di preallarme dopo U fallimento del’incontro di 
Ginevra. Israele teme un attacco di Saddam con 
missili terra-terra a testata chimica. 


■B GERUSALEMME. Se ci toc¬ 
cano noi risponderemo. Dal 
no«tro punto di vista é Inu- 
fluente che l’Ingresso In guerra 
di' Israele danneggi l’atlenza 
NntS Irachena formatasi nel 
mondo arabo dopo l'Invasione 
del KuwaiL Questo pensa la 
leadership Israeliana - lo ha ri¬ 
petuto ieri U ministro degli 
Esteri Levy - nell'eventualità 
che per li mancato ritiro delll- 
rak dal Kuwait le forze schiera¬ 
le nel Golfo Inizino le opera¬ 
zioni di guerra. In caso di con¬ 
flitto nel QoUo Israele «non sa- 
rà carne da cannone» e rispon¬ 
derà a qualsiasi attacco anche 
s* questo dovesse danneggia¬ 
re la coalizione Intemazionale 
formatasi dopo l'invasione del 
KuwaiL £ quanto ha allermalo 
Il ministro degli Esteri israelia¬ 
no David Levy rispondendo al¬ 
le dichiarazioni del presidente 
egiziano Hosni Mubarak, che 


ha minacciato di uscire dallo 
schieramento antliracheno se 
lo stato ebraico parteciperà al¬ 
la guerra. Un governo respon¬ 
sabile «non può permettersi di 
essere attaccato senza reagire 
soltanto per tutelare una qual¬ 
siasi coalizione guidata dagli 
Stati Uniti», ha detto Levy ai 

g iornalisti. L'esponente brac¬ 
ano ha tenuto a sottolineare 
che l'obiettivo del suo governo 
non é la salvaguardia del fron¬ 
te Intemazionale. »Se l'Egitto si 
trovasse esposto al rischio di 
un bombardamento anche I 
suoi dirigenti avrebbero an¬ 
nunciato una risposta adegua¬ 
ta. Tutti I paesi hanno II diritto 
di difendersi», ha concluso Le¬ 
vy. 

Il ritiro delle truppe di 
Bagdad dal Kuwait non sarà 
sufficiente a dichiarare conclu¬ 
sa la crisi del Golfo, «bisognerà 
esser certi che il presidente ira¬ 


cheno Saddam Hussein non 
prosegua nella sua politica di 
aggressione. In caso contrario 
sarà necessario che gli ameri¬ 
cani restino per molti anni nel¬ 
le sabbie saudite»’, ha afferma¬ 
lo levy. secondo il quale l'am¬ 
ministrazione di Washington 
otterrà un grosso successo se 
riuscirà a evitare la guerra, ma 
In seguito dovrà garantire «gli 
Interessi intemazionali e la sta¬ 
bilità del Medio Oriente». Sad¬ 
dam Hussein, die «per la sua 
concezione politica e militare 
e per i suoi arsenali costituisce 
un pericolo» deve esser trattato 
in modo estremamente duro, 
ha aggiunto il capo della di¬ 
plomazia Israeliana. Sempre 
oggi, ia radio e i giornali dello 
stato ebraico hanno riferito 
che e' stato ulteriormente ele¬ 
vato il grado di alletta delle 
unità del controspionaggio mi¬ 
litare, della difesa civile e del¬ 
l'aviazione. Il quotidiano Maa- 
riv ha reso noto che il coman¬ 
do dell'esercito segue con la 
massima attenzione l'incontro 
di Ginevra fra il segretario di 
stato Usa e U ministro degli 
esteri iracheno Tariq Aziz per 
poi decidere come muoversi. Il 
ministro della difesa Dan Na- 
veh ha parzialmente smentito 
la notizia pur confermando 
che le forze ormate continua¬ 
no a prepararsi a ogni evenien¬ 


za. «Non sono stali presi prov¬ 
vedimenti particolari per l'a¬ 
viazione, ma sono stati tatti dei 
passi per la preparazione in (fi- 
versi campi. Non siamo a un li¬ 
vello di allerta superiore a 
quello che abbiamo tenuto per 
diversi mesi», ha detto Naveh. 

In concomitanza con l’in¬ 
contro odierho di Ginevra, 
Israele ha elevato D livello di 
preallarme nelle sue forze ar¬ 
mate nel timore che un falli¬ 
mento dei colloqui possa si¬ 
gnificare l’inizio delle ostilità. I 
ma» media locali riferiscono 
che i sistemi di spionaggio 
Israeliani seguono con molta 
attenzione gli sviluppi nella di¬ 
sposizione delle fotze giorda¬ 
ne e siriane, a ridosso del con¬ 
fine con lo stato ebraico, non¬ 
ché l'attività dei groppi palesti¬ 
nesi In Cisgiordania. Secondo I 
commentatori militari locali, 
l’incertezza regna nello Stato 
maggiore israeliano eira una 
prossima deflagrazione nel 
Golfo: per un alto ufficiale, ci¬ 
tato dalla stampa, le probabili¬ 
tà sono alte, ma questo parere 
non é condiviso da altri mem¬ 
bri dello Stato maggiore. Quasi 
tutti concordano, tuttavia, che 
In caso di guerra Israele sarà 
coinvolto. Le fonti militari 
Israeliane sostengono che solo 
alcune decine degli 800 missili 
terra-terra di cui dispongono 


Yitzhak Sfiamlr 


gli Iracheni hanno una gittata 
superiore al 600 km e sono, 
quindi, In grado di colpire le 
retrovie Israeliane. Secondo 
queste valutazioni un primo 
attacco a sorpresa degli ira¬ 
cheni potrebbe essere costitui¬ 
to al ma»imo da una «raffica» 
di 6-10 missili del tipo «al Hus¬ 
sein». 


■■ AMMAN. Sarà Israele l'ago 
delle prossime alleanze nel 
mondo arabo, se un conflitto 
dovesse scoppiare. Se parteci¬ 
perà alla guerra, potrà manda¬ 
re In fumo I fragili compatta¬ 
menti nati con la crisi del Gol¬ 
fo. Se invece starà a guardare li 
potrà rinvigorire. Israele, Israe¬ 
le, di là viene il pericolo, dico¬ 
no gli arabi Ieri la Giordania 
ha lanciato un Sos. Se Tel Aviv 
deciderà di Intervenire militar¬ 
mente. Amman chiederà aiuto 
a Irak e Siria, ia storica rivale di 
Baghdad e ora schierata con¬ 
tro anche per l'invasione del 
KuwaiL £ un primo e possibile 
spostamento di alleanze? La 
Siria a fianco di re Hussein e 
quindi deli'lrak. Il paese del 
piccolo re Hussein è compres¬ 
so come un sandwich fra Irak e 
Israele. E alla guerra andrà 
•con tutte le sue fotze, via ae¬ 
rea o via terra, con tutta la fero¬ 
cia» ha dichiarato il premier 
giordano Mudar Badran. «In 
caso di attaco, Amman da oggi 
In stato di massima allerta e 
con troppe rafforzate lungo 
tutta la sua linea di confine, 
chiederà l’intervento di Siria e 
irak. Israele sappia che la Gior¬ 
dania ha costruito le sue riser¬ 
ve strategiche di cibo e beni di 
prima necessità negli ultimi 
novi mesi». Contro Tel Aviv la 
Giordania s'è preparata anche 
con patti e promesse dell pre¬ 
sidente siriano Hafez Assad « 
qualsiasi attacco contro la 


Giordania sarà come un attac¬ 
co contro la Sina». Era il di¬ 
cembre scorto, ieri l'ha riferito 
minacciosamente Badran. 
Israele ha risposto, con caute 
assicurazioni: non c'é nulla da 
temere, a meno che sui territo¬ 
rio del re Hussein non si trovi¬ 
no truppe irachene. 

L'Egitto Invece s'é mosso 


te. Non parteciperà al conflitto 
dice ora Hosni Mubarak, nean¬ 
che se fòsse attaccata. Sono 
assicurazioni riportate ieri dal¬ 
la stampa del Cairo. Secondo 11 
presidente egiziano la possibi¬ 
lità di un attacco Iracheno 
contro Israele <é stata discussa 
a fondo con tutte le parti inte¬ 
ressate, tra cui Stati Uniti Gran 
Bretagna e altri componenti 
della forza multinazionale». 
Lui ha parlato chiaro: «Ho det¬ 
to di non approvare una parte¬ 
cipazione di Israele alla guerra 
in nessun caso, perché potreb¬ 
be provocare un rovesciamen¬ 
to della situazione», in sostan¬ 
za perchè potrebbe essere vi¬ 
sta come una guerra america¬ 
no-israeliana contro gli arabi 
£ un secondo e annunciato 
spostamento di alleanze? 

Dopo I pronunciamenti ec¬ 
co arrivare le prime robuste 
•misure di guerra». Frontiere 
chiuse in Giordania e spazi ae¬ 
rei vietati per aerei iracheni II 
governo dì Amman ha sbarra¬ 
to 1 passaggi con L’Irak Impe¬ 


dendo cosi ai profughi prove¬ 
nienti da li e dal Kuwait di ac¬ 
cedere. Sta scritto in un breve 
comunicato dell'agenzia di 
stato Petra, e il sottosegretario 
aU'intemo Sa lame h Hammad 
ha annunciato che la decisio¬ 
ne è in vigore da ieri e la fron¬ 
tiera riaprirà solo dopo che »Ie 
organizzazioni intemazionali e 
i governi stranieri avranno pre¬ 
sentato un programma per 
rimpatriare quanti saranno 
evacuati». In caso di conflitto 
se ne prevedono due milioni 
ancora. E la Giordania, dicono 
te autorità motivando cosi il 
provvedimento di chiusura, è 
stremata dall'aver provveduto 
agii 850.000 già usciti. Ha spe¬ 
so perclbo e un alloggio fortui¬ 
to 69 miliardi di lire. Altro non 
può fare, non può fronteggiare 
l'ondata dei profughi di guerra. 
Per evitare smagliature a que¬ 
sta decisione Amman, dicono 
fonti aeroportuali, ha soppres¬ 
so anche l'unico volo finora 
autorizzato da Baghdad. 

L'Arabia Saudita, che vuote 
una guerra il più presto possi¬ 
bile, pone nuove condizioni 
agli Usa. Il disco verde di re 
Fahd per un attacco che parta 
dal suo territorio si accenderà 
solo se l'azione sarà contro 
obiettivi militari iracheni. Co¬ 
me il Cairo e Damasco, anche 
Riad si oppone ad una guerra 
che porti al collasso militare 
deli'lrak e alia sua disintegra¬ 
zione: I) suo territorio smem¬ 


brato fra Turchia, Siria e Iran 
indebolirebbe l'Arabia saudi¬ 
ta. Notizie del Washingtono 
post, che riporta il pensino di 
un alto funzionario. Mentre in 
patria te banche si preparano 
a fronteggiare un'ondata di 
prelievi se sarà guerra. Non un 
assalto agli sportelli, assicura¬ 
no i banchieri, ma i pingui for¬ 
zieri d'Arabia accetterranno 
anche il peggio, anche «richie¬ 
ste supenon al normale». 

La fotografìa delle divisioni 
arabe è scattata ieri: sauditi e 
iracheni si sono contesi la soli¬ 
darietà del mondo musulma¬ 
no invitando I rappresentanti 
delle nazioni islamiche a due 
conferenze distinte e simulta¬ 
nee, e scambiandosi da lonta¬ 
no accuse di tradimento. Sad¬ 
dam e Re Fahd hanno incon¬ 
trato i toro schieramenti a Ba¬ 
ghdad e La Mecca. Nella capi¬ 
tate deli’lrak è risuonato l’inci¬ 
tamento a tutti i seguaci di 
Maometto a -castigare» gli infe¬ 
deli e i traditori. Colpite gli 
americani e I sauditi, ha spro¬ 
nato il vice primo ministro ai 
suoi venti convenuti. Dalla 
Mecca la risposta: soldati ira¬ 
cheni disertate. Saddam ha 
tradito il Corano. Ascoltavano 
80 studiosi delllslam venuti da 
innumerevoli paesi. Ma nette 
distinte platee erano presenti 
rappresentanti degli stessi pae¬ 
si. Effetti deila croi del Golfo 
che ha provocato una pirami¬ 
de di divisioni nell'Islam. 
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nel Mondo 


Il presidente Usa: «L’Irak continua a dire no 
alla soluzione politica, ma tenteremo ancora» 
Colloqui telefonici con de Cuellar e Mitterrand 
L'America intanto si prepara alla guerra 

Bush: «Sono molto deluso 
ma non rinuncio alla pace» 


Lacrisi 
nel Golfo 


Bush «deluso» da Ginevra. «La conclusione è chiara: 
Saddam continua a rifiutare una soluzione diploma¬ 
tica». dice. Ma aggiunge che «non è ancora troppo 
tardi» e che «non abbandona affatto la speranza di 
pace». Prepara il paese alla guerra. Ma ha parlato Ieri 
anche con Mittenrand e Perez de Cuellar nessuna 
obiezione ad una missione a Baghdad del segretario 
deU'Onu; via libera anche al presidente francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO OINXBKRO 


■■NEW YORK. Bush c'è ri¬ 
masto malissimo Aveva rice¬ 
vuto una telefonata da Baker 
alla fine del primo dei tre in- 
contn di ieri e aveva manda¬ 
to il suo portavoce a dire che 
i colloqui erano «sostanzio¬ 
si». dando fiato agli ottimi¬ 
smi. Aveva riparlato con Ba¬ 
ker al termine degli incontri 
ed e' stata come una doccia 
' fredda. Si sente incoraggiato 
da quel che ha sentito da Ba¬ 
ker? , gli avevano chiesto i 
giornalisti e I fotoperatori an¬ 
dati a riprendere l'inizio di 
una riunione del gabinetto 
. alla Casa Bianca. «Incorag¬ 
giato, dite? No», era stata la 
- secca nposta. Anche se alla 
successiva ovvia domanda: 
signor presidente, significa 
guerra?, la riposta era stata 
ancora aperta ad un filo di 
, speranza: «Non rinuncio af¬ 
fatto alla pace». 

Visto l'andamento dei col¬ 
loqui di CinevraBush si è at¬ 
taccato al telefono. Ha chia- 
, mato Mitterrand, il re saudi- 
ta.l'alleato canadese Mulro- 
, ney, e il segretario generale 
Perez de Cuellar. Poi. prima 


di affrontare una conferenza 
stampa, aveva voluto vedersi 
in diretta sulla rete tv Cnn la 
conferenza stampa del mini¬ 
stro degli Esteri iracheno Ta- 
riqAziz a Ginevra. 

•Non posso far finta del 
contrario dinanzi al popolo 
americano. Sono scoraggia¬ 
to. Ho ascoltato gran parte 
della conferenza stampa di 
Azize non c'è menzione di ri¬ 
tiro dal Kuwait...», è poi usci¬ 
to a dire. Ma facendo atten¬ 
zione a insistere ancora che 
•non è troppo tardi», che non 
intende «arrendersi», che «bi¬ 
sogna che continuiamo a 
tentare». 

Chiuso al momento il ca¬ 
pitolo degli incontri diretti 
Usa-lrak, Bush stesso ha con¬ 
fermato quanto aveva già ac¬ 
cennato esplicitamente Ba¬ 
ker nella sua conferenza 
stampa a Ginevra: ora tocca 
a Perez de Cuellar che ha 
avuto personalmente il via li¬ 
bera dal presidente Usa a re¬ 
carsi a Baghdad, a Mitterrand 
se crede, a chiunque altri (gli 
Arabi, la Comunità euro¬ 
pea...) pensi di avere del Rio 


da tessere. 

Un nuovo spiraglio, con¬ 
fermato da Baker quando ha 
detto che «ci sono ancora sei 
giorni», l'aveva fatto traspan- 
re ad uno dei suoi colabora- 
ton in precedenza: non è ne¬ 
cessario che Saddam si ritiri 
completamente dal Kuwait 
entro martedì' 15 gennaio, 
basta che cominci a fario e 
l’attacco non ci sarà. Bush ie¬ 


ri non ha ripetuto pubblica¬ 
mente questa disponibilità, 
ma quando gli hanno chiesto 
se è deciso a far la guerra se 
Saddam non se ne va dal Ku¬ 
wait, non ho ancora deciso 
cosa fare o non fare.. ». 
Un'immediata sferzata l'esito 
dei colloqui Baker-Aziz ha 
avuto anche sui mercati. 
Wall Street, che si stava ar¬ 
rampicando, aveva guada¬ 


gnato 44 punti mano a mano 
che si allungava la durala 
dell'incontro, si è raggelata 
dopo la conferenza stampa 
del segretario di stato amen- 
cano e non solo ha perso tut¬ 
to il ventaggio ma ha chiuso 
con una perdita di 39 punii, 
indicando una strada in di¬ 
scesa a Tokyo e alle borse 
europee per quando apriran¬ 
no oggi. Analoghe montagne 


Les Aspiri svela: «L’attacco? 
D Pentagono lo farà così» 


tm NEW YORK Un attacco in tre fasi, con il 
grosso dello sforzo sostenuto, nella prima fase, 
dall'alfa, una quantità -limitata» di perdite Usa 
(da 500 a 1000 morti) e una vittoria nel giro di 
un mese al massimo. Questi i piani del Pentago¬ 
no In caso che si vada alla guerra. Li ha rivelati, 
nel corso di una conferenza stampa, il presiden¬ 
te democratico della commissione forze amiate 
della Camera, Les Aspln. 

Sulla base di 'numerose conversazioni» con I 
collaboratori di Bush e i vertici militari, Les 
Aspm è giunto alla conclusione che un attacco 
inizierebbe con massicci bombardamenti aerei 
e missilistici tesi a mettere fuori combattimento 
fin dai primi minuti l'aviazione Irachena, tutti gli 
aeroporti militari, i missili, le istallazioni chimi¬ 
che. batteriologiche c nucleari, il comando e le 
comunicazioni dell'esercito di Saddam Hus¬ 
sein. In una seconda fase, ondate di attacchi ae¬ 
rei scatenati dall'Arabia Saudita e dalle portae¬ 
rei nel Golfo martellerebbero le posizioni ira¬ 
chene in Kuwait, i depositi di munizioni e ap¬ 
provvigionamenti, le strade di comunicazione 
tra l'Irak e l'emirato occupato. Solo in una terza 
fase, interverrebbero i mannes e i mezzi coraz¬ 


zati da tene. Al Pentagono sono convinti di po¬ 
ter ridurre al minimo le vittime tra le truppe Usa 
(«credo che II rìschio di una campagna sangui¬ 
nosa con 10-20 000 caduti slandotto») e di con¬ 
seguire una vittoria molto «rapida», in meno di 
un mese (ce ne potrebbero volere anche sei, 
aveva avvertito II comandante Usa sul campo, 
generale Schwartzkopf). Non escludono di 
bombardare Baghdad, ma insistono che il fine 
resterà limitato alla liberazione del Kuwait. «Non 
è una guerra per occupare l'Irak, non si marnerà 
su Baghdad», ha detto Les Aspln. 

Con la sua conferenza stampa, convocata lo 
stesso giorno in cui sul New York Times propo¬ 
neva uno «scenario di tipo crisi dei missili a Cu¬ 
ba», con una concessione pubblica a Saddam 
(niente attacco in caso di ritiro dal Kuwait, co- 
; me Kennedy aveva promesso a Krusciov niente 
atlaccoaCuba in caso di ritiro dei missili sovie¬ 
tici) ed eventuali concessioni segrete da divul¬ 
gare solo in seguito (come il ritiro, allora, di un 
certo numero di missili Usa dalla Turchia), Les 
Aspm dà una mano a Bush a presentare la guer¬ 
ra come «opzione ragionevole se fallisce tutto II 
resto». (Si.Gi.) 


) 

«Americani, nuoterete nel sangue» 

M 1 » “l w ' T T’’ •«1 ""-v • iw>m ii'Ttdi '••fi.. 

E Saddam Hussein rinnova le minacce 


•Gli americani nuoteranno nel loro sangue». È il 
commento del leader iracheno Saddam Hussein al¬ 
l'incontro di Ginevra. «L'Irak è pronto a combattere» 
ha detto da parte sua il ministro dell'Informazione 
Jassim. Il governo di Baghdad, intanto, ha lanciato 
la massima allerta negli ospedali di Kuwait City, 
pronti ad accogliere «i casi più urgenti». Iraniani e 
iracheni si sono definitivamente ritirati 


■i BAGHDAD. «Le nostre 
forze armate ed il grande po¬ 
polo iracheno sono pronti ad 
una resa dei conti che scon¬ 
figgerà le forze dell'aggres¬ 
sione e dell'infedeltà. Con 
l'aiuto di Dìo. la vittoria netta 
sarà nostra». È Saddam Hus¬ 
sein che paria alla TV Irache¬ 
na e che commenta in que¬ 


sto modo l'inconcludente 
vertice di Ginevra. «Noi- pro¬ 
segue il rais di Baghdad- non 
siamo fra quelli che cedono 
alle pressioni. Vedrete in 
quale trappola cadranno gli 
Stati Uniti. Se gli americani ci 
si impiglieranno, noi li fare¬ 
mo nuotare nelloro sangue, 
a Dio piacendo». 


Questa dichiarazione è 
stata fatta, e ripresa come si è 
detto dalla televisione nazio¬ 
nale, ad una nunìone di «alti 
esponenti» del partito Baath 
al potere. 

Insomma Baghdad non 
muta affatto I toni. Un altro 
uomo di governo, il ministro 
dell'Informazione, Latif Na- 
sayef Jassim. parlando, men¬ 
tre era in corso l'incontro tra 
Baker ed Aziz. ad un gruppo 
di pacifisti occidentali, ha di¬ 
chiarato che «l'Irak è pronto 
a rispondere a qualsiasi ag¬ 
gressione» e che quello in¬ 
gaggiato con «gli infedeli» è 
un duello per II quale «il mio 
paese si è conquistato la soli¬ 
darietà di gran parte del 
mondo arabo». 

Le autorità di Baghdad, in¬ 
tanto, hanno decretato io 


stato di massima allerta negli 
ospedali di Kuwait city dove 
l'esercito continua a rafforza¬ 
re le posizioni In previsione 
di un attacco americano. 
Funzionari del governo han¬ 
no detto ad un gruppo di 
giornalisti in visita nell'ex 
emirato che «il Kuwait, dive¬ 
nuto parte integrante dell’l- 
rak. è pronto al confronto 
qualunque sia la forza degli 
aggressori». Il direttore del di¬ 
partimento della sanità della 
«provincia del Kuwait», 
Mohammed Abbud, ha indi¬ 
cato da parte sua che i centri 
ospedalieri, che hanno una 
capacità di 5000 posti letto 
•sono pronti ad accogliere i 
casi urgenti». Ha poi aggiun¬ 
to che i 14 ospedali e i 36 
centri medici dell’ex emirato 
funzionano , normalmente, 
ma che si avverte la mancan¬ 


za di numerose medicine a 
causa dell'embargo intema¬ 
zionale contro l'Irak. 

Il governo iracheno ha 
smentito, poi, che sìa stato 
giustiziato, per aver preso 
parte ad un presunto com¬ 
plotto contro il presidente 
Iracheno, l'ex capo di stato 
maggiore delle forze armate, 
il generale Nazir Khazraji: 
quale prova, il ministero del- 
I informazione ha consegna¬ 
to all'Associated Press una 
fotografia che ritrae Khazraii 
nell’atto di abbracciare lo 
stesso Saddam Hussein. «La 
notizia della sua morte- affer¬ 
ma Il ministero dell'Informa¬ 
zione- è una menzogna, un 
tentativo di diffondere falsità 
sull'lrak». Nella foto, che se¬ 
condo il ministero è stata 
scattata lunedi,. Saddam e 



russe per i futures del petro¬ 
lio 

Nelle ore immediatamente 
precedenti l’incontro di Gi¬ 
nevra Bush aveva compiuto 
diversi gesti ostentatamente 
volti a preparare la guerra, 
per essere piu’ precisi a con¬ 
vincere Baghdad che alla 
guerra si va davvero, nel caso 
i colloqui Baker-Aziz fossero 
falliti. Martedì' dalla Casa 
Bianca erano partiti due 
messaggi. Uno agli alleati per 
diffidarli dal negoziare un 
eventuale slittamento dell'ul¬ 
timatum del 1S gennaio e 
promettere qualcosa per 
conto propno a Saddam 
Hussein. Un secondo mes¬ 
saggio al Congresso in cui 
chiede per la pnma volta dal¬ 
l’inizio della crisi di votare ri¬ 
soluzioni che «appoggino l'u¬ 
so di tutti mezzi necessan» 
per far rispettare le risoluzio¬ 
ni deU'Onu, cioè dargli in 
pratica poteri di guen-a nel 
caso che l'Irak continui a ter¬ 
giversare sul ritiro. 

Ieri, a colloqui già iniziati, 
l'amministrazione aveva dif¬ 
fuso un ordine esecutivo del¬ 
la Casa Bianca con cui si dà 
al governo la facoltà di pro¬ 
cedere a tutte le requisizioni 
(di petrolio, alimentari, mez¬ 
zi trasporto, macchinari e 
materiali) necessarie a so¬ 
stenere una guerra. Bush nel¬ 
la sua conferenza stampa ha 
smentito pero' che il capo 
del Pentagono Cheney gli ab¬ 
bia proposto di proclamare 
lo stato di emergenza per la 
sicurezza nazionale e mobili¬ 


tare un milione di riservisti. 
Ma lo stesso Cheney ha suc¬ 
cessivamente precisato che 
avrà nei prossimi mesi l'auto¬ 
rità dì richiamare fino a un 
milione di riservisti, anche se 
al momento non intende 
esercitarla. Come indicatore 
del crescere della febbre di 
guerra vengono anche voci 
sull'intenzione di evacuare 
tutti i civili amencam dalle 
zone del Medio onente che 
potrebbero essere toccate 
dalle ostilità, compresi i poz¬ 
zi petroliferi dell'Arabia sau¬ 
dita. 

Lo scoglio piu' grosso Bu¬ 
sh ce l'ha in casa Per questo 
aveva esitato sino all'ultimo 
istante a chiamare il Con¬ 
gresso a pronunciarsi, nel ti¬ 
more che anziché autorizzar¬ 
lo a fare la guerra il dibattito 
finisse per legargli di fatto le 
mani. Nella lettera ai parla¬ 
mentari Bush ricorre persino 
a qualche argomento di ri¬ 
catto: «qualsiasi cosa di me¬ 
no (dell’autonzzazione che 
richiede) incoraggerebbe 
solo l'intransigenza irache¬ 
na». I leaders dei due rami 
del parlamento dicono ai 
gionali che è assai probabile 
che entro la settimana l’auto¬ 
rizzazione gli venga data an¬ 
ziché negata. 

Alla vigìlia della doccia 
fredda di ieri l’opinione pub¬ 
blica Usa restava divisa esat¬ 
tamente a metà (secondo un 
sondaggio della CBS e del 
«New York Times» il 45% è 
perché si agisca militarmen¬ 
te, il 48% perché si attenda). 



Khazraji appaiono in divisa 
militare, insieme al ministro 
degli Esteri Tarik Aziz e all'e¬ 
sponente del Consiglio del 
Comando militare (Porgano 
supremo del regime) Hassan 
All. Tutti appaiono sorriden¬ 
ti. 

Da ultimo c'è da dire che 
le truppe iraniane ed irache¬ 


ne che ancora erano attesta¬ 
te su qualche lembo di terri¬ 
torio iracheno si sono ritirate 
ieri, schierandosi a non me¬ 
no di un chilometro dal con¬ 
fine. L’operazione si è svolta 
sotto il controllo dell'Unii- 
mog, la forza deU'Onu che vi¬ 
gila sul rispetto del cessate il 
fuoco tra i due paesi. 


John Major 
in Egitto 
ribadisce 
la fermezza 



•Non c'è nessun bisogno di convocare ancora una volta il 
consiglio di sicurezza deU'Onu le nsoluzioni già approvate 
sono estremamente chiare» Lo ha detto len al Cairo il pnmo 
ministro britannico John Maior (nella foto), al termine di un 
incontro con il presidente egiziano Hosnl Mubarak, affer¬ 
mando che le -difficoltà ecologiche» che potrebbero essere 
causale da un eventuale conflitto non devono far dimentica¬ 
re che la priorità essenziale ora è l'allontanamento delle for¬ 
ze irachene dal Kuwait «Certo - ha aggiunto Major - spero 
che ciò possa avvenire in maniera pacifica ma questo, pur¬ 
troppo. non dipende da noi». 


Frangi: «L’Olp 
è con l’Irak 
ma è contrario 
al terrorismo» 


L'organizzazione per la libe¬ 
razione della Palesti¬ 
na (Olp), non intende af¬ 
fiancarsi all’lrak per compie¬ 
re attentati terroristici nel ca¬ 
so di una guerra Lo ha di¬ 
chiarato il rappresentante 
dell'Olp in Germania, Ab- 
dullah Frangi. In un'intervista che appare oggi sul quotidia¬ 
no di Hannover «Neue presse». Frangi afferma che l'Olp »n- 
fiuta la politica del terrore». É chiaro, ha detto, che l'Olp aiu¬ 
terà l'Irak in caso di guerra, ma l'organizzazione è contrana 
alla guerra e si sta adoperando per soluzioni politiche alla 
crisi. Per quanto riguarda la questione palestinese. Frangi ha 
dichiarato che l'Olp vuole che il Consiglio di sicurezza del- 
l’Onu faccia valere anche le nsoluzioni contro Israele. 


Predica antì-Usa 
dell’ayatollah 
iraniano 
Ali Khamenei 


L'ayatollah Ali Khamenei, 
leader spumiate dell'Iran, ha 
lanciato un altro severo mo¬ 
nito agli Usa in relazione alla 
situazione che si è creata nel 
Golfo «Le nazioni musulma¬ 
ne non daranno all'America 
e ad altre potenze arroganti 
il dintto di dettare o esibire una prova di forza», ha dichiarato 
il successore di Khomeinì durante un intervento tenuto a 
Qom, la capitale religiosa dell'Iran. «Questa regione - ha sot¬ 
tolineato - appartiene ai musulmani. Noi siamo convinti che 
l'arroganza e il grande Satana (un epiteto tante volte usalo 
dal defunto Khomeini nei confronti degli Usa) non riusci¬ 
ranno a danneggiare in alcun modo la nazione islamica del¬ 
l'Iran e il movimento islamico» Stando alla radio, la folla in¬ 
fiammata ha urlato- «Morte all'America», «Morte a Israele». 


Disertori 
dairirak 
Il Pentagono 
smentisce 


Il Pentagono ha ritrattato la 
dichiarazione diramata lu¬ 
nedi scorso secondo cui sei 
piloti di elicotteri iracheni 
avevano disertato e con i lo¬ 
ro mezzi erano atterrati in 
Arabia Saudita «Nè gli Stati 
Uniti nè l'Arabia Saudita-ha 
affermato in una dichiarazione il portavoce del Pentagono. 
Bete Williams - sono in grado di confermare che elicotteri 
iracheni abbiano disertato». La notizia aveva suscitato un 
gran clamore, e lo stesso Williams aveva fornito precisazioni 
sul luogo in cui erano giunti i piloti iracheni. Tati affermazio¬ 
ni venivano pero definite dalle autontà di Baghdad «un ten¬ 
tativo degli Stati Uniti di creare confusione». 


I vescovi 
americani: 
«Preghiamo 
per la pace» 


Una domenica di preghiera 
per la pace: è quanto hanno 
proposto oggi per il prossi¬ 
mo 13 gennaio i vescovi 
americani agli oltre 50 milio¬ 
ni di cattolici negli Usa. Al¬ 
l'appello si è unito anche il 
presidente dell'organizza¬ 
zione che raccoglie protestami, ortodossi e anglicani. Ora. 
'mentre il mondo si trova sull'orlo della guerra, mentre Stati 
Uniti e Irak si trovano davanti a decisioni fatali - ha detto l'ar¬ 
civescovo di Cincinnati Daniel Pilarczyk. presidente della 
Conferenza dei vescovi - chiedo ai cattolici di mettere da 
parte le loro divergenze politiche e di unirsi in una fervente 
preghiera per la pace». 


Un’ondata 
di proteste 
padfiste 
in Germania 


In Germania, per sabato 
prossimo i movimenti pacifi¬ 
sti hanno organizzato una 
serie di manifestazioni nelle 
maggiori città, mentre per 
domenica è in programma 
una dimostrazione di massa 
““ davanti alla base aerea ame¬ 
ricana a Francoforte. L'azione dì protesta è stata indetta da 
una trentina di gruppi e organizzazioni riuniti in un •Comita¬ 
to d' azione contro la guerra nel Golfo». Essi si apprestano 
ad organizzare «azioni di disturbo dei preparativi di guerra» 
e un blocco delle partenze dei militari. Per il 15 gennaio, da¬ 
ta di scadenza dell' ultimatum deU'Onu all'lrak. sono in pro¬ 
gramma scioperi di avvertimento in numerosi ospedali, or¬ 
ganizzati dai movimenu per il servizio civile. Anche i sinda¬ 
cati hanno indetto manifestazioni di protesta. 


VIRGINIA LORI 


Crolla la speranza, s'impennano dollaro e petrolio 


H fallimento dei colloqui ha spinto 
ancora più su dollaro e petrolio 
Svanito l’ottimismo, l’economia 
mondiale vive sotto il doppio 
incubo di guerra e recessione 


RCNZO SWANUXI 

tazkmi retrocedevano ai livelli 


■i ROMA. Uno spiraglio di lu¬ 
ce trasformato in ventata di ot¬ 
timismo: nalzi borsistici lino al 
3% (Parigi), petrolio a poco 
pUk di 22 dollari (prezzo più 
basso da agosto), abbandono 
della corsa al dollaro tornato 
da 1150 a 1137 lire. Ma è dura¬ 
to solo poche ore. Da Ginevra 
è arrivata la doccia fredda che 
ha fatto balzare il petrolio a 30 
dollari e ha portato la divisa 
americana a quota 1.156. 

, Per un giorno perù i mercati 
finanziari hanno sperato nella 
pace quale condizione per al- 
. nomare I dissesti e la recessi» 
' ne: per la pnma volta ciò divie¬ 
ne completamente chiaro. La 
. Pan Am porta i bilanci in tribu¬ 
nale e la Borsa di New York 
parte al rialzo di 40 punti: cose 
mai viste, spiegate con le noti¬ 
zie positive filtrate da Ginevra. 
Nel cono della seduta le quo- 


di partenza per poi perdere 
addirittura 39 punti rispetto al 
giorno precedente, ma il re¬ 
nale era inequìvoco. Il prezzo 
el petrolio, retrocesso di tre 
dollari il barile dopo l’impen¬ 
nata di lunedi, fino ad un mini¬ 
mo di 22 dollari a Londra, i 
stato Influenzato anche dalle 
informazioni diffuse dall'Agen¬ 
zia Intemazionale per l'Ener¬ 
gia In vista di una riunione 
convocala per venerdì. All’or¬ 
dine del giorno è l'emergenza, 
il controllo sulle scorte e i piani 
per sopravvivere ad un crollo 
delle forniture dì petrolio. Le 
informazioni avvalorano l'idea 
che alcune modifiche impor¬ 
tanti sono già avvenute nel 
mercato intemazionale dell’e¬ 
nergia nel cinque mesi di crisi. 

La produzione dei paesi 
Opec è stata spinta al massi¬ 



mo. fino a 23.5 milioni di barili 
al giorno, ma anche i paesi in¬ 
dustrializzati membri dell'Oc- 
SE hanno messo in produzio¬ 
ne le riserve portandosi da 
15.4 a 16.1 milioni di barili al 
giorno. E emerso cioè uno spa¬ 
zio di elasticità all'Interno dei 
paesi industrializzati nono¬ 
stante gli ostacoli che incontra 
l'aumento degli investimenti 


nella ricerca petrolifera. Anco¬ 
ra più significativo l'andamen¬ 
to dei consumi sceso da 39.3 a 
38,1 milioni di barili-giorno nel 
quarto trimestre dell'anno An¬ 
che nei consumi di petrolio si 
ntrova la convergenza fra ri¬ 
sparmio e recessione. Nella 
prima parte dell'anno I consu¬ 
mi erano ancora in aumento. 
Unterò 1990 si chiude con un 


aumento dello 0,5%. 

Dove è finito allora l’Incre¬ 
mento produttivo ? Nelle riser¬ 
ve, secondo (AIE, aumentate 
da 465 a 477 milioni di tonnel¬ 
late. Non c'e stalo bisogno di 
fare sforzi particolari per incre¬ 
mentarle. Semmai le preoccu¬ 
pazioni cominciano ora per¬ 
chè con gli attuai! produttivi le 
compagnie petroliiere vorreb¬ 


bero alleggerirsi in vista di un 
ribasso sostanziale dei prezzi. 

Tutto questo è breve termi¬ 
ne, anzi brevissimo. Il che spie¬ 
ga l'AlE che ha il compito di 
preparare l'emergenza. Spiega 
assai meno l'andamento di un 
mercato di contratti a termine, 
per consegne ad uno o due 
mesi, nel quale gli operatori 
già si sentono sollevati dal cli¬ 
ma di grande incertezza che 
continuerà a caratterizzare i 
mercati mondiali per la preca¬ 
rietà di tutti i fattori che si pos¬ 
sono prendere in conto, non 
esclusi quelli economici. Infat¬ 
ti, nel panorama mondiale di 
recessione continuano a fare 
eccezione 1 paesi dell'Asia del 
Sud, i cui consumi petroliferi 
crescono regolarmenle. E sul 
piano dell'offerta gli sviluppi 
del conflitto mediorientale so¬ 
no destinati a introdurre cam¬ 
biamenti anche nella politica 
fatta dall'Opec. Si dimentica 
che la crisi è scoppiata sull'ac¬ 
cusa irakena agli altri produt¬ 
tori di teoere bassi artificial¬ 
mente i prezzi strangolando 
l'economia dei paesi arabi più 
popolosi. 

L'altra incognita, ben visibi¬ 
le anche in un mercato che vi¬ 
ve alla giornata, è l'intreccio 
fra quotazione del dollaro e 
prezzo del petrolio. Il dollaro a 
1150 o a 1100 lire fa differenza 
per la bilancia di chi vende o 


acquista petrolio, ne condizio¬ 
na la posizione finanziana e 
quindi le reazioni. La posizio¬ 
ne del dollaro è schizofrenica, 
a Washington si continua a 
spingere il pedale sulla ridu¬ 
zione dei tassi d'interesse e 

3 uesto aveva già prodotto una 
iscreta svalutazione a favore 
degli esportatori statunitensi. 
La paura della guerra ha inve¬ 
ce alimentato investimenti rifu¬ 
gio nella valuta statunitense 
vanificando l'eletto sul cam¬ 
bio. Risultato: gli Stati Uniti, 
paese in recessione, hanno vi¬ 
sto apprezzarsi la loro valuta 
sullo yen giapponese sul mar¬ 
co tedesco, espressione delle 
uniche due economie indu¬ 
striali con ritrmi produttivi da 
boom, attorno al 4%. Lo yen 
quotava ieri 137 per dollaro e il 
marco 1,538. La relativa debo¬ 
lezza del marco è servita Ira 
l'altro a tamponare per il mo¬ 
mento le falle che si stavano 
producendo nella tenuta del¬ 
l'accordo di cambio europeo. 

Anche se il mercato lo ha di¬ 
menticato per un giorno, quin¬ 
di. la connessione recessione- 
/pericolo di guerra caratteriz¬ 
za rimerà situazione congiun¬ 
turale. Da cinque mesi viviamo 
virtualmente in una economia 
condizionata dalle opzioni mi- 
lltan. Un giorno di speranza 
(peraltro frustrata) non basta 
a farlo dimenticare. 


Preoccupazione in Germania 
Vogel (Spd): fare di tutto 
per evitare il conflitto 
Genschen spero ancora 


M Delusione e preoccupa¬ 
zione nei primi commenti eu¬ 
ropei sull'esito dell’incontro di 
Ginevra. In Germania il presi¬ 
dente dei socialdemocratici 
(Spd) Hans-Jochen Vogel, ha 
definito «preoccupante» , la 
conclusione de! colloquio. 

Vogel ha invitato il governo 
ad appoggiare un'iniziativa di 
mediazione del segretario ge¬ 
nerale deU'Onu Perez de Cuoi- 
lare le offerte di colloqui della 
comunità europea. 

•Bisogna fare di tutto - ha 
detto • per evitare uno sviluppo 
delia crisi che potrebbe avere 
effetti incalcolabili». 

Dello stesso avviso altri 
esponenti socialdemocratici, il 
primo ministro della Bassa 
Sassonia, Gerhard Schroeder, 
che fa parte anche delta dire¬ 
zione del partito, ha affermato 
che «bisogna continuare a trat¬ 
tare, anche dopo il 15 gennaio 
perchè in nessun caso si dovrà 
giungere ad un conflitto arma¬ 
to» Il ministro degli Esteri tede¬ 
sco Hans Dietrich Genscher ha 
affermato dal canto suo che »la 


finestra verso la pace non si è 
spalancata ma sicuramente 
non si è chiusa del tutto» e ha 
ricordato che anche il presi¬ 
dente Bush ha detto di non 
aver perso tutte le speranze. 
•Adesso - ha concluso Gen¬ 
scher - occorre che la politica 
e la diplomazia intemazionale 
si adoperino nei prossimi gior¬ 
ni e sino al 15 gennaio per in¬ 
dividuare tutte le possibilità 
che ancora rimangono per 
una soluzione pacifica della 
crisi nel Golfo. Da questi sforzi 
si dovrebbero anche trovare 
prospettive che vengano in¬ 
contro agii interessi arabi», 
il primo ministro britannico 
John Major si è detto «profon¬ 
damente rattristato» per la con¬ 
clusione del colloquio tra Ba¬ 
ker e Aziz. «Saddam Hussein • 
ha aggiunto - ha ancora un po 
di tempo per ritornare sulle 
sue decisioni. Spero che lo fac¬ 
cia. Il ministro degli Esteri Dou¬ 
glas Hurd ha affermato tra l'al¬ 
tro che «la cosa più importante 
ora è vedere se Aziz porterà a 
Baghdad il messaggio giusto». 












La elìsi 
nel Golfo 


nel Mondo 


Appello della direzione comunista 
Il governo non affronta il dibattito in aula 
I Verdi occupano la Camera per protesta 
La lotti convocherà i capigruppo entro il 15 


«Partecipate in massa alla marcia» 
Il Pei si mobilita per la pace 


La direzione comunista si nunisce nuovamente 
questa mattina per esaminare gli sviluppi della cnsi 
del Golfo. L'appello è ad una straordinana mobilita¬ 
zione. «Regolare lo svolgimento dei congressi per 
garantire il più grande successo alla manifestazione 
del 12 a Roma». La Camera dovrà nvedere il calen¬ 
dario dei propri lavon per inserire il dibattito sul Gol¬ 
fo. Oggi si riunisce la commissione Esteri 

MARCKLLA CIARNILLI 


a ROMA «In questo mo¬ 
mento di grande preoccupa¬ 
zione nel mondo intero diven¬ 
ta assolutamente essenziale la 
pio ampia mobilitazione per 
scongiurare la guerra» Cosi la 
dilezione Pei Ita chiamalo tutte 
le organizzazioni del parlilo al 
massimo impegno per garanti¬ 
ta il più grande successo della 
manifestazione per la pace 
che ai svolgerà sabato prossi¬ 
mo a Roma A questo scopo 
rinvilo esplicito è a tegola- 
menUie anche lo svolgimento 
del congressi sulla base delle 
Indicazioni già trasmesse dalla 
commissione nazionale per il 
Congresso per consentire la 
più ampia partecipazione alla 
marcia delta pece II comuni¬ 
calo del Pei « stato emesso al 
Mimine di urte riunione della 
Direzione, non appena sono 
glume le notizie da Ginevra. I 
tavoli riprendono stamattina 
con all'ordine del giorno, ov¬ 
viamente. la crisi del golfo. Mo- 
MHtaztone a tutto campo, dun¬ 
que. dicono i comunisti Per 
tamtam con la forza delta pace 

chi vuole una guerra senza ri¬ 
torno. 

La politica del Palazzo sem¬ 
bra ancora sorda a questo ap¬ 
pena L'Ipotesi di una guerra 
sembra mono lontane dall'au¬ 
la di MontecUorio dove alle op¬ 
posizioni « toccato ancora una 
valu il compilo di sensibilizza¬ 
ta i partiti della maggioranza 
«uBa possibile imminente, ca¬ 


tastrofe Nel calendario delle 
sedute, stabilito lino al 22 gen¬ 
naio e approvato dalla confe¬ 
renza del capigruppo non era 
prevista la discussione con vo¬ 
lo impegnativo per ii governo 
sulle diverse mozioni già pre¬ 
sentale dai diversi gruppi 
•Suona come uno schiaffo alle 
ansie e alle angoscio dell opi¬ 
nione pubblica che lino al 22 
gennaio non si preveda un di¬ 
battilo sulla crisi mediorienta¬ 
le- ha detto Giulio Quercini, 
capogruppo comunista, riba¬ 
dendo la richiesta di modifica 
dei lavori avanzala anche dai 
Verdi che, in mattinata, aveva¬ 
no -occupalo- per protesta 
I aula di Montecitorio -L'Italia 
non è spettatrice ma parte in¬ 
tegrante del meccanismo di 
guerra -avevano alfeimato-con 
le sue navi nei Golfo con I suoi 
aerei in Turchia. Le Camere 
non possono riunirsi solo per 
azioni di gucira, ma devono 
agire per la pace» I parlamen¬ 
tari Verdi hanno poi annuncia¬ 
to una serie di Iniziative contro 
l'atteggiamento del governo 
italiano sulla crisi del Golfo Un 
gruppo di deputati comincera 
uno sciopero della fame con 
un duplice obbiettivo ottenete 
un impegno del parlamento 
per una soluzione pacifica ma 
anche per un'Iniziativa euro¬ 
pea per una «pace giusta» I 
Verdi hanno anche annuncia¬ 
to la loro adesione alla manife¬ 
stazione del 12 Proteste sul 
mancato dibattito anche da 


parte di radicali Indipendenli 
di sinistra e demoproletan La 
tensione ha raggiunto Uveiti al¬ 
tissimi finche la presidente lotti 
ha preso -data la gravite e I im¬ 
portanza del momento- l'im¬ 
pegno a riconvocare per lune¬ 
di 14 gennaio nel pomeriggio 
o al più tardi per martedì matti¬ 
na una nuova conferenza del 
caplgnippo che potrebbe mo¬ 
dificare Il calendario dell'as¬ 
semblea di Montecitorio e in¬ 
serire all ordine del lavori un 
dibattito sul Golfo La -provvi¬ 
sorietà del calendario- ha ri¬ 
cordalo la lotti -è un (atto stror- 
dinano. mai avvenuto prima 
Mi auguro che sul Golfo si deb¬ 
ba affrontare soltanto, e sotto¬ 


lineo soltanto, un dibattito e 
nulla più ■ In attesa del dibat¬ 
tito In aula per questo pome¬ 
riggio e prevista una numone 
della commissione esten della 
Camera Una riunione che non 
potrà risentire di quanto è av¬ 
venuto ieri sia in aula che nella 
stessa commissione dove a 
stato ascoltato De Mlchelis II 
ministro degli esteri al fermine 
dell audizione aveva reso nota 
la sua Intenzione di disertare la 
riunione di oggi -Potrei solo 
dare un informativa di aggior¬ 
namento sulla crisi del Golfo, 
cosa che può fare benissimo 
anche il soltosegrelano Lenocl 
che ho designato a rappresen¬ 
tarmi- Immediata protesta del 


UU ROMA -Dovrebbe essere 
chiaro che non si può conside¬ 
rare la Cgil come una cosa 
"semplice’', come un portatore 
d acqua la cui adesione è 
scontata in ogni caso Non si 
tratta soltanto di metodo ma di 
un problema politico, che In¬ 
veste anche l'efficacia della 
lotta per la pace in un momen¬ 
to cosi drammatico-. Bruno 
Trentln, segretario generale 
della Cgil, ha risposto ieri a 
Chiara Tngrao, che. a nome 
dell Associazione per la pace, 
gli aveva inviato una lèttera 
nella qual: si definiva -un fatto 
grave» la mancala adesione 
della Cgil alla marcia che sa¬ 
bato prossimo si svolgerà a Ro¬ 
ma -Comprendo II tuo dissen¬ 
so - dice tri l'altro Trentln - ma 
mi permetto di dubitate del- 
l'ammissibilità di un giudizio 
da vo| -reto pubbtìcozeu-tma 
lettera Interna della segreteria 


della Cgil (non mia persona¬ 
le) alle strutture dell organiz¬ 
zazione Questa lettera, resa di 
pubblica notorietà da chi ha, 
evidentemente, Interesse a fo¬ 
mentare divisioni e contusioni 
(e spero che non vi asseterete 
al coro) Intendeva soltanto 
rendere nota la difficolta della 
Cgil di aderire, come tale a una 
manifestazione li cui contenu¬ 
to programmatico non era sta¬ 
to precedentemente concor¬ 
dato- Il segretario generale ag¬ 
giunge -d siamo parò preoc¬ 
cupati di lasciare pienamente 
liberi i dirigenti della Cgil (e 
non "I lavoratori" U che sareb¬ 
be persino ridicolo) di parteci¬ 
pare- L'occasione per un 
"chiarimento" cl sarà oggi 
quando Trentin incontrerà i 
rappresentati del Comitato 
promotore della manifestazio¬ 
ne; -tedet ta- t U Associazione 
per la pace. Adi, Arci, Lega per 


A parte Cina e Giappone non c’è paese nel mondo 
in cui le misure di prevenzione, nel caso di possibili 
attacchi terroristici, non siano state drasticamente 
rafforzate. Sotto controllo dappertutto aeroporti, 
stazioni, ambasciate. Cosi pure in Italia anche se ti 
ministero desìi Interni ieri ha smentito che vi sta un 
•allarme rosso*. In Inghilterra pensano a campi di 
concentramento per5000 Iracheni 


■■ROMA «Nessun allarme 
fosso» dicono ai nosir-, mini- 
staio dagli Interni -in realta 
sdamo aspettando i risultati 
del vertice di Ginevra ma pos¬ 
tiamo già dire che al momen¬ 
to in Italia non c'i nessuna 
emergenza antiterroristica-. 
Tuttavia le questure, seguen¬ 
do te indicazioni dello stesso 
ministero, hanno studiato pla¬ 
ni dettagliali per intensificare 
la vigilanza Sopratutto a Ro¬ 
ma le misure di sicurezza so¬ 
no stale potenziate presso gli 
obiettivi ritenuti a rischio am¬ 
basciate, rappresentanze 
commerciati, luoghi di culto, 
aeroporti.stazioni eporti L'U- 
cteos e la Digoe della Capitale, 
del testo, hanno attivato da 
tempo contatti con le polizie 
straniere e i servizi di sicurez¬ 
za per cogliere ogni notizia o 
segnalazione di allarme pro¬ 
venienti dall’estero. 

Non c'è paese occidentale, 
comunque, che non abbia 
pred is po sto del piani severi di 
prevenzione. Ecco u quadro 
ebe emerge. 

dts: interrogali gli ara¬ 
bi. LTM negli ultimi giorni ha 
cominciato ad avvicinare e In¬ 
terrogai* molli americani di 
origine araba nel tentativo di 
raccogliere informazioni su 
eventuali movimenti di squa¬ 
dre di terroristi che si sospetta 
possano già essere entrate ne¬ 
gli Stati Uniti e prepararsi a 
reagire con la violenza et pos¬ 
sibile scoppio di una guerra 
nel Golfo Una proposta di 
chiedere che tutti ali 8.500 Ira¬ 
cheni abitanti negli Usa si fac¬ 
ciano registrare presso le au¬ 
torità di polizia è stata, però, 
almeno temporaneamente 
accantonata. Speciali misure 
di sorveglianza sono state pre¬ 


se nel confronti delle rappre¬ 
sentanze diplomatiche ai Ba¬ 
ghdad Straordinarie, Invece. 

3 uelle adottate nel confronti 
i ambasciate e basi militari 
Usa all’estero 

Campi di concentramen¬ 
to In Inghilterra? La mag¬ 
gior patte degli Iracheni resi¬ 
denti in Gran Bretagna potreb¬ 
be essere chiusa in campi di 
concentramento, come estre¬ 
ma misura contro il terrorismo 
In caso di guerra II piano, ri¬ 
velato dal settimanale «Mail 
on Sunday». non è stato smen¬ 
tito dal governo I nomi di tutti 
I SOOO connazionali di Sad¬ 
dam Hussein sarebbero già 
stati esaminati dal controspio¬ 
naggio. E possibile che subi¬ 
scano la sorte riservata da 
Churchill durante la seconda 
guerra mondiale a italiani e 
tedeschi, che vennero arresta¬ 
ti in massa. Uno dei campi sa¬ 
rebbe a Shrewtown, presso 
Salisbuiy. altri verrebbero al¬ 
lestiti ad Alma Dettingen, nel 
Surrey, e a Beckingham. nel 
Nottinghamshire. 

Nessuna misura la Cina. 
Il governo di Pechino non ha 
annunciato alcun plano spe¬ 
ciale per prevenire eventuali 
azioni terroristiche da parie 
dell'lrak. Gli osservatori riten¬ 
gono che la Cina si consideri 
esclusa da possibili ritorsioni 
avendo sempre sostenuta la 
necessita di una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto Anche In 
Giappone non è stato studiato 
nessun plano particolare Por¬ 
ti misure di prevenzione, inve¬ 
ce, sono stale prese in Thai¬ 
landia. nelle Filippine e in 
Turchia 

Allarme ro sso nell'Euro- 
p4 deii'Est. Reparti di Ione 
speciali controllano dalla fine 



Controlli In aeroporto 


della scorsa settimana i varchi 
doganali all'aeroporto di Bu¬ 
dapest e le guardie di frontiera 
hanno rafforzalo le misure di 
sicurezza a) confini con l'Au¬ 
stria e la Jugoslavia dopo voci 
sempre più insistenti che due 
groppi di commando di estre¬ 
misti arabi armati si erano in¬ 
flittati In Ungheria 
Aeroporti contro lietissi¬ 
mi In Germania. Il ministero 
dell'Interno ha confermato 
che in tutte le aerostazioni so¬ 
no stati intensificati I controlli 
sia sui passeggeri che sui ba¬ 
gagli Sotto controllo anche 
caserme e obiettivi militan In 
tutte le basi americane vengo¬ 
no elfettuate esercitazioni di 
sicurezza che simulano situa¬ 
zioni d emergenza. A Bonn, 
intanto, sono stati perquisiti 
numerosi appartamenti affit¬ 
tati da arabi due persone so¬ 
no state arrestate 
Massimo segreto In 
Francia. Il governo di Parigi si 
sta organizzando contro un'e¬ 
ventuale ondala di terrorismo 


nel più stretto riserbo 11 tulio 
per -non allertare i terroristi- 
SI sa comunque che la prefet¬ 
tura della capitale francese 
porterà a termine entro II 15 
gennaio la pianificazione det¬ 
tagliata delle misure governa¬ 
tive Secondo Indiscrezioni un 
numero imponente di agenti 
è pronto a scattare per proteg¬ 
gere grandi magazzini, scuole 
e asili mentre tutte le persona¬ 
lità arabe -esposte» sono sotto 
sorveglianza 

Preoccupazioni In Svizze¬ 
ra. Attacchi terroristici irache¬ 
ni con armi batteriologiche 
non sono da escludere In Eu¬ 
ropa. Lo ha detto il direttore 
del centro svìzzero di prote¬ 
zione civile per le armi chimi¬ 
che Bernhard Bronner Inter¬ 
venendo Ieri sera ad un pro¬ 
gramma della televisione sviz¬ 
zera tedesca, Bronner ha sot¬ 
tolineato che è verosimile che 
armi batteriologiche siano uti¬ 
lizzate per lini terroristici gra¬ 
zie alla facilità di utilizzo e di 
trasporto. 
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Si 


presidente delia commissione 
Piccoli e del vice presidente 
Rubbi II ministro ha rivisto la 
sua posizione oggi cl sarà 
Sulla crisi in atto, In serata, è 
intervenuto anche il presiden¬ 
te del Consiglio Andreottl, al 
termine di un Incontro con re 
Hussein, ha Invitato aH'ottlmi- 
smo puntando sulle possibili¬ 
tà di mediazione diplomatica 
messe In atto da più parti -Il 
presidente algerino Bendledid 
mi ha fatto sapere che I suoi 
propositi sono di pace -ha det¬ 
to Andreottl- Lo stesso Baker 
ha sottolineato che, qualora 
iniziasse il ritiro iracheno, ver¬ 
rebbe automaticamente so¬ 
spesa la data del 15 gennaio- 
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Trentin ai pacifisti: la Cgil 
non è un portatore d’acqua 




I ambiente, Loc, Nero e non 
solo, Un solo futuro, Coordina¬ 
mento dei famigliarì degli ita¬ 
liani trattenuti In Iraq 
Mentre decine di dirigenti 
Cgil (tra gli altri Letiferi, Colle¬ 
rati, Grandi) annunciano la lo¬ 
ro partecipazione al corteo 
che partirà alfe !4,30da piazza 
Esedra per andare a San Gio¬ 
vanni, feri i tre segretari gene¬ 
rali di Cgil, Cisl, Uil hanno In¬ 
viato una lettera ad Andreottl, 
De Mlchelis. Spadolini e Jottl 
In essa si chiede una presa di 
posizione formale ed esplicita 
del governo Italiano «suitecon¬ 
dizioni per una soluzione poli¬ 
tica della crisi del Golfo- 
In molte città Italiane, feri, le 
•donne in nero- hanno prose¬ 
guito con le manifestazioni e 
hanno invitato le parlamentari 
a partecipare alla marcia di sa¬ 
bato e a vestirsi di nero duran¬ 
te I dibattiti in aula. N 



Tutto il mondo in stato d’allerta S p i^ I a: militari 
Scattano i piani antiterrorismo «Disobbedite» 


■■ROMA Militanti di De¬ 
mocrazia Proletaria distribui¬ 
ranno orai davanti alle ca¬ 
serme diMllano e di Roma 
un «appello alla disobbe¬ 
dienza» in caso di conflitto 
nel Golfo Persico. L'appello è 
anzitutto rivolto al giovani 
militari in servizio di lèva. Un 
comunicato diffuso feri da 
quel partito sostiene la «pale¬ 
se illegittimità e Incostituzio¬ 
nalità» dell'Impiego delle for¬ 
ze armate Italiane, perche In 
contrasto con i compiti 
esclusivamente difensivi che 
ad esse attribuisce la Costitu¬ 
zione della Repubblica. 

Insieme con l'«appello» al¬ 
la disobbedienza, che sarà 
consegnato ai giovani davan¬ 
ti alle caserme nell'orario 
della libera uscita, gli attivisti 
di Dp distribuiranno anche 
quello che viene definito co¬ 
me un «manualetto di difesa 
giuridica» elaborato dal costi¬ 
tuzionalista Domenico Gallo 
sugli obblighi e sul diritti pre¬ 
visti dal regolamento di disci¬ 
plina militare 

In contiguità con questa 
iniziativa, Dp ha annunciato 
anche la costituzione di un 
•comitato di difesa legale» a 
sostegno di quanti accoglie¬ 
ranno il suo appello Un ap¬ 
pello che evidentemente trae 
origine da valutazioni tanto 
di ordine politico quanto di 
carattere giuridico-istiluzlo- 
»nale 

C'è in campo il richiamo 
alla Costituzione repubblica¬ 
na che afferma U rifiuto delta 
guerra quale strumento per 
la soluzione delle controver¬ 
sie intemazioonall. E c'è an¬ 
che la considerazione delle 
forme e dei modi in cui il no¬ 
stro paese -ai van livelli politi¬ 
ci e istituzionali- affronta una 
delle crisi più gravi e perico¬ 
lose degli ultimi anni 

E' infatti del tutto stupefa¬ 
cente il nfiuto che il governo 
ha opposto alla richiesta del¬ 
le opposizioni parlamentari 
affinchè ii dibattito avvenisse 
in aula su mozioni di Indiriz¬ 
zo al governo e con voto fina¬ 
le. 
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t simbolo dalla paco davanti all'liotel Intercontinental di Ginevra dove t 
avvenuto l'Incontro tp.James Baker eTarek AzIr*- ^ 
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Avviso di gara 

Licitazione privata ai sensi della legge 30 marzo 1981 n 
113 e successive modificazioni in base al criterio di cui 
ail'art. 15 lettera a) della stessa legge fra Imprese ope¬ 
ranti nell'ambito della Cee 

Fornitura e Installazione del sistema di disidratazione 
del fanghi digeriti, comprendente la fornitura di due fil- 
troprease a camera di volume utile di 9000 litri ognuna 
con piastra In ghisa sferoidale dotate di sistema di con¬ 
trollo automatico con unità di governo programmabile 
Importo ■ base di gara L. 4.180.000.000. 

Consegna franco Impianto di depurazione a Castiglio¬ 
ne Torinese (To) 

Finanziamenti Legge 4 8 89 n 283 - DPQR Piemonte n 
5034 del 10890 

I pagamenti saranno fatti ogniqualvolta II credito netto 
dell appaltatore raggiunge I importo di 500 milioni 
Termini di consegna II tempo assegnato per ultimare la 
fornitura è di 400 giorni consecutivi 

Garanzia alla presentazione dell offerta II Fornitore 
concorrente dovrà prestare nel modi previsti dalla legi¬ 
slazione vigente una cauzione provvisoria di L 
209 000 000 La cauzione definitiva ò fissata nello stes¬ 
so Importo. 

Termine di ricezione delle domande di partecipazione 
alla gara, redatte In lingua Italiana su carta legale da In¬ 
viarsi al CONSORZIO PO-SANGONE - Via Pomba n 29 - 
10123 Torino mediante raccomandata postale o In cor¬ 
so particolare o tramite agenzie autorizzate ore 12 del 
giorno 31 gennaio 1991 

La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammini¬ 
strazione e gli inviti saranno spediti entro 120 giorni 
dalla summenzionata scadenza. 

Per partecipare alta gara occorre avere I seguenti re¬ 
quisiti, che I Fornitori dovranno dichiarare nella doman¬ 
da di partecipazione e successivamente dimostrare 

• di avere l'Iscrizione alla Camera di Commercio per I 
fornitori Italiani ovvero l'Iscrizione nel registri profes¬ 
sionali come previsto dall art 11 della legge 30 Mar¬ 
zo 1981 n 113 peri fornitori stranieri 

• di aver eseguito negli ultimi cinque anni la fornitura e 
l'Installazione di almeno due filtropresse con capaci¬ 
ta non Inferiore a 6000 litri di volume utile cadauna do¬ 
tate di piastre In ghisa sferoidale e di sistema di con¬ 
trollo automatico con unita di governo programmabi¬ 
le indicando II luogo di Instal’azlone, le caratteristi¬ 
che delle macchine e l'Ente proprietario 

- di non essere Incorsi In alcuna delle cause ostative di 
cui al primo comma dell art 10 della legge 113/81 e 
l'assenza di ogni motivo di contrasto con le disposizio¬ 
ni relative alla lotta antimafia 
Tutti gli atti devono essere prodotti su carta legale 

II presente avviso è stato spedilo all Ufficio delle Pubbli¬ 
cazioni Ufficiali della Cee il 21 dicembre 1990 


«Non disperiamo» 
dicono re Hussein 
e Andreotti 


■I ROMA Re Hussèin non 
dispera «Non dobbiamo sen¬ 
tirci abbattuti anche se sei 
ore di colloqui non sono po¬ 
chi Forse II risultato che an¬ 
cora non c è stato potrebbe 
diventare possibile nelle 
prossime ore» 

AndreoUi fa affidamento 
sul -desideno di pace che 
anima Saddam Hussein co¬ 
me molti da parte araba ci 
hanno fatto sapere Questo 
nsullatocosl negativo potreb¬ 
be indurlo al gesto che lutto il 
mondo aspetta- quello di un 
ritiro dal Kuwait che eviti lo 
scontro militare Forse farem¬ 
mo male a disperare» 

A villa Madama I colloqui 
tra il monarca Giordano e il 
presidente del consiglio ita¬ 
liano, con la partecipazione 
del ministro degli esteri. 
Gianni De Mlchelis. erano ar¬ 
rivati a circa metà del loro 
svolgimento, quando è atti¬ 
vata la doccia fredda da Gi¬ 
nevra 

Le dichiarazioni di Baker e 
Aziz sono sale accolte con 
prevedibile apprensione, ma 
non hanno abbattuto del tut¬ 
to le speranze del due statisti 
Che sia possibile ancora, at- 
traverso febbrili trattative di¬ 
plomatiche. evitare un con¬ 
flitto che sarebbe disastroso 
per tutti 

Il colloquio si era aperto in 
un’atmosfera di pacato otti¬ 
mismo. alimentato dalla du¬ 
rata stessa òeli'lncontrodl Gi¬ 
nevra. n»a si 4 concluso cpn 


un'atmosfera più pesante an¬ 
che se, sla Hussein che An- 
dreotti hanno continuato a 
tessere il Ilio della speranza. 

Il monarca giordano infa¬ 
ticabile viaggiatore diploma¬ 
lo in questi mesi ha ribadi¬ 
to che -la sfida è ancora aper 
te», ha aggiunto che secondo 
le informazioni in suo pos¬ 
sesso. Saddam Hussein sa¬ 
rebbe intenzionato senamen- 
te a un dialogo con gli Stati 
Uniti e con gli Stati europei, 
olire che con i sauditi, per 
una soluzione politica della 
crisi Ha esortato la Comunità 
europea a cercare un dialogo 
con il dittatore iracheno, dia¬ 
logo tuttora nfiutato dalle au- 
tontà irachene che ancora 
ieri hanno opposto un secco 
no ad eventuali colloqui con i 
ministri degli Esten europei 
All inizio dell incontro Ari 
dirotti aveva aperto il suo di¬ 
scorso nvolgendo apprezza¬ 
mento nei confronn di re 
Hussein per gli sforzi diplo¬ 
matici da lui compiuu ai line 
di trovare una soluzione paci¬ 
fica a questa crisi drammati 
ca e aveva aggiunto «Siamo 
tutti in attesa che questo an¬ 
nuncio arrivi in queste ore» 

E Hussein gli aveva fatto 
eco- -Fino ad oggi non c'era 
dialogo, ma ora c è Bisogna 
fare il possibile per evitare 
una guerra che avrebbe effet¬ 
ti disastrosi sui piani non solo 
economico ma anche ecolo¬ 
gico e sarebbe una lenta che 
diffìcilmente si rìmarguiereb- 
Pp»- , f , r - » . f 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Or. Guido Ferrerl 


IL PRESIDENTE 
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Casa della Cultura 

e Club Turati 

SI PUÒ ANCORA LOTTARE? 

In occasione della pubblicazione del libro 

SOLIDARIETÀ, EGOISMO 

buone azioni, movimenti incerti, 
nuovi conflitti 
di L Mancont, il Mulino 

GIOVEDÌ 10 gennaio 1991 • ore 21.00 

Don Luigi Ciotti 
Nando dalla Chiesa 
AfexLanger 
r Luigi Mancont 
Guido Martinotti 

coordina Sergio Scalpelli 


COMUNE 
DI PADOVA 

Avviso di appalto-concorso 

Questo Comune procederà a mezzo di appalto concor¬ 
so. all'aggiudicazione della fornitura di calore e gestio¬ 
ne degli impianti di riscaldamento, nonché per alcuni 
edifici la sola fornitura di combustibile 
Imporlo presunto annuo L. 4Z205.000.000 
Durata anni 3 prorogabili per altri due 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi delt’art 15 tett b) 
Legge 113/81 a favore dell'offerta piu vantaggiosa in ba¬ 
se ai criteri e punteggi indicati nel bando 
La richiesta di Invito in bollo con la documentazione In¬ 
dicata nel bando, dovrà pervenire entro il 18 febbraio 
1991 

Copia del bando, che è stato trasmesso per la pubblica¬ 
zione sulla G U C E il 10 gennaio 1991. può essere ri¬ 
chiesto ali Ente 


SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE PCI - Rimini 

Hotel JUNIOR superiore. Hotel FI0RANA ☆☆☆, Ri¬ 
storante ROYAl - centralissimi - a 2 passi dal Palazzo dei 
Congressi - Camere TV color - Radio - Filodiffusione - Tele¬ 
fono Convenzioni speciali per tesserati e simpatizzanti 
Centro prenotazioni: 
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NEL MONDO 

L’ambasciatore a Mogadiscio ha proposto 
all’opposizione un «accordo» secondo cui 
il dittatore rimarrebbe capo dello Stato 
De Michelis: «Sono pienamente d’accordo» 


Il governo è diviso, polemica di Pii e De 
Il ministro isolato alla Camera sugli aiuti 
Il Pei chiede una commissione d’inchiesta 
I capi della guerriglia: «Non trattiamo» 


s 

L’Italia vuol salvare Siad Barre 







L’Italia cerca dì salvare Siad Barre. L’ambasciatore 
italiano in Somalia Sica ha proposto un accordo 
che, al pnmo punto, prevede che il dittatore «nman- 
ga capo dello Stato» Violente polemiche in Italia. 
De Michelis. «Un'iniziativa che condivido piena¬ 
mente». Il governo diviso contran repubblicani e de 
Il ministro, isolato, difende gli aiuti a Barre 11 Pti 
chiede una commissione d'inchiesta. 


TONI FONTANA 


■■ROMA. Primo, salvare Siad 
Bame Dieci anni di regali per 
ingrassare un dittatore corrotto 
e la sua cricca Poi. di soppiat¬ 
to, il tentativo di sottrarlo al de¬ 
stino che gli ha riservato la sto¬ 
ria Di male in peggio e De MI- 
chells se ne assume tutte le re¬ 
sponsabilità Ieri alla Camera, 
dove il ministro degli Esten si è 
trovato Isolato nel tentativo di 
intendere ad oltranza la falli¬ 
mentare politica di -coopcra¬ 
zione- nel Como d'Africa. è ve¬ 
nuto allo scoperto il godo ten¬ 
tativo di salvare il dittatore so¬ 
malo (.'ambasciatore italiano 
a Mogadiscio Mano Sica ha ri¬ 
volto alla guemglia e a Siad 
Barre, ormai alle corde, una 
«proposta per un accordo na¬ 
zionale» Punto primo «Il presi¬ 
dente Siad Barre rimane capo 
dello- Stalo costituzionale, ma 
lascia al governo la gestione 
degli altari correnti- 
Segue la proposta di nomi¬ 
nare un governo di unione na¬ 
zionale, di decidete il rientro 
dei soldati nelle caserme, lo 
scioglimento delle milizie e 
della polizia, di convocare una 
c onfere nz a di riconciliazione 
nazionale entro tre mesi e le 
elezioni entro un anno L'am¬ 
basciatore fissa il luogo del ne¬ 
goziato (la sede diplomatica 
italiana) e lancia una sorta di 
Ultimatum le parti devono ri¬ 
spondere entro il 9 gennaio e 1 
colloqui dovranno cominciare 
entro oggi La guerriglia, fiu¬ 
tando U tranello, non ne vuote 


ovviamente sapere e ieri a Ro¬ 
ma i rappresentanti dell'oppo¬ 
sizione lo hanno detto a chiare 
lettere Ma più violente sono 
state le polemiche alla Came¬ 
ra Mentre De Michelis. in mat¬ 
tinata. parlava alla Commissio¬ 
ne Esteri il presidente Piccoli lo 
ha interrotto 

-Metto sull'attenti il ministro» 
ha detto Piccoli raccontando 
quanto era accaduto il giorno 
prima Una delegazione del¬ 
l’opposizione somala (Use) 
gli aveva consegnato la lettera 
dell'ambasciatore alle parti In 
(olla 

Piccoli ha ammesso di aver 
avuto-un tulio al cuore» -Que¬ 
st’uomo (Siad Barre) ha ag¬ 
giunto Piccoli guardando De 
Mtchelis Indispettito • ha dimo¬ 
strato chi è Questo accordo 
con lui ci mette in una situazio¬ 
ne spaventosa con i movimenti 
di resistenza. Anche con Mus¬ 
solini si poteva trattare, ma 
non si e trattato. Preferisco I a- 
naichia alla trattaiva con Bar¬ 
re». De Michelis non era certo 
disposto ad incassare il colpo 
mentre le telecamere diffonde¬ 
vano il battibecco nelle saie 
della Camera «Allora non do¬ 
vremmo trattare neanche con 
Saddam - ha risposto inviperi¬ 
to a Piccoli • sei troppo emoti¬ 
vo a dire queste cose» Ma or¬ 
mai la notizia era di dominio 
pubblico Alla Farnesina forse 
speravano di arrivate al nego¬ 
ziato sottobanco De Michelis 
ha tentato di arginare dicendo 


di aver visto la proposta di Sica 
•dopo-, ma non ha certo scari¬ 
cato il diplomatico -Me ne as¬ 
sumo pienamente la resposa- 
bilità - ha aggiuto il miniato de- 
gli Esten ■ vogliamo tentare di 
evitare II peggio- E bastato per 
infiammare le polemiche -Il 
Ministro ha avallato un incre¬ 
dibile iniziativa dell ambascia¬ 
tore che vorrebbe propone ale 
piarti una base negoziale che 
sancirebbe, al primo posto, la 
permanenza di Barre nella ca¬ 
nea di capo dello Stato- • ha 
dello il comunista Rubbi 
Dello stesso avviso I repub¬ 
blicani -Un cessate il fuoco - 
scriverà oggi la Voce Repubbli¬ 
cana - non si raggiunge andan¬ 
do a proporre all'opposizione 
di firmare un prezzo di caria in 
cui sta scritto che Bane deve 
restare capro dello Stato- Il de¬ 
mocristiano Fracanzanl mette 
in guardia sui rischi si tornire 
un «supporto a Barre E' nece- 
sarto voltare pagina - dice - 
operando un collegamento 
con la Cee e rOnu> Sulla que¬ 
stione insomma i partili di go¬ 
verno precedono insomma in 
ordine sparso Solo ì socialisti 
(Raffaeli!, Bonivcr) se la sono 
sentila di splendere qualche 
parola per difendere ministro e 
ambasciatore Ma De Michelis, 
in commissione, non è arretra¬ 
to di un millimetro «Approvo 
pienamente l'operato dell'am- 
basclatore • ha ripretuto tacen¬ 
do intendere che la lettera era 
stata recapitata a Piccoli dai 
gruppi somali che vogliono far 
saltare la trattativa 
Il clima della riunione era 
ormai compromesso e De Mi¬ 
chelis ha dovuto rinunciate ad 
un altro dei suoi obiettivi Cer¬ 
cava infatti l'appoggio della 
commissione per Invio in So¬ 
malia di un centinaio di soldati 
o carabinieri per proteggere la 
nostra sede diplomatica di Mo¬ 
gadiscio La «personale idea» 
del ministro t che bisogna te¬ 
nerla aperta pier assicurare un 



Per il dittatore 
un salvagente 
in sette punti 


punto di riferimento ai conna¬ 
zionali rimasti e alla presenza 
italiana nel paese, ma De Mi¬ 
chette non ha nascosto che il 
governo non se la sente di 
prendere una decisione che 
susciterebbe polemiche e so¬ 
spetti a non Unire Di qui la 
speranza di trovare un soste¬ 
gno nella commissione Esten 
delia Camera Ma nel dibattito 
si sono sentiti pochi accenni al 
problema. Repubblicani e so¬ 
cialisti sembrano decisi a so¬ 
stenere l'invio del contingente 
Ma la questione resta aprerta. Il 
governo deve fare I conti con 
la netta opptosiztone dell'op¬ 
posizione somala 
Le «sorprese» non hanno tut¬ 
tavia fatto dimenticate il vero 
scandalo che cova, e cioè 
quello degli aiuti italiani al dit¬ 
tatore De Micheli», venuto alla 


?•, • 


Camera e successivamente al 
Senato a ripetere la sua tesi («Il 
caso Somalia non esiste*) si è 
trovalo di fronte alla levata di 
scudi di tutti I gruppi Tra I co¬ 
munisti Cnppa ha denunciato 
l'appoggio italiano al regime 
di Barre, li fallimento disastro¬ 
so della «cooperazlone» il 
coinvolgimento militare del 
nostro paese Mentre Rubbi ha 
parlato di un «fiume di denaro 
elargito per (Ini ben lontani da 
quelli Indicati dalle leggi sulla 
cooperazlone» e ha accusalo 
De Michelis di aver perso l'oc¬ 
casione per assumere «un at¬ 
teggiamento chiaro, di solida¬ 
rietà e appoggio nei confronti 
dei movimenti di liberazione» 
Critiche sono venute da ìepub- 
blicani e democristiani Addi¬ 
rittura la socialista Bontver ha 
pallàio di «fallimento» della 


politica italiana nella regione 
Ma De Michelis non ha con¬ 
cesso molto «Semmai è 11 falli¬ 
mento dell'iniziativa europea 
E necessaria una revisione di 
tutta la politica e delle strate¬ 
gie» 

Un'ammissione che non ha 
soddisfatto quasi nessuno 
Molti gruppi (tra questi il Pei) 
chiedono che venga nominata 
una commissione d'inchiesta 
che chiarisca in quali mani e in 
quali disastrosi progetti sono 
Uniti I soldi della coopcrazio¬ 
ne 

Per iniziativa del verdi I 
gruppi dell'opposizione soma¬ 
la hanno fatto conoscere il to¬ 
ro punto di vista nel corso di 
una conferenza stampa che si 
è svolta alla Camera in matti¬ 
nata L'iniziativa dell'amba¬ 
sciatore Sica è stala liquidata 


Italiani e 
stranieri in 
attesa 

all aeroporto di 
Mombasadl 
potersi 
imbarcare per 
Roma 
In alto, a 
destra Siad 
Barre 


con una battuta «Non ci sedia¬ 
mo allo stesso tavolo del ditta¬ 
tore L Italia scelga Ira II popo¬ 
lo e Barre» Altrettanto netta 
l'opposizione all invio dei sol¬ 
dati per presidiare l’ambascia¬ 
ta e difenderla dai saccheggia¬ 
tori • Abbiamo difeso gli stra¬ 
nieri, e in particolare gli italia¬ 
ni, dalle bande che aldo non 
sono che sbandati di Siad Bar¬ 
re - ha detto Abadutqadi 
Mohamed Abdulla che parlava 
a nome dell'Unità del congres¬ 
so somalo E gli altri esponenti 
dell'opposìztone hanno ag¬ 
giunto di non vedere di buon 
occhio la presenza in Somalia 
di «eserciti stranieri» Qualcun 
aitro ha concluso dicendo che 
se «l'Italia farà questo passo ne 
subirà le conseguenze» preci¬ 
sando in ogni caso che non si 
tratta di «un ultimatum» 


Sette punti per salva¬ 
re Siad Barre. E que¬ 
sta la «proposta Ita¬ 
liana per un accordo 
nazionale In Soma¬ 
lia» che l'ambasciato¬ 
re a Mogadiscio Ma¬ 
rio Sica ha consegna¬ 
to alle parti In guer¬ 
ra. Eccone 11 testo. 

■N 1 II presidente Moha¬ 
med Siyad Barre nmane capo 
di Stato costituzionale ma la¬ 
scia al governo la gestione de¬ 
gli affari correnti 

2 È nominato un governo di 
unione nazionale composto 
da tutte le etnie del paese, con 
il compilo di riportare la pace 
e l'ordine in Somalia 

3 L'esercito rientra nella ca¬ 
serme Sono creati punti di 
raccolta per le milizie dell op¬ 
posizione fino alla loro inte¬ 
grazione nell'esercito È raffor¬ 
zata la polizia somala che do¬ 
vrà garantire l’ordine pubblico 

4 Sono sciolti appena possi¬ 
bile la Hangash, polizia milita¬ 
re, il servizio sicurezza nazio¬ 
nale, la milizia (camicie ver¬ 
di) Sono abrogate le norme 
anticostituzionali e la legge an- 
ti terrorismo È creato un servi¬ 
zio informazioni di sicurezza 
(Su), senza compiti di polizia 
e sono controllo del parlamen¬ 
to La guardia del palazzo pre¬ 
sidenziale viene assunta da re¬ 
parti della polizia. 

5 II governo convoca entro 
3 mesi una conferenza di ri¬ 
conciliazione nazionale cui 
prenderanno parte gb espo¬ 


nenti di tutte le ernie, I movi¬ 
menti politici i gruppi di oppo¬ 
sizione attualmente esistenti in 
Somalia ed all estero La con¬ 
ferenza avrà il compito di sta¬ 
bilire le vane tappe e scadenze 
di un processo di riconciliazio¬ 
ne nazionale 

6 Entro 12 mesi dalla con¬ 
vocazione della conferenza si 
terranno le elezioni a tutti i li¬ 
velli con I assistenza tecnica e 
la supervisione dell Onu e dei 
paesi amici della Somalia 

7 È varato un programma 
intemazionale di assistenza 
economica alimentare e sani¬ 
taria a favore della Somalia 

Se i 7 punti che precedono 
sono accettabili in linea gene¬ 
rale come base di accordo, (1 
dettagli possono essere discus¬ 
si) L ambasciata d Italia at¬ 
tende di ricevere conferma 
dell'acccttazione entro il 
19 1 91 In tal caso negoziati, 
potranno aprirsi il IO gennaio 
alle ore 9, presso la sede del- 
I ambasciala d Italia, via Alto 
Giuba tra plenipotenziari del¬ 
le due parti, con buoni uffici 
dell'ambasciatore d Italia. 

Condizione per tutto quanto 
precede è il rispetto della zona 
in cui ha sede I ambasciata di- 
talia e la sua protezione da 
cannoneggiamenti e mitraglia¬ 
menti Un cessate il fuoco deve 
essere rigorosamente osse-va- 
to, per un raggio di un chilo¬ 
metro attorno alla sede diplo¬ 
matica da entrambe le parti, a 
partire dal ricevimento della 
presente proposta. 

L ambasciatore d'Italia 
Mario Srea 


j i » 

Continua la fuga da Mogadiscio devastata 
L’ambasciata italiana è Tunica in funzione 


Continua l'esodo degli stranieri dalla Somalia, sem¬ 
pre più devastata dalla guerra civile. Si (ugge con 
tutti t mezzi, mentre Siad Barre cerea disperatamen¬ 
te dì trovare una via di scampo. La cattedrale cattoli¬ 
ca di Mogadiscio è stata saccheggiata e incendiata. 
Forse la città è preda di epidemie. Si spara senza 
tregua. L'unica ambasciata a resistere è quella ita¬ 
liana, solo contatto col mondo esterno. 


■I NAIROBI In nave, ellcotte- 
' io, aereo qualsiasi mezzo In 
queste ore « buono per abban¬ 
donare Mogadiscio, la capitale 
somala ridotta ad un enorme 
cimitero e soggetta a furti, sac- 
1 cheggl e incendi L'unica fine¬ 
stra aperta sul mondo sembra 
essere rimasta l'ambasciata 
Italiana, intorno alla quale 
continuano I combattimenti, 
mai interrotti nella zona del¬ 
l'aeroporto e di «Villa Soma¬ 
lia», residenza del presidente 
Siad Barre 

L'opera di evacuazione de¬ 
gli stranieri dalla Somalia t ri¬ 
presa ieri, dopo le pause dovu¬ 
te all'infuriare della guerriglia. 
Due aerei italiani sono riusciti 


a raggiungere Mogadiscio e 
portare in Kenia un altro grup¬ 
po di stranieri, complessiva- 
mente 139 di cui 44 italiani. I 
due velivoli, un Hercules C-130 
e un G-222. sono partiti Ieri 
mattina da Mombasa e percor¬ 
si 900 chilometri sono atterrati 
nell'aeroporto di Mogadiscio, 
sulla cui pista sono rimarti per 
cinque minuti Giusto U tempo 
di Imbarcare le 139 persone, 
per poi tomaie in Kenia Era 
questa la quarta missione di 
aerei italiani Tutti gli sfollati, 
all'arrivo hanno definito la si¬ 
tuazione caotica e drammati¬ 
ca. 

Un'altra operazione è stata 
portata a termine dalla nostra 


fregata «Orsa» che ha messo In 
salvo una dozzina di italiani e 
13 stranieri che, come ha riferi¬ 
to ieri la Farnesina, «si trovava¬ 
no a) di là delle linee presidiate 
dai nbelli del Congresso di uni¬ 
tà somala» Il gruppo è stato 
scortato dai nbelli lino alla 
spiaggia, dove è stato preleva¬ 
to da elicotteri Altri dodici ita¬ 
liani si sono imbarcati a bordo 
dell'unità della marina france¬ 
se «La Motte Plquet» a Metta, il 
più grosso centro portuale, si¬ 
tuato a circa 80 chilometn a 
sud di Mogadiscio Su una por¬ 
taerei degli Usa è riuscito a 
mettersi In salvo Giulio Ferrari, 
il tecnico bergamasco che la¬ 
vorava nella capitale somala e 
di cui non si avevano più noti¬ 
zie da Natale Infine, un altro 
grappo di 15 italiani è riuscito 
ad imbarcarsi, con un numero 
imprecisato di stranieri (perlo¬ 
più filippini e pakistani). a Chi- 
simato su una nave commer¬ 
ciale italiana. Sono quasi otto¬ 
cento le persone evacuale ne¬ 
gli ultimi giorni dalla Somalia, 
dove rimangono ancora più di 
mille stranieri, fra i quali 500 
occidentali e 600 egiziani 


Intanto, nella città dilaniata 
dagli scontri. 6 tornata a farsi 
sentire la voce di Radio Moga¬ 
discio, tramite la quale Siad 
barre ha lanciato un nuovo ap¬ 
pello alla «riconciliazione na¬ 
zionale» ed ha sottolineato gli 
enormi problemi portati dalla 
guerra civile. La gravissima 
condizione della nazione afri¬ 
cana è stata ribadita ieri anche 
da Abdullah hassan, amba¬ 
sciatore somalo al Cairo, che 
ha alfeimatoche la carestia sta 
colpendo decine di migliaia di 
persone, ed ha chiesto urgenti 
aiuti alimentari urgenti 
Continuano i saccheggi e gli 
incendi, da parte di ogni forza 
in campo feria stata depreda¬ 
ta e bruciata la cattedrale cat¬ 
tolica di Mogadiscio, sita nel 
centro delia città 1 frati france¬ 
scani e le suore della Consola¬ 
ta di Torino, che avevano tro¬ 
vato riparo all'interno del tem¬ 
pio, sono in salvo Sulla scala 
della cattedrale fu ucciso tem¬ 
po l'arcivescovo italiano, mon¬ 
signor Colombo 
In un collegamento radio 
con l'ambasciala italiana a 
Nairobi, Mario Sica, l'amba- 


sciatore d'Italia In Somalia ha 
affermato che nella sede di 
Mogadiscio sono rimaste una 
trentina di persone, oltre a 
quindici connazionali Q rifu¬ 
giatisi In tutto il paese vi sareb¬ 
bero ancora 25-30 Italiani. Sica 
ha detto che Barre sarebbe 
nella sua residenza.eche sicu¬ 
ramente ha incontrato di re¬ 
cente rappresentanti dell'ala 
politica del Congresso dell'uni¬ 
tà somala. L'ambasciatore ha 
riferito di non poter conferma¬ 
re la notizia seconoo cui la cit¬ 
tà sarebbe in preda ad un epi¬ 
demia di colera, «ma non ijie 
ne stupirei, Mogadiscio sem¬ 
bra devastata dalle orde bar¬ 
bare di Gengte Khan», ha ag¬ 
giunto 

L’ambasciata italiana ha an¬ 
cora scorte di viveri e di acqua 
potabile, ed 6 rimasta pratica- 
mente l'unico contatto con il 
resto de) mondo «è una guerra 
di movimento - ha detto l'am¬ 
basciatore d'Italia • dove il fe¬ 
nomeno gravissimo è rappre¬ 
sentato dai saccheggi, dalle 
violenze, dalie rapine € dalle 
vendette private, e non si può 
prevedere l'esito del conllitto» 



Il caso Somalia? 
Soldi pubblici 
per interessi privati 


Guerriglieri antigovemativi del «congresso per l'unità somala» 


■■ ROMA «Spesso in Italia 
decisioni pubbliche che com¬ 
portano anche ingenti finan¬ 
ziamenti si spiegano con 
interessi privati I possibili favo¬ 
reggiamenti nel confronti di 
ditte e aziende italiane eviden¬ 
temente non sono, ed è proba¬ 
bile che non siano senza con¬ 
tropartite per questa o quella 
parte del ceto politico» 

E'questa la secca battuta, n- 
tenta agli aiuti alla Somalia, 
con cui I onorevole Franco 
Bassanini, presidente dei de¬ 
putati della sinistra indipen¬ 
dente. ha concluso la confe¬ 
renza stampa organizzata ieri 
insieme ai deputati Ettore Ma- 
sina e Ada Becchi Collida per 
illustrare 1) «libro 
bianco» (aggiornato al settem¬ 
bre 1989) nel quale sono pre¬ 
cisate gli sprechi del Fondo 
aiuti italiani (Fai) 

Masina ha annunciato che 
nei prossimi giorni verrà' mes¬ 
so a punto un nuovo e aggior¬ 
nato -dossier- sulla fallimenta¬ 
re politica italiana in Somalia 
Masina ha aggiunto che la 
magistratura -da piu' di un an¬ 
no è in possesso di tutta la do¬ 
cumentazione per vagliare 
eventuali ipotesi di reato» 


Dure critiche al ministro de¬ 
gli Esten De Michelis che poco 
pnma alla commissione Este¬ 
ri. aveva difeso l'operato del 
governo m Somalia e nel Cor¬ 
no d'Africa. 

•De Michette - ha detto Bassa- 
nini- si è giustificato dicendo 
che. mancando i riscontri, non 
si sa se gli stabilimenti proget¬ 
tati per la Somalia siano stati 
effettivamente costruiti e le 
strade realizzate E’una rispo¬ 
sta inammissibile - ha aggiunto 
- non è del tutto vero che non 
siano stati fatti riscontri E’vero, 
al contrario, che i risultati non 
sono stati comunicati al Parla¬ 
mento e all'opinione pubblica. 
Ed è per questo che ancora og¬ 
gi non si sa se questi fondi so¬ 
no davvero serviti a finanziare 
strade e stabilimenti o sono 
serviti a finanziare il commer¬ 
cio di tangenti e magari il traffi¬ 
co delle armi- 

•Quello che rende il caso 
Somalie un caso particolare, 
che smentisce il ministro De 
Michelis, è che nei confronti 
della Somalia c'è stata una in¬ 
tensa cooperazione sul piano 
militare, avviata sulla base di 
protocolli militari tuttora segre¬ 
ti» 



GRATIS 

un libro 
in edicola 
con 

Avvenimenti 


DIECI GIORNI A LUGLIO 

il romanzo di un colpo di Stato 
PROTAGONISTI: 

Antonio Segni: presidente della Repubblica,- Francesco Cossiga: suo uomo di 
fiducia; /Udo Moro: presidente del Consiglio; Giovanni De Lorenzo: capo dei 
carabinieri; Pietro Nenni: vice-presidente del Consìglio; Paimiro Togliatti: 
segretirio del Pei; Riccardo Lombardi: direttore deH’«Avanti!» ; Vernon Waiters: 

addetto militare all'ambasciata Usa; Michele Sindona: finanziere. 

E nei ruoli minori: Pamela Moore (scrittrice), Rita Pavone (cantante), la squadra del 
Bologna football club e, naturalmente, Giulio Andreotti (ministro) 

di Claudio Fracassi e Michele Gambino 


Una adunata di destra a Bari, un drammatico in 
tervento di Pertint a Roma In una sala di via del¬ 
ta Lungara, un viaggio a Carbonio del giovane i 
Enrico Berlinguer, un concitato colloquio al M 
Quirinale tra il presidente della Repubblica e 
Aido Moro, un raduno segreto di generali Mt,, 
Dalla domenica di un caldissimo tug'io m J 
(quello del 1964), sullo sfondo di un’Italia M 
distratta e appassionata al Tour de Fran- m % 
ce e alla nuova moda del topless, si di- f 
pana II racconto — fantastico ma vero- MèT q, 
slmile (anzi vero) — dei dieci giorni 
del golpe che non scattò mal, ma ! 

cambiò ugualmente la storia d’Italia ^H|^9 n|1 
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10 gennaio 1991 


















NEL MONDO 


Appelli radio delle autorità lituane 
alla mobilitazione popolare 
contro colpi di mano delle forze 
militari e civili anti-separatiste 


Landsbergis: «Restate in piazza, 
non tornate a casa neanche di notte» 
Un morto e due feriti in incidenti 
a Tskhinvali, capoluogo delfOssezia 


Vìlnius, la folla presidia il Parlamento 


Situazione moandescente nel Baltico. La radio litua¬ 
na lancia appelli alla popolazione per difendere il 
parlamento da eventuali attacchi. Eltsin cotica dura¬ 
mente la decisione del ministero della Difesa, che si 
difende dicendo di non aver inviato truppe supple- 
mentan in nessun posto, tranne che a Vìlnius. dove 
si ammette la presenza dei paracadutisti La «Tass» 
polemizza con la Casa Bianca 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCILLO VILLANI 


SL. 


■■MOSCA. Dal Baltico alla 
Geòrgia, la rivolta contro le mi¬ 
sure prese dal Cremlino si va 
allargando a macchia d'olio 
Anche ieri è siala una giornata 
canea di tensione, al limite 
della rottura, con la Lituania 
che resta il punto di crisi più In¬ 
candescente «Mezzi militari 
dell'esercito sovietico si stanno 
attestando nei punti strategici 
di Vilnius», annunciava in sera¬ 
ta l'agenzia lituana «Elia» pre¬ 
cisando che cinque camion 
carichi di soldati erano siati 
latti affluire davanti al centro 
tecnico della televisione loca¬ 
le, e lo stesso avveniva nei 
pressi di altri palazzi pubblici, 
compresa la tipografia del più 
importante quoudiano cittadi¬ 
no Ma nella capitale lituana il 
luogo di massima tensione 
continuava ad essere la sede 
del parlamento e la piazza an¬ 
tistante Per tutta la giornata 
migliaia di cittadini, rispon¬ 
dendo a un ennesimo appello 
della radio lituana, sono affluiti 


Urss 

Attentato 
nel Nagomi 
Karabakh 


Mi MOSCA. Militanti armeni 
tuwno,«parato.colpi di arma 
dàTUoco contro unaqtftmobl- 
ie nella regione autonoma so¬ 
vietica del Sagomi Karabakh 
provocando la motte di quat¬ 
tro persone tre militari e una 
giornalista azera. 

I militari uccisi, delle truppe 
del ministero dell Interno del- 
lUras, sono un sergente, un 
maggiore e un tenente colon¬ 
nello. La giornalista, del quoti¬ 
diano Gioventù azerbaigiana, 
stava preparando un servizio 
tra le truppe interne incaricate 
di controllare la situazione nel 
Nagomi Karabakh, dove è tut¬ 
tora in vigore lo stato di emer¬ 
genza. 

Ne ha dato notizia ieri sera 
l'agenzia Tass, secondo cui 
•militami armeni hanno aperto 
il fuoco contro un'auto che 
usciva da Lacln-, località del 
Nagomi Karabakh, la regione 
autonoma sovietica a maggio¬ 
ranza armeno-cristiana ma in¬ 
clusa da oltre settant’anni nel¬ 
l'Azerbaigian musulmano 

«Si registrano vittime Ira i mi¬ 
litari e l civili», scrìve la Tass, 
aggiungendo che sul posto, 
non lontano da Slepanakcrb 
capoluogo del Nagomi Kara¬ 
bakh, si è recato un «gruppo di 
ufficiali e generali delle truppe 
del ministero dell'Interno del- 
rUras». 

Nella lunga disputa e negli 
scontri Ira armeni e acerba Igie¬ 
ni per il controllo sul Nagomi 
Karabakh decine di persone 
tono morte e altre centinaia 
sono rimaste tarile. 





davanti al palazzo con I obiet¬ 
tivo di difenderlo da eventuali 
attacchi dell'esercito «chia¬ 
miamo il maggior numero pos¬ 
sibile di persone a riunirsi at¬ 
torno al parlamento*, ha detto 
lo speaker in lituano e russo A 
un ceno punto, da una delie 
grandi finestre della sede dei 
Soviet supremo repubblicano 
(ma a Vilnius non lo chiama¬ 
no più cosi) è apparso il presi¬ 
dente, Vytaulas Landsbergis, 
che ha rivolto brevi ma dram¬ 
matiche parole alla popoalzio 
ne, invitando la gente alla cal¬ 
ma E infatti 11 pencolo di nuovi 
scontri era alto nella piazza 
stava per arrivare un coneo di 
migliaia di persone, in gran 
parte russi e polacchi, organiz¬ 
zato da «Edinstvo-, un movi¬ 
mento contrario alla secessio¬ 
ne da Mosca. Sono volati insul¬ 
ti fra I due gruppi, ma nulla di 
più. anche perchè erano sepa¬ 
rati da tre file di poliziotti 
Con quale obiettivo gli ami- 
secessionisti marciavano sui 



j+J' « 


FoHa davanti al Parlamento a Vilnius 


parlamento lituano? Per chie¬ 
derne lo scioglimento e la con¬ 
vocazione di nuove elezioni, 
dopo la vicenda dell'aumento 
dei prezzi e la crisi di governo, 
secondo gli organizzatori Per 
realizzare un colpo di mano e 
occupare. <on tutti I mezzi», il 
palazzo, secondo Landsbergis, 
che ha Invitato I suoi sostenito¬ 


ri a non abbandonate te posi¬ 
zioni nemmeno la notte 
Ma non è solo all'esterno del 
•palazzo» che si sta consuman¬ 
do la crisi lituana E chiaro che 
la causa delle dimissioni del 
premier, KaztmieraPmnskene, 
e del suo governo non risiedo¬ 
no semplicemente nella que¬ 
stione dell'aumento dei prezzi 


Con I uscita di scena del leader 
più popolare della repubblica 
è liniera gestione moderata 
del confronto con Mosca e del 
dialogo con II Cremlino che è 
entrala In crisi C erano diffe¬ 
renze fra il governo e il parla¬ 
mento giù I estate scorsa, 
quando erano iniziati i nego¬ 
ziati con Gorbaclov per I uscita 


della Lituania dall'Unione «Al¬ 
lora si riuscì ad evitare la crisi, 
ma oggi non è staio più possi¬ 
bile», ha affermato la Prunske- 
ne. non nascondendo, dun¬ 
que, le vere ragioni delle sue 
dimissioni. 

Come risponde Mosca al- 
I ondata di proteste, Interne 
(fra cui quella di Borir Eltsin) 
ed Intemazionali (fra cui Usa e 
Francia) per l'invio di truppe 
nelle repubbliche baltiche? ieri 
il portavoce del ministero della 
Difesa, maggiore-generale Va¬ 
léry Maniiov, ha affermato che, 
In realta, non esiste alcuna de¬ 
cisione di mandare truppe 
supplementari nel Baltico, In 
Georgia Armenia Moldavia e 
Ukraina Noi, ha detto, stiamo 
semplicemente applicando il 
decreto di Gorbaclov del pn- 
mo dicembre, dove si chiede 
all esercito di prestare aiuto 
pratico ai commissariati (cioè 
agli organismi locati preposti 
alla chiamata del giovani di le¬ 
va) di alcune Repubbliche «In 
questa operazione vengono 
coinvolti reparti che fanno par¬ 
te delle truppe dislocate in 
questi distretti», ha detto Mani- 
lov precisando perù che «sol¬ 
tanto in Lituania sono stati in¬ 
trodotti (più tardi ia «Tass* pre¬ 
cisava «impegnati») reparti 
supplementari di paracaduti¬ 
sti* Più duro, Invece, li com¬ 
mento delia «Tass» alle prote¬ 
ste del portavoce della Casa 
Bianca, Fltzwater, che aveva 


definito la decisione di Inviare 
truppe nel Baltico «provocato¬ 
ria e controproducente», tale 
da poter danneggiare le future 
relazioni fra I due paesi «È 
un'ingerenza un tentativo 
malcelato di interferenza negli 
affan interni dell Urss» 

Ma il passo del ministero 
della Difesa ha provocato viva¬ 
ci reazioni anche all'Interno 
dell Urss Boris Eltsin ha detto 
«Sono contro questa decisio¬ 
ne La violenza porta a una 
violenza più grande Invece bi¬ 
sogna trattare Questo è un at¬ 
tacco frontale Ci sarà, in rispo¬ 
sta, un altro attacco frontale* 
Parole dure che fanno da eco 
a dichiarazioni come quella 
del parlamento estone che ha 
definito I invio di paracadutisti 
«un atto diretto di aggressione 
e una cruda violazione dell In¬ 
dipendenza della Lettonia» 

Il Soviet supremo della 
Georgia ha ritenuto il decreto 
di Gorbaclov che impone, fra 
le altre cose, Il ntiro della poli¬ 
zia georgiana dall'Ossezia del 
sud (che chiede l'Indipenden¬ 
za da Tbilisi), »una vera di¬ 
chiarazione di guerra contro la 
repubblica della Georgia» e ha 
rifiutato l'ultimatum del presi¬ 
dente sovietico ien intanto a 
Tskhinvali, capoluogo deii'Os- 
sezia, una persona è stata uc¬ 
cisa e altre due sono rimaste 
ferite quando uomini armati 
hanno latto fuoco da una jeep 
e da un'auto. 


Liceo in sciopero attaccato da militanti di destra 

Grecia, scontri fifa giovani 
Un morto a Patrasso 


Oggi si riunisce la presidenza federale jugoslava 

Belgrado: «Sciogliere 
tutte le milizie» 


Gli studenti scuotono la Grecia, Da due mesi prote¬ 
stano conVO'un tentativo del governo di inaspnrela 
disciplina nei licei. La scorsa notte giovani di Nuova 
democrazia, Hrartltg'al governo, Jiannp attaccalo 
gli studenti del liceo di Patrasso. Negli incidenti Ni- 
kos Temponeras, 38 anni, insegnante, viene ucciso. 
Dimesso il ministro della Pubblica istruzione. Mani¬ 
festazioni spontanee in tutto il paese. 


■■ATENE. La prima reazio¬ 
ne è stata immediata e spon¬ 
tanea Nella capitale greca 
ieri mattina quarantamila 
studenti si sono ritrovati in 
corteo. Il ministero della 
Pubblica istruzione era pre¬ 
sidiato da un imponente 
schieramento di polizia. 
Dentro il palazzo, il ministro 
era già stato costretto a pre¬ 
sentare le sue dimissioni. 

È da due mesi che gli stu¬ 
denti di sinistra sono in mo¬ 
vimento Da quando, con un 
decreto del ministro della 
Pubblica istruzione, il gover¬ 
no greco ha cercato dì rìpn- 
stinare nei licei una discipli¬ 
na più dura: riduzione del 
numero di assenze giustifi¬ 
cate. abolizione di ogni tol¬ 
leranza verso quelle ingiusti¬ 
ficate. reintroduzione del vo¬ 
to di condotta, preghiera 
quotidiana all’inizio della 
giornata e cerimonia setti- 

CHE TEMPO FA 


manale dell'alzabandiera. 

Il movimento degli stu¬ 
denti si è mosso in tutte que¬ 
ste settimane con cortei e 
occupazioni di scuole cer¬ 
cando di costringere 11 go¬ 
verno di Nuova democrazia 
a ritirare il decreto E anche 
il liceo di Patrasso, città di 
140mlla abitanti sulla costa 
del Peloponneso, era stato 
occupato. 

Secondo la ricostruzione 
fornita dalla polizia, nella 
notte fra mariedt e mercole¬ 
dì una ventina di giovani di 
Nuova democrazia, il partito 
al governo, si presentano 
davanti al liceo. Vogliono 
sgomberarlo per far cessare 
l’occupazione. Minacciano 
e poi attaccano gli studenti 
Si scatena una rissa. Gli stu¬ 
denti del liceo sono in diffi¬ 
coltà e decidono di chiama¬ 
re in aiuto alcuni Insegnati 
Tra loro c'è Nikos Tempone¬ 


ras, 3& armi-nella rissa viene 
colpito-»«lla> tastai, da-una 
sbarra di ferro Perde cono¬ 
scenza, entra in eojna nel «e- 
pfàrto terapia iiìtehsfWirel- 
l'ospedale df Patrasso, f me¬ 
dici lo dichiarano •clinica- 
mente morto*. Temponeras 
morirà qualche ora dopo. 
Nello stesso ospedale sono 
ricoverati anche ahn tre do¬ 
centi e uno studente feriti 
negli incidenti. 

Durante la mattina di ieri, 
appena avuta notizia della 
morte del docente, il pre¬ 
mier greco Konstantin MKso- 
takis ha riunito d'urgenza il 
Consiglio dei ministri e ha 
deciso la sostituzione del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Kondoyatanopulos, 
cop il ministro deU'Econo- 
mia, YorgosSufllaa. 

In parlamento, intanto, I 
deputati del Pasok sono 
esplosi gridando «assassini» 
verso i deputati del partito di 
governo. Mentre quaranta- 
mila studenti di Atene con¬ 
fluivano spontaneamente in 
corteo prima al Politecnico e 
poi ai ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione. Altre manife¬ 
stazioni di protesta sono 
preogrammate per ! prossi¬ 
mi giorni. Professori e inse¬ 
gnati hanno proclamato 
uno sciopero in tutte le 
scuole del paese. 


Tutte le formazioni paramilitari dovranno conse¬ 
gnare entn^dfetfgfqrtii le^proprieraimi eli'armata 
popolare.'La ba decifò ieri Cdn uri decretala presi- 
»tdenza jugoslava chp oggi slriùnisce a Belgrado per 
•avviare le trattative Sul futuro del paese. La Serbia in 
stato d'accusa per una manovra valutaria che mina 
le Rasure antinflazionistiche. La Sloveniar intende 
creare dogane e battere moneta. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUGBPPB MUSUN 


■I LUBIANA Alia vigilia del¬ 
la riunione odierna della pre¬ 
sidenza Iugoslava un ulteriore 
elemento di tensione si è in¬ 
serito nella vita politica del 
paese Con un decreto pub¬ 
blicato ieri, a firma del presi¬ 
dente federale Boris Jovlc, tut¬ 
te le forze paramilitari esisten¬ 
ti nelle sei repubbliche do¬ 
vranno sciogliersi e conse¬ 
gnare entro dieci giorni le ar¬ 
mi La misura si applica alle 
unità non Inquadrate negar¬ 
mela popolare e negli organi 
degli affari interni Ritorna 
quindi in primo plano il ruolo 
dell'armata popolare in un 
momento di estrema delica¬ 
tezza costituzionale Le for¬ 
mazioni paramilitari dei serbi 
della Croazia, che hanno 
creato milizie a Kriin, il territo¬ 
rio che si è proclamato auto¬ 
nomo. dovranno quindi cede¬ 
re le armi E cosi sarè per gli 
albanesi del Kosovo Ma an¬ 
che per le formazioni che più 
o meno prosperano, al di fuo¬ 


ri delta costituzione, in lune le 
repubbliche II decreto presi¬ 
denziale, tra l'altro, vieta pure 
l’acquisto di anni da parte 
delle singole repubbliche Nel 
giorni scorsi, come si ricorde¬ 
rà, era nata una vivace pole¬ 
mica a seguito delle «rivela¬ 
zioni», peraltro smentite, di un 
periodico sloveno che aveva 
parlato di un traffico di armi 
da Trieste a Lubiana In que¬ 
sta situazione si apre oggi a 
Belgrado l'annunciata riunio¬ 
ne del vertice federale, con la 
partecipazione del sei presi¬ 
denti repubblicani, per tenta¬ 
re di avviare un dialogo che 
permetta la sopravvivenza del 
paese Come andrù a finire’ 
Per il momento sembra che si 
possa escludere una rottura 
improvvisa Certamente la 
trattativa andrà avanti, con al¬ 
ti e bassi, ma stando cosi le 
cose, non si Intrawede la pos¬ 
sibilità di una soluzione che 
concili la richiesta di confede¬ 
razione fatta propria da Sio- 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


It TEMPO IN ITALIA: due aono gli elementi 

predominanti che caratterizzano la situazione 
metereologlca odierna. Una distribuzione di 
ella pressione atmosferica e una circolazione 
di correnti occidentali di origine atlantica. Le 
perturbazioni provenienti da occidente al 
muovono lungo le latitudini centro settentrio¬ 
nali del continente europeo interessando a 
tratti solo marginalmente I arco alpino e le re¬ 
gioni limitrofe 

TEWMPO PREVISTO: eulle regioni dell Italia 
settentrionale e quelle dell Italia centrale 
tempo variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti ed ampie zone di «areno Sulla pianura 
padana e sulle pianure minori dell Italia cen¬ 
trale al avranno nebbie persistenti particolar¬ 
mente fitte durante le ora notturne e quelle 
della prima mattina Per quanto riguarda le 
regioni dell'Italia meridionale e le Isole il tem¬ 
po sarà caraterizzato da scarsa attività nuvo¬ 
losa ad empie zone di sereno, 

VENTI: deboli di provenienza occidentale 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi 

DOMANI: su tutte le regioni detta penisola e 
sulle isole scarse attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno Permangono lè nebbie 1 Sulle 
pianure del nord e quelle minori dell'Italia 
centrale Durante il corso della giornata ten¬ 
denza ad aumento della nuvolosità ad Iniziare 
dall'arco alpino e successivamente dalle re¬ 
gioni dell'Italia settentrionale 


TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -4 6 L Aquila 

Vsrons -* 6 Roma Urbe 

Trieste S » noma Fluitilo 

Venezia 5 7 CampobaasS* 

Milano _ -t 9 Bari ~*~ 

Torino -1 7 Napoli 

Cuneo 1 "e Potenza 

Genova 9 14 S M Lecca 

Bologna 1 4 Reggio 6 

Firenze a 14 Messina 

Pisa 7 Ì5 Palermo ~ 

Ancona _ 4 14 Cenni! 

Perugia r 13 Alghero 

Pescara 8 1S Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

Alena 

Benino _ 

Bruxelles - 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


6 8 Londra 

8" 15 Madrid 
j 8 Mosce ~ 
a 10 New York 
6 8 Parigi 

2 9 Stoccolme 

0 2 Varsavie 

8 16 Vienna 


venia e Croazia, con quella 

1 -fortemente accentratrice pro- 
podnatik^&MUf Serbia, la .più 
grande repubblica Iugoslava. 

. La Swbla. peraltro, oggi è sot¬ 
to accusa per if suo tentativo 
di minare le misure antmfla- 
zioniste del governo presie¬ 
duto dal croato Ante Marko- 
vic Si è detto che Siobodan 
Miiosevic, il leader carismati¬ 
co di Belgrado, avrebbe fatto 
stampare dinari per 1,5 mi¬ 
liardi di dollari Non è pro¬ 
priamente cosi, anche se non 
si è lontani dalla verità. La 
Serbia. Infatti si sarebbe Inde¬ 
bitata in quel modo, per ripia¬ 
nare almeno in parte i propri 
debiti, senza perù avere la ne¬ 
cessaria copertura In pratica 
è come se avesse emesso del¬ 
le cambiali sapendo che non 
avrebbe mai potuto scontarle 
Lo stesso Ante Markovic sa¬ 
rebbe stato messo al corrente 
dell'operazione In corso gra¬ 
zie ad un informatore anoni¬ 
mo Non stupiscono quindi le 
rimostranze delle altre repub¬ 
bliche e In particolare della 
Bosnia Erzegovina, che vede 
messa a repentaglio la stessa 
proposta di federazione so¬ 
stenuta dalla Serbia La Slove¬ 
nia a questo punto appare 
comunque decisa a creare 
proprie dogane, esigere tasse 
e battere moneta A rimetterci 
da subito è l'economia del 
paese e in definitiva il merca¬ 
to unico jugoslavo 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 
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Luigia c Dante Paralo Silvano e Lui 
gì Vai sono vicini alla famiglia Mai 
noli per la scomparsa del loro caro 

GIULIO 

In sua memoria sottoscrivono per 
(Unità 

Milano 10 gennaio 1991 

I compagni della segreteria Spi Cgil 
S Siro-Sempione espnmono sentite 
condoglianze a Ermes Riva per ia 
scomparsa del padre 

ANDREA 

e sottoscrivono per l'Unito. 

Milano. IO gennaio 1991 

Le compagne di Pari e Dispari sono 
vicine a Ermes con tanto alletto par 
(ccipando al grande dolore per la 
perdita del suo straordinario papà 

ANDREA RIVA 

Milano 10 gennaio 1991 

Sono passati già 3 anni dalla sconv 
parsa del caro 

IGNAZIO USIGUO U BALDI 

II rigore esistenziale io slancio idea* 
le I altruismo e la semplicità che 
hanno caratterizzato il suo stile di vi 
ta restano per neri un costante riferi 
mento Con immutato alletto Gra¬ 
zio Giorgio Cristina Caria e Giulia 
Milano lOgennaio 1991 


Caro Ermes, impossibilitato a parte* 
apare ai funerali dei tuo caro 

PAPA' 

ti esprimo le mie più sentite condo¬ 
glianze anche a nome di tutti i co¬ 
munisti delia Zona Nord Fulvio Bei 
la 

Ciniseilo Balsamo (Milano) 10 
gennaio 1991 


10/1/1990 10/1/1991 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MASSIMILIANO 80RT0L0TTI 

(Masalmo) 

la moglie Licia lo ricorda con infini¬ 
to amore e struggente rimpianto ed 
In sua memoria sottoscrive per IV 
nitù. 

Trieste 10 gennaio 1991 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIANMARIO REPUZZI 

la madre e la sorella k> ricordano 
con immutato affetto a tutti i compa 
gnl A suo ricordo sottoscrivono per 
l'Unito 

Conico, 10 gennaio 1991 i 

1 componi della sezione di Santa- 
gata comunicano che i funerali del 
compagno 

SANTO BELTRAMIM 

avranno luogo ubato 12 gennaio 
1991 partendo dotta sua abitazione 
Milano 10 gennaio 1991 

£ motto aU'età di 90 anni H compa¬ 
gno 

Carlo somme 

iscrittadal I SM5e diffusore deirUni- 
(McoimMgpldclIp SKiomedlPor- 
la tyfgtfio!* uditamente ai^ompa-. 
gnl detFtJrìità'io ricordano coturni- 
mutato affette Sórto vfcinf ai fami- 

► fiOri tUtti, > 

Roma, IO gennaio 1991 


1890 1976 

Resterà Incancellabile nei compa 
gni amici conoscenti il ricordo del¬ 
la figura emblematica di 

CESI RA FIORI 

Conseguito a pieni voti il diploma di 
insegnante elementare venne invia 
ta nelle campagne di Velletn sino a 
quando vinto il concorso per il po¬ 
sto a Roma insegnò nel popolanssi 
mo quartiere di Trastevere Fanciul¬ 
la aderì al Partito socialista e insie¬ 
me al suo compagno Augusto Mam- 
mucan operò nella Camera dei La 
voto di Roma organizzando le Inse¬ 
gnanti le lavoratrici dell ab* 
J ragliamento Aderì a) Movimento 
contro I analfabetismo e costituì in 
sieme a Mammucari Cena Baccel¬ 
li Cambellotti Aleramo la scuola 
per analfabeti nell Agro Romano 
Nel corso della i guerra mondiale fe¬ 
ce propne le tesi leniniste di Zim- 
merwald e Kienthal e operò per ta 
pace immediata Perduto giovanissi¬ 
ma nel 1918 il suo compagno 
Mammucari superò la spaventosa 
cnsi dedicandosi ancor più intensa¬ 
mente all attività in favore della pa¬ 
ce e alla organizzazione sindacale 
Costituitosi nel 1921 il Partito comu 
msta vi aderì convincendo inse¬ 
gnanti lavoratrici amici a dare la lo¬ 
ro adesione All avvento del fasci¬ 
smo svolse un intenso lavoro clan 
destino nei settore della scuola si¬ 
no a quando nel 1928 venne espul¬ 
sa da tutte le scuole del Regno e 
vide proibito il suo libro *11 Lazio* 
vincitore ai Concorso Nazionale 
Non desistette da*i attività clandesti 
na e nel 1933 venne arrestala Insie¬ 
me al figlio adottivo Mario Mammu¬ 
cari a Grifone Marroni Marini Leo¬ 
ni e condannala a cinque anni di 
confino che trascorse a Bonsai, 
Ustica Maratea. S Demetrio nei Ve¬ 
sti nL Da questa località dopo 18 set 
tembre ) 943 organizzò la lotta di Li 
berazione insieme a Umberto Co¬ 
rner nella zona Arrestata dai nazisti 
e condannata a morie venne libera¬ 
ta a seguito delie manifestazioni 
della popolazione Tornata a Roma 
nell estate del 1944 riprese il lavoro 
di organizzazione de) sindacato 
scuola e del Pei A tarda età iniziò a 
scrivere e con II suo primo libro 
•Una donna nelle carceri fasciste* ri¬ 
sultò finalista ai Premio Strega* vin¬ 
se il premio Asti d Appello I primi 
tre libri sono stati pubblicali in Urss, 
Francia Jugoslavia RDT Profonda 
conoscitrice dell animo umano è 
stata una costruttrice di caratteri e 
una ineguagliabile educatrice Per 
onorare la perseguitata politica ami 
fascista e la partigiana combattente 
è stata costituita la «fondazione Fio¬ 
ri Cesira* La ricordano con partico¬ 
lare alletto la famiglia Marturano 
Marini. Leoni, Grifone, RanakU. U fi¬ 
glio adottivo Mario Mammucari sot¬ 
toscrivendo per l'Unità li suo gior¬ 
nale, U giornale dei comunisti 
Roma, 10 gennaio 1991 

È morto 

ERNESTO LAURENTI 

baino alla Sezione Mario Alleala fin 
dalla sua fondazione Atta moglie 
Ivana, ai Agli e a funi i parenti giun¬ 
gano in questo triste momento le 
condoglianze dei comunisti dei 
Monti del Pecoraro. 

Roma, lOgennaio 1991 

La compagne e i compagni del 
gruppo comuniste della Camera dei 
deputati tono eUenuoaameme viet¬ 
ili « Smorta per il grave Mio che 
, 1 ba colpita con la scompana, idei 
P-ure,, 

ANGELO TOCO , > 

Rama lOgennaio 1991 


COMUNE DI CUSANO MUTRI 

PROVINCIA DI BENEVENTO 


; Livori t* «vriorizozlono secesso eros turisficomonlifli Fontena Catwusio- 
Awtso di FrmncA 

[ D tenrtn» ptrr*s»cozlons del lavori 0 cui bando di gora * stato poDMcafo Sul- 
| UBanrtta Ufficiate dette reputata ttattenan 272 del 21/11/1990 » fissato in 
385 glomi ratina e consecutivi data data di consegna dei lavori S nuovo temi¬ 
ne pet te richieste df invito alla gara è fissato al 21 gemilo f 991 
Cusano Multi. 27 dicembre 1991 

IL SINDACO *nL «esose VM 


A lì'Unità felice anno nuovo e 
un contributo di lire 100.000 al 
giornale dei lavoratori da una 
pensionata della Casa di 
riposo Palazzolo di Milano. 
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Politica interna 


I misteri 
della Repubblica 


Alla vigilia del dibattito alla Camera l’esecutivo del Psi 
avanza dubbi sulla stessa costituzione della struttura segreta 
sulla quale era sorto il conflitto tra governo e Quirinale 
Il presidente de del Comitato sui servizi invitato a lasciare 


Craxi si ai 


L'esecutivo del Psi. che si è riunito ieri, non è convin¬ 
to della legittimità di Gladio, e annuncia una dura in¬ 
terrogazione per chiarire la mirìade di dubbi non ri¬ 
solti. Il Psi chiede anche le dimissioni, dalla presiden¬ 
za del Comitato sui servizi, dell'on. Mario Segni, figlio 
di Antonio Segni, capo dello Stato al tempo del pia¬ 
no Solo. Il parlamentare de è anche presidente del 
comitato promotore dei referendum elettorali. 


VITTORIO RAOONI 


è dimostrato» 


Attacco a Segni: «Dimettiti» 


RM ROMA. Il Psi chiede le di¬ 
missioni dell'on. Mario Segni, 
presidente del comitato di 
: controllo sul servizi segreti e fi¬ 
glio di Antonio Segni, capo 
dello Stato al tempo del pro¬ 
getto di golpe del wm. De Lo- 
! ronzo (estate 1964); nello 
stesso tempo. Il partilo di Craxi 
.annuncia una interrogazione 
■ che consegna ad Andreotli e 


alla De la palata bollente di 
Gladio e del suo operato, di 
cui l'aula di Montecitorio di¬ 
scuterà domani. 

PIO che una interrogazione. I 
deputali del Psi si avviano a fir¬ 
mare una requisitoria. -Gli ele¬ 
menti e le informazioni sin qui 
disponibili sull'organizzazione 
Gladio - è la bellicosa premes¬ 
sa - non sono sufficienti a 


chiarire le modalità e quindi la 
legittimità della sua costituzio¬ 
ne-. 

£ in parte la stessa •riserva- 
che i ministri socialisti espres¬ 
sero a voce nel dicembre scor¬ 
so, quando in occasione del 
famigerato «venerdì nero* An- 
dreottl, pressalo dalla minac¬ 
cia di -autosospensione» di 
Cossiga, riaffermò, a nome del 
governo, la piena legittimità 
della struttura clandestina. La 
stessa riserva, ma con una dif¬ 
ferenza non da poco; finora, 
infatti, il Psi aveva preso le di¬ 
sianze da eventuali, successive 
•deviazioni» dei gladiatori, ma, 
pur tra molte oscillazioni, non 
s'era mai spinto lino a conte¬ 
stare esplicitamente che l’atto 
stesso di istituire Gladio potes¬ 
se essere illegale. Tanto che 
nessuno del dirigenti di via del 
Corso si disperò quando An- 


dreotli, nella conferenza slam¬ 
pa natalizia, stilò pubblica¬ 
mente l'atto di morte del «co¬ 
mitato dei saggi», quello che 
aveva appunto il compito di 
stabilire se Gladio era o meno 
legittima. 

Ora che questo dubbio ha 
collo anche via del Corso, I so¬ 
cialisti fanno pesare sul presi¬ 
dente del Consiglio le doman¬ 
de che l'opinione pubblica e il 
Pei vanno ormai npetendo da 
settimane. Il Psi chiede «se la 
nascita di Gladio è effettiva¬ 
mente avvenuta in ambilo Na¬ 
to o è avvenuta bilateralmente, 
quando, ad opera di chi, con 
quale alto e su decisione di 
quali organi»; «se sono sempre 
stati mantenuti gli obiettivi di¬ 
chiarati di concorso alla dilesa 
nazionale in stato di guerra»; 
•se ci sono stati sconfinamenti 
illegittimi, influenze, provoca¬ 


zioni riguardanti la politica in¬ 
terna, In quali circostanze e in 
particolare in connessione con 
il cosiddetto piano Solo». 

Un vero e proprio inventario 
di sospetti sui quali And reotti 
dovrà pronunciarsi: da even¬ 
tuali operazioni congiunte 
con altri paesi della Nato» lino 
al metodi di reclutamento e ai 
bilanci contabili. Quanto è co¬ 
stata la struttura clandestina - 
chiede fra l'altro il Psi -, e chi 
l'ha pagata, solo l'Italia o an¬ 
che «fondi non nazionali»? 

Alla fine della riunione del¬ 
l'esecutivo. durala tre ore, lo 
stato maggiore socialista tenta 
di smorzare i toni senza rinne¬ 
gare la sostanza: «Non stiamo 
prendendo le distanze dalla 
maggioranza», dice il vice-se¬ 
gretario Giulio Di Donato. «Ri¬ 
proponiamo interrogativi noti 
- spiega Claudio Signorile -, 


Noi non diamo torto ad An¬ 
dresti e Cossiga. Ma non pos¬ 
siamo giurare preventivamen¬ 
te che loro abbiano ragione». 

Questo «giuramento preven¬ 
tivo» sia Cossiga sia Andresti, 
invece, continuano a chieder¬ 
lo. Nel discorso di Capodanno, 
il capo delio Stato ha riaffer¬ 
mato solennemente la legitti¬ 
mità costituzionale di Gladio. E 
il presidente del Consiglio 
sembra considerare l'intera vi¬ 
cenda »dl una grande sempli¬ 
cità», e ormai agli sgoccioli. 

Di più complessa lettura è 
invece la richiesta che Mario 
Segni si dimetta dalla presi¬ 
denza del Comitato di control¬ 
lo sui servizi, uno dei due orga¬ 
nismi parlamentari che stanno 
indagando su Gladio e il piano 
Solo. Il Psi ritiene che Segni 
•dovrebbe avere la sensibilità» 
di lasciare la sua carica, visto 


che la commissione •diretta¬ 
mente o indirettamente, si oc¬ 
cupa o potrebbe occuparsi 
della materia relativa o con¬ 
nessa agli eventi del'64». Segni 
non può - sostiene in sostanza 
Il Psi - trovarsi a dover giudica¬ 
re, eventualmente, il compor¬ 
tamento di suo padre. Un dub¬ 
bio che. se condotto alle estre¬ 
me conseguenze, rischia di 
bloccare l’attività del Comita¬ 
to, che già la settimana prossi¬ 
ma dovrebbe sentite Cossiga. 
L'organismo presieduto da Se¬ 
gni à composto infatti da otto 
parlamentari nominati dai pre¬ 
sidenti della Camera e del Se¬ 
nato. Le dimissioni del presi¬ 
dente - e probabilmente il suo 
abbandono del comitato- 
aprirebbero una delicatissima 
questione politico-istituzionale 
e una spinosa partita per la no¬ 
mina del successore. 


Ancora resistenze all'audizione di Francesco Cossi- 
-, ga da parte del Comitato parlamentare per i servizi 
segreti. E intanto il vice presidente Tortorella, in po¬ 
lemica con Andreotti, conferma i collegamenti Gla- 
' dio-Piano Solo e denuncia: «Non hanno voluto risa¬ 
nare i servizi». Le manipolazioni delle bobine? «lo 
.. constato che per ‘‘ascoltare" cento ore di registra- 
• zioni ci misero cento giorni». 


.... RH ROMA Si sta consumando 
... in nuove tensioni l’attesa per le 
. dichiarazioni che il presidente 
del Consialio dovrà rendere 
• 'domani alia Cantera sut «ve- 
-nerdt nero» che ha opposfoun 
mese fa il governo al Quintàte 
sulla vicenda Gladio. Ieri dove¬ 
vano essere finalmente rese 

■ note data e modalità delfin- 
' 'contro del capo dello Stato 

-, con il Comitato di controllo sui 
t, servizi segreti. E invece niente. ■’ 
Dietro la questione delta data 
, (In un primo tempo prevista 
: per sabato) si nasconde il per- 

■ durare, di un aperto contrasto 
tra Comitato e Quirinale circa 

, le forme dell'incontro. 


Nessun problema sulla pri¬ 
ma parie del colloquio. Il Co¬ 
mitato prepara (lo sta già fa- 
■ cendo) una serie di quesiti che 
serviranno ad integrare leco- 
; munlcaZtoniche il capo dello 
. Stalo intende fare. (. contrasti 
sono sul "dopo". Una voltaci* 
Cossiga ha reso le sue comuni¬ 
cazioni. come sviluppare quel 
contraddittorio che non ha al¬ 
cuna caratteristica inqulstoria 
ma che- è essenziale per con- 
. sentire ai commissari di verifi¬ 
care. ottenere chiarimenti? Il 
Quirinale esclude una secon- 
! da fase con domande e rispo¬ 
ste orali: il presidente della Re¬ 
pubblica non può essere sotto¬ 


posto a interrogatorio. Il Comi¬ 
tato, In pratica tutto il Comita¬ 
to. ribatte: intanto non inter¬ 
pelliamo Il capo dello Stato 
ma l'ex sottosegretario ed ex 
presidente del Consiglio; e co¬ 
munque non si tratta di uh in- 
tenogatorio ma di una «libera 
audizione» come tale prevista 
dalla prassi parlamentare. Il 
braccio di ferro continua, ali¬ 
mentando ora il sospetto che 
in realtà ci siano forze, nella 
De, che premono perchè Cos¬ 
siga «non si presti» ad una ope¬ 
razione «già durata anche trop¬ 
po». 

In realtà l’operazione in atto 
si riassume nel teomms .an- 
dreotttano cheGladlq, non sia 
collegabile a tante pagine nere 
dell'Italia repubblkranA^.;co¬ 
minciare dal Piano SolorNcth è 
un caso che proprio ieri il vice 
presidente del Comitato Torto- 
reità abbia voluto incontrare i 
giornalisti per smentire molto 
severamente il teorema di An¬ 
dreotti. Tortorella ha premesso 
che non avrebbe violato la ri¬ 
servatezza cui l'organismo è 
tenuto: «Assolvo al dovere di 
chi è stato un diligente lettore 


dei documenti che, se non 
avete già pubblicalo, potrete 
comunque tra poco leggere 
anche voi». 

Una prima riserva, di meto¬ 
do: mancano dagli atti delta 
commissione Lombardi nove 
deposizioni, ciò che desta 
molti sospetti (in alcuni casi si 
tratta di seconde o terze parti: 
come mài esiste invece la tra¬ 
scrizione della prima?); e 
manca l'elenco dei 731 «enu- 
cleandl», che pure era stato 
trasmesso ài comandi del ca¬ 
rabinieri per l'eventuale esecu¬ 
zione. Ma poi. subito, anche 
una riserva di merito. Sospetti 
' di manipblaàione delle regl- 
■ straztonlK«k>constato cheper 
ascoltare cento ore di nastri, 
nel'76 (all'epoca delle suppo- , 
■ste fnàrìipbrazibni, ndr) furo- 
". no impiegati cento giorni: esat¬ 
tamente-da] 7 gennaio al 15 
aprile». L'ex sen. Alesai, che 
gesti il coordinamento di quel¬ 
le registrazioni, ha chiesto po¬ 
che ore dopo le dichiarazioni 
di Tortorella di essere ascolta¬ 
to dal Comitato e dalla Com¬ 
missione stragi. 

Ma, con le riserve, un dato di 
1 fondo: gli «omissis» e quant'al- 


tro è stalo fatto nell'arco di 26 
anni per mettere a tacere la 
realtà del Piano Solo sono 
sempre stati funzionali al fon¬ 
damentale scopo politico di 
coprire le responsabilità del si¬ 
stema che aveva «prodotto» il 
gen. De Lorenzo, «un sistema 
rimasto intatto anche dopo la 
liquidazione di un generale 
scomodo*. Un generale, ha ag¬ 
giunto Tortorella che deteneva 
un potere pauroso: l'Arma. Il 
Sifar, Gladio. E la connessione 
Slfar-Gladlo è nei fatti: I. l'ac¬ 
cordo Sff&r-Cia è siglato sotto 
la gestione De Lorenzo (a pro¬ 
posito: le quattro cartelline 
anonime , e senza firma spac¬ 
ciate per l'originale sono credi¬ 
bili? ed è vero che non si tratta 
neppure di un testo integrale 
ma è cancellato un paragrafo: 
il quarto? »Non posso rispon¬ 
dere: è l'unico documento su 
cui il governo, rari trasmetter¬ 
celo, ha mantenuto il segreto 
di Stato»): 2.6 io stesso De Lo¬ 
renzo ad avere ammesso che 
gli «enucleandi» sarebbero stati 
portati presso Alghero, cioè a 
Capo Marrargiu. il «campo» di 
Gladio; 3. è De Lorenzo a fi- 



AWo 

Tortorella 


nanziare nel '65 un'operazio¬ 
ne congiunta Sifar-Forze Usa 
in Veneto manifestamente nel 
quadro Gladio (anche se essa 
: non è citata): 4. i reclutamenti 
a Torino e Genova di ex marò 
della X Mas e del Battaglione S. 
Marco, di cui parta ampiamen¬ 
te il gen. Clglieri. sono un altro 
tassello Sifar nel mosaico Gla¬ 
dio. 

Tortorella è fermissimo: «I 
collegamenti sono nelle carte, 
dove c'è la prova di tutte le re¬ 
sponsabilità politiche». Anche 
dell'altera capo dello Stalo Se¬ 
gni che, come il predecessore 
Gronchi, «alimentò un rappor¬ 
to tra Quirinale e servizi segreti 


assolutamente improprio, tale 
da stimolare iniziative che po¬ 
tevano portare, come effettiva¬ 
mente accadde, a deviazioni». 
: Le responsabilità dei padri ri¬ 
cadono sui tigli?, ha chiesto un 
giornalista con riferimento alle 
nubi che già si andavano ad¬ 
densando sulla presidenza Se¬ 
gni del Comitato. «Scorretto 
parlare di incompatibilità: l’ac¬ 
certamento di eventuali re¬ 
sponsabilità di Antonio Segni 
non rientra nei compiti del Co¬ 
mitato. Se ragioni di incompa¬ 
tibilità dovessero verificarsi, 
sono certo che Mario Segni sa¬ 
rebbe il primo a trame le con¬ 
seguenze». 


Nasco, imputato ex capo dei servizi 


Casson mette sotto inchiesta 
il generale Serravalle 
e l’ex comandante dei Cc di Aurisina 
Sono accusati di aver falsificato 
i rapporti ai magistrati ' 


OAL NOSTRO INVIATO 

MICM IH SARTORI 


■ m VENEZIA «Concorso conti¬ 
nuato in falso in atto pubbli¬ 
co». L'ex capo di Gladio, gen. 

; Gerardo Serravalle. e- l’ex co- 
'■ mandante dei carabinieri di 
, Aurisina. col. Antonio Plataro- 
- ti. sono i nuovi Imputati dell'l- 
- struttoria del giudice Casson 
sulla strage di Peteano. Sono 
, accusati di aver fatto carte tal- 
; se per dep s^art la magistrati- 
' rancl.1973.quando fu scoper- 

■ lo l'arsenale del gladiatori, di 
Aurisina. U cui esplosivo si so- 

! tearno. •At biamo'So voluto 

■ coprire Tesisteza di Gladio, la 
coscienza è tranquilla».' mini- 

i mina estenualo dopo tre ore e 
: mezzodì Interrogatorio » gen. 

' Gerardo Serravalle. Ma sembra 
: motto meno convinto il ghidt- 
-, cefetice Casson. che ha fumi- 
. . tt> due nuove comunicazioni 
; giudiziarie. Il reato Ipotizzalo è 
1 caduto in prescrizione ma il 
, vecchio codice prevede che il 
; giudice lo notifichi comunque 
: all'Imputato. 

Serravalle, all'epoca, dirige¬ 
va la 5» sezione delfutliclo -R» 

■ del Sid ..(fur ili carica dal set- 
1 tembre 197V al giugno. 1974), 

: era in pratica ileapodi Gladio.. 
: datatoti comandava invocala 
: tenenza di Aurisini, duepassl 
' da Trieste, oggi comanda H 
. battaglione mobile dei carabi- 
; niert a Genova. Anche lui è sta- 
i to Interrogato ieri mattinatile 
, ore. come Serravate, ma ail'u- 
1 scks'non ha Voluto dir nientg, 
lasciandosi riuggite solo un 


•non è nulla di importante...». 
Invece... La storia ufficiale del 
Nasco dì Aurisina (il numero 
203. negli archivi di Gladio) è 
nota. Secondo il rapporto di 
Plataroti lo trovarono due ra- 

g ozzi in una grotta conica i) 24 
!bbrak> 1972; dieci giorni più 
laidi i carabinieri scoprirono 
altri contenitori nella zona. 
-L'anonimo arsenale lu attribuì- 
' to ipoteticamente a trafficanti 
*■ Intemazionali d'armi, o a ter¬ 
roristi. o ad 'ustascia jugoslavi. 

. La magistratura ci cascò e l'esi¬ 
stenza di Gladio rimase occul- 
. la. Tre mesi-più tardi esplose 
Tautòbomba di Peteano; poco 
dopo iu deciso lo smantella¬ 
mento di tutti i Nasco. 

Della versione ufficiale, pe¬ 
rò, ben poco coincide con la 
, realtà progressivamente sco¬ 
perta da Felice Casson. Il Na¬ 
sco. a quanto pare, era venuto 
alla luce molto prima, già nel- 
’ l'estate dei 1971. Qualcuno lo 
usava da tempo come una 
santabarbara personale, prele¬ 
vando il micidiale C4 (ne 
mancavano parecchi chili), 
' depositando altro esplosivo 
- civile» in sostituzione. Era spa¬ 
rita anche un accenditore a 
strappo. Abbastanza per far 
dubitare seriamente di colle- 
1 ga menti «ra U Naseoe la strage 
ordìnovtsta di Peteano dei,31 
maggio 1972, compiuta cqn 
esplosivodacava mescolato a 
C4 ed Impiegando proprio un 
accenditore a strappo, li so¬ 
spetto. poi, si è rafforzato 


quando Casson ha scoperto 
negli archivi del Sismi un fitto 
carteggio ira Serravalle e il ca¬ 
po del Sid Vito Miceli, da poco 
deceduto. Quattro lettere, tra 
26 febbraio e 25 aprile 1972, 
ciascuna controfirmala anche 
dal superiore dì Serravalle, il 
gen. Fortunato. l'Iella prima, 
rufficiaie informa della sco¬ 
perta del Nasco e della sua de¬ 
cisione di inviare sul posto il 
cap. Crescenzio Zazzaro. Nella 
seconda già riferisce di alcune 
manipolazioni riscontrate sul 
Nasco. Nella terza propone «dì 
soprassedere, come 6 stato fat¬ 
to nell’unica analoga circo¬ 
stanza verificatasi in passato» 
(quale? «Proprio non ricordo», 
ha detto ieri Serravalle). Ulti¬ 
mo appunto: la tenenza di Au¬ 
risina, scrive Serravalle, ha pre¬ 
parato «su suggerimento del 
controspionaggio di Trieste» 
tre false venioni'sul Nasco da 
fornire alla magistratura; ap¬ 


punto gli ustascia, il terrorismo 
e l'ultima ipotesi, il traffico 
d'armi, «che presenterà come 
la più probabile». 

Spiegazioni? li colonnello 
Plataroti avrebbe negato ogni 
addebito: ha solo fatto male a 
fidarsi, in buona fede, del col¬ 
leglli dei 1 servizi... Serravalle, 
' sui pùnti specifici, si sarebbe 
tatto cogliere da un'epidemia 
di amnesie. In linea di massi¬ 
ma ha dileso l'operato di allo¬ 
ra: «Sono appunti che ho invia¬ 
to per via gerarchica al capo 
servizio per coprire l'esistenza 
di Gladio, nella convinzione 
che dal Nasco non mancasse 
niente». Miceli, aggiunge, «ave¬ 
va due soluzioni: rivelare resi¬ 
stenza della struttura, proba¬ 
bilmente d'accordo con l'auto¬ 
rità politica, o continuare a 
mantenere il segreto, ciò che è 
stato fatto». Con un depistag- 
gio, insomma? «Questa parola 
non mi-piace. Noi abbiamo 


cercato di coprire un'opera¬ 
zione». Ma adesso, che si sa 
dell'esplosivo mancante, che 
si sospettano collegamenti con 
Peteano? «Eh, col senno di 
poi... L’avessi saputo allora, 
me ne sarei andato dal servizio 
dopo una settimana-. Il reato è 
ormai in prescrizione, ma an¬ 
dava contestato ugualmente. 
Sono 6, adesso, gli alti ufficiati 
imputati nel Peteano ter, per 
falso o per favoreggiamento: 
l'ex comandante dell'Arma 
lucci, il capo del Sismi amm. 
Martini, il capo di Stato mag¬ 
giore del Sismi inzerilli, il gene¬ 
rale deiCc Mingareilfe gli ulti¬ 
mi due. Altri, probabilmente, si 
aggiungeranno. L'aw. Livio 
Bemot, patrono di parte civile 
di uno dei goriziani ingiusta¬ 
mente attestati per Peteano. 
ha annunciato ieri l'intenzione 
Òl costituirei anche contro Sen 
revalle e Plataroti. 


I giudici riaprono l’inchiesta 
sulla fine del generale Ciglieri 



Geranio 

Serravalle 


DAL NOSTRO INVIATO 


■R PADOVA Un Incidente, o 
un attentato per impedirgli di 
parlare, come aveva appena 
minacciato di fare? Sulla stra¬ 
na morte del generale Carlo 
Ciglieri la magistratura di Pa¬ 
dova. 21 anni fa, non aveva 
avuto dubbi: «Normale Inci¬ 
dente stradale», e tutto era stà¬ 
io archiviato. Adesso, Invece, 
qualche grossa pulce nell'O¬ 
recchio ITianno messa il rie¬ 
mergere delle polemiche, sul 
piano Solo e la recente denun¬ 
cia delia figlia delTulliclale. la 
signora Anna rossa Ciglieri. re¬ 
catasi a Venezia dal giudice 
Fèlice Casson per chiedere la 
verità. «Voglio capire com’è 


morto realmente mio padre», 
ha detto, «all’epoca non fu fat¬ 
ta nemmeno un'autopsia, una 
. perizia tecnica sulla sua au¬ 
to.Cosi, da un paio di gior¬ 

ni, il procuratore delia Repub¬ 
blica di Padova, Marcello Tor¬ 
regrossa, ha ripescato dagli ar¬ 
chivi i vecchi fascìcoli, e li ha 
infilati In una cartellina nuova 
! di zecca. Un'indagine «prelimi¬ 
nare», per ora. che dovrà scon¬ 
trarsi con pàreochie' difficoltà 
tecniche - non si possono cer¬ 
to fare oggi gii esami omessi al¬ 
l'epoca - ma atta quale non 
mancano strade da percorrer¬ 
le. . 


Cario Clglieri. nella veste di 
comandante generale dell'Ar¬ 
ma, aveva commissionato al 
suo «vice», il generale Giorgio 
Mpnesa, l'inchiesta interna sul¬ 
le deviazioni dei carabinieri ai 
tempi del plano Solo. In segui¬ 
to venne accusato dal presi¬ 
dente del Consiglio Aldo Moro 
di comportamenti «ottetti, ri¬ 
mosso dal comando della ter- 
• za annata, a Padova. Ciglieri 
non accettò gli addebiti. AITI- 
. nÌ 2 io del 1969 andò a Roma 
dal ministro della Difesa Luigi 
Gui - lo ha appena rivelato la 
figlia -e minaccio le dimissio¬ 
ni. per poterei difendere senza 
i vincoli della gerarchia milite- 
re. Poco dopo, gli capitò l'inci¬ 


dente mortale. 

Era il 27 aprile 1969. una do¬ 
menica soleggiata. Alle 11 del 
mattino Ciglieri, in borghese e 
senza documenti personali, 
viaggiava sulla propria «Giulia» 
civile sulla Valsugana, diretto 
verso Padova dove aveva an¬ 
nuncialo il proprio arrivo ai co¬ 
mando. Su un rettilineo, a Cur- 
tarolo, l'auto sbandò Improvvi¬ 
samente, finendo addosso a 
due platani. Ciglieri fu soccor¬ 
so da un passante, trasportato 
inutilmente in un vicino ospe¬ 
dale. Sbalzata dall'auto nel¬ 
l'urto, era rimasta sulta strada 
una borea. La sequestrarono i 
carabinieri e non ne è rimasta 
traccia. Fu sequestrato pure il 


rullino di un fotografo che ave¬ 
va ripreso la scena dell'Inci¬ 
dente. Non si è mai capito da 
dove provenisse il generale. 
All'epoca aveva 57 armi, era 
perfettamente in salute. Tutta¬ 
via non venne disposta l'auto¬ 
psia, nè fu mai «periziata» l'au¬ 
to. Sei mesi più tardi tutto era 
già archiviato. Tre giorni prima 
dell'Incidente, a Roma era sla¬ 
to cotto da infarto, mentre at¬ 
tendeva di depone davanti ai 
presidente della commissione 
parlamentare sul Sitar on. 
Alessl, anche il gen. Giorgio 
M arresi morto a sua volta dopo 
un palo di mesi di clinica. 
L'ennesima coincidenza so¬ 
spetta. □ MS. 



Bettino Craxi 


Granelli: «Non ci sto 
a coprire 

ricatti e deviazioni» 


■■ Roma «lo non ci sto a mi¬ 
schiare la difesa del valore sto¬ 
rico della stagione politica del 
centrosinistra con tutti quei tat¬ 
ti e fattacci». Cosi Luigi Granelli 
spiega percnè. al termine di 
una riunione dei parlamentari 
de delta commissione Stragi, 
ha chiesto un incontro urgente 
degli stessi commissari con il 
segretario Arnaldo Forlanì e i 
capigruppo del Senato. Nicola 
Mancino, e delta Camera. An¬ 
tonio Gova. Non ce la la più. 
l’esponente della sinistra de, 
ad ascoltare il solilo Pìerferdì- 
nando Casini che sminuisce 
tutto quel che si sta scoprendo 
mentre gonfia chissà quale 
complotto. «Per giunta, coin¬ 
volge sempre Forlani. Allora 
sia lo stesso segretario a dire 
chiaramente qual è la linea 
delta De». 

.. Insonnia, d sodo due linee 
■ detta De 7 

Nei fatti è cosi. Sarà l'età, sarà 
perchè ho vissuto con passio¬ 
ne politica quell'esperienza 
politica, ma proprio non riesco 
a capire perchè la De non si 
preoccupi di separare il grano 
dal loglio. Quel Casini conti¬ 
nua a ripetere che in fin dei 
conti non è successo niente. 
Delie due l'una: se non c'era 
niente da nascondere non c'e¬ 
ra bisogno di mettere gli omìs¬ 
sis, se una ragione politica per 
metterli invece c'era allora bi¬ 
sogna avere il coraggio di spie¬ 
garla e di superarla. 

Ld è coartato che qualcosa 
. di grave è Intervenuto nella 
v storta politica del paese è 
avvenuto? 

lo dico che è ora di fare piena 
luce, anche per respingere con 
maggiore forza i tentativi di 
speculazione. Se qualcosa c'è 
da difendere, è il valore di una 
scelta politica che è stata an¬ 
che nostra, della De. Dobbia¬ 
mo regalare tutta l'esperienza 
del centrosinistra al Psi? No, 
c'è stato Pietro Menni, ma c'era 
anche Aldo Moro. 


presidente della Repubbli¬ 
ca, U de Antonio Segni, e il 
generale Giovanni De Lo¬ 
renzo orchestravano U Pla¬ 
no Solo... 

Moro ha subito, con Nenni, 
ogni genere di pressione con¬ 
servatrice e reazionaria. Che le 
forze moderate, comprese 
quelle del mio stesso partito, ci 
abbiano fatto pagare un prez¬ 
zo cosi alto è discutibile ma 
ha. appunto, una ragione poli¬ 
tica. Ma che adesso si preten¬ 
da di continuare a coprire tut¬ 
to. per giunta utilizzando la fi¬ 
gura e I opera di Moro, mi pare 
eccessivo, tanto più che quan¬ 
to di torbido c'era lo si è visto 
riaffiorare con la P2 proprio 
negli anni Settanta, fino all'as¬ 
sassinio di Moro. 

Cava dice che, ri, nella De 
c'era chi ri opponeva al cen- 
Jrorinistra, ma fu «un fatto 
politico-. Lei, che era molto 
vietato a Moro, è dello stesso 


Ma Moro era 
Consiglio, nel 


era presidente del 
>,ner’64, quando II 


No, e mi dispiace correggere 
l’amico Gava. Ricordo bene al¬ 
cuni colloqui stretti, in cui Mo¬ 
ro cercava di convincermi del¬ 
l’opportunità che la sinistra de 
non premesse più di tanto per 
il rispetto degli obiettivi onoi- 
nari del centrosinistra, perché 
vi era U rischio che l'intesa con 
i socialisti fosse sopraffatta da 
anomale procedure costituzio¬ 
nali. da difficoltà intemaziona¬ 
li e da lacerazioni politiche, 
tanto da implicare un pericolo¬ 
so sovvertimento delle istitu¬ 
zioni. 

Lei, tattoona, cosa chiede 

«Ha De? 

Chiedo che sia difeso l'onore 
di tutti i de che. tra difficoltà e 
resistenze, hanno dato valore 
a quella esperienza politica. 
Lo fa il Psi. C'è il Pel che co¬ 
mincia riconoscere qualche 
peccato di settarismo. E noi 
dobbiamo passare per quelli 
che c'entrano con i servizi de¬ 
viati. i fascicoli puntati come 
pistole cariche, la sorveglianza 
dei nostri stessi leaderc? 

DP.C 


Non è l’accordo 
traCia e Sifar 
quello consegnato? 


■R ROMA L'accordoCia-Sitar 
del 1956 per l'adesione dell'I¬ 
talia a Gladio non è mai arriva¬ 
to a San Maculo, ma probabil¬ 
mente è ancora custodito negli 
armadi di Forte Braschi, sigilla¬ 
ti recentemente dalla magi¬ 
stratura romana. Al comitato 
parlamentare sul servizi, intat¬ 
ti, non è stalo trasmesso T«atto 
costitutivo» dello Stay Behind 
ma qualcosa di diverso. Proba¬ 
bilmente un semplice appun¬ 
to. Ma allora perché il presi¬ 
dente del comitato Mario Se¬ 
gni ha sostenuto di aver ricevu¬ 
to l'accordo? Un semplice 
equivoco? Non si sa. La vicen¬ 
da, per ora, è un «giallo». Ieri 
mattina il Procuratore capo di 
Roma, Ugo Giudiceandrea. è 
andato nella sede delle com¬ 
missioni parlamentari d'in¬ 
chiesta. Probabilmente per 
studiare te possibilità della tra¬ 
smissione dell'accordo, sotto 
sequestro, alle due commissio¬ 
ni. 

Che il documento arrivato a 
San Maculo non fosse quello 
«autentico* si è capito per una 
serie di ragioni. Anzitutto per¬ 
chè si tratta di sole quattro pa¬ 
gine e mezzo scritte con una 
macchina non elettrica, prive 
di intestazione, data e «ogget¬ 
to». Nell’accordo, che è molto 
più «consistente», invece, oltre 
alta data: 26/11 /1956 c’è un ti¬ 
tolo: «Accordo (ra il Servizio In¬ 
formazioni Italiano ed il Servi¬ 
zio Informazioni US. A relativo 
alla organizzazione ed all'atti¬ 
vità della rete clandestina post¬ 
occupazione (Stay Behind) 
itaio-statunitense». n . testo, 
inoltre, è «purgato», a meno di 
non voler ipotizzare clamorosi 
errori di battitura. Dopo i primi 
tre capitoli, si passa al quinto. 


•omettendo» il quarto. Una tat¬ 
to che contraddice la volontà 
del governo di togliere il serge- 
to di stato sulla vicenda. 

Ma c'è anche un'altro aspet¬ 
to che dovrà essere esaminato 
con attenzione: di accordi Cla- 
Sifar per l'adesione a Gladio 
potrebbero essercene più di 
uno c. comunque, il primo po¬ 
trebbe non essere quello del 
26 novembre 1956. In un do¬ 
cumento di quello stesso an¬ 
no, ma datato 28 novembre, 
ossia dopo soli due giorni, si 
paria di «rielaborazione degli 
accordi». «Sulla base dei prece¬ 
denti accordi - è scritto nella 
nota del Sitar - che hanno 
condotto al finanziamento di 
oltre 300 milioni di lire da pari 
te del Servizio Americano per 
la costruzione della base ope- 
rativo-addestrativa in Sarde¬ 
gna (capo Marrargiu. ndr) il 
servizio italiano ed il servizio 
americano stipulano una riela- 
borazione di accordi tra il Sifar 
e il servizio informazioni ame¬ 
ricano relativi all'organizzazio¬ 
ne ed alla attività delle rete 
clandestina S/B italo-statumi- 
tense». Nell'appunto arrivato a 
San Maculo, tra l'altro, si dice¬ 
vano cose diverse. Ossia che le 
spese per capo Marrargiu do¬ 
vevano essere divise mentre 
sembra che la base di Alghero 
sia stata finanziata unicamente 
dagli americani. 

L'accordo, dunque, non è 
stato ancora trasmesso. Ma 
non è questo l'unico docu¬ 
mento richiesto invano, li Si¬ 
smi non ha ancora mandato a 
San Maculo gii otto allegati al 
documento Sifar del 1959. 
Quello in cui si parla dell'uso 
di Gladio per «sovvertimenti in¬ 
terni». 


l’Unità 

Giovedì 
10 gennaio 1991 
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La Direzione comunista discute 
le modifiche istituzionali 
Salvi: «Il cittadino scelga 
coalizione e capo del governo» 


Critiche della minoranza 
«Troppo potere al premier» 
D’Alema: «Favorire il ricambio 
della classe dirigente» 


H modello tedesco del Pd 
«Riforme per l’alternativa » 



•Un'alternativa alla conservazione esistente e alla 
Repubblica presidenziale» len il Pei ha discusso la 
proposta di nforme istituzionali, presentata da Ce¬ 
sare Salvi Riduzione dei parlamentan. regionalizza¬ 
zione, doppio voto E premier e governo eletti subito 
dopo l’elezione. D’Alema: «Proposta coerente con 
la strategia dell’alternativa» La minoranza cotica il 
ruolo e i poten previsti per il premier 


•TIFANO DI MICHELI 


■I ROMA, «li punto di fondo 
della nostra proposta è che il 
cittadino, al momento del vo¬ 
lo, abbia la certezza che la se¬ 
ra stessa si sappia qual è la 
maggioranza scelta, quale 
coalizione andrà al governo e 
chi sarà il presidente del Con¬ 
siglio» con queste parole Ce¬ 
sare SaM, responsabile del M 
per i problemi dello Stato, ha 
sintetizzato ai giornalisti la pro¬ 
posta di riforme istituzionali 
che ieri ha presentato in Dire¬ 
zione Una proposta che rap¬ 
presenta «un alternativa tanto 
alla conservazione del sistema 
esistente, quanto alla Repub¬ 
blica presidenziale». Il progetto 
illustrato da Salvi è stato messo 
a punto da un gruppo di lavoro 
composto da esponenti della 
maggioranza e della minoran¬ 
za, partendo dalla constatazio¬ 
ne che -non c'è allatto bisogno 
di uscire dalla forma parla¬ 


mentare di governo per ottene¬ 
re il risultato che il voto del di- 
ladino investa una maggioran¬ 
za una coalizione ed un pre¬ 
mier» Nel corso del dibattilo, 
molli Intervenuti hanno fatto ri¬ 
ferimento, come lermlne di 
paragone, al ■modello tede¬ 
sco». per I introduzione del 
meccanismo del doppio voto 
uno per il candidalo del colle¬ 
gio uninominale, il secondo 
per la lista o coalizione nella 
quale si espnme la proposta di 
governo 

Il progetto contiene molti al¬ 
tri punti innovativi a comincia¬ 
re dal superamento del bica¬ 
meralismo, con la riduzione a 
400 parlamentari e ad un'uni¬ 
ca Assemblea nazionale, e alla 
creazione di una Camera delle 
Regioni, composta da 200 elet¬ 
ti- una «scelta per l'autogover¬ 
no a livello regionale, e quindi 
per un vero Stato regionale» 


L Assemblea, naturalmente 
avrà i «poteri di indmzzo politi¬ 
co». mentre la Camera delle 
Regioni dovrà assicurare il rac 
cordo di quest ulllme con le 
funzioni dello Stato Tre sono 
gli obiettivi di fondo ha spie¬ 
gato Salvi «Consentire ai citta¬ 
dini di scegliere ira program¬ 
mi. coalizioni e governi alter¬ 
nativi moralizzare la competi¬ 
zione elettorale attraverso II su¬ 
peramento del voto di prefe¬ 
renza e il contenimento e la 
trasparenza dei costi della po¬ 
litica rafforzare il princlplodi 
responsabilità delle forze poli¬ 
tiche, dei governi degli schie¬ 
ramenti di maggioranza e di 
opposizione» 

La discussione, ricca di in¬ 
terventi di consensi ed anche 
di critiche alla proposta pre¬ 
sentata si 4 aperta subito do¬ 
po (e si concluderà questa 
mattina) La prima a prendere 
la parola è slata Gfglia Tede¬ 
sco, presidente della Commis¬ 
sione nazionale di garanzia 
Ha sottolineato le nwità. pro¬ 
prio evidenziando le •difficoltà 
oggettive c soggettive ad uscire 
da un modello che finora ci ha 
Ispirato» per porre con (orza il 
problema di tome costruire 
un momento di aggregazione 
sulla nostra proposta» Dalla 
minoranza (sono Intevenut! 
Angius, Chiarente, Garavlnl, 
Salvato e Boccia) sono venule 


prese di posizione anche dai 
ioni diversi, ma tutte con un 
fondo critico sul progetto mes 
so a punto dal gróppo di lavo¬ 
ro soprattutto per quanto n 
guarda la figura dei premier 
che lega alla sua stessa sorte 
quella dell Intero Parlamento 
visto che in caso di caduta del 
governo si scioglie il Parlamen 
to che gli ha dato la fiducia 
•Un tale peso per la figura del 
premier prevede un controbl- 
lanciamento del poteri che ora 
non c è» ha sostenuto Giusep¬ 
pe Chiarante «La crisi va af¬ 
frontala senza svuotare il pro¬ 
porziona lismo» ha aggiunto 
subito dopo Ersilia Salvalo E 
ha sottolinealo come a suo 
parere, »il sistema prefigura un 
governo che è il governo presi¬ 
denziale» togliendo cosi pote¬ 
re dalle mani dei cittadini 
Un'affermazione immediata¬ 
mente contestala da Emanue¬ 
le Macaiuso, per il quale le 
proposte illustrale da Salvi 
vanno nella direzione esatta¬ 
mente opposta e tendono a 
restituire proprio agli eletton 
capacità decisionali «Unalase 
della Repubblica si è chiusa, 
ora se ne apre una nuova - ha 
ricordato - E questa fase ha 
un passaggio II transito a un 
sistema defl'altematlva» 

«La proposta contiene indi¬ 
cazioni di grande novità e inte¬ 
resse che condivido piena¬ 
mente, ma alcuni aspetti van- 
v 


no approfonditi» ha detto Ga 
vino Angius, uno dei leader 
della minoranza E l'aspetto 
che maggiormente non lo con¬ 
vince è di londo quando, cioè 
si afferma che occorre «rifare le 
Istituzioni per costruire la de¬ 
mocrazia dell’alternanza» -Un 
po - ha ironizzalo - come 
quando si dice che serve un 
nuovo partito per rinnovare lo 
Stato» Claudio Petruccioli ha 
rammentalo che quello delle 
riforme è un tema oggi «impo¬ 
sto dalle cose» E ha chiarito -il 
punto centrale non è nè II raf¬ 
forzamento dei poteri esecutivi 
o del maggior potere al cittadi¬ 
no che vota ma II problema 
centrale sono I partiti cosi co¬ 
me ormai si configurano in Ita¬ 
lia» Per Massimo D'Alcma II 
progetto di cui sta discutendo 
la Direzione è «una proposta 
coerente con la nostra Impo¬ 
stazione della strategia dell al¬ 
ternativa» E questo spiega an¬ 
che alcune resistenze Una n- 
forma quella in discussione 
che mira ad un obiettivo preci¬ 
so ha ncordato D Alema «Dal¬ 
la crisi democrativa si esce fa¬ 
vorendo il cambiamento della 
classe dirigente nel quadro di 
una mondazione dello Stato» 
Nel suo incontro con i gior¬ 
nalisti Salvi ha evidenziato co¬ 
me alcune proposte presenta¬ 
te dal Pei erano parte del pro¬ 
getto socialista a Rimiro, men¬ 


tre ora il Pst è tulio teso a soste- 
ncre la Repubblica presiden¬ 
ziale »Vtcltere in campo delle 
proposte cambia il terreno del 
confronto - ha commentato - 
Lo stesso Craxi ha detto che 
devono interessare soprattutto 
gli obiettivi che si vogliono rag¬ 
giungere Auspichiamo che il 
Psi chiarisca cosa intende dire 
con la proposta di elezione del 
presidente della Repubblica 
che sistema elettorale che Par 
lamento Quello Insomma 


che noi ci siamo sforzati di fa¬ 
re» E a chi gli rammentava le 
perplessità su un governo (c 
un Parlamento) cosi legato al¬ 
ia figura di premier, Salvi ha n- 
cordaio che «oggi è scelto in 
incontri, trattative tra apparati 
di partito e di corrente in cui ci 
si divide banche e mintsten e si 
sceglie anche il presidente del 
Consiglio Noi vogliamo che 
questo finisca ed è questa la 
vera riforma per dare più pote¬ 
re al cittadini» 


""—— Esponenti delle tre mozioni contro l'ipotesi avanzata all’Eliseo 

«Nel Pds occorrono regole chiare per tutti 
La federazione vuol dire solo scissione» 



Federazione vuol dire scissione. Contro questa 
ipotesi presa di distanza di esponenti della mino¬ 
ranza comunista. «Sarebbe una sciagura», dicono 
La maggioranza apre il dialogo sulle regole per la 
■convivenza» nel Pds delle diverse anime del Pei. 
Il pericolo che i militanti abbandonino la politica 
Partano Adalberto Minucci, Mano Tronti, Fausto 
Bertinotti, Umberto Ranieri, Massimo D’Alema 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA Scissione silenzio¬ 
sa E il timore che serpeggia in 
taluni settori del PCI Ed e II ri¬ 
schio che da tempo la mino¬ 
ranza rinfaccia alla maggio¬ 
ranza. Ma intanto In queste ore 
si fa più incalzante l'ipotesi 
che una definitiva e concreta 
rottura si consumi già prona 
dell'appuntamento di Rimlni 
Il problema è esploso con l'as¬ 
semblea dell Eliseo di domeni¬ 
ca scorsa, quando è stata lan¬ 
ciata la proposta di una fede¬ 
razione 


Una proposta che ha messo 
a rumore l'intero partito e che 
ha provocato anche una serie 
di distinguo all interno della 
slessa minoranza Cozzamga 
per esempio, di cui riferiamo a 
pane ha abbandonalo clamo¬ 
rosamente Armando Cossulta 
Fausto Bertinotti segretario 
confederale della Cgil che si ri¬ 
conosce nella mozione di »Ri- 
fondazione comunista» affer¬ 
ma che -dal punto di vista poli- 
fico sarebbe un impovenmen- 
lo grave sia per chi la compie 


che por chi la subisce È un'o¬ 
perazione in pura perdita Bi¬ 
sogna però rendersi conto che 
la genesi della scissione silen¬ 
ziosa e di quella organizzata 
sia nella rottura intervenuta nel 
modo di essere del partito E 
stato rotto il senso di apparte¬ 
nenza che ora bisogna rico¬ 
struire» Adalberto Minucci, 
della mozione Bassollno, defi¬ 
nendo un «paradosso» la fede¬ 
razione pensa che la scissione 
possa arrecare »un danno alla 
democrazia italiana già Inde¬ 
bolita dalle tendenze alla dia¬ 
spora c quindi tanto più peri¬ 
colosa quando riguarda la sini¬ 
stra» Minacci sottolinea che 
nelle sezioni si avverte un 
umore »di abbandono» che 
può essere «incoraggialo dalla 
minoranza» E che la maggio¬ 
ranza -non ha cercato coeren¬ 
temente di scongiurare» Tutta¬ 
via secondo Minucci esistono 
i termini per evitare all! scissio¬ 
nistici 

Ai timori della minoranza 


1 Unno da contraltare quelli del¬ 
la maggioranza, che Ieri ha 
provato a lanciare un ponte, ri¬ 
volgendosi esplicitamente si 
dirigenti della mozione di mi¬ 
noranza aniiscissionisll Massi¬ 
mo D Alema, coordinatore 
della segreteria, partito in resta 
sulla proposta di federazione - 
non se ne parla nelle Ire mo¬ 
zioni. non se ne può discutere, 
anche perchè per ora siamo 
un solo soggetto politico • ha 
affermato In un'intervista che 
una scissione «sarebbe un 
danno enorme per tutti» Pro¬ 
segue dicendosi certo che I 
compagni disillusi possono es¬ 
sere recuperati «se mettiamo al 
centro del congresso un con¬ 
fronto politico, non se ci spac¬ 
chiamo». Mentre più in genera¬ 
le invita la minoranza a «Indi¬ 
care le condizioni in cui si sen¬ 
ta più garantita. Interessano 
tutti, dice, perché a nessuno è 
garantito cfi restare sempre in 
meggloranza» Regole, dun¬ 
que, da stabilirei Insieme, è ciò 


che olire la maggioranza. Izr 
ribadisce anche Umberto Ra¬ 
nieri. dell'area riformista nella 
magggioranza «Ogni rottura 
sarebbe un fatto grave, da evi¬ 
tare Tutti coloro che hanno a 
cuore il Pds devono impegnar¬ 
si a evitarla Ecco perchè è Im¬ 
portante offrire un terreno di 
confronto positivo su regole c 
procedure, per dar vita a un 
partito democratico, non ple¬ 
biscitario e leadenslico» 

Mario Tronti uno degli ispi¬ 
ratori della mozione Bassollno. 
replica a disianza e sostiene 
che «bisogna trovare delie for¬ 
me di convivenza nei nuovo 
partito - perchè un partito biso¬ 
gna costruire, non qualcosa di 
diverso • con buona volontà e 
un pizzico di creatività». Ma il 
discorso di D'Alema, sostiene 
•è ancora attestato sui prelimi¬ 
nari. Non so a chi spetta la pro¬ 
posta, ma II ritardo è di tutti 
avremmo dovuto già avere un 
modello organizzativo. Nella 
maggioranza dovrebbe esservi 


una disponibilità ad una solu¬ 
zione unitaria, che però man¬ 
ca ancora» 

Il terreno delle regole - ma 
non solo - è chiamalo in causa 
anche da Bertinotti il quale 
precisa che non devono essere 
•una concessione a qualcuno 
e nemmeno alla minoranza, 
ma devono costituire un pezzo 
di rifondazione e di riforma 
della politica E fondamentale 
il valore del dissenso e anche 
delle espenenze politiche di¬ 
verse La libertà di dire e fare 
deve essere costitutiva del Pds. 
La diversità, nella stessa for¬ 
mazione, è Indispensabile» 
Bertinotti, però, accanto alle 
regole, colloca due altri ele¬ 
menti che possono contribuire 
a scongiurare il pericolo di 
scissione nella nuova forma¬ 
zione politica devono vivere 
tutte le possibili aree ed espe¬ 
rienze comuniste, che costitui¬ 
scano un punto di attrazione e 
produzione politica, e in que¬ 
sto senso è importante la lette- 


‘ ra di,Bassolino E, soprattutto, 
deve garantirsi il primato alla 
politica 

I prossimi giorni saranno im¬ 
portanti per capire come le va¬ 
rie anime del rei si presente¬ 
ranno all’appuntamento di Ri- 
mini C'è una grande attesa 
per quanto Infinto dirà - proba¬ 
bilmente nell assemblea della 
mozione di «Rifondnzione co¬ 
munista» fissata per il 15 pros¬ 
simo E intanto ien se ne spia¬ 
va il fitto e lungo dialogare con 
Bassohno, prona che Iniziasse 
il convegno promosso dallo 
stesso Bassollno con Asor Ro¬ 
sa Mai due leader politici non 
hanno voluto assolutamente 
commentare quanto sta avve¬ 
nendo m questi giorni Sullo 
sfondo resta la minaccia di 
Cossutta, che ha dichiarato 
con decisione in un intervista 
pubblicata ieri, che nel Pds 
non entrerà e che «non si ridur¬ 
rà mal a una pura testimonian¬ 
za simbolica» E forse U suo un 
gioco al rialzo? 


Un confronto promosso dalla mozione Bassolino con interventi di Trentin, Chiaromonte, Bertinotti, Rodotà 


«La nostra crisi? Inizia negli anni di Berlinguer...» 


Va cercata negli anni '70 la data di nascita della crisi 
del Pei che ha portato atl'attuale travaglio? Con let¬ 
ture diverse, su questo sembrano convenire uomini 
come Asor Rosa. Paggi, Trentin, Bertinotti, Chiaro- 
monte, Rodotà. A Roma, per iniziativa di Bassolino, 
un confronto politico non soffocato dalla logica di 
mozione. In sala tra pii altri Ingrao, D’Alema. Reich» 
lin, Cazzaniga, Vittono Foa. 


AUMKTOLflS? 


Mi ROMA È nella controver¬ 
sa e erodale parabola politica 
degli anni '70 la chiave per 
comprendere la crisi della sini¬ 
stro Italiana e l’attuale travaglio 
del Pd? DMsi sugli obiettivi po¬ 
litici attuali, molti esponenti 
del Pd sembrano convenire 
sull'esigenza di un approfondi¬ 
mento storico-politico su que¬ 
gli anni per individuare oggi - 
come ha detto ieri Antonio 
Bassolino - «i caratteri ideali e 
politici che dovrebbe assume¬ 
re il nuovo partito» Alla resi¬ 
denza di Rlpetta di Roma ieri 
c’è stata davvero quella •di¬ 
scussione Ubera» e un po' 
«vincolata dalla logica delie 
mozioni» che si era augurato in 
apertura sempre Bassolino 
sulla traccia di due relazioni di 
Alberto Asor Rosa e di Leonar¬ 


do Paggi 

Il direttore di Rifusala ha 
concentrato l'attenzione sul 
•passeggio non risolto* dalla 
politica del «compromesso 
storico» a quella deU'«altemali- 
va». Mentre la prima era In 
•continuità» con la strategia to- 
gliattiana e con la storia del Pd 
dal dopoguerra in poi la scelta 
di Berlinguer di imboccare, nel 
79, la via deU'raliemativa», se¬ 
condo Asor Rosa «nasce ma¬ 
le», più come effetto di una 
sconfitta che per «intima con¬ 
vinzione». Il -centro» del Pei ri¬ 
mane in realtà «traumatizzato» 
e si chiude in un attendismo 
che non riesce a reagire alla 
«modernizzazione capitalista» 
e al nuovo fenomeno del era- 
xbmo Alle spalle di questa fa¬ 
se c'è la «grande occasione 


mancata» della spinta sodale 
del 68-69 non raccolta ade¬ 
guatamente dalla sinistra e dal 
Pei è il frutto anche della rigi¬ 
da gestione di un centralismo 
democratico che ha tagliato 
ogni possibile alternativa Inter¬ 
na 

Per Asor Rosa c'è il rischio 
che qualcosa di simile si ripeta 
oggi Nella «svolta» di Occhetto 
c'è «un intuizione giusta», e 
questo spiega la vittoria con¬ 
gressuale, ma condotta con 
modi e forme discutibili, che si 
rintracciano nella concezione 
dell'alternativa che sembra ca¬ 
ratterizzare la maggioranza 
Manca - dice 11 leader della 
«tenta mozione» - il «nesso 
strategico» tra conflitto sociale 
e lotta politica, prevale la «ma¬ 
novra» politica, col rischio di 
un inserimento del Pds nel si¬ 
stema politico coti com è e di 
una «fatale» subalternità al Pii 
Sulle tradizioni del «comuni¬ 
Smo e del socialismo demo¬ 
cratico» nschia di prevalere 
•un certo imprendltorialismo 
democraticista» Infine il tema 
cruciale Indicalo da Asor Rosa 
è stato quello della democra¬ 
zia Concepita in termini «orga- 
niclsil». non conflittuali, negli 
anni 70, oggi II punto è speri¬ 
mentarne lestendlbllltà reale 
olire I confini dei poten econo¬ 


mici. in una concezione delle 
riforme che non può dimenti¬ 
care il dato del potere effettivo 
E alla incapacità della sini¬ 
stra di misurarsi col governo ri¬ 
formista della modernizzazio¬ 
ne di una società Industriale si 
è ricollegato poi Leonardo 
Paggi II caso italiano da que¬ 
sto punto di vista rappresenta 
una «peculiarità» nel quadro 
europeo La lesi di fondo di 
Paggi è che 1! Pei è stato investi¬ 
to puntualmente da precise e 
forti domande riforniste sui- 
I onda delle spinte sociali e ci¬ 
vili (nel 63 dopo le lotte ope¬ 
raie. net primi anni 70) ms ha 
reagito con una «Impressio¬ 
nante rigidità dell'organismo 
partito» C è una continuità ne¬ 
gativa ira Inadeguatezza rtlor- 
matrice del <entro sinistra» e 
della «solidarietà nazionale» E 
Paggi ne trova la radice In una 
contiguità tra le posizioni del 
■socialismo liberale», alla Sai- 
vernini, e il «liberalismo comu¬ 
nista», alla Amendola 11 primo 
vedeva nella classe operala so¬ 
prattutto un ostacolo alla com¬ 
posizione «armonica' del con¬ 
flitto Altri settori della sinistra 
si sono invece disinteressati 
del tema del «governo», e da 
ciò nasce la «debolezza» del ri¬ 
formismo italiano 
Dagli Interventi letture diver¬ 


se. ma tutte appassionale, di 
questa vicenda Per Fausto 
Bertinotti negli anni 70 cè un 
preciso spartiacque' la secon¬ 
da metà ha visto consumarsi 
una vera e propria «vendetta» 
delle classi dominanti contro 
la «critica di massa all'econo¬ 
mia capilalistlca« che era stata 
protagonista tra il'68 e il‘73 E 
anche nel movimento operaio 
si è affermalo un «ordine» delle 
grandi organizzazioni, partito 
e sindacato, contro il «disordi¬ 
ne della critica sociale» «L'I¬ 
dea del governo ha preso il so¬ 
pravvento su quella della tra¬ 
sformazione» La «solidarietà» 
e l'Eur sono per Bertinotti le si¬ 
gle di una «mancala riforma 
della politica» Oggi non basta 
un diacono sulla «democrazia 
e i diritti», che non sappia recu¬ 
perare una «critica al metodo 
di produzione capitalistico» 
Ma non bisogna dimenticare - 
ha osservato Stefano Rodotà - 
la chiusura antistltuzionale di 
molti movlmenfi di quel perio¬ 
do Invece modificazioni istitu¬ 
zionali profonde d furono 
(dalle Regioni allo Statuto dei 
lavoratori, al divorzio ) Nè 
Rodotà condivide - come già 
aveva detto Paggi -1 eccessiva 
polemica col «consociativi. 
smo« Non era l'accordo con le 
altre forze politiche a danneg¬ 
giare l'identità del Pei, mali 


«modo» In cui veniva gestito il 
compromesso per esempio 
sul piano di una produzione 
legislativa Inadeguata, o nella 
tesi - molto viziata da una vi¬ 
sione da «socialismo reale» - 
che la «garanzia politica» data 
dal ruolo del Pd nettarea di 
governo, potesse sostituire le 
garanzie giuridiche e istituzio¬ 
nali 

Assai netto - a tratti aspro - 
l’intervento di Bruno Trentin 
anche per il leader della Cgil la 
sinistra in quegli anni ha perso 
«una grande occasione» Ma 
questo non è avvenuto - ha af¬ 
fermato in polemica Indiretta 
con Bertinotti - per la «con¬ 
danna del sistema, ma per il 
vuoto politco e culturale della 
sinistra» Nel Pd e nel sindaca¬ 
to nmase isolata quella «sini¬ 
stra di programma», ha detto 
Trentin citando Riccardo Lom¬ 
bardi, accerchiata da posizioni 
diverse ma tulle convergenti 
nel privilegiare la logica degli 
schieramenti Anche la lotta 
contro il terronsmo ha cono¬ 
sciuto questo limite, divenen¬ 
do incapace di una «sfida rifor¬ 
matrice» contro le spinte ever¬ 
sive «Terribile» è polla respon¬ 
sabilità della «cultura marxi¬ 
sta» che non seppe allora ana 
lizzare i nessi tra conflitto e 
sbocchi politici coerenti che 
non seppe indicare scelte E 


Gerardo Chiaromonte - Infine 
- si dichiara d accordo con 
Trentin quando pone il proble¬ 
ma dell'»e«emonia sulla parte 
moderata dell'elettorato» - esi¬ 
genza presente alla strategia 
del compromesso storico - e 
con Asor Rosa quando scinde 
la «continuità» Togliatli-Berlln- 
guer dalla svolta deli‘«altematl- 
va« Ma ribadisce - anche in 
parziale polemica con Umber 
to Ranieri, che ha parlato pn- 
ma di lui - tutta la sua sfiducia 
verso la categoria della «di¬ 
scontinuità» e afferma che la 
politica di unità tra le forze de¬ 
mocratiche e soprattutto l'esi¬ 
genza per la sinistra di rappre¬ 
sentare un interesse generale e 
nazionale rimangono passaggi 
ineludibili per una tona che si 
ponga davvero II problema del 
governo. Nè Chiaromonte ac¬ 
cetta I analisi di Paggi sulla 
contiguità tra «satuemmtsmo» 
e «amendolismo» «Sono di¬ 
ventalo un meridionalista - di¬ 
ce il dirigente comunista - pro¬ 
prio polemizzando con certe 
visioni di Salvemini» Non è qui 
la spiegazione delia debolezza 
del riformismo italiano, ma 
semmai in quei tendenziale 
«sovversivismo» delle masse 
italiane che rimane merito di 
Togliatti aver Incanalato nella 
battaglia democratica 


Il congresso di Rimini 

Parteciperanno 250 «esterni» 

Definite le norme 

per la loro designazione 


■■ ROMA La commissione 
nazionale per il congresso ha 
definito le modalità per la par¬ 
tecipazione degli «esterni» alle 
assise di Rimini Tre sono i 
punii che regolano la presen¬ 
za dei noniscntti 

1) Al congresso nazionale 
parteciperà una rappresen¬ 
tanza di delegati non iscntti, 
complessivamente pan al 20% 
dei delegali iscritti La platea 
del congresso perciò sarà 
formate da 1200 delegati 
iscritti e 250 delegali non 
Iscritti 

2) I quattro quinti dei 250 
delegati non iscntti (cioè cir¬ 
ca 200) saranno designati 
dalle singole realtà provinciali 
sulla base di una suddivisione 
nazionale Tale designazione 
potrà avvenire scegliendo tra 
due modalità da un assem¬ 
blea provinciale degli "ester¬ 
ni" appositamente convocate 
entro il 25 gennaio oppure di- 
rettamnenle dagli "esterni" 
partecipanti al congressi di fe¬ 
derazione, durante lo svolgi¬ 


mento dei congressi medesi¬ 
mi 

La scelta fra queste due 
modalità è affidata all intesa 
fra ciascuna commissione fe¬ 
derale per il congresso e I a- 
rea di "esterni" interessati 

Nel definire tale intesa le 
commissioni federali per il 
congresso dovranno operare 
perchè le candidature dei de¬ 
legati non Iscritti siano indivi¬ 
duate tenendo conto della 
pluralità di espenenze matu¬ 
rate nella fase costituente e 
delle diverse sensibilità mani¬ 
festatesi anche tra gli esterni 
nel dibattilo di questi mesi 

3) Infine un quinto (cioè 
altri 50 delegati) sarà Invece 
designalo direttamente dalla 
commissione nazionale per il 
congresso, tenendo conto de¬ 
gli indipendenti eletti parla- 
menlan nelle liste del Pei 
nonché di personalità nazio 
nati del mondo culturale eco 
nomico e sociale che hanno 
partecipato al dibattito di que 
stl mesi 


Parla Gian Mario Cazzaniga 

«Non serve a nulla 
impartito 

neocomunista al 2%» 


NN ROMA «Ho firmato una 
mozione che si chiama ^fon¬ 
dazione comunista E questo 
è il contrario della scissione» 
Gian Mario Cazzaniga docen¬ 
te universitario a Pisa, nonché 
esponente di punta dell'aia 
cossuttiana, prende le distan¬ 
ze ufficialmente dal suo capo 
corrente che anche Ieri con 
l'intervista ad un quotidiano, 
obadiva il nello nfiuto ad en¬ 
trare nel nuovo Pds Cazzani¬ 
ga del resto, nella difficile riu¬ 
nione della minoranza comu¬ 
nista, svoltesi martedì, non 
aveva abbandonato 1 incontro 
assieme a Garavtni, Cossutta e 
agli altri al momento di discu¬ 
tere delia proposta di federa¬ 
zione Un gesto che aveva fat¬ 
to scalpore, a segnare le diffi¬ 
coltà con cui gli ex del no si 
preparano al congresso di Ri- 
mini 

Di scissione parlano tutti 
ma Cazzaniga getta acqua sui 
fuoco, chiacchierando ai mar¬ 
gini del convegno organizzalo 
da Bassollno e Asor Rosa 
•Non ritengo esistano reali 
possibilità oltre che volontà di 
scissione Cossutta ne ha par¬ 
lato Ma aspetterei il dibattito 
nostro del 15 per vedere cosa 
succede», Cossutta alla fine n- 
tornerà sui suoi passi 7 Quella 
di questi giorni è solo una tat¬ 
tica precongressuale 7 II pro¬ 
fessore di Pisa non dice di più 


in mento ma prosegue «Farò 
di tutto per combattere il pen¬ 
colo di scissione Io voglio sal¬ 
vare il più grande partito della 
sinistra italiana Unneopartlto 
comunista del 2% non mi inte¬ 
ressa». 

Cazzaniga quindi si impe¬ 
gna sul tema delle regole che 
è il vero tema al centro del di¬ 
battito Regole necessarie, di¬ 
ce «per definire le forme del- 
1 autonomia delle vane aree 
del nuovo partito, che sono 
molte anche nella maggioran¬ 
za Non è quindi un problema - 
solo della minoranza Auto¬ 
nomia significa soldi, risorse , 
Occorre perciò uno statuto 
che consenta alle aree di or- ’ 
ganizzarsi In torme proprie II , 
pluralismo organizzalo, che è 

Q ualcosa di più delle correnti, 
eue essere le base del nuovo 
partito Ecco perchè l soldi 
sono fondamentali Comun- 
ue se il il nuovo partilo non 
arà la possibilità di vita auto¬ 
noma alla discussione parte 
consistente degli attuali oppo¬ 
sitori, ma anche della maggio¬ 
ranza scomparirà li vero pen¬ 
colo è la disgregazione» E la 
federazione? »l compagni che • 
insistono su questo pongono 
il problema reale di un plurali¬ 
smo organizzato statutaria¬ 
mente riconosciuto, come di¬ 
cevo prima. Sul problema so¬ 
no d'accordo, ma sugli stru¬ 
menti per risolverlo no» 


Venerdì gratis con rUniftà. 


Lettera 

su,,a Cosa 


- Fuori «dall’equilibrio catastrofico» 
di Enzo Roggi 

- Sei tesi per un nuovo statuto 
di Piero Fassino 

- Pds e mondo cattolico 

Inchieste, interventi e contributi di Alaste Santini, 
Antonio bongo. Massimo De ArtgcLs, lidia Mena- 
pace, Giuseppe Chiarante, Emma Fattonm, Piero 
Pratesi, Giuseppe Lumia, Giulia Rodano, Filippo 
Gentilom, Livia Turco, Michele Giacomantomo 
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DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

i « 

Invia la tua domanda completa di lutti i dati anagrafici, ’ 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci - 
de «l'Unità», via Barbarla. 4-40123 BOLOGNA, versan- ' 
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto , 
corrente postate n 22029409 
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Politica Interna 


Il presidente dell’Alta Corte fa capire II Psi allarga il contenzioso facendo saltare 

che se si desse il via ai quesiti elettorali l’intesa con lo scudocrociato sul bicameralismo 

non cadrebbe il mondo: «Nessuna angoscia» Mancino: «Punta all’instabilità istituzionale» 

Il ricorso? «Ci sono precedenti di bocciature» Gava: «Non va al Quirinale chi divide la De» 

I referendum non sono un dramma» 


Lettere 


• *1 *1*i V 


•Non £ la prima volta che il governo si presenta in 
giudizio, in passato numerose volte è stato sconfit¬ 
to». Lo ricorda Conso, presidente della Corte costitu¬ 
zionale; alla vigilia della decisione sull’ammissibilità 
dei referendum elettorali: «Non possiamo lasciarci 
prendere daU'ahgoscia». È già in tensione,, però, il 
mondo politico. E U Psi allarga il contezioso con la 
disdetta dell'accordo con la De sul bicameralismo... 


PASQUALI CASCRULA 


IH. ROMA. Fa 11 gesto di alzaie 
le mani Fabio labbri quando 
Incontra Nicola Mancino: •Cre¬ 
dimi. a via del Cono mi sono 
sfasciato la lesta per difendere . 
Il lavoro che abbiamo fatto qui 
al Senato...». Il capogruppo so¬ 
cialista di palazzo Madama ve¬ 
de il risultalo del faticoso com¬ 
promesso sulla riforma del bi¬ 
cameralismo, siglalo con II suo 
omologo II 7 giugno scorso do- ' 
po due anni di faticose trattati¬ 
ve e in polemica con il Bei, 
cancellalo con un colpo di 
spugna dal proprio partito alla 
commistione-Affari costituzio¬ 
nali delta Carperà. -Non esiste 
più la maggioranza», ha detto ' 
brutalmente il suo compagno 
Silvano Labriola. Cosi sconles- 


Terrorismo 

«Dòzier libero 


. sato. Fabbri accampa spiega¬ 
zioni, su cui Mancino infierisce 
con Ironia: -Ma io non sono af¬ 
fatto sorpreso: qualche preav¬ 
viso c’era stato. £ capisco che 
chi punta alla Seconda Repub¬ 
blica debba sfasciare la prima 
creando le condizioni della 
più totale instabilità politica e 
istituzionale». 

Capisce. Mancino, che il PSI 
gioca la sua partita sulle rifor¬ 
me istituzionali, alzando la po¬ 
sta prima ancora che si allestì 
il tavolo della verifica di gover¬ 
no. Lo «strappo», peraltro, in¬ 
terviene alla vigilia della deci¬ 
sione della Corte costituziona¬ 
le sull’ammissibilità dei refe¬ 
rendum elettorali, che II gover¬ 
no ha deciso (peraltro in mo- 


Stampa séra 

Neo direttore 
bocciato 
dai redattori 


W- -Il generale Dozier ven¬ 
ne liberato grazie alle Infor¬ 
mazioni fomite dalla'Gladio 
di Padova». In uba intervista 
aU’emlttente televisiva «Vi- 

sai5tt<Sp‘c<mipatório^lall-‘!‘ 
stàsdéàrgladlatori dillpsa nei 
giomi scorsl. ha parlato di un 
•ruolocentrale» della struttu¬ 
ra clandestina nella libera¬ 
zione del militare americano 
rapito dalle Brigate rosse. Le 
informazioni fomite dai gla¬ 
diatori consentirono, sostie* 
ne.Melià, l’irruzione nel covo 
Br, dove J. Lee Dozier era te¬ 
nuto prigioniero... 

Meli* ha detto. Inoltre, di 
far parte della Gladio sin dai 
primi mesi della sua costitu¬ 
zione e di aver svolto funzio¬ 
ni d) appoggio logistico. In 
particolare, ha raccontato di 
aver ospitato in una casa di 
sua proprietàdue militari bri¬ 
tannici, impegnati in un’eser¬ 
citazione; Scoperta la •base», 
dove furono trovate delle ar- 
. mi, la polizia riuscì a rintrac 
cime I due militari e fermò 
Melis. Secondo quanto ha di¬ 
chiarato nell'lnt qylit a». Il- 
«gladiatore» vennc rflasclatò 
dopo pochi, minuti: il tempo 
di spiegate al questore la si¬ 
tuazione, mettendosi In con¬ 
tatto con la base di Poglina. 


ma .Cario Rossella, neodiret¬ 
tore responsabile di «Stampa 
sera», non ha ottenuto la fidu¬ 
cia della redazione. L'assem¬ 
blea dei redattori. dopo aver 
ascoltato la sua relazione, ha 
. respinto vii'metodo di preserv 
' fazione- delle fine* -editoriali 
; espósi* ■' dall'editrice»' " after- 
.mando di non essere nelle 
condizioni per poter esprimere 
il proprio appoggio al neo di¬ 
rettore. 

•L'assemblea sottolinea an¬ 
cora - affermano. Intatti, I re¬ 
dattori In un comunicato - co¬ 
me la la lettera di Incarico di 
Carlo Rossella confermi che 
l'azienda ha unilateralmente 
adottato delle linee di tenden¬ 
za che. In violazione agli ac¬ 
cordi nazionali e aziendali 
non sono state discusse pre¬ 
ventivamente con il sindaca¬ 
to».. In particolare, si fa riferi¬ 
mento alla decisione di far ces¬ 
sare la pubblicazione del nu¬ 
mero del lunedi di «Stampa se¬ 
ra». sostituendolo con l'uscita 
della «Stampa*, e alla ristruttu¬ 
razione dell organico di «Stam¬ 
pa sera» (ertale. 

L'assemblea del redattori ha 
anche, invitato U direttore re¬ 
sponsabile «a soprassedere da 
ogni intervento Strutturale fin¬ 
ché la trattativa sindacale non 
sari conclusa» e a chiedere ga- 
Arttte atteditele sui mezzi che 
verranno assicurati al nuovo 
giornale. I redattori hanno infi¬ 
ne deciso altre 24 ore di scio¬ 
pero, In risposta «^'«ennesima 
violazione del contratto». 


CGIL 


TERZA COMPONENTE 


i - r . acrpi^ai^o.JNazionajc su: - 

-POLITICA'DJEI REDDITI 
E MODELLI CONTRATTUALI 
NELLA PROSPETTIVA EUROPEA 

• " II e 12 gennaio 1991 

Auditorium del Lavoro - Via Rieti • Roma 

itemi 

- L'unione monetaria e le politiche sociali 

•- Salari e politica dei redditi nel contesto europeo . 
r Strutture della contrattazione e democrazia industriale 
i Rappresentatività e democrazia sindacale 

- Un nuovo statuto per la Confederazione Europea dei 

Sindacati ... , T , . 

<- L'uniti sindacale in Italia e la riforma della politica 
Introduzione: Antonio LETTIERI - 
■Udizioni « interventi db 

Pier Giovanni Alleva. GìiiIhibq Amato, Gian Guido Balandi, 
Salvatore Biasco, Franco Carino. Filippo Cavazzuti, Marco 
D'Albani. MasùAttD’Alffha, VMòfioFot, Giorgio Ghezzi. Gi¬ 
no Giugni Giorgio Lunghini,. Luigi Mariucci, Ruggero Paladi¬ 
ni, Marcello PedrazzuR Mario Rtnciano, Michele Salvati, Pao¬ 
lo Santi, Silvana Sciano, Tiziano Treu, Bruno Veneziani, Ferdi¬ 
nand» Vianallo, Vincenzo Visco. 

: Coordina: Umberto ROMAGNOLI 


Seno latitati U Segreterie Confederati e1 dirigimi deb 
li tumtme territoriali e d categorie CgU, Cm e UIL 



do discutibile) di contrastate. 
Ma il presidente delia Consul¬ 
ta. Giovanni Conso; rileva - In 
una intetvista a Epoca - che 
«non è la prima volta che il go¬ 
verno si presenta davanti alla 
Corte» per chiedere l'inammis¬ 
sibilità di referendum e «in pas¬ 
sato numerose volte è stato 
sconfitto». Conso. nel rivendi¬ 
care Il suo ruolo super partes. 


fa capire che non cadrebbe 11 
mondo se la Corte dichiarasse 
l’ammissibilità «Non possiamo 
lasciarci prendere dall’ango¬ 
scia». 

Non sari angoscia, ma certo 
la tensione è alta nel mondo 
politico. Sul referendum c’è un 
antico contenzioso tra D Psi e 
la De. (quantomeno quella 
parte che li ha sostenuti, ed è il 


caso del dcmiliani) che rischia 
di condizionare la verifica e, 
addirittura, sfociare nelle ele¬ 
zioni anticipale. 6 adesso l'ab¬ 
bandono socialista dell'accor¬ 
do sul bicameralismo allarga " 
Io scontro. «MI sembra una fu- ' 
sa in avanti», taglia corto il de 
Giuseppe Guzzetti. «Se non ri¬ 
cordo male, ci fu - Incalza - 
- anche un esplicito Assenso di 
Bettino Craxi. E, comunque, 
quella riforma era Indicata nei 
programmi di tutti e tre i gover¬ 
ni di questa legislatura: di Go- 
ria, di De Mita e di And reotti» 
Antonio Gava, Intanto, non 
solo ricorda che lui è stato elet¬ 
to unitariamente capogruppo 
dei deputati proprio «al fine di 
evitare le elezioni anticipate» 
ma anche che «era pronto a di¬ 
mettersi» se un analogo risulta¬ 
to unitario non ci fosse stato al¬ 
l'ultimo Consiglio nazionale 
della De. Che bisogno c'è di 
questa sottolineatura? L'accor¬ 
do unitario nella De è stato 
sancito attorno a una proposta 
sulla riforma elettorale. Che il 
Psi vede con il fumo negli oc¬ 
chi e a cui contrappone una ri¬ 
forma del sistema istituzionale 
all'insegna del presidenziali¬ 
smo. E, guarda caso, Labriola 


spiega la marcia indietro sui 
bicameralismo invocando un 
«teorema» che assoda la òsco- 
. perla di una Camera delle Re¬ 
gioni all'elezione diretta del 
capo dello Stato: «Una riforma 
polllica delle istituzioni - so¬ 
stiene l'esponente socialista - 
o è complessiva o non è. Il bì- 
; cameralismo differenziato non 
basta più, ha un significato so¬ 
lo tecnico, non politico-istitu¬ 
zionale». 

Ma nella De c'è pure chi non 
si scandalizza più di tanto. È il 
caso di Sandro Fontana che 
pure sut Popolo scrive, con lo 
pseudonimo di «Bertoldo», un 
violento corsivo contro il prof. 
Gianfranco Miglio («Una bella 
tempra di reazionario») per il 
suo progetto di «nuova Repub- 
. blica» messo «al servizio del 
rag. Bossi» e alla «borghesia 
confindustriale» interessata a 
•evitare di pagare le tasse». Al 
Senato, invece, Fontana si li¬ 
mita a registrare la mossa del 
Psi («Siccome I partili della 
coalizione si stanno preparan¬ 
do alla verifica, i socialisti lega¬ 
no la riforma del Senato in 
senso regionalistico alle loro 
ipòtesi di elezione presiden¬ 


ziale») sussurrando per tutta 
protesta che «il vero riformi¬ 
smo è quello che procede con 
i piedi di piombo». Nemmeno 
un sussurro, guarda caso, da 
Giulio Andreotti o da qualcuno 
dei suoi uomini, nonostante 
, che il Psi abbia deciso d: far 
saltare proprio un pezzo del 
suo programma per avvertire 
che stanno alzando il prezzo 
della sopravvivenza del gover¬ 
no. quantomeno per ottenere 
quel referendum prepositivo 
che dovrebbe aprire la strada 
alla Repubblica presidenziale. 
Andreotti è disposto a pagarlo 
anche a costo di provocare 
. una nuova lacerazione nella 
' De? Si può leggere anche sotto 
questa luce ilmonilo di Gava: 
«Sì potrà ricominciare a litigare 
solo se la De tornasse al di so¬ 
pra del 40%. In quel caso non 
d sarebbero problemi per una 
candidatura democristiana al 
Quirinale». Si sa. infatti, che 
Andreotti è uno dei papabili 
alla prossima elezione alla 
massima carica dello Stato. 
Assieme ad Arnaldo Foriani. 
peraltro. Dna concorrenza che 
potrebbe cominciare a incu¬ 
nearsi nella gestione della veri¬ 
fica prossima ventura. 


Intanto Manca vuole indagare sul viaggio del direttore del Tgl in Iraq 




Veltroni: «La crisi de travolge la Rai» 


Il fronte Cl-Andreotti esce allo scoperto, «adotta» il 
direttore del Tgl, Bruno Vespa, condanna Pasqua* 
relli. Dalla De poca e inconsistente solidarietà al di¬ 
rettore generate, attaccato da Manca, posto in diffi¬ 
coltà dal portavoce della segreteria de, VèHftmitJ&fc» 
«La crisi della De rischia di travolgere anche la Rai, 
Tavevo già detto: ormai Pasquarelli costituisce un 
problèma'fier la tv pubblica». 


ANTONIO ZOLLO 


Ni ROMA. «La crisi della De ri¬ 
schia di travolgere anche la 
Rai... devo confermare il giudi¬ 
zio formulato poche settimane 
addietro: allo stalo degli atti 
Pasquarelli è un problema per 
la Rai». Walter Veltroni, della 
Direzione comunista, sanzio¬ 
na con questo pesante giudi¬ 
zio la caotica situazione che si 
è creata a viale Mazzini, anche 
per lo sbandamento del grup¬ 
po dirigente de. Ieri hanno fat¬ 
to effetto le dichiarazioni di al¬ 
cuni esponenti psi e l'articolo 
firmato sul «Popolo» dal porta¬ 
voce della segreteria de. Enzo 
Carra. I primi hanno giudicato 
ridicolo il comportamento del 
direttore generale. Pasquarelli 
che prima ha censurato l'Inter¬ 
vista di Bruno Vespa a Saddam 
Hussein, poi ne ha autorizzato 
la messa In onda per domani 
sera, intorno alle 22. Il secon¬ 
do ha scaricato abbastanza 
nettamente il direttore del Tgl, 
ma ha anche messo oggettiva¬ 
mente con il sedere per terra il 


direttore generale, definendo 
l'azienda di viale Mazzini un 
ferrovecchio. 

Ieri si è avuta subito la sen¬ 
sazione che Pasquarelli, ogget 
to anche di un gelido attacco 
da parte del presidente Manca, 
conscio di essere in uno stato 
di isolamento e debolezza, 
cercasse sponde, sostegni e 
solidarietà (ha fatto arrivare 
qualche offerta di pace anche 
al sindacato dei giornalisti 
Rai). Allo stato delle cose non 
sembra averne trovate lame e 
autorevolissime. Soltanto II 
consigliere de Bindi, in una 
lungalettera a) «Popolo», disso¬ 
ciandosi dal drastico giudizio 
di Cam sulla Rai avverte piaz¬ 
za del Gesù: «Voi avete accet¬ 
tato patti politici (quelli con U 
Psi, con Manco, ndr) che han 
no indebolito I poteri della di¬ 
rezione generale, quindi non 
avete il diritto di prendervela 
con Pasquarelli». Un altro con 
sigitele de. Marco Folllnl di¬ 
fende a spada tratta la Rai il 




Enrico Manca 


suo molo e-il suo patrimonio . 
professionale, ma non nomina 
Pasquarelli. Infine, il responsa¬ 
bile de per la tv. Radi, osserva 
che non ai può non tener con- 
Ja.ranche delia, responsabilità^ 
chela legge attribuisce al diret¬ 
tore generale»: una riparazio¬ 
ne, ma abbastanza flebite, del- . 
- la segreteria de Ione spaventa¬ 
ta daH'«elle(tQ Carra». 

In verità, i temi della pace e 
della guerra e I comportamenti 
dell'informazione in materia 
sono ragione di profonde frat¬ 
ture nella De. Il fronte Cl-An- 
dreottl non lo nasconde affat¬ 
to, anzi condanna nettamente 
Pasquarelli e- difende Vespa, 
confermando che il direttore 
del Tgl è ormai considerato 
acquisito all'area andreottia- 
-, na. La circostanza irrita i lorla- 
niani - a quattro mesi dalla no¬ 
mina «perdono» il direttore del 
Tgl e Indeboliscono un diret¬ 
tore generale che, ironia della 
sorte, non voleva Vespa alla • 
guida del Tgl - e rende nervo¬ 
si! socialisti. 

In vista del consiglio fissato 
per HI 6 prossimo, il presiden¬ 
te Monca tiene aperto sia il 
fronte con Pasquarelli - la togi- : 
ca della diarchia direttore-pre¬ 
sidente è stata applicata al mo¬ 
mento della censura a Vespa, 
ma violata quando la censura 
è stata revocata - sia contro 
Vespa (al quale si addebita -, 
l'uso, a pagamento, di un ae¬ 
reo della compagnia di Ciam¬ 
pico per U suo secondo viaggio 


a Bagdad). Commenta il con- 
’ sigdere pei Bernardi: «Lo scon¬ 
tro Manca-Pasquarelli richiede 
un chiarimento sui poteri... la 
: Rai rischia la crisi istituzionale. 
Pasquarelli. pratica' una idea 

dellìnforinazione ligia al go¬ 
verno e a specifici settori della 
: maggioranza-». Il vicepresi¬ 
dente Birzoli (Psdi) prende le 
disianze dai due litiganti, invita 
a non drammatizzare e a non 
. fare autogol a danno di una 
> Rai che non 6 quella dipinta da 
Carra. Polemica con la De è 
anche la «Voce repubblicana» 
che legge nello sfortunato arti¬ 
colo di Cam nostalgie bema- 
beiane. 

Per stasera è annunciata 
un’assemblea al Tgl. della si- 
- Orazione Rai si parlerà martedì 
prossimo i n commissione di vi¬ 
gilanza: il capogruppo Pei, 
Quercioli. ha chiesto che siano 
■ convocati Pasquarelli e il sotto- 
segretario a Palazzo Chigi 
Conclude Veltroni: «La mag¬ 
gioranza de ha voluto direttore 
generale Pasquarelli... se ora la 
De pensa che la Rai sia ridotta 
a un punto cosi grave vuol dire 
che o sono eccessivi i poteri di 
Pasquarelli o che si è sbagliata 
la nomina... la Rai esce colpita 
al cuore dal tentativi di delegit¬ 
timarla e metterla sotto con¬ 
trollo; In Parlamento occorrerà 
rapidamente rivedere l'assetto 
dell'azienda. I meccanismi di 
nomina e tutti i poteri: da quel¬ 
li del direttore generale a quelli 
dei direttori di testala». 


SRegioneEmilia Romania 


PROGETTO DI DISCARICA DI TIPO 2C 
DA REALIZZARSI IN TERRITORIO RAVENNATE 

In ottemperanza aj DPCM n. 377 del IO agosto 1988 rela» 
rivo alla regolamentazione delle Pronuncie di CoiripatlM* 

. liti Ambientale di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1966 
n. 349. recante «Istituzione del Minitlero den’Ambieme» 
e «Norme in materia di danno ambientale» 

SI INFORMA 

che in data 7 dicembre 1990 è stato presentato al Com- 
, missario ad Aera per le «Operazioni di bonifica delle navi 
Karin B e Hal-Xiong», il progetto ed il relativo Studio di 
. Impatto Ambientale della discarica di tipo 2C il cui alle¬ 
stimento è già staio previsto nel Piano Provinciale di Smal¬ 
timento Rifiuti. 

il sito individuato nel progetto redatto dall’Azienda Mu¬ 
nicipalizzata Ambiente di Ravenna, insiste su un’area adia¬ 
cente all'attuale discarica di I* categoria, gestita dalla stessa 
AMA, in località Bosco dell’Impero in comune di Ravenna. 

Il Progetto è stato inviato al Ministero dell'Ambiente che 
dovrà esprimersi In merito alla «Compatibilità Ambien¬ 
tale» alla nuafe sono subordinate le successi ve determina¬ 
zioni di competenza del Commissario ad Acta. 

Ai semi delPart. J comma 2 del DPCM già citato, si co- ; 
munica che copia del' progetto è giacente presso l'Asses¬ 
sorato all’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale • via. dei Mille 21 - : 

Bologna. • . 

1 IL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO REGIONALE 
COMMISSARIO AD ACTA 
■ . ; Luciano GucTami 


LA PACE E’ POSSIBILE 

FUORI LA GUERRA DALLA STORIA 

PER UN MONDO DI DONNE E DI UOMINI 


Contro la guerra nel Golfo 


Per una pace giusta in Medio Oriente 


Per la patria ai palestinesi 


Per il ritiro dell’Iraq dal Kuwait 


Per la costruzione 


quotidiana di atti e gesti di vita 


Partecipiamo in tante 
alla manifestazione nazionale 
il 12 gennaio a Roma 


le donne del Pd 


Se è una tassa 
sulle abitazioni 
chiamiamola 
col suo nome... 


Mi Caro direttore, la tassa 
sulla rimozione dei rifiuti so¬ 
lidi urbani esige che io pa¬ 
ghi al Comune lire 1210 
(più aggio esattoriale) per 
ogni mq della superficie del¬ 
la mia abitazione, anche 
dello scantinato. Con enor¬ 
mi sacrifici essa fu costruita 
di 180 mq, ivi inclusi 50 mq 
di scantinato, perchè dove¬ 
va accogliere otto persone: 
ora ne accoglie solo due, 
me e mia moglie, perchè i fi¬ 
gli si sono sistemati o al 
Nord o all'estero. 

Questa tassa, cosi com'è. 
è iniqua, perchè un tempo i 
rifiuti erano prodotti da otto 
di noi, ora solo da due, ma 
essa è sempre rapportata ai 
180 mq della casa. Agli eser¬ 
cizi commerciali poi. che 
sfornano tanti di quei rifiuti, 
anche voluminosi, ogni gior¬ 
no, viene applicata l'aliquo¬ 
ta di lire 2400 il mq!. 

La legge che regolamenta 
questa tassa pare fatta ap¬ 
posta per colpire la casa nel¬ 
la sua consistenza e non per 
ripagare il servizio di rimo¬ 
zione dei rifiuti solidi urbani 
Si abbia allora il pudore di 
chiamarla almeno con un 
altro nome. 

Antonio A. Sperticato. 

Monte reni di Lecce 


Lo Stato (Lotto) 
fa attendere 
anche quelle 
5000 lire... 


Mi Cara Unità, se mi per¬ 
metti. vorrei esternare al mi¬ 
nistro Rino Formica il disap¬ 
punto che alberga in noi, 
commissari provinciali del 
Lotto, verso il ministero del¬ 
le Finanze. 

Il nostrocompito è quello 
di controllare e assegnare le 
vincile. Non solo continuia¬ 
mo apercepire un «gettone- 
di cinquemila lire lorde per 
ogni seduta di commissio¬ 
ne; non solo dobbiamo far 
uso di mezzi personali per 
recarci all'Intendenza di Fi¬ 
nanza quando si deve; non 
solo siamo tenuti a pagare 
di persona eventuali errori 
nell'attribuzione delle vinci¬ 
te ma (e ciò la dice tutta sul¬ 
la necessità di arrivare ad 
uno sciopero nazionale del¬ 
la categoria), il ministero 
ancora non si è deciso a li¬ 
quidarci ciò che ci compete 
per l'intero 1990. 

Saranno cento, centocin¬ 
quantamila lire in tutto. Ma 
almeno non ci tacciano es¬ 
sere coloro che anticipano i 
soldi allo Sialo per un'attivi¬ 
tà abbastanza remunerativa. 
Per lui. 

Enlo NavonnL Temi 


«Sicilcassa, 

storia 

disonesta?» 

Una precisazione 


Mi Signor direttore, con ri¬ 
ferimento al contenuto del- 
l’articolo dal titolo «Sicilcas¬ 
sa. una storia disonesta?», 
pubblicato in data 6 gen¬ 
naio us„ per doverosa infor¬ 
mazione sua. del giornale 
da lei diretto e del pubblico, 
mi consenta di precisarle 
che: 

- non ho reso al dr. Llguo- 
ri - che mi ha effettivamente 
telefonato chiedendo noti¬ 
zie, sul contenuto delle quali 
ho suggerito di rivolgerai alla 
sede centrale - te dichiara¬ 
zioni che mi vedo attribuite 
tra virgolette; 

- la Cassa, in esito ad ac¬ 
certamenti ispettivi sulla fi¬ 
liale di Roma, ha sin dal 9 
marao 1989 destituito il reg¬ 
gente prò tempore di que- 
st'ultima e denunziato al¬ 
l'autorità giudiziaria penale 
le irregolarità accertate, in 
data 21 giugno 1989 e 19 
gennaio 1990; 

- al finedl perseguire - In 
piena collaborazione con 
l'A-G. procedente - ogni re¬ 
sponsabilità connessa a tati 


irregolarità, in una doverosa 
e consapevole posizione di 
salvaguardia delle proprie 
risorse e della propria im¬ 
magine. la Cassa ha conferi¬ 
to mandato ai propri legali, 
proti. Siracusano e Flick. 
con il compito anche di pro¬ 
muovere ogni ulteriore ini¬ 
ziativa che si rendesse ne¬ 
cessaria per la tutela di tale 
immagine a fronte di un'e¬ 
ventuale informazione di¬ 
storta e lesiva; 

- sempre a tal fine, nel 
quadro di um doverosa e 
opportuna dialettica, i verti¬ 
ci della Cassa manifestano 
la disponibilità a ogni con¬ 
fronto in sede sindacale, nel 
rispetto delle reciproche 
competenze e in vista di 
un'azione - la quale non 
può che essere congiunta - 
per la migliore realizzazione 
degli obiettivi dell'Istituto. 

Nicolò Retea. 

Direttore dell'agenzia 
di Roma della Sicilcassa ' 

Prendiamo otto dello corte¬ 
se precisazione del doU. Reina. 
che peraltro non contesta il 
contenuto dell'articolo se non 
per la parte che riguarda le sue 
dichiarazioni. Che però noi 
abbiamo riportalo in modo 
quasi stenografico. DHL. 


Coinvolto 
in un dibattito 
che non riguarda 
soltanto il Pd 


IH Caro direttore, appren¬ 
do da\\'Unità del 6 gennaio di 
un intervento mio e dei com¬ 
pagno Russo Spena all'as¬ 
semblea promossa lo stesso 
giorno dai comitati per la ri- 
fondazlone al teatro Eliseo di 
Roma. Interventi, peraltro, nè 
previsti nè svolti: ho seguito, 
invece, con interesse e atten¬ 
zione partecipe i lavori (come 
ho latto In passato per i con¬ 
vegni di Ariccia e di Arco), in 
quanto mi sento coinvolto, a 
partire dalla mia esperienza. 
In un dibattito che non rigirar- ■ 
da solo II Pd ma le pro s pettive 
della sinistra nel suo comples¬ 
so eche, per svolgerai alla lu¬ 
ce del sole, non ha bisogno nè 
di complotti nè di «pontieri», 
ma solo di chiarezza e di ri¬ 
spettoreciproco. 

In particolare, come dlret- . 
tote di a sinistra, verrei ricor¬ 
dare che fin dal 1988, ben pri¬ 
ma quindi del dibattito In cor¬ 
so. ci slamo ritrovati in una ri¬ 
cerca comune sul temi dell'al¬ 
ternativa e della ri fondazione 
della sinistra, compagni del 
Fci, della Sinistra Indipenden¬ 
te. del Mpa. dei movimenti e 
di Democrazia proletaria. E 
abbiamo tutta l'intenzione di 
continuare con lo stesso stile 
di apertura e di trasvenalità. 
Domenico Jervolino. Roma 


Sul progetto 
per il nuovo 
Museo 
dell'Acropoli 


■■ Gentile direttore. In rela¬ 
zione all'aiticoto «Luce sull'A¬ 
cropoli». pubblicato suW Unità 
del 20 novembre 1990, pagina 
15. le sarò grato se vorrà preci¬ 
sare la paternità delle scelle 
progettuali che nell'articolo 
appaiono attribuite soltanto a 
me, mentre esse sono dovute 
all’ing. Passatelli e me in mo¬ 
do assolutamente paritetico. 
Nell'intervista lattami dal vo¬ 
stro redattore la mattina del 
16 novembre 1990 (alla quale 
ring. Passatelli non era potuto 
intervenire) io non mi sono 
mai attribuita la paternità 
esclusiva di tali scelte, mentre 
ho fornito i «urticula» dei- 
ring. Passatelli e mio e il co¬ 
municato stampa da noi con¬ 
giuntamente redatto. Con 1 
migliori saluti 

Manfredi NleoleOL Roma 

Nell'articcio in questione, il 
progetto per II nuovo Museo 
dell’Acropoli di Alene era cor¬ 
rettamente attribuito all’archi¬ 
tetto Nicoletti e ai!’ingegner 
Passarelli. Naturalmente il col¬ 
loquio, svoltosi con il solo ar¬ 
chitetto Nicoletti, altribuiua a 
lui le risposte. Ma non la pater¬ 
nità del progetto (come più 
coite ribadito nel corso dell'In¬ 
ternista a voce e ora precisalo 
per Iscritto da Nicoletti) che 
spetta, com i ovvio e a pieno 
titolo, anche all'iag. Passatelli. 

D RE. P, 


l’Unità 
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IN ITALIA 


Il nuovo 
aimo giudiziario 


Polemica relazione del pg della Cassazione 
Critiche ai magistrati «disertori» 
e difesa appassionata del governo 
Criminalità endemica: «Il furto depenalizzato» 


« 



torniamo indietro» 


Breve, polemico, severo con i giudici e gli avvocati 
che «hanno disertato» l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario. Il discorso del procuratore generale del¬ 
la Cassazione, Vittorio Sgroi, ha offerto un’immagi¬ 
ne della giustizia nel nostro paese, se possibile, più 
disastrosa che negli anni passati. Ma, nonostante la 
gravità dei rilievi, come per magia, il potere politico 
viene assolto dalle responsabilità. 


CARLA CHILO 


tm ROMA. Non è battalo ri¬ 
sparmiare alle impiegale d'in- 
dottare una divita rotto coral¬ 
lo che ricordava tanto le ho- 
tlett delle compagnie aeree, e 
ridurre la spettacolarità dell'o¬ 
maggio militare al Presidente 
della Repubblica e ai vertici 
delle istituzioni. No, neppure 
un cerimoniale più sobno è 
riuscito a togliere la sensazio¬ 
ne dllfusa di trovarsi ad unace- 
■ rimonta d'altri tempi. Sarà sta¬ 
ta colpa delle polemiche, della 
•diserzione* dei giudici e degli 
avvocati che avevano indetto 
lo sciopero del 14 dicembre 
scorso, ma è un latto: que¬ 
st'anno guai e malanni della 
giustizia non hanno risparmia¬ 
to neppure la solenne cerimo¬ 


nia che dà l'avvio all'anno giu¬ 
diziario. Ci ha pensato il Procu¬ 
ratore generale della Cassazio¬ 
ne Vittorio Sgroi a far entrare 
nell'aula delle sezioni riunite 
l'eco delle difficolta che afflig¬ 
gono giustizia e magistratura. 
Nelle Sta pagine della sua rela¬ 
zione. accanto ad una descri¬ 
zione sintetica di come ogni 
anno I cittadini perdano l'abi¬ 
tudine e il diritto a convivere 
legalmente, bordate polemi¬ 
che sono partite in molte dire¬ 
zioni, soprattutto rivolte a chi. 
tra gli adetti ai lavori, aveva 
giudicato inutili le cerimonie 
Inaugurali. Ha scritto il Procu¬ 
ratore generale subilo dopo i 
saluti e I ringraziamenti: è «as¬ 


sai opinabile il giudizio circa 
l'inutilità delle ceriminie inau¬ 
gurali che proviene da associa¬ 
zioni private, le quali sembra¬ 
no rivendicare un'Inammissi¬ 
bile monopolio dell’azione In¬ 
formativa della società cMle e 
stimolatrice dei pubblici pote¬ 
ri; mentre non riesco a figua- 
rarmi in che cosa le annunzia¬ 
le assenze e diserzioni posso¬ 
no giovare alla causa della giu¬ 
stizia attesa l'Indlmostrata pro¬ 
ficuità della concomitante ini¬ 
ziativa di protesta». Polemica, 
a distanza di un anno, anche 
con chi criticò alcune osserva¬ 
zioni della passata relazione, 
come le censure alla riforma 
carceraria (rispolverate anche 
quest'anno) e con quel giudici 
che «non sacrificano anche 
l'orgoglio personale* allo spiri- ' 
toefi servizio*. 

Nuovo codice. In soccorso 
del ministro e del governo scri¬ 
ve: -Sarebbe Ingeneroso met¬ 
tere a carico del Governo e del 
Ministro della Giustizia un at¬ 
teggiamento di sostanziale 
Inerzia, smentito dalle molte¬ 
plici iniziative in materia finan¬ 
ziaria, di apprestamento di se¬ 
di. di reclutamenti di ausiliari, 
anche se queste iniziative van¬ 


no perfezionale e incrementa¬ 
te*. Più avanti, a proposito del¬ 
ta riforma: -Col nuovo codice, 
forse al di là delle Intenzioni e 
delle previsioni del legislatore, 
la bilancia in sede di applica¬ 
zione sembra pendere, In mi¬ 
sura non perfettamente giusti¬ 
ficabile, a favore delle istanze 
garantistiche, che. se condotte 
oltre un certo limite, finiscono 
per giovare • come è stato os¬ 
servato • alla cultura e all'eco¬ 
nomia del delitto*. Per ritrovare 
l'equilibrio perso Sgroi suggeri¬ 
sce «di riprendere in mano 
qualcuno degli aspetti delta 
legge delega» e più avanti indi¬ 
ca in che modo :*meglio giove¬ 
rebbero previsioni legislative e 
interventi operativi più ampi, 
in tema di perquisizione, ter¬ 
mo di polizia, controllo docu¬ 
mentale. appostamenti, pedi¬ 
namenti di persone sospette, 
ricerche di armi, Ispezioni e 
posti di blocco, cosi da costi¬ 
tuire un primo argine all'im¬ 
presa criminosa, cogliendo 1 
segni prodromici e inariden¬ 
done la fonte progettuale*. 

Le critiche. Nonostante la 
difesa d'ufficio non mancano 
spunti polemici con il potere 
politico. A proposito dell'istitu¬ 


zione del giudice di pace il 
procuratore ammonisce che 
- seti Araro di una cosi delicata e 
importante riforma» non sarà 
preceduto dalla «predisposi¬ 
zione di personale, mezzi e di 
strutture» rischierà di vanificar¬ 
si non solo »Ia funzionalità del 
servìzio ma la slessa credibilità 
dell'intervento legislativo e del¬ 
le istituzioni dello Stalo». 
Quando parla di criminalità or¬ 
ganizzata Sgroi sottolinea • 
che occorre affrontare con 
mezzi diversi da quello repres¬ 
sivo il retroterra sociale, eco¬ 
nomico, culturale c politico 
che genera e alimenta il feno¬ 
meno». Ma »dl questa opera di 
bonifica ■ prosegue ■ è difficile 
scorgere i segnali di elicente 
avvio*. A proposito della rifor¬ 
ma del codice cMle accenna 
al «ristagno» di una crisi diffusa 
che in alcuni seltori appare or¬ 
mai irreversibile. Molle speran¬ 
ze, dice Sgroi, sono affidate al¬ 
la riforma del processo civile 
recentemente approvata dal. 
parlamento. »Ma perchè la de¬ 
lusione non sta ancora più co¬ 
cente, è indispensabile utiliz¬ 
zare l'anno che cl separa dalla 
sua entrata in vigore per ade¬ 



II procuratore 
generale 
Vittorio Sgroi 
durante 
la sua 
relazione 


guare preventivamente le strut¬ 
ture ed adottare valide iniziati¬ 
ve volte al contenimento della 
domanda di giustizia». 

Furti depenalizzati? Al 
primo posto nell'elenco dì 
«emergenze» Sgroi segnata «la 
trasgressività diffusa». «Troppe 
norme vengono deliberata- 
mente violate • scrive • da gran 
parte dei soggetti destinatari: si 
tratta di una illcgalità perva¬ 
dente e invadente che pio sfo¬ 
ciare senza soluzione di conti¬ 
nuo nella endemia criminosa». 
I dati illustrati dalProcuratote 
generale sono davvero come 
egli stesso li definisce «sconfor¬ 
tanti». «Preoccupa il numero 
inaudito di rapine denunziate 


e più ancora la percentuale 
degli autori identificati». 
«Quanto al furto - aggiunge -es¬ 
so è di fatto depenalizzato» per 
il semplice (atto che sono 
Ignoti lì 99* degli autori 

Italia 90 e gli Infortuni. 
L'anno passato la relazione 
del procuratore generale ave¬ 
va riservato un Intero capitolo 
all'argomento degli incidenti 
sul lavoro, quest’anno si limita 
a segnalare che «il numero si 
mantiene consistente e che 
particolare inquietudine han¬ 
no suscitato quelli veriticati in 
occasione di Italia 90». 

Il degrado ambientale. 
•Desolante»: è questo l'aggetti¬ 
vo usato per definire il degrado 


ambientale, l’aumento degli 
incendi boschivi, *11 nevrotico 
balletto delle disacriche*. 

La legge sulla droga. La 
relazione descrive la crescita 
del fenomeno, le «drammati¬ 
che difficoltà degli organi pre¬ 
posti alla lotta al narcotraffico* 
e con tono predente accenna 
anche «all'impatto non agevo¬ 
le su prefetture e procure* del¬ 
le sanzioni amministrative sui 
consumatori previste dalla 
nuova legge. 

Criminalità minorile. Tre 

gli aspetti più preoccupanti 
della criminalità minorile: l'au¬ 
mento dei reati commessi dal 
minori di 14 anni, il legame tra 
criminalità dei giovanissimi e 


tossicodipdnenza, Il diffonder¬ 
si della violenza come autoaf- 
fcrm azione. «Contraddittorie le 
cure proposte: si va dalla ri¬ 
chiesta di strutture sociali alla 
proprosta di reimrodune delle 
(orme di «dissuasione* per i mi¬ 
nori di 14 anni. 

Nomadi e stranieri. Le 
poche cifre delia relazione de¬ 
nunciano la grande quantità di. 
immigrati che vivono clande¬ 
stinamente nel nostro Paese. 
Dai dati emerge anche che per 
gli stranieri le porte del carcere 
si aprono con grande facilità: 
su 30.000 denunziati per reati 
che vanno dalla prostituzione, 
allo sfruttamento e lo spaccio, 
ben 11.000 sono stati arrestati. 
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Insolita sortita del presidente 
contro la protesta dei magistrati 


«Lottano 




WM ROMA La protesta dei giu¬ 
dici e degli avvocati? La deci¬ 
sione di non partecipare alle 
cerimonie di Inaugurazione 
dell'anno giudiziario? Il presi¬ 
dente della Repubblica suscita 
nuove polemiche e parla, sen¬ 
za mezzi temtini. di «Interessi 
di bottega*. Ma «niello che dice 
gli sembra addlnttum poco. Se 
- non ricoprisse l'alta carica che 
. ricopre, per rendere chiaro ciò 
■ che pensa di «questi signori» e 
delle loro associazioni (so¬ 
prattutto di quelle dei magi- 
' strati). Il cittadino Francesco 
Cossiga userebbe termini an¬ 
cora più «pittoreschi*. Quello 
reso pubblico ieri, deve consi¬ 
derate). quindi, un giudizio di¬ 
mazzalo solo per opportunità, 
n presidente lo ha espresso al 
termine della cerimonia che si 
è svolta a Roma, nell'aula ma¬ 
gna delta coite di Cassazione. 
„ Davanti al giornalisti, Cossfga 
ha lancialo un duro attacco 
contro le diverse organizzazio¬ 
ni (Alga, Anna, Assoawocatl. 


interessi di bottega» 


La protesta di giudici ed avvocati diventa per Cossi- 
ga l’occasione per rivolgere una dura critica all'As¬ 
sociazione nazionale magistrati. «Le associazioni 
; private e gli interessi di bottega loro e degli attuali 
dirigenti delTAnm. non è che non mi interessino, 
non mi debbono interessare», dice il capo dello Sta¬ 
to e afferma che se fosse un privato cittadino il suo 
giudizio sarebbe ancora più «pittoresco». 


NINNI ANOWOLO 


Camere civili, Camere penali) 
che hanno promosso le asten¬ 
sioni dalle cerimonie di inau¬ 
gurazione dell'anno giudizia¬ 
rio. La loro protesta per la Ina¬ 
deguatezza delle misure del 
governo per l’emergenza giu¬ 
stizia. al capo dello Stato non è 
piaciuta affatto. C cosi, Cossi- 
ga, non usa cautele o diploma¬ 
tami di sorta. Golia te organiz¬ 
zazioni dei giudici e le definite 
•associazioni private* non me¬ 
ritevoli dì Interesse. Gli •inte¬ 
ressi di bottega» loro e -degli 
attuali dirigenti dell'associa¬ 
zione nazionale delta magi¬ 
stratura». «non è che non mi in¬ 
teressino* sottolinea II capo 
dello Stato «ma non mi debbo¬ 
no interessare*. E per rendere 
chiaro fino In (ondo il suo pen¬ 
siero. fa l'elenco di ciO che sa¬ 
rebbe. invece, esclusivamente 
meritevole di attenzione. Sen¬ 
tiamolo, il presidente della Re¬ 
pubblica: *lo conosco soltanto 
un ordine giudiziario - dice - 
quello rappresentato dai giudi¬ 



ci della corte di cassazione, 
delle corti di appello, dei tribu¬ 
nali e delle preture». E ancora: 
«lo conosco solo una categoria 
di magistrati: quelli della pro¬ 
cura generate presso la corte 
di cassazione, quelli delle pro¬ 
cure generali presso te cotti di 
appello, quelli delle procure 
deila Repubblica presso ì tri¬ 
bunali e presso te preture*. E 
poi,'via via salendo verso I più 
alti livelli istituzionali: »k> cono¬ 
sco una sola categoria di rap- 
presentanti eletti con le garan¬ 
zie di legge a rappresentare la 
magistratura: la componente 


togata del consiglio superiore 
della magistratura.. Lordine 
giudiziario à questo. I magi¬ 
strati sono questi». Se peto si 
associano e tarato sentire at¬ 
traverso gesti emblematici co¬ 
me quelli di questi giorni, Il lo¬ 
ro malessere e le loto richieste, 
i giudici diventano un'altra co¬ 
sa. Evidentemente (sembra af¬ 
fermare Cossiga), non più me¬ 
ritevole dell'attenzione dei ver¬ 
tici dello Stalo. E l'ultima sorti¬ 
ta del presidente suscita cosi 
nuove polemiche. •£ estrema¬ 
mente positivo che II capo del¬ 
lo Stato abbia riconosciuto la 


repprenentatlvltà del consiglio 
superiore della magistratura. 
Fino ad Ieri, sembrava che 
questa rappresentatività la ri¬ 
conoscesse solo a se stesso e, 
al massimo, ai capi degli uffici» 
- Ironizzano Raffaele Bertone 
e Mario Cicala, rispettivamente 

P residente e segretario del- 
Anm. A Cossiga, tra l'altro, I 
vertici dell'Associazione magi¬ 
strali ricordano che rappresen¬ 
tano Il 90% dei giudici e che 
appena un anno fa urta dele¬ 
gazione dell'Anm fu ricevuta 
ufficialmente da Cossiga. »Un 
riconoscimento di legittimità» 


sottolineano, E VHo D'Ambro¬ 
sio, rappresentante del «Movi¬ 
mento per la giustizia», aiferma 
che »se chiedere che la giusti¬ 
zia debba avere un posto prio¬ 
ritario nelle attenzioni dello 
Stato significa essere bottegai 
allora io dico di essere il più 
bottegaio dei giudici italiani. 
Ma sono sicuro di non essere 
l'unico». 

E un fondo della Voce Re¬ 
pubblicana di oggi definisce 
legittima la protesta dei giudi¬ 
ci, invita alla cautela e racco¬ 
manda di «ponderare bene le 
parole contro i magistrati». 


Magistrati e avvocati «ribelli» 
replicano alle accuse 

«Ma lo Stato 
continua a spendere 
spio spiccioli» 

«Cossiga ci accusa di muoversi per interessi di botte¬ 
ga? Non rispondo, lui non è responsabile di ciò che 
dice, mentre io potrei essere accusato di un reato...» 
Raffaele Bertoni, presidente dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, strappazzato da Cossiga per l’assen¬ 
za all'inaugurazione dell'anno giudiziario reagisce 
cosi alle accuse. Il nuovo schiaffo del presidente in¬ 
terrompe la riunione dei giudici e avvocati «ribelli». 


■■ROMA. «Non intendo ri¬ 
spondere al Presidente della 
Repubblica perchè lui. quan¬ 
do paria di privati cittadini, co¬ 
me sono io e il novanta per 
cento dei magistrati iscritti al- 
l'associazione, non è respon¬ 
sabile nè politicamente nè giu¬ 
ridicamente; mentre io se ri¬ 
spondessi potrei essere accu¬ 
sato di un reato». È Raffaele 
Bertoni a partale, il leader del¬ 
l'Associazione nazionale del 
magistrati, che ha indetto la 
protesta di Ieri. Eccoli qui I «ri¬ 
belli», I •disertori» della cerimo¬ 
nia d'inaugurazione dell'anno 
giudiziario. Giudici e avvocali 
del comitato promotore che 
aveva indetto io sciopero del 
14 dicembre scorso, si erano 
riuniti al quarto piano del «Pa- 
lazzacelo», nello stesso edificio 
dove si è appena svolta la ceri¬ 
monia ufffciale, per spiegare 
alla stampa le ragion) della lo¬ 
ro protesta. Avevano prepara¬ 
to interventi per spiegare il loro 


punto di vista sull'intervento 
politico nel campo della giusti¬ 
zia, un giudizio assai più dra¬ 
stico di quello espresso pochi 
minuti prima dal Procuratore 
generate. Rimproverano al Mi¬ 
nistro e al governo Inerzia poli¬ 
tica. e scarso impegno sull’e¬ 
mergenza giustizia. Dicono 
che destinare meno dell'uno 
per cento del bilancio dello 
Stato alla giustizia, in un Paese 
con una criminalità organizza¬ 
ta come la nostra ed un costu¬ 
me d'illegalità diffusa vuol dire 
che su questi argomenti il go¬ 
verno ha gettato la spugna. 
«Nessuna polemica dice Berto¬ 
ni. ma la denuncia del Procu¬ 
ratore generale, con ogni pro¬ 
babilità, vivrà lo spazio di un 
mattino». Franco Ippolito, di 
magistratura democratica ri¬ 
sponde alle critiche che Vitto¬ 
rio Sgroi ha scritto nella sua re¬ 
lazione. «Nessuno contesta la 
libera parola del Procuratore 
generale. Abbiamo solo posto 


dubbi suli'utitità di una ceri¬ 
monia nella quale nessuno 
puO prendere la parola. Siamo 
per i dialoghi e contro 1 mono¬ 
loghi. Il nostro silenzio vuol di¬ 
re che non cl stiamo ad ascol¬ 
tale un elenco di lagnanze che 
nessuno prenderà in conside¬ 
razione». Parlano prima I giudi¬ 
ci e poi gli avvocati, mettono 
l'accento sulle critiche comuni 
al governo e sugli argomenti 
che li trovano divisi, come B 
, relegamento straordinario. 
Ma tutti i discorsi gli interventi 
preparati vengono »biuciati» 
dal nuovo schiaffo di Francer- 
•co Cossiga. La registrazione 
Berte parole del Presidente del¬ 
la Repubblica, lascia tutti di 
stucco, spiazza 1 discorsi avvia¬ 
ti. «Non riconosce l'associazio¬ 
ne dei giudici ma cita il Csm, 
come organo di governo delia 
magistratura? £ già un bel pas¬ 
so avanti* commenta ironico 
Mario Cicala «Fino a ieri sem¬ 
brava che questa rappresenta¬ 
tività la riconoscesse solo a se 
stesso e. al massimo, al capi 
degli uffici Sulla rappresentati¬ 
vità della Anm credo basti ri¬ 
cordare che II 90% dei magt- 
. strati è iscritta all'Associazione 
nazionale. Raffaele Bertoni 
che solo qualche settimana fà 
ha già difeso il giudice Felice 
Casson, messo sotto accusa da 
Cossiga e dal governo, dice di 
non volere commentare ma 
poi continua a ripetere a bassa 
voce: 'Interessi di bottega- in¬ 
teressi di bottega». Vito D'Am¬ 
brosio, ex consigliere del Csm, 
del groppo dei verdi ci pensa 
un po' su e poi dice: «Se per In¬ 
teressi di bottega s'intende la 
volontà testarda di ribadire il 
concetto che la giustizia è un 
servizio che deve funzionare 
giorno dopo giorno in maniera 
accettabile, io mi definisco 11 
più bottegaio dei magistrati ita¬ 
liani. ma sono sicuro di non es¬ 
seresolo*. QCCà. 



, Tamaro bollettino delle «cause perse» 


■■ ROMA Previstone: oggi 
forse sarà un altro giorno di ira 
per U presidente Cossiga. Oggi, 
a Gela, quando si accorgerà 
che I nuovi uffici giudiziari non 
hanno un capo. Cossiga scen¬ 
de nella frontiera siciliana per 
' inaugurare una trincea senza 
comandante. Imbarazzante. 

£ stata una scelta del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra che. ieri pomeriggio. In una 
riunione straordinaria apposi¬ 
tamente Indetta, non ha dato 
un capo alla procura circonda¬ 
riale di Gela. C'era un candida¬ 
to: Natale Caruso. Ma non è 
piaciuto il suo curriculum. De¬ 
cisivi gli Interventi del compo¬ 
nenti di Magistratura democra¬ 
tica. Poi anche Vittorio Sgroi. 
procuratore generale della 
Cassazione, e Antonio Bran¬ 
caccio, primo presidente della 
Corte di Cassazione, sono In¬ 
tervenuti e hanno detto no. 
Non si puO mandare a com¬ 


battere la mafia un nome qua¬ 
lunque. Quel nome non valeva 
comunque un piacere a Cossi- 
ga. Hanno votato: sedici con¬ 
trari, nove a favore, sette gli 
astenuti. Nella città dove si di¬ 
venta killer professionisti a di- 
dotto anni. Cossiga può anda¬ 
re a inaugurare un presidio 
dello Stato disabitato. Un gesto 
inutile. Al Consiglio superiore 
della magistratura dicono che 
il presidente della Repubblica 
non gradirà. E forse si arrab¬ 
bierà di nuovo. Come sempre. 
Come ieri, al Palazzaccio. E 
come farà di certo anche do¬ 
mani, quando saprà cosa è ac¬ 
caduto, nei vari distretti, alte 
cerimonie di inaugurazione 
dell'anno giudiziario. 

A Cagliari ci «ari una 

•contro Inaugurazione». | 

magistrati e gli avvocati sardi 
diserteranno la cerimonia pre¬ 
vista per l'apertura del locale 


Ieri il Consiglio superiore della magistratura non ha 
eletto il nuovo responsabile della procura circonda¬ 
riale dì Gela. Oggi, perciò, in Sicilia, il presidente 
della Repubblica inaugurerà uffici giudiziari senza 
un capo. Questo, probabilmente, lo inquieterà an¬ 
cora. E domani, in tutti i distretti, sono previste cele¬ 
brazioni molto polemiche per l'apertura dell’anno 
giudiziario, 


FABRIZIO RONCONI 


Delitti Impuniti 


P*ro*ntu*»<Mmi 
41 Ignoti »u telate 


issa 


Totale 

Furti 

Altri delitti 
di cui: omicidi - 

rapine 

sequestri di persona 
e scopo rapina o estorsione 


67.4 67,4 , 69,1 

96.5 96,8 96,8 

24.4 23,1 , 27,1 

44.4 45,7 59,5 

68,1 88,2 91.0 


76.6 56.7 


_*u_ 


anno giudiziario. Mentre si 
svolgerà la cerimonia ufficiale, 
scatterà un'altra cerimonia. Di 
protesta, di contestazione. 
Giudici e avvocali di riuniran¬ 
no nell'aula d'udienza del Tri- ' 
bunaie civile di piazza Repub¬ 
blica. Una<ontroinaugurazio- 
ne* polemica. La sezione sar¬ 
da dell'Associazione naziona¬ 
le magistrati ha approvato un 
documento in cui, rilevato il 
grave stato di crisi della giusti¬ 


zia, si sollecitano urgenti e 
adeguati interventi. Documenti 
sulla situazione giudiziaria iso¬ 
lana sono stati predisposti an¬ 
che dalla camera penale sarda 
e dal sindacato degli avvocati 
che hanno aderito all'iniziati¬ 
va. 

Prolesta annunciata an¬ 
che a Caltanlaaetta. La stes¬ 
sa idea: •Controìnaugurazio- 
ne». In un’altra aula del Palaz¬ 


zo di Giustizia si riuniranno 
congiuntamente 1 consigli co-. 
murarie e provinciale. Lo han¬ 
no deciso il sindaco e il presi-. 
dente della Provincia acco¬ 
gliendo una richiesta del con¬ 
siglio dell'ordine degli avvocati 
e della camera penate. La crisi 
della giustizia del distretto vie¬ 
ne considerata molto grave. Le 
cause: carenze di organico e di 
strutture. Il presidente del con¬ 


siglio dell'ordine degli avvoca¬ 
ti. a questo proposito, ha an¬ 
che chiesto udienza al presi¬ 
dente della Repubblica, doma¬ 
ni, aGela. 

' ' A Milano resteranno mu¬ 
ti. Un boicottaggio diverso: 
senza parole. Non diranno una 
parola, non faranno Interventi 
di alcun tipo i giudici e gli av¬ 
vocati milanesi. Domani matti¬ 
na, quindi, oltre alla relazione 


, generale che verrà tetto dal- 
"avvocato dello Stalo, Mario 
Daniele (essendo ancora va¬ 
cante la carica di procuratore 
generale dopo l'andata In pen¬ 
sione di Adolfo Berta di Argen¬ 
tine), d saranno gli interventi 
del presidente dell'Ordine de¬ 
gli avvocati. Piero Dina, e dei 
rappresentanti del ministero di 
Grazia e Giustizia. Il comitato 
•misto», in un comunicato dif¬ 
fuso ieri, afferma che con 
questa forma di protesta silen¬ 
ziosa ci proponiamo di segna¬ 
lare ancora una volta, all'opi¬ 
nione pubblica, i gravi proble¬ 
mi delta giustizia senza ricorre- 
- re e parole ormai troppe volte 
ripetute*. 

L'allarme di Napoli. Sono 
oltre 300 mila te persone che 
vivono grazie alla camorra nel¬ 
l'area napoletana, in cittadine 
e paesi dove il potere giudizia¬ 
rio è sempre più disarmato di 
fronte alla crescente violenza 


della criminalità organizzata. 
Lo denuncia il procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d'Appel¬ 
lo, Vincenzo Schiano di Colei- 
la. E ci sono anche anticipa¬ 
zioni sulla sua relazione: sono 
olire 100 le oiganizzazloni ca¬ 
morristiche. A Napoli e provin¬ 
cia, te persone assassinate so¬ 
no aumentate, rispetto allo 
scorso anno, da 122 a 341: un 
incremento del 200 per cento. 

Corte del Comi: stalo di 
agitazione. Come se non ba¬ 
stasse. Come se non ci fossero 
già fin troppi indizi per capire 
quanto è malata la giustizia, 
l'associazione magistrati delia 
Corte del Conti ha proclamato 
lo stato di agiti ' e della ca¬ 
tegoria a causa del ritardi della 
presentanone al Parlamento 
del disegno di legge di istitu¬ 
zione deite sezioni regionali . 
della Corte, disegno approvato 
dal governo nel novembre 


scorso. Il comunicato dell'as¬ 
sociazione: «Vogliamo sensibl- 
. lizzare l'opinione pubblica sul¬ 
la priorità di effettive riforme 
che consentano di combattere 
il fenomeno della criminalità 
anche nel campo finanziario e 
contabile». 

•La Voce rep u bblicana» 
approva la contestazione 
del magistrati. Il quotidiano 
del Pri commenta l'apertura 
dell’anno giudiziario definen¬ 
do «leggitiima» la decisione dei 
magislrati di non partecipare 
alle cerimonie. «Non è il mon¬ 
do giudiziario a doversi scusa¬ 
re di qualcosa ma il mondo 
politico che poteva (aie molto, 
e molto non ha fatto*. Per il se¬ 
natore comunista Francesco 
Macis «le attuali denunce dei 
mali della giustìzia, ignorate 
per anni dai vari governi, ri¬ 
schiano di generare un perico¬ 
loso stato di frustrazione aU'in- 
temo della categoria». 
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Bari oH vedova del procuratore di Palermo Gaetano Cosa 

Iniziato il processo Costa 

Il «palo» solo imputato 
dell'assassinio del giudice 
La vedova: «È un'offesa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

' VINCENZO VÀSÌLÌ 


■i CATANIA. A piano terra 
stanno montando il baldacchi- 
' ‘tto per II filo dell’Inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudiziario. Qui, 
all’ammezzato, davanti a un 

- pubblico composto solo da 

* -tette familiari dell imputato e 
- da, una delegazione del PCI si 

celebra il processo per l'ucci- 

* - stane, il 6 Agosto 1980. del Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
^Palermo, Gaetano Costai il co¬ 
raggioso e integerrimo magi- 

' strato che apri fa strada ad una 
-risposta giudiziana all’Intrico 
’ tra alta malia, politica e ammi- 
lustrazione Strada, come si sa. 
-s poi molto poco praticata. Anzi 
quasi vergine, dopo le «ecce- 
. .ztom-, ormar digerite, delle 
, -, manette per gli esatton Salvo e 
Ciancimi no. Ed a chiudere il 
cerchio ecco, a dieci anni dal 
delitto, un processo che la ve¬ 
dova del magistrato, Rita Bar- 
Ioli, ha definito un'«olfesa 
inaccettabile* in una toccante 
lettera che il presidente della 
prima sezione delle assise Vin- 
icetw Salluzzo. ha letto Ieri 
w- ,,.ponv»ce commossa, attcstan¬ 
te dqne in un'apposita ordinanza 
l'fallQvalore morale e civile- 
,, Rita Costa cd il figlio Miche- 
„ le, tpst. vedevano per la prima 
, volta in atila, sul banco alla lo- 
•> <v ro destra, il trentaquattrenne 

* ' Salvatore tnzenllo Unico im- 
' .putato. Di che? DI aver fatto 
S,- neanche il -palo-, ma. diciamo 

I>«jp|oratore» sulla scelta del 
» Jrt rtelilK» con un sopralluogo prc- 
*. J£[W vo Ur > paio di 

r ,T#fP‘ Prtma dell agguato, e 
.“‘ Che fortunosamente e siato 
‘'artoBifarto dagli investtgdtori 1 
''“■quafl, una volta fatta questa 
scoperta», e dopo avere, con 
; incredibile ritardo, messo le 
mani sul sospetto (arrestato 
due anni fa negli Usa in un 
blitz antidroga ed estradato), 
, accusandolo di -concorso- nel 
' delitto, granchi oltre non sono 
■„ ' andati II movente, che la rico- 
sbuzione di .quei giorni indica 
con Ogni evidenza nel nodo 
r mafia-potere, che II procurato¬ 
le aveva cominciato ad aggre- 

- dite, viene trascurato, sugliap- 

- patti mafiosi di sei scuole. Co- 
; sta, aveva chiesto invano alla 
. ’ Guardia di Finanza, inquinata 

dalla P2; di indagare nelle ban- 
' che E pidulsli erano II queslo- 

* teed 11 capo della Mobile 

" Il segno di quest'inchiesta è 
quello di una scfaita e rasse- 

* gnate normalizzazione SI so- 

- i no omesse tutta una serie di In- 
« dagini. reclamate incessante¬ 
mente in questi anni dai fami- 

, itaci E sui mandanti non si va 
più su del -livello- dei maliosi 
imparentali col -palo-' in parti- 
'■ cdtare Salvatore '(merlilo se¬ 
nior. lontano cugino deN’im- 
. ' putato, ucciso T‘1 1 maggio 
1981 all'inizio della guerra di 
malta palermitana II giudice 

* istruttore Luigi Russo, che ha 
f. .ricevutodopo una serie di pas- 

. «aggi di mano l'inchiesta solo 


un paio di anni fa, formula nel¬ 
l’ordinanza di rinvio a giudizio 
solo l'ovvia considerazione 
che «Il problema (dei man¬ 
danti ecccellenti) è di una 
complessità enorme». E visto 
che t colleglli di Palermo non 
ce l’hanno fatta per gli altn 
grandi delitti, figunamoci. acn- 
ve.se da Catania... 

Rifa Costa pereto pretende 
•piena verità e giustizia», e scn- 
ve alfa Corte di non accettare 
conseguentemente -questo 
processo-. Con una decisione 
che ha pochi precedenti, non 
si costituisce pan» civile. Il fi¬ 
glio^ in una dichiarazione, pre¬ 
mettendo di condividere que¬ 
sta decisione, d'intesa con la 
madre, ha annunciato, invece, 
di costituirsi con io scopo ben 
delimitato di non ■rinunziare 
ad alcuna occasione di ricerca 
della ventà-. Lo assisterà l'av¬ 
vocato Giuseppe Zupo Perché 
I due brevi testi in cui i familiari 
della vittima illustrano le ragio¬ 
ni della loro decisione venisse¬ 
ro letti in aula c'è voluta ieri 
una piccola bagarre procedu¬ 
rale Il pubblico ministero. Car¬ 
melo Petratta, che assieme a 
Carlo Amalo sosterrà In aula la 
pubblica accusa, s'era infatti 
opposto alla lettura, spiegan¬ 
do. con una spiacevole -gaffe-, 
che la vedova, net rinunciare 
alla costituzione di parte civile, 
non sarebbe più, secondo lui. 
•parte, cittadina m-qpesto pro¬ 
cesso- ' 

Tra le lacune dell'Istruttoria, 
una putì spiegare tanto nervo- 
■'sismo. Secondo-ràceusa; che 
segue pedissequamente e sen¬ 
za approfondite, su questo 
punto le dichiarazioni dei pen¬ 
titi Buscetta. Contorno e Man- 
, noia, Costa sarebbe stato eli¬ 
minato per rappresaglia ad 
un'operazione antidroga che 
portò a SS arresti nel clan Inze- 
rillo-Spatola. Arresti decisi pro¬ 
prio dal procuratore con 1 op¬ 
posizione del sostituti, esplosa 
in una drammàtica riunione. 
Tale comportamento del ma¬ 
gistrati palermitani, (uno dei 
quali, tra l’altro, informo subi¬ 
to. in uncomdoio. i difensori e 
i giornalisti deli-impuntatura» 
diCosta) viene disinvoltamen¬ 
te trascurato dal giudice che 
preferisce scrivete di una «ine¬ 
vitabile» fuga di notizie I fami¬ 
liari hanno più volte reclamato 
un intervento del Consiglio su¬ 
periore Leonardo Sciasela 
centro sull'episodio un'interro¬ 
gazione che individuo in quel 
•dito puntato- un innesco della 
miscela -eccellente» che portò 
AldeUtto. 

SI riprende martedì 15 gen¬ 
naio. per decidere se verrà ac¬ 
colta la richiesta dell'imputato 
dt essere giudicato col nto ab¬ 
breviato previsto dal nuovo co¬ 
dice di procedura. Cioè limi¬ 
tando Il giudizio agli smilzi atti 
sin qui raccolti 


Crudele agguato mafioso 
alla periferia di Taranto 
L’auto crivellata di colpi 
Il quarto delitto in 9 giorni 


Sanguinoso scontro tra clan 
per droga ed estorsioni 
Killer sparano anche a Locri: 
feriti uomo e suo figlio 


Uccisa a sei mesi col padre 
È la guerra del racket 


I proiettili dei killer mafiosi l’hanno colpita al viso, 
uccidendola sul colpo. Valentina Guarino, di ap¬ 
pena sei mesi, è stata assassinata ieri sera a Tam¬ 
buri, un rione periferico di Taranto, insieme al pa¬ 
dre Cosimo, di 38 anni. L’uomo sarebbbe stato le¬ 
gato a) clan dfei fratelli Modeo. Un altro bimbo di 
quattro anni è in coma a Locri: ferito con il padre 
in una sparatoria. 


M TARANTO Una pioggia di 
proiettili, sparati da un'auto in 
corsa nel buio di una strada 
penforica. La piccola Valenti¬ 
na Guarino, di appena sei me¬ 
si. viaggiava accanto al padre 
Cosimo, 38 anni, il bersaglio 
scelto dal killer per l'agguato. 
Un colpo l’ha raggiunta al viso, 
uccidendola sul colpo II padre 
non ha fatto neanche in tempo 
a cercare di coprirla con il suo 
corpo I sicari 1 hanno crivella¬ 
to di colpi, poi sono spanti nel¬ 
l'oscurità del rione Tamburi di 
Taranto Cosimo e Valentina 
Guanno, sono sfati trasportati 
dal soccorritori all'ospedale 
Santissima Annunziata, ma 
non c'era più nulla da fare 
Gli investigatori non hanno 
dubbi si tratta dell’ennesima 
vittima detta guerra di mafia 
che sta insanguinando Taran¬ 
to da due anni Una guerra vio¬ 
lenta. in cu. sparano fratelli 
contro fratelli Per carabinieri e 
polizìa questo tremendo dupli¬ 
ce omicidio, in cui è stata coin¬ 
volta una bimba di sei mesi, è 
maturato nella faida tra i se¬ 
guaci del -messicano». Anto¬ 
nio Modeo. ucciso nell'agosto 
del 1990. e gli altri fratelli Mo¬ 
deo. Claudio, Riccardo e Gian¬ 
franco. Guarino, un nome già 


noto agli inquirenti per sione 
di droga e di armi, era intatti le¬ 
gato a questi ultimi. 

L'agguato è scattato nel 
buio del rione più popolare di 
Taranto, Tambun, situato alla 
perifena occidentale della cit¬ 
tà. proprio a ridosso dello sta¬ 
bilimento Uva Cosimo Guari¬ 
no passava con la sua macchi¬ 
na in via Usippo, quando 
un'altra macchina l'ha affian¬ 
cato Dai finestrini I killer han¬ 
no sparato gli inten cancaton 
delle pistole. L'uomo ha avuto 
appena il tempo di scorgere i 
lampi nel buio e l'infrangere 
dei vetri dett’automoblle. Nes¬ 
suno ha visto fuggire 1 killer 
che per la pnma volta, in que¬ 
sta guerra df mafia ionica, han¬ 
no ucciso una bimba cosi pic¬ 
cola 

In provincia di Taranto sono 
ora quattro i delitti nei primi 
nove giorni dett’anno Pnma 
del duplice omicidiodi ieri se¬ 
ra nel rione Tamburi, i sicari 
mafiosi erano entrali in azione 
neanche 24 ore pnma, alla pe¬ 
riferia di San Maizano di san 
Giuseppe, uccidendo mentre 
passava sulla sua auto il tren¬ 
tenne Felice Geremia Seigior¬ 
ni prima sotto I colpi dei killer 
era finllo il migliore amico di 


Felice Geremia davanti ad un 
bar di Sava. il due gennaio era 
stato crivellato di colpi Paolo 
Cantarone. «sorvegliato spe¬ 
ciale di polizia». Il fratello di 
Paolo Cantarone, Elio, è - se¬ 
condo gli inquirenti - legato al 
clan dei «[rateili Modeo», cosi 
come un cognato, Antonio 
Stonino, sfuggilo prima di Na¬ 
tale ad un agguato mafioso a 
Fragagnano, vicino a Taranto 
E sicuramente questa la lase 

f iù calda della faida tarantina, 
i spara in tutta la provincia 
per il dominio sul racket delle 
estorsioni e sul controllo del 
traffico degli stupefacenti. La 
disputa è diventata più cruenta 
dopo l'uccisione del boss rico¬ 
nosciuto della mafia Ionica, «il 
messicano», Antonio Modeo, 
ammazzalo a Bisceglie il 17 
agosto 1990, «Il messicano* 
aveva creato una rete di rap¬ 
porti con I gruppi calabresi di 
Pasquale Paiamara (ucciso 
sette giorni pnma di lui) e con 
gli uomini della Nuova camor¬ 
ra organizzala di Cutolo. 

Un bambino di quattro anni, 
Giuseppe Marrano, è rimasto 
invece ferito ien sera In modo 
gravissimo In un agguato fatto 
a Bovalino, un centro della Lo- 
cnde Nell'agguato è rimasto 
pure ferito, anch'egli in modo 
grave, il padre dei bambino, 
Nicola Marzano, di 44 anni, 
elettricista L'uomo e il figlio, al 
momento dell'agguato,-si tro-/ 
vavano nell'abitazione del fra¬ 
tello dell'elettricista, Antonio, 
Contro di loro sono siati spara¬ 
ti colpi di lucile caricati a pai¬ 
lettoni Il bambino è stato rico¬ 
verato in stato di coma nel re¬ 
parto di rianimazione dell'o¬ 
spedale di Locn, mentre il pa¬ 
dre è ricoverato nel reparto di 
chirurgia. 


Assoluzione ampia 
per i giornalisti 
Lodato e Bolzoni 


■I PALERMO Sedici marzo 
1988, i giornalisti de IVnilùe 
di Repubblica. Saverio Loda¬ 
to e Attilio Bolzoni, finiscono 
in carcere con la pesantissi¬ 
ma accusa di peculato. Tre 
anni dopo i due cronisti so¬ 
no stati prosciolti con ampia 
formula. Il peculato era stata 
una invenzione dell'allora 
procuratore capo di Paler¬ 
mo, Salvatore Culti Giardi- 
na. che non ha retto al va¬ 
glio del giudice istruttore, 
Renato Grillo, che qualche 
giorno fa ha depositato la 
sua sentenza chiudendo un 
amarissimo capitolo dei rap¬ 
porti tra stampa, magistrati, 
ma anche potere politico. 

Lodato e Bolzoni vennero 
arrestati, infatti, all'indoma¬ 
ni della, pubblicazione del 
memoriale del pentito cate¬ 
nese Antonino Calderone 
che tirava in ballo, In modo 
pesante e circostanziato, 
l'eurodeputato de, Salvo Li¬ 
ma, e l’ex segretario del Pri 
siciliano, Aristide Gunneila. I 
due uomini politici chiesero 
apertamente, tramite dichia- 


Assalto all’ovile: ferito gravemente un altro giovane. Nel ’91 già 7 le vittime in Sardegna 

Strage nelle campante di Cagliari 
Tre pastori assassinati da un commando 


Strage in un ovile nelle campagne cagliaritane. Tre 
pastori sono stati uccisi, un altro è rimasto grave¬ 
mente ferito in un agguato l’altra sera ai piedi de! 
Monte Serpeddl, a una ventina di chilometri da Ca¬ 
gliari. 11 massacro è stato scopertp ieri mattina dai 
familiari delle vittime. Il sopravvissuto: «Non ho fatto 
in tempo ad accorgermi di niente...». E in Sardegna 
sono già 7 i morti ammazzati del ’91. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE - 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI Negli stessi 
Istanti in cui, nel suo ufficio al¬ 
la Regione, il presidente Mario 
Floris illustrava l’altra seta al 
ministro degli Interni. Scotti I 
•dati allarmanti» delta crimina¬ 
lità in Sardegna, In quest'avvio 
di '91. c'era già chi, poco di¬ 
stante, stava aggiornando que¬ 
sto tragico elenco. Una strage 
elferata. nette campagne di 
Stonai, davanti att'ovile di pro¬ 
prietà della famiglia Fadda. 
Tre morti ammazzati - il pro¬ 
prietario Gesulno Fadda, 60 
anni, il figlio Giuseppe 25, il 
servo pastore Ignazio Pusced- 


du, 56 anni - un altro ferito 
gravemente - Luigi Pinna, 30 
anni, muratore, genero del 
proprietario dell'ovile -. deci¬ 
ne di fucilate esplose da alme¬ 
no tre killer, dileguatisi poi 
senza lasciare traccia. 

L'agguato è avvenuto atte 
sette di sera df martedì, ma è 
staio scoperto solo dodici ote 
più tardi, in seguito all'allarme 
lanciato dal familiari delle vitti¬ 
me. Ai primi amici giunti all'o¬ 
vile - proprio ai piedi del Mon¬ 
te Serpeddl, a una ventina di 
chilometri da Cagliari - si è 
presentata una scena terribile. 


I tre cadaveri, sparsi ira fa stra¬ 
da e l'ovile, i rantoli del giova¬ 
ne sopravvissuto, insanguinato 
e quasi privo di conoscenza. 
Trasportato immediatamente 
all'ospedale civile di Cagliari, 
Luigi Pinna è sfato operato 
d'urgenza per estrarre I panet¬ 
toni dall'inguine, dal torace e 
dal femore sinistro I medici 
sono ottimisti, se la caverà Sul 
suo racconto si basa buona 
parte della ricostruzione del¬ 
l'agguato, fatta dagli investiga- 
tonT 

L’imizione nell’ovile dei 
Fadda è stata repentina e im¬ 
provvisa. Erano quasi le sette 
di sera, i quattro erano arrivati 
da poco per la mungitura delle 
pecore li primo a cadere sotto 
il fuoco dei killer è stato il gio¬ 
vane Giuseppe Fadda, proprio 
all'entrata dell'ovile. Poi I killer > 
sono entrati, continuando a 
sparare senza sosta: centrato 
al viso e al torace, è caduto 
morto Ignazio Pusceddu, men¬ 
ile Luigi Pinna si è riparato die¬ 
tro una branda, che ha attutito 
i colpi. Convinti di averto ucci¬ 


so, I killer hanno infine rag¬ 
giunto Gesutao Fadda. che 
cercava di fuggire verso l'auto, 
parcheggiata ad un centinaio 
di melriTanche per lui non c’è 
stato scampo. Poi. la toga. 

Dopo Fallartne dato dai fa¬ 
miliari, polizia e carabinieri so¬ 
no giunti in forze all’ovile, as¬ 
sieme al giudice Fernando Bo- 
va. Tutta la zona è stata inter¬ 
detta fino a sera a giornalisti e 
(olografi. Se la ricostruzione 
dei fatti non sembra presenta¬ 
re difficoltà, non cosi pud dirai 
per l'individuazione del mo¬ 
vente. Dal riserbo degli investi¬ 
gatori Filtrano solo poche noti¬ 
zie. A quanto pare, Gesulno 
Fadda - proprietario di un 
gregge di 600 pecore e di circa 
300 capre - avrebbe già subito 
in passato minacce e forse an¬ 
che attentati, per questioni di 
sconfinamento di pascoli. In 
ospedale, il genero non ha po¬ 
tuto aggiungere molto- nell'o¬ 
vile si recava solo in speciali 
occasioni* la sua attività intatti 
è quella di muratore. E i volti 
dei kllter 7 -Non ho fallo neppu- 



Blocco dei beni: 
presentato 
il ricorso 
dei De Megni 


I legali dei genitori dei piccolo Augusto De Megni (nella fo¬ 
to) rapito la sera del 3 ottobre scorso a Perugia hanno ieri 
presentato il ncorso contro la decisione dei magistrati di se¬ 
questrare i beni della famiglia I magistrati avranno dieci 
giorni di tempo per annullare la decisione oppure confer¬ 
marla In materia di rapimenti, secondo le decisioni assunte 
ien dal consiglio di gabinclto il governo varerà presto un de¬ 
creto legge che stabilisce l'obbligatonetà del blocco dei be¬ 
ni dei famihan dei rapiti. 


Calabria, ucciso Un commerciante di agni- 

commerciante mi. Gaetano Bevacqua, di 67 

Lomroerudnu: anni. ex consig i, ere C omu- 

già assessore naie socialista, è stato ucci¬ 
da! Del so ien sera In un agguato a 

u ''* Villa San Giovanni. Bevac¬ 

qua è stato assassinato da- 
vanti alla sua abitazione a 
colpi di fucile La casa si trova in una zona isolata a nord del- 
I abitato di Villa San Giovanni, lungo la strada statale 18 -Tir¬ 
rena infenore» L'uomo il 21 marzo dello scorso anno era 
stato oggetto di un altro agguato, sempre a colpi d'arma da 
fuoco In quell occasione nmase fento in modo grave II 
commerciante era stato impegnato in politica per molto 
tempo sempre nelle fila del partito socialist Fino al 1982 era 
stato consigliere comunale a Villa San Giovanni ricoprendo, 
dal 1972 al 1975 fa canea di assessore all annona. Bevacqua 
era stato anche segretario detta locale sezione del Psl 

Viaggi Sono stati assolti con formu- 

facill la piena il presidente dell'U- 

..... . nioncamere, Piero Bassetti, 

airunioncamere: Il segretano generale Gra¬ 
tuiti accolti seppe Cerroni e albi sette 

LUUI diiuiu ammimstraton dell’associa¬ 

zione. che erano stati accu- 
sati dalla procura generale 
detta Corte dei Conti di irregolarità nella gesuone dell'ente 
dall'82 all'87 La vicenda nguardava le spese sostenute dal- 
l'Unioncamere per l'organizzazione di una mostra dell’arti- 
gianato italiano in Germania 

Corruzione Sette persone, tra cui l'ex as- 

-, Trìodo- sessore regionale de ai lavon 

“ *5 Pubblici del Fnuli Venezia 

3 giUdlZiO Giulia, Adnano Bomben, so- 

ov «coccnro rii- no state nnviate a giudizio 

KA dSJCasuic UL per corruzione La vicenda 

riguarda l'autorizzazione 
concessa ne | ] 9 gg a |la ditta 
-Merfin- per la realizzazione di una discarica a Rovcredo in 
Plano (Pordenone) .Tra I titolari dell'azienda Angelo Ventu¬ 
ra. fratello di Giovanni, processato per la strage di Piazza 
Fontana a Milano. 


razioni affidate alle agenzie 
di stampa, l'intervento, fra 
l'altro, della Procura di Pa¬ 
lermo. E sollecitarono prov¬ 
vedimenti forti contro i due 
giornalisti. 

In una conferenza stampa 
tenuta ien da Lodato e Bol¬ 
zoni, alla presenza dei loro 
avvocati, Nino Caleca e Aldo 
Caruso, sono stati ricordati i 
giorni che precedettero l'ar¬ 
resto. 

«L'ordine di arrestarci, o. 
se preferite, il suggenmento, 
venne da Lima e Gunneila. 
Era rivolto ad un procurato¬ 
re che non seppe dire di no, 
considerandola una propo¬ 
sta che non si poteva nfiuta- 
re». ha detto Lodato. -D’altra 
parte - ha ricordato Bolzoni 
- in tre anni di camera quel 
procuratore emise solo I due 
ordini di cattura contro di 
noi». Un durissimo com¬ 
mento è venuto anche dai 
due difenson che hanno, tra 
l'altro, annunciato la richie¬ 
sta di un nsaicimento danni 
per l'ingiusta detenzione dei 
loroassisUti. OflV 


Viaggi 

facili 

airUnioncamere: 
tutti assolti 


Corruzione 
a Trieste: 
a giudizio 
ex assessore de 


Bìdella Una bombola di gas collega- 

crnnro hnmha 13 ad un Umer è 5tata rinve- 

scopre Domoa nula |en maUina m un'aula 

In Un liCeO del liceo -Nini- di Salerno. 

Ai C-|omn Grazie atta prontezza di una 

**• bìdella, che accoltasi della 

toga di gas ha spalancato le 
finestre disinnescando l'or¬ 
digno. è stata evitata una strage La scuola conta oltre mille 
alunni ed è stata più volte oggetto di atti di vandalismo. 

Documenti Sul sequestro Moro nella Br. 

Monto Npvncn- «’»« una vera e P ro P na 

l lutile i-LVUM/. censura» Con queste parole 

FenZÌ (eX Br): inizia un'intervista di Enrico 

«Parli Moretti» Fcn2i - ' “eo'oso dette Br. al 

rani l’IUIlJlU settimanale il Sabato. Fenzi 

sostiene di aver parlato po- 
che volte con Moretti dei do¬ 
cumenti di Moro- -Mi ha sempre nspostoche era difficile uti¬ 
lizzare quelle carte Poi mi ha dettoche Moro era stalo motto 
abile» L ex Br sostiene che è appunto -Moretti che deve rac¬ 
contare come sono andate le cose Deve dare delle spiega¬ 
zioni convincenti su quello che è accaduto m quei mesi-. 

Restituita I segni sul corpo della bimba 

ai nonitnri palermitana di due mesi che 

r 11 yvliiiv* I si sospettava fosse vittima 

■a bimba dei maltrattamenti dei getu- 

nalormitana ton- sono stati provocati dai 

pdiermiuind morsi di una cugmetta di 

quattro anni. È quanto è 
emerso dalle indagini de! 
Tnbunale dei minorenni, che ien ha deciso di riaffidare la 
bimba al gcniton -Il provvedimento emesso oggi - ha com¬ 
mentato il legale detta famiglia - rende giustizia alla giovane 
coppia- L'avvocato Roberto Geenna si è pero rammaricato 
per -l'indiscnminata pubblicità» data al caso. 


Documenti 
Monte Nevoso: 
Fenzi (ex Br): 
«Parli Moretti» 


re In tempo a vederli - ha rac¬ 
contato Luigi Pinna -. sparava¬ 
no senza interruzione.. ». Ap¬ 
pena le sue condizioni lo con¬ 
sentiranno. gii investigaton 
contano di interrogarlo più a 
lungo. 

Con la strage dell'altra sera, 
sono già sette! le vittime della 
criminalità In Sardegna nei pe¬ 
rni nove giorni del nuovo an¬ 
no. Un bilancio allarmante, 
tanto più se si aggiunge a quel¬ 
lo record del '90, con oltre 64 
morii ammazzati (non se ne 
contavano tanti dalla fine degli 
anm '50) e due sequestri di 
persona. Netta sua visita lam¬ 
po a Cagliari. Il ministro Scotti 
ha annunciato per fine mese 
un vertice anti-cnminalità, con 
la partecipazione del commis¬ 
sario ann-mafia Domenico Si¬ 
ca. Ad Arzana - il paese dove 
sono saltate cinque elezioni 
per paura della violenza - in¬ 
tanto è stato istituito un nume¬ 
ro verde per le informazioni se¬ 
grete e anonime, sull'esempio 
di quanto è già avvenuto in al¬ 
tre parli dTtalia. 


QIUSEPPB VITTORI 


□ NEL PCI i I 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana di 
oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi, giovedì 10. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di do¬ 
mani, venerdì 11 gennaio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 0 convoca¬ 
ta per oggi, giovedì 10 gennaio, alleore 19 

II comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è 
convocato per oggi, 10 gennaio alle ore 8 30. 


Restituita 
ai genitori 
la bimba 
palermitana 


’ Nessun indizio sul terrificante duplice omicidio. Forse l’assassino aveva un complice _ Svolta nel giallo della ragazza scomparsa e ricomparsa vicino a Firenze 


Monferrato, un rompicapo fitto di misteri 
dietro il massacro delle due donne 


Tre gkmn nascosta nel ripostiglio 
Ana non ha mai lasciato la villa 


DAL NOSTRO INVIATO 

PUR QIORQIO RITTI 


■■(NIZZA MONFERRATO L'u- 
; nlcò punto fermo in questo 
giallo agghiacciante che ha 
„ peTscenano te colline bianche 
, 1 di neve del Monfenrato sono I 
risultati della perizia necrosco¬ 
pica. Giovanna Barbero. 27 an- 
rtVe l'amica Maria Teresa Bo- 

* naventura. di 25, sono state 

* piassacratcentrambe dai colpi 
di'«n «pesante corpo contun- 

' dente acuminato», torse un 
I picchetto da muratore, forse 
' 1 '‘ùnti roncola Entrambe hanno, 
^riportato lo sfondamento della 
’ base'cranica, e l'ipotesi più 
~ probabile è che a menare i 
'' fendenti mortali sla stata la 
stessa persona, anche se si dà 
, per sicura la presenza di alme- 
£ no un complice Non si sono 

* riscontrati segni evidenti di vio¬ 
lenza sessuale, ma su questo 
punto si aspettano altri esami 

' per pronunciarsi con certezza. 


Ma perché Maria Teresa Bona¬ 
ventura e Giovanna Barbero 
sono state uccise? Quando’ 
Dove’ E da chi’Sono tariti I mi¬ 
steri che devono essere svelati 
per ricomporre te tessere del 
duplice, feroce omicidio. 

L’auto alfa Mozione. Gio¬ 
vanna Barbero avrebbe dovuto 
sposarsi sabato prossimo con 
l'operaio acquese Nicola Mini- 
vaggi Lunedi pomeriggio, al 
votante della sua 127 blu, ha 
lasciato la casa >ln frazione 
Meritai di Canelli, dicendo ai 
.genitori che doveva vedersi 
con t'amica Maria Teresa per 
ntlrare.uh regalodi nozze L'u¬ 
tilitaria, con te portiere chiuse 
è stata ritrovata sul piazzale 
della stazione di Canelli, che 
dista 7-8 chllometn dal luogo 
In cui, in un prato ai margini 
della direttissima Asti-Mare, un 
contadino ha scoperto alle 14 


di martedì I corpi martoriali La 
supposizione più verosimile è 
che la Barbero, parcheggiata 
l'auto, abbia Incontrato qual¬ 
cuno, combinando poi (o c'e¬ 
ra già un appuntamento 7 ) di 
recarsi Insieme nella caxlna 
di Calosso in cui la Bonaventu¬ 
ra viveva col manto Forse per 
una sorta di serata d'addio al 
nubilato dell'amica Ma è pure 
possibile che l'auto sia stata ri¬ 
portata a Canelli dagli assassi¬ 
ni, dopo il delitto. 

La cascina bruciata. Altri 
Interrogativi. Quando il manto 
di Maria Teresa, Bruno Colla, 
guardia giurata alfa Ferrerò di 
Alba, rientra martedì mattina 
dal turno di notte, della moglie 
non c'è traccia e la vecchia co¬ 
struzione appare devastata da 
un incendio Dall'armadio so¬ 
no spariti una pistola e due fu¬ 
cili da caccia, regolarmente 
denunciati L'incendio è sicu¬ 
ramente legato al massacro 
Ma è stato appiccato prima o 


dopo? Gli assassini hanno pro¬ 
vocato il rogo per distruggere 
le tracce derelitto’ Alle 21,15 
di lunedi, Maria Teresa ha tele- 
tonato ai suocen «Io stasera 
resto a casa Anche voi? Allora 
ci vediamo domani ■ Era una 
telefonata di -controllo-’ Cosa 
è successo dopo, cosa ha ira- 
sformato gli «amici- in belve 
sanguinarle’ Oppure le due ra¬ 
gazze sono state uccise più tar¬ 
di, m prossimità della Asti-Ma¬ 
re. e gli assassini sono tornati 
nett’aBitazione di Mana Teresa 
per costruire un movente e 
sviare te indagini? «Non mi pa¬ 
re fondata la tesi detta rapina» 
ha detto it sostituto procurato¬ 
re di Asti, Armato, nferendosi 
alla sottrazione delle armi che 
vengono cercale scandaglian¬ 
do il fondo dei pozzi. Trecen- 
tornita lire, che si trovavano in 
un cassetto del tinello, non so¬ 
no state toccate. 

U ritrovamento del cada¬ 
veri. Mana Teresa Bonaventu¬ 


ra, maglione e gonna neri, era 
riversa a faccia in giù nella ne¬ 
ve, braccia e gambe allargate 
Non aveva scarpe, ma le calze 
non portavano tracce di fango, 
Il che la pensare che il corpo 
fosse stato scaricato fi da un 
auto A-poche decine di metn, 
l'amica Giovanna, m tota scu¬ 
ra, coi piedi In un fosso e te 
mani prolese verso l'argine 
detta stradina di campagna, 
come in un estremo tentativo 
di toga Sul petto detta giovane 
due ferite da taglio, e sangue 
raggrumato sotto l'addome. 
Una delle ipolesi è che la- ra¬ 
gazza, (orte e robusta, dopo 
aver visto uccidere l'amica ab¬ 
bia ingaggiato una colluttazio¬ 
ne con Assassino che l'ha poi 
finita spaccandole il cranio. 

Bruno Cotta e il fidanzato di 
Giovanna Barbero sono stati 
sentiti a lungo dai carablnien 
della tenenza di Nizza II riser¬ 
bo è totale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIUUA BALDI CECILIA MELI 
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im FIRENZE. Ana non ha mai 
lasciato la villa di Pian de' Giul¬ 
lari Non è mai stata sequestra¬ 
ta Il mistero detta dicianno¬ 
venne costaricana. Ana Hema- 
dez Rotas, scomparsa dalla 
sua casa sulle colline intorno a 
Firenze, venerdì scorso e n- 
comparsa lunedi mattina alle 
6 45, è ormai svelato Magistra¬ 
ti ed inquirenti ancora non si 
sbilanciano ma le indiscrezio¬ 
ni trapelate permettono di 
chiarire molti dubbi 
Fra le cose insptegablli. al¬ 
l'indomani del -rapimento-, 
c’erano le tracce di sangue di 
Ana Sono state trovate un po' 
dappertutto, all'Interno della 
casa, mentre sparivano nel 
giardino. Ma il mistero è presto 
risolto Propno nella stanza del 
biliardo, dove non ci si spie¬ 
gherebbe la presenza di san¬ 
gue, c'è una porta che viene 
tenuta sempre chiusa e che 


l’Unità 

Giovedì 
10 gennaio 1991 


conduce in una specie di ri¬ 
spostigli! Questa piccola 
stanza è il nascondiglio m cui 
Ana ha trascorso i tre giorni del 
■sequestro- Il ripostiglio è an¬ 
che una stanza di collegamen¬ 
to con lo studio del conte Bou- 
touriine. Il passaggio è quasi 
segreto, la porta di accesso al¬ 
lo studio è mascherata da un 
armadio Ed in quei giorni nel¬ 
lo studio non c era nessuno: 
Giorgio Boutourline era in va¬ 
canza in Trentino Ad avvalo¬ 
rare l'ipotesi che Ana sia stata 
il, nei tre giorni di assenza, ci 
sono tracce organiche (unne 
e feci) ed una Poltiglia di ac¬ 
qua minerale. E. visto che nel 
giardino non sono state trovate 
tracce di sangue, è da suppor¬ 
re che la ragazza non abbia 
mai lasciato la villa Fino all'al¬ 
ba di lunedi quando, tremante 
e piangente, è uscita e ha suo¬ 
nato alla porta della governan¬ 


te, Fiorella Fanetu 
L'ipotesi sembrerebbe an¬ 
che confermata dalla ragazza. 
Ana ha dato almeno cinque 
versioni dei fatti Pnma ha det¬ 
to di essere stata portata via da 
due rapiton Poi ha affermato 
di essere stata costretta a resta¬ 
re nel nascondiglio segreto dal 
due che le avrebbero intimato 
di non uscire per alcuni giorni 
in modo da avere tutto il tem¬ 
po per simulare la storia del se¬ 
questro Se queste dichiarazio¬ 
ni saranno confermate, si pos¬ 
sono ipotizzare due possibili¬ 
tà Ana potrebbe essere stata 
nel nascondiglio della villa di 
Pian dei Giullari, sin dalla notte 
di venerdì, oppure vi è stata n- 
portate successivamente Que¬ 
sta eventualità è considerata 
poco attendibile dagii investi¬ 
ga ton Sarebbe stato quasi im¬ 
possibile. dicono, tornare sul 
posto dopo l'inizio delle inda¬ 
gini Ma Ana avrebbe anche 
detto che i due sarebbero tor¬ 


nati nella villa domenica matti¬ 
na presto, un giorno esatto pn¬ 
ma detta sua ricomparsa uffi¬ 
ciale 

Se un tassello è andato al 
suo posto in questo incredibile 
mosaico, molte altre domande 
(il movente della messinsce¬ 
na, gli eventuali complici, la 
mancata individuazione del n- 
postiglio non segnalato dai fa¬ 
migliali agli investigaton) 
aspettano una risposta 

len la giovane è stata visitata 
dal medico legale, il dottor 
Leoncini, che ha escluse la 
possibilità che Ana possa es 
sensi procurata da soia te lente 
che ha sul corpo. 

Sempre ien il conte Giorgie 
Boutourline è uscito diri suo n 
serbo rivelando l'attaccamen 
lo che ta ragazza prova nei 
suoi confronti. In molti pensa 
no che sia proprio un tate biso 
gno di richiamare l'attenzione 
del patngno su di sè il movente 
della messinscena. 
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IN ITALIA 


Parte il «treno verde» 

Inizia da Torino 
un giro per lìtalia 
a caccia di rumore e smog 


v 


■I ROMA. «Per il terzo anno 
partiamo con questo treno tut¬ 
to speciale alla ricerca dell'in¬ 
quinamento atmosferico e 
acustico delle nostre città c 
con l’obiettivo di conoscere e 
far conoscere al cittadini la 
qualità del'aria e 1 livelli del ru¬ 
more*. L'annuncio è stato dato 
ieri. In una sala a due passi dal 
binario 1 della stazione Termi¬ 
ni. da Ermete Realaccl. presi¬ 
dente della Lega ambiente, 
che promuove e gestisce la più 
grande campagna al mondo di 
rilevamento dell'inquinamen¬ 
to atmosferico e acustico con¬ 
dotta da un'associazione eco¬ 
logista. Il ‘treno verde», stavol¬ 
ta. parte da Torino. -La nostra 
non e una scelta casuale. Nelle 
nostre precedenti visite - dice 
ancora Realaccl - trovammo 
la città piemontese tra le più 
inquinate d'Italia. E poi ci sem¬ 
bra giusto prendete il via dalla 
capitale europea dell'auto, cit¬ 
tà-simbolo dell'attuale model¬ 
lo di trasporti fondato sul pre¬ 
dominio del binomio automo¬ 
bili-autostrade e responsabile 
della congestione delle nostre 
città e del sempre più grave in* 
qulnameniodell'aria». 

Il dreno verde» toma, natu¬ 
ralmente a Milano. Roma e Na¬ 
poli. ma allarga anche stavol¬ 
ta. e ancora un po' di più. il 
suo giro in provincia, nei centri 
piccoli; da Novara a Pordeno¬ 
ne. a Civitavecchia, a Siracusa. 
In quattro mesi - da oggi al 3 
maggio-saranno 21 le città vi¬ 
sitate. Prelievi e analisi verran¬ 
no effettuati in due laboratori 
mobili (uno per l'aria, l’altro 


per il rumore) dell'Istituto spe¬ 
rimentale del>e Ferrovie dello 
Stato da tecnici dell'Istituto e 
della Lega ambiente. 

Il «treno verde» - sei carroz¬ 
ze - è anche punto d'incontro, 
di dibattito e d'informazione. 
Ospita mostre, televisori e vi¬ 
deoregistratori per la proiezio¬ 
ne di documentari ambientali. 
La carrozza-bici ha trenta bici¬ 
clette che saranno utilizzate 
dai cittadini in occasione de) 
cicloraduno che si terrà in ogni 
città. 

Quest'anno il -treno verde» è 
•mirato», in particolare, su due 
argomenti: effetto serra e ri¬ 
sparmio energetico. A tutti i vi¬ 
sitatori (nelle passate edizioni 
sono stati oltre mezzo milio¬ 
ne) verrà distribuito gratuita¬ 
mente un manuale di 32 pagi¬ 
ne sul risparmio energetico ca¬ 
salingo. Inoltre gli insegnanti 
riceveranno delle schede di¬ 
dattiche che serviranno da 
traccia sui temi della qualità 
deH'aria. 

Tra le novità dell’edizione 
«treno verde» '91 c'è quella del 
•progetto tartaruga»; confronto 
tra bicicletta, motorino, mezzo 
pubblico e privato su un per¬ 
corso del centro cittadino di 
ogni città visitata. Sponsor del 
•treno verde», oltre a sei testate 
giornalistiche, sono, quest'an¬ 
no. la Duraceli e la Saint Go- 
baln. Oltre a quello del mini¬ 
stero dell'Ambiente il «treno 
verde» gode anche, stavolta, 
del patrocinio del commissa¬ 
rio europeo dell'Ambiente. Ri¬ 
pa di Meano. 


v 

t II processo alla Stoppani 

f Gli operai raccontano: 

| «Ci dicevano, state tranquilli 

f il cromo non è pericoloso» 

r 

Sr. Nell’aula del tribunale, al processo Stoppani, tra le 
' parti lese e i testimoni sfilano i fantasmi delle vittime 
degli omicidi bianchi, i morti per carcinoma polmo- 
s' ’ nate dopo una vita di lavoro a contatto con le polve- 
- ri di cromoesavalente. «Nessuno-dice un membro 
r, del consiglio di fabbrica - ci parlò dei rischi, e quan- 

f do volevamo parlarne noi ci rispondevano che il pe¬ 

ricolo riguardava i cromati di altre fabbriche». 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■GENOVA Vincenzo Van¬ 
ni aveva 15 anni quando, nel 
■1958, cominciò a lavorare al¬ 
la Stoppani di Cogoleto. Nel 
1963 si licenziò. Perdeva 
continuamente sangue dal 
naso e un anziano della fab¬ 
brica gli ripeteva «vattene An¬ 
che set in tempo, finché sei 

- giovane e hai ancora la pos¬ 
sibilità di salvarti, vattene». 

Il padre di Vincenzo. Do¬ 
nato. alla Stoppani invece ci 
rimase, per lui era più dlffici- 

- le rateare e trovate alternati¬ 
ve. E morto nel 1981.a71 an¬ 
ni, ucciso da un carcinoma 

. polmonare, e II suo è uno de¬ 
gli undici fantasmi che pesa- 
. ' no sulle carte del processo in 

- cono davanti alia terza se- 
, zlone penale del Tribunale. 

Ieri V udienza é stata dedi¬ 
cata a lui e alle altre dieci vit- 
» 'Urne: Vito Capone, Angelo 
. Caviglia. Paolo Odasso, Se* 
bastiono Delfino. Giuseppe 
-' Roba, Bernardo Calcagno, 

- Alfredo Firpo, Vincenzo Val- 

- le, Paolo raschini TutU mor* 
■ U di tumore ai polmoni, dopo 

una vita di lavoro nella fab¬ 


brica di Cogoleto. negli anni 
fraill876eTl 1985. Per gli an¬ 
ni precedenti, sui quali l'in¬ 
chiesta non ha potuto avven¬ 
turarsi, altri fantasmi affiora¬ 
no dalie parole dei testimoni. 

•Alle voile - racconta ad 
esemplo Raffaello Caccia- 
guerra - il materiale che usci¬ 
va dal forno restava attaccato 
al nastro trasportatore, e ve¬ 
niva rimosso con la pala 
meccanica o con la scopa. 
Le persone addette a questo 
lavoro erano sempre le stes¬ 
se. mi ricordo del nomi: Giu¬ 
sto. Caviglia. Tonino. Ora so¬ 
no tutti morti». Raffaello Cac- 
ciaguerra lavora alla Stoppa¬ 
ni dai 22 maggio 1961 e fa 
parte del Consiglio di fabbri¬ 
ca ( che si è cosUtuito parte 
civile insieme al sindacato 
dei chimici della Cgil). 

Il presidente del tribunale. 
Uno Montevetde lo interroga 
a lungo e dalle sue risposte, 
pacate e precise, scaturisce 
una Stoppani tutta diversa da 
quella raccontala l'altro ieri 
dal proprietario e dal coro 
dei dirigenti. Altro che. paro- 
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Oggi a Bormio il via 
Dieci giorni sugli sci 
(e...un bagno in Paradiso) 


■H BORMIO. Prende II via oggi 
a Bormio la tradizionale Festa 
de l’Unità sulla neve. Dieci 
giorni di Iniziative, sportive, 
culturali e tanto sci su piste ab¬ 
bondantemente innevate. Sci 
(discesa, slalom, fondo), pat¬ 
tinaggio, ballo. Incontri cultu¬ 
rali. ma non solo. Ai frequenta¬ 
tori della Festa consigliamo, si. 
l'abbigliamento da montagna 
d'obbligo. ma anche di non di¬ 
menticare il costume da ba¬ 
gno. Non e. come qualcuno 
potrebbe pensare, uno scher¬ 
zo degli organizzatori, ma un 
consiglio che molti sicura¬ 
mente sapranno apprezzare. 

In programma troverete, 
quindi non solo neve. Per chi 
nuota, qualche «vasta» nella 
piscina termale di Domilo è 
quasi d'obbligo, magari dopo 
ore passate sulle piste. Oppure 
può allettare una viitlta. a un 
chilometro appena dalla Fe¬ 


sta. ai bagni romani dentro 
grotte naturali con la possibili¬ 
tà di Immergersi nelle acque 
del Paradiso, del Purgatorio o 
dell' inferno. Tutto dipende dal 
gradi dicatele che uno deside¬ 
ra. In programma, poi, anche 
escursioni a cavallo, rigorosa¬ 
mente sulla neve, nel parco 
dello SreMo. E non c'è biso¬ 
gno di essere provetti cavalle¬ 
rizzi: i cavalli sembra siano 
particolarmente tolleranti 
Chi poi è amante del brivido 
può lare un pensierino alla fre¬ 
quenza della scuola per roc¬ 
ciatori. E, ancora, consideran¬ 
do che la Svizzera è, come si 
dice, dietro l'angolo, nel pro¬ 
gramma sono previste anche 
escursioni all'estero. Una delle 
mete. Saint Moritz con II treni¬ 
no. E per gli amanti della byo- 
na tavola un mega-ristorante 
con tutte le spedalità valtelli- 
nesi 07. C. 


Scandaloso il decreto 
presentato da De Lorenzo 
Ancora caos per migliaia 
di anziani ed invalidi 


Il Senato contro il ministro: 
riscritto il provvedimento 
Ora il governo dovrà decidere 
se accogliere le modifiche 



La scena del feroce agguato al tre carabinieri a Bologna 


Ticket: un nuovo bluff 
le esenzioni per malattie 


Dopo il caos per te nuove esenzioni dal ticket in 
base a! reddito, quello per le patologie. 11 Senato 
ha esaminato il decreto preparato da De Lorenzo 
e lo ha radilcamente modificato. Secondo il mini¬ 
stro della Sanità, ad esempio, i malati terminali di 
tumori non hanno diritto agli antidolorifici. Il PCI: 
è vergognoso il falso rigore sulla spesa propugna¬ 
to da De Lorenzo. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Mentre migliaia di 
pensionati ed invalidi sono 
sempre alle prese con il caos 
provocato dalle confuse nor¬ 
me per l'esenzione, in base a) 
redatto, dal pagamento del tic¬ 
ket. ecco che arriva il decreto 
del ministro De Lorenzo sulle 
patologie -esenti» a gettare al¬ 
tra benzina sul fuoco. Le nuo¬ 
ve regole, infatti, che hanno 
latto sobbalzare già i leader 
dei sindacati medici hanno 
sortito lo stesso effetto sul se¬ 
natori della commissione affari 
sodali che l'hanno radical¬ 
mente cambiato prima di dar¬ 


gli un riskatlsslmo $1 (8 sena¬ 
tori a favore, sette dell opposi¬ 
zione di sinistra contro), fi de¬ 
creto infatti ha bisogno del pa¬ 
rere del Parlamento; ed ora bi¬ 
sognerà vedere se De Lorenzo 
ne terrà conto, visto che la sua 
proposta è stata letteralmente 
respinta. 

Secondo il ministro della Sa¬ 
nità infatti, i cittadini che sof¬ 
frono di patologie mollo gravi, 
conserveranno 11 diritto a non 
pagare il ticket solo sui farmaci 
ed analisi legati strettamente 
alla loro patologia. Che signifi¬ 
ca: un malato terminale di tu¬ 


more avrà diritto solo al farma¬ 
ci antiplastici, mentre dovrà 
pagani gli analgesici per poter 
sopportare i dolori atroci: un 
diabetico avrà solo insulina e 
antibiadeticl orali, mentre, ad 
esemplo, per i disturbi alla vi¬ 
sta, quelli circolatori, o addirit¬ 
tura per la cancrena o il coma 
provocati proprio dal diabete, 
dovrà pagare i ticket su farma¬ 
ci e analisi. Anche chi soffre di 
Ipertensione gravissima, ad 
esempio, scopnrà che dovrà 
pagare il ticket per controllare 
il livello dei grassi nel sangue, 
giacché, secondo De Lorenzo, 
si tratta di una analisi che non 
ha nulla a che fare per la sua 
malattia; amara sorpresa an¬ 
che per chi ha l'artrite reuma- 
tolde: anbinfiammatori e anti¬ 
dolorifici sono considerati un 
lusso. E chi è alle prese con 
malattie croniche, invalidanti e 
cosi gravi dovrà sottoporsi alla 
lunga processione o nelle 
strutture ospedaliere pubbli¬ 
che o in quelle universitarie 
per poter usufruire di un diritto 
diventato piccolo, piccolo. 


Di fronte ad un'Ingiustizia 
cosi grave e palese, il Senato si 
è opposto, e sono state accolte 
gran parte delle modifiche pre¬ 
sentate dal Pei: cosi l'esenzio¬ 
ne, secondo il Senato, dovrà 
essere estesa anche a tutte le 
patologie correlate e tutte le 
strutture pubbliche saranno 
abilitate ad accertare la pre¬ 
senza delle patologie indicate 
nel decreto. Il decreto entrerà 
In vigore da maggio, e i senato¬ 
ri della maggioranza non han¬ 
no accettato la richiesta comu¬ 
nista di spostare per quella da¬ 
ta anche l'entrata in vigore dei¬ 
le nuove esenzioni per reddito, 
che stanno provocando file e 
code massacranti di migliaia 
di anziani ed Invalidi. A Roma, 
un anziano pensionato è mor¬ 
to mentre era In fila agii uffici 
della sua circoscrizione, in at¬ 
tesa di sapere che cosa doveva 
fare. 

•£ vergognoso che il rigore 
del ministro della Sanità, nel 
recuperare 1.800 miliardi di 
spesa sanitaria, si scaricchi sui 
cittadini poveri e sui malati di 


patologie croniche ed acute, 
che incidono gravemente sul¬ 
l'autosufficienza e qualità del¬ 
ia vita», è il commento di Gra¬ 
zia Labate, responsabile sanità 
del Pei, che bolla come »lollia» 
questi ultimi provvedimenti. 

Sempre a! Senato ieri, si è 
concluso con una sorta di ‘tre¬ 
gua armata» l'incontro tra le 
Regioni, i ministn De Lorenzo 
e Cirino Pomicino, e la com¬ 
missione Affari sociali che sta 
esaminando il disegno di legge 
di riforma. Le Regioni, che ave¬ 
vano Interrotto bruscamente I 
rapporti col governo, hanno ri¬ 
badito che senza certezze fi¬ 
nanziarie c reali poteri di con¬ 
trollo e gestione della spesa 
non sono in grado di poter go¬ 
vernare il servizio sanitario, ri¬ 
confermando la loro «sfiducia» 
sul disegno di legge di nforma 
de) governo. Per Giovanni Ber¬ 
linguer, ministro ombra delia 
Sanità, uno dei pochi risultati 
della riunione è stalo quello di 
aver stabilito una serie di in¬ 
contri tra governo e Regioni 
per chiarire le cifre reali del¬ 
l’entità della spesa. 



Comunisti e verdi mettono sotto accusa Ruffolo 

licenza d'inquinare 
per tutte le fabbriche 


Regioni, comunisti e verdi attaccano il ministro del¬ 
l'Ambiente sulle norme che riguardano emissioni e 
fumi provocati dalie industrie. Mentre i limiti previsti 
per le industrie esistenti sono anche dieci volte su¬ 
periori a quelli già in vigore in molte regioni, manca¬ 
no e non sono nemmeno in corso di emanazione le 
norme per le nuove aziende.' Testa e Andreis: «Ruf¬ 
folo venga alla Camera a riferire». 


MIRELLA ACCONCIA MESSA 


la di padrone, attenzione as¬ 
sidua e costante - fatti salvi, 
bene inteso. I profitti - al be¬ 
nessere delle maestranze! 

•Nessun direttore - dichia¬ 
ra Cacclaguerra - mi ha mal 
parlato del possibili effetti 
cancerogeni delle nostre la¬ 
vorazioni. E quando sono co¬ 
minciate a circolare le noti¬ 
zie sui rischi e volevamo par¬ 
larne noi. ci smentivano, di¬ 
cevano che II pericolo non ri • 
guardava il nostro cromo 
esavalente, ma i bicromati di 
altre fabbriche». 

E le maschere di proiezio¬ 
ne contro le polveri? «Negli 
anni sessanta non sapevamo 
neppure che cosa fossero». 
Non è vero, allora, che gli 
operai che non le indossava¬ 
no subissero sanzioni e am¬ 
monizioni dal capireparto? 
•Le ammonizioni comincia¬ 
rono negli anni ottanta, solo 
allora ci furono imposte le 
maschere. E, dopo che I giu¬ 
dici avevano cominciato fin- 
chiesta, ci furono anche mol¬ 
ti controlli». 


Ma è possibile che le ver¬ 
sioni dell’accusa e della dife- 
aa su questo punto siano cosi 
difformi? Raffaello Caccia- 
guerra viene messo a con¬ 
fronto con uno del direttori 
imputati. »Le mascherine - 
chiede II presidente Monte¬ 
verde a Duilio Canepa - veni¬ 
vano fomite o no agli ope¬ 
rai?». «Erano senz’altro distri¬ 
buite - risponde l'imputato - 
ma non so dire se venivano 
usate. Non si poteva mica fa¬ 
re la guardia ai lavoratori». 

E le polveri, intanto, aleg¬ 
giavano dapertutto: «è solo 
da dieci anni - sottolinea 
Cacciaguenra - che sotto al 
nastro trasportatore c'è un al¬ 
tro nastro che porta via le 
polveri; ed è vero, per fare un 
altro esempio, che ora l'ad¬ 
detto al reparto lisciviazione 
lavora In una cabina pressu¬ 
rizzata. ma è anche vero che 
c'è poca manutenzione e 
quando si tappano i filtri nel¬ 
la cabina non entra ratto aria 
pulita». Il processo prosegue 
oggi con altre testimonianze. 


BEI ROMA Ruffolo sotto accu¬ 
sa per le norme che dovrebbe¬ 
ro regolare te emissioni dei fu¬ 
mi e che rischiano di essere 
inapplicabili. Ai nodo si è giun¬ 
ti l'altra sera, dopo che la com¬ 
missione Ambiente e Territorio 
della Camera aveva ascoltato I 
rappresentanti delle Regioni. A 
criticare, e duramente, il mini¬ 
stro dell'Ambiente sono stati 
comunisti e VerdL Chicco Te¬ 
sta, ministro dell'Ambiente del 
governo ombra, ha chiestoci» 
Ruftolo. prima di ogni modifi¬ 
ca alla legge in discussione, 
venga a riferire compiutamen¬ 
te sul lavoro svolto dal ministe¬ 
ro e su cosa si Intende fare per 
mettere mano alla situazione. 
Sergio Andreis, per I Verdi, 
chiede oltre alla convocazione 
del ministro II ritiro del provve¬ 
dimento per approntarne un 
altro alternativo che tenga 
conto delle richieste delle Re¬ 
gioni. 

Da che cosa parte questa ri¬ 
volta anti-Ruffolo? Da un un 
provvedimento dell'88 ap¬ 
prontato dal ministero del¬ 
l'Ambiente sulle emissioni di 


fumi, che rimanda, per la sua 
applicazione, a norme succes¬ 
sive, cioè a linee guida, e fissa 
alcune scadenze. Le linee gui 
da non sono uguali per tutti gli 
Impianti Industriali Ce ne so¬ 
no alcune più permissive per 
quelli già esistenti e altre, più 
restrittive, per gii impianti an¬ 
cora da costruire. Che cosa ha 
messo in luce l'audizione dei 
rappresentanti delle Regioni? 
Dice Chicco Testa: «Le linee 
guida già varate dal ministero, 
d'accordo con quelli dell'Indu¬ 
stria e della Sanità, contengo¬ 
no per gli impianti già esistenti 
valori Umile anche dieci volte 
superiori a quelli già In vigore 
in motte Regioni industriali. 
Costituiscono, quindi, "licenza 
all'aumento deU’Inquinamen- 
to" e sono l'esatto contrario 
degU intendimenti del decreto 
governativo preparato dallo 
stesso ministero. Come se ciò 
non bastasse l'emanazione 
tardiva di tali linee ha scaricato 
sulle Regioni compiti immani 
che esse non sono in grado di 
svolgere. E, inoltre, nessun raf¬ 
forzamento deile strutture re¬ 


gionali è stato previsto». 

Fin qui per gli impianti esi¬ 
stenti. Ma la situazione diventa 
paradossale per chi avesse in¬ 
tenzione di mettere su una 
nuova azienda. Infatti le linee 
guida per questo importante 
settore di sviluppo industriale 
non sono state emanate e - di¬ 
ce ancora Testa - «non sono 
nemmeno in corso di efnana- 
zione. Senza di esse è impossi¬ 
bile di fatto rilasciare qualsiasi 
autorizzazione per nuove in¬ 
dustrie, con gravissimi danni 
per gli imprenditori, costretti 
letteralmente all'illegalttà». 

MiUoni di persone si trovano 
praticamente fuori legge e ri¬ 
schiano di finire, e non per col¬ 
pa loro, davanti al Pretore. «La 
conclusione - afferma ancora 
Testa - è U completo fallimen¬ 
to della legge e l’assenza di 
ogni politica di disinquina¬ 
mento deìl'aria del nostro Pae¬ 
se». 

Ancora una volta si è cerca¬ 
to t’altro ieri di mettere una 
toppa sanando la situazione 
con una procedura straordina¬ 
ria e con un «silenzio-assenso» 
che come al solito va a danno 
dell'ambiente. 

Diverse le posizioni delle 
Regioni. Il Lazio, ad esempio, 
pensa di sbloccare la situazio¬ 
ne con un Intervento di forza. 
L'idea è di controllare tutte le 
aziende: chi è senza autorizza¬ 
zione finirà davanti al giudice. 
C’è il rischio che anche chi ha 
in giardino un barbecue senza 
rotelle (e perciò giudicato un 
"impianto fisso") debba paga¬ 
re. 


Bologna, cade la pista droga 

I tre carabinieri finiti 
in una trappola 
preparata per i nomadi? 

Tramonta definitivamente l’ipotesi di una vendet¬ 
ta dei narcotrafficanti. 1 tre carabinieri uccisi a Bo¬ 
logna sarebbero stati eliminati da un commando 
«disturbato» mentre preparava una nuova azione 
dimostrativa. Su questa pista si stanno concen¬ 
trando gli sforzi degli inquirenti bolognesi impe¬ 
gnati nella caccia ai killer. Oggi il sindaco Renzo 
Imbeni incontra il ministro degli Interni. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOÌ marcucci 


MB BOLOGNA Nessuno cre¬ 
de più all’Ipotetica ritorsione 
dei narcotrafficanti milanesi, 
beffali alla vigilia di Natale da 
una brillante operazione dei 
carabinieri di Bologna. Non 
sono siati quei 13 arresti e i 32 
chili di eroina sequestrati ad 
armare la mano dei Ire killer 
che venerdì scorso hanno as¬ 
sassinato Mauro Mitilini. An¬ 
drea Moneta e Otello Stefani¬ 
ni. Non ha retto ai controlli 
degli Investigatori l'unico ele¬ 
mento che corroborava que¬ 
sta pista: un' "Alfa 164" ruba¬ 
ta, con targa lombarda e trac¬ 
ce di sangue, rinvenuta nella 
campagna bolognese dopo 
l'eccidio. Il sangue sull’auto, a 
quanto si è appreso, apparter¬ 
rebbe a qualcuno che si è feri¬ 
to rompendo un vetro per ru¬ 
bare l’autoradio, e non, come 
si era sospettato, a uno dei 
banditi ferito nello scontro 
coni carabinieri. 

Ora gli sforzi si stanno con¬ 
centrando sulle armi degli as¬ 
sassini, che secondo l'ipotesi 
più accreditata, hanno spara¬ 
to anche contro due accam¬ 
pamenti nomadi e I testimoni 
di una rapina a un distributore 
di benzina: in tutto 7 motti e 
12 feriti in poco meno di un 
mese. Due le costanti: la 
•Uno» bianca usata dai bandi¬ 
ti e un'arma in grado di spara¬ 
re proiettili ad alla velocità, 
forse - ma olo le perizie po¬ 
tranno stabilirlo con certezza - 
un fucile mitragliatore Beretta 
"Se 70". Un'arma da assaltato¬ 
ri, sconosciuta agli armieri 
della criminalità comune. 

Sugli ultimi fatti di sangue il 
sindaco di Bologna Renzo Im¬ 
beni ha chiesto di parlare con 
i! ministro degli Interni Vin¬ 
cenzo ScottL L'incontro si 
svolgerà a Roma questa matti¬ 
na. 

Ieri mattina, nell'ufficio del 
procuratore capo Gino Paolo 
Latini, si è svolto un nuovo 
"supcrvertice" di investigatori 
e magistrati, il secondo in po¬ 
chi giorni. La riunione, circon¬ 
data da uno strettissimo riser¬ 
bo, è durata un paio d'ore. Al 
termine, il procuratore Latini 
si è limitato a smentire voci su 


presunti arresti che da qual¬ 
che giorno circolano insisten¬ 
temente. 

Tra le ipotesi avanzate all'i¬ 
nizio dell'inchiesta, solo due 
sembrano aver resistito: quel¬ 
la dell'agguato di una banda, 
comune o politica, ma che 
dai gruppi eversivi ha sicura¬ 
mente mutuato logiche e tec¬ 
niche e che con la violenza 
sta tentando di conquistare il 
controllo del temtono cittadi¬ 
no e quella del gruppo razzi¬ 
sta che ha nel mmno immi¬ 
grati di colore e nomadi. 

Stando a quest'ultima pista, 
i carabinieri non sarebbero 
stati l'obiettivo degli assassini 
e sarebbero incappati casual¬ 
mente nel commando mentre 
pattugliavano il Pilastro, quar¬ 
tiere penterico di Bologna. I 
killer, sempre secondo questa 
ricostruzione, stavano prepa¬ 
rando un'azione dimostrativa. 
A circa tre chilometri dal luo¬ 
go del massacro c’è il centro 
di accoglienza per extraco¬ 
munitari che II 20 settembre 
scorso fu assaltato con botti¬ 
glie molotov. Subito furono 
arrestate quattro persone, cui 
il pubblico ministero Claudio 
Nunziata ha contestato ien il 
reato di attentalo per finalità 
terroristiche e di eversione, 
che va ad aggiungersi a quello 
di tentato omkidio plurimo. 

Dopo i primi colpi, Otello 
Stefanini, l'autista della pattu¬ 
glia, ha innestato la seconda 
marcia e ha accelerato bru¬ 
scamente. mentre un collega 
pigiava il pulsante dell'allar¬ 
me generale, ma un proiettile 
lo ha colpito alla nuca e l'auto 
è andata a schiantarsi contro 
akuni cassonetti dell'Immon¬ 
dizia. La fase sucessiva è an¬ 
cora da decifrare. Non si capi¬ 
sce infatti perchè i banditi sia¬ 
no tornati indietro per finire i 
militari invece di darsi alla fu- 
ga. 

Qualche preoccupazione 
ha destato ieri la rapina in 
un'armeria avvenuta l'altra se¬ 
ra a Milano. I bandii), che 
hanno trafugato una cinquan¬ 
tina di armi, tra cui mitra e fu¬ 
cili, viaggiavano anche in que¬ 
sto caso su una »Uno» bianca. 


Quel minareto e la «sindrome di Babele» 


Per qualche metro in più. Per la preci¬ 
sione i metri sono 12, tanti quanti l'as¬ 
sessore aH'Bdilizia del Comune di Ro¬ 
ma, Robinio Costi, ha tentato di aggiun¬ 
gere al minareto della grande moschea 
in costruzione a Roma. Una delibera, 
presentata a notte fonda, ha sollevato la 
netta opposizione di cinque consiglieri 


comunali (de, verdi e liberali, ma si so¬ 
no «associati» anche i comunisti). Quel 
minareto deturpa il panorama di Monte 
Antenne sostengono, ma quel minareto, 
ribatte l'architetto Paolo Portoghesi, se¬ 
condo le regole dell'architettura islami¬ 
ca, deve essere più aito della cupola 
della moschea. 


II terremoto in Sicilia 

3mila miliardi del governo 
per un servizio sismico-bis 
Testa: «Scelta incoerente» 


MB Rkordate il famoso «ca¬ 
pitala corrotta, nazione infet¬ 
ta»? Bene, ci risiamo! Ma que¬ 
sta volta II degrado morale, co¬ 
me direbbe un filosofo dialetti¬ 
co, è giunto al suo «compi¬ 
mento» e Roma-Babele ha la 
sua torre. A sfidare Dio (o Al¬ 
lah?) d si è messo l'IsIam, che, 
s! so. di questi tempi, non gode 
di eccessive simpatie. Solo che 
in questo caso per far rovinare 
la torre (anzi II minareto) non 
c'è bisogno dell'intervento del 
Supremo. 8aslano cinque con¬ 
siglieri comunali. 

La polcmka blblfco-am- 
bientalista sull'altezza del mi¬ 
nareto della moschea di Mon¬ 
te Antenne a Roma non è solo 
una questione di metri. Ma ve¬ 
diamo. intanto, di partire pro¬ 
prio da qui. Come è stato ricor¬ 
dato in questi giorni, nel pro¬ 
getto originale di Paolo Porto¬ 
ghesi e Vittorio Giglioni era 
previsto un minareto di 42 me¬ 
tri. Ma pokhé il regolamento 
del plano regolatore fissa un li¬ 
mite massimo di altezza di 25 
metri, i progettisti si erano fer¬ 
mati a questa misura. Ora la 
nuova delibera presentata in 


Consiglio comunale propone 
di tornare a quota 42. Imme¬ 
diata la reazione di akuni con¬ 
siglieri che contestano l'ecces¬ 
siva altezza del minareto che 
deturperebbe il panorama di 
Monte Antenne. 

Non entriamo nel merito 
delta querelle, nè della proce¬ 
dura (anche se U ricorso a 
continue deroghe delle con¬ 
cessioni edilizie desta più di un 
sospetto), solo avanziamo 
quakhe riflessione. Da un po' 
di tempo l'architettura è «sotto 
tiro». E quando dkiamo archi¬ 
tettura, partiamo di progetti 
che, a prescindere da qualsiasi 


RINATO PALLAVICINI 

valutazione estetka, portano 
avanti un discorso di -qualità» 
innegabile. La moschea di Por¬ 
toghesi è uno di questi, come 
pure il nuovo Teatro Carlo Feli¬ 
ce a Genova dell'aichttelto Al¬ 
do Rossi (anche In questo ca¬ 
so c'era di mezzo una torre 
troppo alta). Insomma una ve¬ 
ra e propria «sindrome di Ba¬ 
bele» che sembra fare dell'al¬ 
tezza Il capro espiatorio di 
ogni nefandezza urbanistko- 
architettonica. Senza scomo¬ 
dare troppo la storia, dal Co¬ 
losso di Rodi alla Tour Eiffel, 
noteremo che l'»insofferenza» 
agli edilki svettanti tra le nuvo¬ 
le è assai diffusa. Quakhe me¬ 


se fa il quotidiano londinese 
ITThe Inoependent le ha dedi¬ 
cato un'Intera pagina, pren¬ 
dendo spunto dalla costruzio¬ 
ne a Londra della Canaty 
Wharf Tower, un grattacielo di 
César Pelli alto 245 metri. 

Al confronto i 42 metri del 
minareto romano sono ben 
poca cosa e, tutto sommato, 
non possono rovinare io sky-h- 
ne di Monte Antenne più di 
quanto non abbiano già fatto 
le tonnellate di cemento dei 
quartieri vicini. E aggiungere¬ 
mo che. fatti i debiti distinguo, 
la battaglia ambientalista con¬ 
tro l'«altezza», pur partendo da 
fondate preoccupazioni, non 


sempre ha avuto buoni esiti. 
Anzi. Citiamo U caso della con¬ 
testata copertura dello stadio 
OUmpko, frutto, in parte, del¬ 
l'opposizione al primo proget¬ 
to, scuramente più «leggero», 
ma che prevedeva quattro pi¬ 
loni alti 80 metri. 

Ma nelle polemiche di que¬ 
sti giorni altre motivazioni (pe¬ 
raltro in buona parte «esterne» 
a quelle dei consiglieri comu¬ 
nali di Roma) sono affiorate in 
maniera più o meno esplicita. 
Tra le tante anche quella che 
tutto si può concedere ma non 
che un simbolo dell'islam co¬ 
me il minareto, possa in qual¬ 
che modo rivaleggiare con la 
cupola di San Pietro, simbolo 
della Cristianità. Quakun'al- 
tro, poi, ha scomodato, a pro¬ 
posito di tom ed obelischi, 
simbologie totemkhe e falli¬ 
che. Ma non si vede, allora, co¬ 
me il discorso non possa ri¬ 
guardare anche i cattolkisslmi 
campanili. E poi. interpretazio¬ 
ne per interpretazione, non 
mancano atlnbuzroni simboli¬ 
che di «fertilità uterina» ad ab¬ 
sidi nicchie e cupole. Che la 
salvezza sia. un'architettura 
asessuata? 


MB ROMA Dopo il primo fi¬ 
nanziamento di 150 miliardi 
per gli interventi di emergenza 
nei comuni skiiiani colpiti dal 
terremoto del 13 dkembre 
scorso, ieri il ministero della 
Protezione Civile ha deciso lo 
stanziamento di altri 3miia mi¬ 
liardi. Una cifra che servirà, di¬ 
cono al ministero, ad -elimi¬ 
nare situazioni di rischio con¬ 
nesse alle condizioni de! suo¬ 
lo nei comuni di Lentia) e Car- 
lentini». 

Lo strumento utilizzato è 
quello delie -ordinanze», già 
sperimentato nella ricostru¬ 
zione di Campania e Basilica¬ 
ta e oggetto di critkhe per i 
tanti guasti provocati. Al Di¬ 
partimento della Protezione 
Civile, però, chiariscono che 
«le due ordinanze danno fa¬ 
coltà all'ufficio del Genio Civi¬ 
le di Siracusa di eseguire le 
opere di completamento di 


lavori, già finanziati in prece¬ 
denza». Proprio sulle compre- 
terne per gli interventi di nco- 
stmzione. ieri il ministro del¬ 
l’Ambiente del Governo Om¬ 
bra, Chkco Testa, ha accusa¬ 
to il governo di «incocrenza». 
Sotto accusa l'assegnazione - 
il 31 dkembre scorso - di 20 
miliardi per realizzare un si¬ 
stema di sorveglianza dei vul¬ 
cani attivi in Sicilia. Testa ri¬ 
corda che una decina di gior¬ 
ni prima del decreto del 31 di¬ 
cembre. era sialo istituito 
presso la Presidenza del Con¬ 
siglio il sistema dei servizi tec¬ 
nici nazionali al quale era sta¬ 
to affidato il compito della 
raccolta di tutte le informazio¬ 
ni utili in occasione di eventi 
sismki. «Era quindi questo 
l'occasione per rafforzare da 
subito II servizio sismico affi¬ 
dandogli l'intervento in Ski- 
lia», sottolinea l'onorevole Te¬ 
sto. 
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Borsa 

+0,70% 
Indice 
Mib 993 
(-0,7% dal 
2-1-1991) 



Lira 
Ancora 
un contenuto 
regresso 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 
Continua 
una lenta 
discesa 
(in Italia 
1150,10 lire) 




ECONOMIA & LAVORO 


Annata record per i gruppi esteri 
Oltre un milione di vetture vendute in Italia 
Gravi perdite della Fiat che vede ridursi 
di ben 5 punti la sua quota di mercato 


«Bocciati» tutti i marchi di corso Marconi 
Il management di Mirafìori paga una politica 
di modesta innovazione dei modelli 
La terapia di Romiti: altra cassintegrazione 


Auto, la disfatta di Agnelli 


Nel 1990 hanno superato largamente il milione le 
auto straniere vendute in Italia, mentre il gruppo Fiat 
ha perso cinque punti sulla quota di mercato. Ed i 
dati di dicembre sono ancora più disastrosi per le 
marche nazionali. Oggi la Fiat vorrebbe comunicare 
nuova cassa integrazione, pretendendo che i sinda¬ 
cati si limitino a prenderne atto, dopo aver rinviato a 
(ine mese il confronto sulle sue strategie. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHIU COSTA 


IL VALZER DEL MERCATO 

MARCHE 

1989 

1990 

FIAT 

41,2% 

37,3% 

LANCIA-AUTOBIANCHI 

9,9% 

9,6% 

ALFA ROMEO 

6,1% 

5,6% 

VOLKSWAGEN 

6,5% 

8,1% 

FORD 

4,8% 

7,7% 

RENAULT 

7,1% 

6,8% 

PEUGEOT 

4,4% 

4,7% 

OPEL 

3.9% 

4,3% 


■I TORINO È una vera e pro¬ 
pria débàcle per l'Industria au¬ 
tomobilistica italiana, cioè per 
il gruppo Fiat. Su un mercato 
nazionale che in tulio il 1990 6 
diminuito appena dello 0.6 per 
cento, grazie al latto che la cri¬ 
si e cominciata solo da mag¬ 
gio, le marche nazionali (pra¬ 
ticamente tutte controllate da 
corso Marconi) hanno perso 
ben cinque punti della quota 
che detenevano, scendendo 
da) 57,8 al 52,88 per cento. In 
altre parole, mentre lo scorso 
anno complessivamente sono 
state consegnate in Italia sol¬ 
iamo 14 290 automobili in me¬ 
no del 1939, le vendite di auto 
italiane sono crollate di ben 


123304 unità, mentre le mar¬ 
che slranlere sono riuscite a 
vendere 109 014 vetture in più. 
superando lo storico traguardo 
del milione di auto estere piaz¬ 
zate nel nostro paese. 

A completare il disastro 
hanno contribuito I risultati del 
mese di dicembre, diffusi ieri 
dall'Anfla e dall’Unrae, che 
hanno ulteriormente aggrava¬ 
to l'andamento negativo del 
mesi precedenti Ed e un disa¬ 
stro di immagine, più ancora 
che Industriale e commerciale. 
In dicembre inlatti le case stra¬ 
niere hanno consolidato il 
«orpasso» conquistando il 
51,41 per cento del nostro 
mercato, contro il 48,59 per 


cento delle marche italiane La 
Fiat, rispetto allo stesso mese 
dell 89. ha visto diminuire la 
sua quota dal 39 al 34,9 per 
cento Ma lo schiaffo più bru¬ 
ciante è quello che la Volkswa¬ 
gen ha inferto ai marchi Lan- 
cia-Autobianchl, superandoli 
per la prima volta ed abbon¬ 
dantemente (12,36% dei mer¬ 
cato contro 1*8.81% della casa 
torinese). L'Alfa Romeo, che 


nel cono del 1989 era già su¬ 
perata nelle vendite da Volks¬ 
wagen e Renault, è stata sor¬ 
passata nel 1990 anche dalla 
Ford ed in dicembre, con un 
misero 4.4% del mercato, è sta¬ 
ta preceduta pure da Opel 
(5.8%) e Peugeot (4.5%). Non 
poteva finire peggio un anno 
che Cesare Romiti, nel famoso 
seminario di Marcntino, aveva 
dedicato alla «Qualità totale» 


LETOPTEN 


Fiat Uno 

372 700 

Fiat Tipo 

208 651 

Panda 

184 530 

Ford Fiesta 

132 202 

Y10 

123 202 

Golf 

101 757 

Peugeot 205 

80 752 

Alfa 33 

68 822 

Fiat Tempra 

60 301 

Lancia Dedra 

56 288 


Il mercato dell'auto In Italia: 
nelle tabelle le quote di 
mercato raggiunte a fine anno 
tra i vari gruppi e le 10 vettura 
più vendute 


per battere la concorrenza. 

Francamente ridicolo appa¬ 
re il tentativo della Fiat di con¬ 
solarsi con uno 0,1 per cento 
in più della sua quota di pene¬ 
trazione in Europa (dal 5,8 al 
5,9%). se si pensa che nel 1990 
la Ford ha incrementato le 
vendite in Italia del 59 per cen¬ 
to, la Volkswagen del 23,8 per 
cento, la Volvo del 51,5 per 
cento, la Mercedes del 12,7 per 


Le parti si sono avvicinate. La Fiom chiede di consultare i lavoratori prima della firma 

Olivetti: la rottura è quasi ricomposta 
DonatCattin conferma i prepensionamenti 


Vertenza Olivetti: le parti - dopo la rottura delia set¬ 
timana scorsa - si sono riavvicinate. Ora, insomma, 
c'è ia possibilità di arrivare ad un'intesa. La Fiom, 
comunque, ha chiestocele prima di chiudere il ne¬ 
goziato ci sia una pausa, per consultare i lavoratori, 
fi sindacato chiede di applicare, subito, la riduzione 
conquistata con l'ultimo contratto. Il ministro con¬ 
ferma il provvedimento sui pre-pensionamenti. 


STEFANO KOCCONrm 


■1 ROMA «Rottura» di folto ri¬ 
composta. Anche se ancora 
non c'è l'accordo (almeno ieri 
a larda notte) ma un'Intesa 
comincia a delincarsi. SI sta 
parlando dell’ Olivetti Forse 
una delle -crisi» più dlf nell! che 
Il sindacato ha dovuto affron¬ 
tare in quest'autunno di reces¬ 
sione cominciata con la ri¬ 
chiesta aziendale di ridurre gl) 
occupati di 4 mila persone.la 
vertenza s'è inasprita quando 1 
metalmeccanici e il gruppo di 
informatica si sono abati dal 
tavolo delle trattative senza 
aver trovato un'intesa. E senza 


neanche essersi ridati un ap- 



tenone. Lo scoglio? La pretesa 
aziendale (In attesda dell 
provvedimento di pte-pensio- 
namento, già promesso da Do¬ 
nai CatUn e riconfermato an¬ 
cora ieri) di mettere i lavorato¬ 
ri In cassa integrazione a 0 ore. 
senza alcuna rotazione. Ma. 
cosa più grave, la «rottura» si è 
ripercossa anche nel rapporti 
tra sindacati Di qua la Fiom e 
la Firn, di ià la Ullm, disponibi¬ 
le ad accettare II piano dell'O- 
Uvettl 


A questo punto è Intervenu¬ 
to Donat Cattin E proprio negli 
uflld del ministro (assente 
perchè bloccato a casa da 
un'influenza) c'è stato il «riav- 
vicInamento- tra le partì. E un 
«riawicinamcnto» c'è stato an¬ 
che tra I sindacati In entrambe 
i casi, perù, problemi non 
mancano. Comunque, Ieri sera 
a tarda ora, la Fiom aveva 
chiesto una «pausa» ne) con¬ 
fronto Spiega Cramaschl, che 
guida la delegazione: «Non è 
solo un problema di “politica'' 
Permettimi è una questione di 
rispetto Stiamo discutendo 
delle sorti di migliaia di posti di 
lavoro E su questioni cosi deli¬ 
cate è giusto discutete prima 
col lavoratori, (arsi dare un 
nuovo mandato a conclude¬ 
re» Una richiesta di «pausa» 
che non è piaciuta al ministero 
(il direttore generale, Caco- 

a «Bisogna chiudere In 
, ma neanche alla Ullm 
Il segretario dei metalmeccani¬ 
ci di Benvenuto, Piero Serra ha 
definito la richiesta «un errore». 
E nella sua dichiaratone è ri¬ 


comparsa .una definizione che 
ormai sa di stantio- «Troppa 
gente ha mal di pancia» L'idea 
di interrompete 11 negoziato - 
anche se per poco - non è 
sembrata «adita neanche alla 
Hm-Cisl. Luciano Scalla «Se 
l’azienda - che. comunque, si 
è mossa nella direzione giusta 
- accettasse di discutere le no¬ 
stre controproposte, ci sareb¬ 
bero le condizioni per chiude¬ 
re in poco tempo». 

Le contro-proposte del sin¬ 
dacato al plano aziendale (ri¬ 
veduto). Nel descnverll con¬ 
viene andare con ordine. Ieri 
mattina roilvettl. stemperando 
le rigidità manifestate la setti¬ 
mana scorsa, ha prospettato 
questa situazione. Subito far 
scattare la cassa integrazione 
per duemila lavoratori (In tutto 
la sospensione dovrebbe ri¬ 
guardare 3000 persone, e an¬ 
che qui roiivetti sembra venu¬ 
ta incontro alle richieste di ri¬ 
dune Il numero complessivo 
degli «esuberi») Dlcui 800 do¬ 
vrebbero essere a ff ore. Ma chi 
di loro non avrà maturato le 


condizioni per usufruire del 
provvedimento di prepensio¬ 
namento, a giugno, potrà rien¬ 
trare in fabbrica. E ancora, l'a¬ 
zienda ha propostro una «fer¬ 
mata collettiva» di 10 giorni 
una di queste sarà «pagata» 
daH'OUvetti. Che, in più, ha •of¬ 
ferto» una riduzione di 8 ore, 
che3divemerebbero 16 nel 
Sud. Il sindacato ha provato a 
perfezionare questo piano’ 
maggiori certezze per il rien¬ 
tro, misure per migliorare I 
meccanismi di rotazione e più 
icentivl ai prepensionamenti. 
Ma soprattutto, Fiom, Firn e 
Uilm hanno proposto che ai 
lavoratori siano garantiti i co¬ 
siddetti «ratei» (per capire- chi 
va in cassa integrazione non 
deve perdere istituti contrat¬ 
tuali) e che sia applicata, subi¬ 
to, e per tutti, la riduzione di 16 
ore, prevista dall'ultimo con¬ 
tratto Le proposte - lo hanno 
tenuto a precisare tutti e lo ha 
rimarcato Serra della Ull - «so¬ 
no state formulate unitaria¬ 
mente» 11 confronto cosi è po¬ 
tuto ripartire. Prima della fir¬ 
ma, comunque, la Fiom vuyole 


cento, per non parlare dei 
giapponesi + 407,4% la Maz¬ 
da, + 1164% la Nissan, 
+ 89 9% la Honda. +51,4% la 
Toyota 11 latto è che le case 
straniere vendono di più per¬ 
chè hanno modelli più recenti 
ed innovative Nella classifica 
delle prime dieci automobili 
vendute in dicembre ci sono 
ben sei vetture Importate Ford 
Flesta, Volkswagen Passat, 
Golf e Polo, Peugeot 205 e Re¬ 
nault Clio 

Cosa succederà ora? Se 11 
1990, pur con un mercato che 
«tirava» ancora nei primi mesi, 
ha chiuso in rosso, Il 1991 sarà 
peggio Tutti gli esperti concor¬ 
dano Infatti ne) prevedere che 
non cl sarà ripresa prima del 
'92 Andrà male anche nel re¬ 
sto d Europa, perchè dovrebbe 
esaurirsi l'anomalia della Ger¬ 
mania, dove ancora in dicem¬ 
bre le vendite sono cresciute 
del 4,8% grazie alla sostituzio¬ 
ne delle vetture usate cedute ai 
tedeschi dell'est Tutto ciò si¬ 
gnificherà per la Fiat tanta cas¬ 
sa Integrazione 

Era previsto per oggi un con¬ 
fronto Fiat-sindacati sulle stra¬ 
tegie industriali ed i piani pro¬ 
duttivi. Ma l'azienda aveva 


chiesto di rinviarlo a fine mese, 
col pretesto che solo il 22 gen¬ 
naio il consiglio d’amministra¬ 
zione tirerà le somme dell'an¬ 
no trascorso, e di sostituirlo 
con un semplice abbocca¬ 
mento a Roma per fissare il ca¬ 
le ndano delle prossime tratta¬ 
tive. Poi da alcuni giornali si è 
appreso che la Fiat intende¬ 
rebbe comunicare propno og¬ 
gi nuovi ricotsi alla cassa inte¬ 
grazione, pretendendo come 
sempre che i sindacati si limiti¬ 
no ad una presa d'atto 
•La Fiom - hanno dichiarato 
i segretario nazionali Mazzone 
e Festucci, responsabili del set¬ 
tore auto - considera grave 
questo modo di procedere ed 
espnme parere negativo sull'e¬ 
ventuale ncorso aziendale alla 
cassa integrazione in assenza 
di un quadro di nfenmento 
chiaro su programmi produtti¬ 
vi, ruolo del van stabilimenti, 
scelte strategiche nel penodo 
medio-breve, tutto ciò rappor¬ 
tato anche ad andamenti di 
mercato e prospettive» È pro¬ 
babile quindi che la Fiom non 
si presenti all’Incontro odier¬ 
no, mentre Firn, Ullm e Sida 
hanno annunciato che ci an¬ 
dranno > 



sentire il giudizio dei lavorato¬ 
ri. Indiscutibilmente a modifi¬ 
care l'atteggiamento deli’Oli- 
vetti ha contribuito anche il so¬ 
stegno garantito alle lotte dei 
iavoraton (ancora ieri fortissi¬ 
me 1500 tecnici della Ico m 
corteo) dalle istituzioni, dai 
partiti Ieri è arrivata la presa di 
posizione di Minucci, ministro 
del governo-ombra e di Gian- 


notti, responsabile dell'indu- 
stna «Noi rimaniamo convinti 
che l'esigenza di nuovi investi¬ 
menti, di innovazioni nelle 
strategie industnall e nell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, neces¬ 
sarie per qualificare e rendere 
più competitive le produzioni 
Olivetti necessitano di un sal¬ 
to di qualità sut terreno delle 
relazioni industriali». 


Oggi voli 
regolari: 
precettati 
i controllori 



Voli regotan oggi e domani II ministro dei Trasponi Carlo 
Bernini, su delega del presidente de) Consiglio, ha deriso in¬ 
fatti la precettazione dei controllori di volo dopo gli scioperi 
proclamati dalla Lieta «Il provvedimento è stato assunto - 
informa una nota del ministero - anche con ntenmcnto alla 
grave situazione intemazionale in atto al line di assicurare 
un programma di attività di controllo pari all 80% dei voli 
previsti nella fascia orana interessata dallo sciopero» La 
precettazione fa seguito al nuovo nfiuto della Lieta di revo¬ 
care lo sciopero 


Braccianti 
Peri sindacati 
DonatCattin 
deve mediare 


I segretan generali di Cgtl, 
Cisl e Uil intervengono, con 
una dichiarazione congiun¬ 
ta, nella trattativa contrattua¬ 
le dei lavoratori agncoli. sol¬ 
lecitando il ministro del La¬ 
voro a convocare le parti 
^^«per la ripresa della trattati¬ 
va» «Va immediatamente ri¬ 
mossa - allermano Trentin, Manm e Benvenuto - la pregiu¬ 
diziale delle organizzazioni professionali agncole che vor¬ 
rebbero escludere dalla tutela sindacale il lavoro stagionale 
e precano Si tratta di un grave atto antisindacale e di un pe¬ 
sante attacco alle condizioni di 500 000 Iavoraton» 

Donne Cgil la nunlone del 
coordinamento di martedì si 
è conclusa con la decisione 
di procedere con la consul¬ 
tazione delle donne del 
coordinamento stesso che si 
svolgerà dal 15 al 17 gen- 
nato, la sera stessa o il gior¬ 
no dopo saranno conse¬ 
gnate alla segretena della Cgil il nome o la rosa dei nomi fra 
cui sarà scelta la terza segretana confetdcralc Sarà poi la 
segretena a dover convocare il Direttivo, forse già il 2f gen¬ 
naio quando è già in programma una nunione di questo or¬ 
ganismo Anche la Terza componente della Cgtl, intanto si 
scioglie I annuncio sarà dato nel corso di un convegno che 
si tiene a Rona 111 e 12 gennaio 

Rinnovo della Cig, altre 13 
settimane, per 330 lavoratori 
di EmmonL se entro oggi 
non muteranno leconduuo- 
nt generate dalla cnsi del 
Golfo E quanto proporran- 
nooggi ai sindacau i rappre¬ 
sentanti aziendali di Eni- 
monl nel corso dell incon¬ 
tro [issato per oggi fra Enimoni Fulc e Asap Lo hanno con¬ 
fermato ten finti aziendali. 


Cgil: consulto 
ftile donne 
Si scioglie 
la terza 
componente 


Enìmont 
oggi rinnovo 
Cigper330 
lavoratori 


Prorogata 
fino ar31 marzo 
la scadenza 
del bollo auto 


Gli automobilisti hanno 60 
giorni in più per provvedere 
al pagamento delle bollo 
auto e dell abbonamento al- 
1 autoradio per il 1991 Fino 
al 31 marzo è prorogata in¬ 
fatti la scadenza del bollo 
__ per le autovetture con cavalli 
fiscali superiori a 9 (termine 
e Fino al 30 aprile quella per le auto 
III fiscali (termine originano 28 feb¬ 
braio) La proroga è stata adottata il 27 dicembrecon decre¬ 
to de' ministro delle Finanze per consentire alle regioni a 
statuto ordinario di aumentare le tasse automobilistiche e 
all Aci di apportare i conseguenti adeguamenti tariffari. 

La questione delle esattorie 
e dei loro disavanzi di ge¬ 
stione arriva In Parlamento. 
La commissione finanze 
della Camera ha deciso in¬ 
fatti di ascoltare su questi te¬ 
mi il ministro delle Finanze 
Rino Formica e quello del 
Tesoro Guido Carli. Nel frat¬ 
tempo il provveditore del Monte dei Paschi Carlo Zini all'in¬ 
domani deirincontro avuto con Formica, dichiara che il pro¬ 
blema della remuneratività della gestione esattoriale In Sici¬ 
lia non si pone, poiché «secondo il ministro si tratta di un 
servizio richiesto dallo Stato al Montepaschi e, come tale, sa¬ 
rà remunerato» Inoltre secondo Zini riguardo ai problemi di 
legittimità del decreto ministeriale occorre che «anche la 
giunta siciliana emetta un propno provvedimento in mate¬ 
ria» Invece per il deputato regionale del Pct Michelangelo 
Russo il decreto di Formica è stato «uno schialfio morale alla 
regione». 


originano 31 
con meno di 9 c; 


Esattorie: 
Formica e Carii 
riferiranno 
alla Camera 


Alimentare: 
accordotra 
Permasole 
e Gennari 


A pochi mesi dalla «separa¬ 
zione consensuale» dalla 
Pannala! il finanziere tosca¬ 
no Giuseppe Gennari ha 
raggiunto un accordo con la 
Permasole, una cooperativa 
emiliana attiva nella traslor- 
rii azione dei prodotti agrico¬ 
li e titolare del marchio Ani- 
goni. La Pannasole era da tempo alla ricerca di un partner fi¬ 
nanziario. anche alla luce della situazione debitoria che a fi¬ 
ne '89 era di circa 99 miliardi, a fronte di un fatturato di circa 
136 miliardi. 11 groppo Gennari ha assunto una partecipazio¬ 
ne di 3 miliardi e mezzo nella Parmasole L accordo riguar¬ 
da anche la realizzazione di due società diverse Una di pro¬ 
duzione e l’altra, mista, di distnbuzione. che si chiamerà 
•Arrigoni» 


FRANCO BRIZZO 


Polo impiantistico in alto mare: manca ancora un piano industriale 

Prima di tutto le poltrone 
È scontro sui vertici Iritecna 


Bankitalia preoccupata per il G7: monete coordinate, nulla per le politiche di bilancio 

Ciampi: nessun alibi dalla crisi del Golfo 
per rinviare banca e moneta unica europee 


RICCARDO LIQUORI 


■N ROMA Continuano le 
grandi manovre suliTritecna. la 
società di impiantistica naia 
dalla fusione di Italstat e ItaUm- 
pianti Grandi manovre che 
però sono Incentrate quasi 
esclusivamente sul rimescola¬ 
mento di cariche in atto all’in- 
temo della holding pubblica, 
visto che per il momento non 
si fa il minimo accenno alle 
strade che Intecna batterà nel 
prossimo futuro. Di piano In¬ 
dustriale, Infatti, In casa fri si 
parla solo per ammettere che 
finora non nc è stata scritta 
neanche una riga. 

Ieri intanto Franco Nobili ha 
convocato a Roma lo stalo 
maggiore della neonata socie¬ 
tà per una colazione di lavoro. 
Insieme al presidente Cario La- 
vezzarl c erano il vicepresiden¬ 
te Lupo, gli amministratori de¬ 
legati Scìuano e Tomich e II 
consigliere d'amministrazione 


Felice Santonastaso. Dallo 
stretto riserbo che ha circon¬ 
dato l'Incontro è trapelata sol¬ 
tanto la data de) primo Consi¬ 
glio di amministrazione della 
società, che si terrà il 16 gen¬ 
naio Da sottolineare la pre¬ 
senza tra 1 convitati di Ettore 
Bcmabei. L'anziano «ras» del- 
l'Itaistat non ricoprirà nessuna 
carica in Intecna (sì era parla¬ 
to addirittura di un suo clamo¬ 
roso ritorno alla televisione, al¬ 
la guida di Telemontecorlo) 
ma la sua parola sembra anco¬ 
ra essenziale per la definizione 
dei delicati equilibri di potere 
sui quali si baserà il futuro ver¬ 
tice deirimpìantlstica pubbli¬ 
ca. 

E di alleati in questo mo¬ 
mento Nobili ne ha bisogno, 
viste le reazioni non proprio 
positive che le nomine in casa 
iritecna hanno scatenato. Per il 


momento le contestazioni più 
forti anivano dalla sinistra De, 
clamorosamente esclusa dalla 
plancia di comando della so¬ 
cietà, consegnata nelle mani 
di un andreottiano di ferro co¬ 
me Lavezzari e di un manager 
come Lupo («sospettato» di 
simpatie socialiste) al quale 
spetterà il compito di reggere 
effettivamente il timone di Iri- 
tecna. C'è n'è abbastanza, in¬ 
somma, per Indurre il de Calo- 
geroPumilia-dellasinistra-a 
chiedere l'audizione del gover¬ 
no e del presidente dell’lri alla 
commissione bicamerale delle 
Partecipazioni statali 
Strali anche da parie dei sin¬ 
dacati La Cisi parla ormai 
esplicitamente di «lottizzazio¬ 
ne» per bocca del segretario 
della Fllca, Natale Fotiani II 
segretario confederale della 
Ull, Antimo Muccl addirittura 
d) «boicottaggio» nei confronti 
Intecna. Sotto accusa i minac¬ 


ciati scorpori di tre società del- 
l'Itaistat Autostrade, Italstrade 
e Condotte. Per quanto riguar¬ 
da la prima, in realtà, non sem¬ 
bra essere ancora detta l'ulti¬ 
ma parola, anche perché è dif¬ 
ficile che t manager di Iritecna 
accettino di perdere senza 
combattere un'azienda che 
garantirebbe loro un flusso di 
liquidità di circa 600 miliardi 
l'anno. Per quanto nguarda le 
seconde, Invece, è solo que¬ 
stione di trovare gli acquirenti, 
almeno nelle Intenzioni dell'I- 
talstat, che negli scorsi giorni 
ha affidato allTmi il compito di 
valutare le offerte d’acquisto 
per le Condotte. Quella più 
consistente, per ora, proviene 
da Fianco Caltagirone per l'ac- 
qisizione de) 30% del pacchet¬ 
to azionario Per Italstrade, in¬ 
vece, è tramontata la candida¬ 
tura di Salvatore Ugresti, che 
ha ieri smentito ogni trattativa 
per l'acquisto - da solo o in 
cordata - della società. 


La crisi del Golfo non deve diventare un alibi per 
non mettere in pratica quanto i 12 membri deila Cee 
hanno deciso sull’unione monetaria. Vale per la 
banca centrale europea come per l'uso dell’Ecu. Il* 
governatore Bankitalia Ciampi se la prende con te¬ 
deschi e britannici. Il de Andreatta applaude, solita¬ 
rio, a Margaret Thatcher «Ha fatto bene a opporsi 
all’Europa sociale». 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


BB ROMA Mentre economisti 
dell'ovest e dell'est cercano ri- 
ferlmentlstorici chi negli anni 
30 per esorcizzarli e chi, inve¬ 
ce, per invitare a minore otti¬ 
mismo sulla capacità di tenuta 
del sistema finanziario intema¬ 
zionale, il governatore detta 
Banca d’Italia Ciampi riscopre 
le virtù europebte della fine 
degli anni '70 per tirare un col¬ 
po, Indiretto e velato quanto si 
vuole, a chi vuòte tirare II freno 
all'unificazione monetaria. 


Paria ai britannici che hanno 
definito ufficialmente il loro 
progetto di Ecu forte che aggi- 
ral’ostacoto di una politica 
monetaria unica e di una mo¬ 
neta unica (come invece pre¬ 
vedono gli accordi europei). 
Ma parla anche ai tedeschi ie 
scelte dei quali non saranno 
costscontate una volta digerita 
l'upificazione tedesca In ogni 
caso, Ciampi manda al suo 
collega della Bundesbank 
Pochi un segnale anticipato 


non fate scherzi, l’agenda del¬ 
l'unificazione non deve essere 
riscritta a conferenza intergo¬ 
vernativa per la modifica dei 
trattati aperta II governatore 
deila Banca d'Italia ricorda 
che nel marzo 1979 «quando si 
decise di dare vita atto Sme le 
istituzioni politiche dettero 
prova di coraggio e senso della 
storia Dopo pochi mesi scop¬ 
piò il secondo shock petrolife¬ 
ro si disse che forse lo Sme 
non sarebbe mai nato se lo 
shock fosse avvenuto qualche 
mese prima. Fu invece un be¬ 
ne che lo Sme fosse già opera¬ 
tivo, consentendo di orientare 
ie reazioni dei paesi comunita¬ 
ri alla crisi». Trasferito aU’oggl, 
l'augurio è che anche nel ca¬ 
so deprecabile di una crisi di 
qualsivoglia natura (cioè la 
cnst del Golfo - ndr), non si 
nnvii la realizzazione di Inizia¬ 
tive da tempo concepite e di 
progetti già ben definiti». 


Non avendo interiocuton 
nell'aula magna dell'università 
romana, Ciampi non ha dato 
luogo a risposte Poco prima, il 
premio Nobel James Meade 
aveva parlato del suo interesse 
per l'Ecu forte proposto dai 
bntanmcicon dotte motivazio¬ 
ni, ma non agli economisti 
parlava il governatore detta 
banca centrale italiana. 

D'altra parte, tra gli effetti 
deila decelerazione della cre¬ 
scita e di una stagflazione su 
scala mondiale c’è U rischio 
che «igrandt blocchi economi¬ 
ci si chiudano in se stessi», sia¬ 
no tentati di essere «autosufft- 
ctenti». La conseguenza, pro¬ 
nostica Ciampi, sarebbe «l'ine¬ 
vitabile contrapposizione* La 
riunione del G7 tra dieci giorni, 
fa capire Ciampi non sarà fa¬ 
cile poiché il groppo dei 7 pae¬ 
si più industrializzati del mon¬ 
do misura i suoi limiti «Finora 
il coordinamento si è incentra¬ 


to sulla politica del cambio e 
della moneta Non sì è voluto, 
o non si è potuto, includere tra 
le politiche da armonizzare 
quella di bilancio» Nulla fa 
pensare, però, che le condizio¬ 
ni per una inversione di ritta 
esistano oggi Propno sul pia¬ 
no fiscale ha sbattuto la faccia 
Bush e sbatcrà la faccia tra bre¬ 
ve Kohl LTtalla ha solo da sta¬ 
re zitta. 

Il senatore Beniamino An¬ 
dreatta regala a economisti e 
studenti un voto di promozio¬ 
ne per la Lady di Ferro oggi in 
semipensione «Aveva ragione 
la signora Thatcher ad opporsi 
ad uno spazio sodate euro¬ 
peo, cioè al rafforzamento di 
istituti di tutela dei lavoratori 
dipendenti m presenza di dbli- 
velli nella produttività in Euro¬ 
pa. La condizione per uno svi¬ 
luppo sta appunto in un mer¬ 
cato del lavoro senza impac¬ 
ci» Anche questo è uno dei Isti 
del «conflitto europeo». 
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Economia e Lavoro 


Smantellamento delle Poste 

Uil: «Siamo allo sfascio» 
Filpt-Cgil: «Si va verso 
lo sciopero di categoria» 


■i ROMA. (I ministero delle 
Poste sta scalzando preti e ca- 
rablnien dal primato dell'as¬ 
surdo che alimenta il reperto¬ 
rio popolare delle barzellette. 
Di materiale ve n'è a iosa. 
Qualche esempio Molti medi¬ 
ci giugono a certificare che il 
postino signor Rossi -0 inido¬ 
neo al lavoro pomeridiano*: 
per lui C quindi escluso ogni 
turno o straordinario nel po¬ 
meriggio. figuriamoci la notte. 
Ancora. A Milano (come in al¬ 
tre 23 cittì) la posta dovrebbe 
essere smistata da un centro 
meccanografico che pero non 
funziona per carenza di perso¬ 
nale. Quindi al mattino un ae¬ 
reo trasporta montagne di cor¬ 
rispondenza a Palermo o a Ca¬ 
tania dove invece il centro fun¬ 
ziona, e la posta smistata viene 
ricaricata sull'aereo per essere 
consegnata a Milano. E non fi¬ 
nisce qui. Per vincolo contrat¬ 
tuale il postino che incasella la 
corrispondenza secondo la 
destinazione è ad un livello 
dell'Inquadramento. quello 
che la prende per raccoglierla 


ad un altro impossibile dun¬ 
que che la stessa persona 
compia le due elementari ope¬ 
razioni. 

Se ne potrebbero racconta¬ 
re parecchie altre, di barzellch 
te, che però tali non sono per¬ 
che si tratta delle tante pastoie 
d'origine burocratica e sinda¬ 
cale che impediscono alle Po¬ 
ste un livello decente di effi¬ 
cienza. Molte di queste sono 
state denunciate ieri propno 
da un sindacato, la Uil (secon¬ 
da per rappresentatività nel 
settore dopo la Cisl) Il suo lea¬ 
der Giorgio Benvenuto si è det¬ 
to •indignato* per il fatto che il 
ministro delle Poste Oscar 
Mamml abbia tranquillamente 
confessato la «scomparsa* di 
ottomila portalettere assunti 
negli ultimi anni Ma il mistero 
è subito svelato- concorsi inter¬ 
ni e certificati medici compia¬ 
centi permettono rapidamente 
al portalettere di fresca nomi¬ 
na di mollare il faticoso borio¬ 
ne e rifugiarsi in un ufficio. Ac¬ 
cade cosi che in sei anni sono 
stati assunte ben 4Ornila perso¬ 



Per 38mila dirìgenti statali 
raddoppiano le pensioni d’annata 


Raddoppia la pensione per 38mUa aUidirigenti pub¬ 
blici, civili e militari, collocati a nposo prima del 
1979, esclusi finora dall'aggancio agli aumenti di sti¬ 
pendio della categoria nconosciuto invece ai loro 
colleghi andati in quiescenza dopo quella data. La 
Corte Costituzionale ha dato ragione alle vittime 
delt’ennesimo caso dt pensioni d'annata. Cgil Cisl 
Uil: «Il governo ora pensi agli altri pensionati». 


RAUL WITTKNBKRO 


ne (18mlla In Campani*) - 
senza che 11 servizio sia miglio¬ 
rato - aggirando il blocco delle 
assunzioni pubbliche grazie 
alla norma che permette, in 
caso di necessità, di prendere 
chi all'ullimo concorso è rima¬ 
sto fuori pur risultando «Ido¬ 
neo* 

Da qui l'urgenza della rifor¬ 
ma, sulla quale Cgil Cisl e Uil 
hanno chiesto udienza aJ mini¬ 
stro Mamml Riforma che, di¬ 
cono Benvenuto e 11 segretario 
della Uilpost Mano Schiavo al¬ 
la Cgil, è ben più pressante 
della questione telegrammi, su 


cui non sono opportune «guer- 
resante» Daccordosullanfor- 
ma, risponde Trefiletti della 
Filtp Cgil nvendicando il pri¬ 
mato dell'impegno In matena, 
ma la cessione al questi servizi 
remunerativi (oggi espressi e 
telegrammi, domani pacchi e 
cenai meccanografici) «non è 
la sinergia tra pubblico e priva¬ 
to che chiediamo, bensì !a soli¬ 
ta duplicazione aziendale, ma¬ 
le antico del nostro Paese» Ieri 
il direttivo della FUtp ha deciso 
«lotte articolate fino ad arrivare 
allo sciopero generale* della 
categona DRW 


■i ROMA. In arrivo un bel 
gruzzolo di soldi per 38mila di¬ 
rigenti dello Stato andati in 
pensione prima del gennaio 
1979, che finora si sono trovati 
con un trattamento di gran 
lunga inferiore ai loro colleghi 
pan grado collocati a nposo 
dopo quella data Perquesti ul¬ 
timi Infatti nel 1987 la pensio¬ 
ne era stala ricalcolata In base 
al miglioramenti riconosciuti 
alla categoria tra il 1982 e il 
1986, ma dal beneficio erano 
staU esclusi i dirigenti andati In 
quiescenza pnma del 79. Ri¬ 
sultato, per I fortunati rasse¬ 


gno cresceva fino al 123%, per 
gli altri del solo 13-18 per cen¬ 
to per la semplice «perequa¬ 
zione*. GII sfortunati si sono ri¬ 
volti alla Corte dei Conti che ha 
trovato fondata la protesta, c 
ha posto la questione di legitti¬ 
mità alia Corte Costituzionale, 
che ieri unanime ha dato ra¬ 
gione al ricorso con una sen¬ 
tenza ha cancellato l'art.3 del 
provvedimento discriminato¬ 
rio (Il decreto legge n 379 del 
16 settembre 1987). Dal 1 mar¬ 
zo 1990, data in cui si è com¬ 
pletata la riliquidazione con 
un decreto dell'anno prece¬ 


dente, i miglioramenti dovran¬ 
no essere estesi ai dirigenti po¬ 
ma esclusi che vedranno prati¬ 
camente più che raddoppiata 
la propria pensione 

Non si sa quanto questa sen¬ 
tenza costerà allo Stato c'é chi 
parla di cento miliardi, chi di 
oltre 500. Sta di latto che si trat¬ 
ta di un caso da manuale di 
aggancio delle pensioni all'an¬ 
damento delle retribuzioni dei 
lavoratori attivi Propno ta n- 
vendicazione dei sindacati 
Cgil Cisl Uil di oltre dieci milio¬ 
ni di pensionai per la quale 
all'inizio della settimana pros¬ 
sima Trenta Marini e Benve¬ 
nuto dovrebbero Incontrare il 
presidente del Consiglio An- 
dreottl 

Nel dispositivo la sentenza 
riconosce come legittima la di¬ 
screzionalità dei legislatore 
nell'adottare trattamenti diffe¬ 
renziati «In relazione al fattore 
tempo», purché ciò avvenga 
«secondo i canoni di razionali¬ 
tà e ragionevolezza» E invece 
è una «irrazionale e Ingiusta di- 
scnmunazionc* quella operata 


■fra soggetti in Identica posi¬ 
zione funzionale per aver pre¬ 
stato la medesima attività lavo¬ 
rativa» L’intento nequilibrato- 
re delle prensioni, prosegue 
l'Alta Corte, «non può limitarsi 
a un gruppo di dirigenu che 
peraltro godevano già di tratta- 
menu migliori rispetto all'altro 
gruppo, e deve certamente 
escludersi* che si realizzi «solo 
a favore di coloro le cui esigen¬ 
ze sono meno pressanti*. Nè 
vale il pnncipio del «fluire del 
tempo* a giustificazione delle 
diversità, perchè per entrambi 
i gruppi i miglioramenti di sti¬ 
pendio ai pari grado in attività 
sono intervenuti «alcuni anni 
dopo 11 loro collocamento a n- 
poso» una serie di decreti leg¬ 
ge emanati in attesa delle so¬ 
spirata riforma della dirigenza. 

Articolata la reazione dei 
sindacati. Il segretario genera¬ 
le dello Spi-Cgit Gianfranco 
Rastrelli ha dichiarato che «la 
sentenza, in sé giusta, dimo¬ 
stra il caos della previdenza, 
specie quella pubblica, e l'ur¬ 


genza della riforma» Il suo col¬ 
lega Bucci aggiunge «l'onere 
della sentenza non deve esse¬ 
re caricato sulla disponibilità 
finanziaria per la nvalutazione 
delle prensioni d'annata Inpse 
dei pubblici dipendenti* E in 
questi termini è subito partito 
% un telegramma verso Palazzo 
Chigi dei tre sindacati dei pen¬ 
sionati Cgil Cisl Uil Sibillino il 
ministro del Bilancio Paolo Ci- 
nno Pomicino, che ricorda il 
decreto governativo sulle pren¬ 
sioni d’annata, «in sede di con¬ 
versione in legge deve rimane¬ 
re nella sua versione origina¬ 
le». Il segretario della Uil Vitto¬ 
rio Pagani è soddisfatto dalla 
sentenza dell'Alta Corte, criti¬ 
cata invece dal capo dei pen¬ 
sionati Cisl Chiapretla («discri¬ 
mina i dirigenu dagli altri pen¬ 
sionati») e dal segretario della 
Cgil Cazzola: «Mi inchino alla 
Coite Costituzionale, ma an¬ 
che attraverso sentenze come 
questa si affonda il sistema 
previdenziale*, si dà il meglio 
«sapendo che non si può dare 
a tutti*. 


borsa m Milano Seduta interlocutoria con la mente a Ginevra ìndici mib 


■I MILANO Mondo col fiato sospeso e anche 
piazza degli Affari ha vissuto la sua breve sedu¬ 
ta finita nella mattinata di ieri verso le 12 con la 
mente a Ginevra e l’occhio alle agenzie. In at¬ 
tesa delle conclusioni dell'incontro Baker-Aziz. 
A dire U vero i prezzi del titoli maggiori hanno 
dato qualche segnale di recupero a causa dei 
rimbalzi, tantoché alle 11.30 il Mib dopo esse¬ 
re rimasto invariato per un'ora e mezza segna¬ 
lava un piccolo progresso. 4-0,30% su circa 
due terzi del listino, che sta a significare la 
scarsità degli scambi I maggiori titoli hanno 
avuto comunque tutti frazionali recuperi, ossia 
al di sotto deli'1%. Uno del migliori risultati in 


chiusura è datò dalle Fiat ( + 0.91%) (Mib fi¬ 
nale +0,1%). Piazza Affari non si è discostata 
dall'andamento avuto dalle albe piazze sia per 
il modesto calo avutosi a New York che per 
quello di segno opposto a Tokio. Le piazze eu¬ 
ropee, mentre i colloqui erano in corso, erano 
anch’esse orientate verso modesti recuperi, nel 
quadro di una scarsa attività. Le chiusure più 
significative dopo quelle della Fiat sono delle 
Generali ( + 0,66%), Mediobanca ( + 0,68%) e 
Montedison (+0,76%). Scostamenti di rilievo 
si sono avuti al solilo fra i titoli minori, con un 
rinvio per eccesso di nalzo delle Unipar rispar¬ 
mio. □ R C 
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_ _ Economia e Lavoro _ 

Da una ricerca Fiom il ritratto di chi appoggia un sindacato leghista. Cisl e Uil ancora «tranquille» 


Ecco com’è i 


n metalmeccanico non fa eccezione rispetto all'e¬ 
lettore lombardo: crescono in lui le simpatie per il 
■localismo, l’avversione al centralismo romano, sen¬ 
timenti neorazzisti. È diviso a metà di fronte all'ipo¬ 
tesi di un sindacato della Lega lombarda. «Un sinda¬ 
cato non s'inventa», dicono Cisl e Uil. Più preoccu¬ 
pata la Cgil. Bocche chiuse e lavoro frenetico alla 
lega che cerca sedi, funzionari, soldi. 


Dibattito sulla Fiat al Sud 

Al lavoro per migliorare 
un accordo che non piace 
A Melfi in assemblea 


BIANCA MAZZONI 


BB MILANO. Antonio Mogli, 
primo segretario generale del 
Sol, sindacato autonomista 
lombardo, e impegnatissimo e 
-per questo introvabile. Lascio- 


co. è in giro a cercare sedi, fun¬ 
zionari. esperti e finanziamenti 
per il Sai. Se un partito d’opi¬ 
nione può nascere con pochi 


. desto tessitore di un'opera che 
descrive dirompente nel 


dare il consenso ollenulo, un 
sindacato deve avere uffici in 


' mondo sindacale come lo ( cui apprestare I servizi del li¬ 
stalo la Lega nel sistema politi- scollala, del commercialista, 

-Gianfranco Miglio 

«I seguaci di Bossi? 

Un blocco sodale 
di prestatori d’opera» 


del funzionario di patronato, 
tutto personale preparato e 
competente, naturalmente 
non volontario. 

In Cisl negano che il senato¬ 
re Bossi abbia fallo proseliti 
per costruire il suo sindacato 
Ira i dirigenti «dissidenti» che 
gravitano attorno alla sua area. 
Piergiorgio Tlboni, il segretario 
della Firn milanese commissa¬ 
riato dalla Firn nazionale, è 
stato corteggiato, ma non sem¬ 
bra sia stato conquistato. I cor¬ 
teggiamenti hanno interessato 
anche funzionari della Uil. Cisl 
e Uil nazionale per il momento 
si dimostrano tranquille. Fran¬ 
co Marini paria di effetto di se¬ 
duzione della Lega, afferma 
che il solidarismo Cisl ha foni 
radici, che «un sindacato non 
si Improvvisa». Anche per Gior¬ 
gio Benvenuto ricorda che un 
sindacato non s'inventa, ma 


non per questo non manifesta 
una cena preoccupazione. 

La Lega intanto dedica la 
sua attenzione anche al pro¬ 
blema soldi per U Sai. Per un 
sindacalo neocorporativo i fi¬ 
nanziamenti non arrivano solo 
con le quote tessera dei lavora¬ 
tori dipendenti Non si può au¬ 
tomaticamente dedurre che at¬ 
ta Lega arrivano i soldi di Ber¬ 
lusconi dopo il cordiale collo¬ 
quio di Bossi con «sua emitten¬ 
za» in occasione dell'inaugura¬ 
zione degli impianti televisivi 
di Melzo, ma non si può nep¬ 
pure escludere finanziamenti 
di imprenditori, commercianti, 
professionisti, aiuti peraltro im¬ 
plicitamente ammessi dai diri¬ 
genti della Lega quando parta¬ 
no dell'apporto generoso di 
molti amici. 

Senza sedi e senza funzio¬ 
nari, Il Sai pare comunque ave¬ 


re già una base potenziale. E' 
quanto conferma la ricerca ef¬ 
fettuala per conto della Fiom 
Lombardia dall'Istituto supe¬ 
riore di sociologia di Milano su 
un campione ai metalmecca¬ 
nici periodicamente inteiroga- 
ti su questioni particolarmente 
significative. Questa volta le 
domande erano rivolte ai lavo¬ 
ratori per sapere il loro grado 
di simpatia per la Lega e l'e¬ 
ventuale adesione al sindacato 
autonomista. Il metalmeccani¬ 
co sembra non discostarsl da¬ 
gli atteggiamenti dell'elettore 
medio lombardo. Sull'ipotesi 
di sindacato leghista it cam¬ 
pione si divide a metà. Sono 
più favorevoli i mollo giovani e 
1 più anziani, le femmine ri¬ 
spetto ai maschi, le persone 
meno istruite rispetto a quelle 
più acculturale. Sono d'accor¬ 
do al SS percento I non iscritti 


al sindacato, non ci sono dlffe- 
' renziazioni Ira impiegati e 
operai 

Naturalmente l’ipotesi di un 
sindacalo leghista è maggior¬ 
mente appoggiata da chi ha 
già votato o prende seriamente 
In considerazione il voto alia 
Lega, ma è condivisa per il 31 
per cento anche dagli elettori 
comunisti Certe argomenta¬ 
zioni leghiate fanno il pieno 
del consenso: oltre la metà de¬ 
gli intervistati è completamen¬ 
te d'accordo con l'accusa al 
sindacato di essere «troppo ro¬ 
mano», il 40 per cento con l'os¬ 
servazione che sindacali e par¬ 
titi si assomigliano sempre di 
più. E ancora: aumentano le 
simpatie per il localismo, le 
posizioni antipartito e gli atteg¬ 
giamenti neo razzisti. Ed è in¬ 
teressante anche vedere qual'è 


l'identikit del lavoratore o della 
lavoratrice che sempre più è 
attratto da questi argomenti le¬ 
ghisti. Flra I più favorevoli al lo¬ 
calismi sono i giovani o gli ul¬ 
tra cinquantenni, coloro che 
hanno solo la licenza liceale; 
fra i meno favorevoli le donne, 
i 30/40 enni. gli impiegati, i di¬ 
plomati o laureali. Contro i 
paniti sono più accaniti gii uo¬ 
mini, gli operai, gli ultraqua- 
rantennl, meno arrabbiate le 
donne, i giovani, gli impiegati. 
It grado di cosi detta intolleran¬ 
za sociale è maggiore fra ì gio¬ 
vani fino al 29 anni e gli ultra 
cinquantenni, fra i maschi 
piuttosto che fra le donne, Ira I 
non iscritti al sindacalo. E in 
latto a titolo di studio sono lau¬ 
reati e diplomati a manifestare 
atteggiamenti neo razzisti più 
di persone con più modesta 
cultura. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 


Gianfranco Pasquino 

«Se sono finiti i partiti 
perché ora non dovrebbero 
finire anche i sindacati?» 



■B MILANO. «Quando mi dissero 
chrt sarebbero partiti con H sinda¬ 
cato, ho chiesto: ce la farete? Ora 
dico: - vedremo*: Gianfranco Mi¬ 
glio, docente universitario alia Cat¬ 
tolica. autore fra gli altri di nume- 
idei scritti sul leghismo e il federa¬ 
lismo e considerato Il teorico della 
bega Lombarda, commenta a bot¬ 
ta calda i risultati della ricerca sui 
metalmeccanici e il sindacato au¬ 
tonomista. - . .■'• 

- La ricerea conferma un mode 
! lateresee nel mondo del lavoro 
per DSaL Le ragioni? 

Quando scrivevo che intuita a fa- 
' vore della Lega c’è un blocco so¬ 
dale (ano di prestatori d'opera In¬ 
tasi in Senso lato, dal lavoratore di¬ 
pendente aU'lm prenditore, sapevo 
qbeflochemi dicevo. : 
bel aveva però qualche dubbio 


flilimio utop onfo t aT 


Pensavo che il sindacato confede- 
' rate, fosse ancora forte, radicato, 
ma evidentemente mi sbagliavo. 
Come i partiti II sindacato ha perso 
la sua presa. 

I risultati della ricerca mettono 

i- In evidensa però che radestone 

politica alla Lega non utomati- 
camente si può tradurre hi Iscri¬ 
zione alTorgantriariooc sinda¬ 
cale. 

Se il Sindacato autonomista lom¬ 
bardo fosse gii sul mercato, d sa¬ 
rebbe anche l'adesione. £ natura¬ 
le che la gente prima di iscriversi 
voglia vedere com'è, come si pre¬ 
senta. 

Lei pensa che U crisi dei sinda¬ 
cato sia profonda come quella 
dd partiti? 

I partiti sopravvivono solo per un 
vincolo clientelare che è formida¬ 
bile, ma anche labile, smobllitabi- 


le. Non è un rapporto di fedeltà, di 
adesione ideologica. Di conse¬ 
guenza, poiché cresce l'Interesse 
frazionale, U vincolo cade e la gen¬ 
te, di fronte ad una forza vincente, 
comincia ad Investire in un altro 
partito. Per il sindacato le ragioni 
sono più complesse. Il sindacato 
confederale perde perche vede 
declinare le grandi classi sociali 
nate nel periodo industriate, li sin¬ 
dacato e stato vicinissimo a vince¬ 
re nei primi anni '70, ad andare al 
governo. Ma non bisogna arrivare 
“quasi a vincere' e dire: andiamo' 
al potere alla prossima ondata: 
perche la prossima ondaU non' 
viene più. Le opposizioni, infatti si 
coalizzano, si attrezzano. Si può 
vincere solo da posizioni interme¬ 
die. . . OBM. 


MB MILANO. «Se sono finiti I partiti, 
perche non dovrebbero Unire anche 
I sindacati?»: Gianfranco Pasquino, 
costituzionalista, precisa subito: »l 
sindacati cosi come sono ora. I parti¬ 
ti sono sicuramente più (orti, hanno 
più mezzi, una funzione per gover¬ 
nare un Paese. Ci sono invece nazio¬ 
ni, e penso agli Usa, che fanno ame¬ 
no del sindacati. La crisi, quindi, c'è 
e 1 sindacati se ne dovevano accor- 
gere prima. 

Quali potevano essere I segnali 
d'aUaRae?. 

Non dobbiamo dimenticare che ci 
sono già altri sindacati oltre ai tre 
sindacati confederali. Ci sono i Co- 
bas. i quadri non sono rappresen¬ 
tanti da Cgil, Cisl e Uil intere catego¬ 
rie, ad esempio di insegnami, aderi¬ 
scono ad organizzazioni diverse. La 
situazione, insomma, è già cambia¬ 
ta. 

Crisi dd partiti, crisi del sindaca¬ 
to. Ma U sindacalo, per 11 sno do¬ 
ver essere pragmatico, non può 


avere più risorse per cambiare? 

I sindacati confederali italiani na¬ 
scono dietro una forte spinta ideolo¬ 
gica e non solo la Cgil. ma anche la 
Cisl. Si è prima comunisti o socialisti 
e poi della Cgil, si è prima camilianì 
e poi dsllnl. Forse la Uil è quella con 
una matrice meno ideologica, ma è 
troppo debole dal punto di visus or¬ 
ganizzativo. 

D sindacato confederale è in crisi, 
la situazione è già cambiata. Che 
fare, allora? 

Intanto il sindacato. Cgil, Cisl e Ui) 
dovrebbero cominciare a pensare di 
essere un'altra cosa di quello che fi¬ 
no ad oggi hanno voluto essere: una 
grande organizzazione di massa. Le 
grassdi organizzazioni di massa ci 
sono là dove cl sono le masse, in 
Germania, ad esempio, o in Scandi¬ 
navia. Ma in quei Paesi c'è anche un 
unico partito della sinistra e un sin¬ 
dacato che a quel partilo fa riferi¬ 
mento. 



In Italia invece d sono condizioni 
dd tatto diverse. 

E allora bisognerebbe riuscire a dar¬ 
si una regolata. Se. ad esempio, le 
ire maggiori confederazioni, Cgil, 
Cisl e Uil riuscissero a costruire un 
sindacato unitario sarebbe un van¬ 
taggio per tutti, oltre che per loro, 
naturalmente. E poi dovrebbero stu¬ 
diare il “caso Giappone", non per¬ 
chè l'Italia è come il Giappone, ma 
perche II il sindacato ha dato prova 
di saper manovrare e lare i conti con 
le variabili socio economiche che 
esistono in quel Paese. Penso cioè 
ad un modello di sindacato mana¬ 
geriale, che rappresenti cerio gli in¬ 
teressi dei levoratori, ma con grande 
competenza, forte nelconfrontocon 
governo e parlamento perchè capa¬ 
ce di padroneggiare le varibili eco¬ 
nomiche. □ B.M. 


H MELFI (Potenza). San Ni¬ 
cola di Melfi è distente pochi 
chilometri dalla fredda sala 
che ospite l'incontro: »La Fiat a 
Melfi e Avellino dopo l'accor¬ 
do nazionale» organizzato dal¬ 
l'Unione Vulture-Mellese-Alto 
Brandano del Pel 1 280 ettari 
chiesti dalla casa torinese per 
stabilirsi al Sud ci sono. Sono 
liberi per essere occupati. Ma 
ci vorranno ancora quattro an¬ 
ni prima che un cancello si 
apra e prima che i 7mila lavo¬ 
ratori previsti vi entrino. Nella 
sala (cinque stelle) di Lavello 
sindacalisti, dirigenti e iscritti 
ai Pei, disoccupati e pensionati 
si sono Incontrati ieri per di¬ 
scutere dell'accordo firmato il 
18 dicembre. Per disegnare 
scenari possibili da qui al '94. 
per capire perché c se valeva 
la pena accettare alcune con¬ 
dizioni pretese dalla fabbrica 
automobilistica. 

A Gerardo Labriola, segreta¬ 
rio dell'Unione, responsabile 
de) Pei dell'area compresa tra 
il Vulture e l’Alto Brandano il 
compito di introdurre l'incon- ' 
tro. «Niente è scontato - dice 
Labriola -, è vero l'accordo Fir¬ 
malo dimostra che abbiamo 
accettato un arretramento ri¬ 
spetto alle condizioni di lavo¬ 
ro, ma abbiamo il tempo per 
organizzarci e ridimensionare 
le pretese della Fiat Comincia¬ 
mo subito perché non si ripeta 
quanto è successo con la 219, 
quando i nostri giovani sono 
stali costretti a contrattare il 
posto con il voto». 

Il segretario regionale della 
Cgil Vito Gruosso ammette: 
•Nella contrattazione non ave¬ 
vamo una posizione privilegia¬ 
ta, ma se abbiamo subito un ri¬ 
catto adesso dobbiamo far si 
che questi investimenti non di¬ 
ventino speculazioni finanzia¬ 
rie. dobbiamo chiedere stabili¬ 
tà dei livelli occupazionali e 
controllo sugli orari. Stiamo at¬ 
tenti che comnunque che que¬ 
sto accordo non si vesta di spe¬ 
culazione politica». 

Di una sorta di «ricatto» par¬ 
lano Elena Cordoni del Comi¬ 
lato centrale, Canio La Gala ex 
consigliere regionale. Lo Rus¬ 
so segretario , della Fiom pu¬ 


gliese. »La Fiat ci ha detto che 
Findustrializzazionc al Sud è 
possibile soltanto a condizioni 
peggiorative. Ricostruendo 
gabbie’ salariali e di orario 
erte non era riuscita ad alzare 
al Nord - dice Elena Cordoni -. 
Per questo sostengo che l'ac¬ 
cordo va rivisto, per questo di¬ 
co che il sindacato ha accetta¬ 
to senza chiedere restando a 
quanto scritto su quei quattro 
fogli di carta dico che per le 
donne non ci sono certezze la¬ 
voreranno di notte se lavore¬ 
ranno. Perché non è escluso 
che la Fiat voglia quanto fatto a 
Pomigliano, quando ottenne la 
deroga e non assunse nessuna 
donna». 

Ancora più duro nei con¬ 
fronti del sindacato l'ex segre¬ 
tario regionale La Gala: J-a 
Fiat ha detto di voler aprire due 
stabilimenti - dice - e noi cosa 
abbiamo fatto? Abbiamo 
aspettato che io confermasse e 
poi abbiamo ceduto e basta. 
Mi chiedo perché si sia firmato 
questo accordo». Le ragioni gli 
Interessi della casa torinese 
tenta di spiegarle il segretario 
Fiom delta Puglia: «Con cin¬ 
quemila millanti pubblici la 
Fiat ha messo un opzione sul 
Sud per i prossimi quattro an¬ 
ni Insomma ha detto al gover¬ 
no la nuova politica industriale 
per il Mezzogiorno la faccio io 
ma con.i soldi pubblici». Poi 
una specie di avvertimento: 
«Stiamo attenti - dice - gli stes¬ 
si che intendono investire qui 
stanno mettendo in cassa inte¬ 
grazione 500 lavoratori a Bari e 
600 a Lecce». In prospettiva gli 
interventi del vicepresidente 
dèlia Provincia Piero Simonettl 
e le conclusioni di Piero Di Sie¬ 
na. Ouello del 18-dice Slitto- 
netti - non è un accordo ma 
una dichiarazione di intenti. 
Tocca al sindacato e al partito 
lavorare bene perché prenda 
una direzione piuttosto che 
un'altra. In particolare dovre¬ 
mo stare attenti nella gestione 
delle assunzioni». «Il sindacato 
e il nuovo partito della sinistra 
- conclude Di Siena - si muo¬ 
vano subito per valorizzare la 
forza dei lavoratori in modo 
che si possa rispondere alla sfi¬ 
da delia Fiat». 
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PUNITA VACANZE 


MILANO • Viale Fulvio Tasti 75 • Tal. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dal T au rini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informcuionl anche presto Federazioni Pd 


Notizie utili 


putto - vhlu ditta città di Altro (mutino) . - . : .. L «0.000 

Visite dsN'scropoll, con II Partenone, l'Odeon di Erode Attico, I Propilei, Il Tempio di Giove. 
' <VI>11*- panoramica delta città con I più Imponenti monumenti. 


I- VOI OS M onee te ri d itie Me teo r e finterà a 


v «Menda «tortone Incluse) loti. ISO L 1054)00 


- SI pene per la soni di Kelembeke dove I monaci del XIV secolo costruirono, sulle sommità 
' .drrocce attissime dette »Meteore». monasteri Imponenti e solitari, alcuni del quali ancor oggi 

Abitati. Seconda colazione in ristorante. 

- VOIOT- escursione al Monte PeMon .. . . . L 30.000 

: Percorrendo la strada a nord-est di Volo» si raggiungono alcuni villaggi pittoreschi: Anelaste. 
; * All! Merla e Portarla da dove si potrà ammirare la pianura sottostante e II golfo di Tessaglia. 

ISTANBUL BY-NIGHT .. ...-----L 32.000 

, : Viiìtepanoramfca notturna della città e trasferimento In un locale caraneristico dove si asai- 
. steràted uno show di art* varia. 


Condizioni cfl partecipazione 
Contratti di Moggio e responsabllltò: I 
contratti di viaggio di cui ol presente 
programmo si Intendono regolati dal¬ 
la legge n. 1084 del 27 dicembre 1977 
di ratifica ed esecuzione della Con¬ 
venzione Intemazionale rotativa al 
Contratto di Viaggio (C.C.V.) firmata a 
Bruxelles Il230prtl© 1970. 

La responsabilità detrorgantzzadone 
del viaggio non può in nessun caso 
eccedete rumiti previsti dalla legge ci¬ 
tata. Ogni condizione del presente 
programma di viaggio che sia even¬ 
tualmente contraria alla suc c itato 
legge 1084(C.C.V.) deve ritenersi an¬ 
nullala. 

Iscrizioni: l'accettazione dette Iscrizioni 
è subordinatoalta disponibilità di posti 
e Vfntoncte perfezionato ol momento 
della conferma da parte del nostri uffi¬ 
ci. 

Le Iscrizioni potranno essere effettuate 
presso gli uffici detrunltò Vacanze di, 
Milano e/o Roma e presso l suoi corri¬ 
spondenti. 

P a ga m enti: all'atto della prenotazio¬ 
ne dovrà essere versato un acconto 
pari al 10%. entro il 30 maggio dovrà 
essere versato il 50% della quota U sal¬ 
do dovrà essere effettuato entro il 15 


La motonave TARAS SCHEVCHENKO della Black Sea Shlp- 
ping Co. è una nave passeggeri ben nota ai crocieristi 
Italiani. Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) con 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria condizionata re¬ 
golabile. L’Unità Vacanze propone questa crociera di 
ferragosto con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico e artistico italiano. La cucina di bordo verrà 
diretta da un esperto chef italiano 


. 
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luglio 1991. 

Validità delle quote di partedpazton*: 
le quoto di partecipazione sorto cal¬ 
colato in base ai cambi alla data di 
pubblicazione delfopuscolo. Le quoto 
potranno In qualunque momento es¬ 
sere variate in conseguenza delle va¬ 
riazioni nel corso del cambi e del costi 
del servizi turisti. Se l'aumento del prez¬ 
zo globale eccede II 10% Il Parteci¬ 
par fa ò In facolta di recedere il con¬ 
tratto. purché ne dia comunlscazlone 
scritta all'Organizzazione entro 48 ore 
dal ricevimento della comunicazione 
relativa all'aumento. 

Annullamento <tt viaggio da porto 
deirOrganlzzaztone: TOrgonlzz sfora 
potrà annullare il contratto in qualsiasi 
momento al sensi dell'alt. 10 della leg¬ 
ge 1084 del 27 dicembre 1977 con¬ 
cernente la Convenzione Intemazio¬ 
nale relativa al contratto di viaggia 
senza altro obbligo che quello delta 
restituzione delle somme versato. L'Or¬ 
ganizzazione può ugualmente annul¬ 
lare il contratto senza Indennità quan¬ 
do Il numero minimo di viaggiatori pre¬ 
visto nle programma non sia raggiun¬ 
to e sempre che clà sla portato a co¬ 
noscenza del Partecipante almeno 15 
giorni prima della partenza del viag¬ 
gia 


ISTANBUL - VMte ritti (Intera giornate, ««tondi cotojows Inclina . 

Virila panoramica dalla città a dal principali monumenti di interesso storicowichiteltonfco: 
la Moschea Blu. S. Sofia, Mosche» ol Solimano, l'Ippodromo e Gran Bazaar. Seconda coluto-, 
ne In ristorante. 


.. L <1.000 


- ' ISTANBUL • «tota città (mattino» _ . . ..-. L 31.000 

Visita panoramica dalla città, della Moschea Blu e di S. Sofia. 

• ' ISTANB UL • gite Iti battello sul Bosforo (pomeriggio) —..— L 2B.Q00 

Suggestiva panoramica della città vista dal Bosforo. * 

■ SMISNE-Escursionej-dCtesojVnxJISl^^^^^^-^-^^-^--—^ 

Visita alle rovine di [leso, con la via Marmorea, Il Teatro, la libreria di Celso o II TempWdl 
Adriano. 

1 • BOPI - Escursione alla Valle delle farfalle (km. 10)..-.L 40.000 

Percorrendo una stupenda strada panoramica ti giunge a Petatoudet, dove il trova la «valle 

- - della farfalle-. SI «triteranno Inoli re II monastero medievale di Ptulerinos e la chiesa bizantine. 

*•'« ttOOt - Escursione a Lindo» —......L 3A4B0 

Netta parte meridionale dett'fsoleeorge il villaggio di lindo», dominato dall’Acropoli e cinte 
de mura medievali. Le piccole baie rocciose eie splendide calette si alternano atte lunghe 
spiagge tuffandoti In un mare limpidissimo. 

I - HEKAKtlON . Onorata e Museo. ..-...L «5.000 

' Visita al museo di Herakllon e allo ione arctteotoglche di Cnosso, famoso centro delta civiltà 
minoica, dove si possono ancora ammirare monumenti d'arte dell'epoca. 


Spese iscrizione comprendenti Tasse Imbarco / Sbarco ' _L 120.000 

UioSInsoUtPosstbilltà di utilizzare alcune cabine doppie a lotti sovrapposti come singole pagando un tup- 
■ pipnwnto'Qft 30%'ttctu quoti,. 

liso Tripla Po»»ttikHà di uittiraarn alcune cabine quadruple come triplo (escluso le cabine della csl. SP) 
pagando un supplemento del 20% detta quote. 

Basali! lino a tz afml: riduzione 50% (cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine deila est. SP) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti. 

, * Possibilità di utilizzare 3» letto nel satollino delta categoria C pagando II 50* detta quota. 

Tutte le cabine, ed ec c ezione dette cabine di categoria P e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi 
di altezza non superiore a mt. 1,50 ed Inferiori a 12 anni pagando II 50% della quote stabilita per la categoria. 

Le quote di partecipazione comprendono: 

— Il posto a bordo nel tipo di cabina prescelta. 

— Pensiono completa per l'Intera durate della crociera, <13 gloml/12 notti) incluso vino In caraffa. 

— Assistenza di personale specializzato. 

— Possibilità di assistere gratuitamente a tulli gli spettacoli, giochi ed intrattenimenti di bordo. 

— Polizza utlttenza medica. 

Le quote di partecipazione non comprendono: 

— Visite ed escursioni facohalhrc che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo. 

— Qualsiasi servizio non Indicato in programma. 


ISCRIZIONE E PAGAMENTI: 

10 Iscrizioni potranno essere effettuate presso gli uffici de l’Unità Vacanze di Milano c/o «orna o I suol 
corrispondenti, 

tkmà cwco'accompagnata fio im acconto 10%. fniro il 30 maggio dovrft «sete venuto 

11 50% della quota. Il saldo dovr* essere effettualo entro U 15 luglio 1991. 


Quote individuali di partecipazione 

(Baute tul cambio di: 1 Rublo - lit. 2.200) 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


CAT. 

TITO CABINE 

TONTE 

QUOTI 

SP 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi 4-2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

1.290.000 

P 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi+2 alti) 

Terzo 

1450.000 { 

O 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi ♦ 2 alti) 

Secondo 

1.600.000 

N 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi+ 2 aiti) 

Principale 

1.7S0.000 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Patteggiata 

1.900.000 


CABINE A 2 LETTI » CON LAVABO » SENZA SERVIZI PRIVATI 
CAT. TIPO CABINE 

SL Con oblò» a 2 letti (1 basso+ 1 alto) ubicate a poppa 

l Con oblò» a 2 letti (1 basso+ 1 atto) _ 

K Con oblò, a 2 letti <1 basso* 1 alto) 

) Con oblò, a 2 letti (1 basso4-1 alto) 

H Con finestra, a 2 letti (1 basso») alto) _ 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI > BAGNO O DOCCIA E W,C 
1 CAT. I TIFO CARINI 

f Con oblò, a 2 tetti <1 basso» 1 atto) _ 

E Con finestra, a 2 ietti bassi 

P Con finestra, a 2 letti bassi _ 

*C Con finestra, a 2 ietti bassi e salottino _ 

0 Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 


TONTE 

Terzo 

Terzo _ 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 


QUOTE 
1.700.000 
1.850.000 
2.050.000 
2J50.000 


QUOTE 

2.290.000 

3.275.000 

X470.00Q 

34195.000 

4.370.000 
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Scienza e Tecnologia 


Meno numerose 
del previsto 

di dinosauri 

Le loro dimensioni gigantesche e la loro presenza quasi ca¬ 
pillare nei musei naturalistici aveva (orse ingigantito fino ad 
oggi, anche la quantità delle specie di dinosaun Sembra in¬ 
vece che siano state molto meno numerose di quanto co¬ 
munemente si creda A questa conclusione è giunto il pa¬ 
leontologo Peter Dodson. dell'università delia Pennsylvania 
Dagli oltre 2100 fossili di dlnosaun conservati nei musei di 
tutto il mondo, datati tra 225 e 65 milioni di anni, erano stati 
isolati finora oltre 500 generi e circa 800 specie Per Dodson, 
invece. I generi documentali dai fossili sono 285 e le specie 
soltanto 336 Di questi. 246 sono rappresentati da una sola 
specie, 25 da due. nove da tre specie e gli ultimi tre genen da 
quattro speci* Nc risulta una media di 1 2 specie per ogni 
genere, decisamente inferiore a quella di 2,06 dei mammife- 
n attualmente esistenti (175 generi con oltre 460 specie) 
Sulla base di modelli matematici. Dodson ha calcolato infi¬ 
ne che. nei 160 milioni di anni della loro evoluzione, sono 
esistiti circa mille genen differenti di dinosaun e mai oltre 
cento contemporaneamente Ogni genere e' vissuto in me¬ 
dia fra 5 c 10 milioni di anni, contro la media di 7-8 milioni di 
anni calcolata per i mammifen 


L’ingegneria Ottenere in laboratorio ani- 

flpnptirà fornirà mali in 8 rado dl fornire orga- 
at i ™ n,,ra ni -sicun. da trapiantare nel- 
gii animali ’ l’uomo potrebbe essere una 

nortvsnlsntn soluzione per aumentare la 

per trapianto • d. S pombititA di organi senza 
di ornalii? i rischi del cosiddetto rigetto 

«iperacuto- £ quanto sugge¬ 
risce un gruppo di ricercatori dell università del Minnesota 
guidato da Fritz Bach Sull'ultimo numero di •Immunology 
today» I ricercaton americani dicono di avere isolato un pic¬ 
colo gruppo di molecole chiamate -glicoproteine-, situate 
attorno ai vasi sanguigni dell’ organo animale che in caso di 
trapianto in un organismo umano attirano gli anticerpi del 
tipo -b- e generano una sostanza chiamata -complemento-, 
un insieme di proteine che distrugge nel giro di poche ore 
ogni organo trapiantato, provocando le violentissime rea¬ 
zioni di rigetto iperacuto Esistono tuttavia nell' organismo 
umano diversi composti in grado di inibire l'azione del com¬ 
plemento e, secondo Bach, i geni umani responsabili della 
creazione di qucsticomposti possono essere inseriti in ani¬ 
mali -da trapianto- Si olierebbero cosi animali transgcnici 
in grado di fornire organi che. come quelli umani, attivereb¬ 
bero solamente gli anticorpi del tipo -t- nell organismo rice¬ 
vente Di conseguenza l'eventuale reazione di rigetto sareb¬ 
be più lenta e controllabile 


Problemi Due terzi delle persone sie- 

pslchldjprecod ZSZRSSgZZ 

PCF molti tlci) mostrano turbe neuro- 

sierannsltivi logiche di vario grado rileva- 

awrupVMUVI bill con elettroencefalo¬ 

gramma e test dei -polenzia- 
|, evocati- È quanto risulta 
da uno studio publbicato sulla rivista scientifica -New En- 
gUnd Journal of Medicine- e condotto da Igor Koralnic del¬ 
l'università dl Ginevra. Nei medesimi soggetti, secondo Ko¬ 
ralnic. sono invece modeste o assenti turbe neurologiche ri- 
levabili con i test della memoria e del ragionamento in mol¬ 
te persone infette col virus dell' Aids, secondo lo studioso 
«rizzerò, la patologia a carico del sistema nervoso inizia an¬ 
cor prima che si possano notare chiari segnali della malattia 
e spesso prima che il numero dei lfnfbcftiT4 sia Inferiore alla 
soglia di 500. al di sotto della quale é consigliabile il tratta¬ 
mento con farmaci antivirali. 
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_Negli Usa una donna su quattro partorisce 

con il taglio cesareo e questa tendenza si afferma anche 
in Italia. I motivi? Culturali, ma soprattutto economici 

Un bisturi per la nascita 


Un piano per la difesa am- 
bientale delle acque e delle -OS 
zone costiere del Mate d'ir- - 
landa, del Mare del Nord. 
del Mar Baltico e della parte 

nord-est dell'Oceano Atlantico è stato approvato dalla Com¬ 
missione europea Secondo fonti dell'esecutivo comunita¬ 
rio, il piano (Norspa) dovrà avere una durata di 10 anni Per 
il biennio 1991-92. sono previsti finanziamenti per IOmlllom 
' di Ecu. poco piu' di 15 miliardi di lire, che dovranno servire 
soprattutto ad avviare progetti pilota per l'uso di tecnologie 
pulite e per lo scambio dl dati e di esperienze Nel corso dei 
primi cinque anni, le iniziative del piano nguarderanno an¬ 
che la riduzione degli scarichi in mare di sostanze nutritive e 
velenose. -Norspa» la seguito ad un'iniziativa, già approvata 
dai dodici il 21 dicembre, per la protezione delle acque e 
delle zone costiere del Mediterranea 


. CRISTIANA PULCINELLI 


tm Per un pugno di dollari, 
alla borsa della sanità statuni¬ 
tense il taglio cesareo t arriva¬ 
to alle stelle Una donna su 
quattro ormai viene sottoposta 
a questo intervento e I motivi 
che spiegano un slmile incre¬ 
mento hanno poco a che ve¬ 
dere con la medicina sono in¬ 
fatti soprattutto economici A 
lanciare la denuncia, che è ar¬ 
rivata fin sulle pagine dei pnn- 
cipall quotidiani a oltreoceano 
dopo essere apparsa sull ulti¬ 
mo numero del Journal of 
Amencan Medicai Associalion, 
è Randall Stafford, epkfemio- 
logo dell'Università della Cali¬ 
fornia, a Berkeley, uno dei 
magglon esperii mondiali sul- 
I argomento 

•Negli Stati Uniti - spiega - il 
numero di tagli cesarei 6 au¬ 
mentato vertiginosamente dal 
1970 a oggi In soli vent'anni, 
infatti, si è quintuplicalo- si è 
passali dal 5 per cento dei par¬ 
ti (valore peraltro abbastanza 
costante dall'inizio degli anni 
Cinquanta) a quasi il 25 per 
cento- Considerato che negli 
Stati Uniti nascono quasi quat¬ 
tro milioni di bambini all anno 
significa che quasi un milione 
vengono alla luce grazie al bi¬ 
sturi -Un dato a dir poco aliar 
mante Se continuiamo dl que¬ 
sto passo, ci ritroveremo nel 
Duemila, che è ormai alle por¬ 
te, con un 40 per cento di don¬ 
ne che partoriranno grazie al 
taglio cesareo E non per nien¬ 
te dal 1984 tale operazione è 
diventata rintervento chirurgi¬ 
co più praticato in assoluto ne¬ 
gli Stati Uniti». 

Le preoccupazioni di Staf¬ 
ford sono forse troppo venate 
di pessimismo Un recente stu¬ 
dio ha infatti dimostrato che 
per la prima volta dopo ven¬ 
t'anni la percentuale di cesarei 
negli States è rimasta pratica- 
mente costante I motivi di tale 
frenata non sono chiari, né si 
può ora sapere se questo ten¬ 
tativo di inversione di tenden¬ 
za sarà seguito da eguali risul¬ 
tati neiprosslml.anni. -Comun¬ 
que sia. troppe donna partori¬ 
scono con cesareo. E sapete • 
perche? Perché l medici e gli 
ospedali guadagnano di più se 
fanno partorire una donna con 
l'intervento che non per le vie 
naturali- afferma l'epidemfolo- 
go californiano -Le mie accu¬ 
se hanno basi molto solide 
Abbiamo infatti analizzato i 
dati relativi al parto di 45000 
donne gravide ricoverate in ol¬ 
tre trecento ospedali califor¬ 
niani nel 1986 Solo ora abbia¬ 
mo potuto ottenere i risultati fi¬ 
nali, per la complessità dei cal¬ 
coli Una cosa è certa la per¬ 
centuale di cesarei vana mol¬ 
tissimo a seconda del tipo di 
ospedale In particolare abbia¬ 
mo analizzato la frequenza dl 
taglio cesareo in donne già 
sottoposte nella prima gravi¬ 
danza all intervento Ebbene, 
mentre negli ospedali privati a 
fine dl lucro il 95 percento del¬ 
le pazienti gravide ù stata sot¬ 
toposta a un nuovo cesareo, 
negli ospedali universitari sola¬ 
mente il 70 percento ha subito 
tate procedura- 

Nel sistema sanitario statu¬ 
nitense. il medico che fa un in- 


Resi noti ieri i dati del ministero della Sanità 

Toma il morbillo in Usa 
Sessanta bambini morti 


U morbillo uccide ancora negli Stali Uniti. Lo ha 
confermato un rapporto di una commissione medi¬ 
ca del ministero della Sanità. Dei trentamila bambi¬ 
ni colpiti ogni anno dalla malattia, almeno 60 
muoiono. La causa: i tagli di Reagan ai fondi desti¬ 
nati alla vaccinazione di massa. E in Italia 7 Di recen¬ 
te le nostre autorità sanitarie hanno riproposto la 
vaccinazione obbligatoria. 


ATTILIO MORO 


M Un rapporto di una 
commissione di medici del 
ministero americano della 
Sanilà, pubblicato ieri, infor¬ 
ma che il morbillo, una ma¬ 
lattia che sembrava ormai 
sconfitta, ha ucciso l’anno 
scorso almeno sessanta 
bambini americani, e sono 
oggi oltre trentamila i barn bi¬ 
nilo età prescolare colpiti da 
quella che ormai ha tutti ì ca¬ 
ratteri di una epidemia. Le 
responsabilità sono tutte nel¬ 
la politica sanitaria delle au¬ 
torità federali, che a partire 
dall'8! (Reagan presidente) 
tagliarono delia metà I (ondi 


destinati alle vaccinazioni. 
Oggi per far vaccinare il pro¬ 
prio bambino molti genitori 
americani devono prenotare 
in targo anticipo la visita dal 
dottore e pagare non meno 
di cento dollan non stupisce 
perciò che soprattutto tra i 
nen e gli ispanici la malattia 
abbia potuto l'anno scorso 
mietere cosi tante vittime. 
Ora la stessa commissione 
insediata dal ministero, sug¬ 
gerisce un mutamento radi¬ 
cate di rotta: aumento della 
spesa pubblica per vaccina¬ 
zioni di massa, copertura as¬ 
sicurativa obbligatoria e varo 


di piani capillari di vaccina¬ 
zioni da patte deglienti loca¬ 
li. -L'aumento impressionan¬ 
te della malattia - si legge nel 
rapporto - getta una luce si¬ 
nistra sull'Intero sistema sa¬ 
nitario americano. Se non 
siamo in grado di difendere i 
nostn bambini da una malat¬ 
tia cosi facile da prevenire, 
con quale fiducia potremo 
mai affrontare problemi ben 
più gravi, come ad esempio 
ia lotta all'Aids e alle tossico- 
dipendenze?- 
Paradossalmente sono 
proprio gli ospedali - stando 
sempre al rapporto della 
Commissione - i luoghi dove 
più facilmente si nschia di 
contrarre la malattia, e la ra¬ 
gione è sconcertante i bam¬ 
bini ammalati di morbillo 
(che come noto è estrema- 
mente contagioso) vengono 
di solito ricoverati negli stessi 
reparti degli altri amatati, con 
conseguenze facilmente im¬ 
maginabili Molti del resto in 
America erano fino a ieri 
convinti che il morbillo fosse 
stato sconfitto venti anni fa. 










cosi { ospedale, che ricevè dui- 1 
l'assicurazione il corrispettivo 
per I giorni di degenza e le cu¬ 
re prestate. Ben si comprende 
allora il discorso di Stafford 
-Per uh parto per via vaginale 
un ginecologo guadagna poco 
più di mille dollari (poco più 
di un milione di lire), mentre 
per la sua assistenza in un ce¬ 
sareo ottiene dall’assicurazio¬ 
ne oltre duemila dollari. £ per¬ 
ciò logico che nel suo interes¬ 
se spinga appena possibile la 
donna a un parto cesareo 
D'altra parte l'ospedale riceve 
per un parto ‘‘normale'' dica 
1700 dollari, e per un cesareo, 
che richiede più giorni di de¬ 
genza. oltre tremila dollari- 
Dall'analisi dell'epidemiaio- 
go di Berkeley emerge la figura 
di un medico statunitense at¬ 
taccato più al denaro che alla 
salute delta paziente, in realtà, 
le cose non stanno proprio co¬ 
si. Molti ginecologi d'oltreo- 
ceano preferiscono il cesareo 
solo perché più sicuro per evi¬ 
tare danni al nascituro, e quin- 


L’Oms ha dichiarato? noncte ragionèV-riaie e certamente non è mai positiva 
per cui ptò dfei-dièci jSèr’fcahuj d&lfé. ’iptc ir<etc^'cat,vèhgtm<5 a mancare le 


nascite defcfca avvenire pffeVfìfmo cèsav 
reo. E non si tratta di una presa di po¬ 
sizione ideologica, perchè tale prati¬ 
ca^ adottata in numerosi casi non per 
reale necessità, ma per motivi di sicu¬ 
rezza, non è più sicura del parto natu- 


stimolaziorri. -deU'attraversamento del 
canale del parto. In Usa, invece, viene 
sottoposta a cesareo una donna ogni 
quattro e la tendenza italiana va verso 
queste cifre. Lo studio di un epidemio- 
logo americano 


di per sottrarsi a eventuali cau¬ 
se legali di malpractice, sempre 
più spesso intentate dai geni¬ 
tori dopo un parto non giunto 
a buon termine 
Ma dietro all'aumento dei 
parti cesarei non possono sta¬ 
re solo motivi economici, non 
si capirebbe perché anche in 
altri Paesi in cui l'assistenza sa¬ 
nitaria è garantita dallo Stato, 
come in Italia appunto, si sia 
assistito, con lieve ritardo ri¬ 
spetto agli Stati Uniti, a un in¬ 
cremento dei tagli cesarei, fino 
a raggiungere l'attuale 20 per 
cento nazionale Guardando il 
quadro nel dettaglio, si scopre 


PIRTRO ORI 

che in realtà anche da noi il 
denaro gioca qualche ruolo. 
Non per niente, come dimo¬ 
stra un recente studio pubbli¬ 
cato daU'istituto -Mario Negri- 
di Milano, i cesarei sono più 
frequenti a) nord, ove la mag¬ 
gior parte degli interventi ven¬ 
gono eseguiti in cliniche priva¬ 
te Secondo i dati italiani, inol¬ 
tre, notevole importanza han¬ 
no l'età e la cultura della ma¬ 
dre tanto più è anziana e tanto 
più é colta, tanto più facilmen¬ 
te preferisce sottoporsi a un ta¬ 
gliocesarea 

Nella scelta delle modalità 
del parto, dunque, un ruolo 


non insignificante è svolto dal¬ 
la partoriente stessa, sembra 
però che ciò accada solo nelle 
classi socioeconomiche più 
elevate «Ma la posizioni chia¬ 
ve - spiega Gregory Goyert. gi¬ 
necologo all'Hutzel Hospital di 
Detroit, e appassionato di stati¬ 
stica - è senza dubbio quella 
del medico, e lo abbiamo di¬ 
mostrato Abbiamo infatti stu¬ 
dialo la propensione degli un¬ 
dici assistenti del nostro repar¬ 
to di ostetricia nel procedere a 
un cesareo. Sono emersi dati 
molto Interessanti- la media dl 
cesarei effettuati era quasi del 
27 per cento, ma molto varia¬ 


bili erano l limiti di tale valore 
Un medteÒ4nfatti era ricorso al 
cesareo solo nei 19 per cento 
dei casi, mentre un suo collega 
l'aveva adottato In oltre il qua¬ 
ranta per cento delle pazienti 
che gli si erano presentale 
Una differenza non spiegabile 
con le diverse difficoltà incon¬ 
trate nei vari parti, ma con la 
diversa mentalità del medico 
nei confronti del parto e delle 
sue modalità- Una mentalità 
che va sicuramente corretta 
Secondo una recente direttiva 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità, infatti, solo il 10. 
massimo 15 percento dei patti 
dovrebbe terminare con un ta¬ 
glio cesareo, questo sia per 
motivi economici, dl spesa sa¬ 
nitaria. sia soprattutto di sicu¬ 
rezza pter madre e feto -Può 
infatti sembrare strano, ma il 
cesareo può risultare dannoso 
sia alla madre, poiché sempre 
di un intervento chirugico si 
tratta, sia al feto, che non viene 
stimolato nelle sue funzioni vi¬ 
tali. come quando attraversa il 
canale fisiologico del parto» 
Secondo recenti statistiche. 


la maggior parte dei cesarei 
oggi viene fatta su donne già 
sottoposte al) intervento e ciò 
ne spiega il continuo aumento 
«Tutto ò nato nel lontano 1916 
nel nostro paese - racconta 
Goyert - quando un collega 
creò ri lamoso alorisma una 
volta cesanzzata sempre cesa- 
nzzala" secondo il quale una 
donna sottoposta all interven¬ 
to non poteva in seguito avere 
figli per via naturale per I ele¬ 
valo nscluo di rottura della 
procederne cicatrice Tale 
preoccupazaone si 0 dimostra¬ 
ta nella maggior parte dei casi 
infondata tanto che oltre 180 
per cento delle donne già ce- 
sanzzate potrebbero tranquil¬ 
lamente partorire per via vagi¬ 
nale Solo che bisogna convin¬ 
cere di ciò i ginecologi e le pa 
zienti stesse altrimenti il nu¬ 
mero di interventi salirà sem 
pre più sema la possibilità di 
alcun freno» 

D altra parte l'aumento dei 
cesarei è figlio anche del pro¬ 
gresso Il continuo monitorag¬ 
gio elettronico della donna 
gravida durante il travaglio di 
parto permette infatti di osser¬ 
vare momento per momento 
l’andamento delle cose e di 
provvedere a un immediato 
cesareo nel caso qualcosa an¬ 
dasse male -Sono questi cesa¬ 
rei d'urgenza - spiega .1 gine¬ 
cologo statunitense - che co- 
sutuiscono però solo un terzo 
degli interventi, mentre un al¬ 
tro dieci per cento è rappre¬ 
sentato dai cesarei program¬ 
mati per la posizione podalica 
del fe.o- 

Como (are dunque per por¬ 
tare le percentuali di taglio ce¬ 
sareo a livelli accettabili 7 Co¬ 
me sempre gli statunilensi, 
punti sul vivo, essendo uno dei 
paesi piu -cesanzzati- hanno 
cercato di porre rimedio alla 
situazione, riuscendo però a 
fornire solamente un decalogo 
teorico, che attende un applt 
cazione pratica per dimostrare 1 
la propna efficacia e validità 
«Tutti ormai sono concordi njl 
cònsigliare la nduzione defce 
sarei, ma nessuno si è posto 11 
quesito di come fare A mio 
parere esistono almeno quat¬ 
tro punti cruciali su cui C indi 
spensabile intervenire II pnmo 
è I educazione del medico c 
della paziente Basta rifarsi al¬ 
l'esempio della tonsillectomia, 
negli anni Sessanta la si laceva 
a tutti, si è poi scoperto che fa¬ 
ceva più male che bene, e tale 
convinzione, diffusasi tra gli 
otorinolaringoiatri e tra la gen¬ 
te comune ha portato a una 
drastica riduzione del numero 
di interventi In secondo luogo 
(ma questonguarda menoII- 
talia ndr) si potrebbero ridur¬ 
re le tanffe assicurative per i 
cesarei, parificandole ai patti 
per via naturale sia per quanto 
riguarda l'onorano del medi¬ 
co. sia per quanto concerne il 
nmborso ospedaliero Infine 
bisognerebbe stabilire le vere 
radicazioni al cesareo toglien¬ 
do il malcostume di program¬ 
mare un intervento, pur picco¬ 
lo. solamente per motivi di co¬ 
modità del medico- 


La jungla equatoriale nel centro d’Europa 


m STRASBURGO. Quella be¬ 
tulla non ce l'ha fatta Ed é 
crollata, esausta, al suolo Gli 
alberi, tanti e dl tante specie, 
si arrampicano su per 40 metri 
ed oltre, nel tentativo di vince¬ 
re l'affollata gara e conquista¬ 
re aria e luce. Dal fitto intrec¬ 
cio di rami scendono giù, 
dondolando, lunghe liane. 
Mentre dall'erba alta fino a 3 
metri e dalle sponde umide 
dei fiumiciattoli giungono mil¬ 
le rumori misteriosi Chi mai 
avrà catapultalo nel cuore 
d'Europa questo pezzo di fo¬ 
resta tropicale? 

Il cavallo alsaziano, gambe 
tozze e peli lunghi, ha uno 
scatto improvviso Poi il carro, 
con qualche asse inchiodato 
a mo di panca, affonda nella 
terra molle, intrisa d'acqua e 
ghiaccio, e si arresta definiti¬ 
vamente «L'Impressione è 
quella di trovarsi nel bel mez¬ 
zo di una jungla equatoriale 
sulla quale é caduta una 
spruzzatina bianca di neve» 
CI concede II nostro anfitrio¬ 
ne, un esperto forestale della 
municipalità di Strasburgo. 
■Ma la realtà, se vuole, è anco¬ 
ra più meravigliosa. Questo 
cavallo ci sta riportando indie¬ 
tro nell'Europa di alcuni mi¬ 
lioni di anni fa. All'epoca del 
Terzario. quando l'uomo non 
c'era e U nostro continente era 


tutto ricoperto di foreste come 
questa.» 

In realtà la foresta alluvio¬ 
nale del Reno é nata molto 
dopo E grazie ad una serie di 
fortunate circostanze distri- 
buite nel tempo Ad iniziare 
da quando, un milione e otto- 
centomila anni fa in pieno 
Quaternario, il Reno riesce fi¬ 
nalmente a trovare la sua stra¬ 
da verso il Mare del Nord inva¬ 
dendo la valle tra i Vosgi e la 
Foresta Nera Poi (Ornila anni 
fa, l'ultima glaciazione Col di¬ 
sgelo il fiume porta giù dalle 
Alpi una quantità enorme di 

g hiaia, ricca di calcare, e sab- 
ia Fino a formare, nella valle 
dl Alsazia, uno strato profon¬ 
do 200 mefri un pozzo dove 
comincia a raccogliersi l'ac¬ 
qua dl una delle più grandi 
falde sotterranee d'Europa 
Infine, 7mila anni fa, il clima 
diventa Ideale, la temperatura 
media é più alta di 3 gradi ri¬ 
spetto a quella attuale, e la fo¬ 
resta alluvionale può nascere. 
Anzi, rinascere Per ricostituire 
il vecchio ecosistema del Ter¬ 
ziario, 

A primavera, quando le ne¬ 
vi sulle Alpi si sciolgono e dal 
cielo cade giù abbondante la 
pioggia, il Reno si gonfia e tal¬ 
volta in Alsazia straripa dal 
suo letto principale e dai tanti 
rami secondari inondandola 


Un milione e ottocentomila anni fa, in pieno Qua- 
temano, il Reno riesce finalmente a trovare la sua 
strada verso il Mate del Nord invadendo ia valle tra i 
Vosgi e la Foresta Nera. Poi. diecimila anni fa, dopo 
l'ultima glaciazione, il Fiume porta giù dalle Alpi una 
enorme quantità di ghiaia e sabbia. La formazione 
di una falda, un clima ottimale, e nel centro d'Euro¬ 
pa nasce una foresta equatoriale. 


PIITRO GRECO 


valle Ogni volta la foresta al¬ 
lagata cambia profilo. Si crea¬ 
no dune, si appianano vecchi 
dossi, cambiano direzione i 
piccoli canali che l'attraversa¬ 
no. Ogni volta l’alluvione por¬ 
ta con sé limo, nutrienti, mi¬ 
nerali. Una iniezione ricosti¬ 
tuente che consente una nuo¬ 
va. potente esplosione di vita. 

Tra i pioppi e i salici della 
foresta pioniere, quella alla¬ 
gata con regolarità, si (anno 
strada il sambuco ed il bian¬ 
cospino, il sottobosco, le orti¬ 
che, le graminacee Nella fo¬ 
resta intermedia crescono ol¬ 
mi. frassini e betulle, ciliegi, 
meli e peri Nella foresta ter¬ 
minale ecco gii alberi dal le¬ 
gno duro querce ed aceri. 
Mentre liane, edere e viti sel¬ 
vatiche connettono il tutto in 
un fitto ordito 47 specie di 


mammiferi (compresi il ca¬ 
vallo alsaziano ed il cinghia¬ 
le) , 242 di uccelli, 17 di anfibi, 
8 di rettili e 30 di pesci ed un 
numero incalcolabile di inset¬ 
ti popolano la foresta alluvio¬ 
nate del Reno La valle, protet¬ 
ta dal Vosgi e dalla Foresta 
Nera, irrorata dal fiume e dalle 
sue acque sotterranee, con un 
suolo di ghiaia e sabbia facil¬ 
mente ossigenato e reso fertile 
dalle periodiche alluvioni, é 
stata per millenni una culla in¬ 
violata di biodiversità. 

Inviolata almeno fino al 
1600 Quando, il secolo volge¬ 
va ormai al termine, l'Inge¬ 
gnere tedesco Tulia progetta e 
costruisce un ininterrotto e 
complesso sistema dl dighe 
per proteggere dalle inonda¬ 
zioni le attività di una popola- 
ztoe crescente e sempre più 
invadente Buona patte della 


foresta, tagliata fuori dalla di¬ 
ghe -esterne» non riceve più l 
suoi umidi nutrienti e si modi¬ 
fica. Altra patte è progressiva¬ 
mente conquistata daTl'uomo. 
All'inizio di questo secolo del¬ 
la foresta del Reno in Alsazia 
erano rimasti 14900 ettari Og¬ 
gi sono ridotti a 7400 Nell’a¬ 
rea dl Strasburgo da 2430 si è 
passati a 1342 ettari «Ma que¬ 
sti non saranno più ridotti- ci 
assicura un consigliere comu¬ 
nale E. quasi a convincerci, ci 
indica le -Brigale Verdi- muni¬ 
cipali, gii inflessibili poliziotti 
messi n, per la prima volta in 
Francia (e forse In Europa), 
da un Comune a protezione 
dl una foresta 

Strasburgo ha deciso di di¬ 
fendere quel che resta della 
grande foresta alluvionale del 
Reno nelle tre aree di Robert- 
sau, di Neuhof e dell'isola dl 
Rohrschollen. Anzi di rico¬ 
struire l'amico ecosistema 
Perché le opere di canalizza¬ 
zione tra il 1950 ed il 1973 
hanno difraitivamente ingab¬ 
biato ri Reno Interrompendo 
del tutto il rapporto tra il fiume 
e la foresta I vecchi rami se¬ 
condari del fiume si sono gra¬ 
dualmente rinsecchiti Le pos¬ 
sibilità di inondazioni crollate 
azero il livello dell'acqua nel 
sottosuolo si è vistosamente 
abbassato L'umidità nell'at¬ 


mosfera e nel suolo quasi 
scomparsa La foresta, presa 
per sete, agonizza Sulla car¬ 
cassa putrescente infieriscono 
sciami di zanzare e di centaun 
(motocross). 

Nel 1984 il Consiglio Muni¬ 
cipale della città sede del Par¬ 
lamento Europeo approva uri 
progetto per ristabilire il flusso 
delle acque nei vecchi rami 
del Reno che attraversano t 
462 ettan della foresta di Ro 
bertsau Con il ritorno delle 
acque del Rene e I inizio di 
una complessa opera di nco- 
suuztone diretta da scienztau 
esperti vengono npnstinate te 

f riuste condizioni ecologiche 
I livello delle acque del sotto¬ 
suolo cresce e I umidità nel- 
Tana aumenta (Ri)esplode 
la vita Le zanzare (e t centau¬ 
ri) a capo chino retrocedono. 

Quest'anno, appena inizia¬ 
to. te tre aree forestali saranno 
finalmente dichiarate riserve 
naturali Un abile (e costosa) 
operazione di maquillage per 
salvare il giardino di casa do¬ 
po aver distrutto il bosco 7 No 
O almeno non solo Perche, 
allestendo questo grande ed 
unico laboratono ecologico, 
viene preservala una cuba 
unica di biodiversità E alme¬ 
no l'ultimo pezzo di jungla 
fossile non scomparirà dal 
cuore d Europa 
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presenta il suo nuovo album «Un uomo in blues» 
Dopo tre anni di assenza dalle scene 
un disco tra i più belli, quasi tutto in italiano 


scoppia la polemica per il titolo di Sir attribuito 

all’attore omosessuale Ian McKellen 

Derek Jarman lo critica, altri artisti Io sostengono 
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GERUSALEMME. A Olile 
luarant’anni dalla fondazione 
ilio Stato ebraico, la società 
Israeliana si trova, lacerata In¬ 
ternamente, di fronte alle gran¬ 
di decisioni da cui dipendono 
la sua sicurezza, la sua Identi¬ 
tà. Il suo posto nel mondo. E 
giunge a questo appuntamen¬ 
to mentre incombono le sca¬ 
denze della crisi del Golfo, si 
aggravano la violenza e la re¬ 
pressione militare nei tenitori 
occupali, e cresce, net paese, il 
sentimento del proprio isola¬ 
mento intemazionale. 

Vinti/oda palestinese, che 
din senza Interruzione dalla 
fine delT87, ha distrutto alcuni 
dei miti sul quali per un ven¬ 
tennio ti era potuta appoggia¬ 
te la falsa coscienza di una 
parte della società Israeliana. 
S è dissolta l'illusione di una 
•occupazione liberale* una 
vota sfidale, le truppe di occu¬ 
pazione. fanno, come dapper¬ 
tutto, il proprio mestiere, com¬ 
piendo rappresaglie, umilian¬ 
do, uccidendo. E si è dissolta 
anche l'altra tenace illusione: 
l'idea che I nuovi contini eredi¬ 
tali dalle guerra dei sei giorni si 
sarebbero potuti, col tempo, 
normalizzare. In lealtà, la ri. 
trote deftepfcfreharidbegnato 
ovunque quella «linea verde», 
dod i confini deU’aimlsttzio 
del 1949. che era stata cancel- 
Ma dalle mappe del paese: 
nessun Israeliano, eccetto I co¬ 
loni, I soldati e qualche gioma- 
Ista. si reca ptó nei territori oc¬ 
cupati Perfino a Gerusalem¬ 
me, dove la parte araba della 
dnà « stata formalmente an¬ 
nessa, è rara che ci si avventuri 
nei quartieri palestinesi e gli 
itinerari delle auto traodano 
ormai con precisione geome¬ 
trica l'antica linea del cessata 
U fuoco* E’evidente che quei 
lembi di terrai quali, per evita¬ 
te aggettivazioni co n trov e r s e, 
•Motta tutti chiamati sempli¬ 
cemente ri territori» (occupati? 
amministrati? liberati?) resta¬ 
no un corpo estraneo. 


i quale: 
tentilo tutta la politica israelia¬ 
na: e si tratta di un dibattito la¬ 
cerante. poiché Investe i valor) 
di tondo che sono alla base 
dello Stato ebraico. «La con¬ 
quiste di quei territori, che nes¬ 
suno ha veramente voluto-di- 
ce Zeev StenibeU, storico di fa¬ 
me Intemazionale. Insegnante 
aUUniveisUà ebraica dlGeru- 
nelle 


battaglie de Da sinistra (snella 
na -, è «tata un veto e proprio 
disastro nazionale, poiché ha 
creato una situazione di tipo 
cotoniate, che finir* per avve¬ 
lenale la nostra società. Se si 
accette l'Idea che 11 conflitto 
che d oppone al palestinesi è 
un conflitto nazionale, e che la 
ma soluzione può essere tro¬ 
vata solo sulla base dei princi¬ 
pi universali, di libertà e di au- 


todetermlnazJone, su cui si 
fonda anche lo Stato di Israele, 
allora non si può negare ai pa¬ 
lestinesi il dintto di avete un 
propno Stato Gli obiettivi ori¬ 
ginari del sionismo, cioè crea¬ 
re una terra d'asilo per gli 
ebrei, possono essere tutti rea¬ 
lizzati nei quadro delle frontie¬ 
re del 1967 c nel rispetto di 
quei principi universali». 

All'estremo opposto, Il na¬ 
zionalismo Intransigente, ere¬ 
de dell’ala «revisionista» del 
sionismo (quella di Jabotlns- 
ky, di Begln), tiene tutt’altro 
linguaggio e non nube alcun 
dupbio sul latto che Giudea e 
Samaria, cioè la Clsgtoidanla, 
appartengano per diritto mille¬ 
nario alla lena di Israele. Asso¬ 
lutamente minoritaria tino alla 
guerra del sei giorni, queste 
posizione ha tratto forte impul¬ 
so dalla situazione venutasi al¬ 
lora a creare e, dall'avvento 
del Ukud al potere nel 1977, 
condiziona la politica gover¬ 
nativa. E il sogno Imperiale di 
Erez Israel, la Grande Israele, 
che ha alimentato la politica di 
installazioni coloniali nel terri¬ 
tori occupati e di cui pochi 
osano dichiarare apertamente 
1 sinistri corollari pratici. Lo 
fanno, peto. gU estremisti del 
Gush Emunlm o del movimen¬ 
to MotedeL nell’Impossibilità 
di annettere, per ragioni de¬ 
mografiche. quei tenitori cosi 
come sono, cioè abitati dagli 
arabi, si evoca l'Idea di un •tra¬ 
sferimento» della popolazione 
locate dite dal Giordano •■pa¬ 
lestinesi hanno già uno Stato - 
è la tesi di Israel Eldad, già 
compagno di Begln nella tona 
annata contro gli inglesi e 
ideologo dei nazionalisti estre¬ 
mi • e questo Stato si trova in 
Transgtordanla. Non sarebbe 
la prima volta nella storia che 
un basfarimentodi popolazio¬ 
ne iteoiYWsq urvcqnauto-na¬ 
zionale. è successo tra indiani 
e pakistani». 

Questi, tuttavia, restano an¬ 
cora temi tabù, a cui nessuno 
ricorre vaiamente negli am¬ 
bienti 'rispettabili* della politi¬ 
ca Israeliana L'elemento chia¬ 
ve intorno al quale ruota tutto 
il dibattito sulla questione pa¬ 
lestinese è un altro: quello del¬ 
la «sicurezza». Questo è 11 moti¬ 
vo invocato dal Ukud per giu¬ 
stificare la propria intransigen¬ 
za e la difesa dello tlalu quo, 
ed è questo l'ostacolo con cui 
da sempre si trovano a lare I 
conti tutte te proposte delta si¬ 
nistra e del partilo laburista per 
sbloccare l’attuale situazione 
di slatto. E sono facilmente 
comprensibili te ragioni per 
cui Unterà popolazione è sen¬ 
sibilissima a un tate problema, 
data la vulnerabilità geografica 
del paese, e dato die (In dalla 
fondazione dello Stato, da 
quando cioè II mondo arabo 
non accetto la spartizione de¬ 
cisa dati'Onu nel 1947 (che 
prevedeva la creazione di 
un'entità ebraica e di una pa- 


Vlaggio in Israele /I 

Mentre incombono le scadenze del Golfo 
si incancrenisce la questione dei territori 
che avvelena da ventanni la vita del paese 


Due recenti 
Immagini 
di Gerusalemme 



testine» sul territorio dell'ex 
mandato britannico), il con¬ 
flitto con gli arabi di fatto non è 
mal cessato. L'Egitto resta a 
tult'ogg! U solo paese che ab¬ 
bia concluso la pace con Israe¬ 
le. e Sadat ne ha pagato le 
conseguenze. 

•Certo, la sicurezza è 11 pro¬ 
blema principale, ma non de¬ 
ve diventare un alibi - dice 
Stemhell -. Una soluzione si 
può trovare e, se essa sarà ra¬ 
gionevole, potrà essere impo¬ 
sta anche a un governo Israe¬ 
liano riluttante. Esistono fron¬ 
tiere, quelle del 1967. che sono 
riconosciute dalla comunità 
intemazionale, dall’Egitto e, di 
latto, anche da Giordania e 
Arabia Saudita. Sulla base di 
quella divisione possono esi¬ 


stere due comunità nazionali, 
e la sicurezza di Israele potrà 
essere assicurata da una smili¬ 
tarizzazione della Cisglorda- 
nla. col diritto riconosciuto a 
Israele di considerare come co¬ 
sta belli qualsiasi ingresso di 
un esercito arabo in quel terri¬ 
torio. Ma questi sono problemi 
tecnici, che si possono risolve¬ 
re Quel che non si può risolve¬ 
re con mezzi tecnici è 11 rifiuto 
degli estremisti arabi e Israelia¬ 
ni al riconoscere una tale divi¬ 
sione come la fine dei conflit¬ 
to». 

Su questo sfondo, è in corso 
da tempo una logorante parti¬ 
ta a quattro, In cui si muòvono 
estremisti e moderati dell'uno 
e dell'altro campo. Il circolo 
che ne risulta è di quelli viziosi. 


poiché l'intransigenza degli 
uni alimenta l'intransigenza 
degli altri, mentre 11 partito del 
compromesso stenta ad aprirsi 
un varco. E oggi, comunque, 
l'iniziativa non è certo nelle 
mani dei più moderati Le spe¬ 
ranze che negli ultimi due anni 
avevano fatto seguito al discor¬ 
so di Aratat del novembre 
1988, nel quale era contenuto 
Il richiesto riconoscimento del¬ 
lo Stato di Israele, si sono raf¬ 
freddate dopo il netto rifiuto di 
Shamlr verso II «piano Baker» 
(accettalo dal laburisti), che 
prevedeva un incontro tra 
Israeliani e palestinesi, e si so¬ 
no letteralmente raggelate do¬ 
po la decisione deiraip di spo¬ 
sare, nella crisi del Golfo, te ra¬ 
gioni di Saddam Hussein. I due 


fatti non sono ovviamente sen¬ 
za rapporto tra di loro -E vero 
che anche dopo lì 1988 il lin¬ 
guaggio dell’Olp è rimasto am¬ 
biguo - dice Yalr Zaban, capo 
del Ma pam, II partito operalo 
unificato • ma U Ukud non ha il 
diritto morate di sollevare que¬ 
sto problema, poiché non ha 
mal offerto alcuna prospettiva 
all’ala realista dell'Olp. L'unico 
modo di verificare la serietà 
del palestinesi era ed è di se¬ 
dersi con toro a un tavolo e co¬ 
minciare a discutere». 

Ma è soprattutto la crisi del 
Golfo che ha fatto mancare il 
terreno sotto I piedi al modera¬ 
to ottimismo al chi aveva fino 
allora lavorato, dentro la socie¬ 
tà Israeliana, per far maturare 


la prospettiva di un dialogo 
con l palestinesi »Per chi. co¬ 
me me.pensache sla necessa¬ 
rio trovare una soluzione fon¬ 
data su due Stati - dice Shlomo 
Avfneri. professore all'Unfver- 
sità di Gerusalemme, direttore 
generale del ministero degli al¬ 
tari esteri laburista dal 19/5 al 
1977 - gli ultimi due anni erano 
stati incoraggianti. Non c'è 
dubbio che Tulp, sla pure tra 
mille ambiguità, si fosse mossa 
nella direzione giusta e che 
nell'opinione pubblica israe¬ 
liana, nonostante l’intransi¬ 
genza governativa, fossero 
sempre più numerosi «rotolo 
che erano disposti a conside¬ 
rare I palestinesi come part¬ 
ner* affidabili In un negoziato. 
Ora questo sviluppo è sfato ra¬ 


Dashiell Harranett, un «eroe» fuori dal tempo 


Trentanni fa moriva a New York 
l’inventore di Sam Spade 
Considerato il padre della scuola 
dei duri ha segnato una svolta. 
nel romanzo di genere poliziesco 

1 ANTON tLLA MARRON* 
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RR «Per anni abbiamo scher¬ 
zato sui giorno In cut avrei 
scritto di luL. Rispondevo che 
volevo «vere del materiale in 
oidine per il giorno dopo la 
sua morte, quando avrei co¬ 
minciato a scrivere la sua bto- 
pafla, • Darti ribatteva che 
ma ni dessi la pena, perché 
tento sarebbe risultate una sto¬ 
lte di LHUan HeUman con oc¬ 
casionali riferimenti a un ami¬ 
co di nome Hammett». Leone 
non andarono cosi Destiteli 
Hammet morii) 10 gennaio del 
1981, In un ospedale di New 
York, consumato da un cancro 
al polmoni e UlUan HeUman 
decise che non avrebbe mal 
•crino quella biograna, àia di 
Hammett, suo compagno di vi¬ 
ta per trentun anni, scriverà a 
Mgo nette sue autobtogralte, 
nel suol libri-diario, come Una 
donnaincompiuta In cui com¬ 
pare un ricordo fatto di Imma¬ 
gini, battute, sensazioni criti¬ 
che a autocritiche. Hammet 


era un vero Investigatore come 
U suo Continental Op (appar¬ 
so per la prima volta In «teck 
Mail» nel 1923 con II racconto 
House Dkk ), come Sam Spa¬ 
de che nel 1930 con The Malte- 
se Fàkon lo consacrò (a torto 
o a ragione) padre dell'«hard 
bolted», te scuola dei duri: uno 
stile secco, storie entro cui 
convìvevano con estrema na¬ 
turalezza, la fantasia del narra¬ 
tore e la cruda realtà della vita 
quotidiana fatta di violenza. 
Storie Inventate e condite dalla 
sua esperienza diretta, per otto 
anni, nell'agenzia Pinkerton. 
Fu Raymond Chandler ad af¬ 
fermare che Hammet possede¬ 
va uno stile letterario di cui, in 
realtà, ci si accorse molto do¬ 
po, uno «stile che era •nell'a¬ 
ria»: «... era l'asso, ma nella sua 
opera non c'è niente che non 
si trovi, allo stato potenziale, 
nelle prime novelle di Heming¬ 
way. Eppure per quanto ne so 
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io, Hemingway può aver Impa¬ 
rato qualcosa da Hammett, 
nonché Drelser, Ring Lardner, 
Cari Sandburg e Sherwood An¬ 
derson ..». 

La vita di Hammett, nato nel 
Maryland il 27 maggio 1894, 
sembra scorrere come un film 
(ed è forse legata, nel nostro 
Immaginarlo, al Sam Spade In¬ 
terpretato da Humphrey Bo- 
gart ne) Falcone maltese o alte 
versione c in em ato grafica dello 


Ut scrittore 
americano 
nastrisi 
Hammet 


splendido racconto della Hell- 
menn, Giulia, in cui fu Jason 
Robards a* dare II volto alto 
scrittore), ma anche dalle note 
e dal ricordi degli amici, della 
stessa Hellmann, di scrittori 
che, dello stile mairi bolted» 
sono diventati, oggi, ali espo¬ 
nenti di rilievo, come Robert B. 
Parker. «Hammet apprese l'ar¬ 
te dello scrivere lavorando In 
un mondo che. dopo il fiasco 
della prima guerra mondiale. 


trovava Imbarazzante l'uomo 
d'onore e ingenuo parlare d'o¬ 
nore Trovava essere duri, e so¬ 
lo un atteggiamento cinico ra¬ 
gionevole...», scrive Parker. Il 
taciturno ex Investigatore della 
Pinkerton probabilmente era. 
In realtà, meno cinico di quan¬ 
to la «leggenda» non voglia tra¬ 
mandare. Un marxista, lo ha 
definito la Hellmann (nel 1951 
fini In carcere cinque mesi per 
non fare I nomi dei sottoscrit¬ 
tori dei Civil Righi* Congress): 
«Fu un marxista molto critico, 
spesso sprezzante nei confron¬ 
ti dell'Unione Sovietica, nello 
stesso modo provinciale in cui 
molti americani disdegnano 
tutti gli stranieri. Faceva spesso 
dello spirito molto mordace 
sul partilo comunista america¬ 
no ma, sostanzialmente, era 
leale nel suoi confronti.,.. La vi¬ 
gilia del giorno in cui doveva 
presentarsi in giudizio, gli do¬ 
mandai: Perchè non dici che 
non conosci i nomi? - No, ri¬ 
spose, non posso fare una co¬ 
sa simile - Ma perché? - Non 
lo so. Immagino che abbia a 
che fare col mantenere la pa¬ 
rola, ma non voglio panar¬ 
ne. Odio questo genere di di¬ 
scorsi, ma anche se non si trat¬ 
tasse soltanto di un po' di car¬ 
cere, anche se tosse m ballo la 
mia vita, la darei per il mio 
concetto di democrazia, • non 
permetto a sbirri o giudici di 
dirmi quale deve essere questo 
c oncett o .- Poi andò a casa a 


dormire e il giorno dopo andò 
in prigione». Si incontrarono, 
con la Hellmann, quando lei 
aveva ventiquattro anni e lui 
trentasei. In un ristorante di 
Hollywood. Erano già usciti 
Piombo e sangue (, 1929) riba¬ 
cio della violenza (ancora 
1929), In quell'anno. 1930, 
venne pubblicato II /bicone 
mallese Dopo quattro anni ar¬ 
riva il successo de L'uomo om¬ 
bra la coppia Nick e Noni 
Charles vivrà. In seguito, di vita 
propria, lontana dal profili che 
Hammett aveva dato ai due 
protagonisti, e sempre più to¬ 
gata al volti di William Powell e 
Mima Loy. 

Furono anni «echi, liberi, 
selvaggi» che passarono tra co¬ 
lossali ebrorue, vacanze, amici 
e lavoro. Vennero poi 1 tempi 
della malattia (Hammett era 
già malato di tubercolosi), del¬ 
le letture più disparate; passa¬ 
va da un volume sugli uccelli 
del Connecticut, ad un altro 
sulle saghe irlandesi, studiò 
l'impollinazione incrociata del 
granturco ma si concentrò an¬ 
che sulla fisica del plasma. 

La vena artistica andava di¬ 
minuendo, cosi come te illu¬ 
sioni del vecchio e ammalato 
Dash. Aveva vissuto Intensa¬ 
mente tutti gtt aspetti delta vita, 
compresa quella militare in cui 
sembrava trovarsi a proprio 
agio: «Non so perché un uomo 
ec c entri co , che piò di qualun- 



d lealmente rovesciato La de¬ 
cisione dell'Olp di schierarsi 
con Saddam Hussein è stata 
uno degli erron più tragici che 
si potessero immaginare. 
Quella decisione non va solo 
contro Israele egli Usa; essa va 
soprattutto contro l'Egitto, che 
tanto aveva fatto per rendere 
accettabile l’idea di una tratta¬ 
tiva con l'Olp. Quanto all’opi¬ 
nione pubblica Israeliana, da 
dieci anni dMsa tra chi è di¬ 
sposto e chi no a un compro¬ 
messo sulla West Bank e su 
Gaza, quando si sentono i pa¬ 
lestinesi manifestare al gndo 
'oggi il Kuwait domani Gerusa¬ 
lemme' oppure 'Saddam sei il 
nuovo Saladino', è evidente 
che se ne avvantaggia solo la 
destra, fi risultato è che ora lei 
non troverà molti in Israele di¬ 
sposti a negoziare il problema 
terne lo-patestinese autonoma¬ 
mente dal resto del problemi 
teraeto-arabi, e ciò renderà te 
cose assai più difficili». 

Anche tra I leaders palesti¬ 
nesi 'dell'Interno' prevale l'In- 
quietudine per la nuova situa¬ 
zione venutasi a creare. L'/raf- 
foda, stretta tra la repressione 
israeliana e il crescente attivi¬ 
smo dei fondamentalisti di Ha- 
mas, rischia infatti di finire in 
un vicolo cieca «Starno m una 
fase difficile - dice Sari Nussei- 
beh, dell’Università Blr Zelt di 
Nablus, nei tenitori occupati -, 
nella quale stentiamo a svilup¬ 
pare coerentemente una stra¬ 
tegia della disobbedienza civi¬ 
le Al punto a cui siamo giunti, 
la prospettiva per Vmtifada 
non può che essere quella di 
creare te strutture di un gover¬ 
no palestinese nei territori di¬ 
venterebbe un Interlocutore 
importante e offrirebbe uno 
sbocco politico alta dispera¬ 
zione che comincia a manife¬ 
starsi Ma finora non ci slamo 
riusciti». A sua volta, Fetsal 
Husseml. autorevole leader 
palestinese, lascia trasparire la 
preoccupazione per il pericolo 
di uno scavalcamento del 'co¬ 
mando unificato deUTntifada' 
da parte degli elementi più ra¬ 
dicali 

Le prospettive di un com¬ 
promesso politico sulla que¬ 
stione palestinese si trovano, 
dunque, per il momento, in 
una tragica situazione di stallo. 
Ne) frattempo, negli ambienti 
più lungimiranti (Iella società 
israeliana si fa strada, in modo 
sempre più netto, la convinzio¬ 
ne che, permanendo l'attuate 
impasse, il tempo non lavori a 
favore dello Stato ebraico. Il 
paese ha una geografia diffici¬ 


le e non possiede risorse nato- 


guerra 

inoltre, il suo valore strategico 
per gli alleati dell'Occidente è 
destinato a diminuire, e a nes¬ 
suno è sfuggito, del resto, co¬ 
me quella di Bush sia la meno 
accondiscendente di tutte le 
ultime presidenze americane. 
E molti cominciano a doman¬ 
darsi se, a lungo andare, te¬ 
stando aperto ff conflitto con 
gli arabi, 
nuca < 

colo più vero peri 
di Israele. C'è anche una nota 
drammatica nelle parole di chi 
esorta «Sta a noi che siamo I 

S iù forti, finché slamo I più fot» 

, fare il primo passo verso un 
compromesso» 

C'è, naturalmente, qualcosa 
di Irreale nel discutere in que¬ 
sti giorni, dentro Israele, «selle 
prospettive delta questione pa¬ 
lestinese. Man mano che si av¬ 
vicina la scadenza dell'ultima¬ 
tum dell'Onu, anche il proble¬ 
ma dei territori occupati, e dd- 
YintHada e del possibili com¬ 
promessi. finisce per confon¬ 
derai nel generale dramma 
mediorientale. Inutile aggiun¬ 
gere che tutto il paese vive il 
momento col fiato sosp e sa 
«L'Irak. non i palestinesi rap¬ 
presenta un pericolo mortale 
per Israele - dice gravemente 
Stemhell n nostro interesse è 
che Saddam Hussein, con o 
senza la guerra, esca ridimen¬ 
sionato da questa crisi Altri¬ 
menti non ci sarà pace per il 
Medio Oriente E tanto meno 
verrà risolto il problema pale¬ 
stinese, perché Israele non fa¬ 
rà concessioni in presenza di 
un Irak forte e minaccioso, né 
farà concessioni l'Olp se vedrà 
In Saddam il suo campione». 
Grave è anche Shlomo Àvtnen: 
«Domandarsi oggi quale po¬ 
trebbe essere, una volta supe¬ 
rata la crisi, la soluzione del 
problema palestinese è un po' 
come essersi chiesti, il 25 ago¬ 
sto 1939, quale avrebbe potuto 
essere, una volta superata la 
crisi la soluzione del proble¬ 
ma di Danzica. Una volta ‘su¬ 
perata la crisi’, Danzica non 
era più un problema per nes¬ 
suno. E Impossibile prevedere 
quale potrà essere l’agenda 
politica tra un mese o due* ma¬ 
gari, chissà. Il problema più 
acuto sarà quello del futuro dei 
luoghi santi dell’IsIam, la Mec¬ 
ca e Medina. Nessuno può pre¬ 
vederlo, e questo è un aspetto 
ibile delle guerre». 

( /. Continua) 
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que altro americano viveva se¬ 
condo proprie regole, trovasse 
le restrizioni, la disciplina, D 
duro lavoro di un soldato sem¬ 
plice cost piacevoli e divertenti 
-racconta la HeUman Forse 
una vita governala da altri ri¬ 
solveva alcuni dei suoi probie- 
' mi torniva un posto ad un uo¬ 
mo che da solo non riusciva a 
situarsi tra I suoi slmili, magari 
gli dava un senso di orgoglio, a 
quarantotto anni, tenere U pas¬ 
so con giovani di ventiquat¬ 
tro ..». 

In fondo,' Hammett aveva 
vissuto credendo nel bene, co¬ 
me Sam Spade, senza Illuderai 
mai troppo, sapendo che nella 
società stessa si annidava il 
male più profondo. Quel «ma¬ 
le» che ha preso poi corpo nel 
romanzi «neri» di Ellroy o Léo¬ 
nard. E forse questa la lettura 
migliore dei romanzi di Ham- 
meli al di là dei «duri», del cini¬ 
smo, dell'umorismo ormai di 
maniera, c'è un buco abissale 
nel mondo, un vuoto lasciato 
da ogni valore e da ogni idea 
sull'uomo Un incubo entro cui 
l'uomo stesso vive quotidiana¬ 
mente, pieno di odio e di vio¬ 
lenza. Le risposte di Contine- 
natt Op, di Sam Spade, di Nick 
Charles sembrano ora gli ulti¬ 
mi colpi di spada degli ultimi 
«cavalieri». Ed è facile pensare, 
come forse II vecchio Ham¬ 
mett pensava, aJi'arrivo di 
un’apocalisse. 


Toma in Germania 
il tesoro medioevale 
di Quedlimburg 


«■NEW YORK. Toma In 
Germania il tesoro di Qued- 
linburg: codici miniati, un 
reliquarlo tempestato di 


ed anch’esso incastonato di 
pietre preziose, stole fine¬ 
mente ricamate, un vangelo 
del 500 ed altri meravigliosi 
oggetti dell'alto Medioevo. Il 
tesoro era stato rubato nel¬ 
l’antichissima chiesa di 
Quedlmburg alla fine della 
seconda guerra mondiale 
da un ufficiate americano, 
tale John Meador. L'anno 
scorso i tedeschi, da tempio 
suite tracce del tesoro, lo 
scoprirono nelle cassette di 
sicurezza deila First National 
Bank di Whitewright, in Te¬ 
xas, dove era finito in pegno 
per un forte prestito conces¬ 
so dalla banca al Meador. 
Nei frattempo la banca è fal¬ 
lita e la via più semplice pier 
te autorità tedesche per rien¬ 
trare in possesso del tesoro è 
stata quella di comperarlo 
per due milioni e mezzo di 
dollari. La Fondazione che 


ha recuperato con danaro 
messo a disposizione dal 
governo federate gii anti¬ 
chissimi e preziosi oggetti 
ha raggiunto ien l'accordo 
con gli eredi dell'ufficiale; 
ed entrambe te parti sono 
soddisfatte- il presidente del¬ 
la Fondazione, che assicura 
che soltanto ii Vangelo di 
Samuele vale olire tre milio¬ 
ni di dollari, e I custodi del 
tesoro che risolvono cosi un 
rebus finanziano che vedeva 
banche e privati legati da 
una catena di crediti ottenuti 
offrendo a garanzia il tesoro 
tedesco. Chi non è affatto 
soddisfatto dell'accordo è 
Willy Korte, l'investigatore 
berlinese che è riuscito a n- 
trovare gli oggetti rubati e 
che proprio non nosce a ca¬ 
pire come il governo federa¬ 
le possa essersi lasciato in¬ 
durre a pagare per qualcosa 
che apparteneva ad una 
chiesa tedesca ed era stato 
volgarmente rubato. Prima 
di ripartire per la Germania il 
tesoro verrà esposto per due 
mesi all'AmerJcan Museum 
di Dallas. 
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Toma il «quotidiano d’attualità» 

Ore è: ITtalia 
in pantofole 

Da lunedì 14 parte su Raiuno (ore 18) la seconda 
edizione di Italia ore 6, il programma di attualità 
condotto da Emanuela Falcetti. Fatti di piccola cro¬ 
naca, storie di vita quotidiana, secondo la formula 
deir«informazione leggera» della prima rete. La tra¬ 
smissione sarà realizzata in collaborazione con la 
Testata per l'informazione regionale e un centralino 
telefonico spiegherà «come usare l'Italia». 

QABRIKLLA QALLOZZI 


■i ROMA. Italia ore 6 ovvero 
l'informazione che piace a 
Raiuno. In pieno clima d'allar¬ 
me per la scure censoria che 
l'azienda di viale Mazzini sta 
calando sul servizio informati¬ 
vo radio-televisivo, ecco riap¬ 
parire sugli schermi di Raiuno 
- dopo l'edizione dell'anno 
passalo - una nuova tornata 
del programma di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli. In 
onda ogni giorno dal lunedi al 
venerdì alle 18, a partire da lu¬ 
nedi prossimo, Italia ore 6 pro¬ 
seguirli il suo cammino di quo¬ 
tidiano attento soprattutto - in 
linea con I principi di un'infor¬ 
mazione «soft» - a raccontare 
l’Italia •minima», quella dei ri¬ 
svolti «umani» dei fatti di crona¬ 
ca. 

•L'Intento de) programma - 
ha sottolineato Carlo Fuscagni, 
direttore di Raiuno. nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione - è quello di 
mostrare la vita italiana che al¬ 
trimenti non apparirebbe in tv. 
Senza arrivare al folklorlstico, 
vogliamo portare ie testimo¬ 
nianze della gente e dei prota¬ 
gonisti che hanno vissuto fatti 
di cronaca d'interesse nazio¬ 
nale Non cercheremo di pre¬ 
sentare aspetti particolari o 
episodi che attirino il grande 
pubblico come invece la Cro¬ 
naca su Retequattro, ma sem¬ 
plicemente provare ad appro¬ 
fondire e ampliare quei casi 
che nei fg trovano soltanto pic¬ 
coli spazi, o addirittura non ne 
trovano affatto». Non tenteran¬ 
no dunque di stupirci con gli 
•effetti speciali», ma con le 
«pedaliti» della piccola cro¬ 
naca, che dal tosa al nero ad- 
titola,le curiosità di stampo ca- 
kalbtgo. , 

• Ber questa nuova edizione, 
realizzala dalla struttura di En¬ 


nio Ceccarini. ex direttore di 
Radlouno. Italia ore 6 si avvar¬ 
rà anche del contributo della 
Testata per l'informazione re¬ 
gionale. diretta da Leonardo 
Valente, il servizio giornalistico 
che conta ventuno redazioni 
in tutta Italia e che fornisce ai 
Tg le notizie relative a ciascuna 
regione. 

■La novità di questa nuova 
serie - ha spiegato Emanuela 
Falcetti - consisterà nell'essere 
non più unicamente dedicata 
alla cronaca di provincia, ma a 
quella dell'intero Paese. È un 
programma che nascerà gior¬ 
no per giorno visto il suo stret¬ 
to legame con l'attualità. L'uni¬ 
co spazio fisso sarà un "servi¬ 
zio telefonico informativo' 
cioà un centralino al quale la 
gente potrà rivolgersi per ogni 
tipo di domanda relativa a co¬ 
me "usare l'Italia". Ogni setti¬ 
mana infatti affronteremo un 
tema a carattere sodale, gli an¬ 
ziani, 1 giovani, lacasaechlun- 
que avrà quesiti a proposito 
potrà rivolgersi al nostro cen¬ 
tralino che al di là della tra¬ 
smissione resterà attivo quoti¬ 
dianamente. Settimanalmen¬ 
te, poi, interverrà alla trasmis¬ 
sione un rappresentante dei 
sindacati Cgil, Cisl, UH per ri¬ 
spondere alfe domande dei te¬ 
lespettatori». Ci saranno colle¬ 
gamenti con le sedi dei Tg re¬ 
gionali e una probabile, ma 
non ancora certa, partecipa¬ 
zione al programma del Tgl. 
•In questa fotografia che fare¬ 
mo dell'Italia alle ore 6 - ha 
aggiunto Ceccarini - entrerà il 
contributo del Tfc/ dal quale 
avremo I servizi che non trove¬ 
ranno spazio nel telegiornale o 
invece le notizie che noi nei 
nostri trentadnque minuti di 
trasmissione, potremo analiz¬ 
zare In modo più capillare». 

. w. ... !• . 


Riparte dall’assassinio dei tre carabinieri 
il settimanale di Santoro e Mantovani 
In diretta con il quartiere dell’eccidio 
e in studio Imbeni e Ombretta Fumagalli 

«Samarcanda» a Bologna 
Le domande su una strage 


Comincia con Bologna la seconda serie di Samar¬ 
canda. Il settimanale del Tg3 di Santoro e Mantovani 
parte dal massacro dei tre carabinieri per tentare di 
decifrare, insieme al sindaco Imbeni, l’aumento di 
violenza delia città ex «isola felice». A un terzo della 
programmazione, Samarcanda (a i conti e annuncia 
di essere «cresciuta» in termini di ascolto, rispetto al¬ 
l’anno scorso, di un milione di spettatori. 


ROBERTA CHITI 


EH «Quando si è voluto col¬ 
pire il Paese, le sue istituzioni, 
si é spesso scelto Bologna. E il 
bilancio del massacro del Pila¬ 
stro sarà negativo finché non si 
troveranno i colpevoli». È con 
le parole del sindaco di Bolo¬ 
gna, Renzo Imbeni, e con gli 
interrogativi sospesi sull'assas¬ 
sinio dei tre carabinieri, che 
riapre stasera Samarcanda do¬ 
po due settimane di Interruzio¬ 
ne. Il settimanale del Tg3 di Mi¬ 
chele Santoro e Giovanni Man¬ 
tovani ha scelto di dedicare al¬ 
l’Inquietante aumento di vio¬ 
lenza che sta attraversando il 
capoluogo emiliano, i servizi e 


le interviste di questo pnmo 
appuntamento con la seconda 
serie. Nel cono della puntata, 
dal titolo «Anche Bologna o 
ancora Bologna?», il sindaco 
Renzo Imbeni e l’onorevole 
Ombretta Fumagalli, verranno 
invilati a tentare di decifrare 
l'ultimo atto di violenza - defi¬ 
nito a più riprese una «sfida al¬ 
lo Stato» - compiuto In una cit¬ 
tà finora considerata «un'isola 
felice». L’agghiacciante elenco 
dei cnmini comincia nell'88 
con l'omicidio di due carabi¬ 
nieri a Castelmaggiore e si 
conclude con gli ultimi dieci 



Un'Immagine 

della 

manifestazione 
di piazza 
Maggiore, 
a Bologna. 
Accanto. 
Michele Santoro 
di 

«Samarcanda»; 
I programma 
riparte 



con urta puntata 
sula violenza 
nel capoluogo 


giorni: due nomadi ammazzati 
il 23 dicembre, due persone il 
27, dopo una rapina, e infine il 
massacro dei tre carabinieri al 
Pilastro. Samarcanda si collega 
in diretta proprio con il quar¬ 
tiere dove è avvenuto l'assassi¬ 
nio, quello di cui Imbeni rifiuta 
la versione di «zona ghetto». 
Completano 11 quadro un do¬ 


cumentario che ricostruisce I 
fatti e raccoglie gli interrogativi 
dei bolognesi, e un intervento 
del sociologo Pino Ariacchi 
che parlerà dell'Intreccio tra 
mafia, droga e terrorismo raz¬ 
zista. 

Samarcanda si prepara a ri¬ 
partire per la seconda serie 
con un bilancio di ascolto (e 


di polemiche) in rialzo rispet¬ 
to alla scorsa edizione. Il pri¬ 
mo ciclo, dal t8 ottobre al 20 
dicembre, si è chiuso con una 
media di ascolto di tre milioni 
e 700ml!a telespettatori contro 
una media che si aggirava sui 
due milioni e mezzo nell'89. 
Le punte massime di ascolto, 
circa S milioni e 800mi!a, si so¬ 
no veri! leale con le puntate de¬ 
dicate alla mafia e a Gela. I co¬ 
sti, al contrario, sono rimasti 
invariati: Samarcanda, la cui 
redazione è composta da venti 
persone (di cui circa la metà 
sono dipendenti Rai), costa 


cento milioni a puntata, circa 
33 milioni per ogni ora di tra¬ 
smissione. Complessivamente 
il programma del duo Santoro- 
Mantovani ha lasciato per stra¬ 
da, almeno In termini di ascol¬ 
to, gli altri settimanali d'infor¬ 
mazione: Altri particolari...in 
cronaca di Enrico Mentana ha 
totalizzato due milioni di spet¬ 
tatori. mentre il berlusconiano 
Cronaca di Emilio Fede si é ag¬ 
girato sul milione. «Merito an¬ 
che del fatto che ci basiamo 
solo sull’ultim'ora - commen¬ 
tano alla redazione - e che 
non mandiamo in onda niente 
di "precotto"». 


Il Pd guardato dal «buco della serratura» 


MARCELLA CIARNELU 


M ROMA. Non si tratterà di 
una ricostruzione rigorosa¬ 
mente storica, ma dì ricordi 
personali intrecciati a quelli 
della storia di un partito. Que¬ 
sta premessa alla prima punta¬ 
ta (ma valida anche per le 


per le 

prossime quattro) della tra¬ 
smissione Cos'era II Pd. Cosa 
sarà la -Cosa », trasmessa mar¬ 
tedì sera su Raldue, non basta 
ad «assolvere» il suo autore. 
Massimo Caprara ha reso un 
cattivo servizio, se non al suo 
diario, che In quanto tale pote¬ 


va anche rimanere privato, 
certamente ad una idea non 
malvagia per affrontare la sto¬ 
ria di un partito da un'ottica di¬ 
versa. Caprara, segretario di 
Togliatti per venl'anni, capo¬ 
gruppo comunista a Napoli 
nell'epoca laurina delle «mani 
sulla città», espulso dal Pel con 
il gruppo del «Manifesto», pote¬ 
va sfruttare meglio il suo osser¬ 
vatorio privilegiato su fatti e av- 
ve ni menti appassionanti. Pote¬ 
va raccontarti con fonica di un 


protagonista. Ha scelto, inve¬ 
ce. l'ottica dJ chi guarda »dal 
buco della serratura». Parziale, 
quindi. Con qualche cedimen¬ 
to della memoria. Nef47 i figli 
vennero in Italia, ma solo a 
Viareggio e Milano. 

Ne « uscita una trasmissione 
noiosa, oleografica, una spe¬ 
cie di Chi l'ha visto? al contra¬ 
rio dove le ricostruzioni stori¬ 
che sono fatte utilizzando I 
mezzi dei gialli di mediocre In¬ 
treccio. dove l'andare sul «luo¬ 
go del delitto» sene, più che al¬ 
io spettatore per comprende¬ 


re, all'autore per renderai cre¬ 
dibile. Ma ecco alcune nota¬ 
zioni per sostenere la critica. 

La scensu Una Casa del Po¬ 
polo, tovaglie a quadretti, an¬ 
ziani che giocano a carte. Un 
posto «storico», esito, per l'or¬ 
ganizzazione del partito co¬ 
munista. Ma quanto stridente 
quel luogo ricostruito con il 
contributo degli intellettuali in¬ 
vitali da Massimo Caprara. Un 
partito nel bavaglio di un cam¬ 
biamento non meritava più so¬ 
stanza e meno scena? 

I d isegni sitmstl Cam. 
bianoìT Iacee lo sovtimpres- 
- ■■ , L » . . / 


sione, prendono corpo 1 perso¬ 
naggi. Si incattiviscono o 
scompaiono davanti al tele- 
spettatore. Ecco gii ambienti, 
quelli veri e quelli ricostruiti. 
Che contusione! 

I ricordi e la storia, n van¬ 
taggio di chi ha in parte vissuto 
e m parte ha udito il racconto 
dei protagonisti non può di¬ 
ventare un danno per chi di 
quegli avvenimenti ha solo let¬ 
to o forse neanche. Le lacera¬ 
zioni dei figli di Gramsci deri¬ 
vanti dalla versione controlla¬ 
ta» ricevuta in Russia delle vi¬ 
cende paterne meritavano so¬ 
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1840 PBYTOM PLACE. Telefilm 

1240 DRI8 DAY SHOW 

17.10 KUNO FU. Telefilm 

■ 1 ■ 1 lini —■! 

19.18 USA TODAY. News 

1 0*40 TV DONNA. Con Carla Urban 


1 M 1 ^ 

«040 CIAO NEMICO. Film. Regia 01 
Enzo Barboni 
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2*41 COLPO DROMO. Quiz - 


*348 COME TI .DIROTTO IL JET. 

Film. Con Jackie Gleason 

*140 DIVORZIO ALL'ITALIANA. 

Film. Con M. Maatrolannl. 
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740 OH THE AIR 

IMO CARTONI ANIMATI 

1*40 SUPER HIT 


1840 ON THE AIR 

1740 LA 0TRADA DELLA FELICI¬ 
TA. Film con James Stewart ] 

1840 CH AMATANE. Concerto 


*040 SUPER HIT *01418* 

00.00 1 MASTINI DELLA FACE. 

Film Con Kean Reeves. 1 

**40 ONTHBAIR 

th.1 1 — 

140 NOTTE ROCK 

*340 blackout» inferno nel¬ 
la citta. Film 
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1340 L’OCCHIO PRIVATO. Film 

1240 MEDICINA 33 

1840 LA TUA BOCCA BRUCIA. 

Film con M. Monroe 

.i —l 


1740 NOTORIUS. L’AMANTE PER¬ 
DUTA. Fllmcon 1. Bergman 

1840 TELZOIORNALE 1 
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*840 TELBQIORNALS 



140 PADRI B Flou Film con Vitto¬ 
rio De Sica 
(replica fino alle 23) 

RADKXHOMMU. GR1:8; 7! 8: IR 11; 12; 13; 
14; 18; 17: IR 23. GR2: 830: 739.139 939 
1139 123911391539 183917391839 
1139 2233. GR3'14973984911491349 

144918*8;28.49 23.83. 
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AADIOUNO. Onda verta: 8.03. 638. 738. 
9.58,11.57,12.58,14.57,18.57.18.56,2057. 

22 57; 9 Radio anch'io '91.1130 Dedicato al¬ 
la donna; 12.08 Via Asiago tenda; 18 Mega¬ 
bit 1830 Audiobox; 2030 Jazz Intorno al 
mondo; 23.10 La telefonata. 

RAD IO DUE. Onda verde: 6 27. 7 26, 8 20. 
937,11.27.1336,13 27,16 27.17.27,1837. 
19.26,22.27.6 II buongiorno: 8.45 Martina a 
rancalo custode: 1030 Radiodue 3131; 
1248 Impara l'aria; 1811 deserto dei Tartari; 
1938 Radiocampus, 20.18 Le ore della sera. 

RADWTRE. Onda verde: 7.18,9.43,11.43.9 
Preludio: 830 Concerto dal mattino: 10 II filo 
di Arianna: 12 II Club dell'Opera; 14.00 Dla- 
pason; 1830 Orione; 1900 Terza pagina: 21 

L oofarlo di Marechiaro. 

1040 NATAUE. Telenovela 

10.00 TOA. Informazione 
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3040 L’ANNIVERSARIO. Film , 


lo l’accenno emotivo che è sta¬ 
to latto? E la vicenda Bordiga? 
La suspense in cui è stalo la¬ 
sciato il telespettatore non fa 
un favore ne a Bordiga r»C alla 
storia del Pti. Ed ancora, la no¬ 
tazione che Togliatti non usa¬ 
va mai il telefono per comuni¬ 
care da Botteghe Oscure, me¬ 
more - cosi afferma il curatore 
- dei controlli sovieticL non è 
ridicola rispetto a quanto, in 
fatto di controlli, si viene sco¬ 
prendo dei nostri servizi segre¬ 
ti? Ma (orse, su Togliatti, ne sa¬ 
premo di più nella prossima 
puntata. È tutta dedicala a lui. 




M ITALIA 1 ore 20.30 

Surreali 
e comici 
dirimpettai 

MARIA NOVELLA OPRO " 

BM MILANO Arrivano / urani 
di casa. Anzi eccoli m palinse¬ 
sto stasera su Italia 1 alle 20.30, 
in collocazione nobile, esposU 
cosi al massimo della concor¬ 
renza. ma anche al più massic¬ 
cio schieramento di pubblico. 
Segno che la rete crede in que¬ 
sta nuova sil-com, che ha per 
protagonisti tre tra 1 migliori 
comici televisivi della passata 
stagione, della attuale c (spe¬ 
riamo) anche della futura. 1 tre 
sono Gene Gnocchi, Silvio Or¬ 
lando e Teo Teocoli, vicini di 
pianerottolo in uno stabile mi¬ 
lanese (si chiama condominio 
Potiomchi) custodito da due 
assurde portiere (Circe e Nau¬ 
sea) e abitato dalla «diva» Ga- 
bnella Golia, presentatrice tv di 
cui è follemente innamorato 
l'inventore di giochi Eugenio 
Tortelli (Gene Gnocchi). Que¬ 
sto l'ambiente (italianissimo) 
in cui vive io spinto surreale 
del tutto, alla maniera più tra¬ 
dizionale della sit-com ameri¬ 
cana. con risate finte a segna¬ 
lare il ritmo delle battute, con 
poco spazio da vivere per le te¬ 
lecamere e molto da Inventare 
in eventi Immaginari. Anche 
se, a dire tutta la verità, sulla 
«commedia di si'uaztone» qui 
prevale il divertimento verbale, 
lo scambio veloce di un dialo¬ 
go pensato e scritto secondo lo 
stile ben noto di Gino e Miche¬ 
le. 

/ ulani di casa sembra uno 
dei migliori prodotti sfornati in 
questo campo (telefilm comi¬ 
ci brevi: 24 minuti in tutto!) al¬ 
meno a giudicare dalle prime 
puntate mostrate in anteprima 
alla, stampa in clima giocoso. 
Tanto perche vi facciate un 
idea: Gene Gnocchi ha detto 
che per lui questa serie e stata 
una grande occasione perche, 
lavorando accanto allo studio 
di Telemike. ha potuto cono¬ 
scere tutte le Bingo girli. Teo 
Teocoli ha sostenuto che ha 
imparato a leggere (anzi: a far¬ 
si leggere) i copioni per sape¬ 
re quello che doveva fare. E in¬ 
fine Silvio Orlando, che è un 
vero intellettuale meridionale, 
ha dichiarato che vorrebbe 
una tv più vera, senza risate 
finte, con personaggi ai quali 
la gente possa affezionarsi; 
una tv che magari sfugga al vi¬ 
zio di parlare sempre e soltan¬ 
to di se stessa. Addirittura. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


BMB UNO MATTINA. Con LIvlaAnarttf 


1M» UW ANNO NELLA VITA. Talafllm 


tlàO TQ1 MATTINA 


«JOB MIO FRATELLO JOWATHARC4») 


IMI CHS TEMPO FA. TP 1 FLASH 


Ita» PIACERE RAIUHOConP. Badaloni 


IMO TOI. Tre minuti di... 


Uà» H MONDO DI QUARK. PI P. Angela 


14JO PRIMIMIMA. Attualità dal Tal 


IMO CRONACHEITAUAK» 


IMO 


MAjBBBOAElUIgftPtitEjùjgccInj 

OHM Programma par ragazzi 


IMI OPPI AL PARLA Hi *MTO 


UàO TOIWAIH 


IMI COSO DBLL’ALTIIO MONDO 


1455. 


UR ARNO NELLA VTTA.TeleflIm 


IMO CHOTOMPOPA 


WVOMIRO TERRA SBLVAOOIA. Film 
con Stava Forra*!. Vara Mllaa. Ragia di 
Robart Totton._ 


MUSO LA NASCITA DI UN CAPOLAVORO. 

DI W. Oianay: Fantasia. Scritto da Lao- 
nard Manin 


*0.10 CONCERTO DELLA BANDA DILL'B- 
SANCITO. Diriga II Maastro Minino 
Badaloni. Praaanta Rosanna Vaudettl. 


740 

PATATRAC. Programma per radazzi 
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10.80 

CAPITOL. Teleromanzo 

11.08 

1 PATTI VOSTRL Con F. Frizzi 
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1840 

LA VALLA DILLA VENDETTA. Film 
con Buri Lanciar; regia di Richard 
Thorpe 


■ 11"" 1 1 ——— 

It/: ■ 
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17.10. 

BKLLITALIA. A cura di G. La Porta 

lìZIl 

» Vi 11,111 —1 

18.10 

CASABLANCA. DI Q. La Porta 

rrrn 

TD2 SBORSERÀ 

10.00 

ROCK CAFÈ. DI Andrea Olceee 

pr f? i 

1 1 M «■■■ 

fTTl 1 


f MÉl-l 
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*040 

DONNA ARMATE. Film In 2 parti con 
Crlatina Marsillach a Lina Saetti; regia 
di Sergio Carbucci (ultima parta) 

22.00 

CUORE DI LADRO. Film. Ragia di Ugo 

Fabrizio Giordani 

rrm 

..—■ 


1240 

OSE. Meridiani 
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DEB. Regioni allo specchio: Il Lazio 
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CEO. In studio Grazia Francescato 
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17.30 NOTORIUS. L’AMANTE PERDUTA 

Ragia di Alfrad Hitchcock, con Ingrfd Bargman, Cary 
Grani, Clauda Ralns. Usa (IMS). 102 minuti. 

Il celebre bacio, forse II piu lungo della storia dal cine¬ 
ma. èsoltnnto un dettaglio. Tutto il lltm a uno dei più 
balli ed emozionanti di Hitch. Tutti a fare il Ufo par Ca¬ 
ry Grani che salva la bellissima spia americana, co¬ 
stretta a sposare II capo di un'organizzazione neona¬ 
zista. 

TELE + 1 


xo.ao SAMARCANDA. Settimanale di attua¬ 
lità curato a condotto da Giovanni Man- 
_tovanl a Michele Sanloro_ 


IMI TOJEERA 


RS4Q FUORI ORARIO. Cosa fms» vlsla 


OdIO APPUNTAMENTO AL CINEMA 


040 TOE EDICOLA 


30.30 KAGEMUSHA - L'OMBRA DEL GUERRIERO 

Ragia di Aklra Kurosawa, con Tatauya Makadal, Tati¬ 
tomo Yamazakl. Giappone (1980). 159 minuti. 

Coma Stalin (e chissà quanti altri tra dittaori e capi di 
stato) anche il potante capo di un clan giapponese del 
1572 ha un suo -Kagemusha», un sosia che gli asso¬ 
miglia coma una goccia d'acqua. Servirà ai suoi ge¬ 
nerali per nascondere par tre anni al popolo la morta 
del patriarca. Un film bellissimo con un finale (una 
grande, epica, maestosa battaglia) assolutamente 
memorabile. 

TELE + 1 


8440 TOI MOTTE, CHE TEMPO PA 

OjO OPPI AL PARLAMENTO 


*3.30 


0.10 


PALLACANESTRO. Bayer-Scavollnl. 
Coppa Campioni 


OJO MEZZANOTTE!DINTORNI 


i.Tq 2 oroscopo 



20.30 STATO D’ASSEDIO 

Ragia di Rogar Young, con Peter Strauas, Victoria 
Tamtam, Thaao Penghills. Usa (1972). 120 minuti. 

Giallo politico-diplomatico ambientato in una città de¬ 
gli Stati Uniti messa sotto scacco da una serie di al¬ 
lentati di marca Iraniana. Buon ritmo o discreta credl- 
- bllità. Tra gli sceneggiatori anche Bob Woodward, 

uno del due giornalisti del «Watergete». 
RETEQUATTRO 


Od» I SENZA UWOR. Film 


«Divorzio all’Italiana» (TMC, ore 23£0) 





20.30 ATTIMO PER ATTIMO 

Regia di Jane Wagner, con Llly Tornilo, John Travolta, 
Andra Akera. Uaa (19791.105 minuti. 

Lei è una signora borgheso. appena inquieta sotto la 
coltro di agl con cui vive. Lui un giovanotto sbandato, 
con un futuro Incerto davanti a sé. S'incontrano e, poi¬ 
ché siamo al cinema, s'innamorano. La loro è una sto¬ 
ria Intensa che sfida la malignità e la prevedibile op¬ 
posizione delle gente. 

TEUEMONTECARLO 


DJO LO VEDI COME EEIT Film 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


10.00 PICCOLA CENERENTOLA 


IMF PENTE COMUNE. Variai* 


10.00 MANNIX. Telefilm con Mike Connora 


11.30 TOPAZIO. Telenovela 


1148 IL PRANZO > SERVITO. Quiz 


12.00 T4. HOOKER. Telefilm 


19.08 RIBELLE. Telenovela 


india TRI*. Quiz con Mille Bonglomo 


13.00 HAPPY DAY8. Telefilm 


IMO OJL.IL PREZZO BOIUETOLQuiz 


13.30 CIAO CIAO. Varietà 


18.48 SENTIERI .Sceneggiato 


Iddio IL CUOCO DELL* COPPIE. Quiz 


14.30 URNA. Gioco a quiz 


1448 PICCOLA CENERENTOLA 


2040 WYOMING TERRA SELVAGGIA 

Ragia di Robert Totten, con Slave Forrest Jack Elam, 
Ronny Howard. Uaa (1971). 100 mlnutt. 

Una famiglia di Pittsburgh acquista una fattoria nel 
Wyoming, è fatiscente e bisogna lavorare sodo per ri¬ 
metterla e nuovo. Peccato cha aagll ostacoli naturali 
si aggiunga il losco comportamento di un vicino lati¬ 
fondista disposto a deviare il corso dell'acqua pur di 
sloggiare l'affiatata famigliola... Un western -per ra¬ 
gazzi», di produzione watt Disney. 

RAIUNO 


HMO AGENZIA MATRIMONIALO. Attualità 


1840 TI AMO—PARLIAMONE. 


1040 OIM BUM RAM. Varietà 


18.18 I ROBINSON. Telefilm 


1040 ILOtOCO DEI ». Quiz 


184S TRA MOOUES MARITO. Quiz 


20.18 RAPIOLONDRA. Con Q. Ferrare 


2048 8TRWCIA LA NOTIZIA. Varietà 


«040 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 


2*40 MAURIZIO COETANEO SHOW 


•140 STRISCIA LA NOTIZIA 


148 MARCUS WELSYkLO. Telefilm 


1B40 

COMPAGNI DI SCUOLA 

1840 

MAQNUM P.LTelelHm 

17.00 

SIMON A BIMON. Telefilm 

1840 

MACOWER. Telefilm 

10.00 

TUTTI AL COLLEGE. Telefilm 

1*40 

CASA KBATON. Telefilm 

8040 

CARTONI ANIMATI 

2040 

1 VICINI DI CASA. Telefilm 

2140 

1 

CALCIO. Juventus 1985-Juventua 1990 
(da Pistola) 

! 2240 

RUZZ. Varietà 

00.00 

PARIDI-DAKAR. (8* lappa) 

2440 

ORANO PRIX. Sport 


18.18 LAVALLBDB! PINI. Sceneggialo 


1648 OIHBRAL HOSPITAL Telefilm 


17.18 P8BBR8 D’AMORI. Sceneggialo 


18.18 CARI GENITORI. Gioco a quiz 


19.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


10.80 LINEA CONTINUA. Attualità 


1040 MARILENA. Telenovela 


30.30 


STATO D’ASSEDIO. Film con Peter 
Strauae. Regia di Roger Young _ 


1*40 DIVORZIO ALL’ITALIANA 

-Regia di Pietro Germi, con Marcello M ae lrolannl. 
nteTa Rocca, Stefania Sandretli. nella 81982). 120 mi¬ 
nuti. 

Tra satirico e grottesco una denuncia filmata del famt- 

? arato 587, l’articolo del codice penale che contempla 
delitti d'onore. Qui d la storia di un barone siciliano 
che spingala moglie all'adulterto salvo poi ucciderla 
e cavarsela con pochi anni di galera. 
TELEMONTECARLO 


23.00 CRONACA. Attualità 


2440 TELEQUATTROdUtualltà 


0.18 


IL MATRIMONIO DI MANU BRAUH. 

Film, Regia di Ralner W, Fassbinder 


0.16 IL MATRIMONIO 01 MARIA BRAUN 

Regia di Ralner Werner Fossbinder, oon Henne Schf- 

8 ulta, Klaus LSwItacfi. Germanie (1978). 120 mlnutt. 

no dei più riusciti e popolari film di Fassbinder. Il 
lungo cammino di un'ex sposa di guerra che riesce a 
diventare una brillante donna d'altari. Mantenendosi 
fedele al marito prigioniero e detenuto. 
RETEQUATTRO 


20 


l’Unità 

Giovedì 

10 gennaio 1991 
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Cinema 

Tre italiani 
in concorso 
a Berlino 


Il celebre musicista napoletano 
dopo tre anni di assenza forzata 
ritoma con un nuovo album 
in cui compare poco il dialetto 


È uno dei suoi dischi migliori 
In primavera Daniele farà un tour 
Intanto sta producendo il brano 
che la Berte canterà a Sanremo 


ALBBRTO CRESPI 

■B ROMA. Dopo anni di vac¬ 
che magre, quest anno al Film- 
test di Berlino si parlerà molto 
italiano Saranno ben tre le 
pellicole In concorso Ullrà di¬ 
retto da Ricky Tognazzi La ca¬ 
sa del sormo ài Marco Ferren e 
La condanna di Marco Belloc¬ 
chio Tutti film, tra I altro rigo¬ 
rosamente «nostrani*, senza 
ckti quegli ibndi produttivi 
che hanno contrassegnato al¬ 
cune partecipazioni italiche a 
festival recenti (due esempi 
per tutti, Paura e amore della 
Von Trotta e La puttana del re 
di Axel Corti che hanno rap¬ 
presentato I Italia In concorso 
a due diverse edizioni di Can¬ 
nes) La condanna è il lilm in 
cui Bellocchio ricostruisce - 
naturalmente a modo suo - il 
famoso «aso* Popi Saracino 
La casa del sorriso è il nuovo 
Peneri pronto da quasi un an¬ 
no, ma fermo in attesa appun¬ 
to. di una partecipazione a un 
festival importante II titolo ita¬ 
liano più Inaspettato e percorri 
vieni più interessante è sicura¬ 
mente Ulrró, il film di RicKy To¬ 
gnazzi sui tifosi di calcio, pro¬ 
dotto da Raklue e da Claudio 
Bonlvento Un film di cui parla¬ 
no in termini entusiasti tutti co¬ 
loro che l'hanno visto in copie 
di lavorazione, e che Aurelio 
De Laurentns (che lodistnbui- 
rà in Italia attraveno la Filmau- 
io. di cui è stato presentato ieri 
il listino) definisce *di una po¬ 
tenza incredibile, un opera 
che può piacere o non piacere 
ma che è destinata a fare scal¬ 
pore quanto Mery per sempre 
La partecipazione italiana a 
Berlino DO, che si svolgerò dal 
15 al 26 febbraio, non si limita 
a! concorso BigBang di Bruno 
Bozzetto e la coda di Gian Lui¬ 
gi Toccafondo rappresente¬ 
ranno lltalia nella sezione cor¬ 
tometraggi. mentre al Forum, 
la pjù prestigiosa delle sezioni 
collaterali di Beri ino. e stato in¬ 
vitato La casa. Il famoso film di 
Nanni Moretti che ha registrato 
il dibattito nelle sezione del 
Bei un documento straordina¬ 
rio che in Italia abbiamo già 
apprezzato su Raitre, ma che 
per la platea europea costitui¬ 
rà una novità assoluta e - spe¬ 
riamo - altrettanto interessan¬ 
te Si sa per certo Inoltre, che 
dùèTniti'Uàlianrsonostatnhv»-' 
tati nella nuova sezione colta- 
jferale Superpanorama. che 
nelle intenzioni degli organiz¬ 
zatori dovrebbe costituire per 
Berlino l'equivalente della can- 
nense -Un certa in rcgard* mal 
produttori dei due film - sui cui 
titoli c’è ancora riserbo - nic¬ 
chiano. sperando forse in una 
successiva selezione per Can¬ 
nes- Le risposte si avranno nel 
prossimi giorni 
Per il resto. Il programma di 
Berlino DO avrò come lingua 
branca l'inglese, perche da an¬ 
ni il Fllmfest e la testa di ponte 
per le campagne europee dei 
titoli in lizza per I Oscar, che 
mene assegnato sempre tra 
marzo e aprile. Ecco dunque 
che l'evento annunciato di 
Berlino ò fin d'ora la >prima» 
europea del Padrino 3. di Fran¬ 
cis Coppola. E molto forte sarà 
la presenza americana attesi 
In modo particolare II silenzio 
degli innocenti di Jonathan 
Demmo, un thrilling psicologi¬ 
co (con Jodie Poster, nei pan¬ 
ni di un’agente della Fbi. e An¬ 
thony Hopkins) di cui in Ame- 
nca si dice un grati bene. Balla 
con i lupi, l’ormai famoso we¬ 
stern di e con Kevin Costner 
parlalo in lingua sioux. e Lo co¬ 
so Russia, che il regista Fred 
Schepisi ha tratto dal bestseller 
di John Le Carré, avvalendosi I 
dell'Interpretazione del sem¬ 
preverde Sean Con nery 


Pino, bluesman del Sud 


Blues mediterraneo, latino, pieno di vita e di voglia 
dt comunicare, balla nei solchi del nuovo album di 
Pino Daniele, Un uomo in blues, cantato quasi tutto 
in italiano. È uno dei lavon più belli del musicista 
napoletano, che ha annunciato un tour per la pn- 
mavera, l’uscita prossima dell’album prodotto per 
Roberto Murato, e che sarà protagonista di uno spe¬ 
cial di «Notte Rock* il 21 di gennaio 


ALBASOLARO 



BB ROMA. Pino Daniele e in 
gran forma ride è allegro Gli 
si legge in faccia la soddisfa¬ 
zione per questo nuovo al¬ 
bum, Un uomo m blues, che 
esce oggi nei negozi Un disco 
che gli na portato via sei lungi I 
mesi di lavoro divisi tra i Logic 
Studlos di Milano, dove è an¬ 
dato dopo aver chiuso il suo 
studio di registrazione a For¬ 
nata e gli Abbey Road Studios 
di Londra, quelli dei Beatles, 
dove ha rimissato i brani Le 
canzoni, racconta Daniele du¬ 
rante un informale incontro 
con la stampa, sono nate stra¬ 
da facendo, In questi tre anni 
trascorsi lontano dalle scene, 
punteggiati da rare apparizioni 
•live*, come quella al penulti¬ 
mo festival Tenco I problemi 
di salute che sono stati la cau¬ 
sa della sua assenza, se II e or¬ 
mai lasciati alle spalle Non ri¬ 
fiuta di parlarne, ma non ha 
nemmeno tanta voglia di guar¬ 
darsi indietro, lo si capisce dal¬ 
le battute scherzose ma sec¬ 
che con cui cerca di spiegare 
che la malattia al cuore ha ben 
poco a che vedere con la sua 
creatività «Come tutti - dice - 
anch'io ho avuto del guai, ma 
l'importante è che II ho supe¬ 
rati, e ora mi sento anche più 
ottimista* 


Ha pure riportato tutti i suoi 
strumenti nel garage sotto ca¬ 
sa a Formia, dove vive con la 
moglie la figlia tredicenne e il 
tiglio di undici anni, e ogni tan¬ 
to chiama gli amici per im¬ 
provvisare qualche session, 
proprio come al vecchi tempi, 
come un diciottenne che si di¬ 
verte a suonare nel fine setti¬ 
mana o quando la scuola è fi¬ 
nita Un uomo In blues ha un 
forte sapore di questa passio¬ 
ne incondizionata per la musi¬ 
ca, quella che Pino Daniele de¬ 
scrive come *una scelta di vita, 
la mattina mi alzo e studio, 
suono la chitarra, scrivo qual¬ 
cosa Potrei andare a pescare, 
e invece no Ho scelto la musi¬ 
ca* 

Daniele parla da musicista 
puro *se tossi capace di spie¬ 
gare a parole la musica - dice 
- non avrei bisogno di canta¬ 
re* E se gli chiedi qual àia filo¬ 
sofia del nuovo album, tl ri¬ 
sponde «La mia filosofia è va¬ 
do in sala e faccio un disco 
blues*. Il blues é sempre sialo 
un suo «hiodo fisso», un ponte 
tra Napoli e l'America, il logico 
approdo di un 3Senr>e cresciu¬ 
to «ascoltando EMs e la musi¬ 
ca tradizionale», anche se oggi 
preferisce magari la new age. 


•perché mi rilassa* Non è 11 
blues puro, quello di Muddy 
Waters o Robert Johnson, a 
dar fuoco a questi solchi ad al¬ 
cune delle canzoni più belle, 
vitali comunicative che II mu¬ 
sicista napoletano ha scritto fin 
dai tempi di Nero a meta, ma 
blues «mediterraneo*, ricco di 
melodie e sentimento, perchè 
•oggi fra razionalizzare quel 
che penso, e lasciarmi andare 
al sentimento, preferisco I ulti¬ 
ma* Si è anche divertito più 
dell ultima volta, confessa Da¬ 
niele, ad esplorare questo 
blues in tutte le sue sfaccetta¬ 
ture, dail'elmcita alla fusion È 
blues africano, sorretto da un 


caldo ritmo latineggiarne 
quello di Vscarrafone la can¬ 
zone presentata già a Fantasti¬ 
co Contagiosa, un po' come 
Allenti al lupo di Dalla ti entra 
In testa e non se nc va più, con 
la sua melodia che pare nta- 
gliata su '0 sarroano di Caro- 
sone E una canzoncina ironi¬ 
ca che prende in giro le Leghe, 
con orgoglio mendionale («E 
se hai la pelle nera, amico 
guardati alta schiena, io son 
stato marocchino, me l'han 
detto da bambino, viva vtva ’o 
Senegai*), ed è anche un po 
autobiografica, come Che sod¬ 
disfazione un altro brano di¬ 
vertentissimo sulla mercifica¬ 


zione della vita (*volevo un 
Mercedes bianco, lo stereo e il 
servo sterzo, che sballo per 
portarti a Mergelllna la dome¬ 
nica mattina che soddisfa¬ 
zione quanto costa la felicità 
che soddisfazione vivere in 
questa società, compri quello 
che ti pare •) Daniele canta 
con la sua bella voce piena e 
suona la chitarra con dolcezza 
e più mestiere, in un palo di 
brani al suo fianco c'è anche 
ospite un chitarrista america¬ 
no, Mick Goodrick, un vero 
maestro delta chitarra blues, 
•dal quale ho Imparato molto, 
e vorrei (arto tornare per suo¬ 
narci più a lungo* 


Pino Daniele 
Oggi esce 
il suo nuovo 
album 
«Un uomo 
In blues» 


Il blues si trasforma poi in 
funky con Far your love, in 
■rock-arab* (era la definizione 
che lui si era inventato ai tempi 
di Schlzzechca with love ) con 
Solo c è persino un accenno 
di rap in Leaue a messale sto¬ 
na di segreterie telefoniche e 
mal di testa E poi c'è Femme- 
na è II pezzo preferito da Pino 
Daniele una ballata che mi¬ 
schia dialetto. Italiano e ingle¬ 
se, per raccontare di questa 
donna «on gli occhi sempre 
lucidi* 

In pnmavera, dice Damele, 
ritornerà probabilmente anche 
a fare del concerti sta cercan¬ 
do I musicisti per il quintetto 
che lo accompagnerà E intan¬ 
to lo aspettano altre scadenze 
importanti Tra febbraio e mar¬ 
zo uscirà finalmente 1 album di 
Roberto Muralo, pronto da ol¬ 
tre un anno, che Daniele ha 
coprodotto assieme a Rovelli 
della Konomusic (c’è anche 
un pezzo suo scritto a due ma¬ 
ni con Traisi) E c è In ballo 
anche la produzione del brano 
che Loredana Bertè presenterà 
al festival di Sanremo, sul qua¬ 
le per ora vige II più assoluto 
segreto L'agenda è piena e il 
momento è davvero felice per 
quest'uomo In blues 


A Roma Gabriele Lavia regista e interprete del famoso testo di Cechov 

Tra i fantasmi di zio Vanja 
infelice robivecchi della memoria 


AQOEO SAVIOU 



Zio Vanja 

di Anton Cechov, traduzione 
di Angelo» Maria Ripellino, 
regia di Gabriele Lavia. sce¬ 
na e costumi di Paolo Tom- 
masi, musiche dì Giorgio 
Camini Interpreti Pietro 
Biondi, Monica Guemtore, 
Roberta Gregantl. Dina Sas¬ 
soli, Gabriele Lavia, Roberto 
Herlitzka, Dario Mazzoli, 
Evelina Gori Produzione 
Teatro Carcano/Compagnia 
Lavia 

Roma: Teatro Eliaco 

BB «Svegliarsi in un limpi¬ 
do. quieto mattino e sentire 
che la vita ricomincia di 
nuovo, che tutto il passato è 
dimenticato. » Questa fra¬ 
se, estrapolata dal quarto e 
ultimo atto di Zio Von/o, Ga¬ 
briele Lavia la anticipa ad 
apertura di sipario, salendo 
dalla platea sul palcosceni¬ 
co un vasto cupo stanzone, 
sulla cui sinistra giacciono 
ammonticchiati sotto un 
gran lenzuolo (che lo stesso 
regista e protagonista tirerà 
via) I relitti dei tempi perdu¬ 
ti, delle infanzie bruciate, 
delle esistenze disperse Un 
tettuccio, una carrozzina, 


una culla, una gabbietta, un 
banco di scuola, una o più 
bambole (ma ci sono anche 
un pianoforte, un grammo¬ 
fono a tromba, una pendola, 
una specchiera..) connota¬ 
no In particolare il ricordo e 
il rimpianto dell'età verde 
Zio Vanja, eterno infelice ra¬ 
gazzo, invecchiato più che 
cresciuto, visita dunque, de¬ 
sto o dormiente che sia (lo 
vediamo anche accucciarsi, 
all'inizio, in posizione fetale, 
simulando il sonno) I luoghi 
della memoria, ripercorre 
forse per l'ennesima volta la 
parabola della sua triste vi¬ 
cenda umana 
Potrebbe essere già mor¬ 
to, e anziché riposare In pa¬ 
ce (secondo l'augurio rasse¬ 
gnato della non meno sfor¬ 
tunata nipote Sonia) o rice¬ 
vere. nella tomba, il conforto 
di «visioni persino piacevoli» 
(stando all ironica speranza 
espressa, per sé e per lui, 
dall'amico Astrov), trovarsi 
a subire l'estrema condan¬ 
na quella di rivivere all'Infi¬ 
nito la successione di eventi 
gngi, squallidi, inconcluden¬ 
ti che lo hanno condotto, 
giorno dopo giorno, alla fi¬ 
ne Dt certo, nessuna vita 


nuova potrà incominciare, 
seppure uno spiraglio di lu¬ 
ce si schiuda, sul fondo, a 
suggello dello spettacolo. Di 
certo, I personaggi del dram¬ 
ma di Cechov hanno qui. in 
varia misura; una fisionomia 
spettrale, tanto da configu¬ 
rare una sortà di balletto di 
fantasmi. 

Avendo superato da po¬ 
co. se non erriamo. I qua- 
rantasette anni che il grande 
scrittore russo attribuiva a 
Vanja. Lavia introduce nel 
suo allestimento dell'opera 
un pizzico di autobiografia; 
ma l’intenso pessimismo 
che pervade il quadro può 
ben collegati a una sconso¬ 
lata riflessione sullo stato di 
cose presenti, oggi, nel 
mondo L'utopia cechovia- 
na, proiettata in avanti di 
uno o due secoli rispetto al¬ 
lo scordo conclusivo del¬ 
l'Ottocento (ma In Tre sorel¬ 
le il conto aumenterà, si par¬ 
lerà di due otre. ) ci appare 
sempre più remota dalla sua 
scadenza. - 

A parziale correttivo del 
clima nereggiante che domi¬ 
na alla ribalta, l'accentuata 
•bislaccheria» impressa ai 
tratti, ai modi, ai gesti, spe¬ 
cialmente, dello stesso Van¬ 


ja, fornito di una folta capi» 

f ilatura tossa e di una bom- 
etta, entrambe clowne¬ 
sche, nonché di Astrov. Tut¬ 
to ciò sulla scoria evidentis¬ 
sima d'un noto saggio di 
Angelo Maria Ripelllno (del 
quale si è pure adottata la 
bella traduzione) MaseLa- 
via imposta con coerenza ed 
efficacia, in una simile chia¬ 
ve. il proprio ruolo, Roberto 
Herlltzka non ne sembra 
troppo convinto, e il suo 
Astrov rischia di declinate in 
una macchietta di medico 
condotto da novellistica re¬ 
gionale Italiana. Per dirla 
chiara, l'assortimento della 
compagnia non è dei mi¬ 
gliori Monica Guerrìtore ha 
senza subbio l'aspetto sedu¬ 
cente che la parte di Elena 
richiede, ma la sua dizione, 
alla «prima» romana di mar¬ 
tedì, risultava poco percetti¬ 
bile Imbnittita all’eccesso, 
ma corretta, la Sonja di Ro¬ 
berta Gregantl Abbastanza 
sbiaditi Pietro Biondi come 
Serebrjakov e, nelle presen¬ 
ze di contorno (che tuttavia 
sappiamo quale e quanta 
importanza abbiano In Ce¬ 
chov), Dina Sassoli L Dario 
Mazzoli, Evelina Gon 
Nell’insieme, la rappre¬ 
sentazione alterna qualche 


vistosa impennata a zone di 
stanca e di monotonia, cosi, 
ad esempio, la sequenza 
della comune ubriacatura di 
Vanta e di Astrov ha una re¬ 
plica triviale (piuttosto che 


Sonja E il pubblico detl'Eli- 
seo, di solito calmo e passi¬ 
vo, ha mostrato qua e là 
qualche sintomo d’insoffe¬ 
renza Un caso ormai raro, 
nel nostri teatri Comunque. 


un giusto riscontro femmi- la serata è terminata, sulla 
mlmente ingentilito) nel mezzanotte, fra nutriti ap- 
susseguente dialogo Elena- plausi 


JUUO IGLESIAS ACCUSATO DI PLAGIO. Il cantante 

spagnolo Julio Iglesias è stato portato in tnbunale a New 
York con I accusa di aver copiato il motivo della canzone 
Hey Composta da Iglesias insieme all italiano Mano Bai- 
ducei sarebbe Identica a una canzone scritta da un pro¬ 
fessore di musica cubano. Ennque Chia Soddisfatte le 
ammiratrici di Iglesias che assediano il tnbunale federale 
di New York sperando di vedere il loro beniamino 

ULTIMI CIAK PER WERNER HEKZOG. Werner Heizog 
non si ferma davanti a nulla L ha già dimostrato altre 
volte, per esempio per girare Ftizcarraldo nuscl a Issare 
una nave sopra una collina nella foresta amazzonica e ci 
lasciarono la pelle alcune comparse indigene Ora tem¬ 
peste di neve permettendo, il regista tedesco sta ultiman¬ 
do le nprese del suo film più recente L urlo della pietra. 
ispirato a un idea dell alpinista Reinhold Mcssner e gira¬ 
to quasi tutto in condizioni pressoché impossibili a quo¬ 
ta 3 000 sulle montagne della Patagonia con temperatu¬ 
re Infenori a 35 gradirono zero e venti che spirano a 250 
chilometri oran *L attrazione dell'alpinista per la monta¬ 
gna - dice Herzog - è qualcosa che non si può davvero 
spiegare Ma è II E una cosa mistica» Per le ultime spet¬ 
tacolari sequenze Herzog è decìso a riportare tutta la 
troupe e gli attori - Donald Suthertand Mathilda May e 
Vìttono Mezzogiorno - sulla vetta del Orto Torre 

GENOVA PREMIA UNA VOLONGHI. Il premio Covi un 
riconoscimento a personaggi dello spettacolo che abbia¬ 
no valorizzato un dialetto a livello nazionale, è andato 
quest'anno all'attrice genovese Uno Volonghi «Attrice di 
grande talento e vasta popolarità che ha esordito proprio 
in dialetto genovese a fianco di Gilberto Covi e che du¬ 
rante la sua carriera ha espresso personaggi di inconfon¬ 
dibile "genovesltà"» questa la motivazione Nelle passa¬ 
te edizioni il *Govi* era stato assegnato al regista e musi¬ 
cologo Roberto De Simonee all attore Turi Ferro. 

ANCHE A PAPEROPOU GUERRA PER L'AUDIENCE. 
Topolino il giornalino che racconta avventure e disav¬ 
venture del personaggi di Walt Disney in versione Italia¬ 
na. si ispira sempre pio spesso e volentieri a fatti e perso¬ 
naggi reali. E cosi sarà anche nel DI, secondo quanto 
annunciano alla Mondadori una delle storie su cui pun¬ 
tano maggiormente alla redazione di Topolino è quella 
ispirata alla guerra per I audience tra Rai e FìninvesL Nel 
mondo disneyano gli imducibill antagonisti saranno na¬ 
turalmente zio Pa perone e Rockerduck. mentre il malca¬ 
pitato telespettatore scelto dall auditel come «ampione» 
non potrà che essere il povero Paperino 

ARTURO BRACHETTI DEBUTTA A CESENA. Les Maxi- 
buie s, una commedia francese di Marcel Aymè e il nuovo 
spettacolo del lantasista-trasfqrmista Arturo Brachetti Al 
debutto, al Teatro Bona di Cesena, in provincia di Forti, 

I attore ha conquistato il pubblico con la sua abilità ine- 
sisublle nel passare nel giro di pochi minub da un perso¬ 
naggio all'altro La trama scarna della pièce di Aymè ser¬ 
ve da pretesto per una carrellata di caratteri dalia vec¬ 
chia signora, al ferroviere, dal capo di gabinetto del mini¬ 
stero dell'Industria . Les Muxibules è andato in scena al 
posto di un altro allestimento. M Butterfly, in cui Brachet¬ 
ti era impegnato accanto a Ugo Tognazzi, scomparso 
pochi mesi la. 

TEMPI DURI PER 0. COMUNALE DI FIRENZE. La stagio¬ 
ne lirica del Comunale di Firenze deve ancora iniziare e 
già l’Ente lirico toscano è sommerso dai problemi Lo 
spettacolo inaugurale, la Salomi di Richard Strauss. do¬ 
vrà essere rappresentato in forma datoriale al Teatro 
Verdi perché la grande sala del Comunale è ancora ina¬ 
gibile a causa della presenza di amianto nelle conduttu¬ 
re dell'Impianto di areazione Niente danza del sette veli, 
dunque ma comunque un buon allestimento con Brigit¬ 
te Fassbaender tra gli interpreti La stagione fuori tede 
(sempre in teatri ospitano o sono un tendone da circo) 
proseguirà con questi appuntamenti La sonnambula di 
Vincenzo Bellini con Cecilia Gasdla come protagonista, 
e una Cavalleria rusticana diretta da Gianandiea Gavaz¬ 
zerà affiancata dalla Giara di Alfredo Casella. Il consiglio 
d'azienda del Comunale è in agitazione da alcune setti¬ 
mane per protestare contro la gestione -latitante» di Mas¬ 
simo Bogianklno Infine come se non bastasse, la magi¬ 
stratura sta indagando su un ammanco di cassa di 300 
milioni di lire 

LA* PESTE» DI CAMUS SARÀ UN FILM. LmsPuenzo. Il re¬ 
gista argentino autore di Elgnngo e vincitore di un Oscar 
per La stona ufficiale, girerà una versione cinematografi¬ 
ca dei romanzo di Albert Camus La peste Protagonista 
del film sarà l'attore americano William Hurt già noto m 
Argentina per II bacio detta donna ragno di Rector Ba¬ 
tterico in cui interpretava con grande efficacia il ruolo di 
un carcerato omosessuale 

È MORTA LA POETESSA PATRIZIA MONELLI. È motta 
ten mattina a Bologna dopo una lunga malattia, la poe¬ 
tessa Patrizia Vlcinelll Quarantotto anni, considerala 
una delle più originali voci poetiche della sperimentazio¬ 
ne italiana, Patrizia Vicine»! era nota per le sue «perfor- 
mances» di poesia visiva e sonora. I suoi pruni veni sono 
usciti nel 1961, ma solo nel 1966 è arrivata il nconoscr- 
mento degli ambienti letterari, con la partecipazione ai 
lavon del «Gruppo 63» Ha pubblicato libri e inciso dischi. 
Nella scorsa primavera si è costituito un comitato a livel¬ 
lo nazionale, del quale facevano parte personalità come 
Eco, Moravia e Sanguinei! per richiedere al governo l'ap¬ 
plicazione della «legge Bacche»!* che consentisse alta 
poetessa bolognese, già gravemente malata, di poter 
usufruire di una pensione per meriti artistici 

a TEATRO DELLA TOSSE SCOPRE IL «MASQUE», Fe¬ 
ste. spettacolo processioni allegoriche Con attori pro¬ 
fessionisti, cortigiani e qualche volta persino il re e la re¬ 
gina nel panni delle figure In costume Questo è il Ma- 
sque, che nasce in Inghilterra nella pnma metà del Sei¬ 
cento e raggiunge forma compiuta grazie all'Intervento 
di un letterato come Ben Jonson e un architetto come 
Inlgo Jones che introducono elementi scenografici più 
complessi II Teatro della Tosse di Genova na ripreso 
questa tradizione adattandola a testi moderni di Giam¬ 
piero Alloisio e Tonino Conte e con la regia di Nicholas 
Brandon SI replica fino al 26 gennaio tutte le sere alle 21, 
naturalmente a Genova. 



Attore, gay e Sir. E a Londra infuria la polemica 


lan McKelIen, l'attore inglese considerato l’erede di 
Laurence Olivier, omosessuale, è stato nominato 
Sir. Sulle pagine del Guardian è subito polemica: il 
regista Derek Jarman lo accusa di aver accettato ti ti¬ 
tolo da un governo che criminalizza ('omosessuali¬ 
tà. E diciotto personalità del mondo delio spettaco¬ 
lo. gay e lesbiche, rendono pubblica per la prima 
volta la loro scelta, sostenendo McKelIen 


ALPIO BERNABEI 


■BUONORA. La polemica sul 
prestigioso titolo di *Slt» che la 
settimana scorsa è stato confe¬ 
rito dalla regina Elisabetta al- 
fattore omosessuale lan Mc- 
Kelfen è (irrita sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali dopo che un al¬ 
tro famoso omosessuale ingle¬ 
se, il regista Derek Jarman, ha 
detto che mai e poi mai McKel- 
fen avrebbe dovuto accettare 
fonoriliceoza che proviene da 


un governo che ha latto di lut¬ 
to per «riminalizzare* I omo¬ 
sessualità Ieri con un gesto 
senza precedenti diciotto note 
personalità del mondo della 
cultura che fino ad ora aveva¬ 
no tenuto nascosto al pubblico 
di essere gay o lesbiche, han¬ 
no deciso di scrivere una lette¬ 
ra ai Guardian per dite «Anche 
noi slamo omosessuali e soste¬ 
niamo la decisione dì McKel¬ 


Ien di accettare il titolo di Sii». 

Il motivo delia loro dichiara¬ 
zione è che il conferì mento del 
titolo ad un personaggio cosi 
noto come McKelIen, che dal 
1988 si presenta in pnma fila in 
tulle le manifestazioni gay e si 
batte pubblicamente propno 
contro le leggi reazionarie pro¬ 
mosse dal governo conserva¬ 
tore in questo campo, costitui¬ 
sce *un significativo punto di 
riferimento nella storia del mo¬ 
vimento gay* Fra i firmatari ci 
sono due dei principali attori 
inglesi, Simon Callow (Ama¬ 
deus), Anthony Sher, ed 1 regi¬ 
sti cinematografici Stephen 
Frears e John Schfeslnger Par¬ 
te dell'Interesse in questa inso¬ 
lita polemica risiede nella fa¬ 
ma dei due principali protago¬ 
nisti lan McKelIen viene consi¬ 
derato l’erede di sir Laurence 
Olivier e forse il principale pro¬ 
tagonista vivente di opere sha¬ 
kespeariane E apparso recen¬ 


temente anche in Italia nel Ric¬ 
cardo III in una messinscena 
del National Theatre di Lon¬ 
dra E stato durante un intervi¬ 
sta alla Bbc con un giornalista 
omoiobo che ha deciso di ren¬ 
dere pubblica la sua omoses¬ 
sualità Da allora è finito in pri¬ 
ma fila nella campagna per li¬ 
beralizzare le leggi sull omo¬ 
sessualità e per combattere le 
varie torme di discriminazione 
che tendono a colpire gli am¬ 
malati di Aids 

Derek Jarman è uno dei più 
rispettati registi cinematografi¬ 
ci Inglesi ( Sebasilane. Jubtlee 
La tempesta, Caravaggio) e 
non ha mài fatto Segreto di es¬ 
sere gay Due anni fa al Festi¬ 
val dei cinema di Berlino, di¬ 
chiaro pubblicamente di esse¬ 
re sieropositivo Di recente il 
suo stato di salute si è aggrava¬ 
to tanto che durante le nprese 
tuttora in corso del suo ultimo 
film, Accordo fi, i ciak comin¬ 


ciano sul tardo pomenggio per 
dargli modo di riprendersi da¬ 
gli «fletti delle medicine che 
deve prendere contro l’Aids 
Ha sempre rifiutato la fermino- 
logla «soffice* sulla sua omo¬ 
sessualità, come la parola gay, 
preferendo Invece dichiararsi 
a queer, un finocchio, allo sco¬ 
po di dimostrare l’accettazio¬ 
ne in piena regola e senza ver¬ 
gogna di un termine che molti 
usano ancora come insulto 
Scrivendo sul Guardian, Jar¬ 
man ha dichiarato «Come arti¬ 
sta finocchio sento di dover 
reagire con grande disappun¬ 
to L'onorificenza proviene da 
un governo che ha cercato di 
stigmatizzare l'omosessualità 
attraverso la legge Clause 28 

f ;là varata, e quella 25 tuttora 
n discussione che tende a cn- 
minalizzare l'omosessualità» 

La Clause 28 (clausola 28) 
è stata avversata dalla comuni¬ 
tà omosessuale Inglese dato 


che proibisce alle amministra¬ 
zioni locali di finanziare pro¬ 
grammi o manifestazioni cul¬ 
turali che presentano i valori 
positivi dell'omosessualità Si¬ 
milmente a ciò che è avvenuto 
negli Stali Uniti, certe mostre 
d arte sono incorse in difficoltà 
e qualcuno ha perfino consi¬ 
gliato ai presidi di alcune scuo¬ 
te di non mandare gli alunni a 
vedere l'opera di Benjamin 
Britten Morte a Venezia basata 
sull’omonimo romanzo di 
Thomas Mann 
Allora perché McKelIen ha 
accettato l'onorificenza da 
questo governo 1 Anche se è la 
regina che sfiora con la spada 
la spalla dei pochissimi eletti a 
diventare «Sir», è nolo che toc¬ 
ca difetto al primo ministro di 
compilare la lista dei prescelti 
In questo caso è stata la That- 
cher poco prima di dare te di¬ 
missioni lo scorso novembre I 
più noti omosessuali inglesi si 


sono però divisi sulla politica 
thatchenana verso i gay Alcu¬ 
ni dicono che la Clause 28 è 
stata imposta all'ex premier da 
un gruppo di tones omofobl e 
che lei personalmente ha una 
mentalità molto aperta sull'ar- 
gomento Altnmenti come si 
spiega il (atto che quand era 
premier alcuni fra i suoi più fidi 
aiutanti erano omosessuali 
mentre era ovvio che certi gio¬ 
vani aitanti che te facevano da 
guardia del corpo avevano 
una chiara identità gay 1 Ma il 
circolo intorno a Jarman non 
si lascia intenenre da questi ar¬ 
gomenti né dal tetio che nello 
stesso ambiente della regina 
I omosessualità è di casa Ear- 
cinotoche la sovrana si faceva 
spiegare lane della pittura 
propno da un altro «Sir gay*, 
Anthony Blunt, e non è più un 
mistero per nessuno che uno 
dei suoi figli è omosessuale. 


Un lutto per l’heavy metal 

È scomparso a trentanni 
Steve Maynard Clark 
chitarrista dei Def Leppard 


M LONDRA Lutto nel mon¬ 
do dell'heavy metal, quella 
forma particolare di rock du¬ 
rissimo i cui cultori (numero¬ 
sissimi) sono definito in Italia, 
«metallari» è morto a Londra 
Steve Maynard Clark, il chitar¬ 
rista dei Def Leppard Aveva 
30 anni ed era nato a Shef¬ 
field, nel Nord deli Inghilterra 
£ stato trovato morto dalla 
donna delle pulizie neUa sua 
lussuosa villa, situata nel 
quartiere londinese di Chel- 
sea L'autorità giudiziaria ha 
disposto l'autopsia e il medi¬ 
co legale non si è pronunciato 
sui motivi della morte, ma pa¬ 
re si tratti di un abuso di liquo¬ 
ri e droghe Clark aveva da 


tempo problemi con l'alcool, 
come ha dichiarato un suo 
caro amico, il famoso cantan¬ 
te rock Ozxy Osboume: «Staivo 
cercando di aiutarlo, ma è sta¬ 
to inutile*. 

Il gruppo dei Def Leppard, 
di cut Clark era chitarrista e 
compositore di quasi tutte le 
canzoni, era fra i più popolari 
de» heavy metal (il loro ulti¬ 
mo disco. Hystena. ha vendu¬ 
to 4 milioni di copie), ma an¬ 
che fra i più perseguitati dalla 
malasorte Anni fa il batterista 
Rick Alien aveva perso un 
braccio in un incidente, ma 
aveva continuato a suonare e 
ad esibirsi con il gruppo 
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Domani su Libri 3: Amato 
da Virginia Woolf e da 
George Orwell ecco 
George Glsslng, «male¬ 
detto» inglese, scompar¬ 
so un secolo fa, ben poco 


Bush batte 
la short story 


CARLO PAOrm 


P erché in Italia e al¬ 
l'estero ferve un la¬ 
voro di sistemazio¬ 
ne e di storicizza- 
zio ne delle lettera¬ 
ture di lingua Ingle¬ 
se? In primo luogo, la cultura 
anglofona, gii da alcuni anni 
attenta alla produzione di pae¬ 
si come il Canada. l'Australia, 
la Nigeria (da dove viene il pre¬ 
mio Nobel Soyinka), allarga ul¬ 
teriormente I suol confini e va¬ 
lorizza voci come quella del- 
l'anglo-indiano Rushdle e della 
neozelandese Janet Frante. Ma 
riapertura» non riguarda solo il 
settore terminale, contempo» 
neo, della letteratura, perché la 
revisione Incalzante del vec¬ 
chio canone recupera I lin¬ 
guaggi ghettizzati delle donne 
e delie minoranze etniche, e 
d is sotterr a un passato dimenti¬ 
calo o troppo a lungo rimosso, 
alla ricerca di un’ombra dei 

r lrk assai pio antica di quel- 
costituita, ad esempio, in 
America, dalla tradizione puri¬ 
tana, bianca e inglese, del Sei¬ 
cento. 

Non a caso A Hàiory oi Co- 
iMdfon Uferofuredi W.H. New. 
recentemente pubblicata nel- 
rambito della «Macmillan Ht- 
atoryol Uteraturo. inizia con la 
ricostruzione della grande va¬ 
riata di <ultuie indiane» che si 
este n dono dall'Atlantico al Pa¬ 
cifico. Allo stesso modo, la po¬ 
derosa Columbia Literary Hi- 
story o/ (he United Siala (ora 
tradotta come Storia della Civil- 
tù Letteraria degli Siali Uniti dal¬ 
la Utet di Torino, in due volumi 
accompagnati da un Diziona¬ 
rio storico, biografico e btbtto- 
Sranco, curato da RC Cenone, 
per un prezzo complessivo, 
nell'edizione in brossura, di L 
330.000) prende l'avvio da un 
contributo di N. Scott Moma- 
day. poeta, romanziere, oltre 
che critico, tu -La voce nativa-, 
che ritale all'epoca precristia¬ 
na eterea di recuperare la «tra¬ 
dizione orale dell’Indiano d'A¬ 
merica», U carattere magico e 
rituale del suo linguaggio. Cosi 
la Storia della letteratura, pur ri- 
confermandosi «sistema* serri- 
poi selettivo, li amplia e si arti¬ 
cola con maggiore llearibiiltt e 
polifonia, offrendosi come 
strumento Indispensabile di 
mediazione tra l'accademico e 
lo specialista e il grande pub¬ 
blico degli studenti, degli ad¬ 
detti all'editoria, degli operato¬ 
ri culturali. 

Mentre si attendono le Storie 
della Letteratura Inglese, at¬ 
tualmente In corso di elabora¬ 
zione, curate rispettivamente 
da Agostino Lombarde per la 
Nuova Italia Scientifica e da 
Ranco Matetico per la Utet. gK 
«Americanisti» prendono l'ini¬ 
ziativa. con I aggiornamento 
completo della Storia della let¬ 
teratura nord-americana di Car¬ 
lo Izzo (Nuova Accademia, poi 
Sansoni), affascinante itinera¬ 
rio per chi di noi si appassiona¬ 
va al’America letteraria negli 
armi 60-70, ora rivisitato da 
Guido Finite da altri valenti stu¬ 
diosi Italiani, e con la traduzio¬ 
ne già citata della Columbia U- 
teriry Hàiory oflhe United Sta¬ 
ta, diretta da Emory Elltott. as¬ 
sai opportunamente Integrata 
per I lettori nostrani, a cui viene 
orietta anche in edizione reco- 
nomica». Giustamente consa¬ 
pevole deir importanza dei 
contributi italiani é, Infatti, la 
imponente Bibliografia ragio¬ 
nata di Claudio Gorlier e Stefa¬ 
no Rosso, mentre ancora a 
Claudio Gorlier è affidata una 
^eme s sa all'edizione italiana» 
Ruminante e discorsiva, in cui 
la Columbia literary Hàiory 
viene definita «uno studio ricco 
• circostanziato della cultura 
letteraria non soltanto del po¬ 
poli originariamente america- 
. tri. ma delle minoranze che. In¬ 
sieme al dibattito sul rapporto 
Orinila. Potere e Società, ga¬ 
rantisce alla presente Storio la 
novità de la sua struttura inter¬ 
na». 


Q ualche perplessità 
ci rimane sul latto 
che la Columbia 
Hàiory possa esse¬ 
re considerata 
•post-modema». 
dal mome n to che resta salda¬ 
mente in piedi la struttura cro¬ 
nologica e il meccanismo, co¬ 
munque indispensabile, del 
giudizi di valore, sia pure op¬ 
portunamente «corretto» dal¬ 
l'Inclusione di alcune voci, so¬ 
prattutto femminili. In questo 
con lesto, manca, ad esempio, 
un intetvento specifico sulla 
short story, che. secondo alcu¬ 
ni studiosi, come il nostro Vito 
Amoroso, é II contributo più 
originale dato dai prosatori 
americani alla letteratura mo¬ 
derna. 

tee rimanere nel campo del¬ 
la narrativa, malgrado la mole 
complessiva del due volumi 


( 1.200 pagine compreso l'Indi¬ 
ce analitico), alcune operazio¬ 
ni di sintesi risultanoparticolar- 
mente dolorose. G.R. Thom¬ 
pson dedica una pagina e 
mezza a tutti i racconti di Poe 
(e una pagina al Gordon 
Pym). R. Milder galoppa attra¬ 
verso I maggiori romanzi di 
Melville e «rivaluta» il poema 
darei dedicandogli una pagi¬ 
na e mezza. J. Salzman offre al¬ 
cune pagine un po’ troppo 
sommariamente sociologiche 
sulla letteratura di consumo 
nella seconda metti dell‘800, 
ma dimentica completamente 
l'influsso di Jules Veme nei di¬ 
me nooets. P. Flsher, invece, in¬ 
dividua assai bene l'importan¬ 
za di Un americano alla corte di 
KeArtù nel suo saggio su Mark 
Twain, ma sostiene che questo 
romanzo, pubblicato nel 1889 
«trasporta letteralmente, nello 
stile di Jules Veme o di H.G. 
Wells, un americano del Con¬ 
necticut dell’Ottocento... all'ln- 
d tetro nel passato all'epoca 
mitica di Re Arto e Merlino» • 
un'affermazione almeno mal 
formulata, se é vero che il pri¬ 
mo del sdentine romances di 
Wells, La macchina del tempo. 
Cu pubblicato solo nel 1895. 

Piuttosto banale la discussio¬ 
ne compiuta da LC. MitcheU 
sul «positivismo» di Theodore 
Drelser. e decisamente discuti¬ 
bile la sua interpretazione dei 
protagonisti di Nostra sorella 
Canrie «Né l'uno né l'altro per¬ 
sonaggio si possono conside¬ 
rare responsabili della propria 
ascesa o caduta in un mondo 
cosi totalmente modellalo dal¬ 
le circostanze e dal tempera- 
mente». È pur vero che le gene¬ 
ralizzazioni sono l’unica difesa 
che rimane allo studioso, «con¬ 
dizionato» molto di più di Car¬ 
ile o di Hurstwood dalla gabbia 
di ferro costituita dal numero 
delle pagine assegnategli. In 
qualche caso remissione può 
essere una via d'uscita più di¬ 
gnitosa del riferimento frettolo¬ 
so. Forse per questo tra I ro¬ 
manzieri americani del '900 
non compare Paul Borrita, Il 
cui TheShelteringSIrymetHxva 
di essere apprezzato molto prl- 
~ mache servine da soggetto al 
recente film di Bertolucci. Vie¬ 
ne invece citata In un palo di 
occasioni Margaret Atwood, 
senza che mai sfa ricordata la 
sua appartenenza al Canada, 
e. In verità, il Canada (molto 
più del Messico) è una delle 
•assenze» rilevanti della Colum¬ 
bia Literary Hàiory. 

A llo stesso modo, è 
un po’difficile riva¬ 
lutare la letteratura 
di consumo del 
m ^ mmm '900 senza menzio¬ 
nare neppure una 
volta Marion Crawford o H. P. 
Lovecraft (a Edgar Rice Bar- 
raughsé concesso un accenno 
occasionale). Ma va dato meri¬ 
to a Larry McCaftery di avere fi¬ 
nalmente Introdotto nel «cano¬ 
ne» americano, oltre a Vonne- 
gut e alla Le Guln. anche il ge¬ 
niale Philip K. Dick e perfino il 
•cyberpunk» William Gibson. 
•Le invenzioni del presente»). 
Paradossalmente, alla moder¬ 
na cultura di massa è assai più 
sensibile II Dizionario storico, 
biografico e bibliografico (la 
bellezza di altre 481 pagine), 
tra le cui «voci» troviamo Craw¬ 
ford. E. F- Burroughs. Lovecraft 
e molti autori di fantascienza 
(su questi ultimi, in verità, si 
poteva dire qualcosa di un po¬ 
chino meno banale). E. per 
stare al gioco della vasta rete di 
riferimenti culturali «attivata» 
da Cenone e dal suol collabo¬ 
ratori. propongo in una secon¬ 
da edizione dei Dizionario l'in¬ 
serimento di Spielberg tra I re¬ 
gisti, e di Mr. Spock (già di Star 
7hs») e degli eroi dei Marvel 
Comics tra I protagonisti del¬ 
l’Immaginario americano. In 
realtà, ogni tentativo enciclo¬ 
pedico e onnicomprensivo 
non può che mettere In rilievo 
quanto bucherellate e disconti¬ 
nue siano le maglie della no¬ 
stra conoscenza. Eppure, a co¬ 
sto di apparire un letterato 
' miope e retrivo, lo avieri dedi¬ 
cato più spazio al termine ro¬ 
mance (19 righe) che alla bio¬ 
grafia del Presidente Bush (47 
righe). In un momentocultura- 
te in cui il ruolo del recensore 
tende a identificarsi con quello 
dell’addetto a un ufficio stam¬ 
pa, ogni osservazione men che 
laudativa sembra nascondere 
un devastante giudizio negati¬ 
vo. Cosi non é nel caso nella 
Columbia Literary Hàiory e del¬ 
la sua versione italiana. L’im¬ 
presa é grossa ed é giusto dar¬ 
ne Il merito alla politica lungi¬ 
mirante della Utet 

Autori Vari 

•Storia della civiltà letteraria 
degli Stati Uniti», Utet due vo¬ 
lumi, pagg. 1200. lira 330.000. 


Nelle parole di Nisa 
nomade del Botswana 
il diario della vita 
di una donna IKung San 
Da raccoglitrice di bacche 
a madre tribale 


Un testo antropologo 
raccolto da un’americana 
che ha gran successo 
da molto tempo negli Usa 
Un monopolio femminile 
nella narrativa orale? 


> 

La regina cf Africa 


Il metodo dell’Inchiesta 
orale condotta sul 
terreno, nella lingua 
•tesa* della popolazione 
Indagata e appoggiata 
•un'osservazione diretta 
del fatti, costituisce, dopo 
Mallnowsld, Il midollo 
spinale della ricerca 
etnografica. 

Ma a meno di appartenere 
allo stesso popolo degli 
Informatori (come è 
avvenuto, ad esemplo, 
con magnifici risultati a 


N isa, un'africana 
sui cinquantanni, 
la cui esistenza si 
è svolta nell'arida 
savana a nord del 
deserto del Ka- 
lahari. In un angolo sperduto 
del Botswana, fra i nomadi 
cacciatori e raccoglitori di ci¬ 
bo della tribù deilKung San, 
con la sua viva voce, con le 
sue stesse parole, nella sua 
lingua IKung - fedelmente re¬ 
gistrata in centinaia di collo¬ 
qui da Marjorle Shostak, an¬ 
tropoioga americana non in¬ 
sensibile alfe istanze del mo¬ 
vimento delle donne - narra 
del suo essere stata una figlia, 
una sposa e una madre triba¬ 
le. nera e pagana, al livello di 
esistenza minimo, raccoglitri¬ 
ce <U bacche nella savana; 
del «uoessm* stata, dunque, 
neli'awenturaterrena, donna 
come lo è ognuna In quale 
che sia continente, eppure In 
circostanze e modi del tutto 
particolari, addirittura irripe¬ 
tibili. L'Irresistibile dinamica 
del mutamento culturale, 
provocato quasi ovunque dal 
contatto con la civiltà •bian¬ 
ca», sta incominciando intatti 
ad alterare I connotati anche 
di coloro -1 IKung San - che 
nella loro lingua chiamano se 
stessi Zhun/twasi, <11 popolo 
vero», come a dire I veri uomi¬ 
ni. In mezzo a quei veri uomi¬ 
ni nacque, per consumarvi la 
sua esistenza, oggi al tramon¬ 
to, la piccola Nisa. 

Esiste (dubbiamente un'u¬ 
niversalità dell'esperienza 
femminile ovunque sulla Ter¬ 
ra. Irradiata, si direbbe, da ta¬ 
luni nuclei biologici costanti 
dello sviluppo corporeo - la 
verginità, il ritmo mestruale, 
la perdita della verginità, la 
gravidanza, la menopausa, 
veri e propri passaggi obbli¬ 
gati quale che sia l'ambiente, 
il colore della pelle, il mondo 
delle credenze. 


proposito degl] Indiani 
nell’America del nord), 
l'etnografo é In genere 
uno straniero e In 
trascrizione 

rigorosamente oggettiva 
della Informazioni orali 
nella sua lingua Implica 
sempre rischi di 
Inadeguatezza o 
forzature. 

Un tempo, U bloc-notes e 
la matita erano gli 
strumenti più preziosi e 
unici dell'antropologo. 

£ lei ad attrarre, a rendere 
cosi avvincente il racconto di 
vita vissuta fatto da Nisa? Di¬ 
rei di no, che non è lei. In fon¬ 
do, l'universalità a livello bio¬ 
logico è ben più monotona e 
banale che avvincente. 
Quanto non finisce di meravi¬ 
gliare, invece, é la cangiante 
e f aniasmatica ricchezza 
mentale e sentimentale con 
cui l'essere umano è in grado 
di connotare le nude e erode 
scansioni biologiche, «urna 
aizzandole» 
e con ciò tra¬ 
sferendole 
dall'opaco " 
regno della 
natura olia 
Cultura, nel¬ 
le più diverse 
torme dell'e¬ 
sperienza. 

Risieda qu} il 
fascino déK 
l'antropoio- - 
già. Ed é 
questo, più 
propriamen¬ 
te, l'incanto 
che si spri¬ 
giona da «Ni¬ 
sa, vita e pa¬ 
role di una 
donna 
IKung» («Ni¬ 
sa. The Lite ' 
and Word» of a IKung Wo- 
man», Vintage Books, New 
York), libro di cui non si sa 
più chi sia l'autrice, se Matjo- 
rie Shostak, la occidentale 
dell’università di Harvard o se 
la nera donna nomade nar 
fante, Nisa. figlia impetuosa e 
intensa dell'arida savana. Li¬ 
bro che da diversi anni detie¬ 
ne negli Stati Uniti un gran 
successo d'attenzione e del 
quale vale la pena parlare 
giacché, per la prima volta 
dopo Margaret Mead e con 
una certezza nei valori della 
femminilità «altra» torse più 


ARMANDA OUIDUCCI 

Da alcuni decenni aouo 
stati affiancati dal 
registratore che può 
fissare anche miti, 
genealogie, canzoni 
epiche o canti dalle 
labbra stesse degli ultimi 
cantastorie. 

L'udlizxazkme del mezzi 
meccanici nel corso delle 
inchieste rende queste 
più vive, 

più vicine al fatti, 
specie se la personalità 
dell'Informatore è 


acuita dalle richieste del Mo- 
uement, il raggio della ricerca 
antropologica investe in pie¬ 
no, in totale dignità, il sogget¬ 
to femminile -soggetto prima 
della Mead ben poco messo 
a fuoco (se non deprezzato) 
dagli antropologi classici, sia 
per l’estrema inadeguatezza 
delle informazioni sia per la 


spiccata come net caso di 
Nisa, dalla cui 
testimonianza di vita di 
donna africana è stato 
tratto 11 libro 
del quale riferiamo. 

Per quanto preziosi 
tuttavia questi mezzi 
tecnici sono insufficienti 
a costituire di per sé un 
metodo, servono solo a 
rendere più «vivente» la 
documentazione. Cositi 
discorso di Nisa ai 
Inserisce In realtà od 


te dagli antropologi moderni 
sono unanimi nel mostrare 
come lo status delle donne 
fra I popoli «diversi» non sia 
stato ben compreso e sia sta¬ 
to eccessivamente svalutato - 
in base all'Idea etnocentrica, 
decisamente tutta da dimo¬ 
strare e forse, anzi, come ha 
sostenuto con molta Intelli¬ 
genza Evans-Pritchaid, pro¬ 
tondamente errata, che la 



mentalità evoluzionistica, ai 
cui poli estremi stavano, da 
un iato, la scimmia femmina, 
dall'altro la signora vittoria¬ 
na. 

In generale, te scoperte fat- 


donna moderna occidentale 
rcivilizzata» batta di mille lun¬ 
ghezze ogni sua consorella 
«selvaggia». 

Nisa é appunto qui a 
smentire tutti i nostri pregiu¬ 
dizi di superiorità. A parte il 


contesto della 
documentazione 
etnografica sul IKung già 
per 20 precedenti mesi 
raccolta sul terreno ed 
elaborata da Marjorle 
Shostak a partire dal 1969 
e dopo che per sei anni 
un’Ingente m a ss a di 
materiale sul IKung era 
giù stata sullo stesso 
terreno accumulata da 
Inven DeWore e Richard 
Lee, antropologi delia 
Harvard University Usa. 


fatto che ci troviamo di fronte 
a una personalità femminile 
ben scolpita, che «fa perso¬ 
naggio», e ci si rivela con la 
forza trainante di un eloquio 
caldo, ricco, sincero, in cui 
pulsa il sangue di circuiti 
mentali «diversi» dai nostri • il 
che dota il testo di un calore 
narrativo inconsueto; con 
stupefatta ammirazione ve¬ 
niamo travolti dalle vicende 
emotive di questa nomade 
creatura «selvaggia» la quale, 
non essendo né cattolica né 
protestante, é profondamen¬ 
te connotata nei senso della 
libertà e della felicità erotica. 
L'iter di Nisa, dai cupi e rab¬ 
biosi rifiuti sessuali dell'ado¬ 
lescenza agli approcci con 
l'uomo, alla felicità carnale, 
alla gioia di avere degli 
alianti, all'orgoglioso corag¬ 
gio della maternità, a una 
vecchiaia ancora protonda¬ 
mente visitata dai desiderio 
ed esente da ogni vergogna, 
dà il tracciato di una femmi¬ 
nilità priva d'ognf senso d'in¬ 
feriorità o di mortificazione, 
goduta e, soprattutto, cosi fe¬ 
licemente libera (Ubera, non 
già «liberata») da destare in 
noi. donne e uomini del su¬ 
perbo occidente, turbamento 
e riflessione. 

Dopo Ruth Benetict, Mar¬ 
garet Mead e I lavori di Phillis 
Kaberty sulle aborigene au¬ 
straliane, possiamo dunque 
considerare un ottimo appor¬ 
to di «svolta» all'antropologia 
quest’opera plasmata in sin¬ 
tonia (accordo già di per sé 
significativo) fra una donna 
IKung e un'antro poioga di 
Harvard, opera che amplia i 
« nostri orizzonti troppo dome¬ 
stici e medioborghesi su quel 
che debba intendersi per 
•femminilità». 


Sbatti il mostro nel camino 


O rmai da decenni si 
sta lavorando in ri¬ 
cerche, congressi e 
iniziative culturali 
__ sulla storta e le tra¬ 
dizioni orali, con 
esiti molto importanti che inte¬ 
grano e, in molti casi, ribaltano 
1 quadri canonizzati nella sto¬ 
ria scritta e culta. Sono spesso¬ 
ri di analisi che, anche se han¬ 
no avuto straordinari sviluppi 
nei paesi anglosassoni e in 
Rancia, appaiono ampiamen¬ 
te e concretamente presenti in 
Italia, dalla larga produzione 
dell'Istituto Ernesto De Martino 
alle preziose documentazioni 
raccolte dall'Istituto Fratelli 
Cervi, alla collana di volumi 
pubblicata dalla Regione Lom¬ 
bardia nella serie «Mondo po¬ 
polare in Lombardia». La vitali¬ 
tà eccezionale di questo filone 
di sondaggi, con le conse¬ 
guenti analisi teoriche, può es¬ 
sere dimostrata da due fatti di 
questi giorni; un convegno su 
storia orale come fonte della 
storiografia contemporanea. 


che si terrà all'istituto L Sturzo 
di Roma FI 1 e 12 di questo 
mese, domani e dopodomani, 
e la pubblicazione di una 
esemplare ricerca sui fomac la¬ 
ri romani tutta intessuta di nar¬ 
razioni pazientemente colla¬ 
zionate in un lungo lavoro e 
assoggettate a una severa rico¬ 
struzione antropologica ( Valle 
dell'Interno. La memoria collet¬ 
tiva di un gruppo operaio ro¬ 
mano di Paola Oliva Bertelli, 
ed. Usherdl Firenze). 

La sbiadita e spesso stuc¬ 
chevole immagine della non¬ 
nina che intratteneva I nipotini 
presso il camino riappare, al di 
là di una rischiosa retorica del¬ 
le memorie seppellite, una 
fondamentale realtà del tem¬ 
po che ci precede e spesso del 
nostro tempo. Non si tratta qui 
di riabilitare e legittimare 1 gu¬ 
sti di arcaicità e di paradiso 
perduto che si proiettano nelle 
fantasie dell'albero degli zoc¬ 
coli o di certi rimpianti pasoli- 
nlani per la cosiddetta civiltà 
contadina. Le nuove prospetti¬ 
ve di ricerca convincono sem¬ 
pre più che l'oralità dei dati 
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tradizionali e di quelli storici, 
prevalentemente gestita dalla 
donna, è un fenomeno cultu¬ 
rale fondamentale non soltan¬ 
to delle popolazioni di livello 
etnologico, ma anche delle 
nostre subalternità contadine 
e operaie: è la via attraverso la 
quale le classi subalterne o, 
come si suole dire, le plebi eu¬ 
ropee, sono emerse dail'impo- 
sto silenzio della storia paluda¬ 
ta e accademica e continuano 
acostruire la propria storia. 

I materiali rilevati e studiati 
convincono, per esempio, che 
la posizione della donna nella 
società contadina tradizionale 
è diversa da quella comune¬ 
mente definita come negazio¬ 
ne della persona e asservimen¬ 
to alla prepotenza maschile. 
Nel quadro non negabile di 
una vita violenta e drammati¬ 
ca, quale fu, e talvolta conti¬ 
nua a essere, quella della so¬ 
cietà contadina, alla donna, 
che gestisce sostanzialmente 
le nascite e le morti, va ascritta 
una funzione fondamentale, 
quella dell'affabulazione. dei¬ 


revocazione, cioè, dei mondi 
di incantesimo e di mistero 
oralmente svelati al fanciulli: e 
insieme compete la trasmissio¬ 
ne dei saperi tradizionali, delle 
norme eliche di comporta¬ 
mento, delle terapie magiche, 
delle tecniche femminili di la¬ 
voro e di reggimento delle atti¬ 
vità domestiche. In qualche 
modo la donna ha rappresen¬ 
tato Il tramite di trasmissione 
dei depositi tradizionali che 
qualificano una cultura. So¬ 
prattutto, con le strutture muta¬ 
te, sembra non essere sostan¬ 
zialmente venuta meno la fun¬ 
zione aflabulatrice, con le ca¬ 
tegorie delle diversità di spazi 
e di tempi propri del favoleg¬ 
giare e del narrare e con dina¬ 
miche pedagogiche implicite, 
come quella del suscitare pau¬ 
re per realizzare nell'ascoltato¬ 
re una dominazione dell’igno¬ 
to. £, in questo senso, rilevante 
che la nuova società america¬ 
na, che evidentemente rifiuta i 
codici del linguaggio mitologi¬ 
co e le trame dell'antica favoli¬ 
stica, propone nuove immagi¬ 
ni e modelli: nei racconti che 
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conosciuto In Italia, auto¬ 
re di romanzi e di diari di 
viaggio. Mercè Rodore- 
da: una storia tra la guer¬ 
ra civile di Spagna e al¬ 
cuni Interni domestici. I 


giovani scelti da Pier Vit¬ 
torio Tondelli. Friedrich 
Gauser: da Studer a 
Gourrama, una vita di le¬ 
gionari. Medlalibro di 
Gian Carlo Ferretti. 


Seicento pagine 
per rOttocento 


FOLCO PORTINARI 


P er esempio - mi 
domandavo - è 
possibile una lettu¬ 
ra congrua diJaco- 
po (inteso come 
Ortis, ma anche 
come Sepolcri e Grazie e So¬ 
nerà) senza la compresente 
specularità di Didimo'' Oppure 
per un allro esempio- è giusto 
incominciare con 1 Ortis l'av¬ 
ventura romanzesca italiana, 
di romanzo moderno? E anco¬ 
ra: è storicamente accettabile, 
è verosimile millesimare sul 
crinale 1800 il romanzo euro¬ 
peo. senza De Foe. Fielding. 
Sterne, Rousseau. Diderot, Sa¬ 
de. Goethe, Richler e via di¬ 
scorrendo? Senza cioè il senso 
e la ragion d'essere socio-stori¬ 
ca di quell'evento. Certo che si, 
se accade. E poi un termine, a 
quo per convenzionale che sia 
bisogna pur darselo. D'altra 
parte l’Oms è davvero il pomo 
vero romanzo moderno italia¬ 
no d'una qualche consistenza? 

Queste cose mi domandavo 
leggendo II Centoromanzt del¬ 
l'Ottocento di Laura Novali, 
una vivace prof, bresciana, ric¬ 
ca d'estro e d'iniziativa. Alle in¬ 
terpellanze. comunque, aveva 
già nspiosto il titolo. •dell'Otto¬ 
cento», mica del romanzo in 
genere e in spurie. Évero, l'ho 
già detto, ma ciò prone, in ogni 
modo, un problema di legitti¬ 
mità: se sia lecita la coinciden¬ 
te sovrapposizione di tempro 
storico e di tempo burocratico- 
ammlnistrativo (ciò vale altret¬ 
tanto pier I luoghi, che so, la 
Lombardia, Napoli, ecc...). Per 
dire che farei gran fatica a ta¬ 
gliar fuori diti '900 PascolL ma 
anche Treves. Mi rendo conto 
che di questo passo si risale fa¬ 
cilmente e fatalmente a Èva e 
Adamo, perciò il problema re¬ 
sta. per la storiografia e il me¬ 
todo (ci sono secoli corti, co¬ 
me il '700, e secoli lunghi, co¬ 
me l'800). 

Ma al di là della millesima- 
zione... Per esempio - mi dice¬ 
vo leggendo - è sacrosanta¬ 
mente giusto che Pellico stia 
tra I romanzieri (anche il Batti- 
slino Barometro, che nelle Im¬ 
proprie smanie genealogiche 
troverebbe un archetipico po¬ 
sto prima di Dossi-Gadda)f 
poiché Demie prigioni tono un 
romanzo e non un memoriale. 
Ma una romanzo è un compo¬ 
nimento d'invenzione (al più 
misto di storia e di invenzio¬ 
ne). pier cui anche le Prigioni 
sono «finte». Come Delitto e ca¬ 
stigo. Anzi è il nostro Delitto e 
castigo. In anticipo. Ed è pro¬ 
babilissimo p>ers ino che Do- 


stoievskij l'abbia letto. 

Per esempio - mi domanda¬ 
vo - è cosi scontata e tranquil¬ 
la una linea Imbnani-Dossi- 
Gadda-Arb asino (magari da ti¬ 
rar su a Ortensio Landò o al 
Cocaro)’ Sono davvero te stes¬ 
se le motivazioni della violen¬ 
za all'istituto sociale, politico 
della lingua? E D'Annunzio 
propno non c'entra, con Gad¬ 
da? - insinua un perfido tarlo 
-. Per esempio - mi domando 
- è persuasiva quella divaga¬ 
zione verdiana, pur con tutti I 
referenti chiamati a sostegno, 
bravissimi e ceriificantissimi. 
tra Margherita e Violetta, Du¬ 
mas e Verdi? In Germont Tra¬ 
vialo - mi domandavo - non 
diventa il dramma della volga- 
ntà di classe piuttosto che del¬ 
l'autorità, ben al di là di essa? 

Per esempio - mi domanda¬ 
vo - Sade è assente in Manzo¬ 
ni. ne siamo sicuri? E poi: visto 
che padre e nonno erano illu¬ 
ministi, non è possibile leggere 
i Promessi sposi acattolica¬ 
mente, romanzescamente co¬ 
me la stona di un sell-made- 
man, un archetipro di Bassetti, 
un lombardo che da operaio 
diventa piccolo industriale? 
Anche perché in quel finale, 
cosi opportunamente tirato in 
gioco dalla Novali, Renzo ra¬ 
giona pragmaticamente da pi- 
colo mdustnale, confermando, 
a confronto con Lucia, la ten¬ 
sione dialettica di tutto il libro 
(di tutto Manzoni), tra econo¬ 
mia politica (quella del Fermo 
e Lucia esplicita) e fede provvi¬ 
denziale. assieme alla teodi¬ 
cea degli Inni sacri. 

Questo mio interrogarmi sui 
margini di un testo vuole solo 
suggerirne la difficoltà di scrit¬ 
tura, la scommessa improba di 
ndurre in cinque/sei cartelline 
I Karamazov o i Promessi spo¬ 
si, con discorsi assennati. I 
quali sono dei microsaggi che 
fungono da avviamento alia 
lettura, molto divulgativi e per¬ 
ciò di facile apprendimento. 
Percento romanzi (quanto,ha 
letto!), che forse non sono ar¬ 
chetipi ma una biblioteca 
ideale si. Con scelte onginaii e 
ardite, impensate in un conte¬ 
sto come quello (la Invernalo, 
per esempio) Perso nalmen te 
wnrsaiebbe piaciuto CffèlKse 
più suo. il libro, senza citazio¬ 
ni, senza memoria di garanti 
’ critici (anche perché la biblio¬ 
grafia che ne deriva é un po’ 
casuale e a mezz’aria). Più co¬ 
raggio in proprio. , 

Laura Novali, «Il Centoro¬ 
manzi dell'Ottocento», Rizzoli, 
pagg. 640, lire 50.000 


In prestito 
dalla geometria 


« P rofessore, come 
vanno le cose in 
filosofia? Molto 
bene, anzi deci- 
bhmb samente male: 

Aristotele é mor¬ 
to. Hegel pure e anch'io mi 
sento poco bene...*. In molti 
casi questa nota battuta di 
Woody Alien costituisce un 
1 buon antidoto per reagire con 
un sorriso sulle labbra a Incre¬ 
dibili episodi che. di tanto in 
tanto, turbano la vita della 
«produzione filosofica italia¬ 
na». Una -produzione» che nel 
cono dei decenni ha registrato 
delle curiose oscillazioni. Al¬ 
cuni. Infetti, hanno deciso di 
aprile delle agenzie di rappre¬ 
sentanza per vendere in Italia, 
al dettaglio, prodotti filosofici 
esteri sulla cui bontà rilascia¬ 
vano ampi attestati di garan¬ 
zia. Con la conseguenza che la 
nostra cultura ha subito passi¬ 
vamente molte mode filosòfi¬ 
che che taluni hanno poi inse¬ 
guito affannosamente per es¬ 
sere sempre, appunto, alla 
moda. 

Di fronte a queste forzate 
•importazioni» altri hanno in¬ 
vece reagito chiudendosi an¬ 
cor più in una tradizione na¬ 
zionale presentata come l’alfa 
e l'omega del sapere contem¬ 
poraneo tanto che recente¬ 
mente si é pure costituita una 
curiosa associazione per la di¬ 
fesa dell'italiamtd della filoso¬ 
fia. in ogni caso il risultato 
complessivo di tutta questa 
simpatica situazione non é dei 
più allegri giacché anche in 
campo filosofico la nostra bi¬ 
lancia commerciale con l'este¬ 
ro è nettamente in rosso-, ab¬ 
biamo importato moltissimo 
ma non abbiamo esportato 
(tradotto) granché. 


FABIO MINAZZI 


le baby-sitter invernano per 
trattenere I bambini loro affi¬ 
dati: il frigorifero semovente, I 
televisori con quattro zampe e 
tre occhi, I computer Impazziti 
divengono personaggi di una 
nuova prorompente oralità 
tecnologica. 

Ma fonte orafe non significa 
soltanto questo. Accanto ai so¬ 
lenni palinsesti della storia 
dotta si va sempre più spicca¬ 
tamente delincando una storia 
non scritta delle classi contadi¬ 
ne, proletarie, sottoproletarie 
del nostro Paese, che ha infiniti 
punti di riferimento. Contro I 
fatti della cronaca del potere 
industriale esistono, per esem¬ 
pio, le vicende di tona e di ri¬ 
bellione delle mondine pie¬ 
montesi e lombarde, gli sforzi 
di liberazione delle lavoratrici 
del tabacco in Puglia, il movi¬ 
mento cantato e narrato dei di¬ 
soccupati e dei senza tetto di 
Roma. Come stanno esemplar¬ 
mente a dimostrare (con molti 
altri) Nulo Revelli e il suo 
•Mondo dei vinti». 


Eppure era possibile seguire 
una terza ina molto più saggia 
e ricca di risultati: quella di 
confrontarsi liberamente e cri¬ 
ticamente con la produzione 
intemazionale più interessarne 
cercando di costruire un pro¬ 
prio programma di ricerca ori¬ 
ginale e autonomo senza ri¬ 
nunciare agli innesti con diver¬ 
se tradizioni culturali (anche 
con quelle italiane). Natural¬ 
mente. per nostra fortuna, non 
sono mancati autori che lungo 
tutto il Novecento si sono mos¬ 
si con umiltà e tenacia lungo 
questa strada in virtù detta 
quale sono poi giunti i risultati 
filosofici italiani più interessan¬ 
ti e duraturi. Su questo «sentie¬ 
ro» si colloca anche il recente 
volume di Lorenzo Magnani. 
Filosofia e geometria, che con 
un'analisi originale indaga tutti 
i «doni di conoscenza» chela 
geometria può arrecare alla iti- 
cerca filosofica. L’indagine'' é 
tanto più interessànte se sì tie¬ 
ne presente che l'Autore ri¬ 
prendendo tenti tipicamente 
kantiani li rilegge alla luce del¬ 
le interpretazioni critiche fomi¬ 
te dalla cultura inglese (Broad, 
Hinbkka) e da quella francese 
(Pelilo!) senza però rinuncia¬ 
re a costruire una sua prospet¬ 
tiva autonoma grazie alfe qua¬ 
le rilegge in modo innovativo il 
convenzionalismo di Poincaré. 
Per queste ragioni questo volu¬ 
me rappresenta un'importante 
occasione per rafforzare una 
tradizione di onesto lavoro cul¬ 
turale che al di là delle mode 
non rinuncia mai a esercitare 
un uso critico e libero della ra¬ 
zionalità filosofica. 

Lorenzo Magnani 

•Filosofia e geometria». Gueri¬ 
ni, pagg. 178, lire 26.000 
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La commissione urbanistica in Campidoglio 
si accorge che è tutto illegale 
e boccia la concessione per l’Espero 
trasformato in un ingrosso d’abbigliamento 


Quali gli effetti di questa decisione? 
«Mettere i sigilli non dipende da me 
e reprìmere non serve a niente» 
dice l’assessore all’edilizia privata 


Tirata d’orecchi ai predatori di cinema 


^Sui cinema smantellati con il trucco ieri 5 ore di di- 
•f battito in commissione urbanistica. Bocciata la ri- 
' chiesta di cambio di destinazione d'uso per l'Espe- 
’ro, dove è già in funzione un magazzino abusivo. 
* Arriveranno i sigilli? «11 problema non è reprimere gli 
abusi, - dice l'assessore Costi - servono nuove nor¬ 
me». A giorni in commissione il caso del cinema 
Amene trasformato in un «tempio del biliardo». 


CARLO PIORINI 


■R Cinque ore di scontro in 

- commissione urbanistica sugli 
abusi edilizi che stanno tra- 

_ sformando impunemente le 
sale cinem&lograliche della 
citili in centri commerciali sa¬ 
le da biliardo e sludi televisivi 
Poi, all'unanimità la commis¬ 
sione ha deciso di negare la 
concessione edilizia e il cam¬ 
bio di destinazione d'uso alla 
società «Visa diffusione moda», 
che da due mesi ha aperto 
un'attività commerciale abusi¬ 
va nei locali del cinema Espe- 
t, no. Sulla notizia che abbiamo 
, dato ieri dello stato di megaliti 
nel quale si procede allo sma- 
' teilamento di alcuni cinema 
della città, In particolare dell’E- 
“ spero di via Nomentana e del- 
TAniene. un altro cinema di 
1 cono Sempio ne nei quale sta 

* sorgendo una slanosa sala da 

- biliardo. Ieri nella commlssto- 
i ne urbanistica del Comune si e 

• accesa una lunga discussione 
prima che i casi specifici fosse- 

I io affrontati Per primo* tocca- 
. to all Espcro e nei prossimi 
giorni la commissione affron¬ 
terà il caso dell'Aniene e degli 
altri cinema nei quali si stanno 
effettuando ristrutturazioni 
*• senza permessi e autorizzazio¬ 


ni di sorta Ma la decisione pre¬ 
sa dblla commissione consilia¬ 
re. cosi come le relazioni degli 
uffici tecnici circoscrizionali 
che parlano di abusi edilizi e 
assenza di autorizzazioni, pos¬ 
sono restare tranquillamente 
senza effetto La giustificazio¬ 
ne * che si attende una nuova 
normativa in merito Ed è vero 
che la commissione ha unani¬ 
memente definito i cnteri di 
una nuova delibera In pratica 
nel futuro i cinema del centro 
storico potranno trasformarsi 
soltanto in multisela. Quelli 
della periferia Invece potranno 
diventare anche centri per atti¬ 
vità sportive e ricreative Main¬ 
iamo gli abusi relativi alle nor¬ 
me vigenti restano impuniti e 
chi li ha commessi trova, pri¬ 
ma o poi. la strada per farli sa¬ 
nare «Ho votato anch'io con¬ 
tro la concessione edilizia per 
l'Espcro (ma Intanto nel cine¬ 
ma I lavori sono stati comple¬ 
tati da un pezzo n d r) - ha det¬ 
to Ieri l'assessore all'edilizia 
privata Robinio Costi - Ma il 
vostro giornale sta andando 
troppo pesante. Il problema 
non sono tanto gli abusi, repri¬ 
merli non seme, basta un ricor¬ 


so al Tar perchè chi li ha com¬ 
messi si veda sanare la situa¬ 
zione- Ma intanto l'abuso c è, 
nessuno lo punisce, e all'Espe- 
ro la «Visa diffusione moda- 
continua a vendere gonne, 
pantaloni e cappotti senza 
avere concessione edilizia, 
cambio di destinazione d uso 
del locale e licenze commer¬ 
ciali In regola 11 problema è 
sempre da un'altra parte -Nel¬ 
la riunione della commissione 
abbiamo deciso un incontro 
con I assessore al commercio 
e quello al'a polizia urbana 
per decider: una nuova nor¬ 
mativa - coi itinua Costi - chiu¬ 
dere l'attività commerciale 
non * compito mio Dal punto 
di vista commerciale tocca al- 
I assessore Tortosa stabilire se 
cl sono abusi- Ma Tortosa ave¬ 
va già detto al nostro giornale 
che per lui le licenze commer¬ 
ciali della -Visa diffusione mo¬ 
da- non erano assolutamente 
In regola e che per lui il ma¬ 
gazzino poteva essere chiuso 
«Ma controllare la regolamà 
delle licenze è compito della 
ripartizione alla polizia Urba¬ 
na, rivolgetevi all'assessore 
Meloni- aveva aggiunto l'altro 
Ieri Tortosa Meloni a sentirei 
raccontare la storia dei due ci¬ 
nema era caduto dalle nuvole 
•VerilicheiO immediatamente, 
se * che c'é un abuso che * ri¬ 
masto impunito qualcuno pa¬ 
gherà- Ma come * possibile 
che abusi segnalati con inter¬ 
rogazioni di consiglieri circo¬ 
scrizionali e comunali, consta¬ 
tati dagli uffici tecnici della cir¬ 
coscrizione e messi nero su 
bianco come nel coso del ci¬ 
nema Aniene dove senza una 
concessione di cambio di de¬ 
stinazione d'uso si sta allesten- 





Apertura domenicale 
I commercianti 
diffidano il sindaco 


Il comandante dai vigili Francesco Russo «lo non parto» 


do una sala da biliardo e un 
piano bar, passano andare 
avanti senza nessun interven¬ 
to’ -Il comandante de! vigili ur¬ 
bani non paria con 1 giornalisti 
- dicono alla segreteria di 
Francesco Russo - se vuole 
chiarimenti sulle procedure di 
questi due casi il comandante 
la prega di rivolgerai ai coordi¬ 
natore del nostro ufficio che si 
occupa di abusivismo edili¬ 
zio- «Una sala da biliardo e un 


cinema (anno entrambe parie 
della categoria " I " delle nor¬ 
me stabilite dal Plano Regola¬ 
tore. - spiega la coordinatrice 
analizzando 11 caso del cinema 
Amene - e quindi il cambio di 
destinazione d uso puù essere 
ottenuto anche facilmente Ma 
comunque chi fa i lavori deve 
chiederlo e non c è abuso sol¬ 
tanto se viene concesso dalla 
npartizione- E se c'è abuso i 
vigili dovrebbero Intervenire 


■R Una diffida per il sinda¬ 
co, per l'assessore al commer¬ 
cio Oscar Tortosa e per II suo 
collega alla Regione è stata 
questa la risposta detl'assoct- 
zione dei piccoli e medi com¬ 
merciami romani di -Quelli 
della domenica- alla recente 
proposta dell'assessore al 
commercio capitolino secon¬ 
do il quale a restare aperti di 
domenica dovranno essere so¬ 
lo I grandi magazzini (e solo 
quelli con i reparti alimentan) 
■Espnmiamo profonda Indi¬ 
gnazione - è scritto in un co¬ 
municato diffuso ieri dall'asso¬ 
ciazione - per la proposta di¬ 
scriminatoria fatta dall'asses¬ 
sore Tottosa che vorrebbe 
consentire l'apertura domeni¬ 
cale solo alla grande distribu¬ 
zione La proposta è incostitu¬ 
zionale - prosegue il comuni¬ 
cato - Per questo diffidiamo U 
sindaco, I assessore Toriosa e 
il collega regionale Polito Sa¬ 
lano dal prendere decisioni di¬ 
scriminatorie tra operatori 
commerciali che violino 11 
principio che riconosce a tutti i 
cittadini uguaglianza di fronte 
alla legge- «A Roma - afferma 


I associazione - accanto ai po¬ 
chi grandi centri commerciali, 
vi sono migliala di aziende a 
gestione familiare che espri¬ 
mono una particolare carane¬ 
ristica dell'economia della tra¬ 
dizione e della cultura della 
città» 

L'azione del commercianti 
per sollecitare il Comune a ri- 
discutere gli oran domenicali 
per I centn commerciali dura 
ormai da mesi Un braccio di 
ferro a colpi di -trasgressioni» 
per indurre I amministrazione 
ad affrontare e risolvere un 
problema divenuto ormai im¬ 
pellente per i molti negozianti 
romani L'ultimo episodio risa¬ 
le al sei gennaio scorso come 
già latto altre volte, diverse ca¬ 
tene di negozi (tra le quali II 
grosso centro Raffaello) han¬ 
no tenuto alzate te saracine¬ 
sche di domenica nonostante 
il divieto E puntuali i vigili so¬ 
no Intervenuti chiudendo i bat¬ 
tenti Anche la Lega delle coo¬ 
perative ha deciso di occuparsi 
della questione fissando per la 
prossima settimana una confe¬ 
renza stampa. 


»Di gruppo «B» la traccia nel sottoscala di via Poma. Vanacore: «Prima o poi dovevo uscire di scena» 


È di Simonetta il sangue nell’ 




Le tracce di sangue trovate nell'ascensore del palaz- 
„ zo di via Poma sono di grappo 0-rh positivo e appar¬ 
tengono a Simonetta Cesarom. L'ha stabilito con as¬ 
soluta certezza l'esame del Dna, effettuato (ma an¬ 
cora mai rivelato) alcune settimane fa. Di gruppo B. 
invece, quella sul muro del sottoscala. Dopo cinque 
mesi le indagini ripartono da zero. Vanacore: «Pri¬ 
ma o poi dovevo uscire di scena». 


- ■■ C* un nuovo -protagoni¬ 
sta- nel giallo di via Poma. E 
. una macchia di sangue, l'en- 
neslma Ma questa volta di 
gruppo E Che si va ad affian- 
' care alle altre, di vari gruppi, 
salite via vìa alla ribalta delle 
Indagini E quella traccia sco¬ 
perta verso la (Ine d'agosto nel 
sottos c ala, sui muroall'eatemo 


del vano motore dell'ascenso¬ 
re. proprio di Ironte a quelle 
impronte di acarpe -Todds» 
che secondo quanto dichiara¬ 
to dal capo della squadra mo¬ 
bile, Nicola Cavaliere, durante 
la trasmissione -Telefono Gial¬ 
lo-, luiono lasciate da un agen¬ 
te di polizia. Quelle trovate sul 
«etto dell'ascensore sono Inve¬ 


ce di gruppo O-rh positivo È 
sangue di Simonetta Cesaronl, 
come confermato senza alcun 
dubbio dall'esame del Dna 
eseguito dai periti (e (inora 
mai rivelato) già da qualche 
settimana E presumibile che 
l'assassino, (uggendo, abbia 
macchiato l'Interno della cabi¬ 
na con i vestiti della ragazza 
appena uccisa 
Insomma, alla contusione 
s'è aggiunta confusione in 
quest indagine che sembra le 
trama di un romanzo giallo 
d'autore dal quale sono state 
strappate le ultime cinquanta 
pagine Martedì scoreo 11 diret¬ 
tore dell Istituto di medicina le¬ 
gale dell Università cattolica, 
professor Flore, aveva annun¬ 
ciato che sarebbe stato impos¬ 
sibile effettuare II test del Dna 
sulla traccia {gruppo A-rh po¬ 


sitivo) trovata sulla porta del- 
1 ufficio dove la giovane Impie¬ 
gata è stata uccisa, perchè 11 
reperto non venne conservato 
a dovere Impossibile, dunque, 
effettuare le necessarie com¬ 
parazioni. Sempre martedì il 
sostituto procuratore Pietro 
Catalani, al termine di un 
-summit» a porte chiuse con 
investigatori e periti, aveva an¬ 
nunciato un «cambio di rotta» 
nelle indagini. Ieri mattina so¬ 
no stati di nuovo ascoltati tre 
testimoni, due impiegate del¬ 
l'Associazione regionale alber¬ 
ghi della gioventù e l'altro por¬ 
tiere del condominio. Nicola 
Grimaldi SI riparte da zero. 
Con cinque mesi di ritardo Ai 
funzionari della squadra mobi¬ 
le spetta ora il compilo di veri¬ 
ficare e controllare alcune si¬ 
tuazioni «non molto chiare- e 
non meglio precisale 


L'unico che potrebbe trarre 
vantaggio da questa -impasse» 
è Pietraio Vanacore Gli hanno 
cucito addosso l'immagine del 
«mostro-, per venti giorni è ri¬ 
masto chiuso in carcere, per 
altri quattro mesi è stato addi¬ 
tato come 1 unico «indiziato- 
per l'omicidio di Simonetta Ce¬ 
sarono mentre gli investigatori 
e la pubblica accusa andava¬ 
no a scavare nel suo -torbido- 
passato Ora, per la prima vol¬ 
ta da cinque mesi a questa 
parte, da quella sera del 7 ago¬ 
sto quando venne trovalo il ca¬ 
davere della giovane impiega¬ 
ta martonato da ventinove col¬ 
tellate, I Inchiesta sembra vol¬ 
gere a suo favore O meglio, 
continuano ad emergere ele¬ 
menti d'indagine che In qual¬ 
che modo allontanano dal 
portiere di via Poma la -centra¬ 


lità-dei sospetti 
•Finalmente sembra che Dio 
inizi a lare giustizia - è stato il 
commento di Vanacore dopo 
gli ultimi sviluppi dell'Inchiesta 
- Prima o poi dovevo uscire di 
scena Ho delle lente profon¬ 
dissime che nessuna assolu¬ 
zione potrà mai cancellare Ma 
poi penso ai genitori di Simo¬ 
netta e il mio dramma diventa 
inesistente Capisco cosa de¬ 
vono provare in questo mo¬ 
mento Ora vorrei solo conti¬ 
nuare a lavorare con tranquilli¬ 
tà - ha concluso il portiere - 
per le persone di questo stabi¬ 
le che fin dai primi atomi mi 
hanno dimostrato la Toro soli¬ 
darietà Hanno capito che so¬ 
no stato vittima di un errore 
giudiziario- Ma Vanacore, re¬ 
plicano gli investigatori, non è 
stato ancora scagionato 
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Gli assessori di Regione e Comune pagarono le ditte inadempienti 

Rinviati a giudizio Palombi e Pula 
«Favorirono i bus privati» 



lì 24 gennaio prossimo, con l'udienza preliminare, 
si apre il processo contro lo scandalo dei trasporti 
fantasma finanziati dalla regione. Imputati gli ex as¬ 
sessori al traffico del Comune Massimo Palombi e ai 
trasporti della regione Paolo Pulci che devono ri¬ 
spondere dell'accusa di abuso di potere a vantaggio 
di società private Le ditte in questione sarebbero 
l'Ata e la Car che servono Maccarese. 


ANNATARQUINI 


Carabinieri 

Commosso 
addio 
ai funerali 




■R Una piccola folla commossa di parenti, amici, colleghi 
ha accolto ieri mattina le salme dei due carabinieri romani 
uccisi a Bologna ) funerali di Andrea Moneta e Otello Stefani¬ 
ni si sono svolti m (orma privata nelle chiese di Santa Maria 
sopra Minerva, in centro, e di Santa Maria Ausìliatrlce, nel 
quartiere Tujcolano Alla messa funebre per Andrea Moneta 
hanno partecipato il capo del governo Giulio Andreott! e il 
ministro per i rapporti con il Parlamento, Antonio Maccanlco 
E i negozi della zona intorno a piazza della Minerva sono ri¬ 
masti chiusi due ore per lutto. 


■H Per le società di trasporti 
fantasma gli assessori davanti 
ai giudice. £ slata fissata per il 
24 gennaio prossimo l'udien¬ 
za contro gli ex assessori al 
trallico Massimo Palombi e il 
collega regionale al trasporti 
Paolo Pulci accusati di aver 
abusato del loro ufficio favo¬ 
rendo finanziameniio da par¬ 
ie della regione a favore delle 
società di trasporti. I Ata e Car 
appunto, nonostante queste 
non eseguissero tutto il servi¬ 
zio concordato II pubblico 
ministero Martellino ha infatti 
comunicato ieri la richiesta di 
rinvio a giudizio con l'Imputa¬ 


zione di abuso di potere a 
vantaggio di società private 
Lo scandalo delle corse 
fantasma finanziate con il be¬ 
nestare dei due assessori al 
Comune e alla Regione, che 
ha coinvolto oltre al due as¬ 
sessori, anche un’altra perso¬ 
na Liliana Pelosi di 66 anni al¬ 
lora rappresentante legale 
delle due società di trasporti, 
si sarebbe consumato • se¬ 
condo I accusa - a cavallo tra 
1 agosto 85 e l'agosto '88, du¬ 
rante tutto il periodo della ca¬ 
rica amministrativa dei due 
imputati. Secondo l'indagine 


svolta dal pubblico ministero 
le società in questione erano 
state incaricale di servire le 
zone al di fuori della cinta di 
Roma, In particolare quella di 
Maccarese Dopo la conces¬ 
sione, sottoscritta dagli allora 
assessori al traffico del Comu¬ 
ne Palombi e ai trasporti della 
Regione Pulci, il servizio tra¬ 
sporti con sarebbe perù mai 
stato eflettuato nella totalità, 
nel nspetlo della tabella ora¬ 
ria e degli itinerari Secondo 
l accusa, malgrado le nume¬ 
rose proteste del cittadini 
giunte al Comune per le corse 
fantasma, autobus che non 
passavano o non completava¬ 
no il tragitto prescritto, i due 
assessori allora responsabili 
delle concessioni concesse al¬ 
le società di trasporti, non de¬ 
cisero nessun provvedimento 
di controllo Nè disposero al¬ 
cun provvedimento di revoca 
delle concessioni o sospesero 
1 erogazione dei finanziamen¬ 
ti assicurati dalla Regione. 
Tutto questo nonostante fos¬ 
sero stati sollecitati più volle 
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Braccia incrociate per i macchinisti dell'Acotral martedì 
prossimo, 15 gennaio Lo sciopero proclamato da Cgil, 
Cisl e Uri, con inizio alle 12 30 (ino alle 15 30. riguarda 
tutti I servizi metroferrovian dell azienda Cancelli chiusi 
tre ore dunque per la metro -A», «B». la linea per Ostia Vi¬ 
terbo e Pantano 


Museo nazionale il ministero dei Beni cultu- 
rnmann rati entrerà in possesso dei 

rumaiiu locali oggi ma la nuova se- 

NUOVa Sede de del Museo nazionale ro- 

antrn il 1QQ1 mano dell'ex Palazzo Ma- 

eniru 11 dama di piazza dei Cin- 
quecento sarà inaugurata 
entro il 1991 Nel frattempo 
potranno essere ultimati i lavori di restauro de) vecchio 
edificio sponsorizzati da società dell In Nel nuovo com¬ 
plesso, che sarà attrezzato di laboratori specializzati per 
il restauro del reperti archeologici e anche di un self-ser¬ 
vice con annesso bar, saranno trasferite quasi tutte te 
opere di scultura Nella sede stonca delle Terme di Dio¬ 
cleziano rimarranno invece i ntrovamenti di epoca impe¬ 
riale. t sarcofagi e gli oggetti d'arie funeraria 


Moriconi (Tivoli) Sparatoria tra carabinien e 
Conflitto a fuoco ladn iD fugari Monconi, vt- 

■ ‘ cino Tivoli Dopo aver sva- 

tra ladri in tuga tigrato un appartamento, 

e carabinieri sorpresi da una pattuglia 

mentre cercavano di allori- 
______________ tanarsi a bordo di una fiat 

Ritmo targala Firenze al¬ 
cuni malvivent’ hanno aperto il fuoco contro i carabinieri 
senza provocare però nessun ferito I militan sono co¬ 
munque riusciti a danneggiare la vettura che. nella fuga, 
ha rischiato di investire un bambino L'auto si è poi diret¬ 
ta verso Tivoli dove sono subito iniziate le ricerche 


«Solidarietà» Un incontro mancato al 

«usata al Gemelli 

La JPreCiSaZiOne mien, ai tecnici e agii aust- 

delia «Cattolica» l,ari che avevano or s» n,z - 

zato. con i rappresentanti 
___________ di Amnesty International, 

un dibattito sulla solidarie¬ 
tà con i popoli del Centro e Sud America Sulla notizia 
pubblicata ien dall Unità, l'amministrazione dell'Univer¬ 
sità Cattolica (da cui dipende il Policlinico) ha precisato 
in una nota che «non è stato vietato un incontro di solida¬ 
rietà. ma negalo che potesse svolgersi con la procedura 
che considera in servizio, e quindi retribuito, lì personale 
partecipante». 


impiegato Un uomo di 35 anni. Alea- 

deto magistratura 

ferito da un colpo lupaio* ò-n. 

di nistola Magistratura. 6 rimasto le¬ 
na pusv™ rito da un colpo di pistola 

____________ al fianco sinistro per cause 

ancora in corso di accerta¬ 
mento da parte delia polizia L uomo, ricoverato al S.Eu- 
genio in condizioni giudicate dai medxri non gravi, ha 
raccontato di essere stato avvicinato ieri sera verso le 21 
nella zona delle Tre Fontane, dove si era recato per fare 
una passeggiata, da due giovani a bordo di una moto 
Improvvisamente, mentre stava entrando nella sua vettu¬ 
ra, uno dei due aggressori gli avrebbe puntato la pistola e 
sparato alcuni colpi 


Pensionato morto Dura reazione del presi¬ 
li! attesa del ticket dente de> collegio dei di- 
inauesaneiuww , cnsoriCIV1C , Giorgiocw- 

intervtene nigò, sulla morte di Vln- 

il difensore civico ttSg&SSHSi 

___________ ieri mentre era in coda per 

ottenere l'esenzione dal 
ticket sanitario L'uomo, che soffriva di Ipertensione, si è 
sentito male mentre attendeva il suo turno soccorso, è 
morto durante il trasporto in ospedale «Per modificare di 
cifre imsone il bilancio della Sanità - ha detto Chimgò - 
oberato da ben altre distorsiono, si ricorre a misure sem¬ 
pre più bizantine che penò finiscono per recare danni ir¬ 
reparabili alla gente comune» 


ADRIANA TKRZO 


dalle segnalazioni inviate dai 
vigili urbani al Comune, e in 
particolare all'assessorato al 
traffico, che dal 1983 al 1988 
avevano constatato la quasi 
totale inadempianza del servi¬ 
zio da parte delle società Ata 
e Car Sulla vicenda inoltre era 
stata investita la IV commis¬ 
sione consiliare del Comune 
ed erano state inviate nume¬ 
rose diffide da parte dell'as¬ 
sessore protempore Giulio 
Benditi die doveva trasmette¬ 
re l'esito degli accertamenti 
alla XIV ripartizione della Re¬ 
gione 

Ora il Comune, parte offesa 
nel processo che si terrà nei 
prossimi giorni in Tribunale, si 
schiererà contro i due ex as¬ 
sessori Come fonti di prova 
neli'uienza preliminare saran¬ 
no presentate le dichiarazioni 
rilasciale al pubblico ministe¬ 
ro dall'ex assessore Giulio 
Bendnl, da Gabriele Mori e 
Giovanni Impecora, nonché I 
rapporti del nucleo di polizia 
giudiziaria acquisiti dal 1988 
al 1989. 



Cagli alla riscossa 
«Farò la mia Scala 
a Santa Cecilia» 
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Golfo 

Adesione Pei 
al corteo 
dei pacifisti 

wm Sabato prossimo il Pei 
scenderà in piazza per la ma¬ 
nifestazione nazionale contro 
la guerra nel gollo indetta dal¬ 
le associazioni pacifiste. L'a¬ 
desione dei comunisti alla 
manifestazione è stata decisa 
' dal comitato federale del Pei 
con 65 voti a favore 5 contrari 
e 45 astenuti. <11 comitato fe¬ 
derale condivide ed approva 
la piattaforma unitaria alla ba¬ 
se della manifestazione na¬ 
zionale contro la guerra che si 
svolgerà sabato 12 gennaio - 
è senno nell'ordine del giorno 
- a partire dai contenuti di 
questa piattaforma è necessa¬ 
rio in queste ore sviluppare il 
massimo dell'iniziativa di 
, massa, del dialogo con mi- 
' gliala di lavoratori, di donne e 
di giovani». L'organismo diri- 
> gente, per la giornata di saba- 
' to. ha dato indicazione alle 
sezioni territoriali di sospen¬ 
dere i congressi di sezione per 
permettere la partecipazione 
dei militanti alla manifestazio¬ 
ne. 

Anche un gruppo di dirì¬ 
genti sindacali, a titolo perso¬ 
nale. ha dato la propria ade¬ 
sione alla manifestazione pa¬ 
cifista. Pur riconoscendo cor¬ 
retta la posizione espressa dal 
segretario generale della Cgil 
di non aderire alla manifesta¬ 
zione «motivata dalla necessi¬ 
tà di difendere una linea che 
ha consentito di promuovere 
con Cisl e Uil efficaci iniziative 
a tutela della pace, e che non 
coincide con quella delle as¬ 
sociazioni promotrici - hanno 
scritto in una nota i dirigenti 
sindacali, tra i quali il segreta¬ 
rio della Cgil del Lazio Fulvio 
Vento - dichiariamo la nostra 
adesione individuale». Per 
preparare la manifestazione il 
comitato promotore ha orga¬ 
nizzato per venerdì prossimo 
' alle 18.30, nei locali dell' ex 
cinema Puccini di via Orerò, 
un'assemblea pubblica alla 
quale parteciperà un rappre¬ 
sentante dell'Olp. 


Il presidente di S.Cecilia 
rilancia l’orchestra 
e chiede nuovi spazi 
«Auditorium e Massenzio» 


Ihcontri musicali mattutini 
e programmi di attività 
in Italia e all’estero 
in collaborazione con la Rai 


Le «bacchettate» di Cagli 
«Spazio ai concerti» 



Nuove prospettive e vecchie difficoltà dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, esposte in una conferenza- 
stampa dal presidente Bruno Cagli, sovrintendente 
della gestione autonoma dei concerti. Illustrata una 
serie di iniziative miranti al rilancio dell'ente che po¬ 
trebbe avere dalla cittadinanza romana lo stesso «ti¬ 
fo» che a Milano si fa per La Scala. Ma tutto dipende 
dalla disponibilità del nuovo Auditorio. 


ERASMO VALENTE 


Mi In attesa del nuovo Au- 
ditono, l'Accademia naziona¬ 
le di Santa Cecilia ha pubbli¬ 
cato, in volume, la cronologia 
dei concerti dell'Augusteo, 
dalla fondazione (1908) alla 
demolizione (1936). Dal 
1936 - siamo al cinquantacin- 
quesimo anno - Roma aspet¬ 
ta una vera sede per la musi¬ 
ca. £ l’unica capitale che ne 
sia sprovvista, e anche per 
uesto i pia illustri direttori 
orchestra e i più famosi soli¬ 
sti incominciano a far sapere 
che non verranno più a Ro¬ 
ma, se non in un vero Audito¬ 
rio. 

£ da oltre trent'anni che la 
musica si svolge «provvisoria¬ 
mente» in via della Concilia¬ 
zione ed 6 da altrettanti anni 
che si cercano nuove tecni¬ 
che per migliorare l'acustica. 
Le ultime innovazioni l’hanno 
pero ulteriormente peggiora¬ 
ta ed ora si aspettano progetti 
per rendere praticabile, intan¬ 


to, almeno quella dello spa¬ 
zio in cui è sistemata l’orche¬ 
stra. I vari grappi strumentali 
non si «sentono» reciproca¬ 
mente e anche questo, alla 
lunga, è diventato un disagio 
che influisce sullo stile del¬ 
l'orchestra. 

In una conferenza-stampa, 
riepilogativa delle difficoltà 
dell'Accademia di Santa Ce- 
cialia, il nuovo presidente 
Bruno Cagli ha presentato an¬ 
che la cronologia dei concerti 
dell'Augusteo (Brano Walter 
ne diresse due, poco prima 
della demolizione), quasi op¬ 
ponendo il prestigio di quella 
sede alla precarietà odierna. 
Sono stati già ripresi i contatti 
con il sindaco Carraroche ha 
rinnovato le assicurazioni sul 
nuovo Auditorio, ma sta di 
fattoche l'Auditorio, figurante 
nelle premesse, è poi scom¬ 
parso dal testo della Legge 
per «Roma Capitale». Caccia¬ 
to dalla porta, è difficile che 



rientri da una qualche fine¬ 
stra. Non sarebbe male se. 
nella ricorrenza della demoli¬ 
zione (sono tra poco cin- 
quantacinque anni), e sul 
luogo dove sorgeva l'Augu- 
steo (tra l'Ara Pacls e piazza 
Augusto Imperatore), orche¬ 
stra e coro di Santa Cecilia 
svolgessero un bel concerto. 

L’attività concertistica sta al 
centro delle attenzioni, e Bru¬ 
no Cagli ha anche annuncia¬ 
to la ripresa di concerti mattu¬ 


tini, la domenica, e l'enuclea¬ 
zione. dal grosso dell'orche¬ 
stra, di grappi cameristici cosi 
come accade presso le mag¬ 
giori orchestre del mondo. 
Non mancherà certo l'attività 
all'estero (è imminente una 
tournée in Canada dell'Oche- 
stra da camera, diretta da Uto 
Ughi) e il rilancio dell'orche¬ 
stra attraverso intese con la 
Rai e anche attraverso li po¬ 
tenziamento dei Corsi di per¬ 
fezionamento, a vantaggio di 


tutti gli enti musicali del no¬ 
stro Paese. 

Le difficoltà sono tante, 
Bruno Cagli le ha richiamate 
non per piangerci sopra, ma 
per puntare su inizlatrve nuo¬ 
ve. in collaborazione con enti 
e sponsor, e da cui. svilup¬ 
pando un po' di sacrosanto 
campanilismo, l’Accademia 
di Santa Cecilia - istituzione 
che ha mantenuto il prestigio 
culturale della città attraverso 
1 secoli - potrebbe diventare 


per Roma quel che La Scala è 
per Milano. £ una previsione 
suggestiva: il «tifo» per una 
«squadra» che tenga il primo 
posto in classifica, a suon di 
musica. Ma è urgente innan¬ 
zitutto l'Auditorio nuovo, sen¬ 
za il quale è difficile trovare, 
per l'orchestra capitolina, un 
vero direttore stabile o princi¬ 
pale, che non stia poi «stabil¬ 
mente» lontano. 

Altre trattative sono in cor¬ 
so per riavere la sede storica 
dei concerti estivi (la Basilica 
di Massenzio), per la ripresa 
di pubblicazioni, per solen¬ 
nizzare il bicentenario della 
morte di Mozart (c’è un gros¬ 
so Convegno nel prossimo 
mese dì ottobre) e quello del¬ 
la nascita (l'anno venturo) di 
Rossini. Nel 1992 si ricorderà, 
nel centenario della nascita, 
anche la figura di Victor De 
Sabata, compositore e diret¬ 
tore,al cui nome potrebbe es¬ 
sere dedicato un concorso 
per giovani direttori d’orche¬ 
stra. Sarà anche ricordato, 
nell'anniversario della scom¬ 
parsa. Fedele d’Amlco, alla 
cui memoria Goffredo Penas¬ 
si ha scritto un «Kyrie». Una 
nuova programmazione non 
potrà avere inizio che dall'an¬ 
no prossimo. Bruno Cagli, co¬ 
me si vede, ha detto «tutto»; 
spetta ora ad altri incomincia¬ 
le anche a (aie finalmente 
«qualcosa». 


A un anno dal dossier sul quartiere 
tante promesse e niente fatti 

Da Nuova Ostia 
proteste 

contro il degrado 


ALESSANDRA ZAVATTA 


■H «È passato un anno da 
quando le consegnammo la 
documentazione. E passato un 
anno e nulla è accaduto». Cosi 
comincia il telegramma inviato 
dal Comitato Cittadini Nuova 
Ostia aU'architetto Cinti, della 
segreteria di Carraro. che nel 
gennaio DO, a seguito della 
presentazione di un libro bian¬ 
co sul popoloso quartiere li- 
dense, si era impegnato per il 
sindaco a risolvere alcune del¬ 
le drammatiche problemati¬ 
che che affliggono le migliaia 
di residenti. Ma dopo 12 mesi 
nemmeno la prima qelle pre¬ 
messe fatte, la costruzione di 
marciapiedi lungo via dell'I¬ 
droscalo, è stata realizzata. 
Anzi, tutto si è aggravato. 

Edifici fatiscenti, fognature 
malfunzionanti, strade disse¬ 
state. spazi verdi inesistenti, 
spiagge abbandonate e invase 
da baracche abusive costitui¬ 
scono il panorama quotidiano 
di questa parte del Lido. Con le 
deportazioni in massa dei ba¬ 
raccati della penferia romana, 
alla fine degli Anni Sessanta. 
Nuova Ostia si è trovata cata¬ 
pultata da quartiere di vacanza 
a zona di residenza intensiva. 
Le stesse case di Armellini era¬ 
no state inizialmente costruite 
per la villeggiatura del romani. 
A stento l'aggregato urbano è 
riuscito a sopravvivere alla co¬ 
lonizzazione forzata. Le anno¬ 
se battaglie per conquistare i 
servizi di prima necessità (au¬ 
tobus, illuminazione stradale, 
farmacie) ed i fiumi di paiole 
spesi in esposti e denunce si 
sono, però, rivelati fragili stru¬ 
menti di fronte al muro di si¬ 
lenzio dell'amministrazione 


capitolina.La stanchezza e la 
sfiducia sembrano ormai aver 
preso il posto della rabbia che 
lino a ien ha spinto ì cittadini a 
rivendicare il giusto rispetto di 
diritti inalienabili. E il dossier 
di un anno fa, che raccoglieva 
quegli esposti, quelle dentin¬ 
ole. e quelle battaglie del quar¬ 
tiere per oltre dieci anni, è ri¬ 
masto solo lettera morta. La 
diffusione del commercio del¬ 
la droga ha poi trasformato 
•l'invisibile barriera» che divide 
in due il Lido in un profondo 
solco che segna il confine con 
l'altra Ostia. Le attività illegati 
sono pian piano divenute i fat¬ 
tori condizionanti della vita del 
quartiere. Addirittura nella 
scelta della scuoia per I figli, 
chi può preferisice trasferire l 
figli negli istituti di Odia Levan¬ 
te. Anche fra i docenti le «ri¬ 
nunce» sono numerose. Sono 
moltissimi coloro che dopo un 
biennio di insegnamento a 
Nuova Ostia si arrendono e 
chiedono il trasferimento. 
Quelli che, invece, decidono di 
restare non ricevono alcun 
aiuto da parte delle istituzioni. 
Un esemplo lampante dello 
stato di abbandono che domi¬ 
na il quartiere è costituito dal 
centro sociale di piazza Agrip¬ 
pa. Costato quasi 500 milioni, 
tra costruzione e periodiche ri¬ 
strutturazioni, non è mai stato 
aperto. Resta invece vivo il ri¬ 
cordo della tragedia dell'in¬ 
cendio di via Fasan, a novem¬ 
bre, in cui morirono madre e 
figlio, e la fatìscenza degli edi¬ 
fici cosluriti dall'imprenditore 
Renato ArmellUni già denun¬ 
ciata aspramente nel dossier 
«Risanare Nuova Ostia». 



Piromane 

Cerino in mano 
e lista pronta: 
arrestato 


M PI romane su commissione o per radicata, elaborata ma¬ 
nia? Roberto Carosi, 33 anni, è stato sorpreso alle tre di marte¬ 
dì notte mentre dava fuoco ad un'Alfa 33 a Monte Sacro, in 
via Conca d'Oro. non lontano dalla sua casa di via Giulio Pa¬ 
squali 34. In tasca dell’uomo, un elenco di quindici automo¬ 
bili, con marca, colore e targa specificati. Su una delle sigle 
una crocetta; quella Golf targala Roma, infatti, era già sfata 
bruciata a dicembre. La polizia prosegue gli accertamenti su 
Carosi, dei quale per ora si sa erte è stato a lungo in cura da 
uno psicanalista. 


Il governo ombra chiede ia proroga della cassa integrazione 


Azienda e sindacati dal ministro 


E la Eatme si ferma per 2 ore 


Una proroga della cassa integrazione; il tempo per 
trovare altre soluzioni. La richiesta dei 126 lavoratori 
della Fatme, licenziati dal 31 dicembre scorso, sarà 
oggi su! tavolo di Donat Cattin. Sindacati e direzione 
dell'azienda si incontreranno stamattina con il mini¬ 
stro per decidere il futuro del «personale in esube¬ 
ro». Due ore di sciopero nello stabilimento romano 
accompagneranno ia trattativa. , 


MARINA MASTROLUCA 


■1 La produzione alla Fat¬ 
me oggi comincerà due ore 
più tarai. I lavoratori stamatti¬ 
na sciopereranno per solida¬ 
rietà con i 126 cassintegrati 
che l'azienda vorrebbe liqui¬ 
dare. Nelle stesse ore. al mini¬ 
stero del lavoro verrà deciso il 
futuro degli operai •esuberan¬ 
ti»: alle 11 Donat Cattin si in¬ 
contrerà con i rappresentanti 
sindacali di categoria naziona¬ 
li e regionali, la direzione della 
Fatme e delegati del Comune e 
della Regione. Sul tavolo delle 
trattative, la proroga della cas¬ 
sa Integrazione, richiesta dai 
sindacati e finora recisamente 
respinta dall'azienda. 


Formalmente licenziati il 31 
dicembre scorso, i 126 cassin¬ 
tegrati chiedono altro tempo. 
«Non abbiamo mai pensato al¬ 
la cassa integrazione come ad 
una semplice assistenza - so¬ 
stiene Emiliano Querciol! della 
Ftom -. Il processo di ristruttu¬ 
razione dell'azienda è stato 
pesante e noi abbiamo lavora¬ 
to per azzerare il rischio di li¬ 
cenziamenti. 1 fatti ci danno ra¬ 
gione: da centinaia che erano i 
cassintegrati si sono ridotti a 
126. Il tempo ci serve per indi¬ 
viduare soluzioni anche per lo¬ 
to». 

Centottanta netl'85, quando 
è stata avviata la ristrutturazio¬ 


ne della Fatme, in sintonia con 
l’introduzione di nuove tecno¬ 
logie, i lavoratori in cassa inte¬ 
grazione sono saliti a 350 
nell’86 e ad 800 neli'87. L’im¬ 
pegno dei sindacati ha per¬ 
messo nella maggior parte del 
casi la rtcollocazione in socie¬ 
tà legate all'azienda: nel *90 il 
numero dei cassintegrati è sce¬ 
so a 259. Molti di questi hanno 
accettato il prepensionamen¬ 
to. Una trentina ha trovato altri 
Impieghi. Rimangono i 126. 

La Fatme si è finora opposta 
alla proroga della cassa inte¬ 
grazione. Di fronte alle richie¬ 
ste dei lavoratori e dei sindaca¬ 
ti, l'azienda ha offerto cin¬ 
quanta posti da addetto alle 
pulizie. Una proposta ritenuta 
offensiva dai lavoratori, tutti 
opera) speclaUzzati,che si tra¬ 
durrebbe nei rischio di disoc¬ 
cupazione per 162 dipendenti 
della «Nordica», l'impresa di 
pulizia che lavora per l'azien¬ 
da. 

Che cosa succederà se l’in¬ 
contro con il ministro non do¬ 
vesse avere un esito positivo? 
«Non lo consideriamo come 
l'ultima spiaggia - afferma 


Quetcioli -.Non abbiamo avu¬ 
to segnali positivi, per ora. ma 
il clima che si è creato in que¬ 
ste settimane, l'attenzione del 
Comune e della Regione po¬ 
trebbe aver cambiato qualco¬ 
sa*. Tra le manifestazioni di so¬ 
lidarietà. oltre quella del sinda¬ 
co che la scorsa settimana ha 
partecipato ad un'assemblea 
alla Fatme, anche quella del 
ministro del lavoro «ombra». 
Adalberto Minucci, e dei depu¬ 
tati comunisti del Lazio, che 
hanno sollecitato una proroga 
della cassa integrazione. 

I sindacati si riservano, co¬ 
munque, di giocare altre carte, 
impugnando i licenziamenti 
eallargando l'agitazione, fino¬ 
ra limitata allo stabilimento ro¬ 
mano: per stamattina è stato 
convocato infatti il coordina¬ 
mento dei consigli di fabbrica 
della Fatme di tutta Italia, per 
decidere le eventuali iniziative 
da intraprendere. In ultima 
istanza, si potrebbe far ricorso 
alia disoccupazione speciale, 
che per sei mesi garantirebbe 
un sostegno economico ai cas¬ 
sintegrati e concederebbe un 
attimo di respiro per scanda¬ 
gliare altre possibilità. 


Giampiero Cerrone è stato denunciato a piede libero per ricettazione 

Rolex, visoni e falsi De Chirico 
Un miliardo di merce nelTofficina 


Ufficialmente carrozziere, in realtà ricettatore. 
Giampiero Cerrone, denunciato a piede libero, na¬ 
scondeva tra la casa al Laurentino 38 e l'officina del¬ 
l’Appio Tuscolano merci rubate per un miliardo. Vi¬ 
soni, orologi di marca, gioielli, e settanta quadri, tra 
cui quindici con la firma falsa di Fantuzzi e di De 
Chirico. Le indagini proseguono per trovare i com¬ 
plici. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■i Una modesta officina 
all'Appio Tuscolano, un al¬ 
trettanto anonimo apparta¬ 
mento al Laurentino 38. E 
dentro, un miliardo di merce 
rubata: ufficialmente carroz¬ 
ziere, Giampiero Cerrone 
trattava di tutto, dal visone al 
falso De Chirico, passando 
per i Rolex d'oro e gioielli 
d'ogni tipo stipati nelle due 
cassafortr di casa. Cinquanta- 
due anni e solo una denun¬ 
cia per truffa alle spalle, era 


riuscito a creare un giro di ri¬ 
cettazione perfetto. Lo ha 
tradito il continuo andirivieni 
di noti tossicodipendenti ca¬ 
richi di pacchi. Il dirigente 
della sezione antidroga delia 
squadra mobile, Nicola Cali- 
pari, ottenuto il permesso di 
perquisizione, ha scoperto 
sia in casa che nell'olticina di 
Cerrone i depositi della mer¬ 
ce. L'uomo, fermato lunedi 
scorso, martedì è stato inter¬ 


rogato dal sostituto procura¬ 
tore Achille Toro, che ha de¬ 
ciso di denunciarlo a piede 
lìbero. 

La polizia controllava da 
tempo il carrozziere di vìa 
Demetriade 95, dove entra¬ 
vano continuamente giovani 
tossicodipendenti e pregiudi¬ 
cati. In un primo momento, 
gli inquirenti pensavano che 
si trattasse di un centro di 
spaccio di droga, pagata con 
merci preziose al posto dei 
soldi. Ma nell'officina non 
c'era traccia dì eroina o co¬ 
caina. C’erano Invece ben 
settanta quadri e litografie 
del '900, tra cui quindici tele 
di Eliano Fantuzzi e Giorgio 
De Chirico con firme false. 
Oltre alle opere d'arte acca¬ 
tastate, anche varie Jaguar e 
Porsche su cui la polizia sta 
ancora indagando. 

li grosso della merce però 


era a casa, In via Cechcrv 20. 
Tra i mobili di serie del sog¬ 
giorno, dietro ai quadretti di 
nessun valore appesi alle pa¬ 
reti, c'erano ben due cassa- 
forti. E dentro, quanto sareb¬ 
be bastato per aprire una 
gioielleria: catene, anelli, 
collier, orecchini, tutti d'oro e 
spesso ornati con zaffiri, ru¬ 
bini, brillanti, smeraldi. Poi, il 
•settore» orologi a 24 carati, 
ottanta in tutto e delle miglio¬ 
ri marche. La scelta era tra 
Piaget, Rolex, Gucci, Baume 
e Mercier, Zenlth, sia da uo- 
moche da donna. Infine, per 
un regalo pregiato alia dama 
del cuore, il cliente poteva 
scegliere una delle tre pellic¬ 
ce conservate neH'armadio 
della moglie di Cerrone: viso¬ 
ni neri del tipo «black glama», 
le più preziose. 

Ora, mentre il carrozziere 
ricettatore è tornato a casa in 



attesa del processo, la squa¬ 
dra mobile continua ad inda- 

§ are per scoprire i complici 
i cui Cerrone aveva sicura¬ 
mente bisogno per tenere in 
piedi il traffico di merci ruba¬ 
te. Che gli venivano comun¬ 
que fomite sia da tossicodi¬ 
pendenti che da ladri profes¬ 
sionisti, specializzati in furti 
d'appartamento. Ma poi il ri¬ 
cettatore aveva certo anche 
una rete di conoscenze pron¬ 
ta per smerciare la refurtiva. 


Manifestazione 

Mille fiaccole accese 
contro il razzismo 
domani al Pantheon 


MN Una lunga teoria di fiac¬ 
cole accese si snoderà domani 
pomeriggio da piazza del Pan¬ 
theon fino al Campidoglio, Al¬ 
la suggestiva manifestazione 
contro il razzismo e per la soli¬ 
darietà parteciperanno nume¬ 
rose associazioni e centri so¬ 
ciali, tra I quali la Lega Am¬ 
biente, i Verdi, l'Opera Noma¬ 
di, un comitato della Pantanel- 
la e molti altri. Gli stessi gruppi 
che hanno deciso di parteci¬ 
pare questo sabato anche alla 
grande manifestazione per la 
pace nel Golfo e che hanno 
presenziato alla conferenza 
stampa di presentazione della 
fiaccolata, una conferenza tor¬ 
mentata dalle testimonianze 
trasversali di condizioni sem¬ 
pre più insostenibili. Dai cam¬ 
pi-sosta progettati per i noma¬ 
di e mai realizzati al progressi¬ 
vo smantellamento aell’ufficio 
immigrazione alla Provincia. 
Con amarezza Massimo Con¬ 
verso dell'Opera Nomadi ha ri¬ 
portato un ennesimo episodio 
di intolleranza nei confronti 


dei campi Rom di Tonino e 
Mostacciano. La scorsa notte 
due auto, una Peugeot 405 e 
un'Alfa 164, si sono dirette ver¬ 
so gli accampamenti sparando 
dei colpi in aria. Avvertite da 
un grappo di nomadi, le volan¬ 
ti della polizia sono arrivate 
quasi subito, però senza trova¬ 
re più traccia delle due auto. 
Un episodio comunque scon¬ 
certante che ha provocato un 
moto di sconforto nel capo ca¬ 
rismatico della Panlanetla, 
Sher Khan, presente alia con¬ 
ferenza: «Non possiamo per¬ 
mettere che vengano aggrediti 
cosi i nostri figli, dobbiamo 
pensare a difenderci. Si parta 
tanfo dei problemi della Panta- 
neiia e niente è stato risolto fi¬ 
nora. Se aspettiamo ancora è 
per merito delle associazioni 
che ci chiedono di pazientare. 
Noi siamo più che disposti a 
collaborare, 400 operai edili 
della Pantanella si sono offerti 
per ricostruire l’asilo nido del 
Celio. Ma voi dateci delle ri¬ 
sposte concrete...». 


Sanità 

«Nuovi usi 
per i vecchi 
ospedali» 


Parco 

«Una legge 
per i Monti » 
Reatini» - 


H La sanità romana ha bi¬ 
sogno di «iniezioni» di tecnolo¬ 
gia. non di una cura di mante¬ 
nimento» fatta di posti letto in 
più da piazzare un po' qua e 
un po' là. £ questa la «filosofia» 
ispiratrice della ricerca, un ab¬ 
bozzo per un piano decennale 
di investimenti in edilizia sani¬ 
taria nell'area metropolitana e 
nel Lazio, presentata ieri alla 
Casa della Cultura dal comita¬ 
to costituente per la salute e il¬ 
lustrata dal professor Ferdi¬ 
nando Terranova dell'universi¬ 
tà La Sapienza. Risultato dello 
stud!o:San Giacomo. Nuovo 
Regina Margherita, Regina Ele¬ 
tta vanno dismessi e restituiti 
aita città insieme al Santa Ma¬ 
ria della Pietà. I grandi ospeda¬ 
li romani come San Camillo, 
San Filippo Neri, San Giovanni 
dovrebbero invece migliorare 
il confort alberghiero e punta¬ 
re sulla diagnostica d'avan¬ 
guardia e sulla medicina d'ur¬ 
genza. Due nuovi ospedali ad 
aita teologia dovrebbero esse¬ 
re aperti, uno a Cassino e uno 
a Roma. I finanziamenti ci sa¬ 
rebbero, basterebbe utilizzare 
in modo razionale il fondo sa¬ 
nitario nazionale stanziato dal¬ 
lo Stato, la legge per Roma-ca- 
pitale e inoltre alienare una 
parte degli immobili di pro¬ 
prietà regionale, ridurre la spe¬ 
sa per le convenzioni, aggiun¬ 
gendo poi i 3.210 miliardi già 
impegnati per le ristrutturazio¬ 
ni. «Il paradosso - ha detto 
Terranova - è che invece sono 
in fase athrativa progetti di 
ospedali che non si costruisco¬ 
no più neppure nel terzo mon¬ 
do». 


ma Una proposta di legge 
per fare dei »Monti Reatini» un 
parco regionale. L'iniziativa 
per tutelare i 25 mila ettari che 
dal Monte Terminillo si esten¬ 
dono ai Sibillini è del consi¬ 
gliere verde Primo Mastran to¬ 
ni. nata con la collaborazione 
del Wwf, del «Club alpino ita¬ 
liano» e della «Mountain Wil- 
demess». 

•Gli speculatori turistici - ha 
detto Mastrantoni nel corso 
della conferenza stampa di ie¬ 
ri- vorrebbero trasformare con 
una colata di cemento la 
'montagna di Roma' in un 
complesso residenziale». Se¬ 
condo le «indagini» degli am¬ 
bientalisti le amministrazioni 
comunali del comprensorio 
del Terminillo hanno nei loro 
cassetti dei progetti incompati¬ 
bili con l'istituzione del parco: 
40 skilift da aggiungersi ai 18 
esistenti, nuove strade, un tra¬ 
foro tra il Vallone di Lisciano 
(Rieti) e la Vallonina (Leo¬ 
nessa) con relativa superstra¬ 
da. E gli impianti sciistici di ri¬ 
salita - è stato detto - compor¬ 
terebbero il taglio di 17 mila 

a %ón si va in montagna solo 
per sciare - ha affermato Giu¬ 
liano Colantoni del Wwf di Rie¬ 
ti -. Sul massiccio del Terminil¬ 
lo, per esempio, si possono in¬ 
centivale forme dt turismo al¬ 
ternative, come la rinascita 
delle attività sUvo-agro-pasto- 
rali, il recupero delle culture e 
le tradizioni delle popolazioni 
pedemontane». 

La gestione del parco ver¬ 
rebbe affidata ad un consorzio 
tra i comuni di Borgo Velino, 
Cantal ice. Castel Sant'Angelo. 
Cittaducale. Leonessa. Mid¬ 
olla no. Mone Reatino. Poggio 
Bustone. Posta, Rieti. Rivodruti. 
e le comunità montane di 
«Montepiano Reatino» e «Veli¬ 
no» 


COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 


GIOVEDÌ 17 GENNAIO, ORE 9,30 
Sala riunioni Villa Fassini (via G. Donati, 174) 
Assemblea regionale su: 

“don un urna, musivi i noran 
su ni sdì nonna ukbbimusuii 

DILLA BXCHOn, A SOSXHBO 
DBLLA LOTTA SEI FBODUTTOBT 

Presiede: Franco CERVI, della segreteria regio¬ 
nale Pel, responsabile economico 
Comunicazioni: Blsglo M1NNUCCI, presidente re¬ 
gionale Cic 

Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del fatte di Roma 

Piatro VITELLI, vice presidente commissione 
Agraria Regione Lazio 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI. coordinatore 
Commissione Agrari a reg ionale Pei 
Partecipa: Goffredo BETT1NI, segretario regio¬ 
nale Pel del Lazio 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 

CrTambufanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefona rosa 6791453 

, i 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedattt 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Patebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VI) 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


B profeta 
ama Herodias 


MARCO CAPORALI 


Herodias 

di Rocco Familiari. Resta di 
Giancarlo Nanni Scene di 
Maurizio Fiorentini. Costumi di 
Laurence Cercheremo Con 
Manuela Kustermann. Stefano 
Santospago. Ivana Tozzi. Lo¬ 
renzo Alessandri. Mareo Pro- 
sperinL Massimo Gentili. Fran¬ 
cesca Gamba, «aterina Olasz. 
Teatro U Vascello 

EM Profeta. 

naan dal piccolo schermo lan¬ 
cia i suoi strali alla volta di He- 
-TOdias, regina corrotta e ince- 
jstuosa. madre di ogni debito 
,Basta azionare il telecomando 
«per azzittire il profeta, e trasfor¬ 
mare Il video in sculture, spen¬ 
ta e sospesa nell'aria, o meglio 
in pezzo d'arredamento al pari 
deità testa bronzea, su vassoio 
d'argento, prodotta dall'arte 
applicala, nefanda e decaden¬ 
te dell esteta. In un involucro 
‘spazioso e freddo, dove falli¬ 
che colonne commentano 
l'assenza, ergendosi fra oggetti 
«anonimi e seriali, troni e lettini 
'dr un regno decorato. In cui 
nùlla disturba, né la musica di 
sottofóndo appena percepita, 
né r lievi azzurri e verdi genera¬ 
ti dalle luci, dal solfici trapassi 
sulla scena di una nuova Giu¬ 
dea della copia- 
- U regno di Erodersi Inventai 
profeti, li assorbe purché non 
sfondino la > natura artefatta 
dell'ambiente, malata di desi¬ 
derio. edonistica e votala all’a- 
•fiìSW pér'l’antore, di cui Hero¬ 
dias dettene lo scettro. Insti I- 
lando in Salomé la sapienza 
-del potere, fané infallibile del¬ 
la seduzione, la virtù della re¬ 


di degli uomini E Sarti son, 
l'eunuco Senza lingua che l'a¬ 
dora, è simbolo di una servitù 
totale, accecata df fronte a una 
bellezza che tìnga di conce¬ 
derai per subito direni, gettan¬ 
do al propn piedi illusioni di 
potenza, sovranità superatelo- 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-68177 

Cooaiutai 

Pubblici 7594568 

Tassistlca 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannlo 7550856 

Roma 6541846 
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■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67681 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



Il popolare cantautore emiliano questa sera in concerto al Palaeur 

Cròniche «gucdniane» 


ALBA SOLARQ 


■ Parole, parole, parole. 

La (orza e II segreto di France¬ 
sco Gucclni (In concerto que¬ 
sta sera, alle 21, al Palaeur), 
sono le parole Nella sua villet¬ 
ta a due piani di via Paolo Fab¬ 
bri 43, ha uno studio-bibliote¬ 
ca con gli scaffali di legno zep¬ 
pi di caria stampata, libri, vo¬ 
cabolari, la base dei suol ap¬ 
passionati studi sul linguaggio, 
sui dialetti emiliani e sulla ca¬ 
talogazione dei vari termini e 
di come cambiano da regione 
a regione. Una conoscenza 
che gli é stata preziosa quando 
ha intrapreso II mastodontico 
lavoro di stesura del suo primo 
romanzo, Croniche epafam- 
che, memore, nella rielabora- 
zione delle parole, della lezio¬ 
ne di Carlo Emilio Gadda. Nel¬ 
le sue canzoni non è raro Im¬ 
batterai In una citazione lette- 
rana, che sia di Roland Bar- 
thes. di Flaubert, o del poeta 
persiano Omar Khayyam È in 
assoluto il più verboso del no¬ 
stri cantautori, di quelli che al¬ 
la parola, al suo ritmo, alla me¬ 
trica. affidano l'Intera magia di 
una canzone -E vero - ha det¬ 
to una volta - la mia canzone- 
tipo, da La locomotiva fino a 


Via Paolo fabbri 43. t sempre 
stata una raffica di parole» E 
bisogna dire che il suo pubbli¬ 
co. in 2S anni di carriera, non 
si é mai stancato di farai duel¬ 
lare» 

V coree «vino*, e come 
•Vito». Vito é l'osteria che sor¬ 
ge a pochi passi da casa Guc- 
ctnl, nel centro di Bologna Più 
che un'osteria, è un luogo miti¬ 
co, non c è solo Guccrnl che 
ama trascorrervi le sue nottate, 
ma anche amici come Lucio 
Dalla, e qualche ospite di pas¬ 
saggio tipo Roberto Benigni. 
LaTama di gran frequentatore 
di osterie e consumatore di vi¬ 
ni è imprescindibile dal perao- 
naggio-Guccinl. Quella vita 
notturna, in giroper fumosi bar 
e trattorie con gli amici e le im¬ 
mancabili bottiglie di sangio¬ 
vese o lambnisco, gli ha Ispira¬ 
to molte storie, personaggi, 
canzoni Al suol esordi canta¬ 
va ogni sera all'Osteria delle 
Due Dame, una taverna vec¬ 
chia di 800 anni, panche di le¬ 
gno attorno a un microscopico 
palco, gestita, manco a dirlo, 
dal gréppo Enofili della Baia 
del veln (amanti del vino) 
«Non dico più d'esser poeta, 


non ho utopie da realizzare» 
cantava In Canzone delle oste¬ 
rie di fuori porta »A me piace 
fare canzoni - dichiaro in 
un'Intervista - mi place meno 
fare spettacoli Per questo por¬ 
to sempre con me sul palco 
una bottiglia di vino, se dovessi 
recitare un copione non berrei 
niente, ma non sarei In grado 
di fate spettacolo L'euforia 
che mi dì l'alcol mi è fonda- 
mentale» 

Cinquanta bellissimi an¬ 
ni. Lo scorso anno Francesco 
Gucclni ha compiuto mezzo 
secolo. Un bel traguardo, fe¬ 
steggiato da un album, Quello 
che non, accollo con grande 
favore dal pubblico, epremia- 
to anche dal festival Tenco. il 
suo compleanno cade U 14 
giugno, ma lui dice di aver co¬ 
minciato a preparsi fin da gen¬ 
naio Cosi, arrivalo all'appun¬ 
tamento. si era ormai abituato 
all'Idea del 50 anni Dentro pe¬ 
rù, ha confessato con una pun¬ 
ta di amarezza in recenti inter¬ 
viste, è spuntato uno strano 
senso di insoddisfazione «an¬ 
che dentro un bilancio positi¬ 
vo Da un lato vorresti dire, c è 
ancora tempo, e allora faccia¬ 
mo Ma poi prevale la sensa¬ 
zione che II tempo e la possibi¬ 
lità non ci siano più» 
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se e temerarie, con l'inesorabi¬ 
le costanza di un destino an¬ 
nuncialo dai presagi, dal san¬ 
gue calpestalo e dalla luna ve¬ 
lata 

Sono i servi, gli adoratori de¬ 
gli dei incarnali, ad assumere 
un ruolo di comprimari ncl- 
l'Herodias di Rocco Familiari, 
messa in scena da Giancarlo 
Nanni nella soffusa cornice di 
un moderno opulento e paga¬ 
no. dove obbedienza, devozio¬ 
ne e sensualità sLcompenetra- > 
no lino a stringersi nella morsa 
di una maternità che assimila 
Salomé a Herodias, padrone 
In un'unica sostanza deli'unl- 
verso maschile del santi, del re 
e degli schiavi. Samson è un 
uomo dimezzato, la cui bellez¬ 
za totalmente si arrende di 
fronte all'adorata e sua domi- 
natrice Herodias, In un rappor¬ 
to di muta sottomissione e nar¬ 
cisistico dominio ben reso da 
MassimoGentili e Manuela Ku¬ 
stermann. cinica e umana nel 
ruolo di donna fatale costerna¬ 
ta dallo sflorimento delle pro¬ 
prie grazie, e oltraggiata da Jo- 
kanaan (Lorenzo Alessandri), 
anch'egli vittima dei dardi d'a¬ 
more prima d'essere profeta di 
vendetta. 

Convincente, benché al suo 
esordio, é Ivana Tozzi, che nel¬ 
le vesti di Salomé eredita dalla 
madre l’invincibile sensualità, 
ammaliante e spieiata, fino al¬ 
la danza dei sette veli e all'e¬ 
saudimento del proprio volere 
Speculare al rapporto tra He¬ 
rodias e Samson é la maschile 
complicità tra Erode e il consi¬ 
gliere (Marco Prosperino, do¬ 
ve Stefano Santospago é il la¬ 
scivo tetrarca, denudato nelle 
sue colpe e attratto dalle invet¬ 
tive di Jokanaan D'altronde lo 
stesso profeta é mosso, più 
che da morale rigore, dal tor¬ 
mento per II rifiuto di Herodias 
al suo esaltato amore, in un 
mondo che nulla contempla 
oltre al fatuo potere dei sensi e 
alla feroce vanità degli atti 


Le «Sorelle 
Sistera»; sopra 
■ sinistra 


Ciuffi ribelli 
e brillantina 
ricordando Elvis 


Kustermann 
e Stefano 
Santospago- 
In «Herodias», 
a destra 
Francesco 
Gucclni 


DANIELA AMENTA 


Comici da sottofondo 


PAOLA DI LUCA 


■i I giovani comici, scoperti 
In questi ultimi anni dal picco¬ 
lo schermo, sembrano proprio 
l'ingrediente adatto da aggiun¬ 
gere a qualsiasi ricetta-spetta¬ 
colo Seguendo questa formu¬ 
la di sicuro successo anche 11 
•Classico» (di via Ubetta 1). 
un locale noto soprattutto per 
la sua attività concertistica, 
apre la stagione del'91 con dei 
brevi -Esercizi di comicità». In¬ 
seriti nelle pause delle perfor¬ 
mance musicali. Brevi sketch, 
battute rapide e d'effetto, se¬ 
guendo 1 ritmi un pò frenetici 
solitamente imposti dalla tele¬ 
visione. 

li primo attore che si cimen¬ 
terà con la grande platea del 
Classico é Stefano Masclarelli, 
che domani sera (alle ore 
22 00) con te sue gag aggiun¬ 
gerà una nota In più all esibi¬ 
zione del "Nicola di Stato s 
group" Masclarelli allo, bion¬ 
do. occhi marroni, come spe¬ 
cifica la sua scheda di presen¬ 


tazione, ha lavorato insieme a 
Paolo Villaggio nella trasmis¬ 
sione «Un fantastico tragico ve¬ 
nerdì» e interpretava un simpa¬ 
tico mago in «Chiara e gli altri». 

Molti altri interventi sono 
previsti nel cartellone di gen¬ 
naio: dalle Irresistibili parodie 
delle «Slsters», che registrano le 
tante demenzialità della varie¬ 
gata fauna televisiva, alla ster¬ 
zante ironia di Roberta Pfnzau- 
ti. autrice e interprete di nume¬ 
rosi spettacoli teatrali fra f qua¬ 
li il divertente «Straziami ma di 
riso saziami». Ogni spettacolo 
è legato da un (ilo conduttore, 
anche se ampi margini sono 
lasciati aU'improwisazione. Al¬ 
cuni manterranno la formula a 
loro consueta del »one man 
show», altn per l'occasione 
sperimentenuove collabora¬ 
zioni 

Questo Insolito abbinamen¬ 
to di comici e musicisti non é 
lasciato al caso, ma é frutto di 


una precisa scella che asse¬ 
conda le "affinità elettive" nate 
fra I diversi artisti La colonna 
sonora che Masciarelll avreb¬ 
be scelto per un suo Ipotetico 
spettacolo si avvicina molto al¬ 
fe canzoni pop degli anni 70 
suonate dal «Nicola di Staso’s 
group». Le «Sorelle Slsters» pre¬ 
feriscono Invece l ritmi e le at¬ 
mosfere del vecchio blues, ar¬ 
rangiato e eseguito dal »Dkk 
Herckstail Smith & Down¬ 
town» I ntmi incalzanti dei 
rock di «Preddy Cavalli & Bron¬ 
co Billy» sono l'equivalente 
musicale delle rapide battute 
di Roberta Pinzauti. 

Intorno ai trentanni, una for¬ 
mazione professionale legata 
al teatro classico e un felice 
presente, grazie alla popolarità 
raggiunta con la televisione, 
sono I tratti che accomunano 
la maggior parie dei giovani 
comfeLDevono molto alla Tv, 
ma il palcoscenico resta il pri¬ 
mo amore, l’unico spàzio che 
consente un reale rapporto 
con II pubblico 


M «Sfamo In missione, sia- ' 
-rrie-qul per divulgare (a vera 
cultura del rock'n'roll che si¬ 
gnifica, per pnma cosa, recu¬ 
perare un sano e genuino di¬ 
vertimento» È questo, in po¬ 
che parole, il manifesto pro¬ 
grammatico dei Cochoanlls, 
band napoletana che. l'albo 
feti, in occasione del cinquan¬ 
taseiesimo anniversario della 
nascita di EMs Presley si é esi¬ 
bita al Big Marna Ma cosa ac¬ 
comuna il quintetto parteno¬ 
peo al mitico The Pelai! In¬ 
nanzitutto la sfrenata passio¬ 
ne per il «sound» degli anni 
'50, quindi una spiccata pro¬ 
pensione per r allegria spen¬ 
sierata di ritmi e melodie e, in¬ 
fine, ciuffi imbrillantinati a io¬ 
sa 

Lungi dal possedere la clas¬ 
se geniale del Re di Memphis, 

I Coch o ' driils si limitano a ri¬ 
proporre I classici brani di 
quel periodo, condendo il tut¬ 
to con qualche trovata sbaraz¬ 
zina. «Non ci Interessa diven¬ 
tare famosi - spiega il batteri¬ 
sta Max Relax - semplice¬ 
mente vorremmo diffondere 
uno stile di vita in cui le can¬ 
zoni abbiano il valore di una 
forma di evasione». 

Insomma, non amano 
granché la realtà questi cin¬ 
que giovanotti che sembrano 
usciti da una puntata di Hap¬ 
py days, si esaltano ad ascol¬ 
tare il riff di Be bop a lulae giu¬ 
rano che si recheranno in pel¬ 
legrinaggio a Graceland, la 
maestosa villa appartenuta ad 


Discinta la banda musicale e le ragazze con le polacchine 


Teorie di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volts, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gii occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno dì allontanare 
da «è il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gjpla, avarizia e cupidigia 


ENRICO QALLIAN 


M Matteo rovistando nel 
bolzone che si era portato die¬ 
tro si accorse che nell'andar 
del tempo aveva bisogno di 
Mappe cose Ciarpame come 
lo definiva il padre Nanamen¬ 
te gli apparve l'immagine della 
stanza che abitava a Tldei e vi¬ 
de- quanto era gonfia di libri, 
carta, cartaccia, vecchie len¬ 
zuola, vecchie federe. Tutto In¬ 
gombrante La mattina presto 


prima di uscire di casa control¬ 
lare nelle tasche se c'era tutto 
quello che gli sarebbe servito 
durante la giornata Operazio¬ 
ni che ora considerava inutili 
Ora che ti trovava seduto sul 
gradone sotto l’obelisco di 
Axum II padre si ricordava 
Matteo aveva cercato di adde¬ 
strarlo a tenere poche cose e 
mal inutili. Per essere sempre 
pronto a camminare verso 


l'avventura 

Tutto doveva essere un'av¬ 
ventura Uscire e tirarsi diètro 
la porta e cominciare a cam¬ 
minare verso l'Ignoto e diven¬ 
tare folla. Ora voleva folla Re¬ 
clamava folla perché gli spet¬ 
tava La spettanza del dovuto 
Quello che gli aveva promesso 
il padre A mano a mano che 
arrivavano pensionati, donne 
di casa, nipotini vocianti, ra¬ 
gazzi di buona famiglia artriti¬ 
ca, deforme, uomini lunghissi¬ 
mi e trampolatl, donne larghe 
e poco lunghe La banda musi¬ 
cale stava arrivando discinta e 
in ordine sparso Discinta la 
banda alcuni senza giacca po¬ 
sta nel borsone il chepl e la 
cravatta a pendolonl te ragaz¬ 
ze una calza si e l'altra giubbl- 
na ancora senza maniche Sta¬ 
vano rimettendo in ordine 
quella nuova più sgargiante e 
celestiale di (ondo Le polac¬ 


chine alla Una Cavalieri slac¬ 
ciate davano un senso di inti¬ 
mo. Un'intimità religiosa quasi 
pnmordiale Quella familiantà 
che indicava una misteriosa la¬ 
scivia naturate Come una pro¬ 
cessione intima Calda e riser¬ 
vata La statua della Madonna 
smontata e multimediale for¬ 
mulava modularmente la san¬ 
tità per frammenti Gli spaliteli 
sempre gli stessi da sempre, n- 
montavano la statua con meti¬ 
colosa osservanza L'osservan¬ 
za del sacro per ricomposizio¬ 
ne Ricomposizione del fram¬ 
mento per nomare madonna 
senza ombra di dubbio 
Matteo si era intrufolato nel 
gruppo degli spallieri ma non 
perdeva d’occhio fa ricompo¬ 
sizione a poco a poco della 
processione II tempo si stava 
nmettendo a giorno. Come 
una cornice a trecentosessan- 
ta gradi I bambini umidifica¬ 


vano a turno l'erba circostante 
e di ocra le stoffe materne. Au- 
tombutanze varie e posti riossi¬ 
genanti ai fati delle terme rassi¬ 
curavano le emozioni semmai 
ce ne fossero stale Verso l'al¬ 
berata centrale si stavano ap¬ 
prestando gli autocarri con in 
testa la limousine scoperta che 
avrebbe dovuto sorreggere sta¬ 
tua e spaliteli Centraline elet¬ 
triche e cavi attaccati al cavetto 
della batteria della macchina 
già davano il pirotecnico senso 
della luminaria della statua II 
problema più urgente da risol¬ 
vere Immediatamente, a quan¬ 
to riusciva a capire Matteo, era 
la riconoscibililà della statua 
Le effattezze erano compieta- 
mente cancellate da una mas¬ 
sa colorata di carta moneta e 
monili varil e altre cose che im¬ 
pedivano di capire cosa ci fos¬ 
se sotto quella massa colorata. 
Neanche a dire che avessero 
ascoltalo le avvertenze che il 


parroco aveva distribuito a 
man bassa ai ledei! Era a que¬ 
sto punto urgente decidere e 
fu deciso che togliendo tutto o 
quasi la statua avrebbe potuto 
più agilmente prendere il via 
per incamminarsi verso il san¬ 
tuario 

Le giovinette scalpitavano 
Le giovinette con te polacchi¬ 
ne allacciate ai piedi Le giovi¬ 
nette ritmavano come toreri in 
fregola di combattimento la 
cadenza che avrebbe dovuto 
prendere la processione nel- 
l’incamminarsi verso lidi sco¬ 
nosciuti irragiunglblll e miste¬ 
riosi I lidi di Ardeatina Matteo 
sperava solo che esistesse an¬ 
cora la famosa osteria dinanzi 
al santuano Di là avrebbe po¬ 
tuto ammirare meglio il disten¬ 
dersi della fiumana Ci avrebbe 
portato anche Emma Se fosse 
giunta dinanzi all'obelisco 
Sperava venisse. O almeno si 


l’Unità 

Giovedì 
10 gennaio 1991 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Afae 46954444 

SA PER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Coltelli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqulllno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi vladelTrltone 


EMs. 

~ -ir-degUTiHtrgriippI rock'» 
bitty italiani coaa pensano i 
Codi' o drilli! «Un pò troppo 
moderni per i nostri gusti», di¬ 
chiara con sussiego il cantan¬ 
te Blltis Black pettinandosi i 
capelli grondanti di gel. «Basta 
con l'impegno ed i massaggi¬ 
gli fa eco II chitarrista Sonny 
Door-qui si muore e, per que¬ 
sta ragione è necessario diver¬ 
tirsi» 

Effimeri lino allo spasimo, 
dunque, questi coccodrilli 
campani che due anni la han¬ 
no deciso di metterai Insieme 
e formare un groppo «Abbia¬ 
mo iniziato suonando nelle 
birrerie della nostra città - 
raccontano - e pian piano ci 
siamo guadagnati l'attenzione 
del pubblico riuscendo, perfi¬ 
no, a tenere un concetto a Pa- 
ngi». 

Pur dichiarandosi grandi 
esperti della musica degli an¬ 
ni '50, ■ cinque non hanno 
mal sentito parlare di Screa- 
ming Jay Hawkins, padre pu¬ 
tativo del rock'a billy. Troppo 
giovani per conoscerlo? Chis¬ 
sà. Certo è che i Codi ’o dnlls, 
non si crocciano più di tanto e 
proseguono ad ispirarsi ai «fif- 
ties», incarnando I panni delia 
perfetta «cover-band» con in¬ 
cosciente disinvoltura. Realiz¬ 
zeranno mai un brano a loro 
firma’ «E nei nostri progetti 
-dicono - ma per il momento 
non ne sentiamo l'esigenza 
Funzioniamo perfettamente 
anche riproponendo pezzi al¬ 
trui» 
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I APPUNTAMENTI i 


ricordava che si erano dau ap¬ 
puntamento Matteo nagari 
avrebbe desiderato che ne los- 
seroi ricordate anche Gemma, 
Amalia e Letitta. Maria senz'al¬ 
tro specialmente quel giorno, 
stava preparando e chissà da 
quanto tempo te cibarie ricor¬ 
renti Che ricorrono in quel 
giorno Fntte e bollenti Mani¬ 
caretti per te bisogna Funerali, 
processioni battesimi, cresime 
e matrimoni Maria sempre a 
cucinare Per devozione. Per 
gola, ignavia e accidia. L'egoi¬ 
smo era fuori discussione. Era 
piuttosto la naturate predispo¬ 
sizione di Maria che dettava al¬ 
fe sue stesse mani il riempi¬ 
mento degli stomaci attrai L'e¬ 
vento richiedeva il riempimen¬ 
to tragico delio stomaco. Per 
paura e anche per persecuzio¬ 
ne. L'imminente pericolo veni¬ 
va allontanato anche dalla ta¬ 
vola trovata imbandita. 


Villaggio globale. Oggi, ore ) 8, nello spazio dell’ex Matta¬ 
toio (lungotevere Testacelo) assemblea cittadina per ini¬ 
ziative in risposte agli atti di criminalità di stampo razzista 
(vedi Pantanella e altre situazioni) venficatisi in diverse par¬ 
tì deila città «abbandonata» Numerose le adesioni all inizia¬ 
tiva promossa da -Radio Città Aperta» e -Avvenimenti». 

Bob Van Asperen. Il noto clavicembalista e organista terrà 
un concerto questa sera ore 21, presso il Pontificio Istituto di 
musica sacra (Piazza S Agostino 20) In programma musi¬ 
che di Frescobaldi CoupenneBach 
•Oriente e Occidente: culture a confronto» Oggi, ore 17. 
presso la biblioteca «Rispoii» di piazza Grazioli 4,la prana dt 
un ciclo di conferenze mensili sul tema Roberto Ciarla inter¬ 
viene su -La questione dei rapporti tra Roma e ITmpeoro 
Han (206 a C -220 d C ) alte luce delle evidenze archeologi- 
che» 

Diana Kacoanda. E un villaggio senegalese e si trova nella 
regione di Kaolack. Nel circondario ci sono altn 6 villaggi, 
tutti ad economia agropastorale c miniti in una comunità ru¬ 
rale Dlama Kacounda conta 299 abitanti, quella complessi¬ 
va della comunità é di 2758 abitanti II Centro culturale afri¬ 
cano «Andando» di Firenze, «Africa Insieme» di Pisa e di Em¬ 
poli, Comitato solidanetà immigrati di La Spezia e la Comu¬ 
nità senegalese di Pisa hanno pensato ad un progetto (di 
cui si fa garante t'Arcl Nova della Toscana) un sostegno 
economico immediato per la scuota e per il presidio sanita¬ 
rio che abbisogna di medicinali A Diana Kacounda c'é un 
centro di educazione per l’inlanzia. ma manca di tutto Chi 
vuole sostenere queste iniziative può mandare il contributo 
versandolo sul C/C postale n 13593567 intestatoa «Andan¬ 
do», Via Montebello n 6.50123 Firenze specificando la cau¬ 
sale per Diama Kacounda. 

Seminari di musica Jazz. Sì svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n 3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria Intòrmaz ai telef 65 44 934 e 60 52 220 

■ MUSEI E gallerie ■■■■■■■mi 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 33). Ore 8.45- 
16. sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ognl me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Bette Arti 
131 (teL 80.27 SI). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

■ VITA DI PARTITO 

Sezione Torrevecchl»; ore 18 assemblea per la manifesta¬ 
zione per la pace del 12 gennaio. 

COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI: 

Sezione Forte Brevetta: mozione Cicchetto M. Brutti; mo¬ 
zione «Rifondazione comunista», mozione Bassofino,, V. Pa¬ 
rola - - — «• -• - 

Sezione Alraaandrlhno: mozione Pochette L. Colombini 
mozione «Rliondazione comunista» P. Taraitano, mozione 
Bassollno, F Veneziafe. 

Sezione end locali: mozione Cicchetto Bianchi: mozione 
«Rlfondazlone comunista»; mozione Bassollno, P. Delia Seta. 
Sezione Amnn: c/o Federazione: mozione Occhetto G. 
D’Alessandro; mozione »RUondazlone comunista G. 
Forni; mozione Bassollno, G. Palombo; 

Sezione Fisa: mozione Cicchetto G. Rodano, mozione »Ri-_ 
fondazione comunista» L. Magri; mozione Bassollno, G Ro¬ 
sa 

Sezione Atac: c/o dopolavoro Vai del Carroccio, mozione 
Occhetto C Leoni, mozione «mondazione comunista», A. 
Cossutta; mozione Bassolino. L Cosentino 
Sezione Caslllno 23: mozione Occhetto S Natoli; mozio¬ 
ne «mondazione comunista» G Di Maio, mozione Bassoll¬ 
no 

Sezione Cestra Fiori: mozione Occhetto G Betttni, mozio¬ 
ne «Rliondazione comunista» L. Punzo, mozione Basso Uno. 
Barrerà. 

Sezione Enel: c/o Hotel del Congressi- mozione Occhetto 
Zotzoii: mozione «mondazione comunista» S. Lorenzi, mo¬ 
zione Bassollno, A. Rosati 

Sezione Garbateli»: mozione Occhetto Mussi' mozione 
•mondazione comunista» P Ingrao. mozione Bassoimo, R. 
Nicolinl 

Sezione Latino Metronlo: mozione Occhetto A. Zolla; 
mozione «mondazione comunista» pres interno, mozione 
Bassolino, Ventura. 

Sezione Mario Cianca: mozione Occhetto Minopoti; mo¬ 
zione «mondazione comunista» S. De) Fattore, mozione I 
Bassolino C. Cipollette 

Sezione Montecucco: mozione Occhetto C Catania, mo¬ 
zione «Rliondazione comunista» C Siena, mozione Bassoli- 
no, S Bellucci. 

Sezione Montespaccato: mozione Occhetto DI Schiena, 
mozione «Rliondazione comunista» P Cioet: mozione Bas¬ 
solino. D Monteforte 

Sezione Subaugusta: mozione Occhetto F Frisco: mozio¬ 
ne «Rifondazione comunista» W Toc», mozione BassoUno, 
Lonedo. 

Sezione Torplgnattara: mozione Occhetto M. Schina,' 
mozione «mondazione comunista» O Mancini; mozione 
Bassolino, Manuell! 

Sezione Ual Rm 11: c/o Ospd S Spirito mozione Occhet¬ 
to S. Papato; mozione «mondazione comunista» F. Prosi; 
mozione BassoUno. G Ardito 

Sezione Valmelnpla: mozione Occhetto M Coscia; mozio¬ 
ne -mondazione Comunista» B Braccilorai. mozione Basso¬ 
lino S Zappi 

Continuano I tegnenti congressi: Aeroportuali c/o Fiu¬ 
micino, Mazzini, Porta Maggiore, Statali c/o sezione Macao, 
UstRm I0c/oAuteMagnaTOsp S Camillo 
SI concludono I seguenti congressi: Contrave* c/o se¬ 
zione Settecamim; Sciente c/o Federazione, Acotral; coor¬ 
dinamento pulizie c/o sezione S. Giovanni, Enea c/o sede 
Enea Via Anguiliarese, Ostiense. Pptt c/o sezione Appio 
Nuovo. 

Federazione Castelli. Albano presso palazzo coraini ore 
17 apre, TorS Lorenzo apre, Nettuno ore 17 apre, Pawjna di 
Castello presso sezione di Via Como ore 18 chiude; Collefef- 
ro ore 16 apre: Cecchina apre 

Federazione Fresinone. Castel Uri ore 18 presso Mura¬ 
gliene apre 

Federazione Rieti. In federazione ore 18 congresso Aco¬ 
tral 

Federazione Tivoli. Iniziano i congressi di. Tivoli centro 
ore 17, Castelmadama ore 20 30, Colleverde ore 20, Pirelli 
ore 16 30, Marano ore 18 30, Vallinfreda ore 19.30. 
Federazione Viterbo. Viterbo Proceno ore 20 30. Vallerai- 
no ore 17, Viterbo Petroseili ore 16.30, Montaldo centro ore 
9 30, Capodimonte ore 20 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Culla. È nato Daniele Martignoni, secondo estratto A Carta. 
Paolo e Matteo gii auguri dei compagni della Sezione Pei Ar- 
deatina e de l'Unità per l'arrivo dei piccolo Daniele 
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TELEROMA SO 

Or* 12.1S >11 terrore del Gan¬ 
ci ter. film; 14.00 Tg; 14.40 
•Cuore di Pietra» novela: 
10.20 Ruote In piata; 18.S0 
•Veronica II volto dell’amo¬ 
re». novela; 19.40 «Brillante», 
novela; 20.30 «L'anniversa¬ 
rio». film; 22.30 Tg; 24 «Tutto 
per tutto», film. 


GBR 

Or* 13.00 «Vite rubate», tele¬ 
novela; 14.30 Vldeogiornale; 

10.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia: 18.30 «Vite rubate» Tele- 
novela;19.30 Vldeogiornale; 

20.30 Documentarlo: 81.30 
Roma chiama Carraro; 22 
Cuore di calcio. 


TELELAZIO 

Or* 14.0S «Junior Tv», varie¬ 
té, cartoni animati; 20.S0 
«Hong Kong: porto (ranco per 
una bara», film; 22.50 Roma 
contemporanea; 0.10 «I giorni 
di Bryan», telefilm: 1.05 
•F.B.I. oggi-, telefilm; 2 
«News notte», notiziario. 


^Roma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, OR: Brillante, DJL: Disegni animati; 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico, FA- 
Fantascienza, 0: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

07 Rubriche del mattino; 
13.30 «Piume e palllettes» te¬ 
lenovela; 14.15 Tg, 14.30 Spe¬ 
ciale Tg: 18.30 «Piume e pall¬ 
lettes», telenovela; 18.30 Tg; 
20 Superbomber gioco a pre¬ 
mi; 20.30 -Sicario 77 vivo o 
morto», film; 22.30 «Derby In 
famiglia», trasmissione tele¬ 
visiva; 1 Tg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Il pugnale misterio¬ 
so». film; 1100 «Il principe 
Bajaja- cartoni animati; 15 
Documentario; 17.30 Roma 
nel tempo: 18 La schedina; 
19.30 I fatti del giorno; 20.30 
«Le sei moglie di Enrico Vili», 
film; 22.30 L'Informazione 
scientifica: 1 «Sei pistole 
sparano», film. 


TRE 

10 Cartone animato; 13.30 
Cartoni animati, 15 «Signore 
e padrone», telenovela: 17 
«La strada delle felicità», 
film; 20 «Capitan Power» film; 
20.30 «Mastini della pace», 
film; 23 «Blackout inferno /iel¬ 
la città», film. 


I PRIMI VISIONI I 
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ACA0EMYHAU. 

Via Stampa 

L 8.000 
Tal. 426770 

O 11 «faggio di Capitan Fracaaaa di Et¬ 
tore Scola; con MaselmoTrolsi. Ornalto 
Muli - 8R (1630-1035-22.15) 

A0MIRAL 

Plana Varb.no, 5 

L 10000 
Tal 8541195 

Tra scapoli a una bimba di Emile Ardo- 
iino-BR (16-1810-20.15-2230) 

IMIMO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10000 
T.l 3211890 

Rocky V di John G. Avttdsan; con Sylva- 
star Stallone - OR (16-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMarrytftlVal. 14 

L 10.000 
Tel S800099 

□ N tonai daaarto di Garnardo Berto¬ 
lucci-OR (17 15-20-22 30) 

«LCtOM 

Via L di Lesina 39 

L6000 
Tel 6380930 

Chluao par restauro 

MHAHADI 

Accademia Agiati. 57 

110.000 
Tal. 5408901 

In noma dal popolo tonano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

AMDUCA 

Via Udii Grande. 6 

L 10.000 
TeLUtOlOO 

In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi • DR 

(15 30-17.50-2010-22J0) 

MCMMB0E 

Via Archimede, 71 

LIO 000 
Tel 875567 

O la staziona di a con Sergio Rubini- 
BR (16.30-18.30-20 30-22.30) 

AHIBTON 

Vt*Clcafen*,19 

1.10000 
Tal 3723230 

Vacanze di Natale 90dl Enrico Oktolnl. 
BR (15.10.282020.22.30) 

ARHT0NB 

Gallarla Cotoma 

LIO 000 
Taf. 6793267 

Chluao par lavori 

ASTRA 

Vieto Joitio. 225 

L7000 
Tol 8176256 

■Proaunto tonocoota di Alan J Paku- 
It; con Harrtoon Ford-0 (1822.30) 

ATLANTIC 

V Tuacotom.743 

L. 8.000 
Tal.76106S6 

Rocky V di John G. Avildsen; con Sylva- 
star Stallone- OR (16-18.20*20 15-22.30) 

AUOUSTUt 

OsoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tal.607S45S 

O Unta mettale di Joel Schumacher, 
con Kiefer Sutharland • G 

(16.18161820 2822 30) 

BANSERMI 

Piazza Barberini. 25 

LIO 000 
Tal. 4827707 

■ 81»,ero a caia di Alleo di o con 
Cotto ^Verdone-BR 

(1628176820.182230) 

CAFfTOL 

Via D Sacconi. 39 

L 10.000 
Tal 393280 

□ La akanotta di John Muskar a Roti 
Dementa-DA (163810 3820.3822 30) 

CAFRANtCA 

Piazza Captante*. 101 

L 10.000 
Tal. 6792465 

D n te nel datari» di Bernardo Bario- 
lucci-DR (16.30-19 50-22.30) 

CAPRAMCWTTA 

PaaMontocHorto.125 

L 10.000 
Tal «798957 

O Zia AngaUna di Etienne Chahllez ■ 
BR (18161820282230) 

8 

il 

L 6.000 
TH. 3651607 

Prati), Womm di Curry Marshall; oon 
Richard Gara. Julia Roberta ■ BR 

(182220) 

CCUMIMNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 00 Tel. 0970303 

Fantozzi ala rtaeoaaa di Nari Paranti; 
oon Paolo ^ Villaggio-BR 

(16581728101820.582220) 

DOMANTI 

Via Pre ne. tini. 230 

L 7.000 
Tal 296606 

l'eeocctotoWdi William Peter Bletty-H 
(16-22.30) 

cosa l 10.000 

PàzaCMaafltonio.74 TH0070052 

Muta di lue Basson; con Anna Pirli- 
land-OR (16-18.10-20^0-22.45) 

IMBASSY 

Via Stoppai* 7 

L 10.000 
Tal. 070243 

■ Magare a casa di Asce di a oon 

Catto Vantona-BR 

(162817.0820.182220) 

«atoFLMarafwrHa.29 

L18000 
Tal 0417719 

□ La slreneBa rk John Mtnker a Don 
damanta-OA (18162820282220) 

un» 

VJadaUtMKRo.44 

L 10.000 
Tal 5010082 

□ la stranita di John Muskor a Ron 
damanta-OA (18162820282220) 

Ptozza Sommo. 37 

L 7.000 
Tal. 502884 

1 dNafdmai4ld«aa vita privati di CrtalL 
niComancM-SR 

(18102826382220) 

noo l 10.000 

14^76125 

ta noma M popolo Mvrwo di luigi 
J4»gnl; con Nino MapTradi-OR j- 

(163817 sfa0.flf22.30) 

nmcm 

VtoUazl32 

L 10.000 
Tel.S9100« 

■ Stasera ■ casa di Alesili a con 

Carlo Verdona-BR 

(1638172826082230) 

nmopA 

Como (ritolto. 107/a 

L18000 
Tal 0555735 

A5o di tona di Paul Varhoavan; con Ar. 
notoSchwarzanaggar-FA 

(18161826282230) 

nccuwa 

Via 0. V. d.1 Cannato. 2 

L 10.000 
Tal. 5292205 

□ M te nel datario di Bernardo Bario- 
lucci-DR (17-19.50-22^0) 

PARNUC 

Campo da' Ftori 

L 7.000 
Tal. 0004396 

■ Presunto Inneoenle di AUn J. Ptku- 
ta; con Harnaon Ford • Q 

(181618262822.30) 

HAMMA1 

VtoBtmotoU.47 

L 10.000 
T.l 4627100 

□ Il 15 rial daaarto di Bernardo Bar», 
lucci-DR (14.4817.1819282220) 

(ingresso solo a inizio apattacoto) 

FIAMMA 2 
VtoBtosototi.47 

L 10.000 
Tal 4527100 

Pastoni alta ttacosaa di Nari Parenti; 
tati Paolo Villaggio-BR 

(151817.1658204822.30) 

DARDDI 

Vieto Tf asterara.244/a 

L 6.000 
TaL 582045 

La aorta Molta 2 di George Milton con 
JoniUtan Brand l»-F 

(151817.4810 2820 5822.30) 

gfflffil O 

VtoNomaotsna.43 

L 10.000 
Tal. 0554149 

La storto taBnRa 2 di George Minar, con 
Jonalhan Brandii-F 

(1817.4819.18205822.30) 

OOLMN 

VfaTazanto.35 

L. 10.000 
Tal 7500802 

□ la sfeenetla di John Multare Ron 
dementa-DA (18182820282230) 

GRCGORT 

Via Oratorio VH, 160 

L 10.000 
TaL 0354052 

Alo di tona di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Sohwaizanaggar- FA 

(1618161820282230) 

NOUGAT 

UzgoB. Marcano. 1 

L 10.000 
Tal. 0540320 

■ Tu: Bluse di Rivai Lounguine; con 
PtotrMamonov-DR 

(18151820182230) 

B0UNO 

Vtoatoduoo 

L 10.000 
TaL 502496 

□ La akansNa di John Muakar a Ron 
Clamante-DA 

<1516581648263822.301 

noo 

Via Fognano.37 

L18000 
TaL 5319541 

□ 1 Mirai daaarto di Bernardo Berto- 
luccl-DR (14 3817.1819 5822.30) 

MADW0N1 

VtoCNabrara.121 

1.8000 

Tal.S12n20 

PraHy Womaa di Garry Marthall; con 
Richard Gara. Julia Roberta-BR 

(1518162820282220) 

MMXS0N2 

VlaChtobrara.121 

L 6.000 
Tal. 6120020 

O Ortaggio di Cap«ae Precessa di Et¬ 
tore mScola; con Minimo Trotal Or¬ 
mila Muti-BR 

(152817.5826182220) 

MMtTOSO 

Via Appla. 418 

L.800Q 
Tal. 700005 

Alto dltotia di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schmareenegger-FA 

(1548161820282230) 

MAJUTIC 

Wa3S.ApoatoU.20 

L 10.000 
TaL 0794900 

O Qkoat di Jarry Zucker con Patrick 
Swayze. Dami Moora - FA 

(153817.4820082230) 

WntOPOUTAN 

Wa dal Condì 



mmon 

Vto Viterbo. 11 

L10 000 
Td. 869493 

Badar di Alan Bunca-OA 

(1638193822.30) 

MWYORX 

Vto (tolto Cara. 44 

LIO 000 
Tal. 7610271 

Vacanza di Natala IO di Enrico Oidoinl - 
BR (18162820282230) 

FARM 

Vto Maona Grada, 112 

L18000 
Tal. 7500555 

In noma dal papato sovrano di Luigi 
Magni, eoo NI no Manfredi-DR 

(1538176820182220) 

PASQUINO 

Vtootod*tPtoda.1U 

L 5.000 
Tal 5803622 

Crimea and mladcmaanor» (in Ingleae) 

(1630-18,30-20 30-22.30) 

OUMNAUI 

WaNaztonato.190 

L5.000 
Tal 4562553 

Treacapott» ima bimba di Emlto Ardo- 
lino-BR (16-16.1920.15-22 30) 

QUBUNtrVA 

Vto M. Minghattl, 5 

L10000 
Tal. 5790012 

■ Vano tara di Francesca Archibugi; 
oon Marcato Mastroiannl-DR 

(1638163820.382230) 

il 

L 10.000 
Tal 5010234 

Vacante 61 Notata IO di Enrico Oldolnl- 
BR (18182820282220) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L.7000 
Tal 6790753 

PraHy Woman di Garry Mareltall; con 
Richard Gara, Julia Roberta ■ BR 

(1618162820 282230) 

RITZ 

Viale Soma Ito. 109 

L. 10.000 
Taf 837461 

Rocky V di John G Avtidsen; con Sylve- 
tfer Stellone - OR (16-18^0-20 15-22 30) 

rìvoli 

Via Lombardia. 23 

L. 10 000 
Tat.4S80683 

Milita di Lue Baason; con Anna Parli. 
laud-DR (18101820 2822 45) 

ROUOEETNOIR 

Via Salaria 31 

L10 000 
Tel 6554305 

Naty «atte PRIMA 

(16-22 30) 

ROYAL 

VlaE.Flllbarto.175 

L. 10 000 
Tel. 7574549 

■ Tirtanigha Nlnja ella riscossa di 
Stava Barron-FA 

(18181820282230) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7.000 
Tel 6831216 

Vacanza di Natala 90 di Enrico Oldoini • 

BR (16-1850-20 20*22 30) 

VIP-SOA 

Via Galla «Sktoma. 20 

L10 000 
Tal 5395173 

Atto di tona di Paul Varhoavan, con Ar¬ 
nold Schwarzensgger-FA 

(184810.0820182230) 

> 



ARCOBALENO 

VlaF Radi, 1/4 

L4.S0Q 
Tal 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 

Via Paistolto. 24/B 

L.4200 
Tal 6554210 

Riposo 


DELLE FROVWCC 

Viale delle Provincia. 41 

L6000 
TaL 420021 

MraMra Bridge 

(1822.30) 

NUOVO 

Largo AacianahLI 

L 5,000 
Tal. 505116 

Starno hrtdbaaa 

(16-22.30) 

PALAZZO OCUB ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tal 465495 

Riposo 


RAFFAELLO 

Via Temi. 94 

L 4.000 
Tal. 7012719 

Riposo 


S. MARIA AUS&IATfUCI 

ViaUmbarlida,3 

L4000 
Tal. 7806641 

Riposo 


T1BUR 

Via dagli Etruacbi. 40 

L 4.0083.000 
Tal 4957782 

IlOacatogolaB 

(161822 30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L5000 
Tal. 392777 

Plori d’acetato 

(16.3822.30) 

VASCELLO (Ingrano gratuito) 

VlaG.Carlni.7875 TaL 5005355 

Riposo 





AZZURRO 5OPI0M 

VlidagllSci pioni 54 

L 5.000 
Tal. 3701094 

Saetta 'Lumiera*. 0 santino ttgUo 
(10); H vo*o(20); 1 posto dada fragola 

(22). 

Satotta ‘Chiplln'. Oaod merntog Batti- 
tonta(1630); N aala anche di aorta 
(20 30); Ila uomo da bruciare 122.30). 

SBANCALE ose (Ingrata} gratuito) 
VlaLsvanna.11 Tal.SMIIS 

Riposo 


Q RAUCO L 5.000 

Via Perugia. 34 Tal 7001765-7622311 

Cinema sovietico'. N colombo sOvaOco 
di Sarge! Sdovfov(21). 

6 LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Tta. 3216263 

sai A L'aria aareaa dOTOvsa di Sil¬ 
vio Soldini (10 J8203822JO) 

Sai B Ls letamane Pitta eringi di Ds- 

niala lucchatli (1638203822J01 

4 



AMBABCtATOMMXV 

VlaMontabatto, IDI 

L 6.000 
Tal. 4941290 

Film par adotti (181138182230) 

ADUNA ■■ . X6G00 

VtaL'AoullTfll ^ TilY594951 

FUmfarjdjta 


MODERNETTA 

PlizzaRaoubOlica.44 

L 7.000 
Tal. 4680285 

Film par adotti 

r (182230) 

MODERNO 

Piazza ReoubMiea. 45 

L6000 
Tal 48002*5 

Film par adulti 

(182230) 

MOUUNROUGE 

VlaM.Corblno.23 

L50CO 
Tal 5502350 

Film par aduld 

(182230) 

OOEON 

Piazza Repubblica. 45 

L4.0CO 
Tal. 404700 

Film par adulo 


PRESIOEin 

Vie Appli Nuova. 427 

L6000 
TM. 7510140 

Film per adulo 

(11-2230) 

PUSSICAT 

Vi» Cairoti. 95 

L 4.000 
Tel 7313300 

Film par adulo 

(11-2230) 

IPLEKDIO 

Vto Piar dalla Vigna 4 

L 5.000 
Ta. 520205 

Film par adulo 

(11-2230) 

UUSti 

ViftTlburilna,360 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

WaVòltumo.37 

L 10.000 
TM. 4027567 

Film par adulo 

<1822) 




ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L6000 
Ta.9321330 

La attenua 

(1822.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

WaS.Nagritli.44 

L 8.000 
Ta 0024048 

Stasera a casa di Allea 

(15.382230) 

COLLIPIRRO 

CINEMA AA1STON 

Via Conaotare latina 

L6000 
Tal 9700085 

Sala Oa Sica Atta di torta (153822) 
sai Romllia; Stasera a casa di Altea 

(153822) 

Sala Laona; ta noma da papato sovra¬ 
no (153822.10) 

SaeVtoconti' Spettacolo ta.tra!. 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza.5 

LO 000 
Tal. 9420479 

Seta A Stasene caia a Ance 

(1822.30) 

Seta B: la armata (1822.30) 

SUPERCINEMA 

PzadalGatù.g 

L 9.000 
Tal 9420193 

Rocky V 

(182230) 

CINZANO 

CYNTH1ANUM 

Wall Mazzini. 5 

1.6000 
Tal 93644*4 

Delira team di Allea 

(153822) 

QROTTAPIRRATA 

AMBASSADOR LO 000 

P.za Bellini 25 Tel.9450041 

Vacanza di Natatelo 

(16382230) 

VENERI 

Viale 1* Maggio, 86 

L 8.000 
Tal 9411502 

La Ormata 

(182230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCBN L 5,000 

ViaG.Malliottl.S3 Tel 9001965 

La «Infletta 


OSTIA 

KRYBTAU. 

WaPailottinl 

L 9.000 
Tal 5003100 

LaOrmstta 

(163822.30) 


L 9.000 
Tal 5510750 

Stasare a casa di Allea 

(164822.30) 

SU PERCA 

Viadana Marina. 44 

L 9.000 
Tal. 5004070 

Atto di tona 

(182230) 

TIVOLI 

QlUUPPtm L 7,000 

PzzaNicodaml.S TM. 0774720057 

Muto boa 


TRKVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 Chluaoper raatauro 

Vii Garibaldi, 100 TaL 9019014 

VBLLITRI 

CNe MA FIAMMA 

L 7000 

Stasarli casa di ABu ■ 

(182230) 


I PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Tot 3204705) 

Sabato alle 20 45 PRIMA Ch» è? di 
Waterhouse e Hall, con la Compa¬ 
gnia delle indie Regia di Riccar¬ 
do Cavallo. 

ALLA RINQHIERA (Via dei Riari. 61 - 
Tel 6866711) 

Alle 21 PRIMA. Un fatto di crona¬ 
ca di Lorenzo Fuò. con Giulia Val* 
li Regia di M Milesi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750627) 

Alle 17 30 La crisi del settimo an¬ 
no da G Courtetlne, con France¬ 
sca Blagi, Massimiliano Carrial. 
Regia di Sergio Dorla. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 - 
Tel 8544601) 

Alle 16 30 e alfe 20 30 llmaUMeeo 
di A. Camus e Porta chiusa di J. 
Paul Sartre. Regia di Walter Pa¬ 
gliaro . 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21 e27-Tal 5608111) 

Al numero 21 Alle 21.15. Voleva¬ 
mo essere gl) U2 scritto e diretto 
da Umberto Marino: con I neo di¬ 
plomati dal Centro Sperimentale 
di Cinematografia. 

Al numero27: Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Alle 21 PRIMA Malato per ap- 
prensione di Mollerà, con Rino 
Marcelli, Maria Coniatone, Virgi¬ 
lio Villani Regia di Roberto De Si- 
mone 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana, 

42 -Tel. 7003495) 

Domani alle 21 Otello Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Cai sa, 6 - Tel. 
0797270) 

Alte 17.30. Due «torte romane 
scritto e diretto da Romeo De 
Saggi» 

DEI coca (Via Galvani. 69 - Tol. 
5763502) 

Alle 21.16. PRIMA. A volto un gafr 
lo di Cristiano Censi, con Carmen 
Onorati, Giorgio Lopez. Regia di 
Massimo Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel 6540244) 

Alle 21. Manolo con Daniele 
Trambusti. Regia di Alessandro 
Benvenuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tel 6784360) 

Alle 21. Sumerycom ovvero N idei¬ 
la amara di G. Guzzanti -Reggia¬ 
ni, con Cinzia Leone, Corrado 
Guzzanti Regia di Walter Lupo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 89 - Tal. 
4816598) 

Alle 17. Lucio scritto a Interpreta¬ 
to da Franco Scaldati. Ragia di 
Cberlf. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tal. 
8631300-6440749) 

Alte 21. 40 ma non H d U no e fr a di 
Tltlna e Poppino De Filippo; con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Ra¬ 
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via BombelH, 24-Tel. 
5594418) 

Alle 21. PRIMA B re ovvero Le al¬ 
legre donnine di E. Bourdier, re¬ 
gia dJC D'Amico. 

DI' SERVI (Via del Monaro, 6 - Tel. 
8795130) 

Alle 17 30. Fajnate H ta b ocoo-. ©. 
no? da A. Ceche* rOento tutto 
cuore di E. pnrsaoartOft la.COm- v 
pagnia Silvio Spaccasi. Ragia di 
Sergio Patou Patucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tal. 
6788259) 

Alla 21 Cuori econoeduti di Ema¬ 
nuela Giordano e Maddalena De 
Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4682114) 

Alle 20 45 So Vania d) A. P. Ce- 
chov, diretto ed Interpretato da 
Gabriele Lavla, con Monica Guer¬ 
riero. Roberto Hertitzfca. 

FUMANO (Via S Stefano dal Cacco, 
15-Tal. 6796496) 

‘ Alle 21. U porta sbagliata di Na¬ 
talia Ginzburg, oon la Compagnia 
“E A O ".Regia di Mario Ferraro. 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alla 17. N burbero ba m f to o di Car¬ 
lo Goldoni; Intarpretato • diretto 
da Mario Carotenuto. 

IL PUFF(Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
6610721/5600989) 

Alle 22 30 Alla ricerca detta «co¬ 
te" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco o 
Alessandra Ino. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel. 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO: RlpOfO 
• SALA TEATRO-Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Blddharta di Stello Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah- 
roo Kheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 


Oggi, domani e sabato Ade 22 30. 
Noi che slamo stata fidanzato IL la 
vendetta con Elena Pandolfl e Ca¬ 
rola Silvestrlnl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 

Alle 21 30. Staterà con noi al Ce- 
bacircus di Guido Finn, con Ga¬ 
stone Pescucci, Luciana Turlna, 
Ramella Musiche di Riccardo 
Beipassi 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Casa di bembole di H. Ib> 
sen. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783146) 

SALA A: Alle 21.15 T* lenza li¬ 
mone di Ludovica Marineo, con 
Carlo Del Giudice e Fabrizio Pas¬ 
serini 

SALA B Alle 17 30 Chlammate- 
me Maria con Myriam Uttanzfo, 
con Pasquale Ferro Regio di Nlko 

Muccl. 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio. 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 21 PRIMA tt teatro comico di 
Cario Goldoni e la Com m e di a dot- 
l'Arto con Enzo Guarini, Bruno 
Brugnola. Regia di Carlo Allghto- 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 465498) 

Alle 21 Un magico decotto di 
mandragola interpretato e diretto 
da Luigi De Filippo. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel 6546735) 

SALAGRANOE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Alle 
21. Nu Jeans e nù catchatto Diret¬ 
to ed interpretato da Alan De Lo- 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borni, 20 - Tal. 
6083523) 

Alte 21 30. Caduto libera di e con 
Paolo Hendel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tlopolo. 
13/A-Tel. 3611601) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tal. 
67946654790616) 

Alle 17. Madame Sana Oane di 

Vlctorian Sardou; con Vaiarla Mo¬ 
rie onl, Dario Cantarelli. Ragia di 
Lorenzo Sai veti. 

ROSSINI (Piazza8. Chiara. 14-Tal. 
6542770) 

Domani alla 21. PRIMA. Ab! Vec¬ 
chiaia maledetta, di Falnt a Do¬ 
rante, con Anita Durante e Alfiere 
Alfieri. Regia di Leila Ducei a Ai¬ 
fiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Alle 17. Cuodott di Andrea Jeva; 
Regia di Giampiero Solari. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tal. 6791439- 
6798209) 

Alta 21.30. Troppa trippa di Ca- 
- staila ccl a Ploòttpff ; oon Or està 

SAN QENESIO (VlaPodgora. 1 -Tal. 

3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4626641) 

Ali# 21 In principio ara n Trio 
scritto, diretto ad interpretato da 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3- 
Tal. 5696974) ^ 

SPAZIOVISrvO (Via A. Brunetti. 43- 
Tal. 3612055) 

Alle 21 30 Aurora• GIIufttmlgior¬ 
ni d) Ludwig Van Bea th o ran Diret¬ 
to ed interpretato da Ugo De Vita. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani.66-Tal. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tal. 
4112287) , . 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tal. 3669800) 

Alla 21.30. Areentee a vecchi mer¬ 
letti di J Kesselring; con Luisa De 
Santi», Silvana Beai. Ragia di Ce¬ 
cilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Domani a sabato alla 21. Il mal 
contento con Giuliana Adezto, Do¬ 
nane Chierici. Ragia di Juflo Eu¬ 
tocia. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrtota¬ 
ni, 2-Tei. 6667610) 

Alle 21. Rosa rosse di Wardal; con 
Viviana Polle e Wardal. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

TORO INORA (Via dagli Acq ua tptr- 


ta. 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Donne da bruciare di 
Aprii De Angeli», oon Franca 
Stoppi, Nathalie Guitta. Regia di 
Mario Lanfranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scivola, 101 - 
Tel 7880965) 

Alle 21 OresEedc da Eschilo, 
drammaturgia e regia di Alberto 
Di Stasio 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 21 Don Chiedono di Qirgentl 
di Tony Cucchiara, con Undo 
Buzzanca. Regia di Armando Pu¬ 
gliese 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Alle 17. Herodiaa di Rocco Fami¬ 
liari, con Manuela Kustermann. 
Stefano Santospago. Regia di 
Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522/B-Tel 787791) 

Domani alte 16 Monologhi con il 
Teatro Stabile del ragazzi, regia 
di Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 The Rocky horror show. 

Al Ivoon Stage. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 61 - 
Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora granda 
eoe) con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 17 Pinocchio alto corto di 
Cariomagno d< F Pasqualino, con 
la Compagnia dei Pupi Siciliani 
dei Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Sombeffi, 24 • Tel. 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 

Alle 10 L'arto dalle c ommedia di 
Eduardo De Filippo, con la Coop. 
Teatro Artigiano. 

EMGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Alto 1630. Pinocchio. (Alte 17.30 
In lingua Inglese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato aito 10. La temp e st a di W. 
Shakespeare raccontate al ragaz¬ 
zi di Roberto Calve. Alto 16 30 La 
fiaba di Pollicino di Charles Per- 
rault. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 562049) 

Alto 900. Trattoti!» di Aldo Glo- 
vannini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ca¬ 
pocchi. 15-Tel 8801733) 

Alle 10.1 racconti delle fato con te 
Martonettedegli Accortane. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Ledi- 
apoII) 

Tutto le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Ploro e H down mogtoo di G. 
Taffono; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (CtrapmmltaziOQ* 

, Giantoolense. 10-Tei. 5692034) v 
Vi «stato elle 17. Lane, nausei • M- 
, M eonge con I. Compagnia " As¬ 
semblo. Teatro". Regia di Renzo 
Sicco. 

■ DANZA ■■■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Te) 4663541) 

Sabato alle 18. Trittico di belletti' 
Oawe and dua coreografia di John 
Buttler; Estri coreografia di Aure¬ 
lio Milosr. Carmina Burina co¬ 
reografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo, orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4683641) 

Domani alle 20.30. Toeca di Gia¬ 
como Puccini; con Ralna Kebaf- 
vanska, Giorgio Merighl, Ingvar 
Wixall Direttore Daniel Oron. re¬ 
gia di Mauro Bolognini. Orchestra 
e coro del Teatro deH'Opa r a di 
Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Oomani alto 21. Concerto del 
Complesso da camera dell'Acca¬ 
demia di Santo Cecilia. In pro¬ 
gramma* Mendelssohn. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAQNA (Piazza 8. 
Pietro In Mordono. 3 • Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA' 86 (Via della Penitenza. 33 


-Tel 6868528) 

Alle 21 Concerto della flautista 
Laura Pontecorvo e della pianista 
Michela 7rovajoU. Musiche- di 
Prokoflev, Roussel, e Reineke. 
AUDITORIO DUE PINI (Via Zenòo- 
nal,2-Tol 3292326-3294208) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDfTORHJM RAI (Piazza de Socia 
-Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano.38-Tel 853 216) 
Sabato olle 17.30 Michael Broad- 
way Concerto per pianola mecca¬ 
nica il salotto e l'Avanguardia tra 
Il 1905 e II 1930. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. Il 

Martedì alle 20 45 Concerto del < 
trio Yvee Artaud-Darre-Sinl (tlau- 
to-ciavlcembalo-chUarre). Musi¬ 
che di Pannisi. Clementi, Togni, 
Gentile. Bach. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia, 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

CENTRALE (Vie Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Domenica alle 11. Concerto del 
chitarrista Stefano Grondone. 
Musiche di H. Webem, Henze. 

C.LD. (Via F. Sales. 14 • Tel. 
6666136) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicoto, 14) 

Riposo 1 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi elle 21. Concerto Musica 
Pantheon. In programma: Haan- 
de) Coralli, 8ach, Stanley. 
DISCOTECA DI STATO (Via < 

ni. 32) 

Alle 17 30. Concerto del quartetto 
di clarinetti Multer Ensemble di 
Roma. Musiche di Bach, Carla, 
Sallustio, Uhi. Arrleu. Grundman 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Giovedì 17 alle 21. Concerto del 
pianista Shura Cheriiassky. Musi- „ 
che di Beethoven, Brahms, Scria- ' 
bin, Chopln. Uszt 
IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato alle 16 e domenica atto 21 
(presso Sala Baldini). Festival Na¬ 
zionale delle Nazioni 1991: La 
Franco In muslque. In program¬ 
ma : Fauré, Debussy, Bave!, Mous¬ 
se), Poulenc 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P-Za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6866441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Alle 21. Concerto del pianista Ale¬ 
xander Lonquich. Musiche di 
Haydn, Schubert, Liszte Skriabin. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tel. 
6875952) 

Alle 21. Concerto del Trio Roma- 
no-VignanelU-fie (ohiterre-cem-i 
baio-viola da gamba). Musiche di • 
Frescobald). GemlntoaL. Giorda-. 
ni. Strambe."Bach. 

PALAZZO WtBKfUm '(Via delle. 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Cancellarla) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tel. 6543918) 


i Casta¬ 


ni poso 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo - 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7008691) 

Affa 21 Logos Ensemble Musi¬ 
che di DaH'Ongaro, Berg. Cardi, 
Bortolotti (ingresso libero) 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3729398) 

Alle 22. Concerto del quintetto Ro- 
sa-Rosclgllone-VanmjcchLMune- 
ri-SalnUust 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A • 
Tel 6874972) 

. Dalle 20.30. Tutto le sere musica 
‘ d'ascolto 

BIG MAMA (V io 3 Francesco a Ri¬ 
pa. 13-Tel. 582551) 

Alle 21 30 Concerto funky con il 
gruppo 10 P. M. (Ingresso libero) 
BILLIE HOUDAY (Via Ora di Traste¬ 
vere, 43-Tel. 5616121) , 

Riposo- 

BIRD LTVE8I (Corso Matteotti, 153 - 
Tal 0773/489802) 

Alle 22.30. Concerto del Mauro 
Zazzarim QuIntoL * 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del Fabio Mari»* 
ni Trio. 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porto Castello. 
44 -Tel. 6866328) 

Oggi e domani alle 22. Concerto 
di Pierangelo Bertotl 
CLASSICO (Via Ubetto, 7 - Tel. 
6744955) 

Alle 22. Concerto della Tenkio 
Band 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrlo, 
28) 

Ade 22 30 So n cubano e lutto il 
Caraibi con Diapseon 
POLKSTUDIO (Via Gaetano Bacchi. 
3-Tel 5892374) 

Riposo " ' 

PONCLEA (Via Creecenzlo, 62/a - 
Tal 669G302) 

Alle 22 Swing con la Band di Lia¬ 
na Mltotl 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fieno roti. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto del trio Attizzo- 
Latte-Orseltt 

L'ESPERIMENTO (Via Rosella, 5 - 
Tel. 4828888) 

Alle 22 30. Concerto de) groppo 
BrettS The Bitter». 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22. Rock italiano con frgrup- 

M&sScMfMUrgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 30. Jamm sesslon con II 
Trio' Beneventano- RoadgUone- 
fodloe 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanèlla. 
, 4-Tel.6674953) . 

Riposo 

BXlNTLOOtS (Via defCaAttlòT'ia/e 
^TeL«#745076) 

Alle 21 30 Concerto del Linda Mi¬ 
ranti Sotti Band 

8 AXOPHONE (Via Germanico, 26 - 
Tel. 380047) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Alle 16.15 e alle 21. GoMen Orcua 
di Liana OrfeL 


X-- 

Da oggi al 22 gennaio i 

al Teatro «Alla Ringhiera» 1 

alle ore 21 s 

UN FATTO DI CRONACA , 

• di Lorenzo Fuà I 

A tutti coloro che al presenteranno con questo te- | 
gllendo, sarà praticato uno aconto d*l 40%. , 


"GLI ANNI SPEZZATI” 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL-Università (Fronte Aule «Chimica biologica») 

Presso II Comitato di quartlereTuscolano 
vladeiQulntili105-Tel.7665668 ■ 
MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 


CONGRESSO 

SEZIONE PCI APPIO NUOVO 
11-1 2-13 GENNAIO 1 991 

Venerdì 11 gennaio ore 16 
apertura dei lavori del congres¬ 
so; sabato 12 .gennaio ore 
15.30 dibattito, ore 18 Inizio vo¬ 
tazioni; domenica 13 gennaio 
ore 9 elezione delegati e orga¬ 
nismi dirigenti. 

Il congresso si terrà nel locali 
della sezione Pei Appio Nuovo, 
via Colle Gentilesco vicino fer¬ 
mata metrò Arco di Travertino. 


Via Guido NOI. 7 


Tet. 0633747 


> Presso sez. Pel Centocelle 
Ma degli Abeti -Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 


Giovedì 10 - Venerdì 11 

IL MALCONTENTO 

con 

Giuliana Adezio 
Doriana Chierici 

Regia 

Julio Zuloeta 


STANZE 

SEGRETE 


IL MALCONTENTO 

Federico Garcla Lorca 




PfmbTMt*MIU< 

«MMItlWW (MIMMI 

Chitarre: 

Gabriele Del Giudice 
Massimo Zaccari 


1. LLAQASDEAM0R 

2. CANCI0NCJUA DEL NINO QUE 
NONACIO 

3. Canzoncina dd tamUno non na¬ 
to - Trai C. Rendi™ 

4 CANCI0N TONTA 

5 Canzona aoocca-Trad Certo Bo 

6. NARCISO , , 

7. Narciso - Trai Culo 00 

à ESVERDA0 

0. E vero - Trai Cado Bo 

10. PROLOGO-Trai Carlo Bo < 

11. AY! 

12. lamento ■ Trai Carlo Bo 

13. LUNES. MIERC01ES Y VtERNES 

14. Lunedi, mercoledì e venerdì - 
Trad. Cario Bo 

15. C0RRIENTE LENTA 

16. CARNE • Trai Claudio Rendine 

17. SONITO DE LA GU1RNAL0A 0E 
R0SAS 

18. Sonetto dada ohirtanda di rose - 
Trad. Antonio Porla 

19. EL POETA HABLA POR TELEFO¬ 
NO CON a AMOR 

29 n poeta parta al telefono con I 
suo amore-Trad Marta Lunetta 

21. EL AMOR 0UERME EN a PE¬ 
GNO DEL POETA 

22. L’amore dorme sul petto del poe¬ 
ta • Trad. Raffaella Spera 


23 S0NET0 DE LA CARTA 

24. Sonetto per una lettera-Trad Ca¬ 
stra Milanese 

25. AYV0Z SECRETA 

28 Oh voce segreta-Trad VtvtonLa- 
manate - 

27. PIAGHE D'AMORE-Trad Nat* 
A. Rosai 

28 N0CHE DEL AMOR HS0MNE 

29. Notte deramom Inerme - Trad 
Ignazio Detogu 

30. EL POETA DICE LA VEÉMD 

31. D poeta dice le verità - Trad Ctau- 
dto Rendine 

32. SONETO DE LA DOLCE QUEJA 

33 Sonetto de! dolce lamento-Trad, 

Ferdinando Falco 1 

34. EL POETA PREGUNTA A SU 
AMOR POR LA "CIUBAD ENCAN- 
TADA* 0E CUENCA 

35. * poeta Interroga tteuomweeso- 
pra la 'Cina Incarnala" di evin¬ 
ca - Trad Edoardo Sanguineo 

38 SONETO GONGOWNO EN OOE EL 
POETA MANDA A SU AMOR 
UNA PA10MA 

37. Sonetto gongotfno In cui 
il Poeta manda al suo amen una 


Prenotazione obbligatoria 
dalle ora 13 alla 16 al n. 53.47.523 


l’Unità 

Giovedì 

10 gennaio 1991 
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Sport 


I Mondiali Sconfìtto dalla Spagna, oggi il Settebello trova la Jugoslavia 
di nuoto Ma per l’Italia arrivano altre due medaglie: con Lamberti 

in Australia che si scopre velocista e finisce terzo nei 100 stile libero 
„ , — e nei duecento dorso dove l’iberico Zubero supera il romano 

Un argento amaro 
per Battistelli 


Gran Fondo 
al debutto 
Tre italiani 
tra le meduse 


■■ PERIR «Dal primo all'ot¬ 
tavo posto». È questo l'ordine 
di scuderia per I tre azzurri Un- 
' pegnall oggi nel gran fondo, 25 
chilometri nello Swran River. I 
Ire sono Sergio Chiarandini, 
Jolanda Palmen rieri e Oari Ta- 
raboL Se la vedranno con altri 
46 nuotatori, uomini e donne 
insieme, ma premiazioni sepa¬ 
rate. Le chance azzurre le spie¬ 
ga. prima dei tre ragazzi. Il et 
della specflità, U maresciallo 
dei Carabinieri Corrado Palaz¬ 
zo. Ma i prenotile! sono Inde¬ 
cifrabili. É non soltanto perchè 
questa è la prima gara del ge¬ 
nere In un mondiale. Su e giù 
. per il fiume del cigni neri sim¬ 
bolo deila Western Australia, 
nell'acqua salmastra dove 
. spesso si avventurano i delfini, 
le insidie p o t rebbero venire 
1 dal freddo o dal non conside¬ 
rati «jellyflsh». le meduse. Per 
' combatterle, per evitare che si 
tantino nel costume, le due au¬ 
straliane Tammy Van Wtoe e 
Shelley Taylor, nuoteranno In 
bikini Un «due pezzi* molto 
’ castigato, autorizzalo in extre¬ 
mis da un'apposita commis¬ 
sione della federazione Inter¬ 
nazionale che ne ha misurato 
In quantità di stoffa prima di 
stabilirne la decanta Coperti 
- di grasso e di unguenti antiai- 
trtto 149 maratoneti dell'acqua 
tanno II loro esordio incendo 
uscire dalla clandestinità prò- ; 
ve molto amale come la Capri- 
NapoU e la traversata della Ma¬ 
nica. A quésta anzi al primo 
tentativo riuscito di nuotare da 
Dover a Calala, si fa risalire la 
nascita della «lunga distanza*. 
Era il SS agosto del 1875e il ca¬ 
pitano Inglese Matthew Webb 
toccò la riva francese dopo 21 
ore e 45 minuti. Cent'anni e 
più dopo cori U mondo delle 
piscine che si trasferisce in ac¬ 
que aperte, 125 chilometri sul 
Hume Swan si percorreranno 
in circa 5 ore di bracciate spez¬ 
zate da qualche spuntino liqui¬ 
do, thè e fruitali per compen¬ 
sare i 4.5 chili che si perdono 
In una gare cosLla partenza 
In gruppo, sgomitando e scal¬ 
dando. un numero dipinto sul- 
le spalle e i nuotatori votati alle 
lunghe distanze, alle fatiche 
estreme, avranno i primi cam¬ 
pioni del mondo. Come il na¬ 
turista Biondi che nuota con 
balene e delfini anche Chia- 
randfril l'azzurro più fumato, 
quello che In acqua ascolta 
Beethoven, Ita la sua vocazio¬ 
ne ecologica. Studia agraria 
tropicale, ha riempito la stanza 
d’albergo di piante e semi au¬ 
straliani Nuota 17, 18 chilo¬ 
metri al giorno, non considera 
. la gara di oggi vero fondo. È 
troppo corta. Oli tuoi avversari 
: sono lo Iugoslavo Majcen. l'ar¬ 
gentino Degano. australiani e 
americani OG.C 


Un'altra giornata di medaglie per il nuoto azzurro 
nella piscina olimpica del Superdrome. Giorgio 
Lamberti soprende tutti con il terzo posto nei 100 
stile libero vinti da Matt Biondi. Stefano Battistelli 
conquista l'argento nei 200 dorso. Delusione invece 
per il «Settebello» sconfìtto inopinatamente dalla 
Spagna. Oggi il nuoto riposa per dare spazio al Gran 
fondo e la pallanuoto azzurra affronta la Jugoslavia. 

. QIUUAMO CESA RATTO “ 




Ornami Grammi 


■i PERIR. Stanco ma (elice 
Lamberti, stanco ma infelice Bat¬ 
tuteli!. Sorpreso per un posto sul 
podio del velocisti, subito dopo 
llmprendlbile Matt Biondi e lo 
specialista svedese Tommy Wer¬ 
ner, Il bresciano al sente appaga¬ 
lo e soddisfatto; Ora ho soltanto 
bisogno di riposare, non sento 
più le gambe e le braccia. Forse 
il mio bilancio non si chiude qui 
ma va già molto bene visti anche 
i dubbi dei giorni scorsi. Poche 
parole mentre l'americano Bion¬ 
di vincitore senza problemi di 
una distanza Che spadroneggia 
da anni e nelle quale ha un van¬ 
taggio Incolmabile sul resto del 
mondo, parla con rispetto del 
campione azzurro; «È un grande 
talento, nelle graduatorie mon¬ 
diali ha aempre un posto di pri¬ 
mo piano. E un nuotatore che 
ammira*. In gara Biondi calato 
nel finale ma troppo avanti per 
tremare, la rimonta di Lamberti 
giù. In prima corsia, non deve 
averla nemmeno vista. Ma poi 
scomparsi nella poderosa scia II 
labile Slephan Caroti, Il francese 


che va fortissimo in batteria ma 
che retrocede In finale, il conna¬ 
zionale Simun Jordan, un favori¬ 
to dei bookmaker clandestini, e 
gli altri, l'allievo di Castagneti! 
entra in scena. Dall’esterno, 
piomba sul gruppo del fanatici 
del passaggio sparato ai 50 me¬ 
tri, e II risucchia uno a uno. Ma 
sono pochi gli ultimi metri per 
fare meglio di 49‘82. per far me¬ 
glio di Biondi cui basta 49*18 e 
Werner, 49*63. La medaglia, tut¬ 
tavia c'è, terza in tre gaie. Lo 
emula prontamente Battistelli. 
Fa pari col conto delle medaglie, 
tre. ma non sembra troppo entu¬ 
siasta dett'aigento del dorso. Vo¬ 
leva l’oro. Stefano Battistelli ma I 
troppi Impegni e lo spagnolo 
Martin Lopez Zubero gli lasciano 
soltanto l'argento. «Sono soddi¬ 
sfatto, soddisfatto*, ripete per 
convincersi mentre occhi e volto 
gridano delusione e rabbia, rim¬ 
pianto e disperazione. «Molte ga¬ 
re? Certo • reagisce -, la staffetta 
di ieri, subito dopo I misti, non 
era nei programmi Poi l'asaenza 
di Trevisan li ha cambiari. Ma 


sulle medaglie non ci si sputa so- • 
pra». Lo dice più a se stesso che 
a chi lo festeggia comunque. 
L'argento vale, anche se l'oro è 
un’altra cosa. Un oro perduto 
per pochi centesimi, in poche 
bracciate dopo che dai primi SO, 
dove è passato ultimo, via via ri¬ 
saliva posizioni. Fino ad essere 
primo, superato nel rush finale 
dallo spagnolo. E mentre In cor¬ 
sia Lopez Zubero superava Batti- 
stelli, a pochi metri, nell'altra va¬ 
sca del Superdrome, prima 
Est! arte, poi Gomez e Sons per- 
' mettevano alla Spagna palla- 
nuotisiica di raggiungere e sor¬ 
passare definitivamente II «ette¬ 
bello*. Cosi, in pochi attimi gli 
iberici che gli pensano alio 
sport del '92, quello del cinque- 
centenario colombiano, prendo¬ 
no le misure agli azzurri. >È una 
sconfitta che non decide nulla*, 
precisa Alessandro Campagna, 
migliore dei nostri c con l'ingrato 
compito di fermare Manuel 
Estiaite. il fuoriclasse spagnolo 
di cui si temevano incisivili e ve¬ 
locità di movimento. Poi spiega: 
•Siamo tutti a pari punti, I sovieti¬ 
ci, battuti da noi, hanno vinto 
con la Jugoslavia. Ora è impera¬ 
tivo battere quest'ultlma per di¬ 
menticare la brutta serata con gli 
spagnoli. Una serata peraltro 
Iniziala sotto buoni auspici. In 
vantaggio di 2 gol nel primo lem-. 
po, ancora avanti nel secondo, 
la difesa ordinata e la potenza di 
Ferretti a centro-boa, promette¬ 
vano altri esiti. 0 crollo invece 


era dietro l'angolo, dietro una 
frazione di gioco, la terza, che ri¬ 
servava motte soprese. I 4 gol 
spagnoli, una catena di errori az¬ 
zurri. l'ostinata difficolti a supe¬ 
rare la difesa avversaria, brillante 
protagonista del match. Si gioca 
zona contro zona, gli attacchi 
spesso sacrificati per paura del 
contropiede. Gli arbitri Interven¬ 
gono spesso, anche troppo fi¬ 
scalmente, e U «settebello* arriva 
in aerea avversaria e n si arena, 
si Impasta In sterili tentativi. In le¬ 
ziosi traccheggi. Poche idee sen¬ 
z'anima opposte a una squadra 
che ha osato, ha lottato superan¬ 
do gli azzurri con le loro stesse 
armi, velociti e Intelligenza. Lo 
ammetterti lo stesso Campagna 
dubitando della giustezza delta 
tattica difensiva. Ma l'Italia uffi¬ 
ciale non se la prende. I giochi 
ricominciano grazie ai contorti 
meccanismi del torneo. Si fanno 
i conti del se e di quel che acca¬ 
drà oggi. L't'alla affronta per 
l’ennesima rivincita la Jugosla¬ 
via. Vincere è la sola via per pas¬ 
sare al girone finale anche se. 
spiegano, un pari tra Spagna e 
Unione Sovietica, consentirebbe 
all'Italia di passate il turno an¬ 
che pattando. Ma è l'Ipotesi me¬ 
no probabile. Le rivaliti patta- 
nuotistiche con t dalmati sono 
tremende c non solo dai tempi 
della betta di Madrid. Hanno 
perduto con rUrss. i campioni 
del mondo In carica, ma oggi si 
batteranno alla morte. Anche 
per conquistare I preziosi ingag¬ 
gi del nostri club. > 


Boxe* Domani notte ad Atlantic City difenderà il mondiale dei massimi 


E Damiani pensa a Tyson 


Francesco Damiani domani sera ad Atlantic City 
cercherà di entrare nella ristrettissima cerchia dei 
grandi della boxe. Dovrà difendere il suo titolo dei 
massimi dagli assalti violenti di Ray Mercer. Negli 
Stati Uniti cresce l’attesa per l'avvenimento. Tv e 
giornali parlano della «speranza bianca». I bookma- 
kers che fino a tre giorni fa davano favorito l’ameri¬ 
cano ora danno quotazioni alla pari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKIIQUAQNKU 


IH ATLANTIC CITY. È un Da¬ 
miani sereno quello che nella 
palestra del Tal Mattai si conce¬ 
de al giornalisti italiani per l'ulti¬ 
ma chiacchierata prima del 
biade out e dell'isolamento che 
lo porteranno al match mondia¬ 
le di domani cera con con Mer¬ 
cer. 

SI parla <U Primo Camera e si 
fanno paragoni; il gigante di Se¬ 
quela • Il pugile di Bagnacavalio 
sono alati I soli Italiani a conqui¬ 
stare Il titolo mondiale del pesi 
massimi e a difenderlo negli Stali 
Unta. 

•Esser posto vicino a Camera 
- mi fa un certo effetto esordisce 
Damiani - credo sia anche una 
coca esagerata. Il friulano negli 
armi 30 ha disegnato pagine mi¬ 
tiche per la storia detta boxe ita¬ 
liana. lo ancora no. E comunque 


bisogna ricordare che il pugilato 
di oggi è molto diverso da quello 
di 50-60 anni fa. Ma a parte que¬ 
sto ed a prescindere dai riferì 
menti a Camera, mi piacerebbe 
che la gente in futuro ricordasse 
la rnoble ari* anche attraverso le 
gesta di di Damiani. 

La storia e forse anche la leg¬ 
genda sono dietro l'angolo. Un 
Damiani vincitore di Mercer ver¬ 
rebbe Immediatamente proietta¬ 
to nell'oibita delle grandissime 
star Hotyfleld, Foreman, Tyson, 
con contratti miliardari aoio da 
firmare... 

•È ovvio che ci penso. E spero 
si ripeta l'episodio di Monaco. In 
quelle Olimpiadi ho battuto Ste¬ 
venson e sono entrato fra i gran¬ 
di del pugilato dilettantistico, 
stavolta battendo Mercer entre¬ 
rei nel Gotha detta boxe mon¬ 


diale. Fra Peltro farei capire agli 
americani fin troppo carichi di 
presunzione, che i pesi massimi 
di valore possono nascere anche 
In Europa, non solo negli Suiti 
Unni. 

La sfida con Mercer si può de¬ 
finire un match ad eliminazione 
diretta... <erto. Chi vince com¬ 
pie un considerevole balzo in 
avanti e porrà sfidare Hoiyfleld. 
Foreman, Tyson o Douglas. Chi 
perde dovrà riprendere un’opera 
di avvicinamento ai titolo che 
potrebbe non estere semplice e , 
breve*. 

Damiani pud battere lo statu¬ 
nitense? Ecome? 

•Non ho visto match di Mer¬ 
cer, ma mi dicono sia un pugile 
tenace e Imietilo che va costan¬ 
temente avanti Se si comporterà ' 
cosi lo dovrò usare l'arma detta 
velocità: dovrò (ermario, man¬ 
dorlo a vuoto e anticiparlo col si¬ 
nistro. Saranno fondamentali 
mobilità e velocità d'esecuzio¬ 
ne*. 

E vero che, passate le prime 
cinque-sei riprese, le chance di 
vittoria deH'americano si ridur¬ 
rebbero notevolmente? 

•Forse si Anche perchè per¬ 
derebbe fiducia. Bisogna ricor¬ 
dare che Mercer accusa pause 


■i LEVERWJJEN. Quarto ap¬ 
puntamento per la Scavolini in 
Coppa dei Campioni Stasera i 
campioni d'Italia affronteran¬ 
no il Bayer Leverkusen, una 
•quadra molto solida che ha 
nell'Idolo di casa Christian 
Welp, fino all'anno scorso 
comprimario del Golden State 
Warriors neU'Nba, l’elemento 
più pericoloso. Da tenete d'oc¬ 
chio anche i 220 centimetri di 
Betulle, la «torre* d'Europa. 
•Bisogna temere I tedeschi - 
ha detto Giovanni Granoni -. 
Come stazza sono i meglio at¬ 


trezzati dopo il Barcellona fra 
le finaliste*. In classifica il 
Bayer sta tutt'aitro che male; 
con due vittorie In tre incontri 
disputati è appaiato alla stessa 
Scavolini e ai Pop 84 Spalato. 
Sergio Scariolo, coach dei pe¬ 
saresi, dà ragione a Granoni: <11 
Bayer è una compagine duris¬ 
sima dal punto di vista fisico- 
atletico anche per la capacità 
di correre che Ano ad oggi ha 
dimostrato. Si va In campo alle 
ore 20, arbitrano il francese 
Mailhabiau e lo spagnolb 
Arendbla. 


m ROMA Dopo la vicenda 
dei fondi occulti del Osi, un al¬ 
tro ente di promozione sporti¬ 
va, Il Fiamma, si sta ritagliando 
un Indesiderato spazio di cro¬ 
naca. Cquamoemerso ieri nel¬ 
la conferenza stampa succes¬ 
siva alla riunione detta Giunta 
esecutiva del Coni. Il presiden¬ 
te Cattai ha dichiarato di aver 
ricevuto una lettera dal com¬ 
missario del Fiamma, Pietro 
Mirabelli, insediatosi il nove di¬ 
cembre scorso dopo le dimis¬ 
sioni del presidente dell'ente, 
Sandro Giorgi. Nella sua missl 





Parigi-Dakar. Il ritiro di Orioli 

Mald’Africa 
per la Ducati 


CARLO BRACCINI 




Stefano Battistelli sul podio con il cappello da cow-boy 


Oli azzurri In aara 


NUOTO SINCRONIZZATO. 

Cmpttbltw • sqmdrt, titrrfrf 
«riti stori: Tintori, Farine», Guidi 
Macchi Gentilezza. Gahazzi, Orila 
Bella. Gambi. Burlando, Crii 
TUFFI 

ItaapslM astri S, eilwkistsrti 

èsser Luisa Starilo. 

NUOTO 

fra frode ka. 28: Dario Tarobof, 
Sergio CNarandW, Iolanda Palmen- 
ttert. 

PALLANUOTO 

rasa A usi tris «le- Girone E Urss- 
Spagna fletti fsisilsitoi Girone F. 
Usa-Ungheria. AuatraSaGennenia 


Il medaq 

0. 

Mere 

a. a 

Tot 

Usa 

6 

6 

3 

15 

Cina 

3 

i 

3 

6 

Ungheria 

3 

i 

0 

4 

Germania 

2 

3 

2 

7 

Aushala 

1 

3 

0 

4 

Itala 

1 

1 

4 

6 

Urss 

1 

1 

2 

4 

«anta 

1 

1 

1 

3 

Canaria 

1 

0 

1 

2 

Spagna 

1 

0 

0 

1 

Surinam 

1 

0 

0 

1 

Giappone 

0 

1 

2 

3 

Francia 

0 

1 

0 

1 

Gran Bretagna 

0 

1 

0 

1 

Svezia 

0 

1 

0 

1 

Danimarca 

0 

0 

2 

2 

Cecoslovacchia 

0 

0 

1 

1 

Potoria 

0 

0 

1 

1 


Amare riflessioni nel giorno di 
riposo delia Parigi-Dakar. Nel 
volgere di pochi istanti, l'in¬ 
conveniente. anche banale, 
può significare l'addio a un so¬ 
gno cullato per dodici mesi 
Edi Orioli, friulano. 28 anni, 
due '/olle primo sul podio se¬ 
negalese ai Dakar, la conosce 
: bene: «Si è bloccato il cambio 
I a 100 km dall'arrivo, ma in cor¬ 
sa ti può succedere di tutto*. 
Una gara magistrale quella 
della primaguida Cagiva; nes¬ 
sun errore ai navigazione e in 
testa, senza strafare, dal 6 gen¬ 
naio. La sua moto lo ha lascia¬ 
to a piedi, ironia della sorte, 
proprio in mezzo al Tenéré, 
quello stesso temutissimo de¬ 
serto dove Orioli aveva costrui¬ 
to la sua vittoria più bella, lo 
scorso anno. 

Sotto accusa la fragilità del 
motore Ducati che equipaggia 
le Cagiva ufficiali dal loro esor¬ 
dio in terra d'Africa. ma il «pa¬ 
pa» del celebre bicilindrico «a 
ette» (un V longitudinale di 90° 
ndr), l'Ingegnere bolognese 
Fabio Taglioni difende senza 
mezzi termini la sua creatura: 
- «Certo, inconvenienti al cam¬ 
bio e alla frizione si erano veri¬ 
ficati anche in passato, ma a 
ben guardare i veri problemi 
erano altri. I piloti andavano 
sempre sparati e cuocevano 
motori e frizioni ma soprattutto 
disfacevano i pneumatici e 
spaccavano raggi e ruote. Per 
guidare in Africa non basta an¬ 
dare lotte, ci vuole sensibilità e 
rispetto del mezzo meccanico. 
Orioli? Probabilmente è stato 
solo sfortunato...*. Sul piano 
tecnico la Parigi-Dakar delle 
moto vive sulla contrapposi¬ 
zione di due differenti scuole 
motoristiche, con le potenti e 
veloci bicilindriche Cagiva 900 
e Yamaha 750 a fare i conti 
con un manipolo di monoci¬ 
lindriche. più agili e leggere, 
come le Suzuki 750 del Team 
di Gaston Rahier e le nostre Gl 
leni Re 600 ufficiali, iscritte pe¬ 
rò netta categoria Silhouette ri¬ 
servata atte moto vicine atta 
produzione di serie. Per arriva¬ 
re primi assoluti a Dakar ci vo¬ 
gliono comunque i 75-80 Cv di 
un bei prototipo bicilindrico, 
capace di velocità di punta 
dell'ordine dei 180-190 km 
orari. Si potrebbe ottenere 


mollo di più in termini di po¬ 
tenza e di prestazioni pure ma 
la qualità dei carburanti che si 
trovano in Africa e la necessità 
di garantire l'affidabilità in 

X i condizione d'uso const¬ 
ilo ai tecnici di limitare l'e¬ 
sasperazione dei propulsori. 
Al contrario, nulla d'intentato 
si lascia nella ciclisUca. dove 
telai leggeri c resistenti sono 
accoppiati a sospensioni di 
derivazione crosustica. È or¬ 
mai generalizzato l'uso della 
mousse antiforatura nel pneu¬ 
matico posteriore al posto del¬ 
la tradizionale camera d'aria. 

Il peso di questi veri e propri 
«transatlantici* da deserto rag¬ 
giunge e in alcuni casi supera i 
250 kg in ordine di marcia,con 
almeno 60 litri di carburante, 
la riserva d'acqua imposta dal 
regolamento e le dotazioni di 
bordo; l’impegno fisico e psi¬ 
cologico richiesto dalla guida 
è dunque molto sostenuto an¬ 
che senza scomodare le tasi 
die e le difficoltà del percorso. 

Solo apparentemente più 
tacile il compito degli automo¬ 
bilisti perchè, lasciando da 
parie le pur interessanti vetture 
derivate di serie, i veri protago¬ 
nisti detta Parigi-Dakar su quat¬ 
tro ruote sono dei prototipi 
dalle elevatissime prestazioni 
La Citroen Z dei capoclassilìca 
provvisorio, il rallista finlande¬ 
se Ari Vatanen, per esempio è 
figlia legittima delle plurivitto- 
riose Peugeot 205 e 405 Grand 
Raid che hanno monopolizza¬ 
to. la maratona africàna dal 
1987 al 1990. La bertinetta 
francese, che non ha tuttora ri¬ 
scontro nella produzione di se¬ 
rie. adotta un 4 cilindri sovrali¬ 
mentato di 1905 cc montato in 
posizione centrale e capace di 
ben 320 Cv. 

La vettura più interessante, 
anche da un punto di vista 
prettamente «storico* è però la 
sovietica Lada Samara, affida¬ 
ta ai francese Hubert AurtaL D 
motore è il sei cilindri aspiralo 
della Porsche Camera, accredi¬ 
tato in questa versione di oltre 
315 cavalli; ugualmente di co¬ 
struzione Porsche le sospen¬ 
sioni mentre il telata utilizza 
una complessa struttura in tubi 
ad alta resistenza realizzati 
con materiali di derivazione 
aerospaziale. 


IL PREZZO DELLA LIBERTA 


dopo gli attacchL lo dovrò ap¬ 
profittare anche di quelle. Una 
cosa è certa: credo di essergli un 
pò superiore dal punto di vista 
tecnico. E la con, atta lunga po¬ 
trebbe contare*. 

Sull'altra sponda Mercer fa lo 
sbruffone, ri giudici non dovran¬ 
no lavorare in questo incontro* 
assicura pronosticando una sua 
vittoria prima del limite. L'ameri¬ 
cano (30 anni U proasimo 4 apri¬ 
le) che ha lavorato in una base 
Nato detta Germania fino al 1983 
paria anche della situazione del 
Golfo. *11 mio paese sta vivendo 
un momento difficile • osserva- 
Intendo dedicare U match e ma¬ 
gari il successo su Damiani ai 
militari Usa che stanno nel Gol¬ 
fo. Ho tanti amici là. Ho spedito 
loro magliette del mio team per¬ 
chè pensando alla boxe abbia¬ 
no modo di rilassarsi. 

L’arena dei Tal Mahal Hotel 
che domani sera ospiterà II mon¬ 
diale farà registrare il tutto esau¬ 
rito. Dei 5.500 biglietti messi in 
vendita, ieri ne erano rimasti ap¬ 
pena 700. 

I bookmaker» Intanto hanno 
fatto calare le quotazioni di Mar¬ 
car che (Ino a tre giorni fa ara da¬ 
to lavorilo por 3 a 1. Ieri le quota¬ 
zioni erano atta pari. . 
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Basket, Coppa dei Campioni Giunta esecutiva del Coni 

In marcia verso la finale Enti sportivi nella bufera 

Pesaro va alla conquista Indagine su Giorgi 

del regno di Germania l’ex presidente del Fiamma 


1 ' ir«UMER^ : i4o.ooo nÉtìjl ^' ÌX « ' '• * ; J|j|' ~ 

V 2 NUMEfe 06-000.-. | 

. . -- $ 

, -yV-H «gf / ' 

•; - J TARIFFE BLOCCATE PER CHI SI ABBONA ENTRO A15 GENNAIO ^it 

, v • - V V , -j'tf/ V 


va Mirabelli fa presente che 
•un primo esame ha rivelato 
gravissime Irregolarità ammini¬ 
strative commesse dall'ex pre¬ 
sidente*. li Coni potrebbe assu¬ 
mere, al termine di un'indagi¬ 
ne già avviata, provvedimenti 
nei confronti di Giorgi, anche 
se 11 Comitato olimpico non ha 
potere di controllo sugli enti di 
promozione. L'ex presidente 
del Fiamma, infatti, è un di 
pendente del Coni e In questa 
veste, ha affermato Gallai, «po¬ 
trebbe essere sospeso cautela- 
tlvamente». . UM.V. 


l’Unità 

Giovedì 
10 gennaio 1991 
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I giorni 
roventi 
del pallone 


Il verdetto del giudice sportivo dopo la domenica di rabbia e polemiche 
Per Sampdoria-Torino squalificati per due giornate Mancini, Pagliuca 
e Benedetti; per Juventus-Napoli due turni a Grippa, uno a Renica 
e a Maradona. Sul presidente Feriaino deciderà la Corte Federale 


E arrivò la stangatola 


Pioggia d’oro 
su Casarin? 

La Federcalcio 
smentisce 


•HH ROMA. Casarin, un altro 
giorno da involontario prota- 
,gomita. Dopo te accuse lan¬ 
ciate nei suoi confronti dal pre¬ 
ndente del Napoli. Feriamo, £ 
«ala la volta, ieri, di una noti- 
ala pubblicata dal quotidiano 
•La Stampa», che ha riportato 
'fedire del suo stipendio llde- 

X lore degli arbitn di serie A 
riebbe firmato un contrai¬ 
lo annuo lordo di 275 milioni 
'tordi. Un salario, questo, che 
.non rientra nelle tabelle Coni e 
,che avrebbe costretto la Feder¬ 
calcio a studiare una formula 
‘alternativa. 

*• La Federazione nella tarda 
-mattinata di ieri ha subito 
'bKMcduto a smentire la noli- 
w. C stato diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si precisa che 
-•fra la Federazione e Casarin 
tlon «iste nessun contratto e 
«he il signor Casarin non per¬ 
cepisce alcuna tetnbuzione 
sotto qualsiasi forma, avendo 
diritto soltanto, in qualità di di¬ 
rigente federale, ai rimborsi 
spese previsti dalla legge». La 
nuova grana piombata nel Pa¬ 
lazzo. la seconda in due giorni, 
ha irritato gli ambienti federali. 
Dice Gianni Ferrucci, segreta¬ 
rie generale e commissario 
Straordinario dell'Aia: »Ma non 
diciamo assurdità, nessuno, 
gui dentro, percepisce una 
somma slmile. La verità £ che 
lutti I dirigenti ricevono un 
semplice rimborso spese gior¬ 
naliero. La cifra? Sessantamila 
lire. Certo, fa ridere se la para¬ 
goniamo ai 275 milioni, ma £ 
cdsl». E in effetti, sessantamila 
Hre al giorno, per un uomo co¬ 
rbe Casarin, sembrano una Ci¬ 
na ridicola. Riesce davvero dif¬ 
ficile crederci. Silenzio totale, 
invece, da parte di Casarin. Il 
designatole delle giacchette 
Aere ha seguito in tribuna il 
match di Coppa Italia Inter-To- 
rino. ma non ha voluto assolu¬ 
tamente commentare le sue 
ultime «disavventure». Un «no 
Comment» totale, sia sulle ac¬ 
cuse di Feriaino, sia sul suo 
presunto stipendio «dorato». 
Pallilo pure if tentativo di con¬ 
tattarlo a casa: fino a tarda se¬ 
rata. si £ reso irreperibile. Sulla 
bufera-Casarin £ Intervenuto 
pure II presidente del Coni. Ar¬ 
rigo Cattai, che nella consueta 
conferenza stampa a margine 
della Giunta ha detto: «Sulla le¬ 
gittimità o meno della nomina 
ai Casarin come designatore. il 
Coni ha l'obbligo di attendere 
la pronuncia del Ministero del 
Turismo e Spettacolo, al quale 
£ stato inviato un esposto. Per¬ 
sonalmente. sono del parere 
Che la Federcalcio, nel varare 
quel provvedimento di cle¬ 
menza, si £ mossa nella ma¬ 
riterà giusta». os.a 


Amichevole 

Doppio Melli 
cMalinesko 


NN PARMA Melli. ancora lui: 
Scala lo aveva mandato in «ca¬ 
stigo» In panchina, l'infortunio 
cg Mannari ha costretto il tecni¬ 
co del Parma a farlo entrare e 
In appena diciannove minuti il 
dovane attaccante ha segnalo 
due gol e si £ preso una picco¬ 
la rivincita. La sua doppietta 
£a regolato I belgi del Malines. 
affrontati al «Tardini» in un'a- 
qtichevole di lusso, che per i 
gkaUobtU emiliani potrebbe co¬ 
stituire. se alla fine del torneo 
occuperanno la posizione at¬ 
tuale. un anteprima europea, 
(a partita, giocata di fronte ad 
appena un migliaio di spetta¬ 
tóri. non £ stata un granché: il 
Malines £ fuori condizione • il 
««mòtonato belga £ sospeso 
perUcpausa invernale - e Scala 
ha operato una girandola di 
sostituzioni che hanno scom¬ 
bussolato l'assetto tattico della 
squadra. Da ricordare, quindi, 
solo i gol. Il primo al 35': tiro da 
fuori respinto da Preud'hom- 
nfe, Melli £ il più rapido e met¬ 
te dentro; quattro minuti dopo. 
IL raddoppio: assist di Brolin e 
girata vincente del gioiellino 
parmense. Da segnalare il 
rientro di De Marco: si era frat¬ 
turalo la caviglia tre mesi fa. 


Stangatina per Sampdoria e Napoli: in riferimento 
alle partite di domenica, Samp-Torino e Juve-Napo- 
li, il giudice sportivo ha squalificato per due turni i 
doriani Pagliuca e Mancini (stessa punizione per il 
granata Benedetti); per i partenopei, due giornate a 
Coppa, una a Renica e una a sorpresa a Maradona. 
Per il presidente Feriaino. bisognerà attendere le de¬ 
cisioni della Corte federale. 


FEDERICO ROSSI 


«■ MILANO Piovono le squa¬ 
lifiche sul campionato di cal¬ 
cio. colpendo soprattutto, co¬ 
me previsto. Sampdona e Na¬ 
poli. i doriani «vincono» Il con¬ 
fronto con i partenopei per 9 
turni a 8. Due giornate a Man¬ 
cini e Pagliuca e una (sconta¬ 
ta, per cumulo di ammonizio¬ 
ni) a Ivano Bonetti, due gior¬ 
nate a Crippa e una a testa per 
Maradona e Renica. sull'altro 
fronte. 

Il giudice sportivo ha inoltre 
infimo due turni di squalifica a 
Benedetti del Torino, una a 
Luppi (Juventus). Dell'Oglio 
(Fiorentina) e Festa (Caglia¬ 
ri). Multe per Fiorentina (10 
milioni), Juventus (8) e 
Sampdoria (5). 

Dunque, ecco le prime con¬ 
seguenze dell'ultima domeni¬ 
ca di calcio rissoso che ha avu¬ 
to gli epicentri a Tonno per Ju- 
ve-Napoli e a Genova per 
Samp-Torino. Sulle successive 
dichiarazioni del presidente 
del club partenopeo. Corrado 
Feriaino. rilasciate in tivù, deci¬ 


derà tra una quindicina di gior¬ 
ni la Corte federale. 

La Sampdona £ stata colpita 
per quegli ultimi due minuti 
•folli» di partita, dopo il rigore 
realizzato da Vialli all'88' ci fu 
una mischia nella porta dei 
Torino per recuperare il pallo¬ 
ne, Benedetti a ostacolare 
Mancini che tentava di affretta¬ 
re i tempi. Volarono spintoni 
fra i due. l'arbitro Ceccarin! 
estrasse un cartoncino tosso 
per entrambi. Il giudice sporti¬ 
vo ha cosi motivalo le sue sen¬ 
tenze: Mancini -per avere affer¬ 
ralo con forza alle spalle un av¬ 
versario che tratteneva il pallo¬ 
ne fra i piedi, ed averlo violen¬ 
temente spostalo facendolo 
cadere a terra a gioco fermo, al 
fine di far recuperare il pallone 
ai propri compagni»: Benedetti 
•per avere Irregolarmente trat¬ 
tenuto il pallone tra i piedi, a 
gioco fermo, dopo la segnatu¬ 
ra di una rete della squadra av¬ 
versaria, allo scopo di perdere 
tempo, e per avere successiva¬ 
mente colpito con una gomita- 
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Roberto Mancini, 26 anni, protagonista dell'arroventato finale di Sampdona-Torino 


ta al petto un avversario al fine 
di tenerlo lontano dal pallo¬ 
ne». A fine partita. Mancini la¬ 
mentò nei suoi confronu un er¬ 
rore di persone, chiamando In 
causa la (fantomatica) testi¬ 
monianza di un segnalinee. 
Sforzo inutile, a conti fatti, per 


il «gemello» di Vialli. 

Ma per la Samp non £ finita 
II: a fine partila. c'£ stato anche 
Il caso-Pagliuca. Questa la mo¬ 
tivazione per il portiere doria- 
no: •correva incontro all’arbi¬ 
tro, lo spingeva leggermente al 
petto con un braccio e succes¬ 


sivamente gli prendeva una 
mano tirandola con forza, pro¬ 
ferendo una frase irriguardo¬ 
sa». Stupisce, semmai, che 
Ceccarin! non abbia estratto 
subito il cartoncino rosso per 
Pagliuca. questa facoltà essen¬ 
do possibile all’arbitro anche 


Qui Genova. La società ha già annunciato reclamo | Qui Napoli. L’argentino si schiera con il «capo» 


Boskov è furibondo: 
«Decisioni poco chiare» 


wm GENOVA Stupore e rab-, 
bia. Questi gli stati d'animo 

S revocati all'interno della 
ampdorìa dalle decisioni del 
giudice sportivo, che ha appie¬ 
dato Mancini. Pagliuca e Bo¬ 
netti. La stangata c'£ stata, an¬ 
che se forse £ meno pesante di 
quanto temesse qualcuno, la 
società blucerchiata non £ ri¬ 
masta assolutamente soddi¬ 
sfatta della sentenza ed ha già 
preannundato reclamo. Man¬ 
tovani e il ds Borea, rimasti 
chiusi a lungo nell'ufficio pre¬ 
sidenziale dopo aver appreso 
la notizia delle squalifiche, 
non hanno voluto commenta¬ 
re la decisione del giudice, li¬ 
mitandosi a frasi di circostanza 
come 'intuibile amarezza» e 
•stato d'animo facilmente 
comprensibile» e preferendo 
aspettare di conoscere le moti¬ 
vazioni della sentenza, ma 
hanno lasciato chiaramente 
intendere che ricorreranno al¬ 
la commissione disciplinare 
nella speranza di ottenere al¬ 


meno una riduzione. Di sicuro 
non ci sarà ricorso d'urgenza. 
La Sampdoria ha sette giorni di 
tempo, prima vuol conoscere 
le ragioni che hanno portato il 
giudice ad usare la mano pe¬ 
sante. 

Non fa discutere la squalifi¬ 
ca di Bonetti, quella era Inevi¬ 
tabile visto che II terzino, olà 
diffidato, con 11 cartellino giallo 
rimediato con il Torino ha rag¬ 
giunto la quarta ammonizione. 
Sono I provvedimenti presi a 
carico di Pagliuca e Mancini 
che hanno scatenato la reazio¬ 
ne blucerchiata. Mancini, scot¬ 
tato dal clamore suscitato dal¬ 
le sue dichiarazioni di lunedi, 
quando aveva rivelalo la pre¬ 
senza di un super testimone 
nell'episodio che avrebbe 
coinvolto il guardlalinee Schia- 
von, ha preferito chiudersi in 
un rigido silenzio. DI questa vi¬ 
cenda non parlerò più. La so¬ 
cietà mi ha imposto di stare zit¬ 
to. non voglio commentare la 
decisione del giudice». Pagliu¬ 


ca invece ha usato tre aggettivi 
per esprimere il suo stato d'a¬ 
nimo: «Sono demoralizzato, 
dispiaciuto, amareggiato, e 
potrei aggiungere anche delu¬ 
so e sorpreso», il portiere c'£ ri¬ 
masto male, e l utt'ora convin¬ 
to di essere innocente, non s'a¬ 
spettava nemmeno una gior¬ 
nata. Furibondo Boskov. «Non 
voglio coomentare nulla, per¬ 
che ho già pagato 15 milioni di 
multa, però alcune cose non 
mi sono chiare. Perche le stes¬ 
se giornate a Mancini e Bene¬ 
detti, se il mio giocatore era ca¬ 
pitano? Forse implicitamente il 
giudice ha ammesso che l'ar¬ 
bitro o il guardalinee hanno 
preso un abbaglio? Sull'episo¬ 
dio di Pagliuca ero a cento me¬ 
tri. non posso giudicare, ho vi¬ 
sto solo il cartellino giallo che 
il mìo portiere aveva rimediato 
prima della fine della gara. Co¬ 
munque ogni polemica £ inuti¬ 
le. Dobbiamo accettare la sen¬ 
tenza e pensare sin da ora al ri¬ 
corso». OS.C. 


M NAPOLI. Già pronti i ricorsi 
d'urgenza. Napoli prova ora ad 
opporsi alla punizione scattata 
dopai fatti di Torino. La raffica 
di squalifiche ha scosso l'am¬ 
biente azzurro e alla rabbia si £ 
aggiunta la sorpresa dell'ap- 
piedamento di Maradona, reo 
di aver applaudito Ironicamen¬ 
te l’arbitro Baldas al termine 
della partita con la Juve. Ma Ie¬ 
ri a Soccavo, quando il Napoli 
£ venuto a conoscenza della 
stangata, Diego non c'era. 
L'argentino aveva infatti otte¬ 
nuto un permesso perche re¬ 
duce da una notte in bianco, 
trascorsa al telefono per since¬ 
rarsi sulle condizioni del pa¬ 
dre. Diego Mardona, che si 
chiama come il figlio, era stato 
infatti ricoverato in serata nella 
sala di terapia intensiva dell'o¬ 
spedale tedesco di Baires, per 
insufficienza cardiaca. 

Rabbia e Incredulità, intan¬ 
to, alta notizia delle squalifi¬ 


che. «Non dico bugie quando 
affermo dì non aver offeso nes¬ 
suno-continua a ripetere Mas¬ 
simo Crippa - mi sono solo agi¬ 
tato un pochino, magari alzan¬ 
do la voce per dire al guardali¬ 
nee che due glopcatori della 
Juve erano in fuorigioco*: Un 
particolare: non £ la prima vol¬ 
ta che Crippa viene squalifica¬ 
to per due giornate e anche al¬ 
lora l’arbitro che scrisse il re¬ 
ferto fu Baldas. «Ora basta - ta¬ 
glia corto il mediano - pensia¬ 
mo al calcio che £ pur sempre 
divertimento., Il Napoli, co¬ 
munque, senza Maradona e 
Renica contro la Roma potrà 
avere qualche problema in 
più». Bigon non aggiunge mol¬ 
to: «Questa £ un’annata davve¬ 
ro difficile e spuntano sempre 
problemi nuovi dietro l'ango¬ 
lo. Ora non ci resta che confi¬ 
dare nello spirito di reazione 
della squadra». ' - 


Coppa Italia. Nel recupero dell’andata degli ottavi l’Inter rimonta il Torino solo nel finale 

Matthaeus-Bergomi all’ultimo respiro 


IWT1R-TORIHO _ 2-1 

INTER: Zanca 6. Bergomi 6.5, Brehme 5.5, Stringare 5 5, Berti 
6. Pagania 6.5. Battistini 6.5. Bianchi 6.5, Pizzi 5 (59' Barati 
6.5). Klismann 6. Matthaeua 7. Strana 5. (12 Malgiogllo, 13 
Tacchinardi. IBMarino). 

TORINO: Tancredi 7. Armoni 6.5. 0. Bagolo 6.5. Fusi 6.5 (77’ 
Musai 6). S. Benedetti 5.5, Cravero 6.5, Carino 6, Sordo 5.5, 
Multar 6 (65' Lamini 5.5). Martin Vasquaz 6. Skoro 5. (12 DI Fu- 
eco, 13 Bruno. 16 Bresciani). 

ARBITRO- Longhi di Roma. 

RETI: 3' Manin Vasquaz, 83' Matthaeua. 89' Bergomi. 

NOTE: angoli 13-3 par l'tnter. Cielo nuvoloso, terreno In pessi¬ 
ma condizioni Ammoniti: Bergomi a Carino par gioco falloso. 
Serena per protetta. Spettatori: 9.962. par un incasso di L. 
197.915.000. 


DARIO CICCARELU 


■■MILANO. Non £ sempre fe¬ 
sta. Domenica, contro la 
Sampdoria, di riffa o di rafia 
l'aveva fatta franca. Questa 
volta. Invece, il Torino £ stato 
beilato propno negli ultimi mi¬ 
nuti. quando ormai s'era con¬ 
vinto d'aver fregalo anche l'in- 
ter. Visto che il pallone non ne 
voleva sapere d'entrare, ci ha 
pensato Malthaues con una 
secca fiondala da fuori area: 
Tancredi si £ buttalo, ma il pal¬ 
lone si era già depositato nel- 
l'angolino sinistro. Mancavano 
sette minuti, giusto il tempo 
per rifilare a! Toro la botta fina¬ 
le. Brehme. dalla sinistra, face¬ 


va partire uno dei suoi soliti 
traversoni: dalla mischia con¬ 
seguente spuntava la gamba di 
Bergomi che, In qualche mo¬ 
do, deviava il pallone in rete 
(89'). Un tocco perfino un po' 
maldestro che riusciva, però, a 
spezzare lo strano sortilegio 
che, dal terzo minuto, aveva 
condizionato tutto il match. 
Autore del sortilegio, lo spa¬ 
gnolo Martin Vazquez che con 
un gran tiro da fuori area aveva 
sorpreso tutta la dilesa neraz¬ 
zurra. Una doccia fredda, per 
Timer, che rispondeva con 
buona volontà e le idee un po' 


confuse. Tutti all’attacco, in¬ 
somma, sperando che in qual¬ 
che modo il pallone finisca in 
relè, i nerazzurri, tra l'altro, 
presentano una formazione 
piuttosto originale. Ferri, come 
si sapeva, non c'era. Mancava 
anche Berti, rilevato da Strin¬ 
gare, mentre Battistini giocava 
da libero, il Torino, invece, £ 
quello previsto con tutti e tre i 
suoi stranieri. Pareva un replay 
della partita di domenica a Ge¬ 
nova. Serena colpisce un palo 
di testa (19'), Tancredi che 
parava l'imparabile, un colpo 
di testa di Malthaues salvato 
sulla linea (32), una traversa 
che respinge un inzuccata di 
KJinsmann (64). Niente da fa¬ 
re. Il folletto maligno del foot¬ 
ball dice sempre di no. Il Toro 
comunque era con la lingua 
penzoloni, soprattutto da 
quando II vecchio Baresi rile¬ 
vava Pizzi (60'). Pizzi £ bravo, 
ma troppo spesso assente. 
Tocca di lino, ma in quel prato 
che sembra appena concima¬ 
lo le gambe di porcellana sono 
fuori luogo. Più a suo agio, di¬ 
fatti, si £ trovato Baresi, uno 
che sfanga da una vita. Cosi 
Timer, sospinta anche dall'in¬ 
nesto di Berti, stringeva la mor¬ 


sa e In extremis rovesciava la 
frittata. «Risultato giusto*, ha 
commentato dopo la partita 
Emiliano Mondonico, il tecni¬ 
co granata. «Unterei ha chiu¬ 
so. e noi non siamo più riusciti 
a far gioco. Non sono amareg¬ 
giato, comunque: un due a 
uno in Coppa Italia si può ri¬ 
mediare». Non manca una 
goccia d'arsenico: »Non crede¬ 
vo che il campo fosse ridotto In 
queste condizioni. Più passava 
il tempo e più peggiorava: l'in- 
ter ha dei giocatori più adatti a 
questo tipo di terreno. E infatti 
fa spiovere un sacco di palloni 
dalla tre quarti. Noi, invece, 
dobbiamo manovrare di più il 
pallone. Perche ho cambiato 
Fusi’ Per non rischiarlo. Ha 
una contrattura che gli dà dei 
problemi, cosi ho preferito to¬ 
glierlo prima che si aggravas¬ 
se. É un giocatore Importante, 
se fosse rimasto forse non 
avremmo subito il gol» Trapal¬ 
toni, naturalmente, concorda 
sul risultalo. «SI. mi sembra 
giusto. Nel primo tempo attac¬ 
cavamo con poca lucidità, poi 
però ci siamo organizzati. L'in¬ 
gresso di Baresi ci ha dato una 
maggior robustezza. Prima in¬ 
fatti la squadra mi sembrava 



liflfe:;# 



Lothar Matthaeus sta per scoccare II tiro dei temporaneo pareggio 


piuttosto squilibrata. Solo una 
cosa mi preoccupa- spesso, ci 
facciamo segnare nel primi 
minuti. Segno di scarsa con¬ 
centrazione, un problema che 
tocca tutta la squadra, non so¬ 
lo la difesa». Allegro anche Pel¬ 
legrini: «Non sono un presiden¬ 
te complimentoso, ma questa 
volta mi lascio andare: il Ton¬ 


no £ stalo bravo, ma Timer £ 
siala grande». Infine, una se¬ 
gnalazione: riguarda Luciano 
Moggi, generai manager parte¬ 
nopeo. ieri in tribuna pervade¬ 
re all’opera Dino Baggio, il gio¬ 
catore granata al quale il Na¬ 
poli £ particolarmente interes¬ 
sato. L'affare sembra ormai fat¬ 
to. 
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Nel Brio-Day 
a Pistoia 
c’è anche 
Platini 


Quattrocento partite in sene A, una lunga sene di trofei con 
la maglia della Juventus. Sergio Bno gioca questa sera alle 
19 30 allo stadio Comunale di Pistoia la sua ultima partita in 
un contesto d'eccezione. Si affrontano, infatti, la Juventus 
della stagione ’85-'86 con Trapattoni in panchina e quella 
della stagione in corso Nella formazione guidata dal Trap 
giocano Platini (nella foto), Rossi e Tardetti, dall'altra parte 
Baggio, Schillaci e Casiraghi. Per l'incontro sono stati già 
venduti 10.000 biglietti e l'incasso sarà devoluto in benefi¬ 
cenza. 


oltre al 90', finché i giocatori 
sono in campo. Forse, non ha 
provveduto per non agitare ul¬ 
teriormente animi che anche 
sugli spalti non erano propno 
serenissimi. 

Caos, come si sa. anche al 
termine di Juve-Napoli: prote¬ 
ste partenopee per l'espulsio¬ 
ne dì Galli, la mancata espul¬ 
sione detto juventino Luppi e 
per il gol di Casiraghi viziato da 
fallo di mano. A pochi secondi 
dal termine, Baldas cacciò dal 
campo Crippa, queste le ragio¬ 
ni del doppio turno di squalifi¬ 
ca- »per avere rivolto due epite¬ 
ti ingiuriosi e una frase di pro¬ 
testa a un guardlalinee». Reni¬ 
ca £ stato invece appiedato 
«per comportamento iniguar- 
doso verso l'arbitro che gli vol¬ 
geva le spalle, sfilandosi I 
guanti e lanciandoli netta sua 
direzione». 

Fin qui, in (ondo, tutto prev- 
dibile. Stupore, semmai, c'é 
slato per l'inattesa squalifica di 
Diego Maradona, giustificata 
cosi: »per aver tenuto condotta 
irriguardosa nei confronti del¬ 
l'arbitro dopo il termine detta 
gara». Cunosità: Maradona 
non incorreva in una squalifica 
dal 21 settembre '86, partita 
Napoli-Udinese. Rifilò una ca- 
pocciata al friulano Cnsciman- 
ni. l'arbitro romano Baldi deci¬ 
se l’espulsione. 

Maxi-stangata? No. semmai 
quella del giudice Artico £ ri¬ 
sultata una stangatina. tutto 
sommato equa. Adesso, in al¬ 
tra sede, toccherà a Feriaino. 


A Temi La Federcalcio ha annunda- 

Pnl/iln to che la partita amichevole 

Itana-belglO (ra italia e Belgio, in prò- 

per gli 80 anni gramma mercoledì 13 feb- 

Hp la manlia braio. si giocherà a Tenti, 

delia maglia L'incontro riveste un'impor- 

azzurra _ tanza particolare in quanto 

la Figc ha scelto quest'occa¬ 
sione per celebrare i festeggiamenti per gli 80 anni detta ma¬ 
glia azzurra intanto la Lega calcio ha comunicato i nomi dei 
convocati per la partila amichevole fra le squadre rappre¬ 
sentative detta Lega italiana e di quella inglese in program¬ 
ma il 16 gennaio a Napoli. G. Galli (Napoli), Taffarel (Par¬ 
ma), Aldair (Roma).Benedetti (Tonno).Branco (Genoa), 
Garzya (Lecce). Jozic (Cesena), Minotti (Parma). Bianchi 
(Inter), Hassler (Juventus), Maradona (Napoli). Mat¬ 
thaeus (Inter), Mikhailicenko (Sampdona), Riikaard (Mi- 
lan), Simeone (Pisa). Raducioiu (Bari). Riedle (Lazio), 
Van Basten (Mìlan). Allenatore Bigon. 


Va deserta l’asta Non £ stata certo un succes- 

nerlosnoittor 50 '' asta P ubbl, “ inde,ta 

per IU sponsor dalla Federcalcio per il nuo- 

della nazionale VO contratto biennale di 

Rocta l’in sponsorizzazione della ria- 

nesui * *" zionale. L’asta £ risultata 

nulla in quanto alla scaden- 
za dei termini di presenta¬ 
zione dette domande Tunica offerta l'ha lormutata T»lp». Il 
precedente sponsor degli azzurri. La cifra di base dell'està 
era di 2 miliardi e mezzo di lire per la sponsorizzazione più il 
50% della stessa cifra da investire In promozione. Aquesto 
punto la Federcalcio potrà passare atta trattativa privata con 
Tip per stipulare il nuovo contratto con scadenza al 31 di¬ 
cembre 1992. 


Arbitri Designati gli arbitri per le 

nprdnmpnira partile di sene A e B In prò- 

per domenica gramma domenica prossì- 

Lazio-lnter ma. Netta massima serie: 

a l anace Cagliari-Bologna. Sguizza- 

Ullcbc to. Cesena-Panna. Stafog- 

gla: Genoa-Atalanta, Guidi: 
“Lazio-Inter, Laneae: Lecc^ 
Sampdoria, D'Elia; Milan-Bari, Trenlalange; Napoli-Re¬ 
ma, Co mieti: Pisa-Juventus. Amendolla; Torino-Fiorenti- 
na, Beachln In serie B- Ancona-Cosenza. Boggl: Barietta- 
Padova, Dal Forno: Cremonese-Modena, Scarni azza; Lue- 
chese-Brescia. Monili; Pescaia-Foggia. BetUn; Reggiana- 
Triestina. Bozzoli; Reggma-Avcllino. Boemo: Salernitana- 
Verona. Lo Bello; Taranto-Ascoli, Rosica. Udinese-Messi- 
na. Chiesa. 


Diego applaude Feriamo 
«Se contìnua così, resto» 


Doping: Le recenti rivelazioni sulla 

rnmmf«inn» sperimentazione di sostanze 

commissione dopanti sugli atleti di vertice 

Ìli u£IH13nl3, dell'ex Germania est hanno 

marcia Indietro rSSJSSSTK 

in Canada frontale di peno il delicato 

problema del doping. Ieri é 
stata nominata una commissione che dovrà far luce sulle vi¬ 
cende del doping in Germania ed elaborare proposte per g 
futuro. Intanto, alcuni membri della commissione d’inchie¬ 
sta (ormatasi in Canada nel 1988 dopo la squalifica di Ben 
Johnson e del suo allenatore Charlie Francis, ha definito «ec¬ 
cessive» quelle sanzioni proponendo di usare in futuro una 
linea più morbida nei confronti di chi farà uso di sferoidi 
anabollzzanti. 


Maradona, intanto, nell'arti¬ 
colo pubblicato ieri, come 
ogni settimana, sul «Roma», ha 
appoggiato in pieno la discus¬ 
sa linea di Feriaino. «Assumen¬ 
do questa posizione Fertaino 
mi sta dando ragione - ha scrit¬ 
to Maradona - si £ comportato, 
insomma, da grande presiden¬ 
te. In sette anni £ la prima volta 
che lo sento parte di noi. Do¬ 
vesse continuare cosi, potrei 
anche rivedere le mie decisio¬ 
ni. perché sarebbe un modo 
per non lottare da solo. Quello 
che mi riguarda, comunque, 
conta poco perché la scelta 
già Tho fatta. Però questa poli¬ 
tica sarà importante, per i gio¬ 
catori che rimarranno». Molti 
problemi, dunque, per Bigon. 
in vista della partita con la Ro¬ 
ma. Agli squalificati, si dovrà 
aggiungere la quasi certa indi¬ 
sponibilità di Silenzi, mentre 
dovrebbe essere recuperabile 
Baroni. OLS. 


Sci, a Kitzbuehel La «Sbeif» di Kitzbuehel £ la 

prove col brivido ££“..>5,23.2 

nella discesa me quest'anno, che ci sia 

della «Sfrpifw poca neve diventa brutale. E 

UEIId «OUCI1» cosi la prima giornata di prò- 

ve ha riempito di paura l'ani- 
ma degli atleti, il più veloce 
£ stato lo svizzero Franz Heinzer che ha preceduto l’austria¬ 
co Leonhard Stock, il norvegese Lasse Amesen. il francese 
Lue Alphand e Tauslro-lussemburghese Marc GlrardefiL II 
più rapido degli azzurri, decimo. £ stato il veterano Michael 
Mair. Kristian Ghedina é finito solo venticinquesimo e sul tra¬ 
guardo £ apparso molto affaticato. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo Sport. 

Raltre. 15.30 Boxe; 16.30 Pianeta Calcio; 18.30 Nuoto; Cam¬ 
pionato del mondo; 18.45 Derby. 

Telemontecarlo. 22.20 Pianeta neve. 

Tele + 2.12.15SuperbcrwlStory (replica); 13.15Rally;Pari- 
gi-Dakar (replica); 13.45 Basket campionato Nba; 15.45 
Superbowl Stoiy; 18.45 Wrestling Spotiight; 19.30 Sporti¬ 
me; 20.15 rally: Parigl-Dakar; 20.45 II grande tennis; 22.45 
Boxe Boxe; 23.45 Gol d'Europa; 0.45 II grande tennis (re¬ 
plica). 


_ Brevissime _ 

Viola rientra a Roma, il presidente giallorosso lascerà oggi l’o¬ 
spedale di Pieve di Cadore dopo l'intervento chirurgico a cui 
era stalo sottoposto una decina di giorni (a 

Pallavolo. Si disputa oggi a Piloto l'incontro tra le Terme di Aci¬ 
reale Catania e la Mediolanum Milano, non disputato U 13 di¬ 
cembre scorso. Coppa Campioni: PhilipsModena- Czestocho- 
wa3-2, Maxicono-Cannes3-l. 

Campi neutri. In seguito alle squalifiche del campo del Taranto 
e della Salernitana, le partite Taranto-Ascoli e Salemitana-Ve- 
rena si giocheranno ad Avellino e Perugia. 

Basket, coppa Korac. Risultati: Clear-Panathinikos 88-75, Pho- 
nola-Cibona 83-75, Ranger-Badalona 92-75. La Flba deciderà 
domani dove far giocare la partita di Coppa Campioni del 17 ' 
gennaio tra Tel Aviv Maccabi e Aris Salonicco. 

Rlcbardson. L’amencano della Knorr Bologna, si £ nuovamente 
infortunato atta caviglia e dovrà restare fermo per lOgionti. 

Scuderia Italia, ien a Brescia è stata presentata ta scuderia Italia 
e la sua Bms Dallara 19). Molte le novità annunciate dal presi¬ 
dente Lucchini a cominciare dai piloti che saranno l'italiano 
Emanuele Pino e il finlandese Lehto. 

Minardi. Le prove previste sulla pista modenese di Fiorano della 
nuova vettura M 191 sono state rinviate a oggi. La decisione è 
stata presa dalla casa faentina per mettere apunto ulteriori 
particolan aerodinamici. , 
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il colpo del ’64 
minuto per minuto 
l’organizzazione 
i ricatti 
le minacce 
alla democrazia 


di De Lorenzo 
le commissioni 
di inchiesta 
il segreto di Stato 
chi impose gli omissis 
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UN GOLPE «SOLO» UN GOLPE 


D iranno, anzi già dicono, che queste carte, 
riemerse da ventitré anni di silenzio, 
emanano un sentore di passato. Nulla di 
inedito Una galleria di come era il potere 
—in una Repubblica ancora adolescente. 

Niente di più che roba ammuffita, che 
giunge a noi caH'epoca in cui le relazioni extra- ma¬ 
trimoniali si chiamavano «balletti rosa* o «verdi*, se¬ 
condo i gusti, e una rivelazione sull'argomento pote¬ 
va far andare in fumo una riforma Crediamo che 
questo dossier, nel quale abbiamo raccolto alcuni 
dei documenti più significativi nemeisi nella loro in¬ 
terezza dagli archivi dopo la caduta degli omissis, 
dimostri il contrario. Non solo perchè ì documenti 
mostrano la gravità della lenta che un ventennio ad¬ 
dietro venne infetta alla democrazia italiana con 
una trama reazionaria maturata non accanto, ma 
dentro agli ambienti del partito di maggioranza. Ma 
anche perchè la declassificazione dì quei testi fa 
balzare agli occhi la gravità dell'operazione di cen¬ 
sura di cui l'intera opinione pubblica è stata vittima 
in questi anni. Che cosa hanno nascosto, infatti, sot¬ 
to gli omissis? Segreti politico-militari, attinenti la si¬ 
curezza dello Stato, nodi certo (si pensi che il codi¬ 
ce penale napoleonico, da cui ha origine tutta la 
normativa sul segreto di Stato, puniva la comunica¬ 
zione del «segreto di una negoziazione o duna spe¬ 
dizione ad agenti di una potenza straniera», o la rive¬ 
lazione di «piani dì fortificazioni, arsenali, porti e ra¬ 
de») . Ma. semmai, il segreto, assai poco segreto, dei 
nessi stretti tra politica legale e politica occulta. Che 
sono innanzitutto - leggiamo per la prima volta con 
questa istruttiva chiarezza, apprendendolo dalla vi¬ 
va voce dei protagonisti di allora - legami tra com¬ 
mittente e commissionario, (chi incaricò il Sifar dì 
compilare il fascicolo X?); o di ricatto (i vizi privati 
che il Sitar scopri o inventò sul conto dì diecine di 
uomini politici, soprattutto, si badi, dell'area di go¬ 
verno): «robettina». chiama queste immondizie con 
toni venati da una sorta di affettuosa nostalgia un De 
Lorenzo ormai dimissionario in uno degli interroga¬ 
tori non più coperti da «omissis». 

Ma gli «omissis» chi li impose? Chi materialmente 
operò sui testi per consegnarne al Parlamento ed al 
paese una versione pudibonda e praticamente in¬ 
comprensibile? Sia stato un questurino, un sottose¬ 
gretario, o una spia, il Sacerdote degli omissis, egli 
mostra di aver usato con perizia il bisturi, non le for¬ 
bici. per annullare a volte solo poche paroline (che 
nelle pagine che seguono il lettore troverà invece 
evidenziate dopo ventitré anni in neretto), oppure 
le parentesi che fanno riferimento agli allegati sul 
piano Solo (allegati che in parte non a caso poi spa¬ 
riranno, assieme alla lista degli «enucleandi»). Altre 
volte il censore elimina intere pagine e pagine. 

Non un semplice esecutore di ordini, un grigio 
funzionario, doveva essere, ma uno che pensava al 
futuro con sordida mentalità strategica, dunque, chi 
da un dialogo di De Lorenzo col consigliere di Stato 
Lugo eliminò, per esempio, circondandolo con le 
solite parentesi quadre, una affermazione preveg¬ 
gente del generale ormai dimissionato, secondo cui 
m un domani con i servizi riformati le cose cambie¬ 
ranno solo epidermicamente, e «dopo qualche tem¬ 
po si dirà, era meglio De Lorenzo che parlava in 
quel modo, ma non ha mai colpito nessuno». Leg¬ 
gendo queste pagine, perciò, si può immaginare nei 
panni del censore di regime, un uomo colto, un uo¬ 
mo con una concezione plumbea dello Stato, per 
cui lo Stato è q"efio fi e basta E continuerà, deve 
coni,rosa-, re 'e tura e attuai’ Va'e a dire sempre e 
per se - ipcc o.^jpe »a fini pinati, o meglio per sco¬ 
pi di parte, ceila «sua» parte, nei gangli più vitali, fino 
alle poltrone più periferiche. E' proprio questa in 
quell'epoca, del resto, l'illusione di Moro quelle 
poltrone occorrerebbe occuparle meglio, con un 
personale mero sbracato, e sotto un ombrello poli¬ 
tico meno stretto e cencioso. Ma gli anni Sessanta 
daranno luogo ai Settanta- e proprio da quegli appa¬ 
rati statuali marci, solo apparentemente riformati 
dopo il «mezzo scandalo» Sitar, verrà col sequestro 
ed il martirio del «presidente degli omissis», un tragi¬ 
co contrappasso. Non lo Stato «nato dalla Resisten¬ 
za» e «fondato sul lavoro», ha a cuore, perciò, quel 
censore attento e zelante, che mette le mani in quei 
giorni sulle prove del torbido peccato originale del 
regime de. Ma un impasto di costituzione formale e 
materiale, con cui egli, assieme agli altri Signori de¬ 
gli omissis, pur non facendo parte delle schiere un 
pio' scombicchierate e «retrò» dei golpisti, ha una as¬ 
sidua, cinica e nel contempo sofferta frequentazio¬ 
ne. da un lato, norme astratte e roboanti (da citare 
nelle lezioni universitarie, e che alle alte cariche del¬ 
la Repubblica magari toccherà garantire con un la¬ 
voro «notarile», giammai di interpretazione «dinami¬ 
ca»); dall'altro, concretissimi e voluminosi fascicoli, 
fabbricati dalle spie apposta per rimanere nei cas¬ 
setti, ma sempre pronti a volare a comando sotto 
forma di veline presso le redazioni di Palazzo. Ed al¬ 
trettanto concrete ed ingombranti «brigate corazza¬ 
te», pronte a dislocarsi al momento del golpe nei 
punti-chiave delle aree delicate. Negli anni appresso 


brigale e gtadiaton avranno il loro da lare con le 
stragi (L'ha detto Francesco De Martino «Si fosse 
andato a fondo nel 'fri, forse si sarebbe evirato tanto 
sangue». Il Sacerdote degli omissis a quell'epoca, 
certo, non può prevederlo E subito si affretta a ri¬ 
quadrare in nero imbarazzanti particolan sulla di¬ 
slocazione delle truppe Per ventitré anni non si sa¬ 
prà, cosi, che al momento del golpe sarebbero stati 
bloccati su via Tiburtina a Roma, o in corso Buenos 
Aires a Milano «eventuali» assembramenti; il censore 
ha depennato quelle drammatiche scene di depor¬ 
tazione degli enucleandi «ad Alghero, dove staranno 
bene, perchè ci sono stanze comode», parola di De 
Lorenzo, cioè nella base Gladio di capo Marrargiu, 
ed ha evirato che si rintracciasse quell'ufficiale che. 
in una riunione preparatoria ad un tratto apre gli oc¬ 
chi e sbotta: «Ma allora è un colpo di Stato!». Fermar¬ 
li «con ogni mezzo», c’era scntto nelle circolan del 
piano Solo, coperte dagli omissis. Insomma una li¬ 
cenza di uccidere era stata rilasciata. 

Da chi? Solo da un generale sbruffone co! mono¬ 
colo? Da un mandante polìtico rintanato da malan¬ 
ni vascolari, che viveva come una esistenziale. In¬ 
sopportabile. patumia i fremiti di nnnovamento che 
scuotevano il Paese a metà degli anni Sessanta dal¬ 
l’alto del colle del Quirinale?. O da circoli politici e 
finanziari che si sentivano minacciati nei portafogli 
solo perchè la gabbia degli anni Cinquanta ormai 
andava stretta a tutti e bisognava in qualche modo 
cambiare»? Lui, il Signore del segreto, una risposta 
ce l’ha, la intrawede tra le righe di queste carte Ma 
la tiene per sè, e continua a tracciare sui fascicoli le 
sue brave parentesi. Sa da tempo, come tutti i «bene 
informati» sanno, dell'esistenza di queste «robettine» 
ricattatorie raccolte negli archivi dei servizi segreti, 
volta per volta per ordine di un capo dello Stato, di 
un ministro, di un capo del governo, o in un cerchio 
perverso per «autonoma» iniziativa dello stesso ap¬ 
parato. 

M a con ogni probabilità si sta ancora fa¬ 
cendo le ossa nella nomenklatura de, ed 
alcuni particolan li apprende in quel 
momento e forse tra quelle carte trova 
—— persino un fascicolo a suo nome. Pare di 
vederlo, mentre sfoglia i «faldoni» ornali 
dal timbro «segreto», ed usa come un cesello la pen¬ 
na a china in un 'epoca che non conosceva i penna¬ 
relli La sua filosofia è pressappoco questa- «lo mi 
rendo conto che queste cose si fanno, ecco. Si fa¬ 
ranno, finché la loro natura è legittima... però si do¬ 
vrebbero lare meglio», come dice a proposito dei fa¬ 
scicoli raccolti dal Sifar per le personalità politiche, 
il consigliere di Stato Lugo a De Lorenzo in un illu¬ 
minante faccia a faccia amicale, poco prima di of¬ 
frirgli come consolazione per un'inevitabile, ancor 
che attenuata, censura, il posto di ministro plenipo¬ 
tenziario in un’ambasciata. Si fa. ma non si dice II 
«segreto» è il minimo comune denominatore, il vin¬ 
colo solidale che bga tutti i personaggi di questa 
storia, generali e uomini di governo, inquisitori ed 
inquisiti. In quegli interrogatori si respira una com¬ 
piacente aria di famiglia, se non di complicità, il Sa¬ 
cerdote degli omissis, perciò, fu costretto a tagliare e 
ritagliare anche frasette apparentemente inessen- 
ziali. ma che potrebbero essere rivelatrici, se non di 
un fatto, di un clima: quel «tu» confidenziale nei con¬ 
fronti di De Lorenzo, che porterà il generale di corpo 
d'armata Luigi Lombardi, presidente di una delle 
commissioni di inchiesta sul «piano Solo», a conclu¬ 
dere, per esempio, che il generale, nel preparare il 
golpe avrebbe semplicemente «ecceduto» dalle sue 
competenze di generale dell'Arma, cosi come il suo 
accusatore, il vicecomandante generale Manes, 
(poi provvidenzialmente deceduto) avrebbe «esor¬ 
bitata» anch'egli dai limiti che gli erano stati fissati A 
sostegno di tanto salomonico insabbiamento si av¬ 
verte una comune, criminogena, cultura dello Stato. 
Le differenze tra gli uni e gU alta sono sfumature si 
sfoga non l'inquisito De Lorenzo, ma l'inquisitore, 
ad un certo punto: «Cinquanta anni e più di servizio, 
noi abbiamo passato tutta la nostra vita, oh, ma 
quando mai siamo andati da un giornale, siamo an¬ 
dati a raccontare... quello 11 va subito dal giornale 
comunista o dal giornale missino, poi va ^ toccare 
l’Astrolabio, a toccare l'Espresso, è veramente inde¬ 
gno . ». E si badi che i giornali citati (tranne il «quoti¬ 
diano missino» che pare messo lì per far numero), 
furono proprio quc.li che denunciarono le trame 
reazionarie- Poi la relazione Lombardi assolverà il 
potere politico dal sospetto di avere commissionato 
un golpe al generale, che, del resto, aveva soltanto 
«ecceduto». O no’ Ed il Sacerdote degli omissis st in¬ 
caricherà di far sparire sotto il suo inchiostro color 
seppia una enorme mole di riferimenti ad eventi che 
fanno a pugni con questa tesi mimmizzatrice. Che 
adesso , dicevamo, risorge: sono quasi tutti morti, 
naturalmente o meno, non importa . acqua passa¬ 
ta? Sarà così. Ma è ancora viva la cultura degli omis¬ 
sis. E il Signore del segreto, intanto, ha fatto carriera, 
in cambio di tanto zelo giovanile Probabilmente. 

VINCENZO VASILC 
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UN GOLPE «SOLO» UN GOLPE 


Tutta la trama 
parola per parola 


GIANNI CIPRIANI 


OMISSIS. Per più di ventanni 
hanno nascosto i risultati 
delle diverse commissioni 
d'inchiesta sul «piano Solo». 
Ufficialmente dovevano ma¬ 
scherare frasi coperie dal 
«segreto politico militare». In 
realtà avevano l'unico scopo 
(come denunciò già nel 
1968 l'onorevole Luigi An¬ 
derlini) di mascherare la 
gravità di quanto accaduto 
nel luglio del 1964. La stessa 
commissione parlamentare 
d'inchiesta non riuscì ad ot¬ 
tenere il testo completo del 
«piano Solo*, la registrazione 
del colloquio Lugo-De Lo¬ 
renzo, le relazioni Beolchini, 
Lombardi e Manes, nella loro 
versione integrale, e gli alle¬ 
gati Gli omissis, ha racconta¬ 
to l'ex vice capo del Sid, An¬ 
tonio Podda. vennero appo¬ 
sti dal sottosegretario alla Di¬ 
fesa, Francesco Cossiga, «il 
quale li proponeva e, se san¬ 
citi dalla Presidenza, si occu¬ 
pava di farli apporre» 

PIANO SOLO, è il golpe pro¬ 
gettato dal comandante ge¬ 
nerale dei carabinieri, Gio¬ 
vanni De Lorenzo, che negli 
anni 60 era «padrone» sia 
dell'Arma che del Sifar. All'o¬ 
ra «X», probabilmente il 14 lu¬ 
glio 1964, 20.000 carabinieri 
delle divisioni «Pastrengo» di 
Milano, per il Nord. «Podgo- 
ra», per la capitale e «Oga- 
den« dì Napoli per il Sud, 
avrebbero dovuto entiaic in 
azione bloccando strade, oc¬ 
cupando sedi di partiti, gior¬ 
nali, arrestando politici e in¬ 
tellettuali di sinistra. I 20.000 
carabinieri avrebbero dovuto 
essere aiutati da gruppi di 
«chili» arruolati dal colonnel¬ 
lo Renzo Rocca, capo dell'uf- 
ficio Rei del Sifar. I golpisti, 
anche grazie agli omissis, 
tentarono di far credere che 
il «piano Solo» era stato pre¬ 
parato unicamente per l’«or- 
dine pubblico». 

RAPPORTO MANES. Quattro 
pagine, con allegate le di¬ 
chiarazioni di 7 ufficiali dei 
carabinieri. Il generale Ma¬ 
nes. allora vice-comandante 
deU'Arma, fu chiamato a 
svolgere un'inchiesta interna 
sulla «fuga di notizie» che 
permise all'Espresso di de¬ 
nunciare il complotto Segni- 
De Lorenzo. Indagando, pe¬ 
rò, Manes scoprì le gravi de¬ 
viazioni che erano accadute 
in quegli anni ad opera di De 
Lorenzo. Il suo rapporto, ri¬ 
goroso, fu coperto da 72 
omissis. Per aver «osato» in¬ 
dagare troppo, il generale 


Manes fu addirittura punito e 
subì persecuzioni d'ogni ge¬ 
nere. Venne allontanato dal¬ 
la carica di vice-comandante 
e sostituito, in maniera pro¬ 
vocatoria, dal generale Celi, 
braccio destro di De Loren¬ 
zo. Chiamato a deporre da¬ 
vanti alla commissione d’in¬ 
chiesta il 25 giugno 1969, 
Manes muore per infarto. 
Non aveva ancora comincia¬ 
to a parlare 

COMMISSIONE BEOLCHINI. 

Indagò sulle deviazioni del 
Sifar e scoprì di tutto. Fasci- 
colazioni abusive, telefoni 
sotto controllo senza l'auto¬ 
rizzazione della magistratu¬ 
ra. microfoni sistemati dap¬ 
pertutto, perfino nelle stanze 
del Quirinale e del Vaticano 
Emergeva, da quell'inchie¬ 
sta, l’Italia «spiata», sotto il ti¬ 
ro incrociato dei ricatti e del¬ 
le minacce. La relazione 
Beolchini, naturalmente, fu 
«dimezzata» dagli omissis 
che. anche in questo caso, 
non coprivano alcun segreto 
•politico militare-, ma la gra¬ 
vità delle deviazioni 

COMMISSIONE LOMBARDI. 
Fu nominata il 10 gennaio 
1968 nel tentativo di blocca¬ 
re l’indagine parlamentare. 
La commissione presieduta 
dal generale Luigi Lombardi 
era composta da tre anziani 
generali-1 risultati costituiro¬ 
no una sorpresa. A parte la 
•negazione» del tentato gol¬ 
pe, la commissione confer¬ 
mò che nel 1964 De Lorenzo 
aveva adottato una serie di 
misure illegali per occupare 
le principali città- Inoltre par¬ 
lò dell’esisteza di «forze d'ap¬ 
poggio» reclutate prevalente¬ 
mente tra i carabinieri in 
congedo. La commissione 
accertò anche che De Loren¬ 
zo aveva cominciato a pre¬ 
parare il «piano Solo» all'ini¬ 
zio del 1964. Cadde cosi la 
tesi secondo la quale il co¬ 
mandante dei carabinieri 
aveva attuato solamente una 
serie di azioni di prevenzione 
in seguito alla crisi di gover¬ 
no del giugno 1964. 

ENUCLEANDI. Uno degli alle¬ 
gati alla relazione Lombardi, 
che è misteriosamente 
scomparso, è quello con le li¬ 
ste degli «enucleandi», ossia i 
comunisti, socialisti, dirigenti 
sindacali e intellettuali che, 
all'ora «X», avrebbero dovuto 
essere immediatamente ar¬ 
restati e portati nella base di 
Capo Marrargiu, quella di 
Gladio. Si tratta di circa 700- 


800 persone. Il numero 731, 
che toma spesso, è solamen¬ 
te una «deduzione» giornali¬ 
stica. Anche sui nomi sono 
state fatte molte supposizio¬ 
ni. Esistono elenchi parziali, 
già pubblicati all'epoca del¬ 
l'esplosione del caso dall'E¬ 
spresso, Astrolabio e Vie Nuo¬ 
ve. Sono però i nomi conte¬ 
nuti nelle «liste nere» del Sifar 
che dovrebbero in gran parte 
coincidere con quella degli 
«enucleandi». Allora «X» i 
700 sarebbero stati trasporta¬ 
ti a Capo Marrargiu con ca¬ 
mion dell'Esercito e aerei 
messi a disposizione dall'Ae¬ 
ronautica Solo la Marina ri¬ 
fiutò di «prestare» le navi. Ma 
De Lorenzo aveva già affitta¬ 
to alcuni traghetti. 

SIFAR. Servizio Informazioni 
Forze Armate. È il nome del 
vecchio servizio segreto mili¬ 
tare, divenuto poi Sid e infine 
(dopo la riforma del 1977 
che divise i servizi in militari 
e civili) Sismi. Dal 1956 (an¬ 
no dell'accordo con la Cia 
per Gladio) al 1962 fu co¬ 
mandato da De Lorenzo. Ma 
il generale, come scrisse Ma¬ 
nes nella sua relazione cen¬ 
surata, potè disporre del Si¬ 
far, dove aveva lasciato suoi 
uomini di fiducia, anche ne¬ 
gli anni successivi. Il «delo- 
renziano» più conosciuto è 
Giovanni Allavena, poi iscrit¬ 
to alla P2, che portò in «dote» 
a Celli alcuni dei fascicoli 
abusivi del Sifar che avrebbe¬ 
ro dovuto essere distrutti. 

FASCICOLI. Oltre al «piano So¬ 
lo», la figura di De Lorenzo è 
caratterizzata da un'innova¬ 
zione che portò nei servizi 
segreti: la schedatura gene¬ 
ralizzata. Un'opera che gli 
uomini del Sifar iniziarono 
nel biennio 1959-1960 e che, 
alla sua conclusione, portò a 
collezionare oltre 157.000 fa¬ 
scicoli. Fu la commissione 
Beolchini a scoprire la gravi¬ 
tà di quello che era accadu¬ 
to. Erano schedati deputati, 
senatori, sindacalisti, diri¬ 
genti di partito, industriali, 
htnzionari ministeriali e an¬ 
che 4.500 sacerdoti. Ogni 
persona che riceveva corri¬ 
spondenza dall'Est o, sola¬ 
mente, decideva di andare in 
vacanza in un paese del 
blocco sovietico, veniva pun¬ 
tualmente messa sotto con¬ 
trollo. Alle poste della stazio¬ 
ne Termini, addirittura, un 
nucleo del Sifar vagliava la 
corrispondenza privata so¬ 
spetta. 


Le parti evidenziate in neretto nel dossier sono quelle 
sulle quali vennero posti, a suo tempo, gli «omissis» 
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Q posto sosvreuvas 

E ALLARME 


I l «piano Solo» venne 
messo a punto dal 
generale Giovanni De 
Lorenzo con i primi 
governi di centro-sini¬ 
stra presieduti da Al¬ 
do Moro. Il generale golpista, 
evidentemente, pensava ad un 
drastico intervento, armi alla 
mano, durante una crisi di go¬ 
verno e per «riportare l’ordine» 
ad ogni costo. Il «Solo» del pia¬ 
no, è riferito allarma dei carabi¬ 
nieri che avrebbe dovuto inter¬ 
venire senza l’aiuto né della po¬ 
lizia né dell’esercito. De Loren¬ 
zo aveva diretto il Sifar dal gen¬ 
naio del 1956 all’ottobre del 
1962 ed era poi passato a co¬ 
mandare l’arma dei carabinieri. 
Il suo posto ai servìzi di spionag¬ 
gio era stato preso da uomini 
dei quali aveva completa fidu¬ 
cia: i generali Egidio Viggiani e 
Giovanni Allavena. È in questo 


periodo che il Sifar raccoglie 
157mi!a fascicoli sugli uomini 
politici italiani, alti prelati, indu¬ 
striali, parlamentari, ministri. Il 
materiale diventa, in mano al 
generale una terribile arma di ri¬ 
catto. 

È cosi che viene concesso, a 
De Lorenzo, di istituire, nell’am¬ 
bito dell’Alma, una «brigata 
meccanizzata» fornita di carri 
armati, autoblinde e persino ar¬ 
tiglieria leggera. La brigata, evi¬ 
dentemente. doveva essere la 
«punta di diamente», nel mo¬ 
mento del golpe, per occupare 
le grandi città, i centri industria¬ 
li, le sedi dei partiti e dei sinda¬ 
cati. De Lorenzo , in quella cal¬ 
da estate del 1964 , si recava 
spesso al Quirinale dal presi¬ 
dente Antonio Segni per «riferi¬ 
re» sulle condizioni dell’ordine 
pubblico. Segni,come si sa, era 
contrario al centrosinistra. 11 co- 




È l’ora X 
carri armati 
occupano 
le città 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


mandante dei carabinieri aveva 
addirittura istallato, ài Quirinale, 
una linea telefonica diretta per 
potere avere colloqui immediati 
e diretti con il presidente. Le pri¬ 
me voci sul tentato golpe co¬ 
minciarono ad affacciarsi poco 
dopo l’estate del 1964. ma solo 
nel 1967 la vicenda venne alla 
luce per una serie di servizi de 
•[.'Espresso- che parlò espres¬ 
samente del tentativo di colpo 
di Stato del 1964. De Lorenzo 
che nel frattempo era stato «di¬ 
messo» ed era finito come parla¬ 
mentare prima nelle liste mo¬ 
narchiche e poi in quelle missi¬ 
ne, querelò il settimanale. 1 gior¬ 
nalisti furono condannati ma la 
verità sul golpe venne fuori an¬ 
che se tra mille difficoltà. 11 go¬ 
verno e i servizi segreti, infatti, 
sulle testimonianze e su tutti i 
documenti della vicenda aveva¬ 
no apposto, con la scusa del se¬ 
greto militare, tutta una serie di 
«omissis» per impedire l’impatto 
che la verità avrebbe avuto sul¬ 


l’opinione pubblica e sul mon¬ 
do politico. 

Ma tutto risultò comunque 
chiaro. Il 26 giugno 1964, De Lo¬ 
renzo aveva convocato a Roma, 
con fonogrammi urgentissimi e 
cifrati, i capi delle tre divisioni 
dei carabinieri «Pastrengo», 
«Podgora» e «Ogaden». Agli alti 
ufficiali arrivati in borghese, era¬ 
no stati consegnati i piani di in¬ 
tervento «Solo» in attesa che, il 
«giorno x» previsto per l'attua¬ 
zione, fosse segnalato dal Co¬ 
mando generale. Qualche gior¬ 
no dopo, i comandi delle divi¬ 
sioni avevano ricevuto afiche gli 
elenchi degli «enucleandi»: i no¬ 
mi, cioè, delle persone che do¬ 
vevano essere arrestate e trasfe¬ 
rite in Sardegna per la «rieduca¬ 
zione». Il «piano Solo», ovvia¬ 
mente, prevedeva la presa di 
possesso delle grandi città: Mi¬ 
lano, Torino, Genova, Bologna, 
Firenze, Roma Napoli, Bau, Pa¬ 
lermo e delle altre ritenute stra¬ 
tegiche, Nelle città dovevano 


poi essere occupati gli uffir 
stali e telefonici, le prefettu 
sedi Rai, le sedi del Pei e dr 
le sedi dei giornali di ocr 
zione. Ventimila carabinie 
somma, avrebbero dovuto 
tere a ferro e fuoco il Pae 
Roma, per esempio, i CC < 
vano immediatamente blo 
la sede della direzione coi 
sta in via delle Botteghe O: 
Subito dopo sarebbe tocca 
l'Unità e a Paese Sera. Ne 
pografia di via dei Taurini, 
pisti avrebbero dovuto di 
gere anche i macchinari 
grafici. C'era , avviamenti 
che l'autorizzazione a ferr 
dimostranti sovversivi «cor 
mezzo» e quindi anche c 
armi. La lista delle persoi 
arrestare con il «piano Si 
stata fatta scomparire. Le 
te per l’attuazione del gol) 
no state invece ritrovate. Li 
le oggi, senza gli omissis 
mette di capire a fondo i 
colo corso dalla demo 
nell’estate del 1964. 
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DOCUMENTO 1 


Comando 1* Divisione 
Carabinieri «Pastrengo» 
S.M.-Ufficio O.A.I.O. 

Pianificazione Riservatissima 
Progetto Generale 


Maggio 196-1 


Esemplare I 


Annotazione 

Di questa «pianila azione riserva¬ 
tissima- sono stati compilati due 
esemplari 

- 1" esemplare consegnato al 
Comando Generale dell'Anna, 
-2° esemplare custodito dal Co¬ 
mando della l a Divisione carabi¬ 
nieri «Pastrengo- 

Appui i e minute, ad essa relati¬ 
vi, soia ) stati distrutti col fuoco 


- concentrare - secondo una 
pianificazione organica - le 
forze territoriali ubicate nei 
centri urbani allo scopo di 
evitare dannosi fraziona¬ 
menti e sia per costituire mo¬ 
deste, ma necessarie riserve 
locali, riunendo gli uomini 
delle stazioni urbane presso 
1 comandi di ufficiale (com¬ 
pagnie e tenenze) con fun¬ 
zioni di «posti scoglio» per 
l'azione di difesa, ma soprat¬ 
tutto come «centri di propul¬ 
sione dinamica» per la rea¬ 
zione, tenendo ben presente 
che non è ammesso il ripie¬ 
gamento delle stazioni di¬ 
staccate; 

- costituire una riserva divi¬ 
sionale in posizione centra¬ 
le, orientata ad intervenire, 
quale unità di secondo im¬ 
piego, con priorità a favore 
delle «Aree Vitali» e, subordi- 


Pianificazione riservatissima 
appunti e minute 
distrutti col fuoco 


Premessa 

Il successo dell'azione è condi¬ 
zionato - fra l'altro - dai seguen¬ 
ti fatton 

- ordini chiari, precisi, inequivo¬ 
cabili, 

- atteggiamento improntato alla 
massima decisione ed energia, 
scevro da qualsiasi dubbio o ten¬ 
tennamento, 

- galvanizzazione degli uomini, 
«caricandoli di mordente-, 

I. - Articolazione di comando 

- Il comando di tutte le forze di¬ 
sponibili nel temtono della l a Di¬ 
visione carabinieri «Pastrengo- 
sarà assunto dal Generale Co¬ 
mandante della Divisione stessa 

- Il comando delle forze disloca¬ 
te nelle «Aree Vitali» verrà assun¬ 
to dai comandanti espressamen¬ 
te indicati in questo piano ope¬ 
rativo. 

- Laddove non è espressamente 
stabilito, il comando dei vari re¬ 
parti sarà tenuto dai comandanti 
della normale gerarchia territo- 
nale nell'ambito delle rispettive 
competenze. 

- I reparti di rinforzo, organici e 
di formazione, dipenderanno 
per l'impiego dai comandanti 
territoriali, ai quali sono stati as¬ 
segnati, salvo che non sia diver¬ 
samente disposto in questa pia¬ 
nificazione operativa. 

II. - Concetto d’azione del co¬ 

mandante della divisione 

- Tenere ad ogni costo le «Aree 

Vitali- individuate nelle città 
di Milano, Torino e Genova 
che, nell’ordine di priorità 
indicato, rappresentano i 
«gangli» vitali ed essenziali 
deU’ltalia Settentrionale, 
concentrandovi - prima del¬ 
l'azione - reparti a livello di 
battaglione non appartenen¬ 
ti all’organizzazione territo¬ 
riale ed alla XI brigata: 

- prevedere, netta disloca¬ 
zione delle unità di previsto 
richiamo, un maggiore ad¬ 
densamento nelle «Aree Vita¬ 
li» per costituire neU’interno 
di ciascuna di essa consisten¬ 
ti riserve settoriali per le op¬ 
portune azioni manovrate; 


natamente, laddove se ne do¬ 
vesse presentare la necessi¬ 
tà; 

- ritenere indispensabile il 
funzionamento di una effi¬ 
ciente rete di trasmissione 
costituita dall'Arma. 

III. - Forze a disposizione 

Forze di 1° tempo. 

- le forze dell'articolazione terri¬ 
toriale; 

- la legione allievi carabinieri di 

Torino su: 

- due battaglioni in Torino. 

- una compagnia in Alba, 

- il battaglione allievi sottufficiali 

di Moncalieri al completo al 
Castello resteranno soltanto 
gli «invalidi». 

- il gruppo squadroni temtonali 

di Milano (squadroni costi¬ 
tuiti); 

- il reparto di formazione costi¬ 
tuito in Milano per il noto 
processo contro I dinamitar¬ 
di altoatesini 

Forze dì 2 3 tempo. 

- le compagnie carabinieri ri¬ 
chiamati, dislocate nel territorio 
secondo pianificazione a parte, 

- unità dell'Arma costituite per 
mobilitazione 

IV. - Esecuzione 

1. Forze dell’organizzazione 
territoriale 

Nei grandi centri urbani (Mi¬ 
lano, Torino, Genova) i mili¬ 
tari delle stazioni urbane si 
concentreranno: 

- a Milano: nelle caserme di 
via della Moscova e detta Te¬ 
nenza «Duomo»; 

- a Torino: nelle caserme 
«Bercia» di Piazza Cortina e 
del Gruppo Interno; 

- a Genova: nette caserme 
del capoluogo legionale e del 
Grappo. 

I militari porteranno al se¬ 
guito l’intero armamento 
(individuale e di reparto); 
presso ciascuna stazione ur¬ 
bana resterà on solo militare 
di piantone (a porta sbarra¬ 
ta), con l’armamento Indivi¬ 
duale. 


Negli altri capoluoghl di le¬ 
gione: il concentramento av¬ 
verrà con le stesse modalità 
presso la sede del comando 
di legione fa Padova, il co¬ 
mandante detta VII brigata 
con l’intero suo personale si 
sposterà nel capoluogo le- 
glonale). 

Nei capoluoghl di provincia 
non sedi di comando di le¬ 
gione: concentramento pres¬ 
so la caserma del comando 
di gruppo. 

Nelle altre città sedi di co¬ 
mandi di ufficiale Inferiore al 
grappo: concentramento 

presso la caserma del co¬ 
mando più elevato. 

Nessun concentramento è 
ammesso per le stazioni di¬ 
staccate che - permanendo 
in posto - avranno cura di 
mettere In atto il piano di di¬ 
fesa della caserma. 

Nuclei e squadre di P.G. e nu¬ 
clei traduzioni concentrati 
nella caserma del comando 
territoriale più elevato detta 
sede, a disposizione per l’e¬ 
secuzione dei «noti ordini 
conseguenti all’emergenza», 
come da disposizioni a parte. 
Tutti i militari comunque di¬ 
staccati presso altri enti 
(N.A.S., nuclei ispettorato 
del lavoro etc.) si presente¬ 
ranno ai comandi territoriali 
per l’impiego operativo. 

Tutti i militari in licenza sa¬ 
ranno fatti rientrare nelle lo¬ 
ro sedi di servizio. 

Tutto il personale degli uffici 
e dei servizi (ad eccezione di 
quello adibito atte trasmis¬ 
sioni) dovrà essere impiega¬ 
to in compiti operativi. 

Z.AreeVitalidi P grado 

Sono le aree vitali più importan¬ 
ti, da tenere ad ogni costo, 
a) Area vitale n 1 la città di Mi¬ 
lano 

Comandante: il comandante 
della II Brigata; 

Forze a disposizione del co¬ 
mandante: 

1* Tempo 

- battaglione allievi sottuffi¬ 
ciali di Moncalieri che, ad or¬ 
dine convenzionale: 

-si trasferirà perv.o. in Mi¬ 
lano (Itinerario: Autostrada 
Torino-Milano); ' 

- armamento: individuale e 
di reparto; 

- accantonamento: caser¬ 
ma «Montebello» di Milano; 

- grappo squadroni territo¬ 
riale (squadroni costituiti), 
accasermato nella caserma 
«Montebello»; 

- compagnia di formazione 
(personale addetto al pro¬ 
cesso contro i dinamitardi), 
accantonata nella caserma 
«Montebello»; 

2* Tempo 

- le forze predette; 

- le compagnie di carabinieri 
richiamati, dislocate a Mila¬ 
no, Monza e Lodi; 

Compiti 

- occupare immediatamente i 
seguenti obiettivi: la Prefettura, 
la sede della Raì-tv, la centrale 
telefonica, alcune sedi di partito 
e redazioni di giornali (pianifi¬ 
cazione a parte); 

- impedire la costituzione di co¬ 
mandi e centri logistici sovversi¬ 
vi; 

- integrare la difesa della sede 
del comando della I* Divisione, 

- garantire la difesa delle caser¬ 
me, nelle quali sono concentrate 
le truppe, mediante l’attuazione 
dei progetti predisposti. 


- costituire nella caserma 
«Montebello» una consistente 
riserva settonale da impiegare 
nell'Interno dell’Area vitale 

n. 1 a seconda degli sviluppi del¬ 
la situazione, 

Modalità esecutive: 

... pianificazioni a parte... 

b) Area vitale n 2 la città di 
Torino 

Comandante: il comandante 
della I Brigata; 

Forze a disposizione del Co¬ 
mandante: 

1* Tempo 

- 1 battaglione della legione 
allievi carabinieri di Torino; 

- compagnia allievi carabi¬ 
nieri di Alba che - dietro or¬ 
dine del Comando di Divisio¬ 
ne-si trasferirà a Torino nel¬ 
la caserma detta legione al¬ 
lievi carabinieri; 

2* Tempo 

- le forze predette; 

- le compagnie carabinieri 
richiamati, dislocate a Tori¬ 
no, Plnerolo, Ivrea; 

Compiti 

- occupare immediatamente i 
seguenti obiettivi, la Prefettura, 
la sede della Rai-Tv, la centrale 
telefonica, alcune sedi di partito 
e redazioni di giornali (pianifi¬ 
cazione a parte); 

- impedire la costituzione di co¬ 
mandi e centri logistici sovversi¬ 
vi, 

- garantire la difesa delle caser¬ 
me. nelle quali sono concentrate 
le truppe, mediante l'attuazione 
dei progetti predisposti, 

- costituire netta caserma del¬ 
la legione allievi carabinieri 
una consistente riserva da impie¬ 
gare nell’Interno dell’area vi¬ 
tale n. 2, a seconda degli svilup¬ 
pi della situazione; 

Modalità esecutive 
...pianificazione a parte... 

cl Area vitale n. 3: la città di 
Genova 

La configurazione topografi¬ 
ca della città di Genova e l’e¬ 
sperienza acquisita a seguito 
dei due noti episodi insurre¬ 
zionali consigliano, anzi im¬ 
pongono di tenere Genova 
dall'esterno e - comunque - 
di non lasciarsi «Imbottiglia¬ 
re nella trappola dell’interno 
detta città». 

Comandante: il comandante 
della legione territoriale di 
Genova; 

Forze a disposizione dei co¬ 
mandante: 


sterno di Genova, in locali 
idonei (possibilmente una 
scuola! dio sbocco dett’au- 
tost rada Serravalle-Genova; 

2* Tempo: 

-le forze predette; 

- le compagnie carabinieri 
richiamate, dislocate a Vol¬ 
tai, Savona, Albenga. 

Compiti 

- occupare immediatamente i 
seguenti obiettivi: la Prefettura, 
la sede della Rai-tv, la centrale 
telefonica, alcune sedi di partito 
e redazioni di giornali (pianifi¬ 
cazione a parte); 

- impedire la costituzione di co¬ 
mandi e centri logistici sovversi¬ 
vi, 

- garantire la difesa delle caser¬ 
me, nelle quali sono concentrate 
le truppe, mediante l’attuazione 
dei progetti predisposti; 

- costituire, nell'accantonamen¬ 
to prescelto per il battaglione 
allievi carabinieri di Torino 
(atto sbocco dell'autostrada 
Serravalle-Genova) una con¬ 
sistente riserva da impiegare 
nell'Interno dell’Area vitale 
n. 3, a seconda degli sviluppi 
della situazione. 

Modalità esecutive 
pianificazioni a parte... 

3. Aree Vitali di 2“ grado (di mi¬ 
nore importanza rispetto alle 
precedenti) 

... omìssis, perché non ne esisto¬ 
no nel territorio deila 1* Divisio¬ 
ne. 

4. Riserva divisionale 
Saranno costituite due riserve di¬ 
visionali: una di 1“ tempo; una di 
2° tempo. 

l*Tempo 

- dislocazione: Bergamo, 
presso edificio a tale scopo 
requisito; 

- Comandante: li comandan¬ 
te del Grappo di Bergamo; 

- Forze: un battaglione di 
formazione su 3 compagnie 
di 120 uomini ciascuna, for¬ 
nite rispettivamente dalle le¬ 
gioni dì Bolzano, Padova e 
Brescia. Nella compagnia 
fornita dalla legione di Bre¬ 
scia sarà inquadrato quei nu¬ 
cleo autocarrato ufficiali di 
Inquadramento: a cura dette 
citate legioni; 

- Orientamenti di impiego: 

- azione a favore dell’Area 
vitale n. 1 (città di Milano) 
ed eventualmente sulle Aree 
vitali n. 2 (città di Torino) e 
n. 3 (città di Genova) ; 

- subordinatamente a tale 


Genova va circonàta 
Non possiamo fièrci 
di entrare in città 


1* Tempo 

- 1 battaglione della legione 
allievi carabinieri di Torino 
che, dietro ordine del Co¬ 
mando di Divisione: 

- si trasferirà da Torino a 
Genova per v.o. (Itinerario: 
Torino-Al essandrla-Torto- 
naAatostrada per Genova); 

- armamento: individuale e 
di reparto 

- accantonamento: att’e- 


compito, azione netta zona 
orientale del territorio divi¬ 
sionale; 

- Dipendenza ed ordini: 
esclusivamente dal Coman¬ 
do detta 1* Divisione; 

- Disposizioni particolari: le 
tre compagnie designate rag¬ 
giungeranno Bergamo per 
v.o. e si costituiranno in bat¬ 
taglione di formazione esclu¬ 
sivamente dietro ordine del 
Comando di Divisione; 
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Modalità esecutive 
... disposizioni a parte...; 

2* Tempo 

Sarà costituita una seconda 
riserva divisionale: 

- Dislocazione: Alessandria, 
nella caserma «Cittadella»; 

- Comandante: un ufficiale 
superiore, a cura della legio¬ 
ne di Alessandria; 

- Forze: un battaglione di 
formazione composto dalie 
tre compagnie carabinieri ri¬ 
chiamati dislocate: due ad 
Alessandria, netta citata ca¬ 
serma; una a Casale Monfer¬ 
rato, netta caserma del rgt. f. 
C.A.R. Quest'uitima, dietro 
ordine del Comando di Divi¬ 
sione, si trasferirà in Ales¬ 
sandria (caserma Cittadel¬ 
la); 

- Orientamenti di impiego: 

- azione sulle Aree vitali n. 
2 (Torino), n. 3 (Genova); 

- eventualmente, azione 
sull'Area vitale n. 1 (Mila¬ 
no), a favore della quale è 
già orientata la riserva divi¬ 
sionale di 1* tempo; 

- Dipendenza ed ordini: 
esclusivamente dai Coman¬ 
do detta 1* Divisione. 

4. Rimanente territorio di 
giurisdizione dMalooale 

Sotto il controllo dei coman¬ 
di di legione, 1 comandi terri¬ 
toriali ad ogni livello - li cui 
territorio non è compreso 
nelle «Aree vitali» - attueran¬ 
no le disposizioni di cui al 
paragrafo IV, n. 1 di questo 
piano operativo, tenendo 
presente che: 

- i provvedimenti da attuare 
hanno carattere difensivo 
nei confronti detta nostra or¬ 
ganizzazione; 

- le riserve locali dovranno 
tenersi pronte ad intervenire 
offensivamente per la esecu¬ 
zione degli ordini che po¬ 
tranno essere impartiti dai 
Comando di Divisione. 

Le compagnie di carabinieri ri¬ 
chiamali - escluse quelle già 
assegnate atte Aree Vitali o 
netta costituzione detta riser¬ 
va divisionale di 2* tempo - 
sono a disposizione dei coman¬ 
danti di legione nel cui territorio 
sono dislocate, per la costituzio¬ 
ne di riserve locali (forza: una 
compagnia), satte quali il 
Comando di Divisione fa 
molto affidamento netto svi¬ 
luppo dell'azione. 


ri, le compagnie costituenti 
le riserve divisionali e setto¬ 
riali integreranno - con re¬ 
quisizioni di imperio - le do¬ 
tazioni di automezzi necessa¬ 
ri agli autotrasporti. 

7. Diramazioni dell’ordine 
esecutivo: 

... ordine convenzionale, ter¬ 
mini di autenticazione e mo¬ 
dalità di trasmissione: ...do¬ 
cumento a parte... 


ALLEGATO «A» 
AL DOCUMENTO 2 

TRACCIA PER 
LA COMPILAZIONE 
DEL PROGETTO «SOLO» 

L’Arma potrebbe essere chiama- 


- Legione «Roma» n. 2882 mi¬ 
litari; 

- Legione «Lazio» (cp. co¬ 
mando) n. 130 militari; 
-Legione Allievi n. 1288 mili¬ 
tari; 

-2* Rgt (VIttBgt) n. 170 mili¬ 
tari; 

- 4* Rgt a eav. n. 500 militari; 
per un totale di 5020 uomini, 
(5100/4500) che saranno al¬ 
le dirette dipendenze dei co¬ 
mandante detta piazza al co¬ 
mandante della 2» divisione 
•Podgora» che avrà sede al 
comando Legione «Roma». 

3. Suddivisione in setton della 
capitale 

La città di Roma è stata divisa 
in 3 settori e precisamente: 
Settore «A»: territorio com- 


- Comandante, comandante 
legione «Roma» (illeggibile 

iuir) 

- Reparti assegnati Legione 
«Lazio» 1700 (illeggibile udì) 

- Automezzi: autocarri leg. n. 
20; autocarri meri. n. 3; auto¬ 
carri pes. n. 8; Ar/510 59 n. 
30; Jeep n. 18 (trasporto 
complessivo n. 1248u.). 
Settore «C»: territorio com¬ 
preso tra viale Trastevere 
(escluso) e via Flaminia (in¬ 
clusa). 

- Comandante, comandante 
legione «Allievi», caserma le¬ 
gione «Allievi». 

- Reparti assegnati: legione 
«Allievi» n. 1288u. 
-Automezzi: autocarri leg. n. 
17; autocarri leg. med. n. 3; 
autocarri pes. n. 10; camion- 



Jannuzzi e Scalfari con il loro avvocato durante I processo del '69 


5. Trasmissioni 

tt collegamento continuo e 
multiplo tra Comando di Di¬ 
visione, comandi dette «Aree 
Vitati» e comandi di legione, 
come pure il collegamento 
tra questi e le uni» dipen¬ 
denti, condizionano li suc¬ 
cesso dell’operazione. Dal 
momento in cui verrà emana¬ 
to l’ordine esecutivo (con¬ 
venzionale): ascolto conti¬ 
nuo per le stazioni radio a 
tutti i livelli; turni continui 
per i collegamenti telefonici, 
radiotelefonici, sale e centra¬ 
li operative. 

6. Varie 

- Qualunque altra attività - 
che non ha stretta relazione 
con l’esigenza - è sospesa in¬ 
tegralmente; 

- la legione allievi carabinie¬ 
ri di Torino, fl battaglione al¬ 
lievi sottufficiali di Moncalle- 


ta ad operare da sola per garan¬ 
tire in Roma il funzionamento 
degli organi dello Stalo e di go¬ 
verno. 

1. Scopo. 

Impedire - con ogni mezzo - 
che elementi, anche consistenti. 

- dimostranti, attivisti di partito, 
sovversivi ecc. - provenienti dai 
quartieri periferici o riunitosi alla 
spicciolata nella zona centrale 
della città, possano raggiungere 
o consolidarsi nel centro stesso 
ed impadronirsi degli organi di 
comando e delle comunicazio¬ 
ni, impedendo il regolare svolgi¬ 
mento dell'attività dello Stato e 
di governo. 

2 Forza a disposizione. 

- Comando 2* divistone cc 
Podgora n. 25 militari; 

- Comando IV brigata cc n. 
25 militari; 


preso tra via Flaminia (esclu¬ 
sa) evia Casilina (inclusa). 

- Comandante: comandan¬ 
te detta Legione «Lazio» -Ca¬ 
serma «Castro Pretorio», alla 
quale affluiranno 1 reparti as¬ 
segnati al settore 

- Reparti assegnati: 2* Rgt 
(Vni Btg) n. 150 u.; 4* Rgt a 
cav. n. 500 u.; Comando 2» 
div. «Podgora» n. 25 a.; IV 
Brigata n. 25 u.; Legione «La¬ 
zio» n. 130 u.; Legione «Ro¬ 
ma» (aliquota) n. 1164 u.; 
Totale n. 1994 u. 

- Automezzi: autocarri leg. n. 
40; autocarri pes. n. 8; 
Ar/510 59 n.59; Giardinette 
n. 30 (trasporto complessivo 
n. 1512 u.) 

Settore «B»: territorio com¬ 
preso tra via CaslUna (esclu¬ 
sa), e viale Trastevere (in¬ 
cluso fino a comprendere la 
caserma «Podgora»). 


rini n. 4 (trasporto comples¬ 
sivo n. 700u.). 

(illeggibile ndr). 

4 Obiettivi 

Sono stati previsti 3 tipi di obietti¬ 
vi e precisamente: „ 

a. Obiettivi da presidiare sin 
dall'inizio della emergenza 
per impedire che cadendo in 
mano dei rivoltosi possano 
compromettere l’organizza¬ 
zione della difesa: 

- carceri di Regina Coett (via 
detta Lungara); 

- centrali telegrafiche; 

- centrali telefoniche; 
-trasmittenti Rai-Tv. 

b. Obiettivi da occupare di 
sorpresa il mattino del gior¬ 
no X per disarticolare l’orga- 
n (zzartene sovversiva: 

- sede centrale del Pel (via 


delle Botteghe Oscure 

- tipografia dei giorn 
nità», «Paese» e «Paese 

- sede dell’Anpi (vi 
Scipionin.27I). 

i Obicttivi d.i difendi 
ogni me/70 

-Qiiinn.ile 
Paltiz/n Cingi 
5. Organizzazione e 
n amento del piano. 
L’organizzazione ed 
zionamento del piane 
sono previsti parten 
giorno X-2 e precisarci 

- giorno X-2 (sultard 

a) riunione di tutti i 
danti - fino a livello pi 
per illustrare il prog 
generale, quello pari 
per ciascun settore; 

b) riunione degli u 
sottufficiali e militari 
pa - incaricati del [ 
mento di determinate 
naiità-per: 

- illustrare e ripa 
compiti; 

- stabilire i tempi di 
mento dett’operazioni 

- stabilire le località 
centramento definìtiv 
piamo aggiuntivo «PR 
MENTI»); 

c) riunione degli ufi 
sottufficiali, destinati 
diare gl) obiettivi di 
(per tutta la durata 
mergenza), ai qual 
provveduto a illustra 
partire i compiti, i m 
forze e le modalità de 
ne; 

d) diramazione degli 
per la costituzione de 
ti ed i concenti-amen 
stessi nei singoli setti 
l’impianto dei vari p< 
mando e per l’assegi 
dei mezzi. 

Disposizioni - a cura 
goti comandi di setto 
lative: 

- alla sistemazioni 
truppe, disposizioni p 
curezza; 

- funzionamento dei 
di accasermamento, v 
gliamento e sanitario. 
Tutti gii ordini e le < 
zioni di coi sopra do 
avere attuazione nell 
del giorno X. 

- diramazione degli 
per il ritiro e ripartirti 
le munizioni, disio» 
depositi di sicurezza 
sporto dette munizton 
comunque avvenire « 
giorno X-l e le stesse 
no accantonate press 
di di comando di setto 

-giorno X-l: 

a) completamento de 
nizzazfone operativa 
goU settori, tenendo ; 
che per ottenere i con 
menti di forze e di me 
visti dai piano per 1 
del giorno X dovrann 
re chiusi tutti i coman 
fidale e di stazione di 
PITALE che non sarai 
lizzati netta emergenz 

b) durante l’arco seri 
tomo dall’X-1 al gioir 
vrà essere data pieni 
zione al piano agi 
«PRELEVAMENTO»; 

c) dislocazione da p 
comandi di settore di 
(in abito simulato e p 
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mente dotati di radio portati¬ 
li ricetrasmittenti) verso la 
periferia delia città, lungo le 
arterie adducentl al centro, 
su punti di obbligato passag¬ 
gio (ponti in particolare) 
per poter individuare e pron¬ 
tamente segnalare la consi¬ 
stenza e la direzione di movi¬ 
mento di elementi sospetti e 
di masse organizzate. 
Impiego di due elicotteri per 
osservare dail’allo movimen¬ 
ti consistenti di rivoltosi che 
dalle zone periferiche si por¬ 
tano verso il centro della cit¬ 
tà; 

6. Compiti e modalità d’im¬ 
piego delle forze nel rispetti¬ 
vi settori dal giorno x In poi: 
a) attuazione degli stanzia¬ 
menti (vedi studio apposito) 


ALLEGATO B 
ALDOCUMENTO 2 

Dislocazione e ripartizione 
delle terze 

Settore «A» 

Forzatotale: 1994 uomini 
Caserma «Castro Pretorio», 
sede del comando 4* Rgt. a 
cav. 

Forza parziale: 1194 uomini; 
Caserma sede del comando 
Vili Btg «Roma» 

Forza parziale: 400 u. 
Caserma sede del comando 
2* divisione «Podgora» 

Forza parziale: 400 u. 

Settore *B» 

Forzatotale: 1700 uomini; 
Caserma di via XXIV Maggio, 


Presidiate Palazzo Chigi 
e la Rai. Agevolate Imbarco 
degli arrestati 


b) mantenere costantemente 
informato il comandante del 
settore dell'andamento della 
vita nella capitale, segnalan¬ 
do, in particolare, ogni movi¬ 
mento od atteggiamento so¬ 
spetto; 

c) mantenere gli elementi di 
sorveglianza e allarme in 
abito simulato - nelle zone 
periferiche e nei punti di ob¬ 
bligato passaggio, provve¬ 
dendo alla loro sostituzione 
in caso di inefficienza (dolo¬ 
sa o colposa); 

d) dislocare a 31/2-4 km di¬ 
stanti leggeri ma decisi nu¬ 
clei autoportati sulle direttri¬ 
ci principali In grado di assi¬ 
curare un efficace collega¬ 
mento (radio) con il com. 
settore segnalando ogni 
emergenza; 

e) individuate masse aggres¬ 
sive e stabilita all’indrca 
consistenza e direzione di 
movimento i comandi di set¬ 
tori invieranno subito forti 
aliquote autoportate che 
agendo possibilmente di sor¬ 
presa ma sempre con estre¬ 
ma decisione attaccheranno 
sulla punta e possibilmente 
sui Banchi e tergo. 

Procedere all'arresto del ca¬ 
peggiatori e attivisti più vio¬ 
lenti e più In vista e di coloro 
che sono armati o portino 
corpi contundenti - al fine di 
provocare la disorganizza¬ 
zione dell’apparato avversa¬ 
rio. 

Successivamente le truppe 
rientrano portando seco le 
persone arrestate - per rior¬ 
dinarsi ed essere pronte per 
successivi interventi. 

11 comandante la piazza 
prowederà per l’intervento 
di truppe di altri settori in 
quello che venisse a trovarsi 
in difficoltà. 

7. Disposizioni specifiche 
operative per 1 singoli setto¬ 
ri. 


sede del comando Legione 
•Roma» 

Forza parziale: 1264 uomini; 
Caserma «Podgora», sede del 
servizi logistici del comando 
Legione «Roma» 

Forza parziale: 400 u. 

Settore «C» 

Forzatotale: 1470 uomini; 
Caserma di via Legnano, se¬ 
de del Comando Allievi 
Forza parziale: 670 uomini. 

Caserma di piazza del Popolo, 
sede del Comando delia Legio 
ne •Lazio» 

Forza parziale 600 u 

Compiti ed ipotesi d'impiego 
delle varie aliquote di zona 

Settore «A» 

L'aliquota dislocata alla caser¬ 
ma «Castro Pretorio» avrà i! com¬ 
pito di 

- presidiare sin dalle prime ore 
del giorno «X» i seguenti obiettiti- 
vi con nuclei di militari della for¬ 
za indicata a fianco di ciascun 
obiettivo 

- Palazzo Chigi, sede del Capo 
del Governo (nucleo di 100 mili¬ 
tari tutti armati di fucile automa¬ 
tico e bombe a mano), 

- Sede della Rai-Tv di via del 
Babuino n. 9 (nucleo di 50 mili¬ 
tari. armamento c s ), 

- Stazione amplificatrice Teti 
di via S Maria In Vita, n. 6 
(nucleo di 30 militari, arma¬ 
mento c.s.); 

- custodire, sorvegliare e 
agevolare rimbarco su gli 
elicotteri delle persone che 
verranno arrestate nella not¬ 
te fra il giorno X-l e X; (nu¬ 
cleo di 50 militari, armamen¬ 
to c.s.); 

- dislocare sin dalle prime 
ore del giorno X nei seguenti 
punti d'obbligato passaggio 
e di maggiore traffico adia¬ 
centi al centro delia città pat¬ 
tuglie di auto blindate e mu¬ 
nite di apparecchi radio rice¬ 
trasmittente; 


- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi di Ponte MlMo; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi di Ponte Flaminio; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi dell'Incrocio della 
via Salaria e la Circonvalla¬ 
zione Salaria; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi dell’incrocio tra 
Circ. Salaria e via Nomenta- 
na; 

- 1 pattuglia (due militari) 
nei pressi del ponte ferrovia¬ 
rio all’inizio di via Tiburtina; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi del piazzale Prene- 
stina; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi dell'incrocio di via 
Casilina con la Circ. Casiilna. 
Le pattuglie hanno il compito 
di segnalare al Comando del 
Settore ogni movimento so¬ 
spetto, assembramenti e di¬ 
rezione di incolonnamentl. 
Sarà cura dei militari di pat¬ 
tuglia di mimetizzarsi e di 
trovare posti non molto in vi¬ 
sta e di non farsi notare, in 
ispecie durante il collega¬ 
mento radio. 

Sino a quando non verrà da¬ 
to il cambio 1 militari di pat¬ 
tuglia rimarranno sul posto; 

- dislocare, nella notte del 
giorno X, i seguenti nuclei 
autoportati - ciascuno della 
forza di 40 militari - nei sot- 
toindicatl punti della città al 
fine di costituire una prima 
maglia di sicurezza al centro 
della città: 

-1 nucleo all’Incrocio di via 
Nomentana con viale XXI 
Aprile; 

- 1 nucleo a piazza delle 
Crociate; 

- 1 nucleo al piazzale di S. 
Lorenzo (Scalo merci 
FF.SS); 

- 1 nucleo a piazza Porta 
Maggiore. 

I nuclei avranno il compito di 
affrontare con la massima 
decisione piccoli gruppi di ri¬ 
voltosi, di disperderli e di ar¬ 
restare 1 più violenti, che do¬ 
vranno essere immediata¬ 
mente condotti alla Sede del 
Comando di settore (Castro 
Pretorio). 

In caso di intervento di altre 
forze del settore nella zona 
di dislocazione dei nuclei, 
questi dovranno dare deciso 
appoggio all’azione, operan¬ 
do, possibilmente, sul retro o 
su di un fianco della colonna 
dei rivoltosi; 

- orientarsi ad intervenire 
con una compagnia (200 uo¬ 
mini), nelle zone di Porta 
Maggiore, via CasiHna e di 

vlaPrenestina. 

Qualora fossero state segna¬ 
late in dette zone dei consi¬ 
stenti ammassamenti di ri¬ 
voltosi, diretti verso il centro 
della città - per scompag¬ 
narne, con azione decisa la 
compattezza, arrestarne il 
maggior numero possibile, 
traducendoli subito ai co¬ 
mando del settore. 

Ad azione conclusa la com¬ 
pagnia rientrerà in sede per 
riordinarsi, onde essere 
pronta per i successivi inter¬ 
venti; 

- tenere in riserva 3 compa- 

S e (ciascuna della forza di 
I uomini) o pei interveni¬ 
re (con una o più compa¬ 
gnie) in altre zone dei setto¬ 


re, ove sono stati segnalati 
forti assembramenti di rivol¬ 
tosi o per appoggiare l'azio¬ 
ne di uno o più nuclei - o di 
altre compagnie - che si tro¬ 
vassero in difficoltà per il nu¬ 
mero preponderante di rivol¬ 
tosi o per concorrere alla di¬ 
fesa degli obiettivi presidiati 
dalle forze del settore. 
L’aliquota dislocata alla ca¬ 
serma di via Gallonio n. 2 - 
sede del Comando della 2* 
divisione avrà il compito di: 

- orientarsi ad intervenire 
con una compagnia (200 uo¬ 
mini) nella zona di piazza 
Bologna, via Nomentana e di 
via Tiburtina - qualora fosse¬ 
ro stati segnalati in dette zo¬ 
ne dei consistenti ammassa¬ 
menti di rivoltosi, diretti ver¬ 
so il centro della città - per 
scompaginarne, con azione 
decisa, la compattezza, arre¬ 
starne 11 maggiore numero 
possibile, traducendolo subi¬ 
to al comando del settore. 

Ad azione conclusa, la com¬ 
pagnia rientrerà in sede per 
riordinarsi, onde essere 
pronta per successivi Inter¬ 
venti; 

- tenere In riserva 1 compa¬ 
gnia (200 uomini) per inter¬ 
venire in appoggio all'azione 
dell’altra compagnia Impe¬ 
gnata, che si trovasse in diffi¬ 
coltà per il numero preponde¬ 
rante di rivoltosi o per concorre¬ 
re alla estrema difesa di Palazzo 
Chigi o del Quirinale. 

L’aliquota dislocata alla ca¬ 
serma di Monte Antenne, se¬ 
de del comando Vili Btg. «Ro¬ 
ma», avrà il compito di: 

- orientarsi ad intervenire 
con una compagnia (200 uo¬ 
mini) nelle zone di piazza 
Euclide, Villaggio Olimpico, 
piazza Ungheria e via Sala¬ 
ria. 

Qualora fossero stati segna¬ 
lati in dette zone del consi¬ 
stenti assembramenti di ri¬ 
voltosi, diretti verso il centro 
della città, per scompaginar¬ 
ne, con azione decisa, la 
compattezza, arrestarne il 
maggior numero possibile, 
traducendoli subito al Co¬ 
mando del settore. 

Ad adone conclusa, la com¬ 
pagnia rientrerà in sede per 
riordinarsi, onde essere 
pronta per 1 successivi inter¬ 
venti; 

- tenere In riserva 1 compa- 


serma di via XXIV Maggio, 
Sede del Comando della Le¬ 
gione «Roma» avrà il compito 
di: 

- presidiare sin dalie prime 
ore del giorno X i seguenti 
obiettivi con nuclei di milita¬ 
ri della forza indicata a fian¬ 
co di ciascun obiettivo: 

- Stazione Radio-trasmit¬ 
tente della Rai-Tv di S. Pa¬ 
lomba, via Campoleone -via 
Appia Antica (nucleo di 40 
militari tutti armati di fucile 
automatico e bombe a ma¬ 
no); 

- Carcere Giudiziario di Re¬ 
gina Coell, via della Lungara 
(nucleo di 50 militari arma¬ 
menti c.s.); 

- occupare con sorpresa per 
disarticolare l’organizzazio¬ 
ne sovversiva: 

- la sede centrale del Pd • 
via delle Botteghe Oscure e 
la sede del giornale dell’Uni¬ 
tà, «Paese» e «Paese Sera» 
(nucleo 100 uomini) ; 

- la sede dell’Anpl, via degli 
Sdpioni n. 271 (nucleo 50 
uomini); 

- dislocare sin dalle prime ore 
del giorno X nei seguenti punti di 
obbligato passaggio e di mag¬ 
giore traffico adducenti al centro 
della città pattuglie in abito si¬ 
mulato e munite di apparato ra¬ 
dio ricetrasmittente: 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi di piazza Re di Roma; 

- I pattuglia (2 militari) nei 
pressi di piazza Zama; 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi di Porta S Sebastiano. 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi di piazzale Ardeatino, 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi di piazza di Porta S. Paolo; 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi del Ponte G. Marconi; 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi del Ponte dell’Industria; 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi del Ponte Testaccio; 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi del Ponte Sublicio; 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi del Ponte Palatino; 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi del Ponte Ganbaldi, 

- 1 pattuglia (2 militari) nei 
pressi del Ponte Sisto 

Le pattuglie hanno il compito di 
segnalare al Comando del setto- 


Una pattuglia in ogni piazza 
di Roma ma «in abito simulato 
e con ricetrasmittente» 


gnia (200 uomini) per interve¬ 
nire in appoggio all’azione del¬ 
l'altra compagnia Impegna¬ 
ta, che si trovasse in difficol¬ 
tà per il numero preponderante 
di rivoltosi; 

- orientare una compagnia^ 
concorrere alla estrema difesa 
del Quirinale o di Palazzo Chigi. 

Settore «B» 

L'aliquota dislocata alla ca¬ 


re ogni movimento sospetto, as¬ 
sembramenti e direzione di in- 
cokmnamenti. 

Sarà cura dei militari di pattuglia 
di mimetizzarsi al massimo e di 
trovare posti non molto in vi¬ 
sta al fine di non farsi notare, 
In ispecie durante il collega- 
mento radio. 

Sino a quando non verrà da¬ 
to il cambio 1 militari di pat¬ 
tuglia rimarranno sul posto; 
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- dislocare, nella notte del 
giorno X, I seguenti nuclei 
autoportati, ciascuno della 
forza di 40 militari, nei sot¬ 
toindicati punti della città al 
fine di costituire una prima 
maglia di sicurezza al centro 
della città: 

- 1 nucleo a piazzale Ap¬ 
pio; 

-1 nucleo a piazza di Porta 
Capena; 

-1 nucleo a piazza di Porta 
S. Paolo; 

-1 nucleo al Colosseo (bi¬ 
vio con via Lablcana e via S. 
Giovanni in Laterano) ; 

- l nucleo in via Marmora¬ 
ta, angolo Lungotevere 
Aventino. 


41 via Marmorata, angolo 
Lungotevere Aventino - del 
viale Trastevere (eventua¬ 
le). 

Qualora fossero stati segna¬ 
lati In dette zone dei consi¬ 
stenti ammassamenti di ri¬ 
voltosi, diretti verso il cen¬ 
tro della città - per scompa¬ 
ginarne, con azione decisa 
la compattezza, arrestarne il 
maggior numero possibile, 
traducendoli subito al co¬ 
mando del settore «C» - (ca¬ 
serma della Legione Allievi) 

Ad azione conclusa, la com¬ 
pagnia rientrerà in sede per 
riordinarsi, onde essere 
pronta per i successivi inter¬ 
venti; 

- tenere in riserva 1 compa- 


Asiago n. 10 (nucleo di 40 
militari armati di fucile auto¬ 
matico); 

- stazione trasmittente de¬ 
la Rai-Tv di Monte Ciocci, 
Monte Mario ( nucleo di 50 
militari armamento c.s.) ; 

- antenna televisiva della 
Rai-Tv di via del Tivoletto, 
Monte Mario (nucleo di 20 
militari armamento c.s.) ; 

- dislocare sin dal giorno X- 
1 nei seguenti punti di obbli¬ 
gato passaggio e di maggio¬ 
re traffico adducentl al cen¬ 
tro della città pattuglie in 
abito simulato e munite di 
apparecchio radio ricetra¬ 
smittente: 

- 1 pattuglia (2 militari) 


nei pressi del Ponte Matteot¬ 
ti; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi del Ponte Risorgi¬ 
mento; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei presi del Ponte Duca 
d’Aosta. 

Le pattuglie hanno il compi¬ 
to dì segnalare al comando 
del settore ogni movimento 
sospetto, assembramento e 
direzione di incolonnamen- 
ti. Sarà cura dei militari di 
pattuglia di mimetizzarsi al 
massimo e di trovare posti 
non molto in vista al fine di 
non farsi notare, in ispecie 
durante il collegamento ra¬ 
dio. 



I nuclei avranno il compito 
di affrontare sin dal giorno 
X: con la massima decisione 
piccoli gruppi di rivoltosi, di 
disperderli e di arrestare 1 
più violenti, che dovranno 
essere imm ediatamente 
condotti alla sede del co¬ 
mando del settore «A» (ca¬ 
serma Castro Pretorio). 


In caso di Intervento di altre 
forze del settore nella zona 
di dislocazione dei nuclei, 
questi dovranno dare deciso 
appoggio all’azione, ope¬ 
rando, possibilmente, sul re¬ 
tro o su di un fianco della co¬ 
lonna dei rivoltosi; 


- orientarsi ad Intervenire 
con una compagnia (200 uo¬ 
mini) nelle zone del Colos¬ 
seo, piazzale Appio, Porta 
Capena e piazza di Porta $. 
Paolo. 


Qualora fossero stati segna¬ 
lati in dette zone dei consi¬ 
stenti ammassamenti di ri¬ 
voltosi, diretti verso il cen¬ 
tro della città - per scompa¬ 
ginarne, con azione decisa, 
la compattezza, arrestarne il 
maggior numero possibile, 
traducendoli sabito al co¬ 
mando del settore «A». 


Ad azione conclusa la com¬ 
pagnia rientrerà in sede per 
riordinarsi, onde essere 
pronta per I successivi inter- 
veuti; Moro. De Martino e lombardi regi anni del primo Centro Smistra. 


de del comando del settore 
«C» (caserma della Legione 
Allievi). 

In caso di intervento di altre 
forze del settore nella zona 
di dislocazione dei nuclei, 
questi dovranno dare tacito 
appoggio all'azione, ope¬ 
rando, possibilmente, sul re¬ 
tro o su di un fianco della co¬ 
lonna del rivoltosi; 

- intervenire con una com¬ 
pagnia (200 uomini) nelle 
zone di vìa Vittorio Emanue¬ 
le, via del Corso e piazza Co¬ 
lonna; 

Qualora fossero stati segna¬ 
lati in dette zone dei consi¬ 
stenti ammassamenti di ri¬ 
voltosi, per scompaginarne, 
con azione decisa, la com¬ 
pattezza, arrestarne il mag¬ 
gior numero possibile, tra¬ 
ducendolo subito al coman¬ 
do del settore «C». 

Ad azione conclusa, la com¬ 
pagnia rientrerà in sede per 
riordinarsi, onde essere 
pronta per 1 successivi inter¬ 
venti; 

- tenere in riserva due com¬ 
pagnie (ciascuna della forza 
di 150 uomini) o per interve¬ 
nire con una o con entrambe 
in altre zone del settore ove 
sono stati segnalati forti as¬ 
sembramenti di rivoltosi, o 
per appoggiare l'azione di 
uno o più nuclei o di altre 
compagnie che si trovassero 
in difficoltà per il numero 
preponderante di rivoltosi; 

- orientare una compagnia a 
concorrere alla difesa degli 
obiettivi presidiati da altre 
forze del settore; 

L’aliquota dislocata alla ca¬ 
serma di piazza del Popolo, 
sede del comando della Le¬ 
gione «Lazio», avrà il compi¬ 
to di: 

- intervenire con una com¬ 
pagnia (200 uomini) nelle 
zone di piazza del Popolo 
(piazzale Flaminio), largo 
Goldoni e piazza di Chiesa 
Nuova. 

Qualora fossero stati segna¬ 
lati In dette zone dei consi¬ 
stenti ammassamenti di ri- 


- tenere hi riserva 3 compa¬ 
gnie (ciascuna della forza di 
200 uomini) per intervenire 
con una o più compagnie In 
altre zone del settore, ove 
sono stati segnalati forti as¬ 
sembramenti di rivoltosi, o 
per appoggiare l’azione di 
uno o più nuclei o di altre 
compagnie che si trovassero 
in difficoltà per 11 numero 
preponderante di rivoltosi; 

- orientare una compagnia a 
concorrere alla difesa degli 
obiettivi presidiati da altre 
forze del settore. 

L’aliquota dislocata alla ca¬ 
serma «Podgora» (Trasteve¬ 
re), sede dei servizi logistici 
del comando legione «Ro¬ 
ma», avrà il compito di inter¬ 
venne con una compagnia 
(200 nomini) nelle zone di 
piazza della Consolazione, 


gnia (200 uomini) per inter¬ 
venire in appoggio all'azio¬ 
ne dell’altra compagnia im¬ 
pegnata, che si trovasse in 
difficoltà per il numero pre¬ 
ponderante di rivoltosi; 

- orientare una compagnia a 
concorrere alla estrema di¬ 
fesa del Quirinale o di Palaz¬ 
zo Chigi; 

Settore «C» 

L’aliquota dislocata alla ca¬ 
serma sede del comando Le¬ 
gione Allievi, avrà il compito 
di; 

- presidiare sin dalle prime 
ore del giorno X-l i seguenti 
obiettivi con nuclei di milita¬ 
ri della forza indicata a fian¬ 
co di ciascun obiettivo; 

- sede della Rai-tv di via 


nel pressi del Ponte G. Maz¬ 
zini; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi del Ponte Principe 
Amedeo Duca d’Aosta; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi del Ponte Vittorio 
Emanuele; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi del Ponte S. Ange¬ 
lo; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nel pressi del Ponte Umber¬ 
to; 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nel pressi del Ponte Cavour, 

- 1 pattuglia (2 militari) 
nei pressi del Ponte Regina 
Margherita; 

- 1 pattuglia (2 militari) 


Sino a quando non verrà da¬ 
to il cambio 1 militari di pat¬ 
tuglia rimarranno sul posto; 

- dislocare nella notte del 
giorno X, i seguenti nuclei 
autoportati, ciascuno della 
forza di 40 militari, nei sot¬ 
toindicati punti delia città al 
fine di costruire una prima 
maglia dì sicurezza al centro 
della città; 

- 1 nucleo al piazzale Ha-, 
minio; 

(3 righe illeggibili, ndr). 

I nuclei avranno il compito 
di affrontare sin dalle prime 
ore del giorno X con la mas¬ 
sima decisione piccoli grup¬ 
pi di rivoltosi, «ti disperderli 
e di arrestare I più violenti, 
che dovranno essere imme¬ 
diatamente condotti alla se¬ 


voltosi, diretti verso il cen¬ 
tro della città, per scompagi¬ 
narne, con azione decisa, la 
compattezza, arrestarne il 
maggior numero possibile, 
traducendoli al comando 
della Legione «Lazio». 

Ad azione conclusa, la com¬ 
pagnia rientrerà in sede per 
riordinarsi, onde essere 
pronta per i successivi inter¬ 
venti; 

- tenere in riserva 2 compa¬ 
gnie (ciascuna della forza di 
200 uomini) per intervenire in 
appoggio all'azione della com¬ 
pagnia in forza che si trovas¬ 
se in difficoltà per il numero 
preponderante di rivoltosi, 

- orientare una compagnia a 
concorrere alla estrema difesa 
del Quirinale e di Palazzo Chigi 
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Franco D'Onofrio 
comunista dirigente sindacale 
Agostino MeoeUna 
comunista, membro della Mutua ar¬ 
tigiani 

Sergio Terribili 

del Psiup, della segreteria del Sinda¬ 
cato autoferrotranvieri 

Amerigo Zardini 
Ittio Rhnoodlnl 


«Questi qui enucleateli 


in 


Ecco i nomi di un foltissimo gruppo di «enu¬ 
cleando che dovevano essere arrestati e tra¬ 
sferiti in Sardegna, nella base di «Gladio», se¬ 
condo il «piano Solo» del generale De Loren¬ 
zo Nomi e incarichi devono essere rapporta¬ 
ti al 1964. Da allora, ovviamente, ci sono stati 
decessi e mutamenti I giornali di quell’anno 
scrissero che gli arrestati avrebbero dovuto 
essere dai 700 ai 750. L'elenco, ricostruito at¬ 
traverso fonti di stampa - «L'Espresso», «Vie 
Nuove», «L'Astrolabio» -, manca di intere re¬ 


gioni e non vi compaiono nomi di tanti diri¬ 
genti di primo piano socialisti, comunisti, del 
mondo sindacale e della cultura. Fu redatto, 
secondo criteri del tutto sconosciuti, dagli 
uomini del Sitar. In particolare vennero usate 
le tre liste nelle quali erano elencati e sche¬ 
dati i dirigenti del Pei dell’epoca Com'è no¬ 
to. invece, gli elenchi integrali non sono mai 
stati resi noti Nemmeno oggi il governo è sta¬ 
to in grado di fornirli al Parlamento insieme 
ai testi non più coperti da omissis. 


Renzo Giardini 

comunista, dirigente sindacale 

Gino Baglioni 

comunista membro della Commis¬ 
sione interna StpTelt 

Giacomo M arrotini 
Raffaele Conti 
Egle Gualdi 

comunista ex dirigente del movi 
mento femminile dèi (Vi 

Umberto Macchia 
comunista 
Bruno Oggiano 
FilibertoSoardella 
comunista, partigiano 
Anita Porcellini 
Arrigo Morandi 
comunista, presidente dell Uisp 
NeUo Soldini 

comunista, segretano del Sindacato 
autoferrotranvien di Roma 

Bruno Wldmar 

comunista, vice presidente Inca 

Domenico Pizzolo 
Aldo Poterti 

comunista, segretano nazionale del 
Sindacato personale civile del mini¬ 
stero Difesa 

Don. Antonio Morelli 

socialista, ex segretano nazionale 
del Sindacalo ministero Manna 

Luciana Bergamini 

comunista, segretana della Commis¬ 
sione interna dell Italcable 

Lamberto e Marcello Mancini 
Antonio Del Gaerdo 
comunista, giornalista 
Giuseppe Bartolinl 
comunista, consigl comunale 
Nello Di Fansto 
Mario Rosciani 

comunista, segretano provinciale 
FiomdiCollefeno 
Dante Colatori 
Amerigo Terenzl 
comunista, membro della Commis¬ 
sione centrale di controllo del Pti, 
consigliere delegalo della Società 
editrice-I Unità- 
Remo Ricci 

comunista, segretano della sezione 
Panoli del Pti, dirigente della Com¬ 
missione interna del Poligrafico del¬ 
lo Stato 

Mario Lolll, Armando Cavallari, 
Giacomo Marcotlnl 

comunisti, lavorano al Poligrafico 
dello Stato 

Luciano Lama 

comunista, membro del Cc del Pei. 
segretano nazionale della Cgil 

Ercole Manera 
Mario Tesser 
Dino Gentili 

socialista, drngente società commer¬ 
ciale Cogis 

Siro Pellegrini 

comunista, funzionano dello Stalo 

MarioValentinl 

funzionario del Comune di Roma 

Dott. Pietro Bracali 
comunista, direttore amministrativo 
società Stane 

Edoardo Coitila 
Cosimo Polidoro 
Bnroo Caprioli 

comunista, segretario provinciale 
Sindacalo elettrici 

Lorenzo Manzi, Giovanni Raggi, 
Andrea Cesarini 

impiegati all’Acea di Roma 

Tito De Stefano 


SARDEGNA 
Pietro Cocco 

comunista ex segretario della Cdl di 
Caglian 

Alessandro Nanni 

del Partito sardo d Azione, ex consi¬ 
gliere regionale del Psi 

Pietro Pinna 

segretano della sezione del Psiup di 
Oristano 


Ignazio Pirastu 

(reputalo del Per 


Giuseppe Sebastiano Galasso 

deputalo del Pc: 

Antonio Di Donato 

ex segretano della Federazione co¬ 
munista di Bari 

Giuseppe Gramegna 

senatore del Pei 

Mario Giannini 

ex segretano della Federazione co¬ 
munista di Ban. attuale presidente 
dell'Alleanza regionale contadina 

Domenico De Leonardis 
ex senatore comunista 

Ismaele Ciampis 
Federico Rotti 
Cario Antollnl 
Francesco Casola 


Luigi D’Angelo 
Cario Fermariello 
Renzo Laplccirella 
Cario Obici 
Domenico Petrella 
Giuseppe Virinola 
Cario Cozzolino 
Luigi Matrone 
Gaspare Papa 

LOMBARDIA VENETO 

Achille Stuani 

del Psiup. ex deputalo comunista di 
Bergamo 

Cario Venegoni 

comunista, consigliere comurale di 
Milano 

Alfredo Sorti 

comunista di Bergamo 

Cesare Belleri 

ex segretario della Cdl di Brescia 

Giovanni Grilli 

scnttore, ex deputato comunista di 
Varese 

Ugo Badaci 

giornalista delT-Unità- 

Bruno Gombi 

deputato comunista di Cremona 

Alberganti 


impiegato amtafcabte di Roma 

Mario Satani 

impiegato Inps 

Ferruccio Masi 


Antonio Pino Ballotta 

indipendente, ex deputato eletto 
nelle liste del Pei 

PIEMONTI: 

Sergio Scarpa - - 

deputato del Pei di Novara 

Cario Ravetto 

vice sindaco del comune di Mezza¬ 
na, comunista, ex segretano della 
Cdl di Biella 

Enrico Sacchi 

operaio, comunista, ex segretario 
della Cdl di Novara 

Franco Laiolo 

comunista, pubblicista di Torino 


Fulvio Bergomai 

consigliere regionale del Pei di Goti- 


Romano Calzolari 

comunista, segretano della Cdl di 
Verona 

Giovanni Tonetti 
ex deputato del rei 
TnlBo Veronesi 
comunista di Verona 

AdeBo Ferrara 

comunista ex sindacalista di Verona 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Andrea Mascagni 

membro del Cd della Federazione 
comunista di Bolzano 

AdeBo Ferrara 

fu Filippo 

Aiypio Galante 

di relice 

TulBo Veronesi 

di MareeDo 

CAMPANIA E NAPOLI 

Angelo Abenante 
Abdon Alinovi 
Liberato Bronzato 
Giovanni Detto Jacovo 
Franco Daniele 


Bonacdni 

Carri 

CasaUo 

CremascoU 

Cossutta 

Garzo nk) 

Leonardi 

Milani 

Montagnanl 


Sacchi 

Scotti 

Tortorella 

MARCHEEANCONA 

Cataresi 

Capocasa 

Lazzi 

Cernietti 

GiambelU 

SebastlanelH Dandolo 

Angelini 

Bianchi 

Guidi 

Luciani 

Nardinocchi 

Ctpollari 

Salvatori 

LambertelB 

Foresi 

Fioravanti 

Fab retti 

Roggeri 

Santarelli 

Gbedini 


Madonl, dementerai e 
Manzi 

Tomasucd, Bruni e 

Chiappini 

Angari 

Alleanza contadini 

Bianchi e Del Bianco 

della Camera del Lavoro 

ALTRE REGIONI 
E OTTA 

Antonio Beilo 

comunista, Avellino 
Pietro La Gala 

comunista, ex vice sinda¬ 
co di S. Benedetto del 
Tronto 

Giulio Tedeschi 


deputato comumsla di 
Campobasso 

Renzo Silvestri 

ex sindacalista di Pescara 
Armando Fedeli 

ex senatore comunista di 
Perugia 

Tommaso Glovannone 

comunista, Irprno 

Luigi Incoratolo 

comunista, Napoli 

Antonello Plschedda 

dirigente dei giovani so¬ 
cialisti di La Spezra 

Alfredo Sacconi 

comunista, dirigente se¬ 
zione -Centro-,La Spezra 

Giannetto Magnanimi 

comunista, Reggio Emilia 
Gianfranco Bartolinl 
comunista, consigliere 
provinciale di Firenze 
Mario Gozzinl 
scnttore cattolico 
Giacomo 

dirigente della Federano 
ne comunista di Potenza 
Oreste Gelmini 
deputato comunista, pre¬ 
sidente della Confedera 
zrone nazxjnale dell'arti 
cianaio, Modena 
Silvio Antonini 
deputato comunista, Pe 
ragia 

Mario BardelU 

Abruzzi 

Giovanni B. Gattino 
di Francesco, Emilia 
Luigi GelU 
fu Giuseppe, Emilia 
Federico Montanari 
di Lino Emilia 
Giorgio Ceredl 
Fori! 

Bruno Quattrocchi 

ferroviere, Alessandna 

Pietro Bosso 

ferroviere. Alessandna 

GhiHanoCazzola 

Uguna 

Francesco Ghlglione 

Genova 

Giorgio IBcd 

Genova 

Franco Ddbucco 

Imperia 

Landò Bortokrttl 

Livorno 

Ettore Divi Proietti 

comunista segretano 
Commissione intema, Ac- 
crerie.Temi 
Mario Gabrielli 
comunista, dirigente 
sindacale 
Aldo Ramazzi 
comunista sindacalista 
Fiom, impiegato alle 
Acciaierie, Temi 
Alberto Petrilli 
commerciante, antifascista 
EmlBoSecd ~ • , 
comunista, senatore 
della Repubblica 
ex sindaco di Temi 
Giacomo Ruggieri 
comunista, sindacalista 
e membro della 
Commissione interna 
della fabbrica di armi 
Bruno Capponi 
segretario provinciale del 
Psu, ex membro della 
Commissione interna del¬ 
le Acciaierie, Temi 
Ferdinando Allegretti, 
comunista, pittore7T emr 
Alberto Stefanangett, 
Leo Befani, Giovanni 
CaBoni 

operai delle Acciaierie, 

Mario Farina 

comunista, partigiano, 
consigliere comunale 

Aldoubicchè 

ex segretario Federaz. 
giovanile comunista 
- Lindo Farina 
comunista, sindaco di Ca- 
stelnucrvo Magra - 
Fiorindo Lessa» 
comunista, dirigente sin¬ 
dacale degli operai del¬ 
l'Arsenale, Taranto 
Domenico Catalano 
Tivofi 

Romano Lini 

Tivoli 

DfeoSaalorenzo 

segretario della Federa¬ 
zione provsiciale del Pei 

Dott. Pardi 
Rai-Tv di Torèro 
Alfredo Berrà 
Rai-Tvdi Napoli 
Aido Gennari 
Faenze 


Rai-TVdiMBàno 
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UN GOLPE «SOLO» UN GOLPE 


CERICA. Quando io nel 1963, 
nell’autunno del 1963, mi recai 
per motivi privati a Torino e con 
('occasione ritenni opportuno 
fare una visita al questore di To¬ 
rino, il questore Trapunto, che 
gii conoscevo da mono tempo e 
con il quale ogni tanto mi trova¬ 
vo. Il questore Trapunto, sapen¬ 
do che io ero stato motti anni 
nel Sifar mi disse: senti Cerica, 
qui c’è un fatto motto curioso, il 
questore... di Genova mi ha 
scritto una riservata dicendomi 
che a Genova elementi del Cs 
stanno reclutando degli Indivi¬ 
dui della X Mas, appartenenti 
alla X Mas, ex appartenenti al 
battaglione S. Marco, ecc., ed 
Infine anche qui a Torino, gli 
elementi del Cs stanno facendo 
cose analoghe. Come mai? Io 
gli dissi: caro commendatore, 
non saprei cosa dirie; siccome 
sono da alcuni mesi fuori dal Si¬ 
far, non saprei proprio dire 1 
motivi insomma di (presto... 
chiamiamolo avvicinamento da 
parte degli organi del Cs, di 
questi elementi della X Mas o 
battaglione S. Marco o ex para¬ 
cadutisti, ecc. Io non ritenni, 
eccellenza, di riferire la cosa a 
Roma e né di propagarla per¬ 
ché un po’ perché b riservatez¬ 
za rientra un po’ nel mio carat¬ 
tere ed un po’ anche perché 
motti anni di Sifar mi hanno in¬ 
segnato tante cose e poi pensa¬ 
vo che poteva essere una coo¬ 
perazione, mi comprende ec¬ 
cellenza... non so... potevano 
essere conri di sabotatori... io 
pensai, non ritorni di riferire e 
né di propagare la cosa- Ecco, 
l’avevo quasi dimenticato l’epi¬ 
sodio, senonché fa un giorno, 
alla distanza di mi paio diuresi. 
COMMISSIONE. Sempre nel 
’63? 

CERICA. No, all’inizio dei '64; 
fui cercato, direi, quasi dispera¬ 
tamente perché mi trovavo in 
Ciociaria per farmi un week¬ 
end, da un amico di famiglia, 
posao anche fare 11 nome, l’avv. 
Brano Piero Bncdooe, un ami¬ 
co di famiglia, oc fascista, un ex 
fascista, motto noto durante il 
ventennio, avvocato della So¬ 
cietà Immobiliare qui di Roma, 
grosso complesso Industriale 
detta Immobiliare e poi curato¬ 
re di grossi interessi Industriali 
ed agricoli di grossi proprietari 
agricoli, lo mi recai nel suo stu¬ 
dio In via Lucutto e mi disse: ca¬ 
ro Cerica, qua le cose vanno 
male e la situazione economica 
va a carte quatantotto; il mondo 
ecoPomictèflnanrUrio è in sub¬ 
buglio, è in allarme e, dice, qua 
bisogna fare qualche cosa. Io 
avevo... la presi cosi un po’ per 
scherzo e poi mi disse... perché 
ora noi abbiamo molta Muda 
nel vostro comandante genera- 


Pronto Pacciardi 


l’anti-Moro 


Ventimila carabinieri sarebbero bastali per un 
colpo di stato A questi, però, si sarebbero ag¬ 
giunti squadre di fascisti e di civili che avreb¬ 
bero dovuto «neutralizzare l'apparato para¬ 
militare del Pei». Tutto questo mentre il movi¬ 
mento «Nuova Repubblica», dì Randolfo Pac¬ 
ciardi, avrebbe agito per preparare l’opinione 
pubblica a sostenere una svolta a destra. 
Obiettivo: cancellare l’esperienza del centro- 
sinistra ed emarginare Aldo Moro che avreb¬ 
bero portato il «paese alla rovina». 

Sono le tesi che il colonnello Guglielmo Ce¬ 
rica, ex ufficiale del Sifar, espresse davanti alla 
commissione Lombardi, quando fu ascoltato 
il primo aprile 1968. Cinquantuno pagine di 
deposizione, coperte quasi integralmente da¬ 
gli omissis nelle quali il colonnello spiegava 
come e perché il generale Giovanni De Loren¬ 
zo avesse «realmente» preparato un colpo di 
slato. Una tesi ripetuta a più riprese, benché il 
generale Lombardi cercasse in ogni modo di 


confutarla La svolta a destra, sosteneva Cen- 
ca, avrebbe ottenuto l’appoggio della Confin- 
dustria e Randolfo Pacciardi, ex ministro della 
Difesa, aveva ancora un certo seguito negli 
ambienti militari 

Una deposizione molto interessante, nella 
quale per la prima volta viene chiamata in 
causa, per i fatti del 1964, la figura dell'ex mi¬ 
nistro repubblicano Pacciardi e il ruolo del 
suo movimento che invocava la «fine della pri¬ 
ma repubblica». Riportiamo ampi stralci delle 
dichiarazioni di Cerica In più parti ci sono dei 
puntini di sospensione, oppure il discorso sì 
interrompe. Insomma sembra che anche pn- 
ma dell’apposizione degli omissis, non sia sta¬ 
ta riportata integralmente la deposizione del 
colonnello. Gli interrogatori erano tutti regi¬ 
strati e poi sono stati, come si sa, trascritti. E 
proprio sui nastri della commissione Lombar¬ 
di c’è il pesante sospetto (come ritiene il giu¬ 
dice Mastelloni) di manipolazioni. 


le De Lorenzo, 0 generale 1 
Lorenzo farà qualche con, ] 


rò anche tu cerca di collaborare 
nei limiti del possibile...; ma io 
sono un affidale in servizio e 
non so come potrei collabora¬ 
re, ma mi dice cercando così di 
smuovere l’opinione pubblica, 
questa speda di assenteismo 
dell’opinione pubblica. Se re¬ 
stituissimo l'interesse alle forze 
deUTtaHa nel mondo economi¬ 
co e finanziario, ma la massa si 
estranea alle nostre cose, an¬ 
che tu nell’ambito delle tue 
amicizie, nel tuo ambiente devi 
cercare di fomentare un pochi¬ 
no il risveglio di questa coscien¬ 
za; noi contiamo motto sol ge¬ 
nerale De Lorenzo ed il genera¬ 
le De Lorenzo senz'altro torà si¬ 


curamente qualche cosa. Ai 
che, io, eccellenza, fed delle ri¬ 
serve. Va bene. Sulla scelta del 
cosiddetto, se lei mi permette, 
uomo della provvidenza, feci 
delle riserve ed in quel momen¬ 
to c'era l'ammiraglio Co..., che 
il generale De Lorenzo ne aveva 
sentito parlare fin dal 1948 e se 
lei mi permette, posso dire an¬ 
che i molivi: figurava in un elen¬ 
co di ufficiali che avevano rap¬ 
porti con 1 comunisti. 

Nel 1948, ed era un elenco 
che era della direzione genera¬ 
le detta Pk e in quell’epoca pre¬ 
stavo servizio presso la direzlo- 
ne generale detta Ps e, ricordo 
hedasfano, che in questo elenco 
c’era 11 generale Trabucchi, Il 
ten. col. De Lorenzo e, mi sem¬ 
bra che c’era 11 capitano della 
giustizia militare Vetere. 
Commissione, (interruzioni- 
tucomprensibile) 

CERICA.... comunque era in un 
elenco... 

COMMISSIONE. Era colooneiio, 
non capitano 

CERICA. Può darri, sono passa 
ti tanti antri... e mi ricordo furo¬ 
no fatte delle indagini dalla Rs 
in quell'epoca e mentre il gen. 
Trabocchi risaltò estraneo a 
qualunque sospetto di questa 
cosa qui, ani conto del ten. col. 
De Lorenzo e del t. ed, Vetere 
invece risultò che avevano dei 
contatti a Padova, l'uno a Pado¬ 
va, l'altro non ricordo dove, 
con elementi comunisti. Non so¬ 
lo, ma c’erano delle riserve e lo 
fed presente delle altre riserve, 
cioè che mi constava personal¬ 
mente a me, personalmente 
netta maniera pia assoluta, che 
il gen. De Lorenzo era stato un 
po’ il collaboratore del cosid¬ 
detti promotori del centro-sini¬ 
stra comprende. 

E questo perché io stesso 
avevo fatto per ragioni di servi¬ 
zio, avevo latto un sondaggio 
DeU’opinkme pubblica, nel ae¬ 
ro, in altri ambienti, quindi pra¬ 
ticamente lui aveva collaborato 
alla formazione del centro-sini¬ 
stra e mi sembrava strano che 
ad un certo momento si ergesse 
come collaboratore di coloro 
che volevano demolire 11 cen¬ 
tro-sinistra, lei mi comprende 
eccellenza! Al che, «lesto avvo¬ 
cato Bruno Piero Bordoni mi 
disse: ab, se stanilo cosi le cose, 
se sono come did tu, mi fai la 
cortesia, vai subito da Gulgtia e 
glielo vai a riferire. Io conosce¬ 
vo cM era questo GuigUa, ma Ini 
mi disse che ere il capo dett'uf- 


fldo stampa della Confindu- 
stria. Siccome io non Io cono¬ 
scevo, lui mi fece precedere da 
una telefonata; telefonò a Gui¬ 
gUa e gli disse: senti Guido, 
guarda deve venire D da te il 
col. Cerica il quale tl dirà delle 
cose motto Interessanti. Io an¬ 
dai in piazza Venezia e fui rice¬ 
vuto dai dr. Gulglia e poi al dr. 
Guiglla praticamente espressi 
le stesse riserve che avevo già 
fatte presenti att’aw. Boccioni. 
Però il dr. Guiglla mi assicurò 
che, Insomma, mi fece capire 
che non erano sicuri deD’uomo, 
della persona e, comunque, mi 
ringraziò della cosa. 

Anche questo episodio passò 
diciamo cosi, quasi nel dimenti¬ 
catolo e senonché, a distanza, 
posso sbagliare di qualche me¬ 
se eccellenza, cosa vuole, la 
memoria non mi assiste molto 
per quanto riguarda. In quanto 
era un episodio di una impor¬ 
tanza relativa; fui avvicinato, 
no, cioè mi telefonò mio cogna¬ 
to, che ora è defunto, e che era 
ingegnere alla Motorizzazione 
civile del ministero del Traspor¬ 
ti e mi disse: senti, d debbo par¬ 
lare; vieni a casa. Sdamo a cola- 
zione e partiamo insieme. An¬ 
dai da lui e durante il pranzo mi 
disse: senti, guarda, sono stato 
avvicinato da im nostro comune 
compagno di scuola, aw. Fili¬ 
berto Gigli, 11 quale fa parte del 
movimento paedardiano, li mo¬ 
vimento detta «Nuova Repubbli¬ 
ca» di Pacciardi e mi ha pregato 
di dare mezzi a questo movi¬ 
mento che dovrebbe appoggia¬ 
re la possibilità di un governo 
che sostituisca questo centro- 
sinistra che sta mandando a 
carte quarantotto l’Italia, ecc. - 
Io gii dissi, senti Pierino, andia¬ 
moci adagio perché sai, con 
queste cose qui andiamo ada¬ 
gio perché, sai, c’è da compro¬ 
mettersi, insomma. Ma sai, di¬ 
ce, Filiberto mi ha detto che la 
cosa è motto seria, che c’è per¬ 
sino il comandante gen. dell’Ar¬ 
ma dei Cc, Il vostro com,te gen. 
dell'Arma dei Cc. che è pronto, 
qui e là, beh, a questo punto io 
ritenni opportuno andare dal 
gen. Viggiani, che era capo del 
Sifar e con U quale ho mantenu¬ 
to sempre dei buoni rapporti e 
di andargli a raccontare i fatti. 
Adesso, a questo punto, io deb¬ 
bo assolutamente... Fui ricevu¬ 
to da Viggiani motto gentilmen¬ 
te e tl gen. Viggiani mi disse, mi 
ascolto e poi mi disse: senti Ce¬ 


rica, se io non conoscessi la tua 
impostazione ideologica e se 
non conoscessi che tu sei stato 
anche volontario in Spagna, 
ecc., lo ti direi, fossero tutte 
fandonie, però tieni presente 
che qui le cose vanno veramen¬ 
te male, dice. Moro sta portan¬ 
do... Moro sta portando rifatta 
proprio verso la rovina econo¬ 
mica, insomma Moro ed i socia¬ 
listi stanno portando l’Italia 
verso questa rovina economica 
ed allora sai qui c’è chi deside¬ 
ra un governo di emergenza 
che sostituisca questo centro- 
snistra e che dia la possibilità di 
risollevare un pochino le sorti 
della nostra economia e le no¬ 
stre cose, sai, dice, De Lorenzo 
è pronto a fere qualche cosa, 
anche lui disse la frase «è pron¬ 
to a fare qualche cosa» e tu, co¬ 
sa vuoi, se questo ti ha detto che 
il movimento paedardiano de¬ 
ve preparare l'opinione pubbli¬ 
ca, ecc., io non ritengo assolu¬ 
tamente, va bene, pericoloso 
aiutare onesta -, A questo pun¬ 
to eccellenza, io risposi a mio 
cognato, ed insieme con mio 
cognato andammo da questo 
Industriale, dal titolare detta 
ditta Zeppieri, degli Autotra¬ 


sporti Zeppieri, e chiedemmo 
dei pullman per andare a rncco- 

. ■ -_ u_.ll _. 1 . . . 


lizzanti del movimento di «Nuo¬ 
va Repubblica» e queste sono 
confidenze che naturalmente 
faccio qui. 

COMMISSIONE. Va bene. 
CERiCA. E andai a raccogliere 
questi dementi, questi simpa¬ 
tizzanti del movimento repub¬ 
blicano di Pacciardi, che poi 
dovevano cominciare a prepa¬ 
rare l'opinione pubblica, in¬ 
somma, a dare mi certo, dicia¬ 
mo cori, inizio al moviménto di 
opinione pubblica: cosa che fa¬ 
cemmo. Zeppieri d mise a di¬ 
sposizione ad autopullman, va 
bene, e noi li mettemmo a di¬ 
sposizione, lo e mio cognato, di 
questo «w. Filiberto Gigli. Que¬ 
sti sd pofanan poi andarono e 
raccolsero tutti questi simpatiz¬ 
zanti del basso Lazio, che furo¬ 
no poi convogliati a Roma in 
piazza SS. Apostoli, dove Pac¬ 
ciardi fece quel famoso discor¬ 
so dove disse: «La prima Repub¬ 
blica è fallita, cerchiamo di fare 
la seconda Repubblica» ecco. - 
Non solo, ma il gen. Viggiani mi 
disse senti, tu neilimiHddpos¬ 
sibile, per quanto tu non sia an¬ 
cora nel Sifar, tieniti in contatto 
con me, mi disse, tieniti in con¬ 


tatto con me per poi essere utili 
e mi disse anche: se hai qualchi 
nucleo nella tua zona di dissi 
denti del centro-sinistra, ved 
un pochino se mi puoi aiutare li 
qualche modo e mi dette anchi 
100, mi sembra 1.000 litri d 
benzina, 100 buoni di super 
Cortemaggiore da poter dare r 
questi elementi diciamo cosi. 
COMMISSIONE. In queU’epoct 
era al Sifar ancora o no? 
CERICA. No, non ero più al Si 
far. 

COMMISSIONE. Dove facevi 
servizio? 

CERICA. Era alla Brigata. 
COMMISSIONE. Alla Brigata? 
CERICA. Dunque, poi, dopc 
un’altra volta il gen. Viggiani mi 
disse anche, in occasione poi ci 
tornai per parlargli un pochine 
di, perché poi questo, «Movi¬ 
mento di Nuova Repubblica 
doveva avere e questo mio co¬ 
gnato si era già preoccupato di 
fornire altri pullman, si doveva 
avere un’altra riunione a Bari, 
cosa che poi non avvenne più 
per motivi che ora mi sfuggono. 
COMMISSIONE. (Interruzione 
breve ed incomprensibile) 
CERICA. Come dice? 
COMMISSIONE. Lo ricordo que¬ 
sto fatto. Ci doveva essere un 
convegno... (Incomprensibile, 
parlano tutti insieme). 

CERICA. Ma non ci fa più per¬ 
ché, se ben ricordo, si verifica¬ 
rono dei fatti, degli scioperi 
nella zona di Cerignola, per cui 
non ritenne più opportuno fare 
questa seconda adunata del ti¬ 
po di quella fetta a Roma in 
piazza Ss. Apostoli. Io mi recai 
ancora alla distanza di poco 
tempo dal gen. Viggiani, dove 
gii dissi che avevo distribuito 


desinente, a meno che, però I 
glielo dissi, io ho distribuii 
questi buoni a dei democristh 
ni dissidenti, cioè di destra, di: 
«Menti dal Centro-sinistra e» 
ceUenza. In questa occasion 
lui mi disse anche, mi ripetett 
anche che il gen. De Lorenz 
avrebbe fatto senz’albo qua 
che cosa, facendomi capii 


rei che non venisse scritto (1 
terrazionc IneomprensibUe). 
COMMISSIONE. Ma allora, è 
che voglio arrivare io. Atto! 
tutto quello era in mente di S 
gnl ecc., era per una tutela di è 
«ordini che avrebbero potili 
avvenire e non che lui, 11 Pres 
dente Segni voleva fare il coip 
di Stato lui. Era preoccupatisi 
■no, al fine detta attuazione e i 
quello che avrebbe potuto so 
cedere. 

CERICA. C’era anche quest 
particolare. Debbo dire che 
gen. Viggiani mi disse aneli 
questo che all’alba... avemm 
un colloquio di oltre 1 ora, n 
disse, sa a Segni nessuno gli d 
ce la verità, nemmeno il Cap 
detta Polizia, perché il Cap 
della Polizia viene dalle Uste ci 
muniste. MI disse questo. 
COMMISSIONE. Si, è un sodai 
sta. 

CERICA. La verità, a Segni, dii 
se, la dice soltanto 11 gen. De Lr 
tenzo. 

COMMISSIONE. Ma ora noi al 
Marno in mano del rapporti eh 
giornalmente in quell'epoca 
buon Rocca, Capo della Re 
passava al Capo detto Stato, de 
ve c’era la situazione ve rama 
te fetta molto baie, motto prt 
elsa, molto approfondita, eh 
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attingeva attraverso la questio¬ 
ne industriale e, quindi. Segni 
era al corrente della situazione. 
Attraverso quegli appunti che 
noi abbiamo guardato; ora non 
aspettava che fosse solo De Lo¬ 
renzo, perché De Lorenzo pote¬ 
va per fini suol peggiorare la si¬ 
tuazione, dargli una situazione 
drammatica, dargli una situa¬ 
zione come lo aveva fatto con 
Gronchi nel 1960, che allora 
quando volevano rubarlo il Pre¬ 
sidente Segni, no, il Gronchi, 
cosa ne facessero... allora in 
quell’epoca là c’era stato tutta 
questa messa in atto di tutta la 
baracca per la difesa, per la tu¬ 
tela e compagnia bella. Ma an¬ 
che là c’era una drammatizza¬ 
zione della situazione, in ma¬ 
niera che un individuo dica: ho 
salvato la Patria. Ecco. Si mette 
quei pennacchi il salvatore. Ora 
questo qua, è inciso proprio nel 
carattere di De Lorenzo, vale a 
dire, non dico di crearli appo¬ 
sta, ma di aver bisogno di avere 
la burrasca per salvare la nave. 
Lei è ammiraglio? 

CERICA. Ma probabilmente lui 
aiutava la salvazione dalla bur¬ 
rasca per poterla... Lui cercava 
di speculare, permetta questo 
verbo, questa frase, in sintesi... 
COMMISSIONE. Sì, benissimo. 
Questo è chiaro. E si inserisce 
anche con il movimento politico 
di Pacciardi della «Nuova Re¬ 
pubblica». Quindi non era una 
cosa isolata nel campo militare, 
perché era stupido che i Cc par¬ 
tissero non completi, perché 
non avevano tutte le cose, ecc. 
eco. per fare un colpo di Stato. 
CERICA. Non si può assoluta- 
mente escludere. 
COMMISSIONE. Una volta che 
De Lorenzo avesse occupato la 
Rai e avesse occupato, non so, i 
Telefoni, o la cosa, ecc. allora 
dove andava, al balcone di piaz¬ 
za Venezia ad arringare la fol¬ 
la? Così7 

CERICA. No, ma indubbiamente 
qui, un accoppiamento. 
COMMISSIONE. Ma no, ma l’er¬ 
rore che succede in questo mo¬ 
mento, è che tutti dicono colpo 
di Stato addossandone tutta la 
colpa al gen. De Lorenzo. Il che 
è facilissimo dire, ma De Loren¬ 
zo e De Lorenzo, era la lunga 
mano, oppure il braccio di fer¬ 
ro di qualche cosa di molto più 
preciso, allora lo posso captare. 
Ma che De Lorenzo da solo si 
mettesse poi a palazzo Venezia 
al balcone ad... 

CERICA. Ma no, no, ma il colpo 
di Stato. Insomma, poi l'eccel¬ 
lenza, mi insegna, e ricordo an¬ 
cora di più, che si debbono 
sempre con la base di un movi¬ 
mento politico di opinione pub¬ 
blica per forza, non in quel caso 
lì, era Pacciardi, perché Pac¬ 
ciardi era stato Ministro delia 
Difesa, polarizzava ancora le 
simpatie di parecchi ambienti 
militari, alla Unione delle Se¬ 
greterie del Movimento di «Nuo¬ 
va Repubblica» in preparazione 
in quell’epoca, D in maggio par¬ 
teciparono generali, ammira¬ 
gli, ecc., mi dispensi a fare no¬ 
mi. 

COMMISSIONE. No, no, ma 
molti erano già iscritti. D nome 
di Mancineili tanto per farne 
uno, 

CERICA. Insomma, si poteva fa¬ 
re, ecco. Se il Presidente Segni 
fosse rimasto sconcertato da 
qualche titubanza e da qualche 
incertezza, e questo è U mio pa¬ 
rere naturalmente, sintetizza 
tutti questi episodi sconcertato 
da qualche Incertezza o titu¬ 
banza di qualche Prefetto, 
avrebbe detto: benissimo, be¬ 


nissimo. Allora al posto di Moro 
diamo l'incarico a Pacciardi di 
formare il nuovo Governo, Go¬ 
verno trattabile ecc. 
COMMISSIONE. Questa era an¬ 
che una alternativa, otteneva la 
piazza e si poteva inserire, lui 
ne aveva piacere, si inseriva co¬ 
me salvatore delia Patria, ecco. 
Ebbene, allora lo avrebbero fat¬ 
to qualche cosa. 

CERICA. Qualche cosa. 
COMMISSIONE. Almeno Capo... 
della Difesa. 

CERICA. Senza dubbio. 
COMMISSIONE. Adesso tutto 
questo movimento qua, «««ite 
relazioni con la questione della 
X Mas di Genova e compagnia 
bella. 

CERICA. Sì, sì, in che senso? 
CERICA. Per me sì. 
COMMISSIONE. In che cosa po¬ 
tevano nei. 


CERICA. Da quello che io potet¬ 
ti comprendere in quegli episo¬ 
di, in quei colloqui che io all'e¬ 
poca ebbi con quei borghesi, 
con questi chili che erano l'e¬ 
spressione della borghesia del¬ 
la industria ecc., era che prati¬ 
camente si volesse impedire la 
affermazione del nuovo centro- 
sinistra che aveva. 
COMMISSIONE. Chi voleva im¬ 
pedirlo? Oppure trovare una al¬ 
ternativa perché... 

CERICA.... ma proprio impedi¬ 
re anche la ricostituzione. Era¬ 
no mesi che qua non si combi¬ 
nava... che tutto il mondo eco¬ 
nomico era fuori dalla grazia di 
Dio. 

COMMISSIONE. Ma era su Co¬ 
lombo, no? 

CERICA. Come dice? 
COMMISSIONE. Fu io stesso Co¬ 
lombo in quella lettera... 
CERICA. Per questo, ma pro- 


msomma, inah sempre della que¬ 
stione dell'Anna ma é stata l'Arma 
o è stato il SIFAR 7 Dico no, guarda, 
che ti posso confermare che anche 
iìBITTOM che pochi giorni fa mi ha 
detto 

COMMISSIONE. Ora e in condizio 
ne cosi anche a cnten apensiendi 
poter dire, se queste liste sono state 
diciamo offerte, da quello che capi 
sco VIGGIANI era periettamente 
d'accordo, ecc dal SIFAR all Arma 
oppure che è stato De Lorenzo che 
ha detto al SIFAR datemi queste li 
sle 7 

CERICA De Lorenzo lo ha detto al 
SIFAR. 

COMMISSIONE. L'ha detto lui e per 
farne che 9 

COMMISSIONE. Per questo motivo 
di tenere, ossia preparare tutto in 
maniera da enucleare si 
CERICA Alche perché il gen De 
Lorenzo aveva moltissima stima de¬ 


mente di fare questo Ora. agiva sot¬ 
to I impulso, sotto la richiesta, sotto 
I incitazione di qualcuno, o era le 
gatocon il Quinnate anche lui 7 Non 
credo 

CERICA No, era legato unicamente 
al gen De Lorenzo 
COMMISSIONE Quindi VIGGIANI 
CERICA Tutto quello che faceva 
era su sollecitazione del gen De 
lorenzo 

COMMISSIONE Quindi Viggiani la¬ 
vorava attraverso quello che gli di¬ 
ceva De Lorenzo perché il SIFAR in 
quel momento era completamente 
nelle mani di De Lorenzo 
CERICA Nelle mani di De Lorenzo, 
assolutamente 

COMMISSIONE Mentre comanda 
va I Arma 
CERICA Come 7 

COMMISSIONE Mentre comanda¬ 
va I Arma, comandava anche il SI¬ 
FAR e lei altera era del SIFAR o era 
giàfuon 7 





Randdfo Paccar di e Antonio Segni 

CERICA. Perché queste forma¬ 
zioni in appoggio all’Anna dei 

Cc... 

COMMISSIONE. Ossia come 
forza affiancante sa 
CERICA. Si, senz'altro, come 
forza affiancante su 
COMMISSIONE. Dato che era 
un movimento di destra 
CERICA. Si, era un movimento 
di destra 

COMMISSIONE. Se... il movi¬ 
mento di sinistra allora sì muo¬ 
veva l’apparato para militare 
che 

CERICA. Si ri. 

COMMISSIÓNE. Quindi era il 
contrapposto 
CERICA. D contrapposto 
COMMISSIONE. Quindi era una 
misura precauzionale nel caso 
che d fosse stato questo movi¬ 
mento che avesse richiesto un 
intervento an ti-sinistra e anti¬ 
rosso di avere il nero che è sem¬ 
pre stato li nemico tradizionale. 


pilo mi dicevano che Moro e i 
socialisti erano i sabotatori del¬ 
l’economia del Paese. Moro e I 
socialisti. Verso Moro in una 
maniera proprio Incredibile. 
COMMISSIONE. Si, ri. 

CERICA Ma poi praticamente 
tutti questi movimenti di natura 
politica erano tutti puntati ver¬ 
so l’oo. Moro insomma. 
COMMISSIONE. Quindi. Qua 
leggo dalla deposizione al Tribuna¬ 
le di Roma di De Crescenzo, è De 
Crescenzo che paria, ha detto che 
lei gli avrebbe detto che il T Col 
BITTONI, allora Capo di S M della 
Divisione di Roma nel 64, aveva ri¬ 
cevuto dal SIFAR le liste con i nomi 
delle persone da arrestare, se lo ri¬ 
corda 7 

CERICA Si, si, gliel ho detto 
COMMISSIONE Sono quelle liste 
che.. 

CERICA Domandò un giorno alla 
Legione «Lazio», dove ci inoltram¬ 
mo, mi disse, come va 7 e gli dissi, 


gli Uffici del SIFAR e non dei Gruppi 
Temtoriali dell'Arma Era portato 
daterò. 

COMMISSIONE Va bene. Ma 1 Cen¬ 
tri C S e SIFAR potevano dargli lu¬ 
ce. ma chi dovevano arrestare per 
forza dovevano essere i Gruppi Ca¬ 
rabinieri. eh. c'è poco da lare I no¬ 
mi (dubbi sulla parola) si. nella 
preparazione. D'altra parte il SFAR 
è lui che ha tutti gli elementi e com¬ 
pagnia bella Di seguire passapor¬ 
ti, chi arriva, chi parte, perché una 
volta che avevano le liste aggiorna¬ 
te, schiacciando il bottone poteva¬ 
no partire Ecco A torà. 

CERICA Senz'altro, senz'altro 
COMMISSIONE Ho capito, ora in 
tutta questa faccenda qua.. una ul¬ 
tima domanda: la figura di VK> 
GiANl, me la vuole tratteggiare nel 
senso di che cosa rappresentava in 
tutto questo movimento di cui ab¬ 
biamo pariate adesso. VIGGIANI 
agiva, mica VIGGIANI come capo 
del SIFAR isolato che gli veniva in 


CERICA No ero nell'Arma Guardi 
ora te dico questo particolare la 
prego per questo per De Lorenzo 
non si deve mettere nel verbale 7 
(dubbi sulla intera frase) 
COMMISSIONENo.no 
CERICA Prima di tutto per poter, 
debbo fare il quadro all'Ecc Lom¬ 
bardi che mi ha fatto questa espres¬ 
sa domanda lui ha sempre control¬ 
lato il SIFAR. compreso i fondi. 
Guardi, io una volta ho fatto un ser¬ 
vizio per conto del gen De Loren¬ 
zo, anzi, direi questo, per conto, 
va bene, del ministro Andreotti. 
lo sono stalo pagato con 1 fondi de! 
SIFAR su telefonata del gen. De Lo¬ 
renzo 

COMMISSIONE Essendo nell'Anna, 
ma era per una azione diciamo di 
carattere 

CERICA fieli'Arma, dell'Arma. 
COMMISSIONE Completamente 
dell'Anna, non c'entrava niente. 
CERICA Centrava un pochino una 
questione, diciamo cosi c'era un 
po'di politica. 

COMMISSIONE Ma, per esempio, 
quello D io lo capisco ancora. Era¬ 
vamo si, una azione, supponiamo, 
di controspionaggio, una questione 
politica. 

CERICANo.no. 

COMMISSIONE Era una questio¬ 
ne . su partiti politici 
CERICA Su partiti politici 
COMMISSIONE Ora fi. De Lorenzo, 
ha tenuto contatti con i partiti politi¬ 
ci 

CERICA Senz'altro, senz'altro. 
COMMISSIONE Con te persone e 
coni partiti 
CERICA SI si 

COMMISSIONE Ma U curioso è 
quello che U teneva un po’ con tutti, 
anche a reggerà, un po’ noti 7 
CERICA Si, andava veramente a 
reggerà. Infatti, io adesso le dico 
questo: io sono stato molti anni con 
lui insomma, quindi, va bene. Lo 
debbo dire Un uomo intelligentissi¬ 
mo, ma, ripeto, insomma eccel¬ 
lenza, va bene Questo è tutto Si 
mette sempre con il più forte, o per 
lo meno con quello che ntiene che 
in quel momento gli possa essere 
utile. Guardi, io ho visto.. l'ho visto 
in tanti argomenti, lei lo sa meglio 
di me e poi ad un certo momento 
era contro Gronchi, con FANFANI, 
poi passavano le veline a FANFANI 
contro GRONCHI E FANFANI cre¬ 
sceva e GRONCHI decresceva. Per¬ 
ché era alla fine del settennato Era 
sempre così. Adc**o ricordo che 
io ho «volto parecchie attività 
all’eriero. Se lei ri riconta, mol¬ 
ta attività all’eriero e tei mi da¬ 
va degli incarichi di natimi 
squisitamente politica. Ad un 
certo momento, nei primlsriml 
tempi, mi faceva pers eguir e an¬ 
che l'attività dei socialisti aU’e- 
riero ed lo tenevo sotto control¬ 
lo, ma questo non lo feriva nel 
verbale,... 
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N ell’ambito delle in¬ 
chieste e degli accer¬ 
tamenti parlamentan 

_ sul «piano Solo» e le 

“““ deviazioni del Sitar 
(il servizio informa¬ 
zioni delle Forze armale) le in¬ 
dagini delia Commissione Beol- 
chini assunsero un carattere ris¬ 
sai particolare. La commissione 
(composta dal generale di cor¬ 
po d’armata Aldo Beolchini, dal 
generale di Corpo d'armata 
Umberto Turrini e dal Presiden¬ 
te dt sezione del Consiglio di 
Stato Andrea Lugo) istituita dal 
Ministro della difesa ebbe infatti 
il compito di accertare come 
era avvenuta la sparizione di tut¬ 
ta una serie di documenti riser¬ 
vali su uomini politici, dirigenti 
industriali e personalità e come 
gli stessi documenti erano stati 
raccolti Fino a formare fascicoli 
con i quali tutti potevano essere 
ricattali. Si doveva inoltre inda¬ 
gare sulle intercettazioni telefo¬ 
niche abusive, sulle eventuali 
•deviazioni» del «servizio» e sulla 
struttura stessa del Sitar: orga¬ 
nizzazione, promozione del 
personale, comparto spese e in¬ 
vestimenti. La Commissione, in¬ 
somma, aveva ricevuto l’incari¬ 
co di «rivedere le bucce» agli uo¬ 
mini di De Lorenzo e far luce su 
tutto un mondo che aveva ele¬ 
valo l'abuso a sistema di lavoro 
a spese delio Stato. La Commis¬ 
sione, come si sa, si trovò di 
fronte ad una situazione scon¬ 
volgente. Ben 157mila fascicoli 
erano stali «preparati» con ogni 
sorta di materiali: veline anoni¬ 
me, rapporti sulle relazioni ex¬ 
traconiugali, fotografie di perso¬ 
nalità e personaggi colti nell'in¬ 
timità, figli al di fuori def matri¬ 
monio, traffici finanziari e cosi 
via. Tutto questo per quanto ri¬ 
guardava alte personalità politi¬ 
che, deputati e senatori, grandi 
industriali, prelati, presidenti di 
Camera e Senato, ministri. Il Si¬ 
tar, inoltre, provvedeva periodi¬ 
camente a tracciare «profili» del¬ 
le personalità fascicolate. Si 
provvedeva, spesso, a propalare 
persino notizie inventate di sa¬ 
na pianta per poi raccogliere le 
notizie stesse e modificare i vari 
«profili» a seconda delle «neces¬ 
sità» politiche contingenti. Alcu¬ 
ni personaggi governativi e del¬ 
l’opposizione erano stati accu¬ 
sati di colpe» infamanti e i «pro- 
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ALLEGATO N. 12 


PROSPETTO ESBffLIFICATIYO DI ALCUNI 
FASCICOLI 


Inizio 

fascicolo 


profili 


X'tttl con 
cottila 
scandali" 
atlcha 
6 


On. Esilio COIXUBO 


1960-62-64-55 


Kons,Angelo DELL'ACQUA 
On. Alberto FOLCHI 
On. Karlno GUADALO?! 


25.6.1958 1.4.1963 

9.4.1954 14.4.1954 

23.4.1959 17.7.1964 
14.11.1957 21.1.1958 


208 *3 fogli rari 1953- 
54 

56 O foglio Tarla 1955 


Od. Enrico VATTEI 
On. Glu»Sjg£«^QLXA 
On. Luigi PRETI 
On. Kario SCUBA 


1962 

1959-63-64 


84 1*3 doeua.ti iniziali 


, vari dal 1947 


6.1.1958 

aatt.1957 


1958 

aatt,1951 


n.12.1957 11.12.1957 


151 On. Antonio SEGHI 
166 On. Giusepp# TOGKI 
568/E On. Giusto TOLICT 


cario 1959 9.10.1959 


On. Glacoaio VARCHI 
Prof. Vittorio VALLETTA 
Od. Angelo SALUTO I 
On. Princ'sco COSSIGX 
Cr. : ,.i. .. re ic-g: 


3.1.1957 

14.10.1959 


10.7.1<*59 
9.4.19lO 


I960 

47 

377 

— 

1959-60-62 

14 

154 

♦ 5 fogli del 1953-57 

1958-59-64 

38 

284 

— 

1959-60-62 

14 

290 

7 fogli pncedentl 
dtl 1954(RAX> 

1959-60 

11 

280 

— 

1960-62-64 

23 

111 

— 

1959 

6 

98 

I prlni 2 oi riferì* 
scono si periodo 

1947-57 

1957-64-65 

27 

159 

—— 


carro 1959 I 31.5.1960 


Od. Guglitlsc EVANGELISTI 20.6.1952 
(Franco) 


| 5.7.*^62 
I *0.r.i i 
I 23.6.1952 


1959-60-52 
1159 - 62-63 
ir re-' >-r4 

1952-56-59-60-62-64 


♦13 fogli CSPA 
♦2 altri docuCtntl 


Card.Gluaappa SIRI 
On. .Silvio CAVA 
Od. Vario KARTDI1LI 
San.Luigl MABIOTtl 


14.3.1960 

1953 

26.4.1960 

18.1.1960 


14.3.1960 

1958 

30.7.1964 

10.10.1964 


i960 

1960-62 

1960-62-65 

1964 


I «1 foglio notizia 51 


( ♦altra 3 notizia sue 

etaalva 


Co. Reso GASPARI 
lag.Carlo FAINA 
Praf. Angelo VICARI 


luglio 60 27.7.1962 1960-62-64 


17.9.1959 

4.10.1960 


2.1.1961 

11.10.1960 


Mona,Fiorenzo ANGELI RI 
On. Karla BADALO!! 


12.5.1956 12.5.1956 1956-61-63 

17.1.1961 27.9.1962 1962-54 


I *2 fogli dal 55 au 
I adopero di Genova 


♦2 notizie tfvsa del 
1951 e 53 


22051 Ing.Giorgio VALERIO 


2/t. Gen.C.A.Pietro BARBARICO 11.12.1958 11.12,1958 1958-59 

5/2. Gan.C.A.tJgo BIZZARRI 1959 1959 1959 


♦5 fogli generici 
dal periodo 53-59 


♦1 foglio 1953 


Il prospetti 
fasacoi su 
di personal 
te dal Sitar 
In basso Pi 


f.B. - I. notiti, acand.llstlch. oontmut» negli .ttl cititi olio colonna S non 
. «1 nn.ln.tlTO dtl fa.clcolo.- 


aenpra si riferiscono direttamente 


Da De Lorenzo a Gelli 


Storia dei fascicoli inferni 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


fili» famosi non erano stati cor¬ 
retti nenache quando si era ac¬ 
certato che si trattava soltanto di 
menzogne. II meccanismo della 
«fascicolazione» - secondo la 
Commissione Beolchini - ad un 
certo punto aveva fatto dilagare 
nel paese un clima di sospetto e 
di ricatto, favorevole ad ogni 
colpo di mano. La stessa Com¬ 
missione. aveva anche sottoli¬ 
neato di aver ricevuto, nel corso 
dei propri lavori, scarsissima 
collaborazione dagli uomini del 
Sifar. 

Dopo circa tre mesi di lavoro 
difficilissimo le conclusioni' nel 
Sifar, per un'opera di risana¬ 
mento e di democratizzazione, 
era necessario cambiare tutto. 
Si doveva per prima cosa - affer¬ 
mava la Commissione - distrug¬ 
gere tutti i fascicoli abusivi e 
promuovere una inchiesta am¬ 
ministrativa sugli arricchimenti 
di una serie di generali che ave¬ 
vano avuto in pugno, senza al¬ 
cun controllo, il servizio segreto. 


Responsabili delle gravissime 
deviazioni dovevano essere 
considerati il generale Giovanni 
De Lorenzo che aveva diretto il 
Sifar dal 1956 al 1962, il genera¬ 
le Egidio Viggiani che aveva di¬ 
retto il «servizio» dal 1962 al 
1965; il generale Giovanni Alla- 
vena, capo del Sitar dal 1965 al 
1966. Viggiani e Allavena, co¬ 
munque, avevano diretto il Sifar 
sempre sotto il diretto controllo 
di De Lorenzo che pur essendo 
stato trasferito ad altro incarico 
non aveva mai mollato i servizi 
segreti. Gli stralci della relazione 
Beolchini che pubblichiamo di¬ 
mostrano, nero su bianco, la 
gravità deH'operato del Sifar. I 
fascicoli abusivi, successiva¬ 
mente, vennero effettivamente 
bruciati nell'inceneritore di Fiu¬ 
micino. Qualcuno, però, aveva 
già fotocopiato in più importan¬ 
ti. Passerà qualche anno e si 
scoprirà che molti dei fascicoli 
del Sifar erano finiti nelle mani 
di Lido Gelli 
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Premessa 

1. compito affidato alla commissione 
d'inchiesta 

Il ministro della Difesa, con lettere 
individuati del 4 gennaio 1967, ha 
affidato alia Commissione d’inchie¬ 
sta costituita da: 

Generale di C d’A. Aldo BE0LCH1NI, 
presidente 

Generale di C.d A Umberto TURR1- 
Nl, membro 

Pres Sez Cons. Stato Andrea LUGO. 
membro 

il compito di svolgere un’indagine ri¬ 
servata sul l'attività del SIFAR nel set¬ 
tore dell’Ufficio Difesa («D») per 
quanto riguarda la sezione politica 
militare e sicurezza In particolare, la 
Commissione doveva accertare co¬ 
me si fosse venficata la sparizione di 
documenti riservati e chiarire in qua¬ 
li circostanze e per quali motivi fosse 
avvenuta la formazione di numerosi 
dossiers personali di uomini politici 
e di altre personalità e si fosse pro¬ 


prio compito e i limiti di potere deri¬ 
vanti dalla natura, ad essa propria, 
di organo amministrativo straordina¬ 
rio che trae autorità dal mandato del 
Ministro. 

In ordine alla scomparsa dei fasci¬ 
coli !a Commissione deve accertare, 
oltre la materiale realtà di quanto è 
accaduto, anche se il fatto che ha 
causato l'evento possa trovare giu¬ 
stificazione o quanto meno spiega¬ 
zione in una esigenza di interesse 
pubblico connessa ai particolari 
compiti del Servizio; ove questo 
noti possa essere riconosciuto, 
subentrerà la competenza del 
Magistrato al quale In ogni caso 
spetta di vagliare la configura¬ 
zione giurìdica di quel fatti. Ri¬ 
spetto al secondo oggetto dell'inda¬ 
gine invece è configurarle un limite 
di diverso ordine, inerente alla natu¬ 
ra delle responsabilità che potessero 
risultare e che potrebbero, in ipotesi, 
implicare valutazioni eccedenti la 
competenza di un organo ammini¬ 
strativo Peraltro questo limite riguar- 


Una branca del Sifar 
in pochi anni ha prodotto 
un’enorme mole di fascicoli 


ceduto .illa raccolta di documenta 
zioni su particolari vicende di politi¬ 
ca interna 

Inoltre, in relazione alla raccolta e 
all uso dì tali documenti, la Commis¬ 
sione dom a accertare se si fossero 
siate iniziative e attività abusive c 
cioè ispirate a fini estranei a quelli 
per i quali II .Servizio è stato istituito. 

la convocazione della Commis¬ 
sione d'inchiesta è stata preceduta e 
seguita da una clamorosa campa¬ 
gna di stampa riportante notizie 
più o meno veritiere sulla spari¬ 
zione di fascicoli personali di 
uomini politici e di generali e sul 
loro contenuto, nonché ripor¬ 
tante notizie allarmistiche circa 
un servizio d’intercettazione 
esteso su gran parte dei centro 
di Roma. 

Il settore d'indagine della Com¬ 
missione riguardava specificamente 
un ben determinato settore del SI¬ 
FAR, ma il compito è risultalo subito 
delicato e complesso in quanto tale 
branca di attività era stata assai svi¬ 
luppata negli ultimi anni con la pro¬ 
duzione di una grande mole di car¬ 
teggi e di fascicoli. Inoltre, per ri¬ 
spondere compiutamente ai quesiti 
particolari sulle iniziative o attività 
abusive, l'indagine della Commis¬ 
sione ha dovuto riferirsi anche al¬ 
l'ambiente particolare esìstente en¬ 
tro ed attorno al SIFAR. 

2. Esame del compito della commis¬ 
sione 

L'indagine affidata alla Commissio¬ 
ne comprende in complesso due 
oggetti di diversa natura, perché il 
primo sulla sparizione dei fascicoli 
richiede un accertamento circoscrit¬ 
to a un evento determinato, per 
quanto oscuro, mentre il secondo, 
sulla formazione dei fascicoli e sul¬ 
l'uso delle notizie raccolte, importa 
necessariamente l'apprezzamento 
di una situazione complessa, matu¬ 
rata in lungo spazio di termpo per 
opera di numerose persone e risul¬ 
tate da una mole ingente di docu¬ 
menti. Tuttavia è evidente la connes¬ 
sione fra ì due oggetti che (ormano 
la materia dell'accertamento, per¬ 
ché la sparizione dei fascicoli non si 
può considerare un fatto univoco, 
ma acqu ista rilevanza e significato in 
relazione al contenuto dei fascicoli 
scomparsi e nel quadro del sistema 
di raccolta e di utilizzazione dei do¬ 
cumenti da parte del SIFAR 

La Commissione ha preliminar¬ 
mente considerato l'ambito del pro¬ 


da soltanto un aspetto eventuale e 
marginale dell'indagine, che nel suo 
principale contenuto ha carattere 
propriamente giuridico-amministra- 
tho. 

Il SIFAR ed in particolare il Con¬ 
trospionaggio è un organo di polizia 
che. per la singolarità dei compiti ad 
esso attnbuiti. fruisce di una libertà 
d'iniziativa e di azione che non ha ri¬ 
scontro negli altri campi dell'Ammi- 
nistrazione; tuttavìa costituisce pur 
sempre un particolare strumento 
dell'Amministrazione. come tale 
soggetto all'impero della legge e te¬ 
nuto all'osservanza delle regole e 
dei principi del nostro ordinamento. 
Pertanto è possìbile istituire un con¬ 
trollo di legittimità anche sull'opera 
del SIFAR e questo controllo appare 
tanto più necessario in quanto il Ser¬ 
vizio. nello svolgimento della pro¬ 
pria opera di prevenzione di azioni 
nocive per la sicurezza dello Stato, 
viene necessariamente a toccare 
quei beni più intimi e gelosi del citta¬ 
dino. che si riassumono nel diritto 
della libertà individuale. 

Senza dubbio non è agevole de¬ 
terminare in concreto il criterio per 
valutare la legittimità dell'azione del 
SiFAR nelle sue diverse manifesta¬ 
zioni; ma è necessario fin d ora av¬ 
vertire che tale criterio si deve poter 
desumere con certezza dai principi 
dell'ordinamento, proprio dello Sta¬ 
to di diritto. 

3. Attività svolta dalla commissione 

Il lavoro della Commissione è stato 
iniziato con l’esame dei risultati del¬ 
la precedente inchiesta, svolta dal 
Generale Comandante la Divisione 
Carabinieri «P0dgora« Francesco 
BUCCHERI e dall'Ammiraglio di Di¬ 
visione Eugenio HENKE Capo del 
SID, ordinala dal Ministro della Dife¬ 
sa nello scorso mese di dicembre, a 
carico del Generale di Brigata Cara¬ 
biniere in Ausilìaria Giovanni AULA- 
VENA già capo del SIFAR per ac¬ 
certare le responsabilità circa la 
scomparsa di fascicoli e di pratiche 
presso gli archivi dell'Ufficio «D* e 
del Raggruppamento Centri C.S. di 
Roma. 

Inoltre sono state esaminate an¬ 
che le conclusioni degli accerta¬ 
menti svolti nello stesso mese di di¬ 
cembre a carico del Colonnello dei 
Carabinieri Vittorio MENEGUZZER 
come ex Capo deHUfficio «D- e Co¬ 
mandante del Raggruppamento 
Centri C.S. di Roma, e del Marescial¬ 
lo Maggiore dei CC. Carlo FAVETI A 
come ex segretario del Comando 


Raggruppamento Centri C.S., pure in 
merito alla scomparsa dei suddetti 
documenti 

Sono stati esaminati gli archivi dei 
due Enti in discussione, Ufficio «D< e 
Comando Raggruppamento Centri 
C.S, ed è stata sviluppala una meti¬ 
colosa ed accurata analisi di nume¬ 
rosi documenti, riferiti ai casi con¬ 
creti di maggiore importanza ai fini 
dell'indagine. 

Sono stati interrogati n.49 ufficiali 
e n 18 sottufficiali che avevano rico¬ 
perto cariche, svolto attività nell'am¬ 
bito del Sifar o in rapporto con esso, 

come da elenco allegato N.l; (i 
relativi verbali di interrogatorio ri¬ 
mangono agli atti come documento 
di particolare segretezza). 

L’interrogatorio di taluni uffi¬ 
ciali e sottufficiali è stato reso 
difficile e poco redditizio per la 
palese riluttanza o addirittura 
reticenza a fornire chiarimenti e 
notizie concrete sull’attività 
svolta nell’assolviinento degli 
specifici incarichi. 

Particolari difficoltà sono state 
frapposte dal Gen ALLAVENA per 
evitare di presentarsi alla Commis¬ 
sione. 

Ad una prima richiesta verbale del 

10 febbraio, per l'indomani mattina. 
TALLAVENA aveva chiesto un rinvio 
di qualche giorno perché affetto da 
una forma influenzale acuta Ad ulte¬ 
riori inviti più categorici rispondeva 
con la lettera (allegato n.2) del 22 
febbraio ricusando esplicitamente 
di presentarsi. 

Neanche la lettera ufficiale inviata 
dal Presidente della Commissione in 
data 23 febbraio (allegato n.3) 
riusciva a muoverlo perché il 25 si 
dichiarava a letto ammalato. Poiché 

11 Gen. AI1AVENA manifestamente 
non intendeva ottemperare al dove¬ 
re di venire d'innanzi alla Commis¬ 
sione a fornire chiarimenti sul pro¬ 
prio operato (lettera del 22 feb¬ 
braio del 1967) . che pure è all'ori¬ 
gine della situazione di disordine e 
di disagio, oggetto dell'inchiesta, è 
stato necessario rendere quel dove¬ 
re operante mediante il richiamo in 
servizio; (il Gen. AH AVENA pur es¬ 
sendo stato nominato Consigliere di 
Stato, non è stato collocato nella ri¬ 
serva, ma è rimasto ufficiale dell'Au- 
siliaria, ed in questa situazione di 
stato era soggetto a) richiamo, se¬ 
condo l’ait. 55 della legge sullo Stato 
degli Ufficiali). 

Peraltro, il Gen. ALLAVENA ap¬ 
pena richiamato si presentava al Co¬ 
mando Generale dell'Arma dei CC. 
con il certificato (allegato n-4) di 
uno specialista neuropsichiatrico 
che praticamente faceva divieto di 
sottoporlo alle emozioni di un inter¬ 
rogatorio. 

. E stato pertanto necessario sotto¬ 
porlo ad accertamenti particolari 
presso l'Ospedale Militare del Celio 
che finalmente lo dichiarava in con¬ 
dizione di essere interrogato (alle¬ 
gato n.5) 

Infatti l’ufficiale negli interrogatori 
del 6-7-89 marzo è risultato nella 
pienezza delle sue facoltà mentali e 
spirituali. 

SEGRETO 
I PARTE 

l. Il sifar (Skl) 

Ogni Stato modernamente orga¬ 
nizzato dispone di un Servizio 
Informazioni militari che agisce 
oeQ’interesae delle Forze Arma¬ 
te e della sicurezza (tutela del 
segreto militare). 

In Italia, nel 1949, con l'unifi¬ 
cazione del tre Ministeri di For¬ 
za Annata (Eaerdto-Marina-Ae¬ 
ronautica) in un Ministero della 
Difesa si ritenne necessario uni¬ 
ficare anche i relativi servizi in¬ 
formazioni: il S.i.M. (Esercito), 
11S.I.S. (Marina),USTA (Aero¬ 
nautica) vennero sciolti e si 
creò l'organo unificato interfor- 
ze denominato SIFAR (Servizio 
Informazioni Forze Annate) con 
a capo un Generale dell'Esercito 
proveniente dallo Stato Maggio¬ 
re ed alle dipendenze dirette del 
Capo di S.M. delia Difesa. Cia¬ 
scuna Forza Annata ebbe a sua 
disposizione per compiti opera¬ 
tivi ed informativi un proprio 


S.I.O.S. (servizio informativo, 
operazione e situazione). 
i compiti del SIFAR furono allora 
cosi precisati: 

- ricerca, raccolta, elaborazione 
delie notizie relative alle FFAA 
straniere ed al potenziale belli¬ 
co degli Stati; 

- neutralizzazione dei servizi in¬ 
formativi stranieri, tutela del se¬ 
greto militare, difesa del poten¬ 
ziale bellico nazionale. 

il Servizio risultò articolato in 
due branche principali: offensi¬ 
va e difensiva. 

Nel 1956 e nel 1960 il SIFAR 
subisce incrementi di personale 
ed ha modificazioni di struttura 
particolari; ma la essenza del 
compiti rimane la stessa nelle 
due fondamentali attività: offen¬ 
siva e difensiva. 

A quest'ultima fanno capo: 
l’Ufficio «D» (difesa) con I setto¬ 
ri della Polizia Militare, della si¬ 
curezza interna, del Controspio¬ 
naggio e l'USPA (quest’ultimo 
sorto in adempimento degli ob¬ 
blighi assunti con il Patto Atlan¬ 
tico), con il compito di applica¬ 
re le norme di sicurezza in cam¬ 
po nazionale e NATO. 

Per quanto in particolare ri¬ 
guarda l'Ufficio *D», settore di 
indagine della Commissione, es¬ 
so risulta cori articolato: 

Ufficio «D» 

1* Sezione (polizia militare e si¬ 
curezza interna): Raggruppa¬ 
mento Centri C.S. Roma 
2*Sezione (Controspionaggio): 
Centri C.S. periferici. 

Nel 1962 il Capo di S.M. della 
Difesa, allo scopo di maggior¬ 
mente precisare I compiti ed I li¬ 
miti di competenza del SIFAR e 
dei S.I.O.S. di Forza Armata, di¬ 
rama direttive che, per quanto 
riguarda il SIFAR, precisano: 

- dipendenza: dal Capo di S.M. 
della Difesa 

- attribuzioni: organo nazionale 
cui compete la responsabilità e 
la direzione dell’attività infor¬ 
mativa e controfnfonnativa. 
-Compiti: 

- informativi: per le Autorità di 
Governo, io S.M.D., gli SS.MM. 
di Forza Armata. 

- controinformativi e di sicurez¬ 
za: neutralizzazione dello spio¬ 
naggio avversario, attività di po¬ 
lizia militare, misure di sicurez¬ 
za nazionali e NATO. 

- Umili di competenza: tra SIFAR 
ed I vari S. I.O.S. 

Ma neanche in queste direttive 
vengono inequivocabilmente 
fissate le attribuzioni ed i compi¬ 
ti deO'Uffido «®», specie per 
quanto ri riferisce alle attività 
relative al campo della sicurezza 
interna. 

in sostanza sia nella disposi¬ 
zione base costitutiva del SIFAR 
(anno 1949), sia successiva¬ 
mente, le funzioni del Servizio 
non vengono definite dall’alto 


militare, per svolgere azioni di 
controspionaggio. 

In particolare, per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza interna e la 
polizia militare sono precisate, 
tra le altre, le seguenti attribu¬ 
zioni: 

- attività normativa e misure 
preventive di polizia militare 
(P.M.) ; esame degli ambienti in¬ 
teressanti la P.M. 

-disertori 

- brevetti, invenzioni 

- controllo colombofili 

- controllo attività sudditi stra¬ 
nieri in territorio nazionale 

- congressi e riunioni interna¬ 
zionali 

- questioni di frontiera 

- situazione politica in Italia ed 
all'estero. 

Risulta che attualmente è in 
preparazione per l'esame e l'ap¬ 
provazione del Ministro della 
Difesa, un documento che preci¬ 
serà ordinamento ed attribuzio¬ 
ni deU'attuale S.I.D. in modo da 
evitare che si lasci un margine 
troppo ampio alle interpretazio¬ 
ni soggettive delle norme da 
parte degli esecutori. 

2. 1 fascicoli 

a) - Formazione dei fascicoli 
Gli archivi del Servizio Informazioni 
sono formati, in massima parte, da 
raccoglitori di documenti che ven¬ 
gono denominati «pratiche» quando 
contengono il complesso degli atti 
relativi ad una determinata azione, 
vale a dire ad una operazione di ser¬ 
vizio concernente un particolare og¬ 
getto. e «fascicoli» quando conten¬ 
gono l'insieme dei rapporti informa¬ 
tivi c dei documenti di qualsiasi spe¬ 
cie relativi ad una determinata per¬ 
sona. 

I fascicoli erano in origine limitati 
alla 2* Sezione dell’Ufficio »D» 
(controspionaggio vero e proprio) e 
fonnati per le persone accertate pe¬ 
ricolose o sospette, vate a dire per 
coloro che erano comunque indizia¬ 
ti di svolgere attività pericolose per 
la sicurezza dello Stato. 

Ma nell'ambito delie specifiche 
attribuzioni sulla sicurezza interna, 
ossia di quelle pertinenti la 1* 
Sezione dello Ufficio «D», è stato 
ntenuto necessario formare dei fa¬ 
scicoli per quelle persone che, in 
qualche caso, erano venute in con¬ 
tatto con elementi o con ambienti 
sospetti, nell'esercizio di attività per¬ 
fettamente lecite o nello svolgimen¬ 
to di compiti di interesse pubblico. 

È avvenuto cosi che anche un cer¬ 
to numero di uomini politici, alcuni 
aventi responsabilità di governo, ha 
formato oggetto di indagine da parte 
del SIFAR 

Peraltro, finché le infotmazioni 
raccolte si possono coilegare con il 
fine della sicurezza dello Stato, il fat¬ 
to che vengano formati i fascicoli, 
anche per persone non sospette e 


È avvenuto che uomini 
politici anche di governo 
sono finiti nei dossier 


chiaramente e dettagliatamente. 
È soltanto in disposizioni di ca¬ 
rattere talento che troviamo 
l'interpretazione, data dalla Di¬ 
rezione del SIFAR, alle disposi¬ 
zioni generiche di ctd sopra. 

ComtuHiae, per quanto ri- 
gnarda il settore di indagine del¬ 
ta Commissione, da questa Inter¬ 
pretazione le attribuzioni del¬ 
l’Ufficio »D» appaiono ben preci¬ 
sate e contenute neD'ambito del¬ 
ie misure necessarie po' preser¬ 
vare la sicurezza interna, per 
disimpegnare compiti di polizia 


che anzi svolgono un ruolo impor¬ 
tante nella vita nazionale, non si può 
considerare un fatto illecito. 

Il SIFAR dovendo provvedere ad 
un'azione eminentemente preventi¬ 
va per garantire la sicurezza dello 
Stato, ha compiti più vasti e multifor¬ 
mi di quelli repressivi della delin¬ 
quenza della polizia ordinaria; e nel¬ 
l'esplicazione del proprio dwere 
istituzionale, può ben portare la pro¬ 
pria attenzione sui rapporti di un uo¬ 
mo politico con elementi ritenuti so¬ 
spetti, ed esercitare cosi, in partico¬ 
lari momenti, una discreta sorve- 
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glìanza anche su attività lecite, con 
risultati qualche volta protettivi an¬ 
che per la persona sorvegliala. 

La raccolta di notizie su di una de¬ 
terminata persona e la conservazio¬ 
ne di documenti informativi non co¬ 
stituiscono un attentato al diritto dì 
libertà, finché le informazioni rac¬ 
colte, per la toro natura, per l'uso 
che ne viene fatto, per il segreto che 
le circonda, non possono costituire 
un mezzo di diffamazione o d'inti¬ 
midazione. 

Non è giusto assimilare fa forma¬ 
zione dei fascicoli da parte del Sf- 
FAR alla schedatura dei pregiudicati 
e dei sospetti da parte della Questu¬ 
ra; né la formazione del fascicolo si 
può senz'altro considerare un fatto 
offensivo per la persona alla quale il 
fascicolo si riferiate. 

Senonché. diversa considerazio¬ 
ne deve essere fatta quando muta il 
carattere e la dimensione del feno¬ 
meno, allorché la formazione del fa¬ 
scicolo per le persone non sospette 
non è più un fatto eccezionale, giu¬ 
stificato da particolari circostanze, 
ma viene esteso come sistema a tutti 
gli uomini che abbiano assunto un 
ruolo di qualche rilievo nella vita del 
Paese; quando vengono inserite nel 
fascicolo notìzie che non hanno 
comprensibile relazione con la sicu¬ 
rezza dello Stalo, ma riguardano gli 
aspetti più intimi e riservati della vita 
privata; quando per la stessa natura 
scandalosa delle notìzie raccolte si 
abbia motivo di temere che i docu¬ 
menti informativi possano essere 
usati per colpire la persona, nel per¬ 
seguimento di finì non chiari e co¬ 
munque non coincidenti con l'inte¬ 
resse pubblico. 

L’indagine sulla liceità dell’u¬ 
so del materiale informativo non 
piò scinderai da quella concer¬ 
nente la raccolta delle notizie e 
la natnra di esse, perché è quan¬ 
to mai arduo ottenere una diret¬ 
ta prova di un impiego scorretto 
o illecito dell’Informazione e 
soltanto dalla natura delle noti¬ 
zie raccolte pnò indorai il fine 
che ha ispirato l’indagine. Perciò 
la Commissione ha compiuto un 
esame metodico di un numero co¬ 
spicuo di fascicoli, scelti tra quelli di 
uomini politici di tutti i partiti, di rap¬ 
presentanti del mondo economico e 
di altre categorie di cittadini. 


b) - Proliferazione dei fascicoli 
L’indagine ha portato anzitutto alla 
constatazione che nell'ambito della 
1* Sezione deHUfficio «D» l’estensio¬ 
ne anomala della foimazione dei fa¬ 
scicoli ha avuto luogo verso il I959e 
anzi ha assunto proporzioni allar¬ 
manti proprio in quell'anno e nel¬ 
l'anno successivo. 

Con circolare 26 febbraio 1959 
(allegato n.6) sono stati richiesti a 
tutti i Capi degli uffici periferici note 
- biografiche e dettagliate notìzie suL- 
l attMtà «comunque svolta» dai De¬ 
putati e dai Senatori. Ogni Centro 
CS. dovette cosi compiere un'inda¬ 
gine biografica sui parlamentari 
compresi nella propria giurisdizione 
e per ognuno di essi è stato formato 
un fascicolo (•* veda, ad esesn- 
pio, il registro relativo ai parla¬ 
mentari del Piemonte, nei quale 

•otto indicati 1 numeri dei fasci- 
coti- sulle matrici deBe schede 
biografiche). Nel 1960 vengono 
raccolte te notìzie biografiche relati¬ 
ve a prelati, vescovi e sacerdoti delle 
varie Diocesi (come risulta dalle let¬ 
tere indirizzate ai Capi degli uffici 
periferici dal Capo Ufficio «D»); e in 
tal modo altri 4.500 fascicoli di reli¬ 
giosi e di esponenti delle varie orga¬ 
nizzazioni diocesane sono venuti ad 
ingrossare gli archivi del SIFAR (al¬ 
legato n.7) . Nello stesso periodo ri¬ 
sulta che è stata impartita dal Capo 
deilUffic» «D» una direttiva di meto¬ 
do che ha aumentato a dismisura la 
proliferazione dei fascicoli. Ogni vol¬ 
ta che nei rapporti compresi in una 
determinata pratica e relativi ad 
eventi di qualche rilievo venivano ci¬ 
tati nomi di persone, dovevano esse¬ 
re formati dei nuovi fascicoli intestati 
a questi nominativi («negato n. 8) 
inoltre dovevano essere ratte tante 
copte di quel rapporto per inserirne 
una in ogni fascicolo intestato al no- 
mmativo citato; ed egualmente si 
procedeva quando nei vari fascicoli 
affluivano documenti informativi re¬ 


la irvi a nuove persone. Si è avuta co¬ 
si in quel periodo e negli anni suc¬ 
cessivi una espansione enorme del 
numero dei fascicoli, fino a giungere 
alle cifre odierne di circa 157.000 fa¬ 
scicoli. dei quali circa 34.000 sono 
dedicati ad appartenenti al mondo 
economico, a uomini politici e ad al¬ 
tre categorie d'interesse rilevante 
per la vita della Nazione (allegato 
o. 9). Contemporaneamente è mu¬ 
tato anche il contenuto ed il caratte¬ 
re dei documenti informativi inseriti 
nei fascicoli. Le notìzie infatti sono 
raccolte non più con specifico riferi¬ 
mento ad attività che possano co¬ 
munque interessare la sicurezza in¬ 
terna dello Stato, bensì con l'eviden¬ 
te scopo di rappresentare tutte le 
manifestazioni della persona, anche 
quelle più intime e riservate. La nuo¬ 
va direttiva, che ha portato all'am¬ 
pliamento dello oggetto delle inda¬ 
gini, appare evidente nei suoi risul¬ 
tati e affiora esplicita in alcune testi¬ 
monianze raccolte e in alcuni docu¬ 
menti esaminati dalla Commissione 
Il capo della 1» Sezione deHUfficio 
•D», Ten. Col. Bianchi, ha precisalo 
che nel 1959 il Capo dell'Ufficio im¬ 
partiva la direttiva di allargare in 
ogni direzione l ambito delle infor¬ 
mazioni da fornire circa le persone 
por le quali erano stati formati i fa¬ 
scicoli, dovendo l'ufficio tendere a) 
risultato di conoscere «tutto di tutti». 
Al Capo di un ufficio periferico, che 
aveva chiesto delucidazioni sulle 
nuove dir- tìve, veniva spiegato che: 
«... ai fini del Seivizio, per attività si 
deve intendere tutto quanto ha svol¬ 
to l'interessato dalla prima giovinez¬ 
za ad oggi nella vita civile, commer¬ 
ciale. professionale, politica, privata 
e in tutti gli altri campi in cui ha 
eventualmente operato; per contatti, 
tutti ì rapporti che ha avuto, sia per 
amicizia personale che per motivi 
conseguenti all'attività suddetta, con 
personalità del mondo politico, eco¬ 
nomico, intellettuale e anche con 
persone sospette o pericolose per gli 
interessi nazionali*. Si aggiungeva 
ancora: «... al Seivizio interessa poter 
avere sempre un preciso orienta¬ 
mento sulle varie personalità che 
possono assurgere ad alte cariche 
pubbliche o comunque inserirsi o 
essere interessate nelle principali at¬ 
tività della vita nazionale, in qualsia¬ 
si campo» (lettera datata 13 marzo 
1959). In base a queste direttive so¬ 
no state raccolte metodicamente 
notìzie sugli orientamenti politici 
delle persone, sui rapporti famiglia 
ri. sociali e di affari, sui proventi fi¬ 
nanziari e sulle attività economiche. 

Col materiate raccolto venivano 
sovente formati dei «profili», vaie a 
dire dei succinti riassunti biografici 
deUa persona, che esprimono un 
apprezzamento complessivo di es- 
' sa. Questi profili, qualche volta, ven¬ 
gono rifatti a distanza di tempo, con 
diverso orientamento, il che accen¬ 
tua H carattere arbitrario del modo di 
procedere dell’ufficio. Successiva¬ 
mente, aU'incirca verso il 1960, la ri¬ 
cerca delle notizie si estende gra¬ 
dualmente anche alle particolari 
operazioni affaristiche di dubbia li¬ 
ceità, e perfino alte manifestazioni 
frivole; sono stale ordinate ed ese¬ 
guite minuziose indagini, anche con 
documentazione fotografica, su re¬ 
lazioni extra coniugali o comunque 
irregolari, sulla nascita di figli illegit¬ 
timi, sulle consuetudini sessuali (le 
indagini qualche volta si estendono 
anche ai familiari). Nei fascicoli si 
rinvengono, anche non di rado, de¬ 
gli appunti anonimi che costituisco¬ 
no documenti singolari e deplorevo¬ 
li per D loro carattere insidioso. È da 
rilevare che l'appunto in origine re¬ 
ca l’indicazione della fonte, ma ad 
un determinato momento viene reso 
anonimo daU'ufficio. per non svelar¬ 
ne né la fonte né l'ufficio che lo dira¬ 
ma. 

In calce a qualche relazione di 
contenuto scandalistico, si leggono, 
qualche volta, annotazioni a matita 
come questa; - «anonimo? no - atti». 
Però vi è anche l'annotazione: - 
«trattenuta copia dal Capo Servizio». 
(«Belato d. 19). In particolare è 
stato riferito che ogni tanto veniva 
disposto dal Capo Seivizio che si for¬ 
masse un estratto di alcune relazioni 
senza indicazione, neppure abbre¬ 
viata o convenzionale, della fonte; di 
questi appunti anonimi venivano 
fatte più copie, deBe quali una era 


inserita nel fascicolo, ed una o due 
trattenute dal Capo Servizio. Nessu 
na giustificazione plausibile può es¬ 
sere data di siffatto modo di proce¬ 
dere. che legittima i più gravi so¬ 
spetti sull'uso del documento in¬ 
formativo. Anche i rapporti richie¬ 
sti su determinate attività della per¬ 
sona sembrano qualche volta 
ispirata a un particolare intendimen¬ 
to. Va ricordato li caso sintomati¬ 
co di una diffusa relazione, di ol¬ 
tre 22 pagine, sull’attività di af¬ 
fari di un illustre parlamentare, 
frutto di una Indagine prolunga¬ 
ta e minuziosa svolta nel settem¬ 
bre 1963, che si concluse con 
una preliminare richiesta di ap¬ 
provazione sul contenuto della 
relazione steaaa; il Capo del 
Centro C.S. periferico autore 
dell'Indagine, chiedeva riserva¬ 
tamente al Capo Servizio se la 
relazione poteva considerarsi 
congrua o se avesse richiesto 
qualche modifica (la relazione 
stessa doveva poi essere conse¬ 
gnata al Comandante dell'Anna 


renza, a fare tutto il possibile per 
non deludere le aspettative del su¬ 
periore, magari forzando gli apprez¬ 
zamenti e le deduzioni conclusive. 


c) Deviazioni. 

A giudizio della Commissione, il 
nuovo indirizzo del particolare setto¬ 
re dei SIFAR che forma oggetto del¬ 
la presente inchiesta, affannatosi nel 
1959 e sviluppatosi negli anni suc¬ 
cessivi, rappresenta una grave devia¬ 
zione dai fini dell'Istituto L'azione di 
polizia del SIFAR come ogni azione 
di polizia dello Stato democratico, 
deve trovare una essenziale garan¬ 
zia di legittimità nel fine che la giusti- 
fica e cioè, nella s|xcie, nel fine del¬ 
la sicurezza dello Stato. Deve sussi¬ 
stere un collegamento fra l'opera¬ 
zione dì servizio e lo scopo di sicu¬ 
rezza, al quale è preordinala e que¬ 
sto collegamento deve essere 
oggettivamente riconoscibile. Si io¬ 
ne con ciò in termini concreti quel 
sindacato di legittimità sull'attività 
del Servizio, di cui si é parlato nella 



Giovanni Gronchi più vette citato net documenti 


del Carabinieri, che era stalo 
Capo del Servizio qualche anno 
Prima), (allegato n. 11). Da dò 
si desume che le indagini non 
davano sempre pmut» di 
obiettività, perché qualche volta 
rispondev ano a particolari ispi¬ 
razioni. li nuovo orientamento, 
che ha avuto inizio nel 1959, ha 
subito un sensibile peggiora¬ 
mento Degli anni succemdvL Par- 
dcoiarmente dal 1962 in poi si 
nota un afflusso sempre più in¬ 
gente de ffe noti zie scandaBsti- 

snonfmlj'Ste^tathSni Tdetie 
relazioni salta vita in tima Otìk 
persone. 

Talvolta per maggior rapidità e 
più segretezza, le indagini venivano 
affidate direttamente dal Capo dei 
Sifar a speciali nuclei (fi «pronto in¬ 
tervento senza ricorrere alia solita 
trafila gerarchica e burocratica dei 
vari Enti periferici Da notare però 
che con tale sistema vengono estro- 
messi le valutazioni e i controlli degli 
organi gerarchici mentre gli stessi 
esecutori, sentendosi più fiberi, pos¬ 
sono essere indotti, per zelo odefe- 


prcmessa, sindacato che è imposto 
dai principati essenziali del nostro 
ordinamento e non rappresenta af¬ 
fatto una remora all'azione, incom¬ 
patibile con la esigenza pratica. 

Al SIFAR deve essere riconosciuto 
un ampio potere di apprezzamento 
nel valutare ciò che possa rappre¬ 
sentare un pericolo per la sicurezza 
dello Stato, ma questo non esclude 
che quel pericolo debba essere 
quanto meno indicato e assunto a 
motivo dell'operazione e che esso 
debba essere riconosciuto nei possi¬ 
bile attentato a quei beni e a quegli,, 
interessi che formano B patrimonio^ 
essenziale dello Stato. Altrimenti 
verrebbe consentito a un organo di 
polizia efi agire ispirandosi a una ra¬ 
gione di Stato, determinata con cri¬ 
terio soggettivo, conseguenza que¬ 
sta manifestamente contraria ai 
principaii essenziali defio Stato di di¬ 
ritto. L'ampia decrezionalrtà, (fi cui 
fruisce U SIFAR, implica inevitabil¬ 
mente anche un largo margine d'er¬ 
rore; e quindi non è censurabile il 
Servizio, ove abbia compiuto indagi¬ 
ni sulla base di indizi o di sospetti, 
che risultino poi inconsistenti, per¬ 


ché ciò rientra appunto 
tecnico, che può (■'.vere < 
lo il profilo della efficir 
della legittimità Ma è in, 
che un'indagine occulta 
delle persone possa esse 
la senza che neppure sia 
un motivo di sicurezza. C 
mento di direttiva sopr, 
l'essenziale criterio di le 
quale si sarebbe dovuto s 
rare l'azione del SIFAR i 
leramente smarrito. Si é ( 
cuni degli ufficiali del Se 
rogati, che l'opera di sfai 
tendere a prevenire anc 
meramente eventuali, in 
turi. In questo modo pei 
tolto ogni limite e ogni g 
l'azione poliziesca e vh 
l'adito ad ogni specie di 
queste premesse infatti m 
ritlura la (lossibilità pratk 
zionc seria e obiettiva. | 
dentemcnlc il SIFAR noi 
giungere ad avere una ra 
zione integrale della vita ( 
vita di tutti i cittadini, che 
un ruolo di qualche rilievi 
ca viene allora compiuta 
iniziative o con criteri d( 
controllabili e si possor 
azioni poliziesche occu Ite 
lì gravemente insidiosi pe 
dei cittadini. L'errore d’ir 
ne nell'attività del SIFAR 
in un primo tempo entro li 
vamente circoscritti, ha ai 
guilo conseguenze più g 
che è evidente, dopo ili 9f 
ca di notizie che abbiano | 
nuocere alla persona a ci 
scono e clic- possano quim 
re uno strumento di intimic 
Non soltanto sono stati 
prevalentemente notìzie 
decoro delle persone alle, 
feriscono, ma si nota anchi 
denza a deformare le noti; 
te, al fine di accentuarne il 
to sfavorevole. Nei confron 
che uomo politico, che ave 
to un ruolo di maggior rili 
vita nazionale, l'azione 
glianza del Seivizio si è fati 
nettante, avvalendosi della 
razione di persone amiti 
consuetudine amichevole i 
gliato, che si trovavano nel 
rioni di ricevere e di riferiu 
riodica assiduità confidenzi 
ni e su propositi concerner 
fica interna e di partito, giu 
prczzamenti su uomini e su 
ni. liberamente espressi 
ambiente ritenuto intimo 
questo modo di procedere 
' cogliere le notizie, in man 
qualunque riferimento alla < 
interna, assume i carette 
odioso spionaggio. Da qua 
ni è facile desumere lo t 
quale tendeva il nuovo i 
mento del SIFAR in quei, 
colare settore. Si voleva, 
re un materiale informati 
teresse particolare per fi 
nate situazioni contiti g< 
poter esibire come stnrn 
pressione nel confronti d 
mini più Influenti. 

È sintomatico che qu 
materiale informativo pc 
saltare più gravemente < 
per fl fine scandalistico, 
nhm inserito nel normal 
colo, ma era conservai, 
raccolta personale costo 
rettamente dal Capo Si 
Nel corso delle inda girli | 
missione è venata a cono) 
formazione, neil’autuniH 
di una quarantina di fi 
speciali con copertina 
fsuperfasdeoii gialli), 
danti persone di speciale 
tatua, formati con eletm 
ffidsiti dal nucleo di «per 
tenenti» e portati diretti 
al Capo Servizio; e dal con 
dei 4 fascicoli rimasti (( 
trentasei risaltano manca 
potuto rilevare che in ea 
vano racchiuse note corri 
notizie particolarmente | 
a provocare lo scandalo. 

La deviazione del Servizio 
da questa descrizione nel sik 
to più grave, in quanto rapp 
una causa, quanto meno poh 
(fi inquinamento della conte 
fica, che è alla base defi’oidii 


l'Unità □ Pagina 15 


v 'V* T'r rWIr '.'.. 


l’Unità □ Pagina 14 








UN GOLPE «SOLO» UN GOLPE 


ro democratico de'la Nazione, e 
avrebbe potuto avere elfetti molto 
perniciosi se non fosse stata tempe¬ 
stivamente corretta 
Grave è anctie la ripercussione 
morale di quanto è avvenuto È 
sconveniente che un organo dell'ap 
parato militare, sia stato portato, al 
di fuori delle necessità inerenti alla 
sicurezza, a occuparsi di vicende 
prn ate e fnvole e a compiere indagi¬ 
ni che qualche volta, per la loro ispi¬ 
razione diffamatoria, appaiono ripu¬ 
gnanti al sentimento dell'onore, che 
deve costituire il sostegno morale in¬ 
defettibile dell'organizzazione mili¬ 
tare in tutti i suoi elementi 

d) leresponsabihtà 
La ricerca delle cause del fenomeno 
ora descritto, ha costituito la parte 
più ardua dell'indagine, perché r do¬ 
cumenti non svelano mai ordini o 
direttive provenienti dall'esterno ed 
i testi interrogati hanno dimo¬ 
strato una tenace reticenza nel- 
l'indicare l'orìgine delle iniziati- 


torilà, periodiche relazioni 
quindicinali, saltuarie notizie 

Z ure semplici «appunti» ano- 
I sugli argomenti di attuali¬ 
tà, che potevano comunque inte¬ 
ressare. 

Tutta questa particolare atti¬ 
vità del S1FAR avveniva fuori dai 
rapporti gerarchici esistenti con 
il Capo di Stato Maggiore della 
Difesa e eoi Ministro della Dife¬ 
sa ai quali però il Capo del Ser¬ 
vizio riferiva sommariamente 
degli argomenti trattati. 

E ovvio che l'ampiezza e la 
profondità delle questioni espo¬ 
ste direttamente alle massime 
gerarchie del Governo, dipende¬ 
vano soprattutto dalle caratteri¬ 
stiche personalità degli interlo¬ 
cutori. 

È da escludere però che tali 
Autorità possano aver richiesto 
esplicitamente ai SIFAR di svol¬ 
gere attività informative che 
esulassero dai compiti funziona¬ 
li, anche perché esse disponeva- 


È da escludere che le autorità 
abbiano chiesto esplicitamente 
attività illegali ai servizi 


ve delle operazioni compiute I 

Capi degli uffici periferici hanno ad¬ 
dotto gli ordini ricevuti dal Centro; i 
Capì del Servizio hanno dello di 
ignorare da chi siano siate ordinate 
alcune operazioni compiute dagli 
uffici periferici, facendo presente 
che questi fruivano di ampia auto¬ 
nomia. Tuttavia alcuni elementi si¬ 
curi sono risultati dall'indagine. 

Il Generale Rossi. Capo di Stato 
Maggiore della Difesa dal 1959 al 
1966, ha dichiarato clic durante la 
sua permanenza in quella canea, né 
da lui. né dal Ministro della Difesa al 
SIFAR sono state date direttive in 
merito allo svolgimento delle indagi¬ 
ni, né sono stati mai richièsti fascico¬ 
li. L'estraneità del Ministro della Di¬ 
fesa a questa vicenda è stala implici¬ 
tamente confermata da tutti gli uffi¬ 
ciali interrogali in proposito, giac¬ 
ché anche coloro che hanno ge¬ 
nericamente accennato a 
disposizioni dell'Autorità politi¬ 
ca, hanno rifiutato di fare preci¬ 
sazioni o hanno escluso che risul¬ 
tassero essere stati impartiti ordini 
dal Ministro. 

Da ciò si desume che. anche se in 
alcune iniziative si può ritenere vi sia 
stata interferenza di qualche uomo 
polìtico, questa si è manifestata non 
per il tramite dell'organo responsa¬ 
bile. bensì sul piano ufficioso e per¬ 
sonale. Del resto non sì può neppu¬ 
re rionoscere in quanto è avvenuto, 
l'azione di una parte politica, perché 
l'opera del Servizio non è evidente¬ 
mente inspirata ad una determinata 
linea politica e d'altronde gli espo¬ 
nenti dei partiti al Governo hanno 
formato oggetto delle indagini in mi¬ 
sura certamente non inferiore a 
quelli dell'opposizione. 

In particolare, per quanto ri¬ 
guarda gli interventi o le in¬ 
fluenze dirette dei Capo dello 
Stato e dei membri del Governo, 
la Commissione ha accertato 

?dan95$tnpol 11 Capo del SI¬ 
FAR veniva convocato periodica¬ 
mente dal Presidente della Re¬ 
pubblica (Capo delle Forze Ar¬ 
mate) per riferire direttamente 
sulle questioni di maggiore im¬ 
portanza; altre convocazioni av¬ 
venivano saltuariamente e con 
frequenza variabile a seconda 
della situazione contingente; 

- Il Capo Servizio aveva inoltre 
dei saltuari contatti diretti col 
Ministro dell’Interno, e talvolta 
col Presidente del Consiglio; 

- Il SIFAR inoltre inviava fre¬ 
quentemente, alle suddette An¬ 


no di altri mezzi informativi ade¬ 
guati alle loro esigenze (Carabi¬ 
nieri, Polizia, Guardia di Finan¬ 
za). Rimane però da considera¬ 
re sino a che punto il Capo del 
SIFAR si sia attenoto al suo ri¬ 
stretto compito istituzionale e 
quale peso possa aver avuto, in¬ 
vece, li desiderio di mostrarsi 
pronto, zelante e pienamente in¬ 
formato di tutto e di tutti, anzi 
più degH altri servizi informati¬ 
vi. 

Considerando i risultati della in¬ 
dagine nel loro complesso, si trae la 
convinzione che la disfunzione del 
Servizio si è prodotta all'interno e 
non per determinazione di un orga¬ 
no politico responsabile 

la singolare autonomia che è sta¬ 
ta sempre riconosciuta al Servizio 
nell'ambito della gerarchia militare, 
induce ad escludere che i dirigenti 
del SIFAR abbiano agito obbedendo 
ad ordini superiori, quando hanno 
valicato i lìmiti della loro competen¬ 
za istituzionale. 

Anche nei contatti con organizza¬ 
zioni politiche e con elementi estra¬ 
nei all'Amministrazione, il Servizio 
ha agito spesso con assoluta e scon¬ 
veniente indipendenza da qualsiasi 
autorità superiore. 

Il Servizio ha dimostrato un'auto¬ 
nomia d azione troppo disinvolta 
per un organo pubblico, anche nel 
campo della spesa. Una com¬ 
prensibile ritrosia a ingerirsi 
dell’opera del Servizio informa¬ 
zioni, ha indotto il Ministro della 
Difesa a non impartire in questo 
settore ordini, né direttive, nep¬ 
pure in materia di amministra¬ 
zione e di spesa. E anche il Capo 
di Stato Maggiore della Difesa, 
che pure sovraintende il Servi¬ 
zio ha ritenuto di non esercitare 
il proprio sindacato in questa 
materia (deposizione del Gene¬ 
rale Rossi). Ora, il controllo sul¬ 
l'azione e sulla spesa del Servi¬ 
zio segreto presenta senza dub¬ 
bio aspetti delicati e per ovvie 
ragioni non può avvenire nei 
modi consueti, ma dò non esclu¬ 
de che una qualche forma di 
controllo sia anche qui possibile 
e necessaria. 

Da quanto risulta, i documen¬ 
ti contabili del Servizio venivano 
conservati per un determinato 
periodo (prima un quadriennio, 
poi un biennio) e periodicamen¬ 
te distrutti con l’autorizzazione 
del Ministro della Difesa. A que¬ 
sto proposito peraltro la Com¬ 
missione è venata a conoscenza 


di un particolare sconcertante: 
prima che gli originali dei docu¬ 
menti contabili venissero di¬ 
strutti, i Capi del Servizio, trami¬ 
te il Capo Ufficio Amministrazio¬ 
ne, ne facevano fare copia foto¬ 
grafica (deposizione De San- 
Usi. Queste copie, non destinate 
all'archivio, sono state evidente¬ 
mente conservate, il che costi¬ 
tuisce un grave abuso. 

Negli atti di autorizzazione 
era sempre stata inserita una 
clausola, che escludeva dai do¬ 
cumenti che dovevano essere di¬ 
strutti I registri, perché eviden¬ 
temente si riteneva doveroso 
conservare i documenti riassun¬ 
tivi, che non contengono perico¬ 
lose specificazioni della causa 
della spesa. Invece il 31 gennaio 
1966, in occasione del cambia¬ 
mento del Capo di Stato Maggio¬ 
re della Difesa, è stata autorizza¬ 
ta la distruzione dei documenti 
contabili senza la consueta ri¬ 
serva. E assai probabile che il 
Ministro non sia stato informato 
che l'autorizzazione sottoposta 
aita Sua firma differiva per un 
particolare essenziale, anche se 
poco apparente, da quelle che 
periodicamente venivano rila¬ 
sciate in passato dal Capo di Sta¬ 
to Maggiore della Difesa. 

Avvalendosi di quella autoriz¬ 
zazione, il Capo Servizio Gen. 
Allavena ha potuto distruggere 
tutti i documenti contabili, co¬ 
sicché oggi non è più possibile 
avere una notizia nemmeno ap¬ 
prossimativa sul modo con coi il 
Servizio ha erogato i fondi a pro¬ 
pria disposizione. 

Anche dall'esame dell'aspetto 
amministrativo dell'attività del SI¬ 
FAR. risulta che questo agiva svinco¬ 
lalo da ogni controllo e ha potuto 
cosi sviluppare in modo anomalo la 
propria azione oltre i limiti della 
convenienza e della legittimità, sen¬ 
za una direttiva responsabile. In ba¬ 
se a questa conclusione, debbono 
essere valutate la natura della devia 
zione rilevata e la responsabilità di 
essa. 

Finché un organo dell'Ammini¬ 
strazione agisce in base ad una pre¬ 
cisa direttiva, le conseguenze del 
suo operato rientrano nella respon¬ 
sabilità dell esecutivo e non posso¬ 
no essere addebitate a coloro che 
hanno svolto un compito operativo; 
ma quando l'azione amministrativa 
si svolge in modo del tutto autono¬ 
mo. come é avvenuto nella specie, 
chi ha ordinato quell'azione non 
può esimersi da responsabilità per le 
esorbitanze commesse¬ 
la Commissione ha esaminato 
numerose vicende ed episodi esem¬ 
plari della deviazione del Servizio e 
ne ha fatto succintamente un'a¬ 
nalitica descrizione Si desume 
quindi con certezza, dai risultati del¬ 
la indagine, che la responsabilità di¬ 
retta delle deviazioni del Seivizio, ri¬ 
cade sui Capi del SIFAR che si sono 
succeduti dal 1956 in pori 

La Commissione ha esaminato 
anche le eventuali responsabilità 
personali dei Capi dei Centri CS. e 
dei Capi delle Sezioni interne del¬ 
l'Ufficio dk per iniziative errale ed 
illegittime, specialmente nel campo 
della attività informativa, ed ha pre¬ 
cisato nelle conclusioni finali gli 
addebiti che dovrebbero forma¬ 
re oggetto di procedimenti disci¬ 
plinari a carico del vari dirigenti 
ritenuti responsabili. 

3. La scomparsi dei fascicoli 
a) Prime indagini 

Nei primi giorni del settembre 1966 
fu rilevala la mancanza, negli archivi 
del SIFAR, dei fascicoli dei Generali 
dì Corpo d'Armata Giuseppe Akria e 
Guido Vedovato. Dalle dichiarazioni 
del sotloufficiaJe archivista mare¬ 
sciallo Genchi. che aveva annotato il 
movimento di questi documenti, ri¬ 
sultava che detti fascicoli erano stati 
consegnati fin dal 18 marzo 1966 al 
Capo del Servizio e non più restituiti. 
Il generale Allavena ha ammesso dì 
aver ritirato quei fascicoli mancanti 
ed ha dichiarato di averli distrutti, 
adducendo una consuetudine se¬ 
condo ia quale verrebbero distrutti i 
fascicoli dei generali nominali Capi 
di Stato Maggiore della Difesa (in 
realtà non mancano i fascicoli dei 


due ultimi capi di slato Maggiore 
della Difesa Mancinelli e Rossi e in 
ogni caso questa giustificazione non 
potrebbe estendersi alla distruzione 
del fascicolo del generale Vedova¬ 
to) In seguito alia constatazione di 
questo fatto singolare, il nuovo capo 
del servizio. Ammiraglio llenke, di¬ 
sponeva un accurato controllo degli 
archivi È risultato cosi la mancanza 
nell'archivio dell'Ufficio -I)-. dei fa¬ 
scicoli 

-n. 1460n. Saragat 
-n I0070n Tremelloni 
-n 88 Prof. La Pira. 

-n 718/MAE doti Malfatti France¬ 
sco 

- n. 734 ' MAEsig. Spinelli Filippo 

- n 253 MAEsig na Martinetti lilia- 
na 

oltre alla pratica 

- n 1965-2-100-3/24-1 inteslata a 
Senatore Aldo. 

Tutti questi documenti risultano 
scomparsi nel periodo tra il gennaio 
e il marzo 1966. 

Nell'archivio del Raggruppamen¬ 
to Centri C S. di Roma. TTvani i fasci¬ 
coli 

- n 4275 on. Saragat 
-n 8130 prof. La Pira 

e inoltre la voluminosa pratica 
-n 2.1.11.3-1953 Consiglio Nazio¬ 
nale e Segreteria DC. 

I primi due fascicoli risultavano ri¬ 
tirati in data 7 giugno 1966, la prati¬ 
car! 12giugno delio stesso anno. 

L'Ammiraglio Uenke insieme al 
Generale di Divisione di Buccheri, 
condussero indagini per accertare 
da chi fosse stata compiuta l'aspor¬ 
tazione dei fascicoli mancanti. Da 
numerose dichiarazioni degli uffi¬ 
ciali addetti all'Ufficio -I >• e al Rag¬ 
gruppamento Centri C.S. Roma e del 
generale e del personale degli archi¬ 
vi. risultava che i fascicoli erano stati 
consegnati al Capo del Servizio Ge¬ 
nerale Allavena. 

Questi, con dichiarazione 8 di¬ 
cembre 1966, ha ammesso di aver ri¬ 
cevuto i fascicoli ed ha dichiarato di 
averli distrutti servendosi di un appa¬ 
recchio trinciacarte esistente in uffi¬ 
cio. 

A giustificazione del proprio ope¬ 
rato, il generale Allavena addliceva 
l'opportunità, da lui rilevata durante 
il periodo nel quale ha diretto il ser¬ 
vizio, di eliminare molti documenti e 
fascicoli, concernenti infonnazioni e 
indagini estranee ai fini istituzionali 
del Servìzio. 

Egli affermava di avere agito nel¬ 
l'ambito della propria autonomia, 
nell imminenza di lasciare l'ufficio, 
scegliendo per la distruzione i fasci¬ 
coli delle massime Autorità dello 
Sialo e del Ministro delia Difesa in 
carica, fa cui esistenza appariva 
sconveniente, e altri fascicoli che 
aveva in consultazione. 

Un primo rilievo deve essere fatto 
relativamente ai fatti che hanno dato 
origine alla presente indagine: nella 
conservazione dei documenti riser¬ 
vati e di particolare delicatezza, si ri¬ 
scontra una deplorevole trascuratez¬ 
za, perché i fascìcoli e le pratiche ve¬ 


nivano inviati dalle segreterie dell'uf¬ 
ficio «D> e dei Raggruppamento Cen¬ 
ili C.S. al caposervizio, senza una 
annotazione che ne certificasse il 
movimento. 

È da rilevare che i fascicoli del'Uf- 
ficio <D» e del Raggruppamento Cen¬ 
tri CS. sì trovavano in edifici diversi 
da quello ove risiedeva il Capo Servi¬ 
zio, e (asportazione non avrebbe 
mai dovuto avvenire senza una pre¬ 
cisa registrazione; secondo le di¬ 
chiarazioni degli archivisti, il prele¬ 
vamento dagli archivi è avvenuto re¬ 
golarmente per ìi tramite della segre¬ 


teria del Capo Ufficio «D« Colonnello 
Meneguzzer che in quei periodi eb¬ 
be contemporaneamente o separa¬ 
tamente le cariche di capo ufficio 
•D. e comandante del Raggruppa¬ 
mento Centn C S. ma questi ha ripe¬ 
tutamente dichiaralo di non saper 
nulla 

b) Ulteriori indagini, 
le successive indagini hanno rivela¬ 
lo che il numero dei fascicoli man¬ 
canti dagli archivi del Raggruppa¬ 
mento Centri CS. é notevolmente 
superiore a quello accertato in un 
primo momento, e precisamente 
dagli accertamenti completati il 3 
gennaio 1967 

- fascicolo n 17677 intestalo a Bel- 
luscio Costantino, funzionario della 
Presidenza della Repubblica; 

- fascicolo n 7242 inleslato a Ro¬ 
mita Giuseppe ex Ministro (decedu¬ 
to) - manca pure la scheda 

- pratica n. 1.7.129/1956 intestala a 
Tassoni Bruno (colonnello CC); 

- pratica n. i .7.136'1952 intestata a 
senatore Aido (manca pure la sche¬ 
da). 

Dagli accertamenti completati it 
22 febbraio 1967 dal Raggruppa¬ 
mento Centri C S. sono risultati man¬ 
canti inoltre altri 12 fascicoli e 18 
pratiche varie. 

Tra questi documenti, di cui si 
ignora la sorte, è stato notato il fasci¬ 
colo n 77787 del barone Malfatti 
Francesco (sprovvisto anche di 
scheda). 

Invece per la pratica mancante n 
1.7,157/195), intestata al Colonnel¬ 
lo de Lorenzo Giovanni, vi è l'anno¬ 
tazione che è stata ritirata il 5 gen¬ 
naio 1956 da! Tcn. Col Viggiani; per 
la pratica re 1.7.342/1953, intestata 
al capitano CC. Allavena Giovanni, 
manca pure la scheda. 

Infine, dagli ultimi controlli termi¬ 
nati il 3 marzo 1967, risultano anco¬ 
ra mancanti re 1 fascicolo e n. 56 
pratiche varie, di cui parecchie in 
data remota e di scarsa importanza. 

Ciò sta a dimostrare un grave di¬ 
sordine nella conservazione degli 
archivi, dovuto anche ai sistema 
piuttosto spiccio ma non conforme 
alle norme di tutela del carteggio, 
che chiunque delle segreterie pote¬ 
va farsi consegnare i fascicoli a no¬ 
me dei Capi Ufficio, senza lasciare 
traccia del prelevamento. 

Da tener presente però che il 
mancato ritrovamento di molti degli 
uìtimi documenti sopracitati, specie 
di quelli di data più remota, può es¬ 
ser causato dal trambusto creato du¬ 
rante i vari spostamenti subiti dal 
Raggruppamento Centri C-S duran¬ 
te i successivi trasferimenti (ben tre 
dai 1945in poi). 

Da rilevare inoltre la grave lacuna 
constatata nella tenuta dei fascicoli 
deila 1» Sezione dell'Ufficio «D*. del¬ 
la mancanza di una regolale rubrica 
ove risultassero in carico tutti i fasci¬ 
coli; cosi l'esistenza di quei fascicoli 
si poteva accertare solo attraverso 
l'esame delle «schede- raccolte nei 
vari schedari alfabetici Per cui se in¬ 


sieme al fascicolo veniva ritirata dal¬ 
l'archivio anche la relativa scheda, 
assai difficilmente si poteva accerta¬ 
re la scomparsa 

Nel cono delle indagini delia 
Commissione è risaltata la 
scomparsa di altri documenti 
più delicati. 

Come si è accennato, é stata 
riscontrata (esistenza di un al¬ 
tro ristretto numero di fascicoli 
(i superfasdcoU gialli) di picco¬ 
le dimensioai die venivano cu¬ 
stoditi nella cassaforte del Capo 
Servizio. 


Gravi lacune all’ufficio D, 
manca anche la rubrica 
per registrare le «schede» 
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Questi fascicoli, che avevano una 
numerazione progressiva a parte e 
non risultano dagli schedari del Ser¬ 
vizio, sono stati formati material¬ 
mente dai marescialli Faveto e La 
Saponara, i quali hanno ricordalo di 
averne composto una quarantina 

Di essi, peraltro, soltanto quattro 
sono stati trovati negli archivi, men¬ 
tre i rimanenti 36 risultano scompar¬ 
si. È da ricordare che questi fascicoli 
riguardavano lutti alte personalità e 
contenevano note informative di lat¬ 
ti scandalosi o comunque rivelatori 
di aspetti vulnerabili della persona 
cui si riferivano (questo almeno é il 
concetto che la Commissione ha po¬ 
tuto desumere dai 4 fascicoli esami¬ 
nati). 

I! generale Allavena ha dichiarato 
di non saper nulla dell'esistenza, né 
della scomparsa di questi fascicoli. 
Anche questa affermazione peraltro 
appare poco attendibile, dato che, 
secondo le dichiarazioni dei due 
marescialli sopra nominati, la for¬ 
mazione dei fascicoli gialli era stata 
disposta direttamente dai Capo Ser¬ 
vizio. 

È risultato infine che il 5 febbraio 
1966, il Generale AL'avena ha richie¬ 
sto personalmente e si è fatto conse¬ 
gnare con urgenza dal Capo dell'Uf¬ 
ficio USPA col. Raffaeli!, Ù fascicolo 
riguardante il Consigliere d'Amba- 
sciata Malfatti Anche questo fasci¬ 
colo. il cui contenuto ha carattere 
segreto, non è stato più restituito al¬ 
l'ufficio competente e risulta ora 
mancante; pure della sparizione di 
questo fascicolo, il Generale Allave¬ 
na ha dichiaralo di nulla ricordare. 

c) Le responsabilità. 

Il modo di procedere del generale 
Allavena per eliminare alcuni fasci¬ 
coli, anche ammettendo che tutto 
sia avvenuto secondo le sue dichia¬ 
razioni, è gravemente irregolare. La 
distruzione dei documenti deve av¬ 
venire nelle torme tassativamente 
prescritte dalla istruzione SMD/l/R 
(Norme unificate per la tutela del 
segreto) vale a dire con (autorizza¬ 
zione dell'Autorità Superiore com¬ 
petente (nella specie, il capo di S.M. 
della Dilesa) e mediante compila¬ 
zione di un apposito verbale. 

Il Capo del Servizio non era allatto 
svincolato da questo dovere e non 
può invocare a propria giustificazio¬ 
ne l'ampiezza dei suoi poteri discre¬ 
zionali che non lo esimevano dal¬ 
l’osservanza delle prescrizioni for¬ 
mali stabilite. Non è neppure esatto 
che i fascicoli contenessero ritagli di 
giornali e veline di scarso valore do¬ 
cumentale. Gli atti contenuti nei fa¬ 
scicoli scomparsi (che si sono potuti 
in gran parte ricostruire) sono rap¬ 
presentati in maggioranza da docu¬ 
menti (ormati e riservati e talvolta an¬ 
che classificati «segreti*. 

Anche le note informative, che 
vengono trasmesse allestente in for¬ 
ma di veline anonime, si trovano nel 
fascicolo in rapporti originali, sorto- 
scritti dall'utficiale che ha attinto la 
notizia dalla fonte informativa e che 
devono pertanto essere ritenute «ri¬ 
servate-- 

La sconettezza del procedimento 
risulta più grave relativamente ai tre 
fascicoli ritirati dal generale Allave¬ 
na in data 7 e 12 giugno 1966, per¬ 
ché in quei grami era già presente 
negli uffici l'ammiraglio Henke, suc¬ 
cessore del generale Allavena. che 
riceveva le consegne. Non s'intende 
come il generale A la vena abbia po¬ 
tuto agire senza informarne il nuovo 
titolare dell'ufficio. 

Motte circostanze inducono 3 du¬ 
bitare della veridicità delle dichiara¬ 
zioni del generale Allavena. Risulta 
dalle dichiarazioni del maresciallo 
Faveto che il fascicolo relativo agli 
organi delia Democrazia Cristiana, 
composto di 3 grossi volumi, è stato 
portato nell'abitazione del Generale 
il 12 giugno, giorno in cui egli ha la¬ 
sciato definitivamente (ufficio e non 
sembra quindi possibile che sia sta¬ 
to riportato in ufficio e ivi distrutto. È 
poco verosimile che siano stati di¬ 
strutti nel luogo e nel modo descritti 
dal Generale ADavena anche gfi altri 
2 fascicoli ritirati il 7 giugno, perché 
la distruzione mediante il trinciacar¬ 
te di questi fascicoli anch'essi molto 
voluminosi, avrebbe richiesto molte 
ore e non sarebbe rimasta inosserva¬ 
ta, specialmente nei giorni in cui già 


avvenivano le consegne. 

È da avvertire ancora che per talu¬ 
ni fascicoli ed in particolare per 
quell! relativi a Saragat. Tremelloni, 
La Pira e Malfalli è sfata asportata 
anche la scheda (o cartellino), che 
deve certificare l'esistenza e il movi¬ 
mento dei fascicoli stessi, e che per¬ 
tanto non dovrebbe essere rimossa 
per nessun motivo 

Non si ravvisa plausibile neppure 
il criterio addotto dal Generale Ala- 
vena per gìushlicare la distruzione 
dei fascicoli. 

L'opportunità di eliminare mate¬ 
riale informativo riguardante le più 
alte Autorità e non interessante ai fi¬ 
ni della sicurezza, avrebbe potuto 
giustificare la distruzione dei fasci¬ 
coli del Capo dello Stato, del Mini¬ 
stro delta Difesa e del <apo ui Stato 
Maggiore della Difesa, ma non degli 
altri fascicoli, alcuni dei quali conte¬ 
nevano anche documenti non del 
lutto privi di interesse ai fini del con¬ 
trospionaggio (fascicolo Martinol- 
ti). 

Non è neppure accettabile (affer¬ 
mazione che la distruzione di alcuni 
fascicoli sì dovesse inserire nel qua¬ 
dro di una metodica eliminazione 
del materiale informativo non ri¬ 
spondente ai fini istituzionali del 
Servizio. Il Generale Alavcna presta¬ 
va seivizio nel SIFAR da vari anni in 
qualità di Capo dell’Ufficio «D« e di 
Comandante del Raggruppamento 
Centri CS. di Roma, e non ignorava 
certamente il carattere ed il conte¬ 
nuto dei fascicoli, anche perché al¬ 
cune indagini su vicende private e 
del tutto estranee ai fini della sicu¬ 
rezza dello Stato risultano ordinate 
con sue annotazioni autografe in 
calce a noie informative (ad esem¬ 
pio nel fase itolo Preti). 

Pertanto, qualora egli avesse rite¬ 
nuto di modificare l'orientamento, 
del Servizio e di bonificare gli archi¬ 
vi, eliminando il materiale che era 
frutto della deviazione dell'attività 
degli uffici dai compiti istituzionali, 
avrebbe avuto la possibilità di com¬ 
piere o quanto meno di avviare una 
azione di distruzione sistematica del 
materiale durante l'anno in cui fu a 
Capo del Servizio. 

Invece egli ha fatto sparire soltan¬ 
to un piccolo numero di fascicoli, tra 
le molte migliaia, riguardanti anche 
alcuni personaggi oscuri. Questo af¬ 
fo non può non essere considerato 
del tutto arbitrario. 

Gli episodi della sparizione dei fa¬ 
scicoli, avvenuti nelle circostanze ri¬ 
ferite. rimangono quindi oscuri nei 
moventi e nella realtà materiale. 

Non risulta chiaro per qual fine il 
Generale Allavena abbia agito in 
quel modo; e non è affatto certo che 
i fascicoli scomparsi siano stati real¬ 
mente distrutti nelle circostanze di 
tempo e di luogo asserite dallo stes¬ 
so generale Alavena. 

I latti non possono trovare giu¬ 
stificazione, né congrua spiega¬ 
zione in particolari esigenze di 
servizio, anche tenendo conto 
dello speciale carattere deii'ufli- 
do dove sono stati compiuti dal 
gen. Allavena. 

Essi pertanto debbono conside¬ 
rarsi, sotto (aspetto amministrativo, 
un grave disordine. 

SEGRETO 

li PARTE 

SVILUPPO ATTIVITÀ INFORMATIVA 


]. Azioni ed interventi particolari 
a) Espansione deQ’attMtà informati¬ 
va 

La proliferazione dei fascicoli ha 
creato un enorme sviluppo dell'atti¬ 
vità informativa su una vasta gamma 
di persone, come si può vedere 
dall’allegato prospetto esempli¬ 
ficativo dei fasdcotl esistenti, 
(allegalo n. 12). 

Per quanto al riferisce, inve¬ 
ce, alla metodica ricerca e rac¬ 
colta di notizie scandalistiche 
sulle personalità politiche di 
maggior rilievo, sono stati rica¬ 
vati dai fascicoli e dallo interro¬ 
gatorio di alcuni affidali, i se- 
gaenti esempi assai rigntfkativL 
- Nei fascicolo di an Illustre par¬ 
lamentare vi è un profilo, forma¬ 
to da) Centro p eri f erico nel 
1962, nei quale appare in una h- 



d'informazlone avvertiva la 
scarsa attendibilità della noti¬ 
zia, attinta da elementi ostili alla 
persona interessata. 

- Su di un altro Illustre uomo di 
governo, noto per la severità dei 
suoi costumi, è stata ordinata 
dai Capo dd Servizio una Inda¬ 
gine per accertare il fondamen¬ 
to di vod relative a una sua se¬ 
greta frequenza in ambienti di 
prostituzione minorile, ma non 
e stato menzionato fi risaltato 
ddl’lndagtne, che rivelava l'as¬ 
soluta infondatezza di quella di¬ 
ceria. 

- Nel confronti di un illustre par¬ 
lamentare è stata esercitata l’In¬ 
tercettazione epistolare durante 
alcuni anni, sulla corrisponden¬ 
za proveniente da un Paese del¬ 
l’Europa orientale, sebbene non 
fosse emerso alcuno indizio dal 
contenuto deBe lettere, né da al¬ 
tra fonte, che potesse far pensa¬ 
re ad tnt azione di spionaggio. 
-Nei 1956un affidate del SIFAR 
fa mandato in Svizzera con il 
compito di sorvegliare l’attività 
di dentri iHastri parlamentari 


IKUUID. 

Ciò è risultato chiaramente alla 
Commissione, dal raffronto del car¬ 
teggio e del personale esistente alla 
2* Sezione, che dovrebbe essere di 
preminente importanza per i compi¬ 
ti istituzionali di controspionaggio, 
con quelli esistenti alla 1» Sezione, 
addetta alla polizia militare ed alla 
sicurezza interna. 

Inoltre, dallo stesso esame del 
carteggio c dalle dichiarazioni di al¬ 
cuni Capi Centro CS., è stata accer¬ 
tata la viva preoccupazione degli 
Enti periferici di dover quasi sospen¬ 
dere ogni altra attività per risponde¬ 
re con sollecitudine alle pressanti ri¬ 
chieste di particolari informazioni 
politiche o personali non riguardanti 
i compiti istituzionali. Sovente essi 
hanno lamentato le ripercussioni 
negative sullo svolgimento delle me¬ 
todiche e complesse attività di sorve¬ 
glianza delle persone sospette ai fini 
dello spionaggio, specie nelle sedi 
di comandi NATO, basi navali, aeree 
ecc. Anche il Cotonneiio Rocca, Ca¬ 
po deKUffic» «REI», ha lamentato 
che fosse lesinato il finanziamento 
da parte del Servizio relativamente 


ce mollo elevata e senza alcun 
cenno negativo. Poco dopo, da) 
Raggruppamento Centri C.S. di 
Roma è stato compilato un altro 
profilo di intonazione malevola 
e diffamatoria, sia sulle capacità 
professionali e politiche, sla sul¬ 
lo stretto ambito degli affari fa¬ 
miliari. 

- Di un altro Illustre parlamenta¬ 
re era stato tratteggiato un pro¬ 
filo di padre esemplare di una 
famiglia modello; ma a distanza 
di pochi mesi (e nell’Imminenza 
di una importante competizione 
politica) si danno, in un nuovo 
profilo, notizie di gravi disordini 
familiari e di relazioni extra co¬ 
niugali delia atessa persona. 

- Una noia evidentemente ten¬ 
denziosa, mirante a ricollegare 
taluni orientamenti di politica 
estera di un altro nomo politico 
con particolari rapporti da lui 
avuti con ambienti politici stra¬ 
nieri nel lontano periodo dell'e¬ 
silio, è stata mutirata dell'ultima 
parte, nella quale la stessa fonte 


che colà soggiornavano e In par¬ 
ticolare per accertare se quel 
parlamentari avessero eseguito 
depositi bancari o avessero atti¬ 
vità patrimoniali nella Repubbli¬ 
ca Elvetica. 

Questa operazione non si può 
inquadrare in un’azione di re¬ 
pressione o di prevenzione di 
frodi valutarie, perché non risul¬ 
ta che sta stata compiuta sulla 
base di un indizio concreto, né 
che tendesse a uno specifico ri¬ 
sultato; essa mirava semplice- 
mente a raccogliere notizie da 
inserire nei fascicoli. Si tratta di 
episodi particolarmente gravi 
che puntualizzano l’ampiezza 
assunta dalle deviazioni del SI¬ 
FAR in questo delicato settore. 

Ma (espansione errata del Sevi¬ 
zio ha avuto notevoli conseguenze 
negative anche nei riguardi dello svi¬ 
luppo delle altre attività caraneristi¬ 
che di competenza dell'Ufficio «D« e 
dei Centri CS. ed in particolare delle 
attività vere e proprie dì controspio- 


De Lorenzo nel processo contro «L’Espresso» 


alle informazioni sulla competizione 
industriale e commerciale all'estero 
e sulla penetrazione economica nei 
Paesi in via di sviluppo. 

b) Atthilà dei parliti 

Il SITAR si é sempre interessalo del- 
I attività dei Parliti e particolarmente 
dei Congressi, il che sarebbe giustifi¬ 
cato su di un piano generale, perché 
lutti ì movimenti (volitici di qualche 
rilievo |)ossono influire in qualche 
modo sulla sicurezza, é quindi op 
portello die su di essi siano acquisiti 
anche dal Servizio elementi di cono¬ 
scenza Senonché l'interesse del 
Seivizio era diretto prevalentemente 
alle singole persone dei partecipanti 
alle manifestazioni politiche. Nel¬ 
l'imminenza di un cedo congresso 
di partito, è stato predisposto un det¬ 
tagliato questionario per gli agenti 
che dovevano raccogliere informa¬ 
zioni e in esso venivano richiesti la 
corrente di partito e la base politica 
dei principali partecipanti, il loro 
rapporto con le autorità civili e reli¬ 
giose. con gli uomini della finanza 
ecc. (allegalo n. 13) Dopo ogni 
consultazione elettorale spuntavano 
nuovi fascicoli e veniva accresciuto 
c rinnovato il contenuto di molti fa¬ 
scicoli preesistenti, perché evidente¬ 
mente obicttivo del Servizio erano 
coloro dei quali la prova elettorale 
dimostrava (accresciuta influenza, 
gli uomini «importanti» del momen¬ 
to. (allegato n. 14). 

c) Servizi particolari 

In qualche caso risulta che fi SI¬ 
FAR ha prestato la propria opera 
a favore di persone estranee al- 
l'am minisi razione; dato il limi¬ 
tato tempo a disposizione, la 
Commissione ha potuto indivi¬ 
duare solo due casi specifici nei 
quali fi Servizio ha agito a van¬ 
taggio di un noto industriale e di 
un illustre avvocato. 

Il primo intervento, effettuato 
a Milano nel settembre del '64 
ed a Roma circa un mese dopo, è 
stato giustificato dagli ufficiali 
interrogati come un’Ipotetica 
azione di controspionaggio nei 
campo industriale; peraltro su¬ 
scita qualche perplessità la man¬ 
canza di qualunque indicazione 
nel documenti di una denuncia o 
di un indizio di spionaggio e la 
precisazione che le bobine delle 
registrazioni occulte deile con¬ 
versazioni sono state badate ai 
richiedenti. 

L’aiuto dato aU’awocato, che 
prestava fi proprio patrocinio in 
un processo che aveva attirato 
l'interesse dell'intera Nazione, 
poteva trovare una qualche giu¬ 
stificazione nel generico accen¬ 
no a una possibile connessione 
della vicenda penale con even¬ 
tuali azioni spionistiche. 

Peraltro il Servizio è andato 
manifestamente oltre 1 limiti di 
una conveniente collaborazio¬ 
ne, quando nel 1959 a Milano si 
è prestato alb registrazione oc¬ 
culta di atra conversazione, che 
si riteneva compromettente, di 
on teste d'accusa; e ancor più 
quando nello netto 1959 Ira 
procednto in modo analogo in 
on successivo processo, nel qua¬ 
le non risolta fossero state nep¬ 
pure adombrate connessioni 
con azioni spionistiche, con b 
registrazione clandestina di una 
conversazione avvenuta in uno 
studio privato. 

d) Complotti 

Non meno singolare è alato l’at¬ 
teggiamento dd Servizio in 
quakbe episodio che ha attirato 
l'attenzione delb opinione pub¬ 
blica nd recente passato. 

Dall'esame dd carteggio dd 
1960/61, appaiono sovente noti¬ 
zie raccolte in ristrette riunioni 
politiche o conviviali di grappi q 
di movimenti polltid tendóni a 
modificare radicalmente e dra¬ 
sticamente l’ordine coatitnzio- 
naie, ispirati a determinate cor¬ 
renti o centrati sa taluni espo¬ 
nenti particolarmente intra 
prendenti o ambiziosi. 

In alcune notizie appaiono an¬ 
che accenni più o meno fantado- 
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si sulla possibile partecipazione 
di capi militari E evidente che 
tali notizie avevano una assai 
scarsa consistenza reale, perché 
troppe persone parlavano aper¬ 
tamente di complotti e di con 
giure, quasi per spaventarsi re¬ 
ciprocamente, a seconda della 
situazione contingente del pa 
norama governativo 

Si è avuta la sensazione che il 
SIFAR, in questa circostanza di 
particolare interesse per la slcu 
rezza nazionale, si sia più preoc¬ 
cupato di raccogliere diligente 
mente tutto quanto si diceva, 
senza un'adeguata azione di va¬ 
lutazione per ridimensionare le 
avventate supposizioni di chissà 
quali rivolgimenti- anzi passan 
do rapidamente tali notizie ai 
maggiori esponenti politici, è 
chiaro che il SIFAR contribuiva 
indirettamente a vieppiù aumen¬ 
tare la psicosi del pericolo im¬ 
manente. 

In tale atmosfera si inserisco¬ 


privata di taluni ufficiali genera¬ 
li di Corpo d’Annata in servizio, 
con li preciso intento di scoprire 
notizie scandalistiche da sotto¬ 
porre al Capo di Stato Maggiore 
della Difesa e dell'Esercito o di 
rettamente al ministro della Di 
fesa. 

il generale De Lorenzo, Inter¬ 
pellato in merito ha cercato di 
giustificare tale attività partico 
lare con la doverosa preoccupa 
zione di salvaguardare il presti 
gio delle massime cariche mili¬ 
tari, ma la Commissione ha do 
vuto precisare che in diversi casi 
è apparsa evidente l’intenzione 
di dare subito credito alle più 
fantasiose maldicenze sugli uffi 
ciati o sulle relative consorti con 
una sistematica, tenace e persi¬ 
stente indagine condotta con 
tutti i mezzi possibili, come se si 
trattasse di chissà quale grave 
caso di spionaggio, sino al con¬ 
seguimento di notizie positive 
atte non a tutelare ma a scalzare 


Spionaggio contro ufficiali 
solo allo scopo 
di attaccarne il prestigio 


no i noti episodi sui tentativi, più 
o meno immaginari, di rapire il 
Capo dello Stato. In questa cir¬ 
costanza, dal carteggio e dalle 
testimonianze esaminate dalla 
Commissione, risulta che il SI¬ 
FAR ha preso in seria considera 
zione la denuncia di un giovane 
e scapestrato collaboratore del- 
l'On. PACC1ARDI su un fantasio¬ 
so complotto contro il Presiden¬ 
te GRONCHI, tanto da far adot¬ 
tare immediate e grandiose mi¬ 
sure di sicurezza personale, pri¬ 
ma ancora di valutare la consi 
stenza concreta della denuncia. 
Da rilevare che dette misure di 
sicurezza si perfezionarono, si 
estesero e perdurarono a lungo, 
con inutile spreco di mezzi e di 
personale, senza che mai il Ser¬ 
vizio si preoccupasse di rag¬ 
giungere alcuna prova o indizio 
concreto sulla reale minaccia. 

Sorprende poi che il Servizio, 
in luogo di procurarsi il gratuito 
merito di aver combattuto un pe¬ 
ricolo più che dubbio, non abbia 
provveduto all’essenziale com¬ 
pito di portare luce su questa vi¬ 
cenda, accertando la consisten¬ 
za e la origine della denuncia, 
anche per dissipare la psicosi di 
allarme che in quel periodo si 
era diffusa in taluni ambienti. In 
difetto di un’approfondila inda¬ 
gine (fra l'altro U denunciarne 
non è stato perseguito e ha otte¬ 
nuto invece poco dopo sistema¬ 
zione in un Ente a partecipazio¬ 
ne statale) l'episodio rimane 
oscuro anche a distanza di anni. 

lina singolare autonomia è 
stata dimostrata dal Servizio in 
seguito alia segnalazione di un 
misterioso tesoro, che il genera 
le Rommel avrebbe fatto na 
scondere in una grotta di Sorat¬ 
te Risulta infatti che il Servizio 
ha eseguito una lunga e costosa 
ricerca, in seguito a una poco at¬ 
tendibile indicazione. 

e) Ricerca notizie scandalisti- 
che sulle massime cariche mili¬ 
tari 

Dall'esame del carteggio esi 
stente presso l’Ufficio »D» e dal 
l'interrogatorio di alcuni ufficia¬ 
li e sottoufficiali, la Commissio¬ 
ne ha constatato che il generale 
De Lorenzo, sia come capo del 
Sitar dal 1956 ai 15 ottobre 1962, 
sia come comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, ha im¬ 
piegato direttamente 1 centri 
C.S. di Roma e periferici per il 
controllo sistematico della vita 


il prestigio di quegli ufficiali. 

Le finalità particolari di tali 
indagini sono apparse evidenti 
dalla constatazione che quasi 
sempre si tratta di superiori o di 
probabili candidati alle massi¬ 
mecariche. 

Ma più in generale è stato con¬ 
statato che la ricerca scandali¬ 
stica è stata diretta particolar¬ 
mente contro gli ufficiali gene¬ 
rali dell'Esercito; infatti su un 
totale di n. 538 fascicoli di uffi 
ciati generali od ammiragli, in 
ben 34 dell'Esercito vi sono inse¬ 
rite notizie scandalistiche, men¬ 
tre lo stesso non si rileva in nes¬ 
suno dell'Aeronautica e in uno 
solo della Marina: e ciò non può 
non essere posto in relazione al¬ 
l’osservazione che gli organi di¬ 
rettivi del Sifar e dei Centri C.S. 
periferici erano retti da ufficiali 
dell'Esercito o dell'Arma dei ca¬ 
rabinieri (i cui ufficiali sono va¬ 
lutati dalla stessa Commissione 
d’avanzamento dell’Esercito). 

SI possono citare taluni casi 
particolari che hanno maggior¬ 
mente colpito l'attenzione della 
Commissione: 

1) Un brillante generale di C. 

d’A, comandante di una Regione 

militare, per quasi due anni, dal 
1962 al 1964, e stato controllato 
e seguito passo per passo, in tut¬ 
ti 1 suoi movimenti fuori delle at¬ 
tività di servizio; su richiesta di¬ 
retta del generale De Lorenzo il 
capo centro Ci. locale l'ha fatto 
oggetto di periodiche segnala¬ 
zioni quindicinali con l’accurata 
precisazione anagrafica delle 
persone di sesso femminile che 
poteva avvicinare, sia in casa di 
amici che nel luoghi pubblici: 
•purtroppo*, come dice una del¬ 
le tante relazioni, «non si sono 
ancora avute le notizie positive 
che si cercavano*. 

2) Di un altro assai quotato 
generale comandante di un cor¬ 
po d'armata sono state partico¬ 
larmente ricercate tutte le mal¬ 
dicenze e le malignità che corre¬ 
vano sul conto della consorte; in 
questo caso lo zelo del capo cen¬ 
tro C JS. interpellato è stato tale 
da procurare copia fotografica 
di un precedente «appunto» ri¬ 
servato di 5 anni addietro. 

Passato ad un altro incarico 
superiore in altra sede, lo zelo 
del capo centro CS. locale, su ri¬ 
chiesta diretta del capo del Si 
far, è stato tale da far affluire ra 
pidamente alla capitale una co¬ 
piosa messa di notiziole piò o 


meno velenose a carico degli at 
teggiamenti in società della con 
sorte, che amava mettersi in vi 
sta assai più del marito. La stru¬ 
mentazione di tali notizie è stata 
tale che dopo pochi mesi il sud 
detto generale, è stalo sollevato 
dall'incarico e collocato a dispo 
slzione in attesa di essere poi 
raggiunto dal limite di età. 

3) Un generale di C. d’A. del- 
l'ausiliaria, ex capo di Stato 
maggiore dell’Esercito, anche 
dpo aver lasciato la carica è sta¬ 
to oggetto, sempre su richiesta 
personale del capo servizio, di 
particolari indagini per essere 
stato avvicinato da un giornali¬ 
sta che aveva l’intenzione di far 
pubblicare articoli su argomenti 
di carattere militare. Detto gior¬ 
nalista aveva dei precedenti tali 
da essere sospettato dal contro- 
spionaggio; ma, a malgrado lo 
specifico avvertimento del capo 
sezione interessato, nessuno av¬ 
verti il generale del pericolo, an¬ 
zi continuarono a seguire la vi¬ 
cenda e trasmettere fotocopie 
delle lettere scambiate in meri¬ 
to. 

4) Un caso ancor più grave i 
stato constatato dalia commis¬ 
sione a carico di un anziano ge¬ 
nerale di corpo d’annata che ri¬ 
copriva una delle massime cari¬ 
che militari, alla quale aspirava 
lo stesso capo servizio. Questi, 
nel 1962, Incaricava personal¬ 
mente un sottoufficiale del cara¬ 
binieri di un centro C.S. periferi¬ 
co di effettuare delle ricerche 
presso un alto comando ed Indi¬ 
viduare gli Indirizzi degli ex at¬ 
tendenti di quel generale nei pe¬ 
riodo 1954/1957; quindi vedere 
di rintracciarli presso le loro 
abitazioni e cercare di racco¬ 
gliere e registrare occultamente 
eventuali confidenze che si pote¬ 
vano ricavare su presunti rap¬ 
porti omosessuali del loro supe¬ 
riore. 

A malgrado lo zelo del sottuf 
fidale,che si preoccupava di 
non deludere l’aspettativa del 
capo servizio, i risultati furono 
negativi in quanto nemmeno 
l’intervento di un ufficiale tecni¬ 
co altamente qualificato riuscì a 
far trarre notizie concrete dalie 
registrazioni raccolte. 

Quest’episodio è stato assai 
significativo perché era più che 
mai evidente l’intenzione di tro¬ 
vare comunque dei gravi motivi 
di scandalo tali da rendere im¬ 
possibile la permanenza di quel 
rispettabile generale nella cari¬ 
ca che ricopriva con tanta serie¬ 
tà e dignità. 

2. Intercettazione telefonica 

a) Organizzazione 
L’intercettazione telefonica co¬ 
stituisce una fonte informativa 
di particolare importanza e di 
grande pregio ai tini della tem¬ 
pestività e deU’attendibilità; 
rappresenta pertanto un mezzo 
indispensabile per ogni ben or¬ 
ganizzato sistema informativo. 

La possibilità ed i limiti dell’u¬ 
tilizzazione deU’intercettazione 
delle comunicazioni telefoniche 
sono stabilite dall’art. 226 del 
Codice di procedura penale. 

L'ufficiale dei carabinieri, po¬ 
sto a capo del particolare servi¬ 
zio di controspionaggio milita¬ 
re, nella sua qualità di ufficiale 
di Polizia giudiziaria, può chie¬ 
dere alla competente autorità 
giudiziaria di sottopone alla 
sorveglianza delle comunicazio¬ 
ni telefoniche determinati nu¬ 
meri telefonici corrispondenti a 
talune persone sulle quali grava¬ 
no sospetti sulla loro attività 
contro la sicurezza nazionale e 
contro la tutela del segreti mili¬ 
tari. Solo dopo la prescritta au¬ 
torizzazione, motivata dal magi¬ 
strato, è possibile ottenere dalla 
centrale telefonica 11 •cavalotta- 
mento» della linea corrispon¬ 
dente al numero richiesto con la 
linea che adduce agii apparati 
tecnici di ascolto e di registra¬ 
zione delle comunicazioni tele¬ 
foniche: l'ascolto deve essere 
fatto soltanto da ufficiali o tot 
touffidali dei carabinieri come 
•ufficiali di Polizia Giudiziaria». 


Nel quadro ben precisato di 
tali possibilità il C.S di Roma 
aveva organizzato un centro 
d’intercettazione articolato In 
vari sottocentri, secondo lo sco¬ 
po e la lingua usata nelle corner 
sazioni. 

Il materiale tecnico usato per 
tali operazioni era quasi tutto di 
provenienza americana, fornito 
a titolo di aiuto militare nel qua¬ 
dro del potenziamento previsto 
dagli accordi dell’Alleanza At¬ 
lantica. 

Il servizio d’intercettazione 
venne impiantato gradualmente 
a partire dal 1954; ma anche nel 
massimo sviluppo, realizzato 
dal 1959 in poi, i numeri telefo¬ 
nici che effettivamente potevano 
essere controllati nello stesso 
periodo erano limitati da 10 a 

1 notiziari ricavati dall'ascolto 
venivano trasmessi alla partico¬ 
lare branca C.S. interessata che 
provvedeva alla raccolta ed uti 
lizzazlone delle notizie, nell’am¬ 
bito delle particolari attività isti¬ 
tuzionali. 

È noto che potrebbero essere 
usati anche altri procedimenti 
tecnici di Intercettazione o di 
ascolto abusivo e clandestino, 
con modalità tecniche assai di¬ 
verse, mediante l'utilizzazione 
di apparecchiature elettroniche 
moderne; tati sistemi richiedono 
però di poter accedere clande¬ 
stinamente nel locale da con¬ 
trollare per collocarvi i necessa¬ 
ri apparati elettronici (ascolto 
con microfono o per Induzione 
attraverso lo stesso apparecchio 
telefonico) e. richiedono inoltre 
una particolare organizzazione 
per l’ascolto e la registrazione 
occulta a distanza. 

b) Funzionamento 
La Commissione d'inchiesta si è 
preoccupata di esaminare se, 
nell'organizzazione e nell'im¬ 
piego dell’intercettazione tele¬ 
fonica esterna, vi siano stati 
abusi o deviazioni dai compiti 
istituzionali. 

E evidente che tutta la que¬ 
stione è della massima delica¬ 
tezza e riservatezza, sia ai fini 
della tutela delle libertà indivi¬ 
duali, sia ai fini della rigorosa 
segretezza del particolare servi¬ 
zio. 

In effetti tale servizio è stato 
sempre oggetto di particolari 
misure di riservatezza, con rigo¬ 
rose limitazioni nell’accesso ai 
locali adibiti e con adeguata 
compartimentazione del compi¬ 
ti e del settori di impiego del 
personale che vi era addetto. 

Dal 1954 al novembre 1956 
l'organizzazione, nella prima fa¬ 
se di impianto e di sviluppo, ven¬ 
ne particolarmente accentrata 
nelle mani deU’ailora maggiore 
Cc. Pontino. 

Dal novembre 1956 sino al 
giugno 1966 D servizio fu diret¬ 


ta, Supino, La Saponata, Maci¬ 
nanti) per la realizzazione prati 
ca delle operazioni. 

Dall’accurato interrogatorio 
di gran parte del personale che, 
dall954 in poi, è stato addetto a 
questo servizio, si i potuto ac¬ 
certare quanto segue: 

1. il personale addetto all'in 
tercettazione alla interpretazio¬ 
ne ed all’utilizzazione delle noti¬ 
zie raccolte, era pienamente al 
l'altezza dei suoi compiti per se¬ 
rietà, scrupolosità e riservatez¬ 
za; 

2. gran parte delle intercetta¬ 
zioni sono state eseguite con la 
piena osservanza delle norme 
previste dalla legge, ossia con la 
preventiva e motirata autorizza- 
zione del magistrato; 

3. si è avuta però la sensazio¬ 
ne che qualche volta sia stato 
possibile estendere l'intercetta¬ 
zione a talune personalità chili 
e militari, anche senza la pre¬ 
scritta autorizzazione, mediante 
qualche compiacente agevola¬ 
zione nel campo tecnico-prati¬ 
co. 

Malgrado I persistenti interro¬ 
gatori, data l’estrema delicatez¬ 
za dell'argomento, non è stato 
possibile avere notizie concrete 
che potessero confermare gii in¬ 
dizi avuti sul controllo abusivo 
di talune persone (Andreotti, 
Pella, Fanfani, Evangelisti ecc.). 

Il generale Allavena ed i suoi 
diretti collaboratori per le inter¬ 
pretazioni di particolare segre¬ 
tezza non hanno voluto fornire 
alcuna Indicazione sui nominati¬ 
vi, pur senza poter smentire le 
particolari misure adottate per 
la registrazione ed ascolto di ta¬ 
lune conversazioni che non ri¬ 
guardavano 1 centri C.S. veri e 
propri. 

E emerso che sovente tossii 
servizi particolari erano richie¬ 
sti o interessavano personal¬ 
mente il generale De Lorenzo, 
anche dopo aver lasciato il Sitar 
per assumere l'incarico di co¬ 
mandante generale del carabi¬ 
nieri. 

Una sicura conferma indiretta 
della validità di tali indizi sull'u¬ 
so abusivo delle intercettazioni 
è apparsa dall'accertamento 
delle modalità seguite nell'ino¬ 
pinata cessazione del servizio 
stesso. 

Comunque la responsabilità 
diretta degli eventuali accertati 
abusi sull’uso delle intercetta¬ 
zioni risale al gen. Allavena che 
controllava personalmente l’or¬ 
ganizzazione di tutto l'Impianto. 

c) Cessazione e spianto deQ’in- 
terecettazione 

Nei mesi di aprile-maggio 1966 il 
gen. Allavena, preoccupato dal¬ 
le Indiscrezioni trapelate In quel 
periodo, ordinò la cessazione e 
lo spianto di tutta l’organizza¬ 
zione relativa per l'intercetta¬ 
zione telefonica. 


Andreotti, Pela, Fanfani, 
rontroll abusivi 
anche sui leader èia De? 


lamento controllato dal maggio¬ 
re, poi ten colonello, colonello 

Cc. Allavena, nei successi) inca 
richi di comandante del centro 
C.S. Roma, comandante del rag¬ 
gruppamento centri CS. Roma, 
capo ufficio »D» e capo del Sifar: 
data l'importanza e la delicatez¬ 
za del sevizio, le richieste dei 
centri C-S. interessati passavano 
sempre attraverso il raglio del- 
l'Allavena che si serviva di alcu¬ 
ni soli ufficiali del Cc. di sicuro 
affidamento (marescialli Favet- 


Le modalità di tali operazioni 
sono apparse alla Commissione 
piuttosto singolari e sono ripor¬ 
tate nell'allegato n. 15. 

Nota del curatore 
Seguono oltre trenta cartelle dedi 
cale ad arbitrit commessi all'mlemo 
del semzio dai mihtan ed a conclu 
stoni e pmposle operative La rela¬ 
zione della Commissione di inchiesta 
risulta firmata, il 28 marzo del 1967, 
dai generali di corpo d armata Aldo 
Beofchmi e Umberto Tumni e dal 
presidente di sezione del Consiglio di 
Salo Andrea Lugo 
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De Lorenzo e Cario &- 
glsri nel 1966, m bas¬ 
so i generale Giorgio 
Manes autore dei rap¬ 
porto che rivelò la tra¬ 
ma; i numero deir«E- 
spresso» che lece 
scoppiare lo scandalo 




E li 14 apnle 1967 II consigliere di Stato Andrea Lugo, ca¬ 
po di gabinetto del ministro della Difesa, Tremelloni. 
convoca il generale Giovanni De Lorenzo, capo di Stato 
maggiore deH'esercito, ex comandante dell'Amia e del 
- Sifar, vuole ottenerne le dimissioni, «un gesto elegante» 
De Lorenzo non accetta la promessa della canea di am¬ 
basciatore, in tempi più sereni e registra il colloquio, durante il qua¬ 
le paragona i fascicoli raccolti sul mondo politico di governo «una 
pistola canea puntata». Su tutto il colloquio calò la scure dell’omis- 
sis opposto dal sottosegretario alla Difesa Francesco Cossiga su or¬ 
dine del ministro Luigi Gul 


«Generale 

feccia 

un bel gesto 
se ne vada» 
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COLLOQUIO TRA leva lare. In compenso, come corri- 

DE LORENZO (A) e LL'GO (B) spetiivo, gli accertamenti, per quan- 

A - Faccia entrare. lo obiettisi, sono piuttosto crudi, so- 

B - Buongiorno' Eccellenza, mi no piuttosto aspri, nel senso, si dice 
aspettava? che questo è un servizio che a un 

A - Ci mettiamo qui 1 Prendiamo un certo momento ha perduto il criterio 
raffé, qualcosa’ di quello che doveva lare e quello 

l Grazie! L'ho appena preso. che non doveva fare. Questo è tutto 
A - Grazie a lei S'accomodi 1 scarabocchiato perche io preparavo 

B - Dunque lo sono tre mesi che dei brani per il discorso in Parlamen- 
sto occupandomi di quella laccen- to, dove ci sarà un putiferio, un vero 
da Lei Eccellenza si è lamentata (?) putiferio. E, siccome ci sono già al- 
recentemente. cune interrogazioni che preludono a 

A. - Di che cosa? qualche cosa di piuttosto grosso, an- 

B - Di non essere stato informato. ripatico, di fatti piuttosto grossi, piut- 
A - Non informato! non mi è stata tosto grave, molto pesante, ma que- 
appunto data nessuna comunica ste cose se le deve vedere il Ministro, 
zione, vorrei dire. Ecco perché lei le trova tutte scara- 

B - Ecco vero ma bocchiate. Ora però la relazione, 

A - ma noto le col copie sono numerale; tre 

li -non era le controlliamo; due tono chiuse 

A - non era una. mi scusi, ma ad In cassatone, una sigillata, chiu- 
ogni modo. sa anch'essa in cassaforte. Due 

B - Non era una commissione disci- sono: una al Capo dello Stato, 
plinare. una del Presidente del Consiglio 

A - Un'inchiesta, un'inchiesta for- e questa che è la copia n.3 del 
male, si chiama cosi quella laccen- Ministro ce l'ho lo, e d sto lavo- 
da, va bene? rando ancora sopra. Ora vediamo 


«Nessuno la vuole accusare» 
«I miei fascicoli erano 
pistole puntate, cariche» 


B - Non era una commissione. 

A Inchiesta formale, ripeto. 

B - E se avesse ritenuto, come la 
commissione ha ritenuto, che ci so¬ 
no delle contestazioni da fare, ades¬ 
so dovrebbe seguire un procedi¬ 
mento disciplinare. 

A - Perfettamente. Lei mi scusi per 
l.i ima ignoranza, lo . 

B ■ No. non è questo, non è questo, 
si tratta arrivali a questo punto, si 
parlava, (rumori della strada - 
tromba di auto) che la cosa più 
semplice è di conoscere esattamen¬ 
te cosò il contenuto, i risultati di 
questa cosa, no? La quale purtroppo 
è grave c confusionaria. 

A -Va bene! to capisco. 

B - E si arriva a certe conclusioni. 
Arrivati a questo punto è inutile na¬ 
scondere la realtà, che prelude a 
certe determinazioni, non di caratte¬ 
re disciplinare, non di carattere di¬ 
sciplinare, logico 

A - Ad ogni modo to sono qua. to ri- 
s|>ondo se c'è qualcosa da dire, non 
e che devo preoccuparmi. 

B - E allora io sono venuto proprio 
portando tutte lecarte. 

A -Benissimo! lo la ringrazio 
B - Perché lei. perché lei, perché lei, 
sk come il Ministro deve farle un cer¬ 
to discorso che solo lui può avere la 
autorità di fare e può fare. 

A -Giusto! 

B - E glielo fa, anzi, con maggior au- 
tontà perché lo fa a nome del Gover¬ 
no. è giusto che lei sappia tutto, ec¬ 
co' 

A-Sono contento! 

B - Vede to ho portato tutto, perfino 
la copia di un atto (Pausa), che non 
ha quel carattere, diciamo accusato¬ 
rio È una relazione per il Ministro. 
Però si deve sapere che nessuno la 
vuole accusare... perché questa rela¬ 
zione é statacompilata da diverse 
persone... Come già accade sempre 
in un collegio, è il frutto, anche se to 
ne ho scritto la maggior parte, è il 
frutto. 

A - Debbono essere tutti concordi. 

B. - Appunto, un compromesso in 
quanto che, chi ha una veduta e chi 
ne ha un'altra. Come conclusione si 
é giunti a questo. 

A -Si. 

B. - Che questa relazione, non con¬ 
tiene nessun accenno a quei fatti 
che le sono stati contestati alla fine 
dell'indagine. 

A. - Del ricatto, con precisione. 

B. - Si. e che a mio giudizio, non la. 
come del resto rilevato, tion la asso¬ 
lutamente parte dell'oggetto dell'in¬ 
dagine. Contiene anche, tutte le al¬ 
tre questioni, del grado che le si vo- 


qual'è il filo di questa relazione, lo, 
poi l'ho sunteggiata in un appunto 
che il Ministro doveva fare, nella sua 
relazione presso il Consiglio dei Mi¬ 
nistri e allora le leggerei, queste so¬ 
no 90 pagine, le leggo questa rela¬ 
zione. che è molto concentrata, co¬ 
mincia col dire che nei primi giorni 
del 1967. in seguito alla sparizione 
dei fascicoli è stata fatta un'inchiesta 
e si vede che ne mancano sempre 
più. In seguito a questo oscuro epi¬ 
sodio che ebbe dei sintomi di una 
preoccupante situazione di disordi¬ 
ne, é stata nominata una commis¬ 
sione di inchiesta con il compito di 
svolgere le indagini riservate, sulla 
attività del SIFAR nel settore dell'Uf¬ 
ficio Difesa, per quanto riguarda la 
sezione delia polizìa militare e sicu¬ 
rezza. In particolare la commissione 
doveva accertare come si sono svol¬ 
te le cose. La commissione ha 
adempiuto all'incarico nello spazio 
di tre mesi, durante i quali ha esami¬ 
nato il contenuto dei fascicoli, ha in¬ 
terrogato 48 Ufficiali. 18 sottufficiali 
che avevano ricoperto cariche nel 
controspionaggio del SIFAR A con¬ 
clusione del proprio lavoro, ha pre¬ 
sentato l'acclusa relazione. Sul pri¬ 
mo oggetto dell'indagine concer¬ 
nente la sparizione dei fascicoli, la 
commissione, ha già constatato che 
il numero dei fascicoli mancanti è 
maggiore dì quello ritenuto in un pri¬ 
mo tempo, e tra gli atti scomparsi vi 
erano documenti di particolare se¬ 
gretezza; quindi la commissione ha 
espresso un giudizio severo sul com¬ 
portamento del Generale Al laveria, 
comportamento che viene definito 
gravemente irregolare, contrario alle 
norme stabilite "dallo Stato Maggio¬ 
re Difesa - Ufficio Sicurezza". In par¬ 
ticolare la relazione proprio su que¬ 
sto punto afferma che sull'episodio 
della sparizione dei fascicoli risulta¬ 
no oscuri i movimenti nella realtà 
materiale. Non è certo che i fascicoli 
scomparsi siano stati veramente di¬ 
strutti nelle circostanze ecc.ecc.. né 
risulta, per parlar chiaro, per quanto 
il Generale Allavena abbia agito in 
modo discreto; di fatti di fronte alla 
commissione non possono tremare 
giustificazione, pròprio nessuna 
congrua spiegazione, per particolari 
esigenze dì servizio anche tenuto 
conto dello speciale carattere del- 
lUffìcto in cui si sono verificati i fatti. 
EmI, pertanto, devono conside¬ 
rarsi «otto l'aspetto amministra¬ 
tivo, distolti. E qid sembra diffi¬ 
cile escludere un aspetto pena¬ 
le. Questo per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto. 


A - Questo non riguarda me. 

B - Più ampia la relazione su! se¬ 
condo oggetto concernente ia com¬ 
pilazione dei fascicoli e l'uso delle 
notizie raccolte; perché su questo 
punto la commissione ha dovuto 
apprezzare che la situazione è com¬ 
plessa. Maturata in un lungo periodo 
di tempo, per ora di.. (rumori di au¬ 
to)... La relazione considera legitti¬ 
mi i compiti del Servizio, quelli indi¬ 
rizzati ad un fine specifico inerente 
la sicurezza... La commissione os¬ 
serva che l'azione del Servizio de¬ 
v’essere giudicata in funzione del fi¬ 
ne inerente la sicurezza dello Stato e 
pertanto deve essere sempre vista in 
funzione del risultato finale; quindi 
non si può considerare sconvenien¬ 
te il comportamento professionale 
delie relative persone, nell'esercizio 
di attività lecita e nello svolgimento 
di compiti d'interesse pubblico, sia¬ 
no venute a contatto occasional¬ 
mente con ambiente sospetto; pe¬ 
raltro. la formazione di un fascicolo 
costituisce un grave abuso, quando 
non é giustificato da particolari cir¬ 
costanze, ma viene esteso a sistema 
a tutti gli uomini che abbiano assun¬ 
to un ruolo di qualche rilievo nella 
vita del Paese, e quando vengono in¬ 
serite nel fascicolo notizie che non 
abbiamo comprensibile relazione 
con la sicurezza dello Stelo, ma ri¬ 
guardano gli aspetti più intimi e ri¬ 
servati della vita privata. La commis¬ 
sione ha rilevato che l'abuso sopra 
accennato si è verificato nel periato 
in cui il Generale De Lorenzo aveva 
la direzione del Servizio, e raggiunse 
il suo momento culminante nel 
biennio 59-60. quando fu richiesto ai 
capi degli Uffici periferici di compie¬ 
re indagini biografiche, dettagliate 
notizie sulle attività svolte da depu¬ 
tati. senatori, persone eminenti 
comprese nelle loro giurisdizioni, di 
finanza, di ... Nello stesso periodo è 
mutalo il carattere ed il contenuto di 
ogni informazione inserita nei fasci¬ 
coli. Dette notizie sono state raccolte 
non più con specifico riferimento al¬ 
le attività, che possono comunque 
interessare la sicureza interna dello 
Stato, bensì con l'evidente scopo di 
rappresentare Iurte le manifestazio¬ 
ni delle persone, anche quelle più 
intime e riservate. Con il materiale 
raccolto venivano, spesso, formati 
dei profili, per non dire succinte bio¬ 
grafie di persone che esprimevano 
apprezzamenti complessivi di esse. 
Qualche volta i documenti informa¬ 
tivi venivano estratti e copiati, veni¬ 
vano consegnati in più copie al Ca¬ 
po del Servizio. Il nuovo orienta¬ 
mento che ebbe inizio nel 1959 subì 
un sensibile peggioramento negli 
anni successivi anche dopo che la 
direzione del Servizio fu assunta dal 
generale Viggiani e dal generale Al 
ìavena, e con inizio del 62 in poi si 
nota un afflusso sempre più ingente 
delle notizie scandalistiche e delle 
relazioni sulla vita intima delle per¬ 
sone. Tuttavia, la commissione ha ri¬ 
levato che il Generale De Lorenzo 
anche dopo che aveva lasciato la di¬ 
rezione del Servizio, per divenire co¬ 
mandante generale dell’Arma dei 
Carabinieri e capo di S.M. dell'eser¬ 
cito. continuava a disporre del Servi- 


2 I documenti informativi raccolti 
nei fascicoli awebbero potuto... 

A - . non sono stati usati; essere pi¬ 
stole puntate’ 

B. - Pistole non sparate, ma cariche 
(continua la lettura) e quindi avreb¬ 
bero potuto costituire uno strumen¬ 
to di intimidazione per le persone a 
cui si riferiscono. E qualora fossero 
stati utilizzati a carico di uomini poli¬ 
tici, avrebbero potuto costituire una 
fonte di inquinamento della pubbli¬ 
ca attività politica. 

3 Eccessivo sviluppo dell'attività 
informativa, in questo particolare 
settore, è avvenuta nell'adempimen¬ 
to della normale attività di contro¬ 
spionaggio ed ha costituito una di¬ 
storsione che è stata anche una de¬ 
formazione del carattere del Servi¬ 
zio. Nella ricerca delle responsabili¬ 
tà delle deviazioni riscontrate, la 
commissione ha incontrato una par¬ 
ticolare ritrosia nei lesti interrogati... 
Tuttavia ha potuto accertare ele¬ 
menti sicuri per fondare le proprie 
conclusioni, fi generale Rossi, che è 
stato capo di S.M. della Difesa dal 
'59 al '66, i Capi del Servizio ed altri 
testi interrogati in proposito, hanno 
dichiarato che il Ministro della Dife¬ 
sa. non ha mai dato direttive al SI¬ 
FAR in merito allo svolgimento delle 
indagini, né ha ordinato la formazio¬ 
ne dei fascicoli né ha chiesto docu¬ 
menti in vistone. Nessun teste ha 
menzionato ordini o direttive di alta 
autorità politica responsabile. Con¬ 
siderando i risultati delle indagini 
nel toro complesso, la commissione 
ha tratto la convinzione che la di¬ 
sfunzione del Servizio si è prodata 
all'interno e non per determinazio¬ 
ne di un organo politico. La singola¬ 
re autonomia, che è stala sempre ri¬ 
conosciuta al Servizio neU'ambito 
della gerarchia militare, induce ad 
escludere, che i dirigenti del SIFAR 
abbiano agito obbedendo ad ordini 
superiori quando hanno valicalo il 
limite della loro competenza istitu¬ 
zionale. Quindi, per concludere, le 
responsabilità di ordine generale ri¬ 
cadono sui Capi del SIFAR che si so¬ 
no succeduti come Capi del Servi¬ 
zio. 

Perché, finché un organo dell'am- 
ministrazione impartisce o dà diretti¬ 
ve, le conseguenze del suo operato, 
rientrano nella responsabilità dell'e¬ 
secutivo e non possono essere ad¬ 
debitate a colorò che hanno svolto 
un compito operativo, ma quando 
l’azione amministrativa si svolge in 
modo dei tutto autonomo, come è 
avvenuto nella specie, chi ha ordina 
to quella azione, non può esimersi 
dalle responsabilità per le esorbitan¬ 
ze commesse. Queste sono le con¬ 
clusioni della commissione, la quale 
trae in fondo, trae alcune conclusio¬ 
ni tragiche. Tutto si basa sulle infor¬ 
mazioni personali, sulla sanazione 
dei fascicoli, su documenti, biglietti 
e appunti anonimi, biglietti di posi¬ 
zione dei fascicoli, ce ne sono di giu¬ 
stificabili in quanto riguardano... dl- 
st razione del denaro pubbUco- 
materiale di informazione non ine¬ 
rente la sicurezza dello Stato. Dopo 


una formula cui si è giunto dopo 
molte discussioni, che si è operato 
in tal senso, non già a tutela del 
buon nome delle suddette persona¬ 
lità, ma per presunte altre utilizza¬ 
zioni delle notizie apolitiche cosi 
raccolte e di aver proseguito ad av¬ 
valersi della organizzazione centrale 
e periferica del SIFAR e al solo sco¬ 
po di cui sopra anche quando passò 
al Comando Generale dell’Arma. Il 
fatto di far tenere il piede in due staf¬ 
fe al Colonnello Tagliamonte, uomo 
di sua fiducia, per controllare, dopo 
il passaggio all'Arma la parte ammi¬ 
nistrativa del SIFAR Giunti a queste 
conclusioni, qual è il compito sgra¬ 
devole e spiacevolissimo? E, il Mini¬ 
stro pare dell'idea che oltrettutto 
non si può, non si può sottoporre un 
capo di S.M. a un procedimento di¬ 
sciplinare, come si fa nel quadro 
obiettivo? Sa qui c'è questo. 

A - Chi ha mancato venga sottopo¬ 
sto ad un'inchiesta disciplinare, fa¬ 
se questo alla commissione piacerà, 
insomma. 

B. - Lei è obbiettivo. 

A - Non parto di me, parto quando 
è stato dato questo mandato Beol- 
chini, con cui abbiamo avuto con¬ 
trasti per motivi... 

B. - Sa, qui c'è questo, che come to 
ho detto. 

A - Che fa, è già nel campo discipli¬ 
nare, la commissione interna di in¬ 
chiesta formula degli addebiti che 
consente di difendersi Adesso se mi 
dà un secondo le dico due cose; 
dunque che a me, la mia... fuma Pre¬ 
sidente? 

B. - SI, chiedevo anzi il permesso di 
farlo. 

A - Qui ci sono delle sigarette, ma 
non so se sono le sue. 

B. - No, fumo queste che sono le 
mie. 

A-Va bene. 

B -Lei non fuma? 

A - Non ho mai fumato. Volevo dire 
questo; dunque desidero dire questo 
che:... la proliferazione è avvenuta 
dal '59 in poi, la maggiore schedatu¬ 
ra del materiale biografico politico, 
va bene! praticamente allora era 
Viggiani che reggeva tutte queste co¬ 
se anche se io sono il responsabile; 
però era sulla falsariga di quello che 
facevano i Carabinieri e la Polizia 
come le schede biografiche, che so¬ 
no presso i Comandi dell'Anna e 
sulla falsariga di quelle o addirittura 
su notizie di quelle delle Questure, o 
di altro materiale conforme; questo 
per la prima parte. Poi si vede che 
queste cose non furono utilizzate. 
Poteva essere utilizzata la pistola ca¬ 
rica? Ma se non fu utilizzata, siamo 
11 ! ' 

B.-Non c'è prova... 

A - Quindi partiamo di prove. D’al¬ 
tronde se fossero stati utilizzati in 
sette anni sarebbero saltati fuori i fa¬ 
scicoli, sarebbe stata latta una cam¬ 
pagna di stampa. Le agenzie davano 
notizie loro, non era il SIFAR che da¬ 
va le notizie all’agenzia, lo rispondo 
fino al 16 ottobre 1962 non oltre; per 
cui le maggiori controversie «odo 
venute sa denuncU di veline fat¬ 


ato. richiedendo indagini particolari, 
qualche volta anche direttamente ai 
Capi dei Centri periferici. Si deve 
esprimere un severo giudizio sulla 
attività del SIFAR particolarmente 
dal '59 in poi per una grave, perico¬ 
losa, deviazione in quanto ti Servìzio 
ha ritenuto di poter svolgere le inda¬ 
gini sulla vita e sulle attività delle 
persone, sempre secondo la com¬ 
missione, allo scopo di sicurezza. 

Satanto il pericolo, creato e sorto, 
muto supporto di un attentato ai be¬ 
ni ed alla sicurezza dello Stato, può 


«Schedature? Le faceva 
anche la polizia da anni... 
Io rispondo fino al ’62 » 


giustificare Fazione del Servizio, nei 
confronti di una determinata perso¬ 


na. Quando si prescinde dal perse¬ 
guimento di un preciso obiettivo ine¬ 
renti la sicurezza dello Stato, vien 
meno l'essenziale criterio di legitti¬ 
mità che avrebbe dovuto disciplina¬ 
re l'azione di panda, e diviene possi¬ 
bile qualsiasi arbitrio. La commissio¬ 
ne ravvisa di conseguenza la devia¬ 
zione rilevata ed esposta nei termini 
seguenti: 

1 La raccolta di notizie, spesso di 
natura scandalistica, senza connes¬ 
sione con il fine della sicurezza dello 
Stato, ha costituito un grave attenta¬ 
to per la libertà dei cittadini - 


di chè, la commissione ha formulato 
degli addebiti, proponendo che sia¬ 
no aperti dei procedimenti discipli¬ 
nari a carico di coloro che hanno di¬ 
retto ti SIFAR E quindi anche a cari¬ 
co suo. Questo è uno sgradevole 
compito, che ho avuto l’incarico di 
riferirle; l'addebito è di avere dato 
una decisa svolta all'indirizzo opera¬ 
tivo del SIFAR spingendo indagini 
su personalità, die nulla avevano a 
che fare con la sicurezza interna e 
con il controspionaggio... cosi come 
previsto, e per la proliferazione dei 
fascicoli.. Viene rilevato, e questa è 


te dopo, nei confronti del Capo 
dello Stato e di altri allora non 
erano state latte... Non dipende cer¬ 
to da me questo, non perché io ab¬ 
bia bisogno di difendermi o voglia 
superare qualsiasi litigio. Lei cono¬ 
scendomi meglio vedrà, che se c'è 
qualcuno che ha certi ideali; sono 
io. Quindi in definitiva io negli anni 
'59-’60, poi nel '62 ci sarebbe slata 
una maggiore attività di contatto con 
i partiti.Se c'è stala una schedatura 
maggiore era conforme a quella che 
d fal'Arma e che ci fa la Polizia. Va 
bene. Non è stata strumentalizzala 
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questa roba. I servizi sono quelli che 
sono. Quindi, come reati, si. se ne 
possono indovinare o invernare, vo¬ 
levo solo dire. 

B. - Qui non ci sono reati. 

A - Appunto, dico quindi sì tratta ef¬ 
fettivamente di. . 

B. - Qui, vengono i latti, Eccellenza, 
perché la relazione più dura ci dice, 
ed è vero, che ad un certo punto si 
era alla ricerca dì lutto ciò che pote¬ 
va ledere, che paeva interessare tut¬ 
ti i punti più vulnerabili delle perso¬ 
ne. 

A - SI, ma che non sono stale lese 
poi? Soltanto 47 Generali su cui si è 
inquisito, si parlava, c'era genie, che 
la strada la facevano anche toro e 
ciò nonostante sono diventati Gene¬ 
rali di Armata. Indagini su mogli,... 
insidie dì nuovi dipendenti, ebbene 
sono diventati di Corpo d'Armala. Il 
capo attuale della Difesa, voleva sa¬ 
pere II carattere di questa gente che 
magari riseudeva anche del., ecc.; 
quindi non sono stati affatto lesi; 
quelli sono Generali d Armata. 

L'episodio con 11 De France¬ 
sco, è anello che ho detto to, 
perché De Francesco fu diffida¬ 
to, perché del soldati partano 
di Ini, e al Comando Generale di¬ 
cevano lo stesso di nn certo 
Branca, che faceva la brava per¬ 
sona come lui; quindi In sostitu¬ 
zione di De Francesco era decisa 
da mesi prima che saltassi fuori 
lo. Per il fatto che Viggiani è 
morto, dice: sicuro? sicuro no; 
Io stesso Fanfanl, lo stesso Se- 

S tl, lo stesso Tavlanl e lo stesso 
cevano, ma qui bisogna cam¬ 
biare, va bene. Quindi 
B. - Queste sono cose, no perché 
io... 

A - Appunto, volevo accennare a 
qualche cosa della relazione alle co¬ 
se più pesanti 

B. - Ognuno, ognuno che si la atten¬ 
dere... d'accordo... 

A - Ma nessuno di questi, ebbe 
qualche cosa no? 

B. - Lo so. to so; in seguito al gesto 
stolto del Generale, quell'imbecille. 
A - Di chi? Di Allavena? Era un po¬ 
veraccio eh! 

B. - È successo quello che è succes¬ 
so. e cioè è successo che alcuni, an¬ 
che se pochi, sono stati fermi come i 
pesci in un barile. 

A-Tanloèvero. 

B. - Sono siati frustati, era stalo lega¬ 
lo ad un peso, non solo il Governo, 

lei pensa, ma poi è venuto a sa¬ 
perlo anche Merzagora. 

A - Sì, so benissimo, poi ho avu¬ 
to pure una lettera dal Centro 
Tenninillo, che poi già esisteva 
prima che arrivassi al Sitar ma 
non sapevo. 

B. -È stato qualcuno, nell'inter¬ 
rogatorio che ha detto grasso 
modo di... qualche remora, lo si 
vedeva dalla priorità, si vedeva 
dal suo nome, qualcnno che ha 
detto 0 generale De Lorenzo, 
so... Viggiani si sono (paria sot¬ 
tovoce - rumori di fondo - tn- 
comprensibUi) qualche cosa. 

A - Oh Dio, quello che vuole la testa 
mia può dire le cose peggiori cosi, 
bello che chiacchierando, natural¬ 
mente può dire quello che vuole... 

B. - Ma per carità quella era una co¬ 
sa ignobile, non è questo, l’unica co¬ 
sa importante, e che si bovi chi l'ha 
fatto. 

A - Uno, uno in mia assenza pud di¬ 
re le cose più strane, va bene? E allo¬ 
ra dice come fate a che ora toma? 

Il Cèstro Tenninillo esisteva 
prima che io non e'ero ancora. I 
fascicoli c'erano prima che io na¬ 
scessi; 

B. - Certo devono esistere. 

A-Appunia 

B. - I fascicoli si devono fare, 
perché certi nomini politici de¬ 
vono esaere controllati. 

A - Figuriamoci se lo appena ar¬ 
rivato nel 56, sapessi di Merza¬ 
gora o non Merzagora, se Mer¬ 
zagora aveva vinto 0 premio,... 
ma sono sicuro che se arrivano 
le lettere a me, arrivano lo stes¬ 
so si Capo della Polizia. Ma se 
Vicari non avesse un fascicolo su 
di me, non dovrebbe fare il Capo 
della Polizia. Guardiamo la real¬ 
tà. fi centro scrisse una lettera 
allora, cosa vuole che mi Impor¬ 
ti? 

8 - No, do una lettera. 


A-lo so che scrisse nna lettere. 
B. - Per anni; le lettere di Merza¬ 
gora sono finite sotto I vostri oc¬ 
chi. 

A - Non è stato un'opera mia. lo 
so che ho preso una lettera nel 
56, che veniva dalla Bulgaria... 

B. - Anche qui c'è naturalmente 
da discutere. 

A - Ognuno può dire quello che 
vuole, abbia pazienza; possono 
direqneUoche vogliono. 

B. - E stato detto, però. 

A-Eh! 

B. - E stalo detto però. 

A - Ma contestatelo. Io sapevo 
che è stata aperta nna lettera di 
Merzagora. 

B. - Ah, ahi Tutte per anni, tutte 
per anni. Questa è la differenza 
tra Merzagora e Nennl. Che 
mentre gii altri si... informazio¬ 
ni... (continua sottovoce). 

A - Chi l'ha detto uno degli In¬ 
terrogati? 

B. - Un ufficiale? 

A-Chi era Bruno? 

B -Mareocda. 

A - Non ha importanza. Tutti 
hanno detto le cose piò strane, 
Azzari ha detto che aveva dato 
l’ordine di..., Teddel ha detto 
che... 

B. - Non sono mica portato sa ad 
ascoltarlo questo qua 
A - Appunto, ma ritratta del vo¬ 
stri amici. 

B. - Ma la cosa è veramente grave, lo 
mi rendo conto che queste cose sì 
(anno, ecco. Si faranno finché la lo¬ 
ro natura è legittima... Però si do- 
irebbero lare meglio. 

A - Ma il Servizio allora non dovreb¬ 
be esistere mai 
B. - No, deve! 

A - È nn falso chi dice quell’ac¬ 
cusa B. Allora 11 controspionag¬ 
gio sta quanto mai cadendo. Ma 
rei aa quanti, nelle ambasciate, 
quanti cifrari slamo riusciti a 
prendere quante Informazioni 
abbiamo dato alla Nato; voleva¬ 
no un migliore servizio alla Na¬ 
to; chi l’ha detto che il contro¬ 
spionaggio non ha funzionato? 

B. - Risulta questo, che In quel 
periodo sono state fatte molte 
deviazioni dal controspionaggio 
nella sua funzionalità. 

A-Dove allora? 

B. - Risulta che ie pratiche aperte 

Q uell'anno erano molte più quelle 
ell'Ufficto «D» che quelle del con¬ 
trospionaggio; che sono molto cala¬ 
le. 


A - Ma l'ufficio >D» pilota il contro¬ 
spionaggio; è fatto da gente del con¬ 
trospionaggio non è fatto da gente di 
altro genere, anche da gente dell'Uf¬ 
ficio Ricerca. Senza dubbio, l'essen¬ 
ziale é di illuminare il problema: na¬ 
turalmente io ho latto il Capo del 
Servizio, l’ho latto come lo dovevo 
lare, onestamente, to ora devo ri¬ 
spondere di tutto quello che è suc¬ 
cesso prima del 16 ottobre 1962, 
non posso rispondere di quello che 
è avvenuto dopo, te veline dell'Au- 
stria eccetera, perchè, noi facciamo 

B. -Va bene. Chi dette l'ordine di 
Indagare sol familiari? LI ha dall 
lei; gii orda! di indagare sugB 
affari del dottor Gava, ti ha dati 
lei? Abbiamo trovato vari ordini. 
A - L'ordine di Gava, mi venne 
dal presidente del Consiglio di 
allora. 

B -Lo nega 

A - Ah io negai Allora te devo 
esaere solamente lo, che quando 
sono interrogato non debbo ne¬ 
gare, allora entriamo in aistenti 
ai alta Inquisizione. Non va mica 
bene. 

B. - Non lo abbiamo mica Inter¬ 
rogato, me l'ha detto il presiden¬ 
te del Contiguo. 

A. - Non lo nego, va bene. Ma al¬ 
lora io ho lavorato per me, for¬ 
se? lo generale di Corpo d'Ar¬ 
mata d diventavo lo stesso an¬ 
che se non facevo parte del Ser¬ 
vizio, anzi d diventavo meglio. 
Va bene. 

B. - Guardi to vengo qui proprio per¬ 
ché. 

A- Ma io la ricevo con soddisfazio¬ 
ne, va bene perché to parto con la 
massima fiducia. 


B - Quando il colloquio diventa im¬ 
possibile! I) ministro scandalizzalo 
che non si rende conto come si pos¬ 
sa lare questo. Però, un conto è una 


cosa preliminare, sotto forma di in¬ 
formativa. ed io la faccio questa in 
funzione della situazione politica 
Ora lei dice: io non I ho latto per me. 
Adesso le racconto una cosa 
A-Dica, dica... 

B- (partano insieme) Perche que¬ 
sto qui. nella relazione . 

A- Io sono tranquillo e sereno 
B - Non l'ho scritta e purtroppo inve¬ 
ce non è una situazione semplice, è 
una situazione angosciosa, un dub¬ 
bio angoscioso per il ministro, per 
tutti. 

A - Stiamo vivendola con la gioia 
(?) possibile, to sono lieto per que¬ 
sto. no? 

B. - Dunque in questa relazione. 
A-Sì 

B. - Che è stata scritta nella prima 
parte tutta da me, che sono pralìco 
di commissioni da circa 20 anni, ci 
sono poi varie... interpolazioni... si 
conclude che lei evidentemente ha 
agito, per interesse personale. Nei 
suoi riguardi non c'è mai nessuno 
punto in cui sì accenna... Questa è la 


un figlio naturale, al sa un'indagi¬ 
ne è anche comoda, fotografie 
per sapere che proprio Sceiba ci 
ha l'amica. 

A - Non sono più lo, quando 
hanno fatto l'indagine a Sceiba? 

B. - Dopo di lei le cose sono peggio¬ 
rate 

A - E perche!' Allora mi si addebita 
una cosa degli altri, scusi 
B. - (Interrotto sempre da A) 
Con lei è incominciato! E Leone? 

Iterò è incomincialo nel '59 dire, vo¬ 
gliamo sapere lutto, non solo 

A. - La lettera era firmala da Viggia¬ 
ni dove dice questo ed ebbe... fu co¬ 
piala nella formula identica dei Ca¬ 
rabinieri e della Polizia 

B. - Ci sono delle lettere anche ad 
uffici periferici 

A-Firmate da chi? 

B. - Non da lei, no. ma dai suoi diret¬ 
ti dipendenti con data de! '59 

A. - Da Viggiani? 

B. - Ci sono delle deposizioni, rica¬ 
do Bianchi ed altri, che Iranno detto: 
siamo stali chiamati da questo mo- 



relaztone. che, per quanto sia. è 
obiettiva, in cui ho messo la firma 
con serenità, perché to sono magi¬ 
strato, ci può essere più severo di un 
altro... 

A-(Intenompe-non si capisce) • 
B.-to sono d'accordo! (parla sotto¬ 
voce e non si capisce) Benissimo. Il 
giorno che si è detto, vogliamo sape¬ 
re tutto di tutto; il giorno che si è det¬ 
to, indipendentemente dal sospetto 
che un ministro in carica ci ha la ra¬ 
gazza che è sospetta, che è sospet¬ 
ta... 

A-Il caso di Profumo. 

B. - Oppure se un ministro ha dei 
rapporti non chiari con i rappresen¬ 
tanti di una paenza straniera, è sa¬ 
crosanto che il controspionaggio 
imposti il fascicolo eccetera. Poi dirà 
a parte che io mi sono sbaglialo, to 
sono caduto in errore, non imporla 
è giustificato. Ma io (pomo che si di¬ 
ce, indipendentemente da qualun¬ 
que sospetto. 

A - Lei lo chiama sospetto. 

B. - Noi vogliamo sapere tutto, cosi 
si scopre di una indagine per sapere, 
sapere di un ministro che ha avuto 


mento il Servizio deve avere una pa¬ 
noramica completa. 

A - Non da me 
B. - Non scarichiamo 
A - Ma non per scaricare 
B. Il Capo dello Stato, ecco nna 
coaa che c’è di certo, «ie c’è nel¬ 
la relazione e che ha ana certa 
allusione e Che dà da capire, de¬ 
ve essere una delle cose pesanti, 
ecco! >Nei confronti di qualche uo¬ 
mo politico, tipo che tei sa. che ave¬ 
va assunto un ruolo durante la sua 
gestione, anzi prima del 59.56 torse 
anzi 57, che aveva assunto un-ruoto 
di maggia rilievo nella vita naziona¬ 
le. l'azione di sorveglianza del Servi¬ 
zio si è falla più penetrante, avvalen¬ 
dosi della cdlatxvraztone di persone 
ammesse alla consuetudine ami¬ 
chevole del sorvegliato, che si trova¬ 
vano nelle condizioni di ricevere e di 
riferire con periodica assiduità, con¬ 
fidenze su azioni c su propositi con¬ 
cernenti la paitica interna ed il par¬ 
tilo, giudizi c apprezzamenti su uo¬ 
mini e su situazioni liberamente 
espressi in un ambiente ritenuto inti¬ 
mo. Anche questo modo di proce¬ 
dere nel raccogliere le naizie in 


mancanza tir qualunque nferin 
alla sicurezza interna, assume 
ruderi di un odioso spionaggio* 
Ora. già quando un orgar 
pruvvcilò. quello ha dello che 
ni è mi cretino . oggi ha espres 
tri [urici, [Kit Ira delio che sul I 
zjumcnto del [urliti) ritiene d 
cosi e tosi, che i suoi compiti r 
di lare così e cosi, mantcnei 
questo [nano. Ma come è poss 
Eli 1 Iterclié. ircrchò dovevo 
Quando per esemplo, adì 
per dire un altro uomo poi 
di Preti, aveva certi rapport 
gli jugoslavi, è sacrosanto | 
Servizio Informarsi; ma qu 
non c’entra una cosa di qi 
genere, allora to ritengo 
questo sin un sistema iUegil 
ed arbitrario... 

A Ora lei. pensa per esempi 
l'Ufficio Alluri Riservali del Min 
degli Interni, non abbia un simì 
naie dì informazioni? 

B. - Finché non c'è, finché non 
A - È nella sua aganrzzaztone 
(A - B parlano conlempor 
mente - incomprensibile). 

B - Finché non c'è una bue 
banana. 

A - Ma in fondo cosa dovevi 
la Presidenza della Reputa 

Questi discorsi che facevano a 
ra a cena, che influenza hannr 
lo.’ Cera un punto |>olitico che 
mstro doveva fare. 

B.-Ijoso. 

A - La valulazione. quello che 
no tulli i partili. Non per chk 
ad altri... Dilani le infonnazton 
da Viggiani dopo il 60. crai 
un'area comune, non era [ver 
(rollare democristiani, socialist 
munisti. Edera quello che face 
Carabinieri, che fa la Polizia 
rea comune (interviene Bcor 
di disappunto) e torse furono 
burle alle volte, delle indrcazi 
maggiore intensità, ma allora < 
è un altro discorso. 

B - Ma queste sono storie! 
queste cose chi garantisce che 
A - Ma questo è comodo, dire 
lo (confusione) rappresento l 
a persone intelligenti. Il Serv 
latto cosi. Ditemi se io ho fai 
reati. 

B. Prima non lo faceva. A 
non lo fa più. 

A - Bah! Prima non to facevi 
discutibile, adesso non to fa pii 
aver messo in giro i fascicoli 
che sia ancora peggio. Perché 
la di reati va bene' Questo no 
faceva mai. 

B. - No, questa è un'altra cos 
ché. anche in altro luogo, si d 
dire. "Badale che noi andiar 
contro a questi pericoli, quest 
coli vanno a finire sui lavai i 
dattori di stampa c'è chi ha 
non si finirà, vada sui banchi d 
gistrati, io voglio che si vada I 
tondo. 

A - to non ho nulla da teme 
dano pure sui banchi del mag 
( parlando insieme). Loro si ai 
vano che io, cosa c'entro to? 

B. - Lei dice di battere questa c 
(Parlano insieme - coincitata 
-incomprensibile). 

A - Ma no questo qui, tei mi i 
andare sul tavolo del magistra 
B. - No, no (continua il dialog 
citalo). 

A - No. non è che voglia batti 
ho (atto di tutto nella mia vita, 
lo il partigiano, e ho anche ui 
tura personale, non posso an 
fare il lustrascarpe Li ho fatto 
dovere, una cosa più obietti 
riguardosa e che.cosa ho? 

B. - (Interviene - incomprens 
A-E! (non capisce). 

B. -Èstatoritenutoche non... 
A - Va bene, questa. 

B- .. 

A - Una verità (?) soggettiva 
ne? Ho fatto del male a qual 
no. ho colpito qualcheduno i 
sti anni? Qualcuno è stato na 
del Servizio in questi anni? 

B. - Questi sono i fatti. 

A - Il signor Presidente 1’] 
fatto Presidente e... (rame 
B. - Per esempio nel fasck 
TremeDoai. 

A-Che io non ho mai visir 
B. - Io parlo di quelli k 
per dire la mentalità che c' 
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A. - Ma chi I ha fatto 1 vo un po' gli ambienti di un certo 

B - C era un resoconto che cosi di partito di cui godo le simpatie 
ce quest uomo non ha mai avuto un Si è saputo allora, si è diffuso al 
duro carattere non pensa solo che a lora, ma prima mai, certe situa 
partire ma dice I assoluta assenza zlonl storiche si sapevano li vici 
di interessi fa admttura sospettare no .. (pariasottovoce), 
che abbia dei gusti da romanzo Se A. - Nel 1964 quando lo non c'e 
nonché vuole che le indagini che ro più. 
abbiamo fatto in questo senso, B. - Però gli ordini 

lo escludono e io so lo conosco A - Nessun ordine, 

uno del Ministero degli Esten vado a B. - L'ha chiamalo personal 
chiedere se il Ministro va bene mente lei 
passo sopra Vado a chiedere in giro A - ilo chiesto notizie a Tonno 
sui miei gusti intimi lo protesto quando la notizia si era già dilegua 

A - Quando è sfato fatto questo ta per «dere cosa c era di vero a 
Perche adesso tutto la scopo di vedere che non c era nten 

B Adesso non so te di vero 11 colloquio che ho avuto 

A - Adesso’ io il pnmo non tl secondo perché il 

B - Penso I anno scorso secondo non I ho chiesto mi ha ac 

A - Adesso la stona I ho saputa da cennato come stanno le cose Becl 
lei lo fino al 16 ottobre 1962 nspon chini e si è cosi saputo aggiungendo 
do di tutto quello che è stato fatto e che si era suicidato il fratèrno 
non vado a cercare nei miei supeno- B - No 1 ha chiesto lei anche il se 
neneiMimstn Dopo non posso condo. 

B - La proliferazione è avvenuta nel A No. no assolutamente lo esclu 
1959e 1960 do. 

A - Beh nel 59 60 è avvenuto I au B - Sul suicidio del fratello 
mento delle indagini statistiche per A - Mi dispiace molto 


«Fu il presidente a chiedermi 
di indagare su Silvio Cava» 
«...ma Rumor ha smentito» 


parallelismo con r carabtmen e con 
la Polizia 

B Tra gli allegati della relazione 
c e questo Sono stati presi molti fa 
sciceli noti dossier date in cui sono 
stati impiantati data in cui c è stato 
I afflusso delle notizie di tutte quelle 
notizie scandalistiche sulla vita delle 
persone che non hanno non hanno 
connessione con la legge 
A - E dalla parte della legge le ho ti 
rate»’ 

B -No 1 
A-Eallora’ 

B - Non si smetteva non si smette 
va Ma sono incominciate tutte nel 
1959 

A - Ma da quando dice’ Ma come 
incominciate nel 59’ Adesso glielo 
dico to' lo di scandali ne fece assai 
(’) loro che mi addebitano quella 
faccenda dei 47 Generali che è 
scandalosissima ga s.and il vengo¬ 
no da voi ciò ni nostan'e che ci so¬ 
no avvocati ma quando si è svolta 
1 inchiesta sapevano che avevamo 
una determina attitudine per cui 
non dovevano andare in certi posti 
ma per questo non è accaduto pro- 
pno nulla 

B - Ma io di quella dei Generali mi 
sono disinteressato 
A-Lo so 

B - Di tutta la parte dei Generali 
A - \desso per opinione politica 
quale stampa democratica finché 
c ero io ha operato a danno di qual 
cuno’ 

B -Poicera 
A- 

B - Poi c è 1 affare di Leone 
A-L affare di Leone’ 

B -Si 

A -1 affare di leone I affare di Ga 
va’ 

B -L affare di Leone diGava 
A - L affare di Leone eh un mo¬ 
mento I affare di Gava l’ha chiesto 
lui, adesso non facciamo le con 
tentazioni, però è lui che mi ha 
chiamato, da bnon Presidente 
del Consiglio mi ha detto 
Adesso non è che voglio metter 
mi a contestare, che mi abbia 
deluso perché ha detto di no, si, 
e a me che me ne frega, io non 
saprei, però la verità è questa! E 
l'altra faccenda delia moglie, 
l’ha creata Ini, va bene! Per dire 
che si trattava della cognata. Ma 
che stiamo all’asilo qua) 

B. - No- 

A. -... (non si capisce - è altera¬ 
to e interrompe anche B). 

B. - Nel periodo, nel periodo an 
teriore alla elezione della Re¬ 
pubblica che è stato nel 1964, lo 
che conoscevo, lo che conosce- 


B - Sul punto del suicidio del fratei 
lo eviene a proposito di 
A - Chiamato da me’ 

B - Per lo meno I ufficiale è un bra 
voufficiale staaTonno. 

A - Si e come si chiama Tosi’ 

B -Si e ha detto che ha avuto lordi 
ne personalmente da lei 
A Ah' Non arrivo a comprendere 
st figun se difronte a queste cose lo 
quando si è dilagata, come dice lei, 
tutta questa notizia si e no avevo co¬ 
me Comandante dell Arma avevo la 
sensazione che non fosse vera infat 
ti la risposta che ho dato a lei era 
molto leggera Difatti se si fosse spa 
rato anche mio fratello difattL spa 
rato va bene’ lo ho chiuso La se¬ 
conda dichiarazione io non ne so 
niente non dico delle bugie come 
pnma cosa ha detto a Viola che 
doveva farmi fuon per i reati con¬ 
tro lo sono al di sopra per combt 
nazione mica per niente 
B - Ma questi sono pettegolezzi sia¬ 
mo d accordo Viola ha anche detto 
che lei le ha mandato a dire che sa 
rebbe stato aiutato insomma. 

A - Gli facevo un favore perché 
Viola ha creato una caciaia nei Ca 
rabimen dello Stato Maggiore Gli ho 
dato un consiglio Se non sono ere 
du'o me ne vado via 
B - Lui I ha interpretata addinttura 
come una minaccia 
A - Una minaccia’ Andiamo su È 
tutto una sporca questa faccenda 
Ma qui c è poco da stupire 
B - Ma é cosa una intimidazione 
vero’ 

A - Cosa vuole che me ne importi 
a me’ lo di quella gente, che poi è la 
stessa gente che si occupa di questa 
roba Si immagini che stima ne ho 
della loro 

B - Ma questo, ma questo è ignobi 
le sono demoralizzato. 

A - Ma sono loro questa gente qua. 
B - (concitato) ma sono ma qui 
possiamo andare (parlano insieme 
a voce alta - ìncomprensibile). 

A - Hanno pure colpito mio figlio 
questi qui questa sporca gente. 

B -ancorasporcizia 
(A - B padano sempre concitati le 
parole si sovrappongono - fram 
menti della conversazione) 

A - (alterato e concitato) va bene 
io li chiamo questa gente Mi fan¬ 
no schifo va bene' Io nmango quel 
lo che sono Tutta questa gente che 
ha scntto questa roba in quanto tl 
Servizio però in commissione, 
questa stona qui. Lo so (parlano 
ancora insieme - a voce alta e con 
citatamente - frammenti della con 
venazione) Non ci sono documen¬ 
ti, se li sono procurati loro. 


B -Certo 

A Lo schifo che fa questa gente 
senta dottore quando mi mandano 
via sarò felice di andarmene porto 
via anche mio figlio perche e uno 
schifo questa gente Questi sono i 
miei accusaton quelli sono t Viola i 
Manes ecc ecc 
B -Beh 1 Adesso esagera. 

A - I Manes pure Manes pariava 
dopo che mi ha chiamato per fare 
da testimone alla figlia e che riceve 
va degli emolumenti decisi da me 
tutti regolan Sfido adesso 
B - Ma Manes dava fastidio perché 
inciampava sempre in lui nei com 
doi 

A - Quindi è ora di pariar chiaro 
Questa gente è quella che mi ha ac 
cusato 

B - Viola non credo Viola ha 1 ana 
di un ufficiale che fa il suo dovere 
A - Si tutti facciamo il nostro dove 
re Anch io faccio il mio dovere pe 
ròéunarrivista éuncnmtnale 
B - No qui non è lo voglio guardi 

10 mi sono assunto questo compito 
A. - (Interviene - incomprensibile) 

B - no no dica e poi dopo tutto 
sincentà Lei si arrabbia con me 

A-No io non mi arrabbio con leL 
(A - B parlano concitatamente - in 
comprensibile) 

B -Ma se alzati tono 
A - (concitato) ma c è gente che 
reputa che non si fa pnma I esame 
di coscienza mi faccia il favore, io 
so della gente che ha combattuto io 
ho combattuto ho la medaglia d ar 
gento per cui ho fatto il mio dovere 

11 mio stato di servizio, il mio stato di 
servizio è questo io non nascondo 
miliardi ma io so chi ha fatto i mi 
bardi e ho anche le prove, adesso 
non scherzo va bene 1 

B - Vorrei sentire qual é il suo giudi 
zio 

A-Adesso basta! 

B - Sugli uomini che adesso devono 
giudicarla 

A - Ma mi giudichino come voglio 
no, mi mandino in Tribunale per fa 
vore 
B Noo 

(parlano insieme a voce alta conci 
latamente - ìncomprensibile - fram 
menti di frasi) 

B - ci sono passati, ma sicuro 
A - Ho lavorato tutta la vita, ho fatto 
il mio dovere conte Capo del SIFAR, 
come Comandante dei Carabiniere 
cosa volete da me II buon Dio’ 
B-Mase 

A-Politicamente che io sono il va 
bene, basta! Per favore mandatemi 
via. abbiamo finito no' 

B - È una cosa beh guardi io le 
spiego, tl servizio purtroppo si svol¬ 
geva in questa maniera qua. La con 
clusione è questa, in tutto Moro di 
ceva questo e Tremelloni assentiva, 
per via di tutta questa cosa cosi pe¬ 
nosa e odiosa dovremo privarci. 

A - Ma perché era sulla stampa’ 

B - L ha detto, I ha detto. 

A - E lo dice Moro’Eh' 

B - Il Presidente diceva cosi >Per 
questa stona cosi odiosa finiremo 
con il doverci privare della pedina 
piu forte dell Esercito 
A - E va bene che aspettate’ Beh io 
proprio ho cercato di agire su questo 
schema qua Cosa vuole che me ne 
importi’ Ma vivere in un ambiente 
cosi vuole che io stia qua’ Ma io 
ancora per un anno le assicuro 
eno p“i me (parlano msie 
tue) e sono più preparato di loro 
sono ptu onesto di loro cosa voglio¬ 
no da me’ Quando mi telefonano mi 
hanno regolarmente comandato 
Che cèto scorno che ho trovato io’ 
Che saranno più di toro Difatti le 
uniche direttive che ci sono state fat 
te da vent anni a questa parte qua 
dentro 

B -Lo so. io sono convinto. 

A-Ma cosa vuole’ 

B - Che se si va a cercare nella poli¬ 
zia si trova uguale 
A - Ma che me r" importa della po¬ 
lizia’ 

B - Però se si scopre questa cosa 
Quando uno vede che ci ha questa 
onorata camera Lei comprende’ 

A - Ma va bene lo non mi meravi 
glio della meraviglia della gente So¬ 
lamente io faccio il mio dovere e lo 
faccio come devo farlo e sono coon- 
vinto di averto fatto 
B -Daccordo. 

A - Naturalmente a costo di farmi 
impiccare Anche l'hanno impic¬ 
cato, ma ha fatto il suo dovere, va 
bene’ 


B Questo per canta lei è molto 
meglio di secondo me non dove 
vano impiccarlo. 

A Va bene era una domanda 
(’) (concitato) 

B - che hanno fatto che hanno 
fatto per meritare questo’ 

A - E la stona degli ebrei quindi 
anche in Russia si sono comportati 
hanno ntenuto umanamente ma 
questo è un altro discorso Con gen¬ 
te cattiva per sé io non ci sto Va be¬ 
ne' Mi mandino via (batte i pugni sul 
tavolo) Questi sono gli accusaton 
Va bene' Questo porta la firma di 
Manes cosa dice 
B -Ma lei lo trova qua. 

A - No no' Non voglio trovarlo (a 
voce alta) lo sono stato anche pa 
dnno al matnmomo della figlia 
B- ha avuto lordine di fare cosi 

A - Ma non si può fare Ma lei crede 
che questo fatto è stato quello’ Non 
siamo ingenui Si è trovata la scusa 
che cosa ha fatto il SIFAR ora ma 
chi va a mettere le mani insomma 
come Viggtani magan è venuto da 
me per trovare chi ha fatto questo 
tutto questo Va bene, è verissimo 
che mio figlio è un cretino e allora 
per questa ragione dovrei partire io’ 
B - Sa queste cose io nella mia qua 
lita di consigliere del Ministro, anche 
in un altra occasione è venuto Juon 
un certo libello che ho ntenuto op¬ 
portuno di far spanre e così detti hit 
to il mio dissenso, mi parevano delle 
cose se si scopre il responsabile 
A - Non si scopre mai. 

B - Se si scopre chiunque esso sta 
minimamente e certamente finisce 
sul tavolo del magistrato 
A-Si. 

B - Pnma che succedesse questo in 
cidente. 

A - Che è stato naturalmente voluto 
e potenziato da Atoia nella speranza 
che invece di Allaeena i fascicoli li 
avevo io come siamo ingenui, » 
non volevo questo inc idente. 

B -li sospetto c'era. 

A Eh (noncapisce). 

B - Ah questo sospetto cera. 

A - Si ma questo è di Atoia però. 

B - Eh guardi lei fa bene a dimo¬ 
strarsi va bene lo non vado più 
avanti Fu un fatto imprudente la 
cosa è venuta da Henke dee sono 
scuro che nel lasccoto del Capo 
dello Stato cè tutta robaccia. Ed 
Henke si è anche battuto, ma insorti 
ma era un documento molto impor 
tante 

A - Ma lui mi ha detto che è stato 
Viggiam che ha scntto. all'atto della 
nomina io sono un galantuomo mi 
ca faccio il pupazzo no’Una 
B -Si. va bene ma allora qui andia 
mo avanti perché qui 
A - Andiamo avanti, to ho saputo 
non so da chi, che si volesse registra 
re tutto, che Viggiam aveva fatta una 
relazione che era sfavorevole a Sara 
gat no’ Io non cero piu, Viggiam 
era II che dirigeva il Servizio, va be¬ 
ne poi si adopera Fanfara non so 
neanche come era piazzato tanto 
che Taviam si è lamentato 
B -Maglièstataportataavedere’ 

A -Tanto che Taviam. 

B - to non ho paura di questa roba 


ve essere chiaro Sceiba mi pensava 
bene Gronchi mi voleva bene ho 
fatto il mio dovere non ho dato fasti 
dio nessuno ha detto niente Vabe 
ne’ 

B -E successo questo incidente 

Nota del curatore per ragioni di spa¬ 
zio omettiamo ki pubblicazione di 
un brano del dialogo tra De Lorenzo 
ed il consigliere Lugo 

A - Si questo da un punto di vista 
che insomma può essere insomma 
è soggettivo un po io sono per resi 
sfere essere mandato via è molto 
meglio infondo 
B - No' questo no' 

A - e perdonare chi’ 

B -Non per questo 

A - (alterato) quello lì e questo 

toso 

B - Perché questa cosa la sa bents 
sitilo Lei ha tanti estimaton e amici 
ossia i ministri. 

A-Lo so, ma, cosa centra’ 

B -Eguardi non se ne dolga credo 
che certe cose, si vede che u Ministro 
le sapeva. 

A - Èva bene, se le tenga 
B - Però, ormai ta cosa è venuta ine 
luttabile Questa è una situazione as¬ 
solutamente insostenibile 
A-Ma va bene' 

B - Il cui protraisi crea disturbi col 
lettivi. 

A-Matoso 

B - E potrebbe succedere qualche 
cosa che ormai è nelle mani dei de- 


B - Ad un certo punto è impossibile 
ancora per noi, definirla nell ambito 
disciplinare 

A - La denuncia può essere fatta 
con chiarezza al procuratore 
B - Nonioso perché non è ancora 
finita la faccenda della inchiesta sul 
Generale Allavena. un giorno dovrà 
scoppiare senza misericordia e 
quello non è uomo da assumersi le 
responsabilità 

A - Lui può anche dichiarare di 
averli già letti, non ce li ho, non b ho 
malvisti non ne so niente, e poi può 
beruss.mo Quindi si può Ugnare 
anche lui, ma qua. che ha detto Alla 
vena, quando ha sentito questa ro¬ 
gna’ Ma io 0 fascicolo non l'ho mai 
visto to ci ho tutto nella testa, e do¬ 
mani che dico, annuncio questo fat 
to e a mezzogiorno firmo Estatoun 
spande carogna innanzitutto non 
l'hanno ancora arrestato 7 Scuse 
B.-SLsl 
A - Non è cosi 7 

B - No perché ,o, veda, discutendo 
di questa cosa, tr-olti sospettavano 
che fosse lei e s'ato un tonto Aliavo- 
na. 

A - Quello è cretino non sapevo i 
nomi degli interessati ma non avevo 
bisogno dei fascicoli. Se domani do¬ 
vessi cambiare posizione o divento 
senatore o finisco in manicomio o fi¬ 
nisco in carcere, ma vivo lo stesso e 
là dentro ci troviamo insieme agli al 
tn. Va bene' 

B -SL 

A - Ma io spero di non arrivare a 


«Ho combattuto, 
ho la medaglia d’argento, io. 
Non voglio fere il pupazzo!» 


però 

A - E tanto, tanto che a sentire allo¬ 
ra. tanto che Taviam disse allora a 
Viggiam lei è impazzito, lei come st 
permette di fare questa roba È da 
notare 
B -Perché. 

A - E da notare che quando sono 
arrivato io, c era il Musco mio pre¬ 
decessore che era net guai con 
Gronchi, che del resto anche hit ave¬ 
va fatto una relazione contro Gron 
chi all atto della nomina vede che 
lutto il mondo è paese’ lo non vole¬ 
vo essere contro nessuno questo de 


n u le di s mite, quindi perché devo 
dare le dimissioni 7 Se arrivo ad una 
forma di compromesso, il pnmo che 
mi si può dire è che se ne è andato 

r r non rispondere 
-No.no 
A-ècosl 

B - Al contrano, perché nessuno 
siccome non si ha la. nessuno le 
contesta niente 
A-Nonloso 

B - Beh, msomma pnma di questo 
dovere ingrato che io ho cercalo in¬ 
vano di renderlo meno ingrato e e. 
e e, to dirà! F^rò che lei si trovi il 


l’Unità D r 'Ctgir.c 22 


tói. 


UN GOLPE «SOLO» UN GOLPE 



f 





provvedimento di ufficio è peggio 1 

Anche perché e, e, e, proprio U 
Presidente così dice: -ad un uo¬ 
mo cosi, un giorno che è passata 
la raffica, dopo nn periodo di 
malattia, nn secondo incarico lo 
si potrà dare*. 

A - Ma dove’ Alla radio alla (elevi 
sione’ 

B - Quando uno è stato percosso 
durante 

A - (Interrompe con veemenza) 
Ma dove vado, vado alla NATO, alla 
Manna vado a niente 1 Vado fiero, è 
finita 1 

B - Un incarico dice, di carattere di 
ptomatico 

A - Vado in mezzo a gente che nel 
la diplomazia ha latto per quaran 
l anni quel mestiere, arrivo io che 
non so niente, e, e, e, e, scopa qua. 

B - Benissimo, però fare I amba 
sciatore è molto meglio 
A-Maandiamo 1 

B - (scherzosamente) ntgerta 
no e, e, e, e, (cerca di parlare an 
cora) 

A - Non mi va di fare I ambasciatore 
in Nicaragua Andiamo 1 AL No no 
rubare il mestiere con le spalline, 
propnoquetmesUetetl no' 

B - Purtroppo non c'è più nien'e da 
lare nè da dire Però 
A - Adesso guardi io sono in piena 
battaglia e ne ho le scatole rotte 
Tutto quanto mi avanza nel conto 
di prova di tanfi anni di vita militare, 
non cè niente Dovevamo fare le 
prove dieci anni fa. 

B - Noo. in ogm paese in tempi così 
(sottovoce) benissimo grazie.. 

A. - Come ricordo (e come dico) 

B. - Nessuno voleva portar via qual 
che cosa 

A - Ma io, dal punto di vista sono 
portato a dare il mio giudizio in ma 



A-No, Iodico io 

B - li suo non sarebbe né giudizio 
penale né giudizio disciplinare. 

A-to voglio solo 

B - Si prevedono gravissimi scanda 
fi, msomma. parliamoci chiaro 
A - lo non prevedo to scandalo pe¬ 
nale No. non è che sono un sadico, 
ma ad un certo momento avevo de¬ 
ciso di autodenunciaimi, per Tafiare 
delle note caratteristiche Va bene. È 
stata colpa di quell’attesa da scemi 
B 

B -Maèfalso 
A - Eh (non comprende) 

B -Maèfalso 

A -Ma 1 importante è la condanna. 
Lei la mette sul piano della condan¬ 
na, Ibanno letto sul sul coso (inter 
rompe B) 

B - Ma qui non può più nmanere 
Non può ricoprire posizioni di gran¬ 
de prestigio Allora si denuncia I al¬ 
tra parte, ma adesso e non è più 
possibile 

A - Ah no' E allora sarebbe malfida 
to Questo dipende di preciso da leL 
Pnma che si sia preso atto del giudi¬ 
zio giudiziario, bisogna che uno de 
tessere condannato; perché ho n- 
fatto le noie ad un dipendente, ma 



B. - Questo è un reato, che anche se 
è piccolo è stupido, cioè di facilissi¬ 
mo accertamento Si amva subito 
subito alla condanna 
A-Benissimo' 

B. - E quando si è venuto a parlare di 
falso in atti 7 
A-Su di che cosa’ 

B. - Caro m», per esempio, anche 
se dicessero cosi, un articolo, appro¬ 
priazione indebita, di una cosa pic¬ 
colissima. tanti si sono rovinati. 

A - Bisogna vedere da che cosa 
B - Sul falso, falso, falso 
A-fi un falso’ 

B.-Èfalso 

A - È un falso, perciò non voglio 
proprio ragione. 

B - Perché lei ha firmato un docu¬ 
mento, ed è stato un falso 
A - Benissimo, va bene 
B -Ed io sono rovinalo 1 
A-Ah ed » sarei rovinato adesso 
non è che quelli del partilo mi han 
no 

B - Crede che adesso per la. ’ In¬ 
semina che adesso per fa questione 
di questi 

A - Appunto e quindi 
B - Purtroppo questo è comico, 
queste situazioni che sono ai vertice 
in un certo senso sono deprecabili 
perché essendo fiduciarie, non oc 
corre neanche nessuna motivazione 


a parte che il Consiglio dei Ministn 
dica 

A-Non rè mente 
B - Questo è un incarico incarto 
che deve essere sostituito 
A - Il latto è questo perché non 
succede mente ad avere la stessa 
funzione Va bene' Il fatto che si su 
pen questo clima piuttosto sumscal 
dato che accusa questa commissio¬ 
ne presieduta da un mio amico ec¬ 
cetera In questo clima ‘pensateci 
bene* naturalmente non la 
B - Non vi è fiducia 
A - Ma è il clima di questo momen 
to 

(A - B parlano insieme - incom 
prensibtle) 

B - Quello 

A - A provocare a revocare, a par 
lare, non da parte mia perché io 
B - Sono bloccati in questi tempi 
Questi qui che cosa possono essere’ 
Questi sono dei ree della gente qual 
siasi 

(A-B partano insieme - incompren 
sibile) 

B - Uno stato sintomatico perché 
sanno che c'è questa cosa 
A-Eappunlo 

B -E allora ad un certo punto non si 
può fare un giudizio 
A-Comeper 

B -Come anche a mese mavesse¬ 
ro cosi accusato di non essere vali 
do cosi me ne vado c'era ad un cer¬ 
to punto, si pensava a questo, e irne 
ceno 

A - Ma, sono venuti dei paren ulti 
ciali qua, bisognerebbe vedere Ma 
quando lui ha avuto quella stona B 
uaicuno si è premurato di dire, an 
ate’/ne lo ridate’ 

B -Èndicolo 
A-Eh. 

B - Mollo più piccola, questa è una 
cosa grossissima. 

A-Loso' 

B - Questo qui, poteva per alcuni at 
b che ci sono in quei fascicoli, se ve¬ 
niva un Presidente del Consiglio così 
e diceva, portale quella robettma B, 
hit poteva abbinare i suoi giudizi e 
andare avanti cosi Del resto poteva 
due. per intenderci, voi Generale 
state preparando le armi e noi dob¬ 
biamo farei dmtti 

A - Ma il Servizio segreto, cosa fa di 
nuovo’ 

B - Ma, i servizi segreti si occupano 
del controspionaggio, quando c'è 
tanto cosi di sospetto di spionaggio, 
late tutto 

A - Ma va bene controspionaggio, 
ce ne siamo occupati e motto one¬ 
stamente perciò era il migliore ser¬ 
vizio della Nato Non è il latto che 
avevamo pochi soldi e «pago mi*, di 
quello ine ne occupavo per modo di 
due. Va bene! 

B -Questo qua io devo chiame nel 
senso detta prosecuzione della mia 
intenzione 

A - Va bene, ma lei_ 

B -Effettivamente, lei dice nonce¬ 
ro più io all epoca, ma. 

A-Non io 

B - Un ufficiale, un ufficiale 
A - Se risponde ai biglietti di Allave¬ 
na. 

B. - Un ufficiale che ai trovava in 
Svizzera dove va * vedere se c'e- 
raito depoliti; cosa faceva Scei¬ 
ba, coca faceva Merzagora, Mer- 
zagora sedato; e ad an certo 
prato, «copre tu rete di con¬ 
trospionaggio, di spionaggio. Si 
annancia In Svizzera, io penso in 
Italia niente. NeOo stesso tempo, 
perdi tempo, sarà ma notizia da 
niente, sarà qneflo che vuole, 
cosa fa? Adesso lo sta accertan¬ 
do. 

A - Quando è avverato questo 
fatto qua? 

B.-Dopo di lei. 

A - E allora io devo piangere 
per le cose di un'altra persona? 
Adesso io... 

B - No Però ci sono parecchi latti 
ordinati da lei, risultanti dalla Beo! 
chini. Quindi la netta sensazione è 
che i suoi successori, sono stati sul 
piano delle ridicole inchieste Dun 
que che avete (atto’Uno lo farà. Ed 
era un uomo piccolissimo, perché si 
metteva un uomo piccolissimo’ Per 
ché, niente sl 
A-Allavena’ 

B - SI è Allavena- Questa notizia è 
in archivio 
A-L'ho messa io’ 

B - Bealchim l'ha notato bene ha 
detto ‘Lui mi chiama è dello stesso 
convento e ha detto di stare al suo 


gioco- 

A - Ma avevate da lare a nellere tut 
ti in piedi t Carabtmen pei lare que 
sio lavoro’ Erano lutti in piedi Qutn 
di avevano altro da fare che ad mie 
ressarsi di quello che faceva allave¬ 
na o coso ai danni di questa gente 
L indagine su quello la sei anni do¬ 
po come (parta celermente) Non 
sta bene chi I ha ordinata’ E alato 
Leone, va bene? Ma lei cosi sta 
scherzando’ 

B - Eh quella era però famigliami 
zata 

A - Ma quella è siala una richiesta 
che è avvenuta quando ci era addos 
so la corrente di che è stata allon 
lanata dopo la pnma richiesta que 
sto non sa niente 

B - Sa II t suoi nemici possono dire 
che è incontrovertibile la cosa dice 
no (confusione) 

A - (Interrompe) che volevo dtven 
lare Presidente della Repubblica io’ 
B-Nooo' 

A-Eallora’ 

B -Nodo' 

A - Volevo dare del danaro a Se- 


bom di fortuna non ne Ito cosavadu 
a lare Quale potere avevo e quale 
potere ho to’ 

B - No no L acc usa è latta proprio 
così t discorsi sono stati già latti sui 
giornali 

A. - lo non ho tempo di vedere se 
questi sono dwliiecoli se vanno su 
una buona mista pazienza lo ho 
(atto il Capo del Servizio con tutta la 
capacita c mi paro i Ile sono 
B - lo gli ho voluto leggere quelki 
che 

A-Ma non è giusto 
B - Sarebbe un valido atto di au. usa 
contro di lei 

A - Perché’ Che cosa avvio a conti 
nuare a cercare 
B - E no eh' 

A - ad un certo punto va bene è 
stata una scottata no' 

B - Non si tratta di questo quelsun 
lo della cosa che io le ho letto si 
conclude con questa mozione pro¬ 
pone un procedimento disciplinare 
però un procedimento disciplinare 
al Capo di S M non si può lare e 
piuttosto che quando è decussa e 



gai, al Papa, a Natale, perché inso¬ 
lcava in queste cose, lei poi è magi¬ 
strato, occorre un movente elemen 
rarissimo, va bene’ 

B. - No. pensa I impressione è que¬ 
sta 7 

A - Il movente materiale 
B - Il movente materiale, una polve- 
nera pronte, pronta traeva strumen 
to di potere, il giorno che c'era il po¬ 
litico amico si dice beh! lo qua mi 
fiosso 

A - Ma strumento di potere le pare 
che queste cose, mi dica più preci 
so mezzi di potere, non sono mai 
stato legato, io ho fatto il mio dovere 
e baste! Quale potere ho ho mai 
avuto Su chi mai ho comandato’ 
Che mezzi ho mai avuto percondur 
re una vita dispendiosa o quella di 
mio figbo, che so. una «te dissoluta 
eccetera’ 

B - No quello, sa no, queste cose 
non preoccupavano dal discorso 
fatto rapidamente non possiamo 
A-Machi se ne frega. 

R - (Incomprenstbue) 

A-Ma fate quello che volete anda 
te a cercae degli alto chi se ne frega 
io lavoro,, ho un figlio ufficiale Io 


censurate la sua attività. 

A - Ma io capisco benissimo 
B. - Viene meno la fiducia, quindi 
A - Ma lo so, ma poteva venir meno 
anche senza queste roba qui. 

B - Lo so, ma adesso pare che que 
sta è ta causa per cui è venuta meno 
la fiducia 
A - Va bene' 

B - Venendo meno la fiducia si pro¬ 
cede davvero alla sostituzione 
A-Eallora’ 

B - Dell incarico Incanco senza 
toccare fa fiducia. 

A - Va bene lò intanto fino al 29 
novembre non posso andarmene 
neanche in riserva, perché se no 
non mi danno la pensione va bene' 
B - Nessuno si sogna di fare questo 
A-Ma «servivaperò’ 

B - Questo non lo so 
A- Atrovamu in inferiore, io trovo 
Ad un certo punto lutti mi telefona 
no, ma scherziamo’ 

B - lo so ma insomma, il giorno, 
nessuno vuole danneggiarla insom 
ma 

A-Ma io fino al 29 novembre devo 
slare con le mani legate, perché per 
forca 


B - E allora la sistemi cec< 
A - Si va bene ma é una 
tosa quindi voi siale frani 
reni iterò msomma che t 
vinto di aver torto é un all 
so Io ho [atto quello che 
no ho risposto e ne nspon 
thè gli altri avessero latto 
va bène’ 

B E questo che Ripensai 
A - Ad ogni modo 
B - Solamente clic un suo 
rt bbe un gesto mollo clcg 
A - No I lo dello no é peri 
ionie questo dovrebbert 
da luon inqualtliemodo 
B - Bah tosi k> non ho I 
ma ih mente Penò dal 
thè «ctonie tinsi trova il 
sii si deve mettere in tont 
non poter essere iter menti 
tutti sono mtK. abili di q 
passa Chi si è latta la seni 
(ro due tilt qui Ilo fi I ha 
thè sono ani»otlcl suo n< 
òtnlitato non so dalle io 
bicttivc t ui il Munsiru presi 
A - Bisogna vedere 
B - A cuiik Ite ficrsomi mi 
le quando hanno «stot li 
e non mi pati ilio questo 
niente’ 

A - È la questiono di esser 
po (k-su Cristo lu trocefis 
nt allora 

B - Si ma quello una setti 
marra 

A E si io al contrario , 
questa rassegna eii io 
s'ato trotefisso Sono at 
maio anche per risollve 
Inazione e lo strano è q 
dire è che era pazzeaci 
colpo di Stato. Ma io s« 
dietro il tavolo, da pari 
ne? 

B. - Su questo punto, e 
come sono qui, la com 
commenta... 

A. -SL 

B. - Perché vuol dire, 1 
il coso, accidenti.. co 
proponendo in questo s 
A - Questo l’ho detto io 
B.-No 

A - Ma se volevo, se da 
no certe cose, si matura 
B. - Si dice: questo i vi 
un fantasma, se vincevi 
Anale, non solo in ques 
va va bene, pigliare i | 
menti. 

A - Ah, la questione di 
di? Ma questo sono io 
snobbato, no? 

B. - Mi sembra di no. 

A - Lo Stato Maggiore 
dormentato completalo 
B.-Però che, quello G,< 
E un pettegolo enorme. 
A-Ah! non certamente 
B. - Credo che mai sia 
to . 

A - Perché Gronchi tu 
lasciarle «tare. Per le 
date non aveva del lem 
na il telefono). Pronto 
insieme - incompresibil 
B. - Si ha l'impressioi 
Servizio ha un po' moni 

A-Lo dice leL 

B. - Questo fantasma, 

avere, per avere... 

A-Prestigio. 

B.-Ecco. 

A - Chi dice questo è ii 
de. 

B. - Per demolirla. 

A-Poi rimaneva IL 
B. - L’ho detto anch'io <| 
A - Lo dice anche ra gh 
B. - L’ho avuto sotto 
qualche minuto ma non 
A. - È un giornale di 4 
ha detto io stesso. 1 
l'hanno tamponata qiu 
rione In 48 ore. Girosi i 
parlare proprio guani 
mo concordato; non 
intervenire la maestra 
Marno avvertito lambì 
detto tatto . e poi là, L 
abbiamo mandato la « 
munque lasci perdere 1 
tanto non d riguarda. 

B -Siinsomma 
A - Tutto quello che è stai 
ne non si potrà dire che è 
male, no’ Quindi adesso i 
te’ 

B - No Guardi, adesso qi 
ro questo di questo fattoi 
che renane un fatto negati 
dome è che lei lo trova si 
sctcolt 
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Colpo di Stato 
parola di generali 


Generale Remo Aurigo. 
(comandante la bngata carabi¬ 
nieri Podgora) <11 28 giugno 
1961 al comando della divisio¬ 
ne di Milano fu tenuta una riu¬ 
nione presieduta dal generale 
Markert In tale occasione il det¬ 
to generale dopo aver prospet¬ 
tato la gravità della situazione 
politica che si stava delincando 
e aver fatto presente che perdu 
rando tale situazione poteva 
rendersi necessana (adozione 
di provvedimenti di carattere 
eccezionale, fece distribuire a 
tutti i convenuti un appunto 
scritto a mano nguaidante la 
compilazione di un piano non 
inegiio indicato Preciso che 
allorquando il comandante del 
la divisione indicò gli obiettivi 
da occupare includendovi "le 
prefetture" e aggiunse che se il 
prefetto avesse opposto resi¬ 
stenza lo si doveva sequestrare, 
se necessario pistola alla mano, 
tutti noi nmanemmo sconcertati 
e ci dicemmo a vicenda "Ma al¬ 
lora dobbiamo fare un colpo di 
Stato”* 


Colonnello Renzo Rocca, 
capo dell'Ufficio Rei (economia 
e industria) del Sitar (operazio¬ 
ne Gladio) «All'inizio il genera¬ 
le De Lorenzo non era in grado 
di nspondere alle continue do¬ 
mande che gli venivano rivolte 
dal presidente Gronchi per cui 
si organizzò e organizzò il servi¬ 
zio per sopperire alle esigenze . 
Al pnncipio ci fu quindi una for¬ 
te spinta Una volta messo in 
moto I organismo non ci fu più 
bisogno di sollecitazioni anche 
perchè il generale De Lorenzo 
attraverso i suoi contatti con au- 
tontà politiche finanziane, ave¬ 
va acquisito una tale conoscen¬ 
za dei problemi generali che si 
trovava nelle condizioni di ri¬ 
spondere anche sulla battuta In 
quel penodo dunque fu avviata 
questa attività politica extra isti¬ 
tuzionale E’ però dubbia la re¬ 
sponsabilità di tale deviazione 
non si può dire se la colpa fosse 
di chi dava gli ordini o di chi li 
eseguiva o di chi aveva il con¬ 
trollo sul funzionamento del 


servizio- 

( ) Il generale Viggiani, che 
visse di rendita su un'organizza¬ 
zione solida e funzionante, in¬ 
crementò l'attività politica, ac¬ 
costandosi alla corrente doro- 
tea dela de Viggiani era amico, 
oltre che concittadino dell'on. 
Emilio Colombo Sotto Viggiani 
l'episodio più evidente dell'in- 
senmento del servizio nella vita 
politica fu quello dell azione 
svolta contro l'elezione di Sara- 
gat a Capo dello Stato nel 1961 
Sempre Viggiani, che aveva otti¬ 
mi rapporti con Fanfam curava 
m particolar modo ì legami con 
la Santa sede ed era molto vici¬ 
no a monsignor Dell'Acqua Sa- 
ragat commentò sfavorevol¬ 
mente, poi , la partecipazione 
attiva del Sifar ai due viaggi del 
papa in India e in Palestina 
(...) Allavena poi orientò le sue 
simpatie verso il Psi Era molto 
intimo degli onorevoli Tanassi, 
Cariglia e Brodollini, nonché 
dell’avvocato Cefis». 

Generale Cosimo Zinza (ca¬ 


po di stato maggiore della Man¬ 
na Militare) -Ricordo un gran 
fermento di attività in occasione 
delle cnsi ministeriali e perfino 
in occasione dell’elezione di 
Giovanni XXIII L'ufficio Rei si 
occupava delle attività più di¬ 
sparate e delicate che esulava¬ 
no molte volte dai compiti spe¬ 
cifici ad esso assegnati- 

Generale Ettore Musco (di¬ 
rettore del Sifar prima di De Lo¬ 
renzo). >11 servizio intervenne 
giocando un molo importante 
in occasione dell'elezione a 
presidente della Repubblica 
dell'on Saragat (false informa¬ 
zioni sulla famiglia dell'on Leo¬ 
ne». 

Generale Giorgio Mane* 

(vicecomandante generale del¬ 
l’Arma): <L'on. Leone indignato 
per la campagna scandalistica a 
suo danno, interessò il coman¬ 
do generale dell'Arma per ac¬ 
certare i fatti Questi si rivolse al 
Sifar che, sembra, potè accerta¬ 
re che: le notizie riportate erano 
infondate; la fotografia della si¬ 


gnora Leone in atteggiamento 
equivoco era un fotomontaggio, 
la montatura di tutto lo scanda¬ 
lo era da attribuirsi a una mano¬ 
vra del Psdi» 

Generale Giovanni Allave¬ 
na: «Nel 1953 presso il ministero 
dell'Interno venne costituito un 
comitato presieduto dai vice- 
prefetto Camera del quale face¬ 
vano parte il generate Viggiani 
ed un ufficiale della Guardia di 
Finanza Lo scopo di tale comi¬ 
tato era quello di individuare le 
fonti di finanziamento del Pei 
Contemporaneamente il comi¬ 
tato suddetto si prefiggeva an¬ 
che l'identificazione delle per¬ 
sone capaci di costituire greppi 
di sovversione per controllare in 
tal modo l’apparato paramilita¬ 
re del Pei. Questi elementi era¬ 
no in particolare coloro che 
avevano frequentato corsi all'e¬ 
stero o in Italia (Bologna, Tivoli, 
Frascati) e che s’erano mime¬ 
tizzati nei quadri sindacali, in 
associazioni varie e anche in al¬ 
tri partiti. Per tate motivo il Sifar 
ritenne opportuno anzi neces¬ 



sario costituire una rubrica spe¬ 
ciale per questi elementi sovver¬ 
sivi, rubrica che fu denominata 
E (estremisti)» 

Generale Giovanni De Lo¬ 
renzo. interrogato dalla com¬ 
missione Lombardi sulla sorte 
degli «enucleandi»; «Ma io dico 
la verità, io non ho pensato a 
Castiadas (località in provincia 
di Cagliari, dove secondoindi- 
screzioni riportate dala stampa 
del'epoca si pensava dovessero 
essere trasportati gli arrestati, 
ndr), o quela roba 11, io pensai 
( .) a questa imporfressione 
(?) che abbiamo ad Alghero. 


Li, che ci sono un sacco di stan¬ 
ze eleganti, ec.. (dovrebbe trat¬ 
tarsi dela base Gladio a Capo 
Marargiu, ndr) (...) Adesso che 
nmihanno caciaio via, votevofa- 
re i campi di concentramento. 
Chi ha mai deto niente, lo che 
ho visto la questione molto sbal¬ 
lata, pensavo, se li pigliamo li 
portiamo ad Alghero, vanno pu¬ 
re a stare bene. (...) Ptoi vicever¬ 
sa han parlato di lager...» 

Generale Giovanni De Lo¬ 
renzo, interrogato dalla com¬ 
missione Lombardi sul Piano 
Solo «Il piano Solo io l’ho senti¬ 
to nominare la prima volta dagli 


avvocati degli imputati (i gior¬ 
nalisti dell'Espresso, ndr) cioè 
da Pìsapia o da Reale. "Non c’e¬ 
ra un piano Solo? Non c’era 
quel federale di Napoli.. ? Un’al¬ 
tra volta il piano Solo, il ministro 
Andreotti.. che dovrebbe esi¬ 
stere negli archivi dello S.M. Di¬ 
fesa una disposizione per cui 
l'Arma poteva agire da sola» 
Colonnello Amedeo Bian¬ 
chi (Sifar): «Il 13 aprite 1964 
l'ufficio D del Sifar trasmise a 
Milano. Roma e Napoli liste 
contenenti nominativi di estre¬ 
misti stralciati dalla Rubrica E 
(...) Le persone ivi menzionate 


avevano seguito corsi e studi ol¬ 
tre cortina di sabotaggio e cultu¬ 
ra politica, tanto che risultava 
che alcuni di essi avrebbero po¬ 
tuto conseguire il brevetto di uf¬ 
ficiale del’Armata Rossa». 

Colonnello Giuseppe Pa¬ 
lombo, (carabinieri): «Per 
quanto si riferisce al preleva¬ 
mento delle persone fu prospet¬ 
tato da qualcuno dei presenti la 
difficoltà che sarebbe sorta nel 
caso di persone abitanti in sta¬ 
bili sprovvisti di portineria. E 
pertanto venne deciso seduta 
stante che al termine dei sopral¬ 
luoghi, il comandante della Le¬ 


gione di Milano avrebbe segna¬ 
lato a me, che disponevo di per¬ 
sonale tecnico, quegli stabili 
sprovvisti di portineria perchè 
provvedessi alla fabbricazione 
di chiavi false da fornire poi agli 
elementi operanti». 

Generale Giuseppe Corto, 
comandante generate dei Cara¬ 
binieri: «Nei miei cinque anni 
nel triangolo Forti, Ravenna, 
Modena, abbiam picchiato l'a¬ 
nima nostra. Perchè là si poteva 
picchiare perchè c'era un go¬ 
verno forte alte spalle; che più si 
picchiava, c’era Sceiba, più si 
picchiava e meglio andava. Pic¬ 
chiare senza sparare mai». 
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